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Forza Italia isolata, anche An condanna le aggressioni 

«Rispettate i giudici» 
Il Csm spacca il Polo 

Ed è «giallo» per Mancuso in tv 


Riflettete 
su quel voto 


MASSIMO BRUTTI 

G U ATTACCHI scate¬ 
nati contro la magi¬ 
stratura da alcuni 
esponenti di primo 
piano della destra 
italiana sono il frutto 
di una scelta politica non re¬ 
sponsabile e di una visione de¬ 
formante della realtà istituzio¬ 
nale del paese. L’onorevole Sil¬ 
vio Berlusconi, capo di una coa¬ 
lizione e candidato alla presi¬ 
denza del Consiglio, insulta e 
calunnia pubblicamente, a più 
riprese, i magistrati della Procu¬ 
ra di Milano, paragonandoli ad 
una banda criminale, Sulla stes¬ 
sa linea del leader scendono in 
campo le onorevoli Parenti e 
Maiolo e poi Biondi, Previti, 
Sgarbi, Giuliano Ferrara ed altri 
minori. Berlusconi afferma che 
dietro i giudici vi è una regìa po¬ 
litica. Di fronte alla richiesta di 
denunciare circostanze concre¬ 
te, batte in ritirata e si rifugia die¬ 
tro dichiarazioni tanto aggressi¬ 
ve quanto fumose. Ma il veleno 
è già sparso L’attacco antimagi¬ 
strati è diretto verso una plurali¬ 
tà di bersagli. Non solo i pubbli- 
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■ ROMA Gli uomini di Berlusconi sono 
restati soli. Con 27 voti favorevoli e 3 con¬ 
trari il Csm ha approvato un documento 
di dura condanna contro lutti gli attacchi 
gratuiti rivolti ai magistrati di Palmi e di Pa¬ 
lermo dopo le sentenze Contrada e Man¬ 
cini. Con questo gesto molto fermo il Con¬ 
siglio superiore della magistratura ha 
espresso solidarietà ai giudici aggrediti, la 
giornata di ieri ha segnato una netta spac¬ 
catura all’interno della componente «lai¬ 
ca» del Consiglio che fa riferimento alla 
destra. I due membri laici di An, Pazzagha 
e Franchi, hanno votato a favore del do¬ 
cumento, lasciando soli ì tre esponenti 
più vicini a Forza Italia. Insomma, Allean¬ 
za nazionale ha preferito prendere le di¬ 
stanze dagli attacchi forsennati lanciati da 
chi ritiene un complotto» ogni attività te¬ 


sa a contrastare i rapporti tra personaggi 
della politica e della mafia Così i fedelissi¬ 
mi dei clan Berlusconi e Previti sono rima¬ 
sti isolati nel tuonare contro le «toghe ros¬ 
se» o le «milizie» dei pm colpevoli perché 
fanno semplicemente il loro dovere. Di¬ 
battito interessante, comunque, ieri al 
Csm. Per esempio sono state definite un 
atto di inciviltà le esternazioni contro i 
magistrati e, in particolare, quelle del trio 
Sgarbi, Maiolo, Parenti. Aliatine su propo¬ 
sta di Pazzaglia, dal documento sono stati 
tolti i riferimenti diretti ai tre. In serata il 
presidente Scalfaro ha convocato i presi¬ 
denti della Camera e del Senato, Pivetti e 
Scognamiglio e il vicepresidente del Csm 
Capotosti che svolgerà una relazione sul 
voto di ieri. Intanto è «giallo» per l’ex mini¬ 
stro Mancuso in tv, osteggiato da Fini 


Ql ANNI CIPRI ANI 
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L’Ulivo: è la cultura 
la ricchezza d’Italia 

■ ROMA Portare la cultura al governo, valorizzare in tutte le 
sue potenzialità questa immensa risorsa del paese. Con que¬ 
sti obiettivi l’Ulivo ha celebrato ieri la sua convention, con 
Prodi, Veltroni, l’ex ministro francese Jack Lang, intelettualì e 
centinaia tra uomini delle arti e dello spettacolo Prende cor¬ 
po ridea di costituire un ministero «per» la cultura, che rag¬ 
gruppi compertenze ora sparse in altri dicasteri !1 problema 
della formazione nella scuola. Lo show di Benigni che bacia 
Veltroni fa scoppiare la sala 

FORMISANO QONNELLI BACCHI 
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Jessica, 7 anni, si schianta con l’aereo 

Voleva diventare la più giovane pilota degli Stati Uniti 


m NEW YORK Impegnata a battere un assurdo record, una 
bambina di sette anni che pilotava un piccolo aeroplano, un Ces¬ 
sna 177B, si è schiantata a terra ieri mattina. Con lei sono morti il 
padre e l’istruttore che l’accompagnavano nella traversata degli 
Stati Uniti. L’aereo è decollato da Cheyenne in Wymonig nono¬ 
stante le pessime condizioni atmosferiche ed è precipitato men¬ 
tre cervava di tornare a terra, mancando una casa pei pochi me¬ 
tri. Jessica Dubroff prendeva lezioni da soli quattro mesi. Nei suoi 
piani cera una sosta a Washington, Aveva scritto al presidente 


Clinton per invitarlo a fare un giro con lei, su nel cielo Poi sareb¬ 
be andata a Fautmoth, in Massachussets, a fare una visita alla sua 
nonna materna. Li l’aspettava sua madre tra un paio di giorni. 
Quel volo non è giunto a termine. Voleva essere la più giovane pi¬ 
lota ad aver attraversato l'America in aeroplano Jessica era edu¬ 
cata dal padre che aveva deciso di non mandarla a scuola, così 
come i suoi fratelli. Era una bambina prodigio Asoli quattro anni 
già vendeva i giornali andando casa per casa stando in equilibrio 
su una bicicletta 


NANNI RICCOSONO 
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Tragedia in Germania. Fiamme in sala d’attesa, tra le vittime ci sono due italiani 

Dusseldorf, rogo in aeroporto 

Tra le fiamme del terminal 16 carbonizzati 


Raid aerei contro le roccaforti dei guerriglieri hezbollah 

Toma la guerra a Beirut 
Israele bombarda: 6 morti 


- « a 
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Il Censis: il paese 
ha voglia di onestà 

■ ROMA Foto di famiglia con qualche novità quella 
scattata dal Censis. L’Italia sta cambiando tra tante con¬ 
traddizioni Virtù per eccellenza, a sorpresa, è considera¬ 
ta è l’onestà (62%), ma chi deve scegliere tra tempo libe¬ 
ro e soldi, non ha dubbi, sette su dieci scelgono il denaro 

MARCELLA CIARNELLI 
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m BERLINO Devastante incendio 
all’aeroporto di Dusseldorf. Alme¬ 
no 16 persone sono morte soffoca¬ 
te dal fumo nella hall degli arrivi 
che ieri sera era affollatissima per il 
grande dentici dalle vacanze pa¬ 
squali Le fiamme si sarebbero spri¬ 
gionate da un saldatore elettrico in 
un negozio di fiori Scene strazianti 
davanti agli occhi dei primi soccor¬ 
ritori Molte vittime sono state sor¬ 
prese in un ascensore che si è tra¬ 
sformato in una prigione di fuoco 

PAOLO SOLDINI 
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m La guerra ha bussato alle porte di Bei¬ 
rut Elicotteri con la stella di Davide hanno 
attaccato ieri mattina un quartiere periferi¬ 
co della capitale libanese, roccaforte dei 
guerriglieri integralisti sciiti. È la prima vol¬ 
ta che ciò accade dai giorni dell «Opera¬ 
zione pace in Galilea» nel 1982 Mentre gli 
elicotteri da combattimento colpivano 
Beirut, altri caccia israeliani attaccavano a 
Tiro e nella valle della Beqaa II bilancio è 
di sei morti, tra cui tre civili, e decine di fe¬ 
riti Il terrore si è impadronito di Beirut 
Centinaia di persone fuggono dai quartieri 
colpiti, altre cercano rifugio nei sotterra¬ 
nei «i libanesi devono comprendere - di¬ 
chiara >1 ministro degli esten israeliano 


Aggredito 
da teppisti 

Ragazzo 
autistico 
«scortato» 
dalla Ps 

RUOQERO 

FARKAS 

A PAGINA 13 


Ehud Barak - che qualsiasi località nel loro 
Paese può essere colpita dai nostri aerei 
fintanto che gli abitanti di Kiryat Shmona 
sono costretti a chiudersi nei rifugi». Ma Ki¬ 
ryat Shmona è da ieri sera una città fanta¬ 
sma. Le autorità militari israeliane hanno 
ordinato l’evacuazione di massa Si teme 
la reazione degli integralisti libanesi La 
Casa Bianca invita alia moderazione. Ma 
la Siria denuncia Inazione terroristica» di 
Gerusalemme II governo libanese minac¬ 
cia «Risponderemo a nuove azioni di 
guerra» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 
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Tra soldi e ideali 


NICOLA TRANFAOLIA 

I L RITRATTO dell’Italia di oggi, che il Censis traccia 

con una ricerca a campione che ha coinvolto oltre sei¬ 

mila persone scelte con criteri di rappresentatività ci 
restituisce il volto di un paese a disagio, preoccupato per 

il futuro Np poteva essere diversamente ali'mtemo di una 

transizione dalla prima a una non meglio identificabile 

«seconda Repubblica» che va avanti dall inizio degli anni 

Novanta e della quale è difficile, in questa vigilia elettora¬ 

le, delincare le linee essenziali non solo dal punto di vista 
politico ma anche da quello economico e socio-cultura¬ 

le. 

Si è colpiti in primo luogo da quel sessanta per cento 

abbondante (il 62,4 per l’esattezza) di italiani che pon¬ 

gono l’onestà tra 1 valori fondamentali essenziali, assai 
prima deila giustizia e della laboriosità (m un paese CO¬ 




CHE TEMPO FA 

Economicismo 


S OLDI IN CAMPAGNA elettorale non si parla d’altro I sol¬ 

di da pagare al fisco, i soldi del deficit pubblico, i soldi 
che mancano e quelli che servirebbero. La politica ra¬ 

gioniere ha dato lo sfratto alla politica filosofa, e negli stessi 
luoghi nei quali un tempo si litigava su argomenti magari va¬ 

niloqui ili come il destino deil’uomo. oggi ci si scanna sulle 
aliquote Irpef. I casi sono due o le aliquote Irpef riassumono 

mirabilmente il senso della vita, oppure si è tacitamente deci¬ 

so, di comune accordo, che il senso della vita non deve ri¬ 
guardare la politica Questa seconda opzione sarebbe anche 
accettabile, e magari utile, se alla perdita di controllo e di lu¬ 
cidità che contrassegnò gli a nm dell ubriachezza ideologica 
(spesso molesta), tosse seguita una nuova 1 sobrietà dialetti¬ 

ca, consono ad argomenti certamente interessanti, ma non 
particolarmente stravolgenti Macché: ci si insulta sui «per 

cento», ci si odia sull’lva, ci si maledice sulle manovrine Ci 
siamo meritati in passalo, criminali e marim nel nome dell'I¬ 
dea. Rischiamo di meritarci, adesso, criminali e martiri nel 
nome della tassa sui passi carrai [MICHELE SERRA] 


Tribunali di Milano e Napoli 

Le mazzette 
della 
Fìnìnvest 
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Freimut Duve 

scrittore e deputato Spd 


«Sinistra vivrai per regole e 


C’è il rischio di semplificazioni populistiche nella strategia 
della sinistra? Gli scivoloni della Spd nell’ultima campagna 
elettorale sulla politica verso gli stranien d ongine tedesca 
e suH’Umone monetana Ne parliamo con Freimut Duve, 
deputato, scrittore e intellettuale cntico nei ranghi della so¬ 
cialdemocrazia Le difficoltà di trovare la strada giusta nel¬ 
l’era della globalizzazione economica e della comunica 
zione elettronica 11 problema delle regole 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■ AMBURGO Populismo Se ne fa 
un gran parlare di questi tempi Non 
solo nella campagna elettorale ita 
liana ma anche nel post elezioni te 
desco La Spd che il 24 marzo scor 
so in tre Laender ha perso un bel po 
di voti e accusata di aver seguito il 
suo leader Oskar Lafontaine sulla via 
di indebite e demagogiche semplifi 
cazioni in almeno due campi la po 
litica verso gli immigrati di origine te 
desca e I Unione monetana Freimut 
Duve deputato socialdemocratico 
di professione scultore e organizza 
tore culturale in un caffè di Ambur 
go ci spiega dove e perché lui ntiene 
che Lafontaine abbia sbagliato Ne 
vien fuori un ragionamento sulle ten 
taziom e le difficoltà della politica 
mentre il mondo entra nell era della 
comumca2ione elettronica Un ra 
gionamento che ha a che vedere an 
che con l Italia e la sua campagna 
elettorale 

Allora, {tarliamo degli errori di La 
fontane? 

Era una campagna difficile e si è ce 
duto alla tentazione di tirar fuon un 
toma facile E stato un errore e io I ho 
cnticato Però dietro il tema degli im 
migrati ci sono problemi oggettivi 
tutt altro che semplici Da un lato ci 
sono i limiti che gli stali mdustnah 
non possono non porre all immigra 
zione dall altro I etica che bisogna 
seguire nel trattare i singoli casi le 
singole persone Le grandi migrazio 
ni sono un fenomeno della gìobaliz 
zazione dell economia e quindi si 
scontrano con la dimensione nazio¬ 
nale delle nostre legislazioni sociali 
Io sono convinto che a risolvere que 
sta contraddizione la sinistra sia piu 
attrezzata della destra però è sem 
pre forte la tentazione di sfruttare in 
vece in modo populistico le paure 
che I immigrazione solleva nei ceti 
piu deboli Inoltre cè anche un 
aspetto che è tipicamente tedesco 
ed è quello degli Aussied/er (gli im 
migrati di origine tedesca che ot 
tengono automaticamente la citta 
dinanza) Il nostro diritto di citta 
dinanza è antiquato e contiene 
molti elementi relativi allongme 
etnica allo jus sanguini 5 La legge 
andrebbe cambiata 11 latto che gli 
Aussiedler quelli per cui Lafontai 
ne ha chiesto limitazioni vengano 
sulla base di un diritto che andreb 
be modificato è certo un problema 
in più Quel che rimprovero a La 
fontame è di non aver tenuto con 
to di quanto queste persone ab 
biano sofferto negli ultimi decehm 
nella ex Urss e negli stati dell Euro 
pa orientale a causa propno della 
loro origine Per questo non a 
causa del sangue tedesco abbia 
mo un obbligo verso di loro 
U campagna della Spd e parsa 
scivolare nella demagogia Anche 


sull’Unione monetarla 

Anche qui è stato commesso un er 
rare Ma anche qui dietro ci sono 
problemi formidabili Non e soltanto 
populismo chiedersi che cosa signi 
fichera l Unione monetana per il 
mercato del lavoro che effetti avrà 
sull occupazione Perché ncordia 
molo non c è ancora alcuna politica 
sociale europea 

Ma allora sì chiede che venga ela¬ 
borata una politica sodale, non si 
fa (come si è fatto) solo campagna 
per il rinvio deH’entrata in vigore 
dell'Unione 

Certo e io sono contrano a una di 
scussione sul nnvio Perché a me 
specie dopo il conflitto nella ex Ju 
goslavia pare reale il rischio che al 
1 interno dell Europa si determini un 
movimento di allontanamento degli 
stati 1 uno dagli altn L Unione mo 
netana è un obbligo che spinge nel 
senso contrario verso qualcosa cui 
finora s e badato troppo poco I eia 
borazione di analisi comuni Nell U 
mone europea si parla sempre di va 
lon obiettivi strumenti nel senso 
che si è d accordo sui valori si fissa 
no gli obiettivi e si litiga sugli stru 
menti ma manca I analisi comune 
La Jugoslavia è una manifestazione 
clamorosa di questa mancanza ma 
non e I unica pensiamo per esem 
pio all emergenza delle mucche 
pazze Nell analisi prevalgono anco 
ra gli elementi nazioual statali Ora 
1 Unione monetaria mi pare una 
buona premessa per superare prò 
pno questo limite è un punto fermo 
di cui ) Europa ha bisogno se vuole 
avere uno spazio nell orgamzzazio 
ne di un sistema degli scambi mon 
diali in cui non esistono piu le eco¬ 
nomie nazionali 

Una globalizzazione dell'econo 
mia che è un fattore di crisi per !« 
sinistra 

Sì Ma dobbiamo chiederci intanto 
che cos è la sinistra dopo 189 chi 
siamo oggi fo credo che abbiamo 
ancora una chance se riusciamo a 
porre le istanze della solidarietà in 
un contesto davvero sovranaziona 
le Fmoia la sinistra ha letto sotto 
la voce dell economia le questioni 
che riguardano la civiltà Questo 
I ha messa in difficolta a compren 
dere i problemi enormi che si veri 
(icano dove come in Jugoslavia 
(ma può succedere dovunque) è 
in atto una distruzione dello stato 
civile II compito di forze che si ri 
chiamino alla tradizione dell urna 
nesimo e dell illuminismo oggi 
non può che essere quello di spo 
stare ) attenzione dai problemi di 
civiltà dentro gli stati ai problemi 
di civiltà del mondo globalizzato 
Chi sono oggi gli interlocutori 7 
Non ci sono piu in un certo senso 
i datori di la\oro e i lavoratori i 



datori di lavoro diventano una 
astrazione si g\obali 2 zano e i la 
voratori si individualizzano L evo 
luzione è particolarmente dram 
mattca nel rapporto con le grandi 
conglomerazioni mediali Qui cè 
una sfida completamente nuova 
io devo riuscire a raggiungere un 
p ano sul quale posso mtrerloquire 
con Murdoch con gli altri espo 
nenti dei grandi sistemi in cui pos 
so discutere con loro ì termini del 
consenso civile È molto difficile 
Ma c è un altro fattore di crisi della 
sinistra Quello che io chiamo il 
problema del personale politico e 
burocratico Per decenni sulla 
scorta di Marx abbiamo fatto della 
ingegneria sociale pensando che 
se uno ha buone idee buone posi 
ziom il personale non è altro che 
uno strumento «tecnico per reahz 
zarle Ora ci accorgiamo che non 
è cosi Guardiamo ancora una 
volta alla ex Jugoslavia agli stati 
ex comunisti Ma arche in occi 
dente il personale politico non e 
uno strumento neutrale un feno 
meno come quello di Craxi non 
sarebbe stato possibile se fosse ve 
ro che i pari ti con i loro apparati 
sono solo strumenti che fanno 
marciare le idee II personale poh 
tico è una parte di quelli che io 
chiamo ì settori cui la collettività 
paga gli alimenti coloro che go 


dono di una sicurezza di vita 
extraeconomica che non debbo 
no vendere se stessi come un 
prodotto ma pensano che saranno 
garantiti fino alla fine della loro vi 
ta Ora in una situazione che si 
potrebbe definire il mercantilismo 
dell era elettronica questa condì 
zione non regge piu Faccio un 
esempio noi abbiamo urgente bi 
sogno di una riforma della scuola 
ma questa non si potrà fare se i 
sindacati non cederanno sugli eie 
menti di esistenza assistita nelle 
retribuzioni degli insegnanti La si 
nistra deve avere il coraggio di fare 
un tema politico di questo proble 
ma perche nel resto della società 
l insicurezza economica e tale og 
gì che verso gli assistiti» si deter 
mina un conflitto un odio direi 
che può essere agitato populistica 
mente piu ancoia che nei confron 
ti dei ucchi 

Penso all'Italia C e chi fa dema 
gogla estendendo la categoria 
deir«assistenza» ai lavoratori di¬ 
pendenti, ai sindacati 

Certo e il passo successivo Ma al di 
la della demagogia la questione e 
che il vero conflitto tende a diventare 
quello tra chi sta nel processo del la 
voro e chi non nesce ad entrarci La 
sinistra deve imparare a discutere le 
tematiche della esclusione La Spd 
per esempio fa certo qualcosa con 
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Tra soldi e ideali 

me I Italia in cui il livello di corra 
< one ha raggiunto negli ultimi de 
cenni carattenstiche di ampiezza 
e capillantà inferiori forse soltanto 
al caso giapponese') soprattutto 
se lo si collega con quel settantu 
no percento (il 71 2) che identift 
ca chi tra le aspettative fonda 
mentali da realizzare pone la rie 
chezza o meglio piu soldi da gua 
dagnare 

Non perche onestà e ricchezza 
siano necessariamente m contra 
sto (anche se spesso storicamen 
te lo sono stale ) ma pere hé non ci 
si aspetterebbe che chi si preoccu 
pa anzitutto dell onestà ppnsi alla 
ricchezza come traguardo princi 
pale cui aspirare a vantaggio per 
sino della qualità della vita 

Una simile apparente contrad 
dizione si può spiegare in un mo 
do abbastanza semplice se si ipo 


lizza che la grande maggioranza 
degli interpellati possa trovarsi in 
una condizione vicina alla povertà 
o minacciata dalle prospettive 
economiche che ha dinanzi o an 
torà sia fortemente influenzata 
dagli obiettivi che i media presen 
tano in continuazione ai loro oc 
chi che sono appunto quelli che 
si concretizzano anzitutto nei da 
naro e nel successo professionale 

11 fatto del resto che la disoccu 
pazione sia al primo posto e subì 
to dopo u siano il malgoverno e 
I instabilità politica tra i mali da 
evitare non fa che confermare 
una simile considerazione le in 
cognite sulla situazione politica si 
assommano alle preoccupazioni 
sul lavoro che premono da vicino 
su un aita percentuale di italiani 
sicché c è dav\ ero da riflettere sul 
io spazio prevalente che le televi 


siom danno ai problemi dello 
scontro politico o della cronaca 
nera rispetto propno ai temi che 
interessano la maggior parte degli 
interpellati Possibile che si tratti di 
una mera scelta professionale o 
piuttosto li quadro della realta 
che si vuol presentare risponde ad 
altri obbiettivi a dnersi interessi 7 

È una domanda lecita mi pare 
di fronte ai risultati di questa come 
di altre inchieste apparse nelle ul 
Urne settimane 

Altre due indicazioni suscitano 
1 interesse di chi osserva con al 
te azione continuità e mutamenti 
della società italiana La pnma ri 
guarda la fiducia assai scarsa che 
in generale gli italiani pongono 
nelle istituzioni pubbliche è un 
dato che emerge da motti anni da 
tutte le ricerche sull Italia contem 
poranea ma c è in piu la scelta del 


diritti» 


tra la disoccupazione ma non è il 
partito dei disoccupati e lo stesso 
vale per i sindacati A me pare che 
l opposizione destra sinistra come 
si configurava sui banchi dell As 
semblee Nationale alla fine del se 
colo scorso abbia poco senso nel 
1 era della comunicazione elettro 
mca Le sinistre anche quelle non 
marxiste m genere hanno pensato 
che le questioni di civiltà il siste 
ma dei diritti fossero determinate 
dalle fondamenta sociali Io ho 
sempre pensato il contrano ho 
sempre creduto che fondamentali 
invece fossero i diritti umani e mi 
pare che le tragedie contempora 
nee non solo la Jugoslavia mi 
diano ragione L economia non e 
la misura di tutto È la cntica che 
nvolgo ai consiglieri amencani i 
quali ritengono che in Russia basti 
introdurre l economia di mercato 
per avere uno sviluppo democrati 
co No noi dobbiamo sapere che 
anche l economia di mercato è es 
senzialmente una questione di di 
ritti civili La sinistra deve nuscire a 
dare una dimensione sovranazio 
naie agli elementi dello stato di di 
ritto e della affidabile dei rapporti 
civili e su questo terreno cercare il 
confronto con i protagonisti deli e 
conomia globalizzata Se non ci 
riesce il nschio non è quello del 
disordine intemazionale ma del 
terrore Quel che voglio dire e che 
I economia esiste in quanto ha 
una cornice di regole di diritto sti 
pulate nella società civile ma que 
sta dimensione adesso tende ad 
essere sottovalutata c è una ipen 
dealizzazione dell individuo senza 
regole La società della comunica 
zione elettronica ha terribili diffi 
coltà a far valere questo sistema di 
regole propno perche idealizza 
i individuo assoluto senza fami 
glia senza vicini senza compagni 
di lavoro Ma forse sto facendo 
della filosofia 

No, mi pare un discorso motto 
concreto. MI chiedo dove porta, 
pero La sinistra deve diventare il 
cane da guardia delle regote, an 
dare In controtendenza dopo gua 
si due decenni di spinte alla «dere 
gufatoti?-- 

Può darsi anche che ci fossero delle 
regole che andavano eliminate per 
ché erano sbagliate o soffocanti e 
non favonvano lo sviluppo della so 
cieta civile Ne io dico che tutto va re 
golato uè regole vanno viste sempre 
sotto il profilo delle responsabilità 
debbono avere un segno politico 
che le renda forti nella coscienza di 
ogni singolo cittadino Per esempio 
per una politica ambientale ci vo 
glioro delle norme certo malenor 
me da sole non bastano ci vogliono 
consapevolezza e responsabilità 
Una società che funziona è quella in 
cui le regole non debbono esser fatte 
valere con la forza perche intorno ad 
esse c è un consenso generalizzato 
Un po come per il cod ce stradale 
Questo sistema di regole esiste an 
che se non viene portato alla co 
scienza in ogni momento è fondato 
su una situazione di equilibno Ecco 
per gli strumenti tecnici dell era della 
comunicazione elettronica questo 
equilibrio non lo abbiamo ancoia 
Trovarlo mi pare che sia oggi il gran 
de compito della sinistra 


volontariato a \antaggio della 
Chiesa o delle forze dell ardine 
come destinatane di fiducia alme 
no da una parte di intervistati Se 
questa non è la dimostrazione di 
un forte bisogno di rigenerazione 
dello Stato e della società nelle 
sue istanze istituzionali non so 
che cosa altro possa sigmhcare E 
sono i politici in questo senso 
quelli chiamati in causa dai nsul 
tati del ntratto del Censis sta a loro 
(ma si intende non solo a loro) 
rispondere adeguatamente a que 
sta forte esigenza colletta a 
Infine 1 assai scarsa fiducia n 
posta nei media se non assai par 
ziaimente dagli abitanti delle 
grandi città nel Mezzogiorno dai 
meno istruiti dai giovani Anche 
questo è un dato indicativo rivolto 
a chi in Italia rappresenta 1 opimo 
ne puoblica e fabbrica notizie Cè 
senza dubbio un problema di prò 
fessionahtà ma c è anche a mio 
avviso 1 indir uuone di lettori che 
chiedono ai mt dia cose almeno 
in pai diverse da quelle che di 
solito ricevono 

[Nicola Travaglia] 


Le nostre proposte 
per creare lavoro 
(senza miracoli) 

VINCENZO VINCO 

C ON LA CONFERENZA intergovernativa di Torino e il vertice di 
Lilla il problema della disoccupazione soprattutto in Europa 
si è nproposto prepotentemente all attenzione dell opinione 
pubblica mondiale Una politica peri occupazione non è cosa 
semphee dal momento che essa neh ede un impegno su piu 
fronti e a molteplici livelli nazionali e sovranazionali Tuttavia 
sembra utile cominciare a fare chiarezza su alcuni punti e a prospettare 
qualche elemento di ragionamento coerente 
1 ) Un primo argomento di polemica ma anche di dubbio e di nflessio 
ne e rappresentato dalle affermazioni dei liberisti i quali indicano al! Eu 
rapa il modello amencano di mercati del lavoro iperflessibihcome unica 
via al pieno impiego la colpa della disoccupazione in Europa sarebbe in 
ultima analisi dei sindacati e deilo Stato sociale Nelle tesi liberista non 
mancano elementi di validità tuttavia ad esse si può ragionevolmente re 
plicare osservando a) che in Europa paesi che adottano soluzioni «ame 
ricane per ì mercati de) lavoro esistono (l Inghilterra ma anche in parte 
la Spagna) ma essi sono afflitti da tassi di disoccupazione non inferiori a 
quelli della Francia Italia e Germania b) che la vera differenza che emer 
ge tra Stati Uniti ed Europa è un altra vale a dire che mentre gli Stati Uniti 
sono un grande mercato integrato insento in una ancora piu vasta area 
di libero scambio (Canada America latina) 1 Europa e composta da 15 
paesi diversi solo da poco apertisi ad una concorrenza reale 11 mercato 
unico in Europa è tutto da costruire un mercato integrato infatti non è 
una zona di libero scambio (come pensa la destra) bensì un sistema 
unificato da leggi regolamenti e consuetudini comuni da reti di trasporti 
comunicazioni telematiche e informatiche pienamente integrate e uni 
tanamente costruite da una efficiente ed uniforme distruzione delle n 
sorse energetiche da una divisione del lavoro generalmente accettata 
da un sistema educativo e formativo uniforme e non ultimo nel caso de 
gli Stati Uniti da una lingua comune Tutti questi elementi insieme crea 
no enormi economie di scale e occasioni di produzione commercio svi 
luppo e crescita dei servizi Solo m un tale contesto la tanto decantata ftes 
sibilità può dare i frutti che vengono indicati 
La situazione europea è ben diversa ovviamente L unificazione e ap 
pena all inizio e I integrazione fisica dei mercati in un unico sistema deve 
ancora iniziare Perciò è decisivo il piano Delors non già per nostalgie 
keynesiane per le opere pubbliche ma perche esso e un fattore strategi 
co per una politica europea del) offerta e può porre le premesse per un 
formidabile recupero del vecchio continente 1 singoli paesi infatti sano 
ormai troppo piccoli per competere alla pan con le grandi aree di svilup 
po mondiale La remfrastrutturazione dell Europa fornisce quindi una 
duplice occasione di sviluppo inizialmente in occasione della realizza 
zione delle opere e successivamente per i benefici ambientali che ne 
denverebbero Anche per questi motivi e importante I Europa ed e que 
sta visione che confligge nettamente con quella della destra che andreb 
be sottolineata 

2) Resterebbe tuttavia un ostacolo importante per 1 Europa nspetto al 
sistema americano rappresentato dalla diversità di lingue e di cultura 
che non renderanno agevole presumibilmente per molti decenni la pie 
na mobilita del lavoro Ciò significa che I Europa dovrà compensare que 
sto handicap mediante un robusto coordinamento delle politiche econo¬ 
miche delle politiche sociali e delle relazioni mdustnah applicando si 
stematicamente accanto alla flessibilità politiche dei redditi e ai concer 
(azione tra le parti sociali I esatto opposto di quanto propone la destra 
3) Si è da piu parti sostenuto fino a diventare un luogo comune che 
nel mondo moderno lo sviluppo non crea più occupazione In venta si 
tratta di una tesi per lo meno discutibile come dimostra ad esempio 1 e 
spenenza del Nord-est italiano che nell anno passato ha realizzato una 
situazione di virtuale pieno impiego e ha sofferto carenze di manodopera 
qualificala Ciò significa che se la crescita supera 1 aumento della produt 
tivita i posti di lavoro vengono creati Si tratta quindi di sostenere la cresci 
ta e semma come ha notato Camiti di redtstnbuire diversamente ì bene 
fici della produttività fi mondo contemporaneo sta vivendo una fase di 
grandi trasformazioni come già avvenuto in analoghi periodi nel passa 
to In tutti ì casi precedenti un nuovo equilibno e stato infine raggiunto ca 
rattenzzato dallo sviluppo di nuovi bisogni e di nuove domande per nuovi 
beni e servizi di nuo\e opportunità di lavoro e nuova occupazione unita 
mente alla riduzione dei tempi di lavoro Si tratta quindi di abbreviare 
consapevolmente questa fase di transizione che lasciata a se stessa po 
trebbe durare per alcuni decenni attraverso politiche adeguate ma so 
prattutto attraverso forti investimenti in istruzione e formazione in modo 
da adeguare 1 offerta di lavoro alle nuove esigenze Ogni grande fabbrica 
ogni distretto industriale commerciale e di servizi deve essere afflane ato 
da idonee strutture scolastiche e formative icui programmi devono esse 
re costantemente adeguati e aggiornati Ancora una volta il programma 
dell Ulivo contiene soluzioni adeguate assenti in quello della destra 
4) Se una parte nlevante del problema occupazione si gioca e va af 
frantalo a In elio sovranazionaie non di secondana importanza sono gli 
interventi specifici che si possono adottare in Italia Va innanzitutto ndot 
to il costo del lavoro mediante una robusta fiscalizzazione di oneri sociali 
come da noi proposto fin dal 1987 come previsto nel programma dell U 
hvo e come da ultimo indicato dal commissano Monti Anche in questo 
caso la destra ignora il problema Oltre ai contnbuti sanitari (111 % del co 
sto de! lavoro) andrebbe prevista una ulteriore fiscalizzazione per una se 
ne di lavori marginali e poco remunerativi che stanno rapidamente 
scomparendo si pensi ad esempio agii apprendisti delle piccole imprese 
artigiane Anche in tema di flessibilità del lavoro si può interi entre esisto 
no proposte di legge già presentate che possono essere approvate esisto 
no esperienze contrattuali straniere ed italiane che possono essere svi 
luppate 

5) Gran parte della disoccupazione italiana e concentrata nel Mezzo 
giorno dove i tassi di attività sono nettamente inferion alla media nazio 
naie ed europea Si tratta di trasformare una situazione di grave arretra 
tezza in una opportunità di sviluppo II Sud e estremamente carente di in 
frastrutture adeguate e non si tratta solo delle glandi reti europee ma an 
uhe delle normali infrastrutture presenti nel resto del Paese Nel Sud man 
cano le strade le ferrovie gli acquedotti attrezzature portuali adeguate 
gli interporti i sistemi di depurazione delle acque e di smaltimento dei n 
fiuti sono carenti gii aeroporti e te comunicazioni te citta sono degradate 
e mancano sistemi metropolitani parcheggi eie Si tratta di opere per 
centinaia di migliaia di miliardi solo nel settore dell acqua potrebbero es 
sere investiti tra i SOmila e i lOOmiia md Inoltre si tratta principalmente di 
investimene che potrebbero fornire un ntorno di mercato e quindi po 
trebbero in gran parte essere finanziati sul mercato con capitali pm ali ita 
liam ed esten oltre che util zzando capitale pubblico e i fondi strutturali 
comunitan Anche in que c » j caso si creerebbe lavoro fin dall inizio e so 
prattutto si creerebbero le premesse ambientali per lo sviluppo e la ere 
scita delle imprese Si tratta di predisporre un quadro normativo adegua 
to e di promuovere strutture capaci a gestire il supporto f inan/iano 
6) I a destra affronta il problema dello sviluppo limitandosi a promet 
tere sgravi fiscali a destra e a manca Gli incentivi possono essere utili ma 
sono di per sé insufficienti è I intera stona del Sud italiano che lo dime 
stra Tuttavia si potrebbe ipotizzare di creare alcune ( poche) zone spe 
ciah nei Mezzogiorno adeguatamente infrastrutturale in cui concenti are 
gli incentivi fiscali che la Comunità può ritenere ammissibili in modo da 
facilitare l insediamento soprattutto di investimenti stranien di entità nle 
vante come già sperimentato m altri paesi 
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Sono una ventina i 
magistrati che, 
secondo gli ispettori 
del Sedt avrebbero 
commesso irregolarità 
fiscali con riferimento 
ai compensi percepiti per arbrtaggi 
L’elenco dei magistrati «scoperti» dai 
super ispettori, e stato inviato al 
Consiglio superiore della 


Scoperti 
I giudici 
«evasori» 


magistratura che lo 
aveva chiesto dopo le 
notizie pubblicate sulla 
stampa sul rapporto del 
Sedt sui magistrati 
evasori L’elenco è ora 
all’esame della prima commissione, 
competente in materia di 
trasferimento d ufficio per 
incompatibilità ambientale 


H Gan: basta assalti 
E la Destra si divide 


Scalfaro convoca un vertice 


Una dunssima condanna contro coloro che hanno insulta¬ 
to 1 magistrati di Palermo e di Palmi Con 27 voti a favore e 
3 contrari il Csm ha approvato il documento presentato dai 
consiglieri di tutte le componenti A favore hanno votato 
anche i due rappresentanti di An che in questo modo han 
no preso le distanze dagli esponenti di Forca Italia Iniziati 
va di Scalfaro che sulla vicenda riceverà al Quirinale Pivetti 
Scognamiglio e il vice presidente Capotosti 


GIANNI CIPMANI 


m ROMA Ventisette favorevoli tre 
contrari Con una schiacciante 
maggioranza secondo le previsio 
ni il Csm ha approvato un docu 
mento di dura condanna agli attac 
chi gratuiti rivolti contro i magistrati 
di Palmi e di Palermo che avevano 
emesso le sentenze Contrada e 
Mancini Ungeste quello del Con 
sigilo superiore della Magistratura 
molto fermo che ha rappresentato 
un chiaro atto di solidarietà a tutela 
dei giudici aggrediti e insultati Ma 
da un punto di vista politico lagior 
nata di ieri ha segnato una netta 
spaccatura all interno della Com 
ponente «laica del Consiglio che fa 
riferimento al centro destra i due 
rappresentanti di An Pazzaglia e 
Franchi hanno votato il documen 
to lasciando soli i tre esponenti più 
vicini a Forza Italia Insomma gli 
esponenti di Alleanza nazionale 
rendendo esplicito un disagio che 
già si era manifestato nei giorni 
scorsi alla fine hanno preferito 
prendere le distanze dagli attacchie 
dalle offese lanciate da personaggi 


che ritengono che chi contrasta i le 
gami politici della mafia (che esi 
stono) altro non sia che un com 
plottatore In questo modo i fedeli 
di Berlusconi sono rimasti isolati 
nel tuonare contro le toghe rosse 
Tutti gli altri hanno condannato 
questi comportamenti 
Ma veniamo al dibattito di ieri 
che nonostante l esito apparisse 
scontato è stato davvero interes 
sante e ha dimostrato come tutti t 
componenti togati del Csm avesse 
ro vissuto come un atto di inciviltà 
le esternazioni pololibenste con 
tro i magistrati e in particolare 
quelle del trio Sgarbi Maio lo Pa 
renti Alla line su proposta di Paz 
2 aglia dal documento sono stati 
tolti i riferimenti diretti ai tre Un 
escamotage che ha consentito ai 
due rappresentanti di An di vota 
re a favore Tuttavia era ed è 
del tutto evidente che i bersagli 
principali della dura reazione dei 
Csm sono proprio le dichiarazio 
ni rilasciate dal trio Infatti in 
apertura dei lavori i esponente 


dei Movimenti riuniti Gustavo Za 
grebelsky proprio in riferimento 
a quelle accuse ha parlato di 
episodi la cui gravità supera ogni 
immaginazione perche indicare i 
magistrati come artefici di illegali 
ta significa indicarli come obietti 
vi Parole cui hanno fatto eco le 
considerazioni di Marco Pivetti 
esponente di Magistratura demo 
cratica Gli attacchi ai giudici di 
Palermo e di Palmi non sono le 
gittime critiche ma ingiusti attac 
chi che fanno parte di una strate 
già preventiva contro quei giudici 
che stanno cercando di ridare le 
galita al paese 

Precisazioni quelle di coloro 
che avevano sottoscritto il docu 
mento che si sono rese necessa 
rie anche perché la linea soste 
nula dagli esponenti vicini a For 
za Italia era che le affermazioni 
che avevano fatto indignare il 
Csm non potevano essere consi 
derate offese ma solo legittime 
critiche Ad esempio Franco Fu 
magali! (che venne eletto in quo 
ta Lega) ha sostenuto che quan 
do «la collettività ritiene che il giu 
dice abbia pronunciato una sen 
lenza politica se ne lamenta m 
modo che può essere anche sgar 
bato e sguaiato ma che sortoli 
nea il disagio dei cittadini Oltre 
si è spinto Sergio Fois ( laico di 
Forza Italia) che voleva addirittu 
ra spostare il dibattito su Vioian 
te La libertà di parola e di pen 
sk.ro è in se delegittimante prò 
prio perche critica la convinzione 
di altri Per quanto riguarda poi 



I attacco alla magistratura mi 
chiedo se st debba reagire solo 
agli attacchi contro una certa par 
te politica Violante per esempio 
a proposito del caso Squillante 
ha parlato di un partito dei giudi 
ci legato alla destra perche non 
reagiamo a questo? Per la venta 
Violante aveva parlato di giudic 
dediti alla corruzione La colora 
tura di destra e stata data da 
Fois A voler essere maligni si po 
trebbe parlare di coda di paglia» 
A Claudio Castelli esponente 
di Md va riconosciuto il merito di 
aver introdotto altri elementi di ri 


flessione La sentenza Mancini è 
stata emessa da un collegio for 
mato da tre donne Cè chi ha 
parlato di giudici coccodè Que 
sto è un fatto davvero grave inci 
vile È una questione di cultura 
direi di razzismo Se continuerà 
cosi un domani dovremo aspet 
tarci attacchi ad un magistrato 
magari perche sara di colore 
Per superare questa fase ha 
concluso propongo che si svol 
ga un plenum del Csm a Paler 
mo per discutere non solo della 
Procura ma di tutti i problemi 
della magistratura siuliana 


L’exfunzionano 
deISfsde 
Bruno Contrada 


«Voto importante 
che riporta 
unità nello Stato» 

■ «È estremanente 
importante È una posi 
zione chiara netta pre 
cisa Una posizione lar 
gamente condivisa non 
solo dai magistrati e 
non solo da una parte 
politica dal momento 
che ben 7 membn non 
togati su dieci hanno 
votato a favore Nato 
Talmente e soddisfatto 
Mano Cicala wcepresi 
denle dell asssociazio 
ne nazionale dei magi 
strati 

Quali sono le conclusioni che si possono tram 
dal voto del Csm? 

Che la lotta politica non deve intervenire negli atti 
della magistratura La sentenza Contrada può es 
sere criticata ma nel nspetto deh ruolo delle istitu 
zioni Qui siamo di fronte ad organi che sono in 
prima linea nella lotta contro il cnmine Non è pos¬ 
sibile che lo Stato si presenti spaccato di fronte al 
I emergenza criminalità 
Da questo voto del Csm i magistrati escono sku 
ramente piu forti 

Qui non si tratta di vedere se e piu forte questo o 
quello Non e una questione di rapporti di forza fra 
le istituz oni Si tratta invece di stabilire se è forte lo 
Stato nel suo insieme In ogni caso da questa vi 
cenda lo Stato ne esce indebolito 
In altre parole il danno e già avvenuto. 

Si Tuttavia è importante che il Csm soprattutto 
con quella larga maggioranza abbia nportato uni 
ta nello Stato 

Sara almeno un incoraggiamento per I magi 
strati che lavorano in prima linea 

È il riconoscimento che la loro attività si muove 
nell interesse dello Stato Ne) caso specifico di 
Contrada i giudici in appello valuteranno serena 
mente nel concreto Con que) voto il Csm sta al 
fianco dei magistrati che fanno il loro dovere Ciò 
non vuol dire che uno sia infallibile Per questo il 
nostro ordinamento prevede I appello poi la Cas 
sazvone passaggi che in alto paesi non ci sono 



«An? Un partito 
profondamente 
autoritario» 


■i clfalu La tentazione è sem 
pre quella spacciare il grande scon 
tro elettorale nel cuore delle Mado 
me come la metafora del Gatlopar 
do di fine secolo Le similitudini del 
resto non mancano C è il piemon 
tese Luciano Violante che si vuole 
calato qui per conquistare e norma 
lizzare quella che Francesco Musot 
i to il presidente forzista deila Provm 

eia di Palermo accusato da un penti 
to assieme al fratello di aver ospitato 
il boss Leoluca Bagarella nella sua 
villa al sole considera al 9096 riser 
va politica personale E si che Vio 
I lante è nato a Dire Daua in Etiopia 

[ ed è cresciuto nei Barese pnma di 

approdare come magistrato nella 
trincea di Tonno negli anni di fuoco 
tra il 69 e il 77 per poi scendere da 
parlamentare nei 1982 alla frontie 
ra palermitana insanguinata dall as 
sassmio de! suo compagno Pio La 
Torre e del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa 11 che semmai forma 
piu 1 identità di un garibaldino 
idealista che quella del cinico «colo 
aizzatore 

Ma direbbe Pirandello «cosi è se 
vi pare E allora al suo avversano 
Giovanni detto Gianfranco Micci 
chè dovrebbe spettare per rove 
scio 1 eredità del principe di Lampe 
dusa quella del «cambiare tutto per 
non cambiare niente È lui che si fa 
carico di raccogliere l onta della sfi 
da nel «feudo (come alno definir 
loO di Musotto sia pure con un am 
bizione piu misurata (vanta il 604.) 

Anzi dietro le insegne del nuovi 
smo pubbliutar televisivo del Bisuo 
ne affronta una sfida doppia ora che 
Silvio Berlusconi ha additato Vioian 
te come il regista occulto di tutte le 
persecuzioni giudiziarie Lo provi 
e io sono pronto a ri tiranni dice 1 ex 
magistrato sulla piazza di Campofe 
lice Altrimenti è un mentitore < he 
non può rivestire funzioni stituzio 
nali 

«Se ammazzassero Caselli » 

Micc ichè in nome e per conto 
batte le stesse strade ampi beando 


Nelle Madonìe la sfida simbolo di Violante 


(Quando si parla del lavoro dello sviluppo dei dintti si par 
la della base della lotta alla mafia Violante nei collegio di 
Cefalo, nlancia la sfida a Berlusconi Nemmeno il suo av¬ 
versano Miccichè ha prove per quanto insinua Senza pu 
dorè, nemmeno nell immaginare in questa terra insangui 
nata attentati a Caselli Chi vincerebbe?» 11 vice presidente 
della Camera rivela di aver appreso una lezione «Dicevo di 
lavorare per la Sicilia Mi correggo con la Sicilia» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


quella che definisce una provoca 
zione che solo il tempo la stona po 
tra giudicare» Nemmeno lui ha prò 
ve ma comunica la «sensazione» 
che Violante conti sulla protezione 
di certe frange del potere che Voglio 
no consegnare la vittona della sini 
stra Non conosce limiti il candida 
to del Cavaliere Neppure quel o del 
la decenza che dovrebbe fermare 
tantopiu qui 1 arbitrio di immagina 
re per Giancarlo Caselli lo stesso tra 
gico destino di Giovanni Falcone 
Cosa si può ribattere 7 Violante aliar 
ga sconsolato le braccia Spero che 
farnetichi Se possiede chissà quali 
informazioni abbia la decenza di an 
dat dalla magistratura o dalle forze 
dell ordine Niente da fare Non Ilo 
notizie di alcun genere ma insisto 
sensazioni E le abbiamo m troppi E 
un maledetto vizio di noi siciliani 
averle e comunicarcele senza dar 
peso a quei carabinieri che ogni voi 
ta che incontro qualcuno ci fotogra 
fano Comunica Micciché che 
come la morte di Falcone ha doler 
minalo i elezione di Oscar I uig) 
Scalfaro a presidente della Repub 
blica il che non significa che Falco 
ne sia stato ammazzato perchè il 
Quirinale avesse quell inquilino cn 
si può capitare che a qualche giorno 
dalle elezioni in attentato a Casel 
li Uno scenario da brivido Ma 
con la stessa disinvoltura Miccichè 
passa ad accusare Violante d ira 
sformarsi nd suo collegio da mqui 
sitore a garantista solo per strippi 
re qualche voto 


Terra di paradossi questa Sicilia 
che solo la penna di uno Sciascia 
potrebbe collocare nel contesto 
piu vero Al cronista tocca racconta 
re le contraddizioni cosi come emer 
gono o come appaiono Dire di 
quegli 800 piccoli imprenditon pra 
ticamente tutti quelli che nelle Ma 
dome hanno avuto a che fare con gli 
appalti pubblici indagati dai magi 
strati di Termini Imerese per asso 
dazione a delinqueie Figuriamoci 
se proprio in Sicilia non ci siano aste 
truccate ripartite con quell accon 
tenta tutti m voga in tante parti del 
paese E non se ne stupisce certo 
Violante Si chiede però se la re 
sponsabilità del sistema sia effettiva 
mente collettiva o non ci sia chi tin le 
fila che significa accertare attribuire 
e colpire «_on oculatezza le respon 
sabilità per quel che sono Lo dice n 
nome di una cultura della legalità 
che non riesc e a concepire una cale 
goria come quella dell associazio 
ne a delinquere di tali dimensioni e 
cosi generiche Forse chiosa Vio 
hnte sul piccolo palco della piazza 
di ampofeltce nemmeno la mafia 
quella che mantiene il bastone del 
comando criminale conta tanti as 
sociali 

Sottigliezze giuridiche? Miccichè 
non riesce o non vuole intendere 
nemmeno queste Violante fa il ga 
rantista del giustiziammo Lui separa 
i grandi dai piccoli solo perchè gli fa 
comodo avere i voti di questi ultimi 
Noi invece non abbiamo nemmeno 
bisogno di cercarli perchè siamo 


garantisti da sempre Per Contrada 
per Musotto e per quegli 800 Ma 
quale allora la posizione di como¬ 
do quella che distingue il grano dal 
loglio o quella di chi fa di tutta I erba 
un fascio? 

Ma la campagna elettorale si deci 
de su questa come sulle tante altre 
contraddizioni Quasi figurate con il 
mare qui a Cefalù a far da specchio 
del primo sole di pnmavera e alle 
spalle la montagna con gli ultimi ri 
volt di neve li verso (snello E un pu 
gno di chilometri che racchiude una 
risorsa quasi unica in Italia e in Euro 
pa se non fosse che per passare da 
uno all altro dei 28 paesi del colle 
gio lasciandoli caldo alla ricerca del 
fresco bisogna saltare colline aggi 
rare valli salire e scendere È un area 
\ icina ai luoghi dei piu terrificanti mi 
sfatti mafiosi ma nmasta quasi im 
mune dalla mafiosita perchè da 
queste parti le cosche nascondeva 
no i loro latitanti che non dovevano 
essere disturbati da traffici che n 
chiamassero le forze dell ordine È 
un patomomo naturale prezioso 
dalle miniere di salgemma al parco 
delle Madonìe per quel giovane su 
due che è disoccupalo ma immobi 
lizzato da vincoli burocratici assurdi 

L’antimafia dei diritti 

Qui Violante mette alla prova ) i 
dea dell antimafia dei diritti e della 
partecipazione civile coltivata da 
quando presidente della specifica 
Commissione parlamentare nuscl a 
far aprire a Palermo dodici nuove 
scuole un centro sociale Gira per il 
collegio a propone patti territoriali di 
sviluppo che sappiano diffondere le 
opportunità dei prestiti d onore ai 
giovani che vogliono studiare all U 
mvcrsità o lanciarsi in attività im 
prenditoriali mettere a flutto quei 40 
mila miliardi di finanziamenti per il 
Sud che il governo di Lamberto Dini 
ha messo a disposizione della Sici 
ha rompere quella spirale di immo 
bilismo che è diventata la Regione 
autonoma ora guidata da una brut 
ta copia del Polo e prossima an 


eh essa alla venfica elettorale E Mie 
cichè lo insegue con un ritornello fis 
so Violante dice l esatto opposto di 
quel che fa I Pds Vuole sistemare le 
strade provinciali contro il cui finan 
ziamento i suoi compagni hanno vo 
tato contro Vuole la Usi delle Mado 
me quando I Pds le accorpa per prò 
vince Vuole ma Sempre e solo 
slogan contro senza accorgersi che 
se pure quel contrasto fosse lentie 
ro consegna al suo avversano I alea 
di una indipendenza di valutazione 
e di progetto che rafforza le ragioni 
della sua scesa in campo Qui in un 
collegio a nschio perduto due anni 
fa e lentamente nbilanciato da 17 
amministrazioni locali di centrosim 
stra Le stesse che quando Miccichè 
chiede gli mettono a disposizione lo 
cali e strutture Se \olevo essere solo 
tranquillamente eletto me ne resta 
vo net mio collegio di Torino taglia 
corto Violante Se e qui a combatte 
re per I Ulivo nelle Madonìe e con il 
Pds nella lista per la proporzionale 
della Sicilia occidentale (come de! 
resto Miccichè) non è «per i siciliani 
ma coni siciliani 

Per restituire la fiducia d quell o 
peraio dell Italchi di Petraha I antica 
miniera di salgemma che sa come 
la sua condizione di vita non cam 
biera se 1 avrà vinta Berlusconi 
quello che vuole detassare i bot 
quando noi le botte abbiamo che 
spara I aliquota unica al 31 su di 
noi che sul mi! one e quattro che già 
taglia i! contratto paghiamo il 27 
che si fa una faccia 

Eccoli i diritti che chiedono citta 
dinan/a gli stessi che Violante clua 
ma a essere attori e non piu vittime 
di quella cultura della precarietà 
non meno rovinosa della maliosità 
che vuole ui sindaco di un colore 
con h maggioranza di un altra la 
legge elettorale regionale alla retro 
guardia del proporzionale le ope 
re pubbliche com nciate e mai fini 
te il lavoro ih i,gi c è e domani 
chissà solo pu costringere a un 
continuo patteggiamento che è an 
eh esso negazione di libertà 


Ispezioni 
a Napoli 
Calanlollo 
scrivo al Csm 

Il ministro di Grazi» 
giustizia, Vincenzo 
Caiamello, ha inviato ai 
vicepresidente del 
Csm, Cario Alberto 
Capotosti, una lettera 
nella quale io informa 
delle sue iniziative per 
accertare e risolvere la 
situazione esìstente a 
Napoli Nella lettera il 
guardasigilli spiega 
come, attraverso una 
sene di incontri, 
intende arrivare <auna 
completa 
chiarificazione dei 
problemi m vista di una 
loto definitiva 
soluzione > Negli 
incontn il Guardasigilli 
parlerà anche «di 
ulteriori indagini non 
riguardanti singoli 
magistrati e dirette a 
verificare numerosi 
fatti denunciati* E 
questo per favorire «il 
colloquio e che 
formano attualmente 
oggetto di esame da 
parte della Corte 
costituzionale Da 
questa potranno venire 
sul punto indicazioni 
che serviranno 
certamente a 
rasserenare! animo di 
tutte le componenti 
della vita giudiziaria 
napoletana» Il 
guardasigilli riceverà 
inottre i rappresentanti 
della sezione 
napoletana dì Anm a 
Roma, il 17 aprile 


■ «Io mi voglio te¬ 
nere la mia libertà di 
cntica Non mi lascio 
intimidire dal Csm» Ti 
ziana Parenti reagisce 
a muso duro e premei 
te che continuerà sulla 
sua strada 

Onorevole Parenti, e 
ovvio die a lei non 
piaccia U documento 
votato a larga mag 
gioranza dal Csm, 
compresi i consiglie¬ 
ri di Alleanza nazio¬ 
nale Pero 

La venta è che in questo paese non s sa più di 
cosa si occupi il Csm Noi lo prevede la Costitu 
zione non abbiamo solo li diritto ma 1 obbligo 
di criticare Poi il Consiglio supenore faccia pure 
ciò che vuole La venta e che questo è uno stato 
profondamente illiberale E mi meravgha che 
nessuno da sinistra dica qualcosa abbia il co- 
iagg o di difendere la democrazia Ai miei tempi 
questa era una prerogativa della sinistra Se a es 
sere messo sotto censura fosse toccato ad uno di 
sinistra chissà cosa sarebbe successo 

Un momento Lasciamo da parte te dispute Ideo¬ 
logiche Sul caso Contrada si e innescato un at 
tacco senza precedenti alla magistratura giudi 
caute Perche? 

Questo processo è simbolico Lei ricorderà che 
per scarcerare Contrada ci fu una sollevazione 
popolare Questa e una stona drammatica Con 
ciò non voglio prendere la difesa dell imputato 
ne mi interessa attaccare \ magistrati La mia è 
una difesa di principi I processi fatti cosi sarebbe 
megl a che non fossero fatti 
Vuol dire che delle testimonianze del pentiti non 
si deve tener conto? 

Il dramma e che questi sono processi che si reg 
gono solo sui pentiti che parlano per sentito dire 
o esprimono opinioni 

Se fosse come dice lei allora dovrebbero saltare 
anche tutti gli altri processi di mafia 

I processi di mafia vanno fatti immediatamente 
lo non metto in discussione i collaboratori ma 
I uso processuale che se ne fa Poi i coliaboraton 
non sono il Vangelo 

Lei e Forza Italia siete pero rimasti isolati anche 
nel Polo Alleanza nazionale vi ha scaricati Nel 
Csm i suoi membri hanno votato a favore del do 
cumento approvato a larga maggioranza 

Non mi meraviglia che forze autoritarie come 
An e la sinistra quando sono di fronte a passagg 
decisivi pe la democrazia si ritrovino d accor 
do 

Lei sta dicendo che Alleanza nazionale, alleata 
di Forza Italia mantiene una matrice autorità 
ria? 

Si Nel profondo sulle questioni della democra 
zia in \ iene a galla un anima autoritaria 
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Politica 


Venerdì 12 aprile 1996 



Prodi 0 Veltri: «Così l'Ulivo 
vuole garantire la legalità» 

Gli «amici di Di Pietro» siedono accanto a Romano Prodi nella 
sede nazionale dell'Ulivo: incontrano i giornalisti per 
illustrare alcune proposte per evitare o limitare il diffondersi 
della corruzione. 

Spiega Elio Veltri: «Le nostre proposte sono desunte in parte 
dagli scritti di Mercantino Davigo, parte dalle relazioni svolte 
In Italia t ar estero dal dottor Antonio DI Pietro, parte dal mio 
libro e parte dagli scritti di tutte le persone di buon senso che 
conoscono io Stato e la pubblica 
amministrazione». 

Il senso della conferenza stampa è 
stato riassunto cosi da Prodi: «Il 
ritorno alla legalità come punto 
essenziale per la rinascita del 
Paese». 

Ed ecco le proposte, presentate da 
Veltri insieme a Prodi e ad Angelo 
Giorgianni, magistrato di Messina e 
ora candidato dell'Ulivo perii 
Senato nel collegio di Fano e 
Senigallia: 

1) riforma del fisco: riduzione del 
numero delle Imposte e delle tasse 
e sempi Kicazionedelle procedure di 
pagamento diparte del cittadini; 

2) riforma defl’amministrazione 
finanziaria dotandola di strumenti 
come lo “sportello del cittadino" al 
quale rivolgersi per presentare 
istanze e chiedere chiarimenti; 

3) abolizione effettiva del segreto 
bancario; 

4) creazione di un'istituzione per la 
prevenzione della corruzione alla 

quale possano rivolgersi i cittadini non propensi a ricorrere 
alla magistratura. 

Per vigliare sui comportamenti degli addetti alla pubblica 
amministrazione, si propone la formazione di un corpo di di 
ispezione. 

Ancora sulla pubblica amministrazione; i controlli dovrebbero 
riguardare la gestione, evitando la sovrabbondanza di 
controlli amministrativi preventivi e di legittimità. 




Crolla il nuovo caso Di Pietro 


Il garantismo dell’ex pm non è quello del Polo 
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MARCO BRANDO 


■ MILANO «Nel nostro Paese purtroppo 
sempre piu spesso ogni singolo aspetto della 
realtà viene trattato con sospetto, con una 
esplicita o implicita domanda da che parte 
stai? Sei di destra odi sinistra 7 Stè buoniocat 
tivi a seconda della vera o presunta apparte¬ 
nenza ideologica» Parola di Antonio Di Pietro 
Una reazione alle polemiche provocate dai 
mozziconi di frasi tratte dal suo ultimo libro di 
educazione civica 7 Macche reazioni Di Pie¬ 
tro non apre bocca Quella frase profetica è 
contenuta propno a pagina 304 del suo libro 
stampato nei febbraio scorso dalla Larus ela¬ 
borato tra la fine dei 1995 e l inizio del 1996 e 
«vivisezionato» i altro giorno dal settimanale di 
indole berluscontana Tempi 
Una frase appunto, che opportunamen¬ 
te stralciata può appanre una reazione a 
caldo tanto per dimostrare quanro sia facile 
attribuire a qualcuno battute fresche fie- 


■ Ecco alcuni passi testuali del li¬ 
bro di Antonio Di Pietro dedicati a te¬ 
mi particolarmente importanti 

L'avviso di garanzia 

(Pag 150) «Un Pubblico Ministe¬ 
ro che viene a conoscenza di un pos¬ 
sibile reato penale deve indagare ed 
accertare la veridicità dei fatti Ciò 
comporta necessariamente a tutela 
dell’indagato, l’emissione di un 'av 
viso di garanzia’, di una comunica¬ 
zione alla persona sul cui conto si 
stanno svolgendo indagini per dargli 
modo di difendersi dalle accuse 

Soprattutto in questi ultimi anni gli 
avvisi di garanzia sono stati spesso 
strumentalizzati dalle diverse parti 
politiche per screditare il propno a\ 
versano, agli occhi dell opinione 
pubblica la quale viene indotta a 
credere che chi riceve un avviso di 
garanzia sia da considearsi colpevo 
le 

Tutto questo è profondamente in 
giusto e oltreltutto incostituzionale 
(articolo 27) anche perche l avviso 
di garanzia e gli atti nguardanli qua¬ 
lunque cittadino indagalo dovreb 
bero restare segreti fino al processo 
Purtroppo in molte occasioni non è 
stato così ed è anche capitato che i 
giornali fossero a conoscenza sia de¬ 
gli avvisi che dei verbali di interroga¬ 
torio Tutto ciò h a certamente contri¬ 
buito ad esasperare il clima politico 
che ormai da alcuni anni e caratte¬ 
rizzato da sospetti e da reciproche 
accuse di corruzione 

(Pag 216-217) « Sempre piu fre¬ 
quentemente stampa e televisione 
vengono utilizzate a «copi politici 
per infangare e calunniare i propri 
oppositori Purtroppo se esiste una 
legislazione che prevede i reali di ca 
lunnia e diffamazione quando si ar¬ 
riva a sentenze di condanna il dan 
no ormai è fatto e 1 onorabilità dei 
personaggi ingiustamente accusati è 
slata comunque infangata Conque¬ 
sto sistema unito ad una interpreta¬ 
zione perversa degli avvisi di garan¬ 


sche Invece è stata scritta con tutto il resto - 
comprese le valutazioni su avvisi di garanzia 
e pentitismo - oltre tre mesi fa Quando del¬ 
la sentenza Contrada non si prevedeva nulla 
e pareva che persino le elezioni politiche 
potessero essere evitate Certo ti libro è sta¬ 
to scntto da un Di Pietro prodigo di giudizi e 
di riferimenti alla cronaca politica e giudi¬ 
ziaria piu recenle (da Berlusconi a Mancu- 
so da Dini a Cecchi Gori dal (governo tec¬ 
nico» al «presidenzialismo» dalla «partitocra¬ 
zia» agli <(extracomunitaci) Tuttavia non si 
tratta di un «Di Pietro pentito come ha in¬ 
vece titolato Tempi E - malgrado ieri Pierfer- 
dinando Casini (Ccd), dopo aver interpre¬ 
tato le «interpretazioni» gli abbia piu o me¬ 
no esplicitamente offerto il ministero della 
Giustizia • Antonio Di Pietro nel libro appare 


su tutt altra rotta l’ex pm difende le inchie¬ 
ste su Tangentopoli considera imprescindi¬ 
bile l autonomia della magistratura sostiene 
che sia «di vitale importanza che gli uomini 
politici non siano proprietari» dei «mezzi ra¬ 
diotelevisivi» 

Ieri la raccomandazioni di Antonio Di Pie 
tro affinché i pentiti siano utilizzati con 
(Onestà intellettuale» e gli avvisi di garanzia 
non vengano roteati come clave da fazioni 
politiche e stampa sono state commentate 
così dal procuratore aggiunto di Milano Ge¬ 
rardo D Ambrosio «Sono affermazioni che 
ho fatto anch io pure m interviste recenti E 
allora 7 Mi sembrano ovvietà Certo i pentiti 
sono come le bombe a mano bisogna sa¬ 
perle usare E gli avvisi di garanzia non sono 
sentenze La pensa cosi anche Di Pietro In¬ 


vece c è chi attnbuisce a quelle battute per 
altro pubblicate in modo parziale il segnale 
di una «conversione» Giulio Maceratini 
(AN) È una prova di grande onestà intel¬ 
lettuale quella fornita da Di Pietro perche 
ha raggiunto convinzioni largamente condi¬ 
vise»» Francesco d Onofrio (Ccd) Dimostra 
di saper fare tesoro della sua esperienza 
anche attingendo a una buona dose di au¬ 
tocritica» Cesare Previti (FI) <Mi fa piacere 
rilevare che anche Antonio di Pietro abbia 
assunto un atteggiamento laico nei confron¬ 
ti della giustizia Credo che abbia svolto 
quelle riflessioni sapendo molto bene in che 
modo oggi opera una certa parte della ma¬ 
gistratura» Invece Lamberto Dim preferisce 
la cautela «Bisogna leggerlo prima di dare 
un giudizio» E Pietro Folena (Pds) invita ad 
evitare la strumentalizzazioni e afferma «Di 
Pietro ha detto cose assolutamente sensate 


Pentiti, avvisi di garanzia, giustizia: ecco il testo integrale 

«No cii politici con le tv» 


zia si sono purtroppo eliminati o 
messi in difficolta molti personaggi 
politici e non che agli occhi dell opi¬ 
nione pubblica risultavano colpevoli 
pnma ancora che si celebrassero i 
processi Si tratta di un grave nschio 
per la democrazia del nostro Paese 
che rafforza ancor piu la necessita di 
altuare una legislazione attenta e ri 
spettosa delle liberta ma anche dei 
diritti dei cittadini in modo da non 
creare caste di pnvilegiati (giudici o 
giornalisti che siano) che possano 
abusare del loro potere per delegitti¬ 
mare uomini sgraditi alla loro parte 
politica In questo senso senza par 
lare di censura ma considerando I e 
norme potere dell informazione sa¬ 
rà comunque necessano rivedere la 
legislazione realtiva alla diffamazio 
ne a mezzo stampa per evitare che 
sia o sacnficah alla voglia di scan 
dalo semplici cittadini o uomini pub¬ 
blici con incarichi di responsabilità 
Troppo forte £ infatti la tentazione di 
lare politica a colpi di inchieste gior 
nallsliche o giudiziane anziché di 
idee odi programmi 

Una democrazia non può rischia 
re di essere messa in crisi o plagiata 
per una concezione di liberta che 
sfocia nel terrorismo giudiziario o 
politico» 

L'uso dei pentiti 

(Pag 151) 'È innegabile che spe 
eie negli ultimi anni sia decisamente 
cresciuto il numero di coloro che 
ammettono le proprie colpe e colla- 
boranocon la Magistratura offrendo 
informazioni su altri personaggi 
coinvolti in attività criminose Se tui 
tociò ha dato numerosi frutti positivi 
non bisogna dimenticare che a volle 


i pentiti non sono credibili per il 
semplice fatto che con I attuale legi 
slazione non viene posto un termine 
alla possibilità di fornire nvelaziom e 
soprattutto vengono concessi grossi 
vantaggi a personaggi con decine di 
omicidi alle spaile che, probabiì 
mente farebbero qualunque cosa 
pur di ritrovarsi liben magan con 
uno stipendio pagato dallo Stato 
Senza voler delegittimare la funzio¬ 
ne dei collaboratori di giustizia nella 
lotta alla mafia (che peraltro conti¬ 
nua a uccidere e prosperare con 
nuovi boss sostitutivi di quelli elimi 
nati dai pentiti) non vogliamo tutta 
via ipocritamente esaltarne il ruolo 
al punto da essere ciechi sui posso 
bili nschi connessi ad un uso indi 
scriminato delle loro dichiarazioni 
Purtroppo molti errori giudiziari an 
che gravi nascono da personaggi di 
questo genere che il più delle volte 
riferiscono cose che hanno sentito 
dire da &ltn 

Sta all onesta intellettuale dei ma 
gistrati non lasciarsi ingannare ne 
tantomeno spingere ti pentito a dire 
qualcosa di qualcuno in questo ca 
so infatti se il pentito non è stupido 
direbbe sicuramente qualcosa per 
far contento il magistrato, costnn- 
gc do lo stesso ad affannosre ricer 
che di riscontro obiettivi senza i 
quali non è comunque possibile 
condannare» 

Intercettazioni telefoniche 

(Pag 129) «Se I autorità giudizia¬ 
ria ntiene decisivo ai fini di un inda 
gine mettere sotto controllo il telefo¬ 
no o la corrispondenza di un cittadi 
no può farlo per un fine superiore al 
diritto del singolo il quale sta utiliz¬ 


zando questo diritto per commettere 
reati Purtroppo come testimonia 
no episodi sempre piu frequenti il 
vero problema nasce dalla facilita 
con cui i mezzi di informazione ac¬ 
cedono agli atti processuali In que¬ 
sto modo \ opinione pubblica viene 
informata delle conversazioni pnva- 
te dei cittadini con grava danni degli 
elementan dmtti di nservatezza» 

Magistratura indipendente 

(Pag 149) La Costituzione «ne 
stabilisce la piena autonomia assog¬ 
gettandola solo alla legge e non ai 
rappresentanti del popolo In questo 
caso avremmo infatti una dipenden¬ 
za del potere giudiziano da quello 
legislativo o esecutivo con gravi ri¬ 
schi per 1 amministrazione della giu¬ 
stizia che potrebbe cosi essere uli 
lizzata per fini politici» 

Uscire dall'emergenza 

(Pag 304) «C è molto da fare pei 
uscire da questa emergenza che ha 
paralizzato la vita politica ed econo¬ 
mica del Paese è inutile scagliarsi 
contro (giudici, non è certo una col 
pa aver svelato 1 impressionante in 
treccio di politica e affan che attana¬ 
gliava il Paese 

Bisogna tuttavia riconoscere che 
l obbligatorietà dell azione penale 
spesso aizzata dai vari pseudopenti- 
ti effettivamente può essere utilizza 
ta in modi facilmente strumentaliz 
zabili nel contesto culturale e politi¬ 
co del nastro Paese Proprio per que 
sta ragione Parlamento e Magistratu 
ra devono operare in sintonia non 
in un conflitto che rischia di gettare 
discredito su entrambe le isMuziom 
e rende i cittadini sempre più scettri 


e delusi nei confronti dei propn or¬ 
ganismi di tutela e di rappresentan¬ 
za 

Politici senza tv 

(Pag 130) « Se la televisone o i 
giornali fossero dominati da un uni¬ 
co soggetto politico o economico si 
correrebbe un grave rischio per la li 
berta dei cittadini in mento ad un in¬ 
formazione completa La situazione 
attuale vede in Italia la presenza di 
un anomalia Da una parte abbiamo 
tre reti televisive nazionali di propne- 
ta di un soggetto economico (la Fi- 
ninvest) dipendente da un uomo or¬ 
mai entrato in politica (Berlusconi) 
e due reti di propneta di un altro im 
prenditore entrato in politica (Cec- 
chi Gori) dall altra esiste un sogget¬ 
to pubblico (la Rai) cioedi tutti pa¬ 
gato direttamente dai contribuenti 
anche in questo caso dotato di tre re 
h 

Premesso che non crediamo alla 
neutralità ne della Rai né della Finin- 
vest ci sembra doveroso chianre 
alcuni punti che risultano spesso 
equivoci Vista la grande importanza 
dei mezzi radi televisivi è di vitale im¬ 
portanza che gli uomini politici non 
siano proprietari di tali mezzi in se¬ 
condo luogo non è possibile conti¬ 
nuare a sostenere che la Rai sia neu 
trale Fatta chiarezza su queste evi¬ 
denze lapalissiane è possibile di¬ 
scutere su una seria riforma dell in¬ 
formazione che prenda in esame 
anche la Situazione della carta stam 
pata, in buona parte dominata da un 
paio di famiglie (o gruppi economi¬ 
ci) con una precisa collocazione 
politica Si tratta di una questione 
decisiva per lo sviluppo della situa 
zione politica e anche per una effet 
tiva libertà di informazione nel no¬ 
stro Paese Se si controlla 1 intornia 
zione si può anche determinare una 
maggioranza eh* poirebbe diventa 
re oppressiva nei confronti di chi 
non ha le stesse idee è in gioco 
quindi il concetto di democi azia 


«Non funziona la ricetta 
fiscale di Reagan» 

Polo smentito dagli Usa 

ANTONIO ROLLÌO SALIMBENI 


■ ROMA La riduzione delle tasse 
dara più gettito 7 Ma di che cosa state 
parlando in Italia 7 E toccato addint- 
tura ad una economista repubblica 
na (dello stesso partito del tanto de¬ 
cantato presidente Reagan per in¬ 
tenderci) di smontare le tesi berlu- 
scomane sulle virtù del suo revisioni¬ 
smo fiscale JuneO’Neill responsa¬ 
bile dell Ufficio Bilancio del Con¬ 
gresso americano non ha dubbi 
«Chi sosteneva nel mio paese che ri 
ducendo le imposte si ha addirittura 
un aumento del gettito alla prova dei 
latti non ha avuto ragione» Sem pii 
cernente è una misura che non da 
uno stimolo economico sufficiente a 
compensare la perdita di gettito che 
produce Echiaro dice 1 economista 
repubblicana che alleggerire il peso 
fiscale nvitalizza I economia Nel 
corso degli anni 80 «abbiamo visto 
che i tagli alle imposte hanno effetti¬ 
vamente stimolato la crescita» Nes¬ 
suno però e in grado di dire in quale 
misura, si può dire anzi che abbia in¬ 
ciso sulla crescita in «misura margi¬ 
nale» Quanto al gettito npete l’eco¬ 
nomista «c era chi sosteneva che i 
tagli sarebbero stati piu che com¬ 
pensati da un aumento del gettito 
ma questo non e avvenuto» 

June O’Neilì ha parlato ad un se¬ 
minano della Confindustna ed è sta¬ 
ta bersagliata di interrogativi sull’ar¬ 
gomento politico dei giorno fisco e 
politica Nell Italia pre-elettorale so 
no state resuscitate le polverose teo¬ 
rizzazioni che fecero scalpore negli 
anni 80 per giustificare - da destra 
oggi - il rovesciamento della politica 
economica seguita in Italia dal 1992 

Il decennio reagamano ncorda 
I economista amencana ha misura¬ 
to il suo limite nel momento in cui si 
riteneva che lo sprone all economia 
costituito dalla nduzione delle impo¬ 
ste sarebbe stato sufficiente a far gi¬ 
rare la macchina delia crescita «Cosi 
non è stato perchè si è fatto poco sul 
fronte del controllo della spesa e co¬ 
sì il disavanzo federale ha continua¬ 
to a crescere» È stato propno Rea¬ 
gan a pompare I economia varando 
costosissimi programmi per la Dife¬ 
sa È I argomento preferito dall ex 
ministro Martino soddisfatto perche 
lo scudo stellare mise alle corde 
l Urss Che cosa c entn questo con la 
mancata compensazione delle usci¬ 
te federali però non lo ha ancora 
spiegato 

Lo scontro elettorale su fisco e po¬ 
litica conre sul filo degli equivoci dei 
trucchi statistici dei) illusionismo 
Che cosa succederebbe se venisse 


applicata la neetta reagamana (ri¬ 
lancio della crescita attraverso la ri¬ 
duzione delle imposte dalla quale 
ottenere in uh secondo tempo mag 
gion entrate) 7 Ha provato a rispon¬ 
dere qualche giorno fa I istituto di n- 
cerche economiche Prometeia pre¬ 
sentando gli scenari economici sot 
tesi ai programmi del centrosinistra 
e del Polo 11 primo si propone di 
continuare la riduzione del disavan 
zo pubblico avviato nel 1992 quan 
do il fabbisogno statale era del 10 8% 
del prodotto lordo ed è stato portato 
1 anno scorso al 7 4% pur sotto la 
stretta di una pesante recessione il 
secondo nbalta completamente la 
sequenza della politica economica 
non risanamento e poi nlancto della 
crescita bensì rilancio della crescita 
e poi nsanamento 
Berlusconi ripete ossessivamente 
che 1 obiettivo della politica econo¬ 
mica deve essere 1 espansione di 
medicando che ) Italia si e guada 
gnata la palma del paese a crescita 
più rapida nel G7 e ciononostante 
la disoccupazione non è diminuita 
E npete che 1 Italia deve mondare di 
merci il mondo intero Chi non lo 
vorrebbe 7 11 problema è che per 
inondare di merci i mercati bisogna 
avere o un cambio fortemente svalu¬ 
tato (come è successo fino a sei-set 
te mesi fa) o vantaggi competmvìsul 
costo del lavoro (che m Italia ha una 
crescita infenore all inflazione) Gp 
pure ma non è il caso dell Italia 
vendere prevalentemente merci ad 
alto contenuto di innovazione 
Lo scenano virtuoso prevede di 
realizzare entro il 1998 gli impegni di 
Maastncht implica una manovra di 
1 Ornila miliardi entro giugno «ai mo 
mento del rientro della lira nello 
SME» 1 tassi di interesse a tre mesi 
passerebbero da 9 1% nel 1996 a 7 5 
ne) 97, 6 9 nel 98 6 2ner99-01 Si 
ridurrebbe la pressione fiscale di 2 
punti a causa della minore spesa per 
interessi Crescita economica 
all 17% quest anno 2% nel ‘97, 2,4% 
nel 98 2,5% nel ‘99 inflazione dal 
4 l%del 96al3 4%del 99-'01 
Lo scenano «reaganiano» preve¬ 
de una lira di nuovo ai livelli di un 
anno fa (vicino alle 1200 sul mar¬ 
co) rendimenti dei titoli a tre mesi 
superiori al 10% e all 11,4% nell ulti¬ 
mo biennio Inflazione dal 4 7% di 
quest anno al 5 3% crescita dall 1 6 
di quest anno al 2 2% del 97, all 1 3% 
del 98 al 2% del biennio Ci sarebbe 
un accelerazione dell espansione 
seguita da un rallentamento a causa 
degli alti tassi di interesse 


BRINDISI C.I.A. 

CON BRUNELLO IN SALOTTO” 


Diciannove etichette di Brunello D O C G 1991 ed altrettante di 
Rosso di Montalcino DOC 1994 a firma di molti produttori associati 
alla Confederazione Italiana Agricoltori di Montanino saranno presenta 
te, in una degustazione guidata, nel salotto dei Vini dell Enoteca Italiana, 
durante il XXX Vimlaly dagli stessi produttori Gente radicata alla terra 
in modo totale passata da una condizione mezzadrile povera ed afona ad 
un assetto imprenditoriale aperto ed intelligente 

Con poco piu di 900 ettolitri di Brunello e di 1100 di Rosso di 
Montaìcmo, questi produttori raggiungono quote di mercato nazionale ed 
internazionale che si avvicina intorno ai quattro miliardi stimolando 
altresì con 1 apertura continua delle cantine un enotunsmo che si aggira 
intorno ai 30 000 visitatori all anno 

Sarà assegnato per la prima volta nell ambito dell’iniziativa 
Brunello in Salotto' il riconoscimento “Terra di Montalcino” all’on 
Giuseppe Avoho, considerato dal Comitato Comunale CIA di 
Montalcino “personalità benemerita dell agricoltura e vitivinicoltura ita 
liana ’ p$r «l’attività espressa nella fiducia che tutti i giorni consegna alle 
nuove generazioni per la sopravvivenza compatibile della Natura e 
dell Uomo che la abita trovando in Montalcino un luogo di tregua dove 
òiviltà e professionalità producono prodotti speciali» 
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m ROMA «Certo se la trasmissio¬ 
ne fosse stata alle undici ci sarem¬ 
mo fatti un piatto di fettuccine pri¬ 
ma di andare alla Dear, come altre 
volte. Ma se dobbiamo stare da Lu¬ 
cia Annunziata alle sette e mezza è 
impossibile», racconta Silvio Sirca- 
na, portavoce di Romano Prodi 
«Ma no, mica i) dottore può stare a 
digiuno fino a tardi; pnma di anda¬ 
re, verso le sette, mangerà un piatto 
di rigatoni pomodoro e basilico, un 
tortino di verdure, ma naturalmen¬ 
te niente vino», informano dal) en¬ 
tourage di Silvio Berlusconi Due 
leader, due uomini profondamente 
diversi a confronto, con tanto di 
squadra al seguito per il big match 
di questa campagna elettorale, 
questa sera a «Linea 3». La trasmis¬ 
sione ha un titolo impegnativo: il 
governo che verrà, perchè l'inten¬ 
zione è quella di parlare di pro¬ 
grammi, di ragionare sulle cose da 
fare. Insomma Annunziataci prova 
a non far scoppiare la rissa, che or¬ 
mai è da mettere in scaletta quan¬ 
do i due poli si confrontano in tv. 
Tanto più che questa volta ci sono 
più o meno tutti, con il Cavaliere Fi¬ 
ni, Casini, Buttigliene, Martino, Tré- 
monti, Tiziana Parenti oppure Man* 
cuso. Su questo dilemma ieri sera è 
scoppiato un giallo. Parenti in 
quanto donna da contrapporre alla 
Melandri della squadra avversaria? 
O l’ex ministro pasdaran della giu¬ 
stizia? C’è chi dice che il veto su 
quest’ultimo sia arrivato da Fini. Al¬ 
tre voci invece raccontano che gii 
strateghi del Polo, consci del carat¬ 
tere dell’ex ministro, hanno stiano 
cercando di evitare il primo rein¬ 
contro tra Dini e Mancuso che po¬ 
trebbe trasformarsi in una rissa 
controproducente, Con Prodi inve¬ 
ce si schiereranno D'Alema, Bian¬ 
co, Ripa di Meana, Maccanico, Me¬ 
landri, appunto, e Dini, in collega¬ 
mento video da Verona, Tra i duel¬ 
lanti Pagliarini, per la Lega. 

Com’è la vigilia dei due poli, 
quali stategie mettono in campo? 
Come si preparano i duellanti? 
Guardando dal buco della serratu¬ 
ra non si scopre niente di nuovo, 
anche perchè ormai di tutti si sa tut¬ 
to e così se i polisti si vedranno nel¬ 
la solita via dell’Anima, a casa di 
Berlusconi, per mettere a punto le 
possibili risposte agli argomenti 
che verranno trattati. Quelli dell’UIi- 
vo si vedranno in piazza Santi AjX)- 
stoìì, nella sede nazionale del movi¬ 
mento. Assenti giustificati D’Alema, 
che sarà in mattinata a Genova e 
poi nella romana piazza San Gio¬ 
vanni per un comizio; e Rocco Bot¬ 
tiglione, dell’altra squadra, che fino 
all’ultimo minuto si fermerà in 
Lombardia. Si dice che hanno do¬ 
vuto tirarlo per la giacchetta, per¬ 
chè proprio non voleva essere in¬ 
truppato, aveva tentato di farla fran¬ 
ca con un collegamento video, ma 
non c’è stato niente da fare. 

Romano Prodi si sa che non 
ama particolarmente la tv, che ri¬ 
tiene sì uno strumento importante, 
ma in fondo non determinante 
per le sortì elettorali. Così non arri¬ 
verà alla Dear per la trasmissione 
con una particolare preparazione 
alle spalle, giura Sircana, «Noi sia¬ 
mo una banda di matti, mica ab¬ 
biamo ruoli definiti, siamo gli ami¬ 
ci di sempre e facciamo le cose 
che si fanno ogni giorno. Lui si ri¬ 
poserà una mezzoretta prima di 
andare alla Rai e basta». Ma al 
non telegenico Prodi - per sua 
stessa ammissione - quale consì¬ 
glio darebbe Marco Vecchia, il re¬ 
sponsabile delle strategie dello 
studio di pubblicitari che ha dato 
una mano a D’Alema? «Al segreta- 
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Tre monti 



Big match col giallo 

Mancuso non d va perché Fini 


Big match a Linea3; Prodi contro Berlusconi, accompagna¬ 
ti dalle rispettive supersquadre. Nel Polo c’è un giallo: chi 
interverrà in trasmissione, Mancuso o Parenti? C’è chi giura 
di un veto di Fini sull’ex ministro. Altri che la presenza di 
Mancuso contro Dini, in diretta tv, sarebbe un rischio trop¬ 
po forte per la coalizione. Insomma ormai l’ex ministro è 
diventato un caso nel centrodestra. La vigilia dei leader, 
guardando dal buco della serratura. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


rio dei Pds abbiamo semplice- 
mente suggerito di non partir mai 
con un concetto negativo, tipo- la 
situazione è drammatica, per que¬ 
sto...Ma, al contrario, affermare 
subito cosa vuol fare il Pds o l’Uli¬ 
vo per risolvere il tal problema... A 
Prodi direi di essere semplicemen¬ 
te se stesso, perchè se assume at¬ 
teggiamenti non suoi potrebbe 
apparire falso». Gerardo Bianco se 
farà in tempo andrà a tagliarsi i 
capelli, pnma di entrare in Rai, 
ma niente di più, «al massimo mi 
faccio stirare i pantaloni», perchè 
è un po’ come Prodi tv sì, ma 
senza esagerare E così per tutto il 
giorno trotterellerà per Roma a in¬ 
contrare gente, guardandola in 
faccia. Massimo D'Alema raggiun¬ 
gerà la squadra aH’ultimo momen¬ 
to a causa degli altri impegni E 
come sempre la sua preparazione 
consisterà nella lettura dei giorna¬ 


li, nella chiacchierata con i suoi 
collaboraton più stretti e basta. 
Per il segretario del Pds la prepa¬ 
razione non è una cosa che si 
può improvvisare all’ultimo mo¬ 
mento. 

Silvio Berlusconi come sempre, 
quando ha un impegno televisivo, 
rimarrà rintanato in via dell’Ani¬ 
ma, con i telefoni staccati per tut¬ 
to il pomeriggio, impegnato nel 
training con il suo portavoce. Da 
quando i conduttori tv gli hanno 
detto che non può continuare a 
sforare, che deve essere breve e 
conciso, sì allena con Paolo Bo- 
naiuti a dare risposte di sessanta 
secondi alle domande sui diversi 
argomenti. Poi un’oretta di sonno 
per rilassarsi, il passaggio sotto le 
mani esperte della fedele Miti Si- 
monetto per il trucco e quindi il 
viaggio verso la Dear, dove arrive¬ 
rà per ultimo. Questa è una tecni¬ 


ca precisa, far innervosire gli av¬ 
versari in attesa. Prodi e compagni 
sono dunque avvisati. Pier Ferdi¬ 
nando Casini lo ammette: se può 
in tv ci va sempre con una cravat¬ 
ta nuova. Scaramanzia? Forse 
Certamente non è una questione 
estetica che interpreta solo come 
«rispetto verso i telespettatori « il 
bello dei Polo, come viene defini¬ 
to, è autoironico e dice: «Mi trucco 
come tutti e basta. Non ho biso¬ 
gno di agghindarmi per andare m 
tv, sono sempre televisivo». Però 
se può non rinuncia a una penni¬ 
chella di un’oretta, tanto per con¬ 
centrarsi, alla lettura dei giornali 
fatta con tutta calma. Insomma 
poche cose. 

E la vigilia del leghista? «Chi an¬ 
drà ora al posto mio, a Gardone 
vai Trompia? Questo è un proble¬ 
ma, ho dovuto annullare all’ulti¬ 
mo momento un comizio, c ero 
solo io disponibile. Perchè quelli 
della Rai hanno provato a fare 
senza dì noi e hanno tentato di re¬ 
cuperare dopo le proteste della 
nostra Simonetta Faverio, che è in 
commissione di vigilanza. 

Sarò tutto il giorno a Bergamo, 
poi andrò a prendere un aereo 
per essere giù a Roma in tempo 
utile Spero solo di avere la possi¬ 
bilità di spiegare che bisogna met¬ 
tere sotto controllo la spesa pub¬ 
blica, se no salta tutto per aria»- 
parola di Gtencario Pagliarini 


Il rischio confusione 
sul dibattito di stasera 
tra le due squadre 
guidate da Prodi 
e da Berlusconi 
Il leader dell’Ulivo: 
nessuna preparazione 
di tipo particolare 
saremo noi stessi 
come facciamo sempre 
Per il capo del Polo 
il solito pomeriggio 
di training autogeno 
Tra i due schieramenti 
c’è anche Pagliarini 


Lucia Annunziata: 
«Impossibile fare piani 
stasera la prova più difficile» 


SILVIA QARAMBOIS 

■i ROMA Quindici «leoni» nell’arena di Lucia Annunziata. Berlusconi, Fi¬ 
ni, Casini, Buttiglione, Tremonti, Martino, Parenti da un lato, per il Polo. 
Prodi, D’Alema, Dini, Bianco, Ripa di Meana, Melandri, Maccanico dall’al¬ 
tra, per l’Ulivo, più Pagliarini delia Lega, tutti insieme sugli sgabelli di Linea 
3, mentre ii conto alla lovescia delle elezioni vola verso il termine e 
ancora ci sono strascichi di polemica per la serata da Bruno Vespa su 
Raiuno, quando in campo erano scesi «soltanto» in cinque (Berlusco¬ 
ni, Fini, Bossi, Dini, D’Alema), ma il clima si era comunque fatto ro¬ 
vente Quella di stasera è una sfida anche per la giornalista del Corrie¬ 
re «prestata» alla tv.. 

Come avete allestito una serata così complessa? 

Non c'è un piano, faremo Linea 3 «al massimo», cioè manterremo la no¬ 
stra idea di fondo del programma, che è quella dell’approfondimento 
della politica, anche da un punto di vista tecnico e da servizio pubbli¬ 
co Ci sarà la stessa ritualità delle altre trasmissioni, prima l'intervista al 
personaggio, poi i faccia a faccia, quindi il confronto delle coalizioni. 
Eppure non è una trasmssione come le altre, anche per l’attesa di questo 
super-confronto. 

Con quindici persone in studio è oggettivamente complicato, come sem¬ 
pre devo cercare un «fatto narrativo», una linea guida della trasmissione, 
tutto sommato, comunque, il nostro compito è quello di fornire elementi 
ai cittadini, che alla fine dovranno saperne di più su chi vogliono scegliere, 
dal programma alla coalizione Avere in studio la squadra ci serve appun¬ 
to per raccontare la coalizione, ì suoi personaggi, lì confronto politico in¬ 
terno Per farlo procederemo, comedire, «a cerchi concentrici». 

Non temi la rissa? Avrai In studio personalità «focose»... 

Immagino che sarà un confronto anche accalorato, ma non rissoso. Certo, 
ho sempre paura di sbagliare; se sbaglio me lo diranno. E mi farà male.,. 

Anche Vespa ha avuto problemi. 

Non ho sentito la domanda Non voglio commentare 

Al di là dei giudizi su un’altra tra- 
a . smisslone, a «Porta a porta» il di- 

T ^ ^ A ma si è surriscaldato, c’è stata 

% confusione, diffidle persino capi¬ 
li ■ I ■/ re gli interventi tra le voci che si 

MJL A w w sovrapponevano. Avete preparato 

«antidoti» perchè la trasmissione 
dia i risultati dì chiarezza da voi 
1 1 sperati? 

I 4 M | /\ I /v J La gente sa quello che è il nostro 

I llll I 111 X/ 1 li llr - ' programma, abbiamo un certo mo- 

*** A IV • do di lavorare ormai sperimentato. 

L'unico antidoto è che siamo su- 
per-prearati, abbiamo previsto ven¬ 
timila itinerari possibili per questa 
trasmissione Noi siamo una équi¬ 
pe di sei persone e per ogni intervi- 
r , sta preDariamo almeno 70 doman- 

nfljC IQnp de, per fame dieci Poi in diretta 

° v succedono cose imprevedibili-ba¬ 

di Stri SPFrì sla che uno amvi con cose d a 

Ui oUlou a d ir e, allora si buttano gli appunti e 

fi dVP ) e domande a quel punto nascono 

[UdUl C lì per lì ìn fondo il bello delia diretta 

sarà questo, no ? 

LUU1 C’è stato un giallo dell’ultim’ora: 

>rv ' Mancuso sostituito dalla Parenti. 

AJl IL Che è successo? 

7 T Ti i\ ir* « Ce lo hanno semplicemente comu- 

. U11VU, meato Non c’è stata nessuna spie- 

• gazione, né noi ne chiediamo- i 

PdldZlOnG partiti mandano quelli che voglio- 

« no loro Secondo me, però, nel Po- 

:0lare lo Si sono accorti che non avevano 

, neppure una donna.. 

S16SS1 E chc ti P° di domande avete pre¬ 

parato per Questo tipo dì incon- 

mo sempre .*™ ? , . , „ . 

. * -Anche le piu semplici, quelle che 

jp] Pq]q cittadini vogliono fare, per spiegare 

t w i concetti, per fare un approfondi- 

IÉ*rÌ {5f$ÌO mento politico. Il punto fondamen- 

tale è che voglio che sia una tra- 
11 La c5pn A sm ‘ ssione ne ' nostro stile. 

UlUgCllU Comunque, è queste te trasmis* 

hiprompnti siane più diffidle? 

IHCI Ctl 11CI1 LI Sì È la più difficile, perchè teemea- 

\ r?1 f ri Yt n i mente sono tutti più bravi di me- so- 

iglldrini no P°* ltlc *' S° no pezzi grossi. Se ne 

llll ìpi esco senza aver fatto la figura di es- 
jl S sere troppo cretina, generica o as- 
Jf sente, ne sono uscita bene. 


■i Parliamo di libri. Finalmente un 
po’ di cultura! Tutte dedicate all'edi¬ 
toria le rassegne stampa radiofoni¬ 
che del mattino di ieri. E non stiamo 
parlando, ancora, degli stralci dei le¬ 
sto scolastico di Dì Pietro. Il primo 
volume di cui siamo stati informati 
da Radio Radicale è stato quello 
scritto da Cesare Previti sulla giusti¬ 
zia. Così abbiamo scoperto che cosa 
stava combinando l'avvocato in 
questo tempo elettorale che non 
passa mai. Avevamo sospettato che 
lo tenessero murato in qualcuna del¬ 
le ville di Berlusconi per impedirgli di 
farsi vedere in giro. La destra, si sa, 
non ha fatto tesoro della lezione 
gramsciana contro il positivismo raz¬ 
zista e lo tiene nascosto come in cer¬ 
te famiglie efferate vengono nascosti 
i figli malati o malriusciti. 

Eppure nel Polo ce ne sono di più 
brutti e (forse) anche di più cattivi, 
cui viene consentito di circolare libe¬ 
ramente per i piccoli schermì, terro¬ 
rizzando elettori indifesi.Solo al po¬ 
vero Previti viene impedito di comu¬ 
nicare il suo credo sulla giustizia, 
benché sul tema abbia da dire più dì 
chiunque altro, essendo tra ì mag¬ 
giori collezionisti europei di imputa¬ 
zioni. La sua gentile signora, Silvana, 
ha dichiarato alla Stampa che dopo 
le elezioni regalerà al marito una 
plastica facciale, perché finalmen¬ 
te i magistrati lo lascino in pace. 


OP 


Quando Casini 
imita Pravettoni 


MARIA NOVELLA OPRO 


Molto spiritosa. In effetti per sposa¬ 
re Previti ci vuole un eccezionale 
senso dell’umorismo. 

Meno ci diverte la maniera di di- 
sinformare scelta da Paolo Liguori, 
che si ostina a non smentire le no¬ 
tizie false dopo averle allegramen¬ 
te date. Per esempio non ha smen¬ 
tito la sparata sull’inchiesta dei 
giudici di Palermo contro il capo 
della polizia e il ministro degli in¬ 
terni. Inchiesta che avrebbe addi¬ 
rittura inficiato il regolare svolgi¬ 
mento delle elezioni Ieri invece si 
è dedicato al tema del giorno e 
ctoè agli stralci dipietreschi Ha 
detto la sua opinione, ha piazzato 
ia battutina d'ordinanza contro il 
Corriere delia sera e poi ha dato la 
parola a Saverio Vertone, perché 
parlasse male dì Violante, di cui è 
stato amico. 


Lo scrittore inglese Forster dice¬ 
va che è meglio tradire la patria 
che un amico, Benché alla fine, 
Vertone, nell’intento di avallare 
l'aggressione a Violante, abbia fi¬ 
nito per farne un personaggio di 
mitica e cupa grandezza. «Passio¬ 
ne fredda e implacabile», «grandi 
qualità intellettuali» e «propensio¬ 
ne da grande inquisitore», queste 
le qualità che Violante avrebbe di¬ 
mostrato fin da giovane. Perciò, 
sintonizzandoci nel pomeriggio su 
TMC noi che Violante non abbia¬ 
mo il piacere di conoscerlo, guar¬ 
davamo con ansioso stupore a 
questo uomo grande e terribile, 
che ci ha quasi deluso per la sua 
contenuta signorilità. Benché som¬ 
merso di dichiarazioni di simpatia 
da parte degli spettatori, non ne 
ha approfittato per fìngere com¬ 


mozione e neppure per rispondere 
ai suoi nemici. Ha rifiutato di inter¬ 
pretare i brani di Di Pietro e ha pa¬ 
catamente spiegato i problemi del¬ 
la giustizia e le possibili riforme 
Perfino parlando di mafia, si è li¬ 
mitato a esporre la sua conoscen¬ 
za «tecnica» in matena «La mafia 
sa cogliere i segnali e sceglie co¬ 
me collocarsi politicamente. Inter¬ 
viene solo nell’ultima settimana, 
perché prima sarebbe inutile La 
mafia usa la violenza solo come 
ultima ratio e non uccide mai pri¬ 
ma delle elezioni. Semmai dopo» 
Solo allo spettatore che chiedeva 
se ci saranno azioni giudiziarie 
contro imputati eccellenti, da qui 
al 21 aprile, ha risposto con tratte¬ 
nuta vivacità: «Dipende da quello 
che hanno combinato». 

Insomma una lezione di stile a 


tutti gli sguaiati di questa campa¬ 
gna elettorale nella quale l’Ulivo 
sembra essersi imposto la peniten¬ 
za della pazienza Rischiando an¬ 
che di deludere i sostenitori che 
subiscono gli effetti psicologici 
delle aggressioni e aspettano il 
contrattacco Qualcuno perfino ci 
telefona per suggerire appassiona¬ 
tamente le risposte Ma noi qui 
possiamo solo registrare quello 
che succede in video 

E registriamo, tra l’altro una pes¬ 
sima edizione del TG2 delle 13, 
nella quale le notizie su Di Pietro 
sono state date alla maniera di Li- 
guon, con aggiunta di commento 
del solo Casini. E qui veramente ci 
scappa da ridere ripensando al Te¬ 
sta a testa condotta da Mentana tra 
lo stesso Casini e il nordista Spero¬ 
ni Troppo divertente la polemica 
sul progetto delle macroregiom 
consegnato dall'ex ministro nel¬ 
l'ultima ora del governo Berlusco¬ 
ni Progetto che Speroni andava 
agitando sotto forma di un suo 
quadernetto blu, di cui purtroppo 
non conosceremo mai il contenu¬ 
to Casini infatti lo placcava inter¬ 
ruzione, insulto e «ma vaa », ver¬ 
sione contratta del clamoroso «va 
a cagare» gettato nell'agone politi¬ 
co dal dottor Pravettoni, ultimo 
grande personaggio di Mai dite 
gol 



Messaggio di Natta: 
«Guardate alla sostanza 
della posta In gioco» 


Prima dell'Intervento di D’Alema a Genova e’ 
stato letto un messaggio di Alessandro Natta nel 
quale l’ex segretario del Pd manifesta 
rammarico per non essere presente alla 
manifestazione: “Non me la sono sentite 
perche’, come dicevano gli antichi, la vecchiaia 
e’ di per se’ un malanno. Vi prego dunque dì 
portare il mio piu' giovanile e nostalgico saiuto a 
tutti i partecipanti”. Ed ha proseguito: “Siamo al 
momento culminante di questo impegno politico 
ed elettorale di grande e decisiva portata, 
lo credo che le forte di sinlstarae di centro che si 
sono collegate possano spuntarla, possano 
aprire in Italia una fase chiara e sicura di rilando 
morale e politico e di progresso sodale. 

Se mi e* permesso un appello, guardate alla 
sostanza della posta in gioco, siate uniti, diventate tutti 
persuasori della buona causa dell 'Ulivo e del Pds. 

Il segretario del Pds, Massimo D’Alema, arrivando a Genova 
per te manifestazione è tornato a parlare dei toni della 
campagna elettorale. 

«li dibattito politico purtroppo non prende quota perchè ‘è da 
una parte la demagogia e l’aggressività delia destra, per fare 
un dibattito bisogna essere in due ma è molto difficile 
dibattere con chi non ha nulla da proporre, nulla da dire se 
non slogan e fischi da ululare nel corso della campagna 
elettorale. 

Proprio per questo ritengo che li mondo economico guardi 
con preoccupazione ii prevalere di una destra demagogica 
che d separerebbe dall’Europa». 
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m ROMA È appena riemerso dal 
fagocitante abbraccio di Benigni, Ci 
fa su una battuta scherzosa. Poi, la 
mente coire a più di ventanni fa, ad 
un altro «abbraccio», ad un'altra Ita¬ 
lia in cui tra le immagini di una sini¬ 
stra vincente, c’era purequel Benigni 
che prendeva in braccio Enrico Ber¬ 
linguer. «Ero dietro a quel palco, 
quando prendevi in braccio una per¬ 
sona alla quale io e noi tutti voleva¬ 
mo molto bene». Ma non solo gli ab¬ 
bracci rifanno tornare in mente Ber¬ 
linguer. Anche i luoghi. Era proprio 
qui al teatro Eliseo, come ricorda 
Vincenzo Vita;'responsabile dell’in¬ 
formazione del Pds, che Berlinguer 
fece quel discorso sull’austerità. 
Troppo retorico il ricordo? Sta di fat¬ 
to che questa sala, come allora, tra¬ 
bocca di intellettuali 

Dal cinema alla letteratura al tea¬ 
tro alla televisione. La cultura oggi è 
di casa qui. E domani, o meglio tra 
quindici giorni - come dice Veltroni - 
intende trasferirsi al governo. Non è 
questione di posti e di uomini. È,que¬ 
stione di progetti e di idee, di quella 
ricchezza che l’Italia possiede ma 
che nessun governo ha mai inteso 
trasformare in volano di sviluppo, 
anche economico, per il nostro pae¬ 
se. L’Ulivo intende portare la cultura 
al governo. 

Jack Lang ci ricorda che lui in tutti 
gli anni in cui è stato ministro della 
cultura con Mitterand non è mai riu¬ 
scito a trovare un interlocutore italia¬ 
no. Lang per sdrammatizzare ci 
scherza anche su. Ma sa bene che, in 
realtà, c’è poco da ridere su quello 
che lui chiama «il paradosso italia¬ 
no» e cioè quello di un paese da 
sempre ricco, anzi ricchissimo di 
cultura che però riesce a dissipare 
questa sua grande risorsa. Lang è 
applauditissimo, « e noi gii siamo 
profondamente grati di esser venuto 
qui», dice Veltroni, «ma noi - prose¬ 
gue - dobbiamo fare a modo nostro», 
E, allora, citando Calvino («Ogni vita 
è un’ enciclopedia») e il Cardinal 
Martini con quel suo richiamo ad 
usare «Vintelligenza complessiva 
delle cose», Veltroni spiega come un 
paese che ha già tutto può iniziare 
ad estrarre dalle sue miniere, met¬ 
tendo a fretto le grandi risorse che ne 
provengono. Ettore Scola gli aveva 
detto che bene ha fatto l'Ulivo a met¬ 
tere la cultura a metà del suo pro¬ 
gramma, ancora meglio avrebbe fat¬ 
to a metterla al pnmo posto. 

L’anatroccolo nero 

E Veltroni gli replica che «l’ana¬ 
troccolo nero», tra quindici giorni, 
«verrà in prima fila». Veltroni è fidu¬ 
cioso in una vittoria dell'Ulivo e dice 
che al primo posto tra i suoi pro¬ 
grammi a Palazzo Chigi ci sarà pro¬ 
prio l’«anatroccolo nero». E quando 
si dice cultura sì dice scuoia, forma¬ 
zione, università innanzitutto. Per¬ 
chè - come sottolinea il numero due 
dell'Ulivo - come si fa ad apprezzare 
il cinema, ad esempio, se nella scuo¬ 
la non c’è un’educazione all'imma¬ 
gine? E la stessa cosa la sì può dire 
per il teatro, per la letteratura, la mu¬ 
sica. 1 dati sul nostro tasso di scola¬ 
rizzazione sono drammatici e lo di¬ 
ventano ancora di più se li si metto¬ 
no a confronto con il resto d'Europa 



Proietti: mi porta qui 
il mio percorso 





Il leadcrdell’Ullvo Romano Prodi mentre paria ad una plateadl rappresentanti della cultura,adtstnClgIProMU 


Rodrigo Pais 


La cultura italiana con l’Ulivo 

Prodi: «È la vera ricchezza del nostro paese» 


■ ROMA È seduto in disparte, Gigi Proietti, uno di quei posti delle terze 
e quarte file semicentrali che non servono per mettersi in mostra. «Sono 
venuto per ascoltare», dice. Ma appena si alza tutti gli occhi dell’anfttea- 
tro sono per lui. E quel gigione di Gianni Ippoliti addirittura lo insegue 
con una telecamera amatoriale per i corridoi del teatro. Mentre certi 
giornalisti giapponesi gli chiedono di spiegare la politica italiana ai loro 
otto milioni di lettori con gli occhi a mandorla (esempio di sillogismo 
giapponese: «se in Giappone la politica somiglia al teatro kabuki, a cosa 
somiglia in Italia?»). Domande di 
tutti i tipi gli piovono addosso, an¬ 
che da altri e più nostrani intervi¬ 
statori- «cosa pensa il Maresciallo 
Rocca della giustizia», «cosa dice il 
Maresciallo Rocca della televisio¬ 
ne» e cose simili -, lui dice «preferi¬ 
rei che lasciaste un pò stare il Ma¬ 
resciallo Rocca, rivolgetevi a me», 
ma è disponibile a dare sempre ri¬ 
sposte sensate. 

Senta un pò qui si dice che il teatro 
è In crisi. Ile 


Con l’Ulivo la cultura al governo. Anzi, al primo posto. 
«Con noi - dice Walter Veltroni alla platea che gremisce il 
teatro Eliseo - l’anatroccolo nero starà in prima fila». Cultu¬ 
ra, ovvero la la grande miniera dell’Italia, Per metterla a 
frutto e fame anche un decisivo volano per l'economia, 
l’Ulivo propone la creazione di un ministero per la cultura. 
«Il degrado è ormai intollerabile», dice Prodi. In platea an¬ 
che Stefania Sandrelli: «È tanto che rincorro Romano...». 


PAOLA BACCHI 


e del mondo sviluppato. Si lascia la 
scuola, al Sud soprattutto, per anda¬ 
re alla ricerca di un lavoro che spes¬ 
so non si trova nemmeno. E allora, 
dice Veltroni, è la messa a fretto del 
talento, del sapere, la nuova «indu¬ 
stria» italiana che può creare occu¬ 
pazione. I numeri sui posti di lavoro 
da queste partì non si danno. «Ma la 
cultura - ricorda Veltroni - è un gran¬ 
de investimento produttivo che per¬ 
metterà un’espansione qualificata 
del settore terziario»*. E, allora, dove 
si potrà trovare quell’intelligenza 
complessiva che possa realizzare il 
progetto? In un ministero per la cul¬ 
tura, «una strettura leggera che sap¬ 
pia quali sono i suoi limiti di inter¬ 
vento, che attui un grande decentra¬ 
mento, perchè lo Stato si deve limita¬ 
re a scuscitare, a creare le condizioni 
per cui la cultura possa esprimersi li¬ 
beramente». Un programma quello 
dell’Ulivo nel quale figura anche la 


possibilità di intervento da parte dei 
privati E proprio per incoraggiarlo, 
viene proposta una defiscalizzazio¬ 
ne per chi vuole investire nella cultu¬ 
ra, «Ci sono a Roma - dice il numero 
due dell’Ulivo - strade molto antiche 
chiuse perchè lo Stato non ha ì soldi 
per ristrutturarle. Ce n’è una bellissi¬ 
ma sotto la chiesa del Celio, Mi chie¬ 
do perchè noin si può dare ad un pri¬ 
vato la possibilità dì lavorare per ria¬ 
prirla. Ne usufruirebbe tutta la collet¬ 
tività» 

Intelligenza complessiva 

Di esempi su come applicare 
quell’ «intelligenza complessiva» se 
ne potrebbero fare a valanga Si po¬ 
trebbe anche citare il lavoro fatto re¬ 
centemente dal Comune di Roma, 
dall’assessorato alla cultura guidato 
da Gianni Borgna che ha lavorato 
per la napertura di tante sale cine¬ 
matografiche nella capitale. I modi. 


dunque, ci sono Ma, intanto, come 
aveva detto in mattinata aprendo il 
convegno dell 1 Eliseo dal titolo «Per il 
paese più bello del mondo», Roma¬ 
no Prodi, «l’Italia sconta un’arretra¬ 
tezza dal punto dì vista culturale e 
scientifico». «La situazione di crisi e 
di degrado - dice il leader dell’Ulivo - 
in cui versano oggi la cultura e lo 
spettacolo è il risultato di colossali 
inadeguatezze, di imperdonabili 
leggerezze, di interessate dimenti¬ 
canze». Prodi ha poi illustrato i sette 
punti dett’impegno dell’Ulivo per la 
cultura. AI primo posto, come dice¬ 
vamo, c’ è il ministero per la cultura 
(«E non dico della cultura» - sottoli¬ 
nea Prodi) che dovrà raggreppar- 
re competenze distribuite in sette 
diversi dicasteri, «un ministero leg¬ 
gero nella struttura, con un ruolo 
di coordinamento, di indirizzo, di 
riequilibrio e di promozione». Tra 
gli altri obiettivi che l’Ulivo pone 
c’è anche quello della formazione 
propedeutica alla cultura, attraver¬ 
so lo studio obbligatorio su teatro, 
cinema e musica nelle scuole di 
ogni ordine e grado in modo da 
espandere il consumo e la doman¬ 
da culturale. Per quanto riguarda 
lo spettacolo, Prodi propone una 
nuova legge di settore che abbia 
come finalità il riordino di tutte le 
attività musicali ed anche un mag¬ 
gior coordinamento e la costruzio¬ 
ne di un sistema integrato di distri¬ 
buzione, mentre per la riforma de¬ 


gli enti lirici il leader dell’Ulivo ri¬ 
tiene utile seguire la strada già in¬ 
dicata netta legge finanziaria in fa¬ 
vore di fondazioni di diritto priva¬ 
to Per quanto riguarda il teatro, 
l’Ulivo punta ad una legge quadro 
di riordino delle funzioni e delle 
competenze e ad una riforma del¬ 
l’ente teatrale italiano. Risponden¬ 
do, poi, alle sollecitazioni del mi¬ 
nistro Paolucci, Prodi poi dice «Se¬ 
condo Plotino, il poeta deve essere 
alato e sacro e gli basta un foglio 
di carta. Ma se questo fosse vero, 
allora non avremmo bisogno di es¬ 
ser qui. il problema della politica è 
aiutare a creare quel crogiuolo in 
cui la cultura possa esprimersi, 
perchè altrimenti vengono a man¬ 
care anche i fogli di carta». 

Intanto, promette già molto be¬ 
ne quel «crogiulo» creatosi qui al 
teatro Eliseo ad una manciata di 
giorni dal voto Intellettuali e an¬ 
che molti dei volti più amati dagli 
italiani. Scivola via, quasi inosser¬ 
vata per un corridoio, Stefania 
Sandrelli, lamentandosi con qual¬ 
cuno per un piccolo buco nella 
calza. Anche lei qui, signora San- 
drelli: «Sì, è tanto che rincorro Pro¬ 
di. . Ho sempre tanti impegni Ma 
oggi sono riuscita a venire...» Be’ - 
ci viene spontaneo farle una battu¬ 
ta - non è lei che deve rincorrere... 
Ride, poi si fa seria «Stavolta que¬ 
gli altri vogliono proprio umiliarla 
la cultura. E io non ci sto». 


non d sono grandi autori. Anche la politica non è mica messa Unto bene. 

Sena parlare poi deH’economia o dell'occupazione. Ma che succede? 

Non mi piacciono le dichiarazioni apocalittiche, ma mi piacerebbe sa¬ 
pere invece come siamo arrivati a questo punto. Perchè se non si trova il 
male, non si può trovare neppure la cura. C’è confusione, siamo in un 
perìodo dì transizione. Un pò la confusione c’è sempre stata, il partito 
degli incerti ha sempre sfiorato il 20 percento prima delle elezioni. Una 
volta però c’erano i molto sicuri, gli incrollabili, quelli che si aggrappava¬ 
no all’ideologia. Invece ha ragione Asor Rosa bisogna avere un atteggia¬ 
mento critico,'basta con il trionfalismo. Intanto abbiamo due blocchi, 
nebulosi, nebbiosi, macomunque individuabili. 

Due blocchi e due leader che si scontrano in tv. Ale! piacciono I talk show, i 
faccia a faccia, la politica televisiva? 

Prodi-Berlusconi...me li immagino, non c’è bisogno che li guardi sul te¬ 
leschermo. Ormai sono personaggi da sit-com, da serial. Prodi forse è il 
meno usurato. Di Berlusconi invece si sa praticamente tutto, si sa che 
propone la defiscalizzazione e la grande felicità universale. Oltretutto 
c’è troppo isterismo in tv e non mi piace quando si tiene il popolo in 
continua fibrillazione, alimentando rabbie e rancori. Però la politica 
non è una farsa. Anzi, siamo in un momento molto delicato anche dal 
punto di vista culturale. Abbiamo una democrazia che ha solo cinquan¬ 
tanni e dobbiamo abituarci alte scelte di campo del sistema maggiorita¬ 
rio sulla base dei programmi, senza più l’idea-guida. Finora gli italiani 
erano abituati a votare per clientela, per voto di scambio, per abitudine 
o per ideologia. Ora devono imparare a dare un voto più agile, a chie¬ 
dersi perchè oltre che per chi. 

Elei se lo chiede? 

Sì. Ognuno ha anche una propria storia, non c’è solo Io spettacolo, ci so¬ 
no anche le prove e tutto quello che lo precede. La mia storia mi ha por¬ 
tato all’Ulivo per i problemi che mi hanno sempre riguardato. Per tutta la 
mia carriera ho sempre cercato di unire una proposta culturale e un 
contatto più concreto con le masse, si diceva un tempo. Prodi ora di¬ 
ce bisogna coniugare la lira pubblica con la lira privata. Io sono ab¬ 
bastanza allineabile a questo discorso. No all'assistenzialismo, no al 
teatro assessorile, ma sì all’assistenza, sì al teatro di tenitura, di re¬ 
pertorio, dell’attore E allora servono laboratori stabili e luoghi, spazi 
aperti.il teatro è in una crisi strutturale. E allora agiamo subito An¬ 
che per questo spero che le elezioni vadano bene. 


FERILLI. L’attrice racconta il suo essere di sinistra 

«E io amo i leader in tv... » 


■ ROMA Sguainata in pantalo¬ 
ni e giacchetto di jeans nero, Sa¬ 
brina Ferilli si concede ai fotografi. 
È seduta nella prima fila, proprio 
sotto il palco e parlotta con il suo 
vicino di posto, spostando ogni 
tanto dietro la schiena i lunghi ca¬ 
pellicastani. 

Ma quando Sandro Veronesi 
dalla presidenza la annuncia al 
microfono, non c’è modo dì con¬ 
vincerla. Non se la sente proprio di 
salire sulla tribuna. E alla fine San¬ 
dro Veronesi è costretto a scusarsi: 
l’intervento non ci sarà. 

Perchè, mi spieghi, non Ha voluto 

parlare? 

Non è per paura Ma sarei andata 
lì sul palco per dire cosa? Non mi 
ero preparata ad intervenire. Avrei 
potuto dire semplicemente, in- 
somma a modo mio, perchè sono 
venuta, perchè ho aderito alvini- 
ziativa 

Però qui si parla dì come riorga¬ 
nizzare il sistema televisivo o delle 
proposte sulla cultura. E ho visto 
personaggi molto più qualificati dì 


me per affrontare questi temi, lo 
sono venula per ascoltare, E del 
resto intervengo sempre quando il 
partito organizza comizi o incon¬ 
tri, l’ho sempre fatto, è una tradi¬ 
zione a famiglia. Ho avuto quel ti¬ 
po di educazione. 

Suo padre era nella segreterìa di 
Berlinguer, vero? 

Sì, veniamo da una famiglia di si¬ 
nistra. Poi però ognuno ha una co¬ 
scienza propria. Vive le sue espe¬ 
rienze, sì confronta con gli altri e si 
forma delle opinioni personali 
che possono anche non ricalcare 
quelle della famiglia. Per me non è 
stato cosi, sono rimasta di sinistra 
E che cosa può voler dire oggi, se¬ 
condo lei, essere di sinistra? 
Credo profondamente nella de¬ 
mocrazia e penso che sia mollo 
importante avere una coscienza 
politica e sociale. Impegnarsi nel¬ 
la società significa essere vivi, E io 
sono anche troppo schierata. Al¬ 
meno, c’è chi mi ha rimproverata 
per questo. Ma io lo ritengo un fat¬ 
to positivo, una parte di me. 


...ed è venuta agli Stati generali 
dell’Ulivo. Le sono piaciute le prò* 
poste fatte, il dibattito? Monta¬ 
gnardi o girondina? 

Oddio., sanculotta, direi' Ma giu¬ 
sto perchè mi piace il nome. No, 
non sono una rivoluzionaria o una 
estremista. Sono per una sinistra 
democratica 

Quanto alle proposte deH’Ulivo, 
mi pare che siano quelle che la si¬ 
nistra ha fatto già da molto tempo, 
sul cinema, sulla televisione, a fa¬ 
vore di un rilancio della cultura, E 
che finora è stato sempre difficile 
attuare perchè non abbiamo mai 
governato 

Lei segue questa campagna elet¬ 
torale? Cosa ne pensa dei politici 
in tv? E seguirà II faceta a faccia 
Prodl-Beriusconl? 

Credo che sia importantissimo il 
ruolo détta televisione netta cam¬ 
pagna elettorale. A me piacciono j 
talk show, mi hanno fatto ravvici¬ 
nare alla tv Li ritengo motto utili 
per dare un'informazione politica 
e farconoscere i leader. 0 Ra G. 



BARICCO. «Prodi, siamo duri, affamati e molto vivi» 

«Ascoltiamo la ribellione» 


■ ROMA Ha parlato con passio¬ 
ne, ricordando le ragioni del cuo¬ 
re, Alessandro Baricco. E in linea 
con l’indice di gradimento del suo 
ultimo libro, il suo sui giovani e la 
politica è uno degli interventi più 
applauditi detta giornata deii’Eli¬ 
seo. 

È un discorso fatto con nelle 
orecchie la musica - non quella li¬ 
rica questa volta ma il blues dì Bru- 
ce Springsteen ascoltato la sera 
prima in concerto- e tinteggiato 
dalla parola «rosso», colore che lo 
scrittore torinese rimprovera all'U¬ 
livo di aver confinato simbolica¬ 
mente in un apostrofo 

E alla fine del suo intervento c’è 
anche una conclusione militante 
l'invito rivolto ai meno che tren¬ 
tenni ad essere affamati di vita e a 
marcare stretto i politici e ai politi¬ 
ci medesimi a non dimenticare te 
ragioni dei giovani e della ribellio¬ 
ne' «Come dice Springsteen nelle 
sue canzoni sii duro, su affamato, 
sii vivo. Io Prodi lo amo ma voglio 
dirgli, come pensano tanti giovani 


italiani che noi siamo duri, affa¬ 
mati e molto viviP. 

Prodi dice che l’Italia rischia l’e- 
marglnazkme culturale, Veltroni 
che c’è una domanda di cultura in 
parte insoddisfatta, Tornatore 
ammette che non nascono più 
grandi autori. Lei è d’accordo? 
Siamo in un periodo di decaden¬ 
za? 

Per quanto riguarda la cultura non 
è vero che non ci sono grandi au¬ 
tori, grandi registi, grandi attori. 
C’è che non riusciamo a fame del¬ 
le figure cansmatiche Cosa che 
prima invece succedeva con mag¬ 
giore facilità. 

E la politica? Anche quella è sotto 
aausa. E il Censis dice che siamo 
un paese impaurito. 

Ecco sì • i pare che casomai non 
ci sono in questo periodo grandi 
polìtici Ci sono tecnici, abili stra¬ 
teghi. Anzi, abilissimi strateghi. Ma 
nessuno che riesca ad evocare 
una forza ideale a cui fare riferi¬ 
mento. 

Si riferisce al giovani springstinla- 


ni di cui parlava prima? 

I giovani ma anche i meno giova¬ 
ni. Le giovani generazioni aiutano 
la politica a non imbalsamarsi Ma 
è anche vero che probabilmente 
gli italiani in generatosi meritereb¬ 
bero di meglio. 

Irtsomma, lei è tra gli scontenti.ln 
ogni caso è venuto. Perchè? Cosa 
la convince di più di questo schie¬ 
ramento? 

C’è una ragione di fondo: sono più 
puliti. Sì, sono più puliti E detto 
questo, basta. Sono venuto per¬ 
chè lo ritenevo importante come 
appuntamento di discussione. 
Purtroppo questi Stati generali, 
questo incontro è stato latto trop¬ 
po a ridosso del voto. Servirebbe 
una convocazione più ristretta. 
Una riunione per discutere davve¬ 
ro della politica culturale. Orga¬ 
nizzata in forme diverse, con motti 
meno invitali, senza giornalisti a 
curiosare, senza fotografi. Sì, cre¬ 
do che sarebbe importante, molto 
importante, una cosa di questo 
genere 
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«Diamo 
più valore 
alla nostra 
cultura» 


Tomatore 

«Perché 
nessuno 
insegna 
ai giovani?» 



Alcune immaginitv di Roberto Benigni in bracdoa Walter Veltroni 



■ ROMA Fuori il teatro Eliseo 
batte un sole primaverile e pomeri¬ 
diano, di quelli che invitano alla 
pennichella. I fotografi si sono 
(quasi) addormentati Poi, all’im- 
prowiso, mentre la convention del¬ 
l’Ulivo sugli Stati Generali della 
Cultura e della Comunicazione 
attende disciplinata l’intervento 
conclusivo di Walter Veltroni, ac¬ 
cade qualcosa: un boato conte¬ 
nuto, un fuggi-fuggi, una rapida 
successione di flash impazziti. Ai 
bordi del palco, in basso a destra, 
è apparso Roberto Benigni. Sorri¬ 
de alla sua maniera, saluta, si 
scontra, quasi, con Sandro Curzi. 
Qualche parola più ravvicinata la 
riserva a Jack Lang, l’ex ministro 
francese della Cultura che passa 
da quelle parti. Sul palco, Tignare 
Veltroni ascolta le ultime battute 
dell’assessore alla Cultura della 
Regione Lazio. È felice probabil¬ 
mente dell’inatteso arrivo dell’a¬ 
mico Roberto, Ma non immagina, 
non può immaginare quello che 
l’aspetta. Poiché la foto che cam¬ 
peggia su questo articolo dice già 
come sono finite le cose, è inutile 
che il cronista tergiversi. Pochi 
minuti dopo, il «diavolaccio» Be¬ 
nigni gli è a cavalcioni. Lo ab¬ 
braccia, forse mima un rapporto 
sessuale. Quel che è certo è che 
lo bacia. Benigni bacia Veltroni. 
Ma non sulla guancia, come si 
usa tra gentiluomini. È un bacio 
sulla bocca, «alla francese», quel¬ 
lo di Benigni. Forse in omaggio 
all’appena citato (e applaudihssi- 
mo) ex ministro Lang 
Che fosse questo del resto il 
suo malizioso progetto, Benigni 


E Benigni badò Veltroni 

«Fatti e non parole nel mio affetto per TUlivo» 


«Voglio bene airuiivo nei fatti e non solo a parole». Lo dice 
Roberto Benigni, prima di buttarsi in grembo a un esterre¬ 
fatto Walter Veltroni e dargli un bado sulla bocca. 11 «fuori 
programma» ha preceduto di qualche minuto Tintervento 
dello stesso Veltroni che chiudeva la convention sugli Stati 
Generali della Cultura e Comunicazione al teatro Eliseo 
di Roma. Una lunga giornata fitta di interventi e affollatis¬ 
sima di volti noti della cultura e dello spettacolo. 


DARIO FORMISANO 


lo. ,aveva dichiarato subito: «Vo¬ 
glio dimostrare 11 mio affetto per, 
TUlivo e per la sinistra con fatti e 
non più solo a parole». Sandro 
Veronesi lo ha invitato a salire sul 
palco per un saluto e lui non s’è 
fatto pregare. Quasi gli è scappa¬ 
to un «compagni» subito corretto 
in «elettori, elettrici della coalizio¬ 
ne», «Scusatemi - ha detto - Arri¬ 
vo adesso da Milano Mi sono fat¬ 
to prestare la Uno Bianca da Bor- 
relll e devo fare in fretta. Anche 
perché alle 18 devo fare merenda 
con Mancuso..». Per poi aggiun¬ 
gere: «Non voglio manifestare 
simpatie politiche: mi piacciono 
Veltroni e D’Alema, ma sì anche 


Prodi, e buttiamoci pure Macca¬ 
beo, .che è durato meno di papa 
Luciani,. ». 

Quanto a Veltroni, sentimenti 
contrastanti devono averlo attra¬ 
versato in quei lunghissimi attimi. 
Non die non abbia «resistito» fisi¬ 
camente, ma Benigni, si sa, è di 
quelli che non mollano facilmen¬ 
te la presa «Immagino la foto che 
domani daranno i giornali Se va 
bene siamo rovinati». Ma poi ci ri¬ 
pensa: «Ero dietro il palcoscenico 
un giorno di tanti anni fa quando 
Benigni ebbe un simile moto di 
affetto nei confronti di un altro 
politico al quale anch’io ho volu¬ 
to molto bene», dice. Mentre il 



Là _ 

li comico con Enrico Berlinguer 


pubblico applaude la memoria di 
Berlinguer così come aveva tatto 
qualche minuto prima per Mitter¬ 
rand 

Il «fuori programma» è stata la 
conclusione di una giornata lun¬ 


ga e interessante, nel corso della 
quale c'era stato ben poco da ri¬ 
dere. Decine e decine di interven¬ 
ti hanno spaziato tra cinema e tv, 
arte e architettura, letteratura e 
beni culturali, musica e teatro. E, 


sempre, il ritratto di un Paese con 
grandi talenti e opportunità che 
non sa gestire però il suo capitale 
umano Umberto Eco, la sua, l’ha 
detta via video, un mezzo cui 
hanno fatto ricorso per brevissi¬ 
me sortite, anche Gae Aulenti, 
Antonio Tabucchi, Luciano Berio. 
«Valorizziamo e vendiamo di più 
la nostra cultura», ha detto. E sul¬ 
la necessità di coniugare creativi¬ 
tà e mercato, hanno fatto leva in 
molti, con sfumature e accenti di¬ 
versi. Jack Lang si è rallegrato per 
la priorità riservata dall’Ulivo alla 
qujturq, «Tenetevi str;ett<? il vostro 
grande talento e non gettate trop¬ 
po lontano neanche la Costitu¬ 
zione», ha detto, volendo sfatare 
l’ineluttabilità del presidenziali¬ 
smo. 

Tutti d’accordo invece sul fatto 
che qualsiasi politica della cultu¬ 
ra debba partire dalla scuola, dal¬ 
l’istruzione, dall’università. Giu¬ 
seppe Tomatore ad esempio: 
«Perché i giovani dovrebbero fre¬ 
quentare le videoteche se nessu¬ 
no gli insegna niente di cinema? 
Se non sanno neppure chi siano 
Visconti, De Sica Rossellini?». 

Puntare dritti sull’istruzione 


dunque, «senza ignorare però gli 
spazi destinati alla ricerca libera, 
non asservita all'applicazione e al 
profitto», ha ammonito l’ex retto¬ 
re e ministro Antonio Ruberti 
Una «rivoluzione culturale come 
quella cinese, l’aveva paradossal¬ 
mente invocata anche Antonio 
Paolucci, sovrintendente in aspet¬ 
tativa per aver accettato un posto 
da ministro (Beni culturali) nel 
Governo Dini 

Riaffermare il «primato della 
cultura della critica» contro la cul¬ 
tura di destra «che pratica l'apo¬ 
logià», era stato anche il monito 
di Alberto Asor Rosa, intervenuto 
dopo ['«apertura» di Prodi. Non 
previsto il dibattito tra platea e 
palco, per oggettiva sovrabbon¬ 
danza dì argomenti e di iscritti a 
parlare, l’intervento più polemico 
è stato forse quello di Mauro Pais- 
san. Dal vicepresidente della 
commissione di vigilanza sulla 
Rai, è venuta infatti una reprimen¬ 
da all'assente D’Alema. «Smettia¬ 
mole con le uscite estemporanee 
e limitate ai singoli aspetti», ha 
detto. «Non ha senso parlare del 
numero di reti e del problema ri¬ 
sorse, se non si ha chiaro quale 
debba essere il sistema generale». 
E sempre in tema di tv, «un rilan¬ 
cio del servizio pubblico nell’am¬ 
bito di una separazione di com¬ 
petenze tra Poste e telecomunica¬ 
zioni», Tha auspicata Vincenzo 
Vita del Pds 

L’altra polemica della giornata 
Tha invece fornita il teatro 
(«Smettiamola di considerarlo so¬ 
lo un costo», ha detto l’attrice Eli¬ 
sabetta Pozzi). Quando il regista 
Giancarlo Sepe ha dapprima ur¬ 
lato, poi più pacatamente spiega¬ 
to sul palco, la sua opposizione 
al documento poco prima letto 
da Giorgio Barberio Corsetti e sot¬ 
toscritto da buona parte del tea¬ 
tro italiano di qualità, da Ronconi 
a Castri, da Mario Martone e Leo 
De Berardiniis 

Quanto al «ministero per la 
Cultura» che verrà, la migliore ba- 
tuta è venuta da Ettore Scola, che 
fu del resto ministro in un lonta¬ 
no governo ombra: «In realtà ci 
vorrebbero quaranta ministri del¬ 
la cultura Ogni ministero dovreb¬ 
be essere anche un ministero del¬ 
la Cultura». Proprio da Scola, in 
chiusura di pomeriggio, è anche 
venuto l’omaggio più diretto e 
personale per Veltroni, che di lì a 
pochi minuti avrebbe delineato, 
con il suo intervento conclusivo, i 
propositi del ministero che verrà. 
A lui, ancora ignaro del ciclone 
Benigni, ha testimoniato l'affetto 
di una platea «accorsa - ha detto 
Scola - anche per il rapporto di fi¬ 
ducia personale, più che di ade¬ 
sione politica, che nutre nei con¬ 
fronti deH’uomo Veltroni» Che a 
quel punto sì è un po’ commos¬ 
so, mentre, a dar ragione a Scola, 
l’applaudiva forte, un simbolo 
della Rai di una volta, Lello Ber- 


DIFENDERE IL LAVORO. 
CREARE LAVORO. 


Manifestazione nazionale con 


Massimo D’Alema 


Segretario nazionale del Pds 


Maurizio Costanzo 
Gigi Proietti 


l \ 

\j|gg§3sgj£? 

IsgSSSssi- 

\assSsS*" 


IL PDS È CON L’ULIVO. 





- -, 00 ssto>e attraverso 

«ssas*— - • 


4 
















pagina 


8 


Unita 


Politica 


Venerdì 12 aprile 1996 


Oggi e domani in tutto il paese la kermesse dell'Ulivo sul lavoro 

Il «Labour day» sbarca 

in 400 mazze d’Italia 


Bertinotti: 
ripristinare 
la scala mobile 
No di D’Alema 


Un mllionedl firn»per portare in 
Parlamento una proposta di legge 
che relntrodua la scala mobile la 
campagna e stata rilanciata ieri dal 
segretario di Rifondazione 
Comunista, Fausto Bertinotti, che ha 
tenuto due comizi davanti ai cancelli 
dello stabilimento Fiat di Mirafiori 
Da Genova II segretario del Pds 
Massimo D’Alema ha pero subito 
detto no al ripristino della scala 
mobile. Secondo Bertinotti «Il 
recupero del potere d'acquisto dei 
salari può avvenire solo attraverso un 
meccanismo di indicizzazione dei 
salari. Se il centrosinistra non si 
rende conto della centralità di un 
slmile provvedimento, Rifondazione 
Comunista si impegna a portario in 
Parlamento attraverso la costruzione 
di un movimento di massa La sinistra 
deve ritrovare ti coraggio di una 
politica che riprenda in 
considerazione gli interessi del 
lavoratori'» Inseratajrarteperola 
replica di D’Alema «E questo un 
obiettivo che si propone 
Rifondazione Comunista ma non e 
net nostro programma II ripristino 
degli automatismi favorirebbe 
Tinflazjoneefinlrebbe per 
danneggiare i lavoratori». Oltre alia 
reìntroduzlone della sala mobile, 
per affrontare il problema della 
disoccupazione Bertinotti propone la 
riduzione degli orari di lavoro Infine, 
Il segretario di Rifondazlone ha 
criticato l'ipotesi di una manovra 
economia aggiuntiva «perche 
Vini postazione ditali manovre e 
lasciare tutto cosi com'e» Bertinotti, 
sempre Ieri, e intervenuto anche a un 
convegno di Cgil, Osi e UH Piemonte, 
intitolato «noi votiamo per II lavoro» 
Al meeting, c'era anche il sindaco di 
Napoli Antonio Bassolino, secondo il 
quale «se II 21 aprile vinteti 
centrodestra non sara una 
catastrofe. Ha già vinto due anni fa, 
ma ha dimostrato di non saper 
governare bene II centrosinistra 
Invece governa già l’80% dell'Italia e 
ha tutti I titoli per saper governare 
Un paese come II nostro che e ancora 
in transizione ha bisogno davanti a se 
di un periodo di tranquillità» 


Saranno quattrocento, domani sera, le piazze d’Italia colle¬ 
gate via satellite con Gallipoli per l’appuntamento «clou» 
del «Labour day» dell Ulivo, 1 incontro-dibattito col leader 
del Pds, Massimo D’Alema «11 più grande evento della 
campagna elettorale» Il palco centrale della giornata sarà 
allestito a Castellammare di Stabia dove, alle 1830, inter¬ 
verranno Prodi e Veltroni Oggi prologo a Milano, col nu¬ 
mero due dell’Ulivo e l’ex premier francese Rocard 


m MILANO Quattrocento piazze 
per il labour day Tanti baranno do 
mani sera i luoghi collegati via sa 
tellite per due ore _ dalle 21 alle 
23 _ con il teatro Italia di Gallipoli 
per I appuntamento clou della 
giornata del lavoro 1 incontro di 
battito con Massimo D Alema Una 
platea di centinaia di migliaia di 
persone _ prevedono a Botteghe 
Oscure _ per assistere in diretta al 

I intervista di Maurizio Costanzo al 
numero uno del Pds e al successi 
vo spettacolo con Gigi Proietti Dal 
Trentino alla Sicilia 

Senza contare i dieci maxi 
schermi allestiti direttamente dal 
partito della Quercia a sottilineare 
anche la caratterizzazione meri 
dionahsta della manifestazione in 
altrettante piazze del Centro Sud 
da Roma a Campobasso da Sul 
mona a Napoli da Taranto a Co 
senza Reggio Calabria Potenza 
Catania Palermo «Il piu grande 
evento delle campagna elettorale» 

II sogno della piazza telematica 
che si realizza con tanto di possi 
bilità di interloquire in diretta At 
traverso un «numero verde e an 
che attraverso la posta elettronica 
cioè via Internet inviando a la 
bourdaymail elio U gli interventi 
saranno visualizzati su uno scher 
mo dentro il teatro di Gallipoli 

Il palco di Castellammare 

Ma quello di Gallipoli non sarà I u 
meo appuntamento di domani II 
palco centrale della giornata dedica 
ta dall Ulivo al lavoro sarà allestito a 
Castellammare di Stabia Qui alle 
18 30 si daranno appuntamento ac 
compagna^ dal sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino Romano Prodi e 
Walter Veltroni Una scelta non ca 
suale quella di Castellammare 
Questa zona ai piedi del Vesuvio sta 
vivendo come Bagnoli un grande 
processo di riconversione produttiva 


puntato sulle risorse ambientali sul 
turismo sui beni culturali Unaslida 

E una sfida I ha lanciata len all in 
contro di presentazione Giorgio Na 
politano capolista per il proporlo 
naie nella circoscnzione parteno 
pea presentando le proposte per il 
lavoro dell Ulivo Destinatan gli altn 
capilistadel proporzionale 

Confrontiamoci in un faccia a 
faccia _ ha detto Napolitano_ in mo 
do da far capire alla gente quali sono 
le proposte i temi concreti di questa 
campagna elettorale» Perchè il Po 
lo aldilà degli slogan non riesce 
proprio ad andare E il tema lavoro 
una delle questioni priontane non 
può essere nsolto puntando ad una 
sola leva o con semplificazioni co 
me fa Berlusconi 

Il prologo a Milano 

Oggi intanto il labour day avrà il 
suo prologo a Milano II pnmo ap 
puntamento è per le 9 e 30 all ho 
tei Michelangelo Walter Veltroni 
con Michele Salvati e Pippo Ranci 
illustrerà ai rappresentanti dei la 
voratori e degli imprenditori lom 
bardi la proposta di patto per il 
lavoro» del centro-sinistra 

Il secondo atto sarà dedicato al 
le due fabbriché siftibolo della cri 
si dell industria milanese in questo 
primo scorcio di 96 Alle 12 30 
Veltroni sarà all Italie! e alle 14 al 
I Alfa Romeo di Arese Per discute 
re coi lavoratori di occupazione 
salari sicurezza diritti 

Ma il clou della giornata sarà a! 
le 18 Nei saloni dell Umanitaria di 
via Daverio il numero due dell Uli 
vo e I ex premier francese Michel 
Rocard si incontreranno con i la 
voratori e i sindacati confederali 
Temi anche qui occupazione ri 
lancio produttivo e riduzione del 
l orano di lavoro Su scala euro 
pea 

OAF 



D’Aiema e a destra Cofferati all’assemblea Pirelli di Bollate 


Cofferati rilancia la sfida 
«Entro il Duemila orario a 35 ore» 


ANGELO FACCI NETTO 


■ MILANO Tute gialle tute grigie 
Tute blu tute rosse Gli operai ad 
detti al controllo qualità e quelli 
della produzione i lavoratori della 
manutenzione e gli istrutton E fac 
ce attente Di anziani di giovani (in 
fabbrica sono quasi la metà ma so 
lo il 5 per cento di loro ha la tessera 
Cgil in tasca) Saranno in duecento 
nella sala mensa della Pirelli di Boi 
late Su 430 distèndenti - senza con 
tare i Uimi tanti La Cgil cento 
trenta iscritti in fabbrica tiene la 
sua assemblea congressuale e a 
presentare la mozione di maggio 
ranza c è Sergio Cofferati 

Orario e occupazione 

Un occasione ghiotta Per discu 
tere delle strategie della maggiore 
confederazione italiana in vista del 
congresso nazionale di inizio 'u 
glio Per discutere di politica del la 
voro di occupazione di pensioni 
di stato sociale Ma anche per tor 
nare su quell accordo pnma boc 
ciato poi accettato ma ancora non 
ben digento che ha introdotto nel 


lo stabilimento la lavorazione a ci 
ciò continuo domeniche compre 
se per vincere la sfida sul mercato 
dei pneumatici di qualità Cosi non 
e caso che il leader della Cgil che 
per anni ha lavorato alla Bicocca e 
qui e di casa tra una foto ricordo e 
un regalo nella saletta del consi 
glio di fabbnea venga accolto da un 
delegato con un bonario ti ricordi 
quando dicevamo il sabato non si 
tocca ? » E di orari si parià ecco 
me in assemblea Non solo di 
orari però I temi sindacali si in 
trecciano con i temi della politi 
ca della campagna elettorale I 
temi anche del labour day v olu 
to dall Ulivo che avra oggi il suo 
prologo a Milano 

Nei prossimi anni il lavoro e 
1 occupazione saranno i temi sui 
quali si dovrà concentrare 1 inizia 
tiva del sindacato e dei futuri go 
verni Un tempo quando 1 econo 
mia cresceva le aziende investiva 
no e questi investimenti produce 
vano posti di lavoro adesso non 
e più cosi dice Cofferati E i «vec 


chi annuiscono Sanno bene co 
sa vuol dire Qui a Bollate ades 
so poco piu di quattrocento per 
sone producono tanto quanto 
una decina di anni fa alla Bicoc 
ca producevano 4mila operai 

Inflazione & salario 

In un paese che ha un tasso di di 
soccupazione superiore al 12 per 
cento uno dei valori piu alti d Euro 
pa in cui la soglia del pnmo irnpie 
go specie a! Sud raggiunge ormai 
\ treni anni E ben sapendo ché nes 
sun paese può vivere a lungo in 
questa situazione La strada se si 
vogliono creare nuovi posti allora è 
obbligata Bisogna intervenire su 
gli orari dice il leader della Cgil 
avviandoli ad una sistematica e 
progressiva riduzione Con un av 
vertenza però La riduzione può 
essere solo graduale E pretende 
che il sindacato si dia degli obiettivi 
precisi E poi nelle trattative nelle 
vertenze tenga comportamenti 
conseguenti Solo cosi insomma 
in dieci anni si può pensare di rag 
giungere le 35 ore C e poi l altra 
grande questione che sta a cuore a 


■ È un susseguirsi di piccole fab 
bnche e villette linde e composte 
casa e lavoro tutto insieme Siamo in 
una delle zone industriali di Perugia 
verso la località San Sisto e cerchia 
mo degli strani imprenditori ex ope 
rai esempio vivente di un Italia ope 
rosa fondata sulla flessibilità e la 
qualità Sono quelli che hanno fon 
dato «Cuore verde una azienda tes 
sile ora impiantata su 1200 metri 
quadrati 11 labour day e anche pei 
loro gente che non vediamo mai tra 
gli urlatori televisivi intenti tutti i gior 
ni a compiere questo lo e davvero 
un piccolo miracolo quotidiano Ec 
co davanti a noi il Presidente Rino 
Gobbi 46 anni lui e quello che co 
manda 7 uomini e 22 donne e oraci 
racconta la sua stona Tutto è co¬ 
mincialo i) pnmo marzo dell 84 do 
dici anni or sono L azienda allora si 
chiamava Mausa e faceva oggetti per 
il tempo libero e la scuola Erano in 
circa 200 e Rino Gobbi taceva il re 
sponsabile del magazzino delle ma 
tene pnme Cerano stati scioperi 
lotte occupazioni stipendi non pa 
gati L azienda non andava bene e 
alla fine erano rimasti in una quaran 
Una i piu coriacei Era nata negli an 
ni settania andava bene ma ha 
chiuso poi per debiti Noi non ce la 
sentivamo di lasciar perdere e ab 
biamo voluto provare Le discussio 
ni furono tante negli ambienti piu 
diversi anche nel p u tuo comunista 
una forza da queste parti assai rile 
vante E nel Pei c era stato chi aveva 
arricciato il naso a fronte di operai 
che volevano vestire i p inn di gli im 
prenditon e anche perché altre 
esperienze simili c rano finite male 
Ma alla fine aveva prevalso la tona 


BRUNO 

eia dei coriacei» anche con I aiuto 
dei sindacati Era stato firmalo un ac 
cordo per far nascete la cooperativa 
e per liquidare le pendenze rimaste 
nei confronti dei Javoraton Tra i so 
stenitori Rino Gobbi ncorda Paolo 
Brutti (allora Cgil umbra oggi segre 
tario della Federazione dei traspor 
til e Assuero Becherelli (oggi a capo 
della Cgil umbra) Erano entrate nel 
la vicenda anche le istituzion La fi 
nanziaria regionale Sviluppo Um 
bria aveva formulato un piano di 
fattibilità L università di Perugia 
aveva organizzato dei corsi di forma 
zione finanziali dalla Comunità eu 
ropea Abbiamo avuto a nostra di 
sposinone pedino un manager pa 
gaio per sei mesi Ci ha aiutalo a co 
nc -ere il mercato 

Scommessa difficile 

È cominciala cosi la difficile 
scommessa di questo gruppo di la 
voratori tessiti trasformati a dire il ve 
ro piu che m padroncini in quelli 
che qui chiamano fagonisli dal 
francese fagon Confezionisti in 
somma genie che lavora per conto 
terzi ma lascia perdere i sentieri del 
le guerre commerciali per vendere la 
produzione Sono trascorsi dodici 
anni L azienda Cuore verde è viva 
e vegeta Sono venticinque soci e 
quattro dipendenti Non sono falliti 
anche se i prufitti sono modesti Un 
esempio di che cosa si può fare 
quando la scelta produttiva e soste 
nuta dai poteri locali e da uno sforzo 
della collettività anche intellettuale 
Racconta Rino Gobbi Abbiamo 
cercato di recuperare innanzitutto i 


UGOLINI 

vecchi clienti che si servivano della 
produzione per la scuola Lavorava 
mo ad esempio per la parte carto 
tecnica della Mondadon pnma che 
la Cina si prendesse tutte queste la 
voraziom Abbiamo poi cominciato 
una proficua collaborazione con la 
Plastimoda di Bologna quella che fa 
le borse Mandanna Duck Oggi il 50 
609t> del nostro lavoro è dedicato a 
loro Ma abbiamo operato anche 
perGucci Fendi Red Wall che vuol 
dire Moschino Ora abbiamo un rap 
porto anche con Pellettieri d Italia 
che vuol dire Prada 
Dodici anni di vita e Cuore verde 
resiste Con qualche velleità Rino 
Gobbi vorrebbe che non tutto si limi 
tasse alla produzione per conto ter 
zi vorrebbe che anche il campiona 
rio con il marchio aziendale avesse 
sbocchi piu nlevanti Ora per esem 
pio hanno mandato in Giappone 
tramite un agenzia di Firenze alcuni 
prototipi ed è amvato un piccolo or 
dine di prova I problemi piu grossi? 
Sono quelli denvanti dal fatto che 
per 180°/i si lavora per altri e allora bi 
sogna fare i conti con i prezzi con fa 
concorrenza di Paesi come ia Slove 
n a la Croazia I Unghena L Est si 
affaccia sul mercato dei «fagomsti e 
conquista posizioni La nostra arma 
segreta è rappresentata dalle attrez 
zature che non tutti hanno dai mez 
zi di trasporto a disposizione dal fai 
to che noi possiamo fare in un mese 
e mezzo quello che in Unghena fan 
no in tre mesi» Torna ancora una 
\olta la parolina magica flessibilità 
Qui però chiarita accettata concor 
dala E si potrebbe fare di più conli 



Un laboratorio di pelletteria 

nuaRmo «però non ci sono mai le n 
sorse ad esempio per lare un investi 
mento su una nostra linea produtli 
va E ci vorrebbe una rete commer 
ernie una rete vendila Insomma 
uscire dal guscio del fagon ediven 
tare imprenditon completi Ma la 
realtà è die in Italia malgrado le tari 
te chiacchiere sul mercato e sul tibe 
rismo non è facile percorrere la car 
riera dell imprenditore 
Proseguiamo la strada in questa 
terra di «fagomsti» e andiamo verso 
la Toscana per approdare a Taver 


UlianoLuca 1 * 

nelle dove c è un azienda con un no 
me simile a quella di Perugia Punto 
Verde li proprietario è Gregorio Co 
sco 54 anni 30dipendent un altro 
che lavora per conto terzi Anche io 
avrei voluto fire una cooperativa 
dice ma non ci sono riuscito 
Quando siamo arn\ ati noi erano ap¬ 
pena andati via due signon giappo 
nesi venuti a vi. dere il campionario 
e concordare k ordinazioni La 
spetto di Cosco non so perché n 
orda un po quello d^i protagonista 
di Schindler List II suo orgoglio è 


tutti li salano Lo ncorda uno dei 
segretari della Camera del lavoro di 
Milano Augusto Rocchi che qui a 
Bollate e venuto per illustrare le po 
siziom del secondo documento 
congressuale quello di Alternativa 
sindacale La busta paga che quat 
irò anni fa era sufficiente tirando la 
cinghia ad arrivare allo fine del 
mese adesso non basta piu E agli 
operai propone di ripercorrere la 
strada della scala mobile (anche se 
non si vuole piu chiamarla cosi) 

Domeniche al lavoro 

Un ipotesi che non seniore però 
trovare in platea grandi consensi E 
che Cofferati contesta apertamen 
te La crescita delle retribuzioni 
dice non dovrà essere inferiore a 
quella dell inflazione Bisogna pre 
tendere da tutti coloro che hanno 
sottoscritto 1 accordo del 23 luglio II 
rispetto di quanto concordato so 
prattutto per quanto riguarda i ca 
pitoh non applicati Ma per impe 
dire che i salari crescano meno del 
1 inflazione? «Non sembra utile re 
plica il numero uno di corso Italia 
introdurre nel sistema contrattuale 
meccanismi automatici Bisogna 
invece ridurre I inflazione tenerla 
bassa e contenere prezzi e aumenti 
tariffari al di sotto del tasso di infla 
zione programmata 

E col salario c è in g oco lo stato 
sociale L idea del Polo di centro 
destra di cancellare il sistema previ 
denziale pubblico mentre c è chi 
continua a mugugnare per la rifor 
ma del 95 e parla di «errore ston 
co E poi quando si parla di fisco 
la tentazione alla demagogia men 
tre Cofferati ricorda che I alleggerì 
mento della pressione fiscale per 
tutte le categorie si deve raggiunge 
re si ma sapendo che è possibile 
solo se diminuisce il debito pubbli 
co se si porta a fondo la lotta con 
tro 1 evasione e 1 elu sione 

Le tute gialle e quelle blu le tute 
grigie e quelle rosse ascoltano at 
tente Due ore filate e non si muove 
nessuno Solo qualche applauso 
qualche accenno d assenso qual 
che battuta No certo Non ce solo 
il ciclo continuo che è amvato a 
cambiare atteggiamenti e abitudi 
ni Non c è soio una produttività 
che aumenta sempre di piu senza 
che in busta paga se ne veda segno 
tangibile Ma queste domeniche 
pesano e fa riduzione d orano otte 
nula non è granché si chiedevano 
quattro giorni di lavoro in meno ne 
e stato ottenuto uno solo E poi la 
nvoluzione dei tempi Così adesso 
stai a casa il mercoledì il giovedì 
dice un operaio perplesso e quan 
do li vedi il figlio la moglie? Cambia 
lì modo di vivere Allora? «Allora si 
deve essere convinti che il gioco va 
le davvero la candela» sostiene Cof 
ferati Che cioè così si crea dawe 
ro lavoro nuovo che ne denvano 
davvero vantaggi retributivi «Una 
soluzione che vada bene a tutti non 
ci sara mai» E allora 1 importante e 
che ci sia equilibrio Un equilibrio 
difficile 


Viaggio nell’Umbria dei «faconisti», le piccole imprese tessili che sfornano prodotti di qualità per le grandi firme 

La flessibilità? Ecco roperaio-imprenditore 


quello di nspettare i contratti di lavo 
ro in un settore dove fioriscono i la 
boraton clandestini È 1 altra faccia 
di tante stone di malo lavoro La sua 
e una camiceria da donna come 
appare evidente da alcuni esempla 
ri incorniciati Non si sente un im 
prenditore a meta? Avevo provato 
soprattutto sul mercato tedesco 
Avevo preso anche una stilista tede 
sca Poco lavoro molti i mesti menti 
Non ho perso solo perche avevo una 
assicurazione crediti Ho smesso nel 
1996 e ho cercato solo clienti impor 
tanti nel campo della moda perven 
dere un prodotto finito Abbiamoeo 
sì due gruppi giapponesi quelli ve 
nuti pnma Noi acclamo solo carni 
ciedialtaqualila L quella che To 
sco chiama in definitiva vendita di 
mano d opera Una vendita all A 
sia «Vengono da noi eppure se an 
dassero a duecento chilometri da 
qui troverebbero mano doperà a 
meno prezzo io non faccio lavoro 
nero Lei non m sente una specie 
di imprenditore dimezzato doven 
do lavorare solo per conto terzi } Sto 
in effetti pensando ad una formula 
per cui io compro il tessuto faccio il 
prodotto finito De\o atruare a dare 
al cliente lutto il servizio possibile ed 
immaginabile tutta la nostra tecno 
logia I giapponesi ad esempio 
hanno visto tenti modelli e hanno 
scelto quelli considerati interessanti 
Se li vendono io poi compio il tessu 
to e faccio le consegne senza entrare 
nella commercializz izione Io non 
ho la potenzialità per poter fare ad 
esempio una campagna pubblicità 
ria Come si muo\e nell Italia di og 
gp Quali sono i suoi principali prò 
blenni? «Guardi pei me la cosa pnnci 


pale è la competitivita lo devo fare i 
conti con la concorrenza di chi prati 
ca magari il lavoro nero o con quella 
dei Paesi dell Est All Italia e rimasta 
solo la qualità per competere Ho 
cercato anche di organizzare altri 
confezionisti con la Confapi ma 
con scarsi risultati lo non sollevo 
problemi di salari troppo alti Io dico 
che non posso pagare contributi 
eguali a quelli che pagano grandi in 
dustnali come De Benedetti lo pago 
il 55 65 per cento di contributi per un 
operaio II nostro è un lavoro pretta 
mente fondato sulla manodopera 
Quello di De Benedetti e fondato sul 
la tecnologia Un altro problema ac 
canto al costo del lavoro è rappre 
sentalo dal costo del denaro Noi sia 
mo i migliori clienti delle banche e 
piu siamo piccoli piu le banche co 
me dire ci curano Le tasse? Se le 
pagassimo tutti allo stesso mo 
do 

«Il lavoro? Troppo caro» 

Lasciamo Gregorio Cosco con un 
ultima domanda Che cosa ne pen 
sa dell Italia?» Dovremmo trovare» 
risponde delle persone per bene 
che ci amministrino Vede il mestie 
re dell imprenditore e un modo co 
me un altro per lavorare E un tipo di 
lavoro che mi piace perche quando 
si \ede il prodotto finale ben riuscito 
si rimane contenti Finisce cosi il 
nostro breve viaggio in un pezzo del 
1 Italia che lavora lontano dagli urla 
lori televisivi L Umbria dei «fagom 
sti imprendilon tessili che produco 
i o per conto terzi e dove vincono 
flessibilità e qualità per competere 
con Asia ed Est 11 laboui day è an 
che per loro 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 


Politica 


« PERUGIA Ci sono voluti dicias¬ 
sette anni per far approdare in 
un’aula di giustizia, uno dei più fo¬ 
schi «misteri d’Italia» (1 processo 
Pecorelli si è aperto ieri, ma la sua 
strada non sarà facile. In poche ore, 
i dibattimenti sono già diventati tre. 
Il presidente Paolo Nannarone - per 
evitare slittamenti «sine die» e supe¬ 
rare tutti gli ostacoli procedurali - 
ha «tagliato» due pezzi importanti. 
Quelli che riguardano don Tano 
Badalamenti e l’uomo d’onore Mi¬ 
chelangelo La Barbera. Le accuse a 
loro carico, quelle di essere stati, ri¬ 
spettivamente, uno degli organiz¬ 
zatori e uno dei killer di Mino Peco- 
relli, sono state «stralciate» e rinviate 
a due distinti dibattimenti fìssati già 
per il 4 luglio. 

Il processo principale 

H processone pnncipale ripren¬ 
derà invece il 27 aprile, la Corte ha 
accolto la richiesta dei «termini a di¬ 
fesa» presentata dai difensori degli 
imputati E questo perchè la procu¬ 
ra ha depositato nuovi atti giudizia¬ 
ri. Il dibattimento principale riguar¬ 
derà, quindi, Giulio Andreotti, Clau¬ 
dio Vitalone, Pippo Calò e Massimo 
Carminati Accusati tutti, assieme ai 
primi due, di concorso nell'omici¬ 
dio del 20 marzo del 1979. Un delit¬ 
to commissionato alia mafia e alla 
banda della Magliana, tramite degli 
esattori siciliani Nino e Ignazio Sal¬ 
vo: sostengono i pentiti, primo tra 
tutti Tommaso Buscetta. 

Il Movente, secondo l’accusa? 
Eliminare un giornalista che sapeva 
troppo delle magagne del sistema 
di potere che ruotava attorno al «di¬ 
vo Giulio». Dello scandalo Italcasse 
e del «caso Moro», in particolare. E 
a proposito del rapimento del lea¬ 
der de, la procura di Perugia ha tro¬ 
vato nuovi riscontri alle affermazio¬ 
ni del «boss dei due mopdi». Nel 
1984 Tommaso Buscetta aveva rife¬ 
rito al giudice Falcone che durante 
il rapimento Moro un uomo di 
Francis Turatello, Ugo Bossi, aveva 
sondato la sua disponibilità ad atti¬ 
varsi per la liberazione del leader 
de, perchè così gli avevano chiesto 
«persone altolocate dì Roma» 

Chi erano 7 Fu il missino, Edoar¬ 
do Formisano, intimo amico di Tu¬ 
ratello, a dare incarico a Bossi di 
«sondare» la disponibilità di Buscet¬ 
ta, Risulta dai nuovi atti depositati 
dalla procura di Perugia che tra Vi¬ 
talone ed Edoardo Formisano vi 
era un rapporto di conoscenza e di 
frequentazione. Secondo quest’ul¬ 
timo, il suo interessamento alle trat¬ 
tative fu determinato proprio da un 
incontro con Vitalone E secondo 
Daniele Pifano (esponente del col¬ 
lettivo di via dei Volscì) - sentito dai 
magistrati perugini - Vitalone con¬ 
dusse personalmente, e a suo dire 
«in contatto diretto con le autorità 
di governo», trattative per la libera¬ 
zione di Moro. 

Le trattative su Moro 

Vitalone avrebbe addirittura in¬ 
formato Pifano di contatti in corso 
«a Torino». Torino era la città dove 
si stava celebrando iJ processo con¬ 
tro Renato Curcto e gli altri brigati¬ 
sti In quel carcere doveva essere 





Andrcott), di spalle, paria con Vitalone al processoPecorelli In conoaPenigla. In secondo planoPIppoCalo 


«No al processo su Internet» 

Smembrato il dibattimento sul delitto Pecorelli 


Andreotti è seduto in prima fila e prende appunti sul suo 
nuovo libro, ma Pargomento è top secret. Il processo Peco- 
retli si avvia a Perugia lasciando intrawedere un futuro non 
facile. Il dibattimento principale è stato di fatto smembrato: 
stralciate le posizioni di Badalamenti e La Barbera. Acquisi¬ 
ti nuovi riscontri a proposito delle dichiarazioni di Buscetta 
sul caso Moro. L’ex autonomo Pifano parla di trattative ge¬ 
stite da Vitalone nel periodo del rapimento, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 


trasferito da Cuneo proprio Buscet¬ 
ta per «contattare» i capi br. Ma Bu¬ 
scetta affermò pure che Claudio Vi¬ 
talone era una delle «personalità 
politiche» che avevano poi ordina¬ 
to a Bossi di interrompere i contatti 
per la liberazione di Moro II dibatti¬ 
mento dovrà chiarire anche questo 
aspetto del «caso Moro». Pecorelli 
aveva fatto sapere di essere a cono¬ 
scenza di segreti '(scottanti» che ri¬ 
guardavano il leader de 

Centinaia di testimoni 

Un processo che tocca quindi 
una quantità di altri misteri, quello 
che si è aperto ieri. Davanti alla cor¬ 
te d’assise, tre giudici togati e otto 
popolari, sfileranno centinaia di te¬ 
stimoni. Ieri, nell’aula bunker dei 
carcere di Capanne, Andreotti se¬ 
deva in prima fila circondato dai 


suoi quattro difensori. Prendeva ap¬ 
punti, il senatore a vita, pensando 
anche al nuovo libro che sta prepa¬ 
rando 1) tema? Top secret. Pippo 
Calò era alle sue spalle Tre posti 
più in là, Claudio Vitalone, difeso 
dall’avvocato Carlo Taormina Ac¬ 
canto a lui, alla destra della corte, la 
sorella e il figlio di Pecorelli, difesi 
dagli avvocati Galasso e Ferlazza. 
Dietro di loro Vilfredo Vitalone. Da¬ 
vanti i pubblici ministen Fausto 
Cardellae Sandro Cannevaie. 

Il dibattimento inizia alle 9 e 40 
con una serie di schermaglie pro¬ 
cedurali. Le prime riguardano Gae¬ 
tano Batalamenti, dal quale Buscet¬ 
ta aveva appreso i risvolti segreti del 
delitto Pecorelli Don Tano è dete¬ 
nuto negli Usa e ha fatto sapere che 
vuol partecipare al processo italia¬ 
no. Chiede quindi un rinvio perché 



è impegnato in America per un ap¬ 
pello del quale si saprà qualcosa al¬ 
la fine del mese. Cosa fare, alloia 7 
Chiede la contumacia, come vo¬ 
gliono i pm che non si fidano della 
sua disponibilità 7 0 disporre uno 
stralcio, come chiede l’avvocato 
Coppi, difensore di Andreotti 7 II 
presidente alla fine darà ragione al 
legale Nel frattempo arriveranno 
dagli Usa 1 risultati della rogatoria 
internazionale che dovrebbero 
chiarire la reale disponibilità di Ba¬ 
dalamenti. 

«Dal punto di vista processuale 
non cambia molto _ commenta il 


pm Fausto Cardella _ se si dovesse 
presentare la necessità di interro¬ 
garlo o disporre altri atti istruttori, si 
potrà fare» Il secondo problema da 
sciogliere riguarda la posizione di 
Michelangelo La Barbera Un ecce¬ 
zione di costituzionalità era stata 
sollevata perché il giudice Nanna¬ 
rone è lo stesso che aveva riconfer¬ 
mato il carcere nei suoi confronti, 
come presidente del tribunale dei 
riesame. Può giudicarlo in questo 
processo 7 La Consulta si pronunce- 
rà nei prossimi giorni La Corte ha 
disposto lo stralcio della sua posi- 


In aula, seduto davanti al boss. «Io sto bene...I pentiti? Non vorrei fare polemiche». La gaffe di Vitalone 

Ma il Senatore non guarda Pippo Calò 


DALLA PRIMA PAGINA 

Riflettete sul quel voto 

ci ministeri che hanno scoperchiato il sistema di Tan¬ 
gentopoli, ma anche quelli che indagano sulla mafia e 
sulle sue connessioni con la politica e con gli apparali 
delio Stato Non solo le Procure, ma ora anche i magi¬ 
strati giudicanti e le sentenze di condanna. È un cre¬ 
scendo: una vera e propria campagna di propaganda. 

Dunque, c'è una forza politica, che in rapporto ad 
una sene di processi penali delicati e difficili, che in vari 
modi toccano centn di potere, addita i magistrati come 
avversari politici, accusandoli di parzialità e disonestà, 
senza offrire un minimo di prova a sostegno di queste 
gravissime affermazioni. Chiunque ha in diritto di critica¬ 
re gli atti giudiziari e le sentenze; ma queste non sono 
critiche. 

Quando l'onorevole Parenti dichiara che il processo a 
Contrada è un processo di tipo nazista, è evidente la 
mancanza di qualsiasi argomentazione ragionevole. Re¬ 
sta l’insulto, l’intimidazione. Mi domando che cosa pen¬ 
sino di questo linguaggio truculento altri esponenti del 
Polo che si occupano di questioni istituzionali, come Ur¬ 
bani o Rebuffa, dai quali mi aspetterei un ragionare più 
pacato e serio. Ma essi tacciono e prevale la denigrazio¬ 
ne indiscriminata dei magistrati. 

Dunque, come ha sostenuto il leader, le indagini e i 
processi penali su Tangentopoli sono stati soltanto un’o¬ 
perazione politica a senso unico, una specie di colpo di 
Stato? Vi è in ciò una deformazione della storia degli ul¬ 
timi anni ed una continuità con il modo di pensare di 
Craxi, con le sue invettive Su questa posizione distrutti¬ 
va ed antiistituzionale Forza Italia è sola, ma non cam¬ 
bia linea. 

La risoluzione approvata ieri dai Csm ha segnalato 
tempestivamente i pencoli di questo indirizzo politico 
scelto da una parte della destra. Essa è intervenuta con 
fermezza e con il tono sobrio che è necessario. 

Il Consiglio ha adempiuto così ad un proprio dovere 
istituzionale, a difesa del controllo di legalità, contro 
pressioni politiche inaccettabili. Non ha espresso una 
valutazione di parte. Anzi, siamo di fronte ad una presa 
dì posizione che è comune a tutte le componenti del¬ 
l’organo di governo autonomo 
della magistratura, con la sola 
eccezione di tre membri laici 
| * eletti dal Parlamento su designa- 

I mgP I 11 zione di Forza Italia. Dobbiamo 

leggere nella risoluzione un ri¬ 
chiamo seno ed autorevole 
(proprio per i! consenso quasi 
• unanime che lo accompagna), 
I |i rivolto a tutte ie istituzioni, per- 
I I J| 11 ché operino in difesa deli’indi- 
V/A Vili pendenza e della autonomia dei 
giudici Teniamone conio e ri¬ 
portiamo la discussione sul futu¬ 
ro e sulle questioni vere delia giustizia. 

Il compito della politica e di chi governerà questo 
paese dovrà essere quello di potenziare le garanzie, di 
riscrivere molte leggi, di avvicinare l amministrazionc 
della giustizia ai cittadini, di accrescere le nsorse, di ren¬ 
dere possibile una maggiore qualificazione professiona¬ 
le dei magistrati, di accorciare i processi. Insomma, 
un’opera vigorosa di ricostruzione e non la propaganda 
vuota e devastante che abbiamo visto in questi giorni. 

[Massimo Brutti] 


SABATO 13 E DOMENICA 14 APRILE 

IN TUTTE LE EDICOLE 

A CINQUEMILA URE CON 

LIBERAZIONE 

un film che riconsegna a tutti 
le emozioni del duecentomila 
che hanno dato vita 
ad un grande appuntamento 
del popolo comunista e di sinistra 

IL PANE E IL CIELO 

VIAGGIO NELLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 24 FEBBRAIO 1996 


a cura deirUfficio Centrale Comunicazione del 
Partito della Rifondazione Comunista 


Sì alle televisioni, no a Internet. I codici diffidano delle «dia¬ 
volerie» postmoderne. Almeno qui a Perugia. Perché, nel 
resto del mondo, gli atti giudiziari viaggiano anche sulle ro¬ 
taie di Internet. Processo di priu o piano: Andreotti, Badale- 
menti, Calò, Vitalone. L’ex primo ministro e il boss mafio¬ 
so. Andreotti, come al solito, arriva puntuale. E i giornalisti, 
come al solito, lo bombardano di domande. «I pentiti? Sui 
pentiti io non vorrei fare polemiche». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 


■ PERUGIA La parola, Internet, si 
materializza improvvisa e inattesa 


narone così lo motiva la corte non 
autorizza., «stante l'incontrollabile 


Sla parlando il presidente della cor- diffusività del mezzo». Insomma, la 


te, Paolo Nannarone. L'omicidio Pe¬ 
corelli? Gli imputati Andreotti, Bada- 
lamenti, Calò e Vitalone 7 No. Inter¬ 
net Questo è il momento di Internet. 
La voce del dottor Nannarone è lie¬ 
vemente stridula, ma resta cordiale 
Dunque- «Questa corte autorizza le 
riprese televisive. Non autorizza, in¬ 
vece, la trasmissione degli atti pro¬ 
cessuali tramite Internet. » 

Il no è secco, perentorio. E Nan* 


rete delle reti, Internet appunto, rap¬ 
presenta in qualche modo un peri¬ 
colo. Le televisioni sono controllabi¬ 
li, l’autostrada telematica no Come 
possiamo sapere chi leggerà gli atri 
del processo trasmessi via Internet 7 
Quella del presidente è una confes¬ 
sione malcelata i codici hanno pau¬ 
ra delle «diavolerie» postmoderne. 
Almeno a Perugia Perché, nel resto 
del mondo, gli atti giudiziari viaggia¬ 


no anche sulle rotaie di Internet. 

Questo è un processo importante, 
importantissimo Andreotti, Badala¬ 
menti, Calò e Vitalone sono accusati 
d'aver ordinalo ed organizzato l'o¬ 
micidio del giornalista Cannine Pe¬ 
corelli. Vicenda di tanti anni fa- 20 
marzo 79. Ma tuttora viva, cruda Mi¬ 
no Pecorelli, secondo l’accusa, ncat- 
tava il senatore E il senatore lo fece 
togliere di mezzo, con l’aiuto della 
mafia. Eccolo, Andreotti: davanti a) 
supercarcere di Capanne (Peru¬ 
gia) Puntuale, come al solito E i 
giornalisti, come al solito, lo bom- 
' ardano dì domande non irresistibi¬ 
li. Lui scende dall'auto e risponde di¬ 
strattamente, dirigendosi verso l’au¬ 
la «Questo è un processo alia prima 
Repubblica? Spero di no. In ogni ca¬ 
so, non spetta a me dirlo. Comesto 7 
Sto bene». E ancora «l pentiti 7 Sui 
pentiti io non vorrei fare polemi¬ 
che .» Che cosa si aspetta da questo 
processo 7 «Potete immaginarlo..» 
Sta facendo l’abitudine al ruolo di 
imputato' dopo Palermo, Perugia 
Era teso, a Palermo. A Perugia, un 


po meno 

11 senatore si siede in prima fila e 
comincia a senvere «Sta lavorando a 
un nuovo libro», sussurra Ascan, uno 
dei suoi avvocati. In seconda fila, a 
mezzo metro da Andreotti, c’è lui, il 
boss, Pippo Calò Di tanto in tanto. 
Calò guarda Andreotti Andreotti 
non guarda Calò È un’immagine 
forte, per certi aspetti devastante 
Due imputati: il senatore e il mafio¬ 
so Il senatore scrive su un quaderno, 
il mafioso si tocca la camicia, una 
camicia colorata, di un rosso intenso 
e pesante 11 senatore tace, il mafioso 
chiacchiera con un avvocato 11 se¬ 
natoresa che deve restare immobile, 
perché il mafioso è lì, incombente, e 
la vicinanza fisica è già diventala vi¬ 
cinanza simbolica. 11 senatore è pre¬ 
da di un’ossessione, scrive e senve 11 
mafioso gioca con i giornalisti: «Par¬ 
lerei, con voi giornalisti parlerei vo¬ 
lentieri, ma non posso C’ho il 41 
bis» H senatore finge di non sentire 
Siede in seconda fila anch^Claudio 
Vitalone, ex magistrato, ex ministro, 
(ex 7 ) braccio destro del senatore 


Vitalone è sempre loquace. Quando 
è sceso dall’auto, si è rivolto ai gior¬ 
nalisti anticipando eventuali do¬ 
mande- «Siete mai stati in un giardi¬ 
no zoologico 7 » Sì - ha nsposto uno - 
ma non m gabbia. E Vitalone- «Io og¬ 
gi mi sento come se fossi in un giar¬ 
dino zoologico.. » Poi è entrato in 
aula e, guardando Calò, ha chiesto 
all’awocaio Coppi, altro legale di 
Andreotti: «Chi è quello?». Coppi, 
sorridendo «Che fai, Claudio, reciti 
la parte anche con me 7 ». 

C’è anche Carlo Taormina, legale 
di Vitalone e acc- no nemico di An¬ 
tonio Di Pietro. Taormina, candidato 
del Polo, dà una bacchettata a Silvio 
Berlusconi Parlando, infatti, delle 
accuse rivolte dal leader di Forza Ita¬ 
lia a Luciano Violante, dice «lo capi¬ 
sco l’esasperazione che può vivere 
Berlusconi, ma mi permetto, da tec¬ 
nico, di dare un consiglio sia a lui sia 
a Violante Bisogna riflettere di più 
sulle cose senza abbandonarsi a sfo¬ 
ghi emotivi Aitnmenti, non riuscire¬ 
mo mai a risolvere i problemi della 
giustizia» 
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Perugia, la Corte d’appello commuta i due ergastoli in 30 anni 

Ridotta la pena a Chiatti 
«E seminfermo mentale» 


: t Luigi Chiatti, l’assassino di Simone Allegretti e Lorenzo 

| Paolucci, già condannato a due ergastoli in primo grado, è 

' stato riconosciuto «semi-infermo di mente» dalla Corte 

d’assise d’appello di Perugia. La sua pena è stata ridotta a 
30 anni di carcere. La sentenza è stata duramente conte¬ 
stata dai legali di parte civile che l’hanno definita «un grave 
errore giudiziario». «Nostro figlio ha ucciso perché malato» 
i invece il commento dei coniugi Chiatti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FRANCO ARGUTI 


■ PERUGIA Testa bassa, sguardo 
inespressivo, stessi pantaloni e stes¬ 
sa camìcia della prima volta, Luigi 
Chiatti ha un lieve sussulto quando 
il presidente della Corte d’assise 
d’appello, Salvatore Medoro, ini¬ 
ziata la lettura della sentenza, pro- 
: nuncia la frase «in parziale riforma 

della sentenza di primo grado». Lui- 
! gì ha capito che era andata bene. 

Ha ripegato la testa e forse non ha 
ascoltato più la voce di Medoro. Ha 
tirato un lungo respiro. 1 suoi avvo¬ 
cati cercavano di incrociare il suo 
sguardo, ma invano. E nemmeno 
con loro, dopo, ha voluto commen¬ 
tare la sentenza. Invece di due erga¬ 
stoli ora dovrà scontare 30 anni di 
carcere, più 3 di ricovero in una 
struttura psichiatrica. Altroché par¬ 
ziale modifica della sentenza di pri¬ 
mo grado. A leggere bene il dispo¬ 
sitivo per Chiatti non poteva andare 
meglio. L’Assise d’appello ha riget¬ 
tato in pieno la tesi della pubblica 
accusa, ed accolto quelle della di¬ 
fesa. Insomma i giudici si sono con¬ 
vinti che Chiatti è seminfermo di 
mente, e per questo gli ha ridotto 
drasticamente la pena. Ma c’è di 
più; la Corte non ha accolto la n- 
chiesta del riconoscimento della 


premeditazione del secondo delit¬ 
to, quello di Lorenzo Paolucci, 
mentre ha accettato la tesi della 
continuazione del reato, sostenuta 
dalla difesa, e dunque ha deciso 
per un’unica pena; ha poi respinto 
la richiesta delle aggravanti (delitto 
per motivi abbietti, sevizie e crudel¬ 
tà) e concesso le attenuanti. In- 
somma la Corte ha completamente 
ribaltato il verdetto di primo grado 
che voleva Chiatti sano di mente e 
assolutamente colpevole. 

Non vogliono sentir parlare di vit¬ 
toria i due avvocati che per tre anni 
hanno difeso Luigi Chiatti, Guido 
Bacino e Claudio Francescani, ma 
la loro soddisfazione è enorme. «È 
stata accolta in pieno la nostra li¬ 
nea difensiva, ciò significa soltanto 
che è stata emessa una sentenza 
giusta, ma non parlateci di vittoria: 
in questi momenti i! nostro unico 
pensiero deve andare a Simone e 
Lorenzo, le due innocenti vittime di 
Luigi Chiatti». 

«E un gravissimo errore giudizia¬ 
rio», è stato il commento secco ed 
amaro di Ariodante Picuti che, as¬ 
sieme a suo figlio Giovanni, ha rap¬ 
presentato nei due processi le fami¬ 
glie di Simone e Lorenzo. Non se la 


aspettava davvero Ariodante Picuti 
una sentenza del genere. Ripete os¬ 
sessivamente che «forse è meglio 
così. Questa notte non dormirò e 
mi metterò a scrivere subito l’atto di 
citazione per il risarcimento dei 
danni civili e la richiesta di respon¬ 
sabilità dei genitori adottivi di Luigi 
Chiatti. Devono rispondere in sede 
civile del reato di "culpa in vigilan¬ 
do" perché se è vero che Luigi è 
"mezzo matto’’ loro hanno gravissi¬ 
me responsabilità nella condotta 
del figlio». 

E Picuti toma a ricordare le ma¬ 
niacali collezioni di indumenti inti¬ 
mi per bambini che gli stessi genito¬ 
ri di Luigi scoprirono, Il suo deliran¬ 
te progetto di rapire dei bambini, 
anche questo conosciuto dai geni¬ 
tori e dunque, secondo Anodante 
Picuti, padre e madre adottivi di 
Luigi non potevano non sapere che 
forse loro figlio poteva aver com¬ 
messo il primo delitto, quello di Si- 
mone Allegretti, il cui cadavere fu 
abbandonato da Luigi a Casale, a 
pochi metri di distanza dalla loro 
seconda casa. E lì Luigi tornò ad uc¬ 
cidere per la seconda volta. Toccò 
a Lorenzo Paolucci, 13 anni, che 
cercò in ogni modo di difendersi fi¬ 
no ad urlargli «Luigi perché mi ucci¬ 
di?» 

Di fronte a questa sentenza la 
madre di Lorenzo, Silvana, è attoni¬ 
ta: «La rabbia supera il nostro dolo¬ 
re. Il solo pensiero - dice - che un 
giorno, anche se lontano, Chiatti 
possa tornare in libertà, e forse uc¬ 
cidere ancora, è come se in quel 
momento Lorenzo venisse ucciso 
una seconda volta». Difficile inter¬ 
pretare lo stato d'animo di Franco 
Allegretti, padre di Simone. Né lui, 
né nessun altro parente delle due 


vittime ha voluto essere presente in 
aula. Acomunicare la sentenza alla 
famiglia Allegretti è stato Giovanni 
Picuti, pochi istanti dopo la lettura. 
Poche le parole di commento: «tan¬ 
to lo sapevo che l’ergastolo non l’a¬ 
vrebbe mai scontato», ha risposto 
Allegretti all’avvocato E sempre al 
telefono l’avvocato Claudio Fran¬ 
cescani ha comunicato il verdetto 
della Corte ai genitori dì Luigi, i co¬ 
niugi Chiatti, che dall’arresto del fi¬ 
glio vivono a Roma, ed a! legale 
hanno detto quello che da sempre 
pensano: «la Corte ha riconosciuto 
che Luigi ha ucciso perché è mala¬ 
to e non perché sia un criminale. 
Luigi ha innanzitutto bisogno di es¬ 
sere curato». 

E come ha reagito la Pubblica 
accusa? Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale, Nicola Miriano, nemmeno 
questa volta smentisce se stesso: 
prudente e distaccato come deve 
essere un magistrato confessa che 
questa sentenza se l’aspettava. In¬ 
vano, ieri mattina, nel corso della 
sua breve replica, aveva cercato di 
esortare i giudici popolari a consi¬ 
derare un aspetto fondamentale di 
questa vicenda: «vorrei dirvi che la 
gente per strada mi chiede se dav¬ 
vero Chiatti tornerà il libertà. Fate 
che così non sia». Ma così sarà, per¬ 
ché prima o poi Luigi tornerà libe¬ 
ro, anzi, secondo i calcoli delle 
buone condotte e altri sconti, l’as¬ 
sassino potrebbe lasciare il carcere 
addirittura tra 10 anni Miriano am¬ 
mette che le sue tesi (aveva chiesto 
la conferma dei due ergastoli) so¬ 
no state respinte e che questa sen¬ 
tenza introduce «profonde trasfor¬ 
mazioni» rispetto a quella di pnmo 
grado. Ed aggiunge presentarà n- 
corso in Cassazione. 



Chiatti durante un’udienza del processo Ansa 


Vicenza 

Uccise moglie 
e figlio 
Assolto 

■ VICENZA È stato assolto, per¬ 
ché ritenuto infermo di mente, e 
quindi incapace di intendere e vo¬ 
lere, Enrico Tumni, agente di com¬ 
mercio di 54 anni, di Schio che il 24 
luglio dell’anno scorso uccise con 
un'accetta, mentre questi dormiva¬ 
no, la moglie Paola Facci (45), ed 
uno dei due figli, Marco (8) Lo ha 
deciso la Corte d’assise dì Vicenza, 
presieduta da Giacomo Sartea, di¬ 
sponendo comunque che l’uomo 
trascorra i prossimi 10 anni nell’o¬ 
spedale psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia. H collegio giudican¬ 
te era composto da sei giudici don¬ 
ne Turrini, rappresentante di gene¬ 
ri alimentan surgelati, sofferente in 
passato di turbe psichiche, aveva ri¬ 
sparmiato solo il figlio secondoge¬ 
nito, Matteo, di 14 anni, che era riu¬ 
scito a convincere il padre, suppli¬ 
candolo, a fermare il suo raptus 
omicida. È stata questa «finestra» 
nell’ira accecata di Turrini a con¬ 
vincere la giuria, insieme alle peri¬ 
zie mediche, della seminfermità di 
Tumni e della sua «irresponsabiltà» 
oggettiva. Assoluzione quindi, che 
lascia perplessi in molti in città do¬ 
ve erano noti i «colpi di testa» del¬ 
l’uomo comunque non considera¬ 
to, sino a quel fatidico 24 luglio, 
troppo pericoloso Così la pensano 
non soltanto coloro che lo cono¬ 
scevano ma anche chi, di fronte al¬ 
l’irresponsabilità del gesto fatale 
dell’uomo in preda alla confusione 
mentale, sapeva delle difficoltà del¬ 
la famiglia che tuttavia sembrava 
serenamente sopportare il peso di 
una presenza psichicamente mala¬ 
ta ma di fronte alla quale la legge 
non ha avuto ì mezzi per intervenire 
preventivamente così come non lo 
sono state le cure cui l’uomo era 
sottoposto ma che, evidentemente, 
poco hanno fatto per fermarne la 
mano giudicata «irresponsabil¬ 
mente» omicida 
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La richiesta del pm. Oggi, la sentenza per il sequestro di Farouk avvenuto 4 anni fa, - 

Kassam, «ventanni per Boe» 


Brescia, in una azienda vinicola trovate ctoni, esplosivi e droga 

L’arsenale della mala 


DALA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO RRANCA 


m CAGLIARI Anche per Matteo 
Boe è arrivata la resa dei conti. 
Quattro anni dopo il sequestro dì 
Farouk Kassam, il giudice per le 
udienze preliminari di Cagliari, Mi¬ 
chele Iacono, emette oggi la sen¬ 
tenza al processo contro il presunto 
capo dei banditi.Sarà condanna, al 
cento per cento: «Papillon» ha già 
confessato la sua partecipazione al 
rapimento, attraverso un clamoro¬ 
so memoriale consegnato ai giudi¬ 
ci e alla stampa. E saranno 20 anni 
di reclusione, con ogni probabilità, 
come ieri ha chiesto il pubblico mi¬ 
nistero Mauro Mura: applicato lo 
sconto di un terzo per la scelta del 
rito abbreviato, è in pratica il massi¬ 
mo della pena prevista. A meno 
che il gup non riconosca le «atte¬ 
nuanti generiche» richieste dal di¬ 
fensore Franco Luigi Salta, che ha 


sollevato involontariamente il gran¬ 
de punto oscuro della vicenda. «Bi¬ 
sogna dare atto all’imputato di aver 
rilasciato il piccolo ostaggio senza 
pagamento di riscatto...». 

C’è poi il capitolo «pecuniarìo». 
Attraverso i loro legali (l’avvocato 
Mariano Delogu, sindaco di Caglia¬ 
ri, e il figlio Roberto), i Kassam han¬ 
no quantificato in un miliardo e set¬ 
tecento milioni il danno patito col 
lungo sequestro Nel dettaglio, 800 
milioni per Farouk „ che nei 177 
giorni di prigionia subì anche la 
mutilazione dell’orecchio sinistro _ 
e 300 milioni ciascuno per il padre 
Fateh, la madre Marion Blenot, e la 
sorellina Nour Marie. Se la richiesta 
sarà accolta, sarà un’altra dura 
«mazzata» per l’ex superlatitante, 
dopo quella inflittagli nei giorni 
scorsi dal tribunale di Nuoro che ha 


disposto il sequestro di tre case 
(quella della compagna Laura 
Manfredi e quelle del fratello Giam¬ 
piero e della sorella Sebastiana) e 
di banconote, assegni e titoli per 
700 milioni. Come vogliono le rego¬ 
le del rito abbreviato, il processo è 
iniziato ieri a porte chiuse, nell’aula 
della corte d’assise d'appello di Ca¬ 
gliari Notata l’assenza di Laura 
Manfredi, fino a ieri sempre presen¬ 
te alle apparizioni processuali di 
«Papillon»: i giudici nuoresi hanno 
infatti adottato nei suoi confronti (e 
anche per il fratello, la sorella e la 
cognata dell’ex bandito) un prov¬ 
vedimento cautelativo di confino» 
a Lula, sempre nell’ambito delle di¬ 
sposizioni della legge antimafia Al¬ 
la base del dibattimento, il memo¬ 
riale-confessione di Boe, che tenta 
di scagionare ì complici Ciriaco 
Marras e Mario Asproni, già con¬ 
dannati a 30 anni. \\ pm Mura pren¬ 


de per buona solo la parte de!l’«au- 
toaccusa» e rifiuta ogni alleggeri¬ 
mento delle responsabilità dell’im¬ 
putato, che avrebbe agito anzi «con 
crudeltà», come dimostra la mutila¬ 
zione dell’orecchio del piccolo 
ostaggio Al contrario, l’avvocato 
Satta invoca la concessione delle 
attenuanti, motivandola con I «at¬ 
teggiamento processuale» del suo 
assistito e coi fatto che «il bambino 
è stato rilasciato senza pagamento 
del riscatto» E i due miliardi che _ 
stando alle dichiarazioni del "su¬ 
pertestimone" Graziano Mesìna _ 
sarebbero stati pagati per metà dal¬ 
lo Stato e per mgtà dalla famiglia 
Kassam? «Agli atti di questo proces¬ 
so _ ha nsposto il legale _, non ce 
n’è traccia. Sarà Mesma a dover 
chianre...». Un mistero, insomma, 
che sembra destinato a restare tale 
anche dopo la condanna di «Papil¬ 
lon» 


■ BRESCIA «Cercavamo soltanto 
droga, invece oltre agli stupefacenti 
abbiamo intercettato armi e, so¬ 
prattutto tre chili di plastico» I Cc 
non nascondono la sorpresa, ed 
ora proseguono le indagini per sco¬ 
prire la provenienza dell’esplosivo 
e l’uso al quale era destinato. Nella 
nella caccia ora rientra anche una 
grossa partita di armi lunghe e mi¬ 
tra, nascoste nel Bresciano, quasi 
certamente merce da scambiare 
con la droga L’operazione si è con¬ 
clusa con due arresti ed un fermo 1 
carabinieri parlano di una banda 
molto agguerrita di trafficanti- «Sia¬ 
mo di fronte ad una frangia di una 
più vasta organizzazione, di dimen¬ 
sione internazionale. Non usavano 
mai due volte la stessa auto per tra¬ 
sportare il canco di droga. Cambia¬ 
vano vetture spesso e in fretta» Mo¬ 
tivo per il quale le indagini, in corso 
da mesi, hanno dovuto fare l conti 


con l'imprevisto quasi quotidiano 
Si capisce perché, con un pizzico di 
humor ; l’hanno battezzata «ope¬ 
razione-gettone» Quanto alla 
droga, ì carabinieri ritengono che 
non era destinata solo a Brescia, 
ma che doveva soddisfare le ri¬ 
chieste di molti mercati 

Dall’ennesima consegna di 
eroina dai finestrini di due auto, 
in corsa l inseguimento e le ma¬ 
nette. Duilio Zini, 37 anni, su 
un’auto. Sull’altra Silvano Pè, 27, 
fermato Lo Zini aveva gettato 
mezzo chilo di eroina nella vettu¬ 
ra del Pè, poi ha scortato il com¬ 
plice facendogli da battistrada 
per alcuni chilometri. A sua volta 
il Pè, nel tentativo di sfuggire ad 
un possibile pedinamento (non 
si era accorto di essere seguito) 
ha messo in atto una serie di sot¬ 
terfugi e soltanto dopo molti chi¬ 
lometri quando si è sentito al si¬ 


curo, ha fatto sosta in un ristoran¬ 
te sul lago di Garda. Ha cenato 
assieme ad una coppia, che ì ca¬ 
rabinieri hanno identificato e rila¬ 
sciato Nel frattempo è stata per¬ 
quisita l’azienda vinicola di Cella- 
tica di Enrico Marcili, 39 anni, pa¬ 
dre di quattro figli. Net cascinale, 
accanto alle botti del vino, i cani 
hanno fatto scovare, sepolti ad 
una ventina di centimetri, le cas¬ 
se con 150 chili di hascisc. Nella 
stalla, in una intercapedine, pac¬ 
chetti di eroina e cocaina L’eroi¬ 
na, 4 chili di Brown sugar e un fu¬ 
cile a pompa. Infine, la scoperta 
più sorprendente, tre palle di pla¬ 
stico, quasi quattro chili, e una 
grossa quantità di munizioni di 
vario calibro, dal devastante 12 a 
pailettoni, ai calibri 9 per pistola 
e mitragliene. Al dettaglio, la dro¬ 
ga avrebbe reso circa due miliar¬ 
di DGL 


Napoli, la rivelazione dei difensori dell’ex amministratore delegato della Sip 

«Devi accusare Gamberale» 


Sigilli in casa di De Benedetti 

Per rAmbrosiano, blitz degli ufficiali giudiziari 


DALLA 


m NAPOLI Movimentata udienza, 
ieri mattina, al processo contro l’ex 
amministratore delegato della Sip, 
Vito Gamberale, imputato di tenta¬ 
tivo di concussione e abuso di uffi¬ 
cio per gli appalti nel settore della 
telefonìa Davanti ai giudici dell'ot¬ 
tava sezione del tribunale hanno 
deposto tre testimoni indicati dalla 
difesa del manager. Si tratta detl’av* 
vocato Nicola Manfredi e di due 
collaboratori dello stesso Gambe¬ 
rale, Giuseppe Sammartìno e Mar¬ 
co Bianchi, che hanno nferilo sulla 
«ritrattazione» delle accuse nei con¬ 
fronti dell’attuale direttore generale 
delia Tim-Telecom fatta da Carmi¬ 
ne Melorio, funzionario della ditta 
«Ipm», l'azienda che forniva telefoni 
pubblici alla Sip: «Motorio ci disse 
di aver mandato in galera due inno¬ 
centi per uscire dal carcere». 

Durante le Indagini preliminari, 
Carmine Melorio aveva confermato 
le dichiarazioni di accusa mosse 
dal titolare della «Ipm» Paolo De 


REDAZIONE 


Feo, relative a presunte pressioni 
arrivate alla sua azienda per l’as¬ 
sunzione di alcune persone segna¬ 
nte dall’ex vicesegretario del Psi, 
Giulio Di Donato. Pochi giorni do¬ 
po l’arresto di Gamberale - secon¬ 
do quanto affermato dai tre testi¬ 
moni - Melono (che era stato arre¬ 
stato per falsa testimonianza) si re¬ 
cò nello studio legale Manfredi 
(dove svolge attività anche Titta 
Castagnino, il difensore del diretto¬ 
re generale della Tim), e dichiarò 
di aver accusato Gamberale e Di 
Donato per riacquistare la libertà. 

Melorio, chiamato nei mesi scor¬ 
si a deporre nelle prime udienze 
del processo, davanti ai giudici del¬ 
l'ottava sezione si avvalse della fa¬ 
coltà di non rispondere e le sue di¬ 
chiarazioni di accusa sono state ac¬ 
quisite dal tribunale. 

L’avvocato Manfredi ha dichiara¬ 
to ai giudici che il colloquio avven¬ 
ne nel suo ufficio alla presenza dei 
due funzionari della Sip, Sammarti- 



Vito Gamberale 


no e Bianchi, «che si trovavano oc- 
Lasionalmente nello studio dell'av¬ 
vocato Castagnino» per consegna¬ 
re alcuni documenti da utilizzare 
davanti al magistrato del tribunale 
del riesame, che avrebbe dovuto 
pronunciarsi sulla posizione di Vito 
Gamberale, nel frattempo finito in 
carcere. Le affermazioni di Manfre¬ 
di sono stale confermate punto per 
punto da Sammartino e da Bianchi 
Quest’ultimo, in particolare, ha pre¬ 


cisato che Melono gli disse tra l’al¬ 
tro «Quando ho detto la verità sono 
stato arrestato e quando ho detto il 
falso sono stato scarcerato». 

In serata i difensori di Vito Gam¬ 
berale, Guido Calvi e Titta Castagni¬ 
no, hanno diffuso una dichiarazio¬ 
ne dove si afferma tra l’altro che 
uno dei testimoni, Marco Bianchi, 
«in modo trasparente e lineare» ha 
ricostruito la vicenda giudiziaria 
che il 27 ottobre del 1993 portò in 
carcere l'ex amministratore dele¬ 
gato della Sip. «Si cominciano ad 
aprire squarci sulla verità - hanno 
sostenuto i due legali - L’intento 
delVingegnere Gamberale è soltan¬ 
to quello di ristabilire la verità dei 
fatti senza censure e critiche e sen¬ 
za prevenzione nei confronti dei 
giudici, tanto meno della magistra¬ 
tura» Nella nota, Calvi e Castagnino 
hanno affermato inoltre che «Gam¬ 
berale ha creduto fermamente al 
processo e al fatto che, malgrado la 
drammatica espei ienza vissuta, dal 
processo potesse essere accertata 
la verità e la sua totale innocenza» 


DARIO VENEQONI 


■ MILANO Quando tornerà alla 
sua bella casa sulla collina torinese, 
tra qualche giorno, il presidente 
della Olivetti Cario De Benedetti po¬ 
trebbe non trovare neppure un di¬ 
vano su cui sedersi Se martedì 
prossimo il pretore Francesca Bre¬ 
sciani concederà il nulla osta, mo¬ 
bili e arredi della abitazione saran¬ 
no «asportati» e messi all'asta Già 
dall'altra mattina, intanto, sono uf¬ 
ficialmente pignorati, con la conse¬ 
guenza che il loro famoso proprie¬ 
tario non è più libero di disporne. 

È questo il clamoroso sbocco 
dell’annosa causa che contrappo¬ 
ne i liquidatori del vecchio Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi a Car¬ 
lo De Benedetti (che insieme ad al¬ 
tri 32 bei nomi della finanza italiana 
fu condannato m primo grado per 
bancarotta! L’industriale torinese 
fu condannato in quella occasione 
(olire che a un u mgruo numero di 
anni di galc.d) a rifondere «in soli¬ 
do » con quei 32, cento miliardi di ri¬ 


sarcimento pei il Banco 

Molti dei condannati hanno pat¬ 
teggiato all’inizio del processo di 
appello la pena concordando una 
somma da restituire Carlo De Be¬ 
nedetti ha rifiutato il patteggiamen¬ 
to, dicendosi certo della assoluzio¬ 
ne in secondo grado 

E i legali dei liquidatori del vec¬ 
chio Banco gliela hanno giurata. 
Prima hanno cercato di fargli se¬ 
questrare le azioni del suo impero; 
poi, fallita questa iniziativa, hanno 
sferrato un attacco finanziariamen¬ 
te meno oneroso ma sicuramente 
più fastidioso, ottenendo il pignora¬ 
mento dei beni del finanziere nella 
propria casa 

L altra mattina il pignoramento è 
stato notificato L’avvocato Ema¬ 
nuele Balbo di Vmadto e l'ufficiale 
giudiziario Matilde Lomartire si so¬ 
no presentati alla porta dell'abita¬ 
zione privata di De Benedetti e han¬ 
no compilato un dettagliato elenco 
di arredi Tra i beni oggetti del pi¬ 


gnoramento un quadro del Cana¬ 
letto (veduta di piazza San Marco), 
un altro di Giacomo Balla, un più 
recente Boterò, una statua «in pietra 
di un quadrupede a gambe moz¬ 
ze», tappeti persiani e persino una 
librena «a 13 settori». Esclusi dal pi¬ 
gnoramento, come di consuetudi¬ 
ne, il letto, un tavolo con sedie (bi¬ 
sogna pur mangiare e dormire) e la 
tv 

Ieri l'avvocato e l’ufficiale giudi¬ 
ziario sono tornati a controllare che 
fosse ancora tutto al suo posto e a 
fotografare i beni pignorati. Martedì 
il pretore dirà se procedere con l’a¬ 
sta o soprassedere, anche in consi¬ 
derazione del fatto che il processo 
d’appello dell'Ambrosiano potreb¬ 
be concludersi in un paio di mesi 

I legali di De Benedetti parlano 
dell’«ennesimo tentativo di pressio¬ 
ne», e aggiungono che «la liquida¬ 
zione del Banco non potrà, neppu¬ 
re con questa azione di disturbo, 
costringere ring De Benedetti a pa¬ 
gare un deb'to che non gli compe¬ 
te» 
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Sondaggio Censis. Un Paese che ama le contraddizioni 

Italiani brava gente 
Onestà prima virtù 

I soldi? Meglio del tempo libero 


L’onesta è la prima virtù per gli italiani. Che, però, un po’ in 
contraddizione con se stessi poi dichiarano sette su dieci di 
preferire il diventar ricchi a l’avere più tempo libero. L’Italia 
fotografata dal Censis attraverso un corposo campione 
rappresentativo di 6.500 persone fornisce non poche no¬ 
vità. Quello che vien fuori è un Paese in via di cambia¬ 
mento in cui molti hanno già pronta la valigia per uscire 
dalla foto di gruppo. 


MARCELLA 

■ ROMA. È una foto di famiglia 
con un bel po’ di novità quella 
che il Censis ha scattato su un 
significativo campione (6.500 
persone) di questa Italia che sta 
cambiando, pur tra molte con- 
traddzioni. E sta assumendo, 
stando all’istituto di ricerca, 
sempre più l’aspetto di una pa¬ 
lude di processi densi e viscosi 
in cui è bene chiedersi come gli 
italiani stiano vivendo questo 
state di cose. Eccoli 11 i nonni 
(sempre di più), gli adulti pieni 
di problemi, i giovani pieni di 
spe anze che non si sa quanto 
poi-anno essere soddisfatte che 
il primo mito che fanno crollare 
è quello deformai storico duali¬ 
smo tra Nord e Sud. Ce n’è un 
alto, più complicato da delimi- 
tae, che è quello delle differen¬ 
ze tra le aspettative e le possibi- 
liti di chi abita in un piccolo co¬ 
rnine piuttosto che in un uno di 
rredie o grandi dimensioni. Pas¬ 
sando alle altrettanto storiche 
dversità sessuali o generazionali 
s scopre che si sono attutile 
mormemente fin quasi a riman- 
<are l'immagine di una società 
totalmente piatta, priva di pic- 
thi. Le generazioni sono mondi 
i sé stanti, gli uni lontani dagli 
altri, mondi separati nei quali i 
comportamenti sono omogenei. 
È il lavoro il fattore vero di diffe¬ 
renziazione. Non solo tra chi ce 
l’ha e chi no. Ma anche sulla ba¬ 
se del livello più o meno alto 
che si è riusciti a raggiungere. 

Guardiamo più nel dettaglio 
cosa hanno trovato i ricercatori 
del Censis lungo i tre percorsi 
che hanno scelto e cioè la distri¬ 
buzione degli italiani per territo¬ 
rio, per generi e generazioni e 
per status professionale e non. 
Salta agli occhi che la virtù per 
eccellenza è l’onestà (62 per 
cento) e che se devono sceglie¬ 
re fra la ricchezza e il tempo li¬ 
bero nessun dubbio: sette su 
dieci dei nostri connazionali 
preferiscono il portafoglio gonfio 
ad una scampagnata. Trenta ita¬ 
liani su cento non si sentono 
rappresentati da nessuno e se 
proprio devono scegliere preferi¬ 
scono di gran lunga le associa¬ 
zioni di volontariato (23,3 per 
cento). 11 parlamento e il gover- 


CIARNELLI 

no non raccolgono che un ma¬ 
gro 9 per cento. I media vanno 
meglio (11 per cento) special- 
mente nelle città del Sud, gli ap¬ 
partenenti agli status professio¬ 
nali medio-bassi e i giovani. La 
stampa è ritenuta più affidabile 
(ma di poco) rispetto alia tele¬ 
visione. 

La disoccupazione (39 per 
cento) è vista come il peggior 
male del paese. Segue il malgo¬ 
verno (26,6 per cento), la crimi¬ 
nalità organizzata (24,8 per cen¬ 
to), l’instabilità politica (22,8 
per cento). Incredibilmente va 
molto meglio del solito il giudi¬ 
zio sui servizi pubblici che ven¬ 
gono promossi dagli anziani 
(24,3 per cento) e da chi appar¬ 
tiene al livello socio-professiona¬ 
le basso e medio-basso (28,6 


Lo spot 
del Jeans 
non placo 
al non vedenti 


Quello spot non place al non vedenti. 
«Uno spot sgradevole e offensivo. A 
confronto 11 provocatorio Ray 
Charles che guidava l’auto sorridente 
e gioioso nella libertà di un deserto 
appare un capolavoro». Con queste 
parole l’Unione Italiana Gechi ha 
denunciato la nuova pubblicità dei 
JeansLevi’s, sottolineando come sia 
ormai doveroso «ribellarsi con 
fermezza aN’tuo strumentale del non 
vedente». Nella reclame televisiva la 
figura del cieco sottolinea la 
presidenza nazionale dell’Unione- è 
«per la verità marginale e dovrebbe 
sottolineare l'Ironia del messaggio», 
che però si rivelerebbe 
estremamente Ingiurioso. Al centro 
del fllmatoc’è una ragazza bianca 
che si spoglia In un bagno pubblico 
davanti a un ragazzo che lei crede 
non vedente, fino a quando da un 
gabinetto esce un anziano, il vero 
deco. «Il deco vero -scrive nella 
denuncia pubblica l'associazione del 
non vedenti-ì penalizzato in tutti I 
sensi: esduso da quanto accade, 
confinato in una squallida latrina e 
per moltipllcare la sua diversità, è 
nero di pelle». 
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per cento). I più delusi sono gli 
ex agiati che, il sospetto è legitti¬ 
mo, fino a poco tempo fa non 
avevano avuto bisogno di fre¬ 
quentare un ospedale o salire su 
un mezzo pubblico. Insoddisfatti 
anche i giovani che ritengono 
sufficiente il sistema scolastico 
(47,3 per cento), i servizi assi¬ 
stenziali (36,6 per cento), quelli 
sportivi (34,7 percento). 

Nelle grandi e piccole realtà è 
più evidente la necessità di giu¬ 
stizia (22,5 per cento contro il 
9,6 per cento dei grandi centri). 
C’è anche molta voglia di civiltà 
dove si vive in pochi. Nei grandi 
centri urbani, invece, il bisogno 
prevalente è quello di una mag¬ 
giore responsabilità ma soprat¬ 
tutto di solidarietà. C’è un 23 per 
cento che dell’anonimato della 
metropoli proprio non ne può 
più. Il Sud conserva l’annosa 
aspettativa di veder migliorare il 
proprio reddito (80,5 per cento) 
contro chi preferisce un aumen¬ 
to del tempo libero (19,5 per 
cento). Inoltre, pur tenendo pre¬ 
sente che la maggioranza del 
campione ritiene sostanzialmen¬ 
te ingiusta la diversità del livello 
di benessere, sono i giovani a 
manifestare maggiore compren¬ 
sione per le differenziazioni so¬ 
ciali: il 66 per cento contro il 74 
per cento degli adulti e il 70 per 
cento degli anziani. Segno che 
nelle nuove generazioni «sta 
emergendo una lucida consape¬ 
volezza della fine del ciclo cultu¬ 
rale dell’egualitarismo». 

Tra i problemi più seri del 
Paese il deficit dello Stato è indi¬ 
cato dal 45 per cento del cam¬ 
pione del Sud contro il 33 per 
cento del Nord. U 17,6 per cento 
di chi vive nelle gradi città vede 
il problema delle pensioni come 
uno die più seri mentre il dato si 
abbassa in modo vertiginoso nei 
piccoli centri (poco più del 4 
per cento) grazie, evidentemen¬ 
te, ad una struttura di supporto 
sociale più diffuso rispetto alle 
metropoli. Una domanda soda¬ 
le molto forte, secondo il CEN¬ 
SIS, è quella «di un nuovo patto 
fiscale che porti ad uno sgravio 
degli oneri a carico del lavoro 
produttivo e dei profitti reinvesti¬ 
ti e ad un maggiore aggravio per 
le posizioni di rendita». Per il se¬ 
gretario generale del Censis, 
Giuseppe De Rita, c’è nell’attua¬ 
le situazione della società italia¬ 
na il rischio di «confondersi nel 
mucchio», che non ha nulla a 
che vedere con l’idea di gruppo 
che ha funzioni articolate e dia¬ 
lettiche. L'importante, allora, a 
suo avviso è che per il futuro si 
ritrovi la capacità dell’offerta ri¬ 
spetto a quella, caratteristica de¬ 
gli ultimi anni, della sola do¬ 
manda. 
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I risultati di una ricerca: il 70% soffre di «allucinante dipendenza» 

Videogame, droga per bimbi 


■ ROMA. Occhi sbarrati sul video, mano serra¬ 
ta sul joy-stick, concentrazione massima sull’a¬ 
stronave che bombarda la terra, sul carrarmato 
che ti insegue, sul mostro che cerca di afferrarti. I 
frequentatóri di sale da gioco aumentano. In un 
monitoraggio fatto dallo studio di ricerca e speri¬ 
mentazione Centro Punto Uno sulla realtà giova¬ 
nile romana, emerge che il 70% dei ragazzi dagli 
11 ai 18 anni trascorre almeno una buona parte 
della giornata gìocandocon ì vtdeo-games. 

Lo studio mette in evidenza un dato preoccu¬ 
pante; l’uso continuato di questi giochi elettroni¬ 
ci porta ad una forma di «allucinante dipenden¬ 
za». 

La motivazione principale che porta a fre¬ 
quentare le sale da gioco è quella di «ritrovarsi di 


fronte al video e trasformarsi in forzuti combat¬ 
tenti», «spericolati piloti», «temerari esploratori di 
meandri sotterranei». Le sale da gioco, rileva l’a¬ 
nalisi, hanno assunto !a funzione di luoghi di ag¬ 
gregazione giovanile. Qui si assiste alla forma¬ 
zione di gruppi che la ricerca definisce «informa¬ 
li» o «spontanei», incuì prevale la preoccupazio¬ 
ne del semplice stare insieme, del «consumo del 
tempo», rispetto all’impegno di progettare qual¬ 
cosa in comune. 

Da questa sorta di «spersonalizzazione» non 
rimane immune il sistema nervoso e il cervello: i 
contìnui e velocissimi stimoli visivi e i danni da 
essi provocati, lamentano i ricercatori, non sono 
stati sufficientemente studiati dagli scienziati, 
ma nella maggioranza dei casi, si sostiene, si as¬ 


siste ad un sovraccarico di impulsi che porta ad 
un azzeramento delle funzioni superiori cere¬ 
brali che determina un vero e proprio condizio¬ 
namento. 

Insomma, i videogames fanno male. Ma non 
saranno certo contenti i costruttori delle micidia¬ 
li macchinette e i gestori dei locali dove i video¬ 
games la fanno da padrone. I giochi elettronici, 
infatti, sono il nuovo business dell’industria dei 
divertimento. 

E gli esperti, cosa consigliano per difendersi 
dalla nuova mania? La risposta è unanime: usci¬ 
te, divertitevi, late lunghe passeggiate, respirate 
all’aria aperta, organizzate sane partite di calcet¬ 
to con gli amici. Non vi farà mate, e soprattutto 
non farà male ai vostri ragazzi. 


11801 Televenditore «senza complessi» su Rete A: «Sono razzista e poi devo incassare» 


«Extracomunitari? Facciamone sapone» 


Un televenditore ligure, Giuseppe Danna, per catturare l’at¬ 
tenzione degli spettatori, la notte di Pasqua non ha esitato 
a proporre di fare saponette di gli immigrati da distribuire 
gratuitamente agli italiani. Solo una sparata di pessimo gu- 
sto?No, è marketing: quello di chi di chi le spara più grosse 
per farsi sentire in tivù. «Dico quello che i miei clienti, bene¬ 
stanti e conservatori, vogliono sentire. E poi, quel che conta 
è che si parli di me». 


MARCO CREMONESI 


m MILANO . Televendita con solu¬ 
zione finale: «Cosa ne facciamo di 
sti immigrati? lo ce l'avrei un'idea... 
per i tunisini, gli algerini, i maroc¬ 
chini... fabbriche dì sapone! Ag¬ 
giungere un marocchino di qua, un 
po’ di soda di là e distribuire gratui¬ 
tamente sapone a tutti ì cinquanta- 
sei milioni di italiani, 56 milioni di 
saponi gratis». Bandiera tricolore al¬ 
le spalle, l’imprenditore di Genova 
Giuseppe Danna prende fiato e si 
congratula con »e stesso: «Buona 
idea questa, almeno a qualcosa 


servirebbero». Poi conclude: «Allo¬ 
ra? Si vede che sono razzista?... Un 
pochettino». È la trascrizione del 
delirante monologo andato in on¬ 
da proprio la notte di Pasqua sugli 
schermì dell'emittente milanese 
Rete A e registrato da un volontario 
dell’associazione «Insieme» di Vo¬ 
ghera, che ha segnalato il fatto an¬ 
che al Garante per l'editoria. Danna 
aveva aperto la consueta trasmis¬ 
sione domenicale da par suo: 
«...tutti ‘sii immigrati che stanno fa¬ 
cendo entrare...ma se i posti di la¬ 


voro continuano a diminuire... » e 
via ricamando sul tema, era arriva¬ 
to alla sua brillante «idea».Lanciata 
nell’etere e confermata ieri per tele¬ 
fono: «Non rinnego nulla, non sono 
Ubero di dire di essere razzista?». 

Del resto non è la prima volta 
che per promuovere i gioielli ven¬ 
duti dalla sua azienda, la «Lom- 
bard», l’imprenditore se ne esce 
con affermazioni raccapriccianti. 
«Abbiamo già dovuto richiamarlo - 
racconta il direttore dì Rete A Rosa¬ 
rio Pancini - ora dovremo sbatterlo 
Jori o mandarlo in onda in differita 
per sorvegliare quel che dice, lo de¬ 
ciderà l’editore lunedì». Ma lui, il 
razzista non pentito, non si scom¬ 
pone, anzi, ostenta una tranquillità 
olìmpica: «Basta accendere la tele¬ 
visione e se ne sentono di ogni co¬ 
lore, io ho solo ammesso di essere 
razzista. Non posso dirlo?». Vera¬ 
mente lei ha detto cose ben più pe¬ 
santi... «Ma quella sulle saponette 
era una boutade, non capisco pro¬ 
prio il trambusto». In realtà, il «tram¬ 
busto» Danna lo capisce, e pure be¬ 


ne. Perchè sotto alle farneticazioni 
televisive, a quanto pare, c’è una 
teoria. Anzi, a sentir lui, quasi un’e¬ 
tica: «lo ho trentaquattro dipenden¬ 
ti, il mio unico imperativo è vende¬ 
re .Ripeto: basta accendere la Tv, 
non c’è niente di “leggero ”. Io, pe¬ 
rò, in mezzo a tutto questo, devo 
catturare l’attenzione, farmi senti¬ 
re». O vendi o muori, insomma. Sia¬ 
mo in un brutto film sulla giungla 
della competizione? Sembra pro¬ 
prio di sì, tantoché neppure manca 
la prevedibile battuta sulla pubbli¬ 
cità: «Basta che si parli di noi, e per 
me va sempre bene, La pubblicità è 
sempre buona, anche quella catti¬ 
va». in effetti, a Rete A confermano 
che le trasmissioni di Danna sono 
sempre aperte dalie divagazioni 
«sociologiche» a effetto del missio¬ 
nario della vendita in salsa populi¬ 
sta. 

Secondo Danna il suo «stile» sa¬ 
rebbe anche una questione di mar¬ 
keting: «La mia clientela è formata 
all’ottanta per cento da persone in 
età, benestanti e conservatrici. Pen¬ 


so di dire quello che a loro piace 
sentire, non credo che le mie frasi 
le abbiano disturbate». Tutto già 
sentito fino alla nausea, certo, ma 
non basta ancora. (1 venditore dì 
gioielli scomoda la libertà di paro¬ 
la: «Vede? Io dico quel che penso in 
televisione e lei subito mi telefona... 
». Strano pensare che una telefona¬ 
ta limiti la libertà di espressione. 
«No, in effetti... almeno fino al 21 
aprile siamo ancora in democra¬ 
zia» concede l'imprenditore. E do- 
po?«Beh, se vincesse l’Ulivo tante* 
cose cambierebbero,.. Non so, ri¬ 
spetto al fisco, rispetto a quello che 
si può dire e non dire».E se avesse la 
meglio i) Polo delle libertà? Danna 
ci pensa un attimo: «Mah, se pren¬ 
desse le redini Fini, vedo rischi simi¬ 
li a quelli dì una vittoria dell’Ulivo. 
Ma se rimane in sella Berlusconi - 
che non ho votato e non voterò - 
credo che almeno per il lavoro sa¬ 
rebbe una cosa positiva». Ma in¬ 
somma, si può sapere cosa voterà? 
«Lo direi a qualunque giornale, ma 
nonaL’unità».Tiè. 


Il padre ucciso in una sparatoria 

Bambina di due anni 
ferita da una pallottola 
mentre era con sua madre 


Una bambina di due anni e’ stata 
ferita ad un piede da un proiettile 
vagante ad Erodano, nel napoleta¬ 
no. Secondo quanto dichiarato alla 
polizia dalla madre, Nunzia Seda¬ 
no, la bimba, Luisa C., si trovava in¬ 
sieme con lei a bordo di un motori¬ 
no a corso Resina quando sarebbe 
cominciata una sparatoria tra gli 
occupanti di due autovetture. A 
colpire Luisa sarebbe stato un 
proiettile vagante. Luisa e’ stata 
portata, dalla madre e da una zia, 
all’ospedale Loreto Mare dove e' 
stata medicava e giudicata guaribile 
in venti giorni. Successivamente la 
piccola e’ stata trasferita all’ospe¬ 
dale pediatrico “Santobono". Gli 
accertamenti svolti dalla polizia in 
Corso Resina, dove, secondo il rac¬ 
conto della madre sarebbe avvenu¬ 
ta la sparatoria, non sono sono stati 
rinvenuti bossoli dì proiettili ne’ 
tracce di sangue. Inoltre nessuno 


dei negozianti e degli abitanti di 
Corso Resina, una strada molto po¬ 
polata e affollata soprattutto nelle 
ore serali, ha riferito di aver udito 
colpi d'arma da fuoco. Per questa 
ragione gli investigatori non esclu¬ 
dono che il ferimento sia avvenuto 
in un luogo e in circostanze diverse 
da quelle indicate dalla madre di 
Luisa. La donna è stata interrogata 
in Questura fino a tarda sera in que¬ 
stura, alcune perquisizioni sono 
state effettuate nella sua abitazio¬ 
ne. Il padre di Luisa C., che era un 
pregiudicato, fu ucciso nel maggio 
del ‘94 in un conflitto a fuoco con le 
forze dell’ordine. Un’ltra vittima in¬ 
nocente della guerra fra bande del¬ 
la camorra che insanguina il Napo¬ 
letano. Una guerra senza esclusio¬ 
ne di colpi, tanto che è la Campa¬ 
nia a far salire il numero degli omi¬ 
cidi in Italia secondo le più recenti 
statistiche. 
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Bambino 
si toglie la vita 
por diventare 
Re leone 

Affascinato dal «Re leone», un 
ragazzino di quattordici anni 
britannico si è tolto la vita per 
reincarnarsi in Simba, il protagonista 
del cartone animato. Imtlaz Ahmed - 
è emerso ieri dall'Inchiesta 
giudiziaria -a novembre si è 
impiccatoad un albero vicino alia sua 
abitazione a Shelton (Inghilterra 
centrale) lasciando un biglietto in cui 
spiegava al familiari li suo gesto: 
«Muoio perchè voglio essere un re 
leone. Per favore mettete nella mia 
bara la cassetta del fHm. Addio per 
sempre*». 

Il ragazzo fu trovato appeso a un 
albero vicino alia sua abitazione 
nello Staffordshire. In una delie 
tasche dei Jeans fu rinvenuto un 
biglietto dove dichiarava di uccidersi 
per voler diventare il Re leone e 
pregava papà e mamma di mettere 
nella sua bara una cassetta del 
famoso film. Nel film il Re leone 
ritorna dinanzi al figlio, dopo morto, 
in una visione. Gli inquirenti ristanno 
chiedendo, ora, quali fossero le 
condizioni mentali del ragazzo. La 
pellicola lo aveva letteralmente 
stregato, l'aveva vista circa quattro 
volte, e ne conosceva! particolari alla 
perfezione. Ma, probabilmente, il 
ragazzo non aveva afferrato con 
chiarezza quali sarebbero state le 
reali conseguenze del suo gesto. 
Forse pensava che, uccidendosi, ri 
sarebbe trasformato in Shnba pur 
restando, magicamente, se stesso. 



Simona Gobanu con la figlia Alberto Pais 


Appello di una rumena a un italiano perché riconosca la piccola malata di cuore 


«Isabel è tua 

Isabell ha solo otto anni ed è malata di cuore, ma conosce 
la triste storia della sua nascita. La madre Simona Ciobanu, 
rumena fuggita in Germania, le ha detto che il padre, Ric¬ 
cardo Della. Picca, sedicente capitano, italiano, pori l’ha , 
mai voluta incontrare. Ora la signora, assistita dall’avvocato 
Diego Gullo, chiede che l’uomo spontaneamente ricono¬ 
sca la paternità, sancita da un tribunale tedesco. Se non lo 
farà la sentenza è comunque esecutiva anche in Italia. 


ANNA MOMULI 


' " Il tribunale regiona- 

v * l e di Ravensburg in 

Germania lo ha ri¬ 
conosciuto come padre di Isabell e 
anzi lo sollecita a versare l’assegno 
di mantenimento, ma lui da sem¬ 
pre non ne vuol sentir parlare ed è 
irrintracciabile. Per questo la ma¬ 
dre, una bella signora rumena di 35 
anni, ha approfittato dì una vacan¬ 
za in Italia per far valere le ragioni e 
i diritti di sua figlia, usufruendo an¬ 
che di una legge innovativa e re¬ 
centissima che _ ha spiegato il le¬ 
gale italiano, Diego Cullo_ «ricono¬ 
sce valore immediato alle sentenze 
emesse dai tribunali europei e le 
rende immediatamente esecutive 
anche in Italia» il racconto dell’av¬ 
vocato, a nome di Simona Cioba¬ 
nu. nata a Bucarest e residente ora 
in Germania, ricalca il copione pur¬ 
troppo triste e noto della ragazza 
sedotta e abbandonata che cerca 


disperatamente di convincere un 
uomo sposato e con altri figli, a ri¬ 
conoscere la bambina nata da una 
breve relazione risalente a otto anni 
fa. Isabell, una sorridente bimbetta 
bionda, viene tenuta in una stanza 
attigua a quella della conferenza - 
stampa, ma quando la mamma 
scoppia in un pianto irrefrenabile è 
pronta ad accorrere con i fazzoletti- 
ni per asciugarle le lacrime Simo- 
na capisce bene l’italiano e lo parla 
anche se stentatamente, ma l’avvo¬ 
cato preferisce che intervenga il 
meno possibile affinché ciò che di¬ 
ce un domani «non possa essere 
usato contro di lei». Diventa così 
piuttosto faticoso ricostruire una vi¬ 
cenda così delicata e risalente a 
tanto tempo fa, sulla base di docu¬ 
menti tedeschi, interpretati dal le¬ 
gale italiano e senza la possibilità di 
ascoltare la versione dell’uomo ir- 
repenbile. 


figlia, aiutala» 


Dunque la storia è ambientata a 
Costanza, una città rumena sul Mar 
Nero, dove Simona, nel fiore dei 
suoi 26 anni incontra Riccardo Del¬ 
la Picca, «l’unico vero e grande 
amore della mia vita» È l’agosto dei 
1987, lui dice di essere comandan¬ 
te di un cargo e racconta a Simona 
di essere separato da sua moglie a 
cui però dà indirizzo e telefono di 
Bucarest delia ragazza rumena So¬ 
no cinque mesi bellissimi durante ì 
quali, nonostante le telefonate che 
arrivano dall’Italia, Simona s’illude 
e si lega sempre più al biondo navi¬ 
gante friulano. Promesse da mari¬ 
naio: a gennaio Riccardo riparte e 
la ragazza soltanto tre mesi dopo si 
accorge di essere incinta. Da allora 
ogni rapporto e ogni comunicazio¬ 
ne srinterrompono. 

Lei .racconta ancora l’avvocato 
Gullo _ è costretta a fuggire dalia 
Romania- la famiglia la scaccia e il 
regime di Ceaucescu mostra scarsa 
simpatia per le ragazze-madri che, 
per di più hanno avuto rapporti con 
gli stranieri. Simona a piedi, attra¬ 
verso i boschi, passa in Ungheria, 
dove viene arrestala e rilasciata, 
quindi raggiunge l’Austria e infine 
la Gernianià dove il 7 ottobre del 
1988 mette al mondo Isabell, che 
nasce con una malformazione 
congenita al cuore. Vani tutti gli 
sforzi di intenerire il cuore dell'a¬ 
mato. Riccardo cambia numeri di 
telefono e indirizzo, di lui si sa che 


otto mesi prima che Isabell vedesse 
la luce, era diventato padre di 
un’altra bambina L’ultima telefo¬ 
nata risale a due anni e mezzo fa 
quando la piccola deve essere Sot¬ 
toposta a un'importante operazio¬ 
ne al cuore Simona riesce a parlar¬ 
gli, gli dice che sua figlia corre peri¬ 
colo di vita, che vorrebbe conosce¬ 
re il suo papà. Lui .dice la signora 
rumena _ nsponde che «non gli in¬ 
teressa proprio». Intanto in Germa¬ 
nia, dove le leggi di tutela dei propri 
cittadini _ e Isabell essendo nata lì, 
è cittadina tedesca .sono molto 
forti, un tribunale nconosce la pa¬ 
ternità di Riccardo Della Picca e gli 
ingiunge di versare una somma pa¬ 
ri a circa 500 mila lire al mese per il 
mantenimento della figlia. «A noi 
non interessa sapere come ì giudici 
tedeschi siano giunti a questa con¬ 
clusione _ afferma l'avvocato Gullo 
_ se hanno ascoltato l’uomo, oppu¬ 
re un suo legale, se hanno fatto ac¬ 
certamenti biologici. Abbiamo in 
mano una sentenza e tanto basta 
perché venga eseguita anche in Ita¬ 
lia». Ma poiché si tratta di ragioni 
del cuore e non di bieco interesse 
l’avvocato invierà una lettera a Ric¬ 
cardo Della Picca, tramite il sinda¬ 
co del suo paese, nella quale lo in¬ 
vita a «risolvere la questione senza 
contenziosi». Peccato che anche il 
primo cittadino di Staranzano, pro¬ 
vincia di Gorizia, sembra che sulla 
vicenda non abbia nulla da dire. 


Bimba marocchina 
nata In Italia 
À senza genitori 
per burocrazia 

Da un anno una bambina nata in Italia 
da padre e madre marocchini è senza 
genitori per colpa della burocrazia. 
Protagonista della vicenda è Nanna, 
due anni e mezzo, figlia di Driss 
Hambar, 31 anni, e Hacha Lajana, 30 
anni, che vivono a lavorano a San 
Miniato, lui come muratore e lei 
come riparatrice di televisori. Driss è 
arrivato in Italia dal Marocco undici 
anni fa, poi ha fatto venire la moglie e 
Nanna è nata in Italia. Nell’aprile 
dell’anno scorso hanno decìsodl far 
visita ai parenti rimasti in Marocco. 
«Al momento dell’ espatrio • racconta 
Hacha - non ci sono stati problemi, 
ma ai ritorno le autorità marocchine 
d hanno fermato all’aeroporto 
dicendo che la bambina doveva 
restare e noi, poi, dall' Italia, 
dovevamo fare le pratiche di 
ricongiungimento». Pensando che si 
trattassedf pochi giorni Driss e 
Hacha hanno lasdato la bambina con 
i genitori di lei. Da allora, non sono 
riusciti a faria tornare. In questura, a 
Pisa, hanno detto che la 
documentazione era in regola, ma 
che d sarebbero voluti 3 mesi. «Poi i 
mesi sono diventati 6, e poi 12». 


Il Titanio visto da vicino 
Crociera di mille posti 
per il recupero dello scafo 


Una crociera a pa- 
„ - gamento per visita- 

‘ ” / * re il luogo della più 

tragica crociera della stona-1'affon¬ 
damento del Titanio Oltre mille 
passeggeri si recheranno a bordo 
delia «Royal Majesty» sui luogo do¬ 
ve il 14 aprile 1912 il transatlantico 
Titanio affondò nel suo viaggio 
inaugurale, a 650 km dall’ isola di 
Terranova, dopo aver urtato un ice¬ 
berg. Nella sciagura morirono oltre 
1 500 persone I passeggeri della 
Royal Majesty potranno assistere 
nell' agosto prossimo al recupero 
di una massiccia sezione dello sca¬ 
fo del Titan tic da parte degli specia¬ 
listi della «Tilantic Ine », la società 
die ha organizzato la crociera 
Sarà come tornare indietro nella 
storia immaginando i momenti di 
disperazione e di angoscia dì quei 
passeggeri che annegarono duran¬ 
te il primo viaggio, tanrto atteso, del 


transatlantico 

La Titantìc useià lo scafo come 
principale attrazione di una grande 
esposizione di oltre 3 600 reperti 
del transatlantico e di una replica 
della famosa scalinata della sfortu¬ 
nata nave da crociera. Le immagini 
del recupero saranno trasmesse in 
diretta su grandi schermi a bordo 
del Ma]estic Ai passeggeri saranno 
offerte inoltre conferenze e proie¬ 
zioni di filmati dedicati alla sciagu¬ 
ra e vi sara' anche una simulazione 
della evacuazione dal Titanio 11 re¬ 
cupero della sezione dello scafo 
del Titanio ha ottenuto l'autonzza- 
zione dei qualtio superstiti della 
tragedia ancora invita. 

I superstiti onnai molto anziani 
non parteciperanno però alla cro¬ 
ciera 1 curiosi e gli studiosi di quel 
tragico affondamento sono tanti, i 
mille posti disponibili andranno a 
ruba 
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Sinfonia n.5 

in Mi minore op.64 

Orchestra sinfonica della Radio di Stato di Kiev diretta da Riccardo Capasso 
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«Oli interassi 
dei grossi grappi 
commerci»! 
sia destra» 

Cara Unità, 

voglio riferirmi alle recenti mani¬ 
festazioni dei commercianti, fa¬ 
cendo alcune considerazioni. Ri¬ 
tenendo che siano molto signifi¬ 
cative (per qualcuno anche vita- 
1 li), le prossime elezioni, mi chie- 
I do due cose: se i commercianti 
I siano sicuri che la destra non di¬ 
fenda gli interessi dei grossi 
gruppi conqmerciaii che stanno 
soffocando i negozi tradizionali. 
Se abbiano compreso l’impor¬ 
tanza di puntare su un candida¬ 
to che sìa espressione degli inte¬ 
ressi della categoria contro l’ac¬ 
centramento del potere econo¬ 
mico in atto e contro l’eccessiva 
pressione fiscale. Personalmente 
penso che, onde evitare la chtii- 
sura di molti negozi - come 'dì j 
fatto sta avvenendo -, sia molto, 
utile ricorrere anche alla pubbli- 1 
cità per sensibilizzare l’opinione 1 
pubblica sulla utilità della vendi¬ 
ta al dettaglio, mettendo in evi¬ 
denza: la comodità di avere un 
negozio sotto casa; di acquistare 
solo ciò che serve senza fare 
scorte inutili e costose: mutili 
perché con il negozio tradizio¬ 
nale è possibile comprare la 
merce quando serve, costose 
perché ha evidentemente un co¬ 
sto la conservazione dei prodotti 
alimentari. Un maggior numero 
di occupati nei negpzi tradizio¬ 
nali rispetto ai grossi complessi 
commerciali a parità di volume 
d'affari, la possibilità per le per¬ 
sone anziane e per chi non ha la 
disponibilità di mezzi di traspor¬ 
to, di un più agevole approvvi¬ 
gionamento, ecc , ecc. 

Araldo Bassaitl Pavia 


Nessuna gaffe 
da parte 
dell’Inviato 
de «l’Unità» 1 

Lettera non pubblicata da «La 
Stampa» < v 

Caro direttore, 

leggo sul tuo giornale («La 
Stampa», ndr) che, nel resocon- 
tare per l’Unità la conferenza 
stampa Clinton-Scalfaro avrei 
compiuto una gaffe gravida di 
chissà quali conseguenze polìti¬ 
che (spero soliamo nazionali). 
Avrei offerto su un piatto d’ar¬ 
gento - scrive Maria Teresa Meli 
- agli avversari di Scalfaro e del¬ 
la sinistra un insperato argo¬ 
mento polemico, per aver defi¬ 
nito «un successo» del nostro 
presidente l’affermazione di 
Clinton: «Gli Stati Uniti non han¬ 
no di che preoccuparsi della si¬ 
tuazione italiana» nel caso che, 
il 21 aprile, vinca il centro-sini¬ 
stra La gentile collega ha capi¬ 
to davvero male Ho scritto - e 
cón me la quasi totalità degli in¬ 
viati a New York -, che con 
quella affermazione Clinton 
non soltanto annunciava un at¬ 
teggiamento neutrale dell’am¬ 
ministrazione statunitense, ma 
riconosceva in Scalfaro il garan¬ 
te di una democrazia forte e re¬ 
sponsabile, per nulla «preoccu¬ 
pante» Un successo, quindi. E 
non soltanto, personale. Se la 
cara collega fosse qui con noi 
avrebbe poi ascoltato, l’indo¬ 
mani, dallo stesso Scal/aro al 
Waldorf Astona, la seguente fra¬ 
se, carica di soddisfazione: «Ho 
detto a Clinton che, chiunque 
vinca le elezioni, le linee di poli¬ 
tica estera dell’Italia non cam¬ 
bieranno, e questo è un fatto 
positivo per il credito che ci 
danno i nostri alieati».Proposta 
di titolo- gaffe di Oscar. Oppure- 
gaffe di Maria Teresa 'e/o de La 
Stampa. Cari saluti 

Vincenzo Vaslle 


«Come cambiare 
il sistema 
fiscale?» 


Caro direttore, 

«Un patto forte per cambiare il 
sistema fiscale», questo il titolo di 
un articolo, apparso su l'Unità, 
dell'attuale ministro dei Tra¬ 
sporti, Giovanni Caravaie, che 
commentando un articolo di 
Antonio Marcano di FI sul pro¬ 


blema pnncipale della crisi ita¬ 
liana, cioè quello fiscale, osser¬ 
vava, data la rigicità del bilan¬ 
cio pubblico, che lon è possibi¬ 
le ridurre il prelievo sulle attuali 
aliquote senza powedimenti 
che riducano drasthamente l’e¬ 
vasione fiscale. Riferendo insuf¬ 
ficienti gli attuali strimenti, sia i 
parametri presuntivi che danno 
la possibilità di evasone a chi 
ne è di «sopra», e chiedono una 
, prova impossibile a chi ne è di 
^«sotto», sia il ricavoqetro che 
.non si discosta dal rcddi torne¬ 
erò, sia gli studi di setore che 
, non produrranno risultiti positi¬ 
vi, il ministro indica uta strada 
che, a mio avviso, è quella giu¬ 
sta, di un contrasto di nteressi 
generalizzato, fondato Siila de¬ 
ducibile delle spese in sede di 
dichiarazione dei reddii, che 
induca i cittadini a chiedere le 
ricevute fiscali, facendo così 
emergere i redditi nascosti. Il 
| ministro ci dice che uno audio, 
in fase di pubblicazione, forni¬ 
sce dati confortanti sul saldo 
netto positivo tra riduzione del 
gettito derivante dalle dedizio¬ 
ni, e aumento del mede>imo 
derivante dall’emergere dei red¬ 
diti sommersi. È chiaro che nel 
preciso momento che chiedia¬ 
mo la ricevuta fiscale, evitiamo 
l’evasione e, nel momento aes¬ 
so, compiamo un passo versai la 
legalità, aumenteremo la cal¬ 
cita contributiva di chi ce la rla- 
scia e, automaticamente, disu¬ 
nì! isce quella di chi la rice/e, 
mettendo in piena luce la vera 
capacità contributiva di lutti i 
cittadini (art 53 della Costiti- 
ziuone). Soltanto così potremo 
soddisfare lo slogan «Pagare tu- 
ti-pagare meno». 

Roberto Farai! 

Firenz» 
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In riferimento all’articolo appar-» 
so su l'Unità: «Ottantenni barri¬ 
cati contro lo sfratto», triste e 
penoso, riguardante il problema 
casa, una vostra redattrice ripor¬ 
tava la storia delia signora Ione 
Alleati, descrivendola come una 
persona dì 75 anni, vedova, so¬ 
la, invalida civile, gravemente 
malata da 36 anni, sfrattata dal¬ 
la padrona di casa (utilizzando 
un linguaggio solidale con la 
«vittima dell’abuso») Tengo in¬ 
vece a precisare quanto segue: 
la signora percepisce una pen¬ 
sione di oltre 15 milioni annui, 
non è sola ma in contatto conti¬ 
nuo con il figlio Manlio Mariani, 
di anni 48 (libero professioni¬ 
sta). della nuora signora Sere¬ 
nella (impiegata di banca) e di 
un loro figlio.Risiedono a Roma 
ed abitano una casa di un Ente 
e, oltre ad avere altre abitazioni, 
sono proprietari anche di una 
villa al mare, vuota, in località S. 
Nicola (Ladispoli), dove la si¬ 
gnora Ione potrebbe essere 
ospitata dal figlio e non finire la 
sua vita da «barbona» come 
scrive il suo avvocato La signo¬ 
ra Ione, inoltre, riconosciuta in¬ 
valida civile con totale perma¬ 
nente inabilità lavorativa (doc. 
della Commissione invalidi civili 
del 27-10-1987) con una malat¬ 
tia che la consuma dal 1960, al¬ 
l’età dì 75 anni possiede ancora 
una patente aggiornata, e guida 
regolarmente la sua autovettura 
Fiat Tipo 14 IE di colore bianco, 
targata Roma 2F7225 (come ri¬ 
sulta da documento dell’Ufficio 
del pubblico registro automobi¬ 
listico), del valore di lire 
15.500.000 Per quanto riguarda 
l’alloggio alternativo offerto in 
cambio, non è stato gradito, co¬ 
me risulta dagli atti. 

Maria Rita Greco 
Roma 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sta dattiloscritte che a pen¬ 
na) - dascuia riga di 45 battute 
- indicando con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e recapito 
telefonico - indie se inviate per 
fax (quelle die non li conterran¬ 
no non saranno pubblicate così 
come le «lettere aperte» e le 
poesie - nella rubrica Lettere). 
Chi desidera che in calce non 
compaia il proprio nome io pre- 
dsi. Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma lllegibile o 
la sola indicazione «un grappo 
di...» non vernino pubblicate.. 
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Ucciso davaiti alla madre e alla nonna che durante una lite aveva chiamato in aiuto gli agenti 
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Ragazzo autistico 
«scortato» 
contro i teppisti 

Massimo ha tentato di uccidersi tre volte: per strada lo ag¬ 
grediscono a parole perché passeggia con i suoi tredici ca¬ 
ni, perché ride senza apparenti motivi, perché è un diverso 
innocuo, che può diventare lo zimbello di quanti usano 
l’arroganza contro chi è indifeso. Somiglia al «Rain man» di 
Dustin Hoffman. Il commissariato Io «scorterà» e il Comune 
di Palermo, ha presentato le scuse a nome della città, con- 
I dannando teppisti e incivili. 
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Upolizii blocca dut rigasi neri 


Ap 


Sordo c nero, la polizia spara 


Liti^va con il nipote non udente, 22 inni, lungo l’autostra¬ 
da. Ha fermato un’auto della polizia«r farsi aiutare a con¬ 
vìncere Eric a rinunciare alle chiavi ella macchina. Ma gli 
agenti l’hanno ucciso. «Li imploravoli non fargli del male. 
N 91 hanno avuto pietà» racconta direrata la nonna. Ora i 
pòlziotti si difendono: «Quel nero ia cercato, di rubarci 
uni pistola». Già mesi fa altre guardi lo avevano aggredito 
sambiandolo per un rapinatore. 


NANNI NI 

'**'■*£ '’ Lo scorso ottobre 
^y/ > > , | Eric Smath era sta- 

to pestato dalla po- 
Lzia a Washington. Il motivo? Era 
sordo. E grosso. E nero.Una mon- 
tigna nera che non poteva comu- 
ricare le sue intenzioni. Due gior- 
ri fa Eric stato ucciso dalla polizia, 
lei pressi di Chicago. Il motivo? 
Probabilmente lo stesso, era un 
grosso nero in preda ad una crisi. 
Una minaccia. 

La meningite a 18 mesi 

Eric aveva 22 anni. Aveva con¬ 
tratto la meningite a 18 mesi e il 
suo udito era rimasto danneggia¬ 
to. Aveva frequentato scuole spe¬ 
ciali dove si era distinto «con ono¬ 
re» e siccome era altissimo e mas¬ 
siccio, si era impegnato nel wre- 
stling, la lotta a corpo libero. Ere 
bravissimo, combatteva nel cam 
pionato dello stato ma era più ir 
teressalo allo studio che ao’ 
sport. Dopo il diploma Eric si & 


trasfrio a Washington. Voleva 
freqeitare il college speciale per 
nondenti della Gallaudet Univer¬ 
sity ella capitale americana. Do¬ 
po laurea voleva insegnate ai ra¬ 
gazzi non udenti. 

Lsua famiglia dice che Eric era 
un gazzo tranquillo, normale e 
pier di speranze sul suo futuro. 
Ave* una stanza in un edificio in 
peritila, in un quartiere malfama¬ 
ta 

Ue sera d’ottobre, mentre 
»cenlcva le scale, tre poliziotti lo 
avevao affrontato: qualcuno da 
quelb casa aveva chiamato la 
centrae dicendo che 11 era in cor¬ 
so un rapina. Così gli agenti, 
quand> hanno visto Eric per le 
scale, jn enorme ragazzo nero 
che ringoiava, che non riusciva a 
parlare hanno dato per scontato 
che il rapinatore» fosse lui. Lo 
hanno>uttato per terra e picchia¬ 
to selvàggiamente. All'inchiesta 
gli ageiti hanno dichiarato che 


Scienziato .quartato 
I sospetti siila moglie 
scomparsada giorni 


Eric sembrava drogato. 

Dal pestaggio il ragazzo era 
uscito sconvolto. Non riusciva più 
a studiare, era depresso. Aveva la¬ 
sciato il college ed era tornato a 
casa sua a Joliet, in Illinois. Viveva 
con ia nonna, Ullie Pruitte, e con 
la madre, Wanda Hogue. Due vol¬ 
te la settimana andava a Chigago 
per sottoporsi ad una terapia con¬ 
tro la depressione. 

Tornando da Chicago martedì 
scorso, Eric era più agitato e scon¬ 
volto del solito. La nonna raccon¬ 
ta: «Ero seduta dietro accanto lui 
mentre Wanda guidava. Cercavo 
di calmarlo ma Eric smaniava; vo¬ 
leva restare solo, voleva le chiavi 
della macchina. Farlo guidare in 
quelle condizioni era impensabi¬ 
le; ho detto a mia figlia di accosta¬ 
re e lei lo ha fatto. Ma Eric voleva le 
chiavi a tutti i costi e allora Wanda 
è scesa e le ha buttate in mezzo al- 
l’autostrada. Eric si è letteralmente 
buttato in mezzo alla strada per 
prenderle e una macchina che 
passava lo ha colpito di striscio. 
Ero terrorizzata, ho visto arrivare 
una macchina della polizia e l’ho 
fermata; volevo aiuto, pensavo 
che ci avrebbero aiutato a calma¬ 
re Eric Invece lo hanno ammaz¬ 
zato. Li imploravo dì non fargli 
male. Non hanno avuto pietà». 

Il dipartimento di polizia ha 
aperto un’inchiesta sull’accaduto 
e non rilascia dichiarazioni ufficia¬ 
li. Ma si sa che la versione dei poli¬ 
ziotti è che nella colluttazione con 
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uno di loro Eric stava per impadro¬ 
nirsi di una pistola. 

«Non è vero - dice la nonna - 
Eric è stato affrontato da un agen¬ 
te mentre noi gridavamo «non può 
sentirvi, è sordo, non fategli del 
male». È arrivata un'altra macchi¬ 
na, con altri agenti e hanno butta¬ 
to Eric a terra. Gli hanno sparato 
che era già a terra, come poteva 
cercare di impossessarsi della pi¬ 
stola?». 

Una delle pallottole ha ferito un 
agente, Peter Bernal. Curato al 
McNeal Hospital di Berwyn, Ber¬ 
nal è già stato dimesso. Eric, colpi¬ 
to al petto e alla schiena, è morto 
mentre lo portavano all’ospedale. 

La sua depressione 

Il suo terapeuta di Chicago, Ja¬ 
mes Alien, dice che il ragazzo pri¬ 
ma o poi sarebbe uscito dalla de¬ 
pressione Era confuso, non riusci¬ 
va a capire perché quegli agenti lo 
avevano scambiato per un rapina¬ 
tore; quell'episodio gli aveva com¬ 
pletamente rovesciato la suavisio- 
ne del mondo nonostante la poli¬ 
zia in qualche modo riconoscesse 
di aver sbagliato (pagò infatti le 
spese dell’ospedale). Aveva biso¬ 
gno di tempo per superare l’acca¬ 
duto, per riguadagnare fiducia in 
se stesso. A volte diventava furioso 
ma non aveva mai fatto del male a 
nessuno. Qualche intemperanza 
ma un animo gentile e generoso, 
come testimoniava la sua voglia dì 
dedicarsi ai bimbi non udenti. 


Manager d’oro 
ricevo 
maxi bonus 
dì 100 miliardi 


In tempi di mud-lkenziainentl c di 
togli del costi, non capita spesso a 
tutti i dirigenti ricevere un premio di 
oltre 100 miliardi di lire. È accaduto a 
Lawrence M. Coss, un dirigente 
d’impresa che tu ricevuto un bonus 
da 65,S mllkmidl dollari dada Green 
tree Financial corporation, la società 
di credito immobiliare per cui lavora 
da 31 anni. Cifre aHa mano, Il 
cinquantasettenne amministratore 
delegato della Green Financial ha 
finito per guadagnare una 
remunerazione straordinaria pari a 
più di quattro volte il valore dlqudla 
che di solito percepiscono gli atti 
dirigenti deiribmo della Walt Disney, 
I giganti della Corporate America, 
la maggior parte del valore del 
bonus non è In contanti ma Intitoli di 
proprietà dell'azienda che secondo II 
portavoce sono stati tra quelli che 
negli ultimi cinque anni hanno 
registrato la performance migliore a 
WaHStreeL Coss è anche H più 
grande azionista deH’aztenda, con II 
controllo del 4 per cento del capitole, 
li suo stipendio annuale è di circa 
433.608dollari. Solo il bonusè 
cambiato negli anni: Il premio per il 
95 equivale al 116 per cento dd 29 
milioni dichiarati nel 1994. 


'***'*'' ^ > 4 ^ Il Rain man di via 
^ Vasi a Palermo ha 

tredici cani, la 
passione per i cartoni amimati, 
un padre ferroviere, una madre 
collaboratrice domestica, anche 
un recente passato di attore. È 
un giovane che si fa notare nel 
quartiere passeggiando in tuta e 
stivali con i suoi cani al guinza¬ 
glio, ridendo senza apparenti 
motivi, fissando i particolari del¬ 
la vita che si svolge attorno a lui 
con curiosità da esploratore del 
1 Settecento. È un giovane che 
non dà fastidio alla gente, che 
non importuna i passanti, che 
cammina m un tunnel di imma¬ 
gini create dal suo cervello, in 
una dimensione che solo luì co¬ 
nosce. Oltre alla sua malattia, 
che a lui però non pesa più di 
tanto, ha un grosso problema: 
alla Zisa nel suo quartiere gli al¬ 
tri ragazzi lo prendono in giro; lo 
bersagliano di parolacce; lo mi¬ 
nacciano. Massimo, 24 anni, 
malato di autismo, non ce la fa 
più. E con lui i suoi genitori stan¬ 
chi di veder che il figlio subisce 
questi trattamenti teppistici II 
cuore di Massimo comincia a 
battere forte quando pensa di 
accompagnare i supi senzarazza 
a fare una passeggiata: la gioia 
si è trasformata in paranoia. Ap¬ 
pena mette il naso fuori dal por¬ 
tone quelli che dovrebbero esse¬ 
re i suoi amici di borgata, 1 suoi 
compagni di strada, gli vanno 
incontro e gli gridano: «Pazzo, 
assassino, handicappato, attento 
ai cani perché te li ammazzia¬ 
mo». 

Sono bambini, suoi coetanei, 
che non riflettono un istante sul 
loro modo di divertirsi. Non pen¬ 
sano al dolore che provocano, 
al dramma dì una intera fami¬ 
glia. Solo Vincenzo, 12 anni, un 
ragazzino della Zisa difende 
Massimo: fa quel che può con¬ 
tro i teppistelli della cretinaggi- 
ne. 

Massimo, dicono i genitori, ha 
tentato il suicidio tre volte. Ha 
tentato di gettarsi dal balcone, si 
è tagliuzzato i polsi Non sop¬ 
porta più quelle aggressioni. Lui 
non è capace di fare del male a 
nessuno. Ricordate il personag¬ 
gio interpretato mirabilmente da 
Dustin Hofmann nel film di Bar¬ 
ry Levinsori> Massimo è proprio 
come Rain man. Sta ore a guar¬ 
dare girare il cestello delia lava¬ 
trice, incantato da quei panni 
umidi in movimento. Fissa l’ac¬ 
qua che viene fuori dal rubinet¬ 
to. Imparare a memoria i testi 


I PANICA* 

delle canzoni dello Zecchino 
d’oro, guarda i cartoni animati 
dei Puffi e di Sailor moon, e poi 
fantastica, fantastica su ogni par¬ 
ticolare che vede per strada. Di¬ 
ce la madre: «Che rimedi ci sono 
contro l’imbecillità e l’ignoran¬ 
za. 1 ragazzi del quartiere do¬ 
vrebbero aiutare Massimo inve¬ 
ce di prenderlo in giro. Non ho 
vergogna di avere un figlio così. 
Chiedo a questi ragazzi di la¬ 
sciare Massimo in pace. Infierire 
sulla sua malattia è una crudeltà 
contro di lui e contro di noi che 
siamo le sole persone che ha al 
mondo». 

Daniele Cipri e Franco Mare- 
sco, registi dello «Zio di Broo- 
klyn», ed inventori di Cinico tv, 
hanno scelto Massimo ed i suoi 
cani per interpretare una partici- 
na nel film, è il personaggio che 
vaga nella città fantasma gridan¬ 
do «Pedro, Pedro». Anche questo 
non ha cambiato il comporta¬ 
mento dei ragazzi della Zisa. La 
polizia è stata avvertita di queste 
bravate. Gli agenti sono già in¬ 
tervenuti, hanno richiamato an¬ 
che l’attenzione dei genitori sui 
gesti poco civili dei loro figli 
Non è servito a niente. Dopo un 
periodo di relativa calma la 
«banda» è tornata di nuovo a 
prendere in giro Massimo e i 
suoi cani: «La cattiveria dei ra¬ 
gazzi _ osserva il dirigente del 
commissariato _ a volte supera 
quella degli adulti. Comunque 
se questi giovani non la finiran¬ 
no saremmo costretti a interve¬ 
nire nuovamente». 

Intanto la vigilanza sarà au¬ 
mentata. Il commissario Valeria 
Lo Bello dice: «Non si tratta di un 
vero e proprio servizio di scorta 
ma di una benevola protezione 
da parte degli agenti che cono¬ 
scono Massimo da tanti anni. 

11 Comune di Palermo, appre¬ 
sa la storia di Massimo - che ieri 
è stata pubblicata dal Giornale 
di Sicilia - ha decìso di chiedergli 
scusa a nome della città. Oggi si 
svolgerà un’incontro in Munici¬ 
pio cui dovrebbe partecipare 
anche il sindaco Leoluca Orlan¬ 
do. L'assessore alle attività so¬ 
ciali, Luciano D’Angelo dice che 
l’intervento del Comune vuole 
essere un atto di condanna ver¬ 
so i teppisti e gli incivili che di¬ 
sturbano il giovane autistico. 
«Abbiamo invitato le associazoni 
e di gruppi di disabili - per di- 
mostarre che la città non è il 
luogo in cui possono abitare la 
violenza, il razzismo e l’ignoran¬ 
za». 


Le anziane sorelle litigano 
e il comandante dell’aereo 
fa uno scalo imprevisto 


'' 0 ; V . È ricercata iritti gli 
K’&fW 4 Stati Uniti: polizia 
'AV ^y< ha aperto faccia 
alla moglie separata di untante 
scienziato russo il cut cadere or¬ 
rendamente squartato è sP rinve¬ 
nuto la domenica dì Pasqt in New 
Jersey. Rita Gluzman, )'e>t° 8 lie di 
Yakov Gluzman, ha fattc#dere le 
sue tracce sabato scorsi giorno 
in cui il marito è stato u<so da un 
connazionale, Vladimi»elenin, e 
da un complice di cui o mo n °n 
ha voluto fare il nomeurante gli 
interrogatori con la pda- Un tec¬ 
nico di computer enra (0 dalla 
Russia un anno fa, Z*nin è stato 
arrestato da un agenti' servizio di 
pattuglia. Credendo fermare un 
cittadino in procinto gettare abu¬ 
sivamente ia spazzaa nel fiume 
Passaic, il poliziotto è trovato di 
fronte un uomo imitato di san¬ 
gue che tentava di erarsì dì una 


sacc v piena di resti umani. Poco di¬ 
stante, in uro macchina parcheg¬ 
giata, l’agente aveva fatto una ma¬ 
cabra scoperta: altre nove buste di 
plastica contenevano arti segati e 
altre parti dei corpo della vittima. 

Zelenin lavorava per la Eci Te¬ 
chnology, una società appartenen¬ 
te alla moglie di Gluzman: «Forse è 
stata lei a guidate l’auto fino al fiu¬ 
me e si è dileguata dopo aver visto 
arrivare la volante della polizia», ha 
dichiarato un agente, Gluzman era 
un importante scienziato specializ¬ 
zato in genetica e biologia moleco¬ 
lare. Dopo aver sposalo Rita, aveva 
lasciato la Russia ed era approdato 
negli Usa da Israele nel 1977. In di- j 
cembre aveva chiesto il divorzio ac- 1 
cusando la moglie di essere una 
spendacciona. A sua volta lei aveva 
contrattaccato denunciando il ma¬ 
rito per una relazione extraconiu¬ 
gale con una giovane israeliana 


^ Un aereo può esse- 
«dirottato», nel 
senso letterale del 
termine, per vari motivi. Può cioè 
tardare, fare scali imprevisti, e va¬ 
riare la rotta per i motivi tra i più di¬ 
sparati Un aereo in volo nei cieli 
americani ha battuto il record delle 
stranezze: Due sorelle ultraottan- 
tennl hanno costretto il comandan¬ 
te del velivolo partito da West Palm 
Beà' v per reggiungere Chicago a 
effettuare uno scalo fuori program¬ 
ma a Knoxville. Non sì è trattato di 
un dirottamento, ma della conse¬ 
guenza di una lite, L’alterco fra le 
due anziane signore è stato a quan¬ 
to pare piuttosto violento. Le urla 
fortissime, continue, il progressivo 
rimproverarsi reciproche mancan¬ 
ze, sono durati per tanto tempo che 
alla fine una delle due litiganti ha 
convinto il comandante de! fatto 
che Taltra aveva uigente bisogno dì 


assistenza medica. 

La donna con evidenza e, in mo¬ 
do tale che anche il comandante 
ha avuto la possibilità di renderse¬ 
ne conto, ha cominciato a sentirsi 
male. Tutti hanno ritenuto che 
avesse bisogno di cure, ma proba¬ 
bilmente si è trattato soltanto di un 
malore passeggero, visto che giun¬ 
ta in ospedale, non è stata giudicta 
in condizioni tali da aver bisogno di 
un ricovero. 

Dopo l’atterraggio a Knoxville, 
infatti, Elizabeth Treffìen è stata visi¬ 
tata all’ospedale dell’università del 
Tennessee, dove i medici hanno 
stabilito che non c’era bisogno di ri¬ 
covero Il risultato è che il volo 559 
della United Airlines è giunto a de¬ 
stinazione con 70 minuti di ritardo 
E, certo, 1 passeggeri presi in ostag¬ 
gio dalle litiganti non devono avere 
nutrito sentimenti teneri nei con¬ 
fronti delle due sorelle 
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Aperte Indagini 
su attentati 
al pm Martellino 
e Nello Rossi 


Saranno I giudici di Perugia ad 
occuparsi dell’indagine sulle 
minacce al magistrati romani, Cesare 
Martellino e Nello Rossi, fatte da 
sconosciuti die il primo aprile hanno 
lanciato un ordigno Incendiarlo 
contro l'abitazione del primo e, Il 21 
mano scorso, Inviato una lettera al 
secondo con della polvere nera. Sui 
motivi delle minacce si fanno (tivetse 
Ipotesi, anche se sembra avere 
sempre maggiore consistenza 
l’Inchiesta relativa alla morte 
dell’agente del Sismi Mario Ferraro, 
trovato Impiccato ne!U sua 
abitazione mesi fa. Le fiamme 
provocate dall’ordigno incendiario 
hanno procurato danni di un certo 
rilievo all'abttazioftedi Martellino. 
L’attentato è avvenuto mentre H 
magistrato era all’estero Impegnato 
In una rogatoria intemazlofiak. Sulla 
vicenda Indaga la procura della 
Repubblica di Perugia. Delie minacce 
al pm Nello Rossi si occupa invece la 
Dlgos che ricollegali fatto ad 
accertamenti die H magistrato aveva 
disposto sulla morte di Ferraro. 
Secondo quanto pubblicato 
recentemente da un settimanale, 
Stefania Ariosto, nelle dichiarazioni 
fatte al magistrati di Milano H 25 
lugHo dello scorso anno, avrebbe 
parlato deH’ititenziofiedi Previti di 
ristrutturare i servizi segreti, 
trovando peraltro l’opfmsizkHie di 
Mario Ferrara, definito «un osso 
durissimo». 



Roma, è stato scarcerato il medico arrestato con una barba fìnta a Fiumicino 


«Io nell’incubo per uno scherzo» 


È stato scarcerato ieri, dopo sette giorni, il medico napole¬ 
tano fermato a Fiumicino perché sospettato di aver parteci¬ 
pato a una rapina. 11 giudice ha disposto la scarcerazione 
in quanto l’accusa si è «notevolmente indebolitagli! realtà 
il giovane è del tutto estraneo ai fatti. Lui, Carmine Ventra, 
amareggiato, ha commentato che «tutti gli italiani devono 
avere un alibi per un anno intero perché possono essere 
arrestati in qualunque momento». 


MARIA ANNUNZIATA HOAMLLI 


■i ROMA Un passo oltre il grande 
cancello di Regina Coeli, un sospi¬ 
ro e poi lo sfogo «Dico agli italiani 
di trovarsi un alibi per un intero an¬ 
no perché si può essere arrestati in 
qualunque momento Se vivi solo, 
se non hai testimoni, non hai modo 
di difendetti Quando la polizia mi 
ha fermato ho pensato subito che 
fosse vietato travestirsi m aeropor¬ 
to Poi, dopo motte ore mi hanno 
detto della rapina e dei sospetti che 
avevano su di me Non nuscivo a 
crederci» Finalmente somde e si la¬ 
scia andate Carmelo Ventra, il me¬ 
dico psichiatra napoletano arresta¬ 
to giovedì della scorsa settimana al- 
l'aeroporto di Fiumicino perché so¬ 
spettato di aver fatto parte della 
banda che il 7 marzo ha rapinato lo 
sportello bancario dell’Holiday Inn 
di Roma 

Ieri alte 13,35 il gip Giuseppe 
Gentile ha accolto la nchiesta pre¬ 


sentata dal pm Lucio Bochicchio, 
disponendo l’immediata scarcera¬ 
zione perché «il quadro accusato¬ 
rio è notevolmente cambiato» A 
convalidare il fermo era stato il gip 
Munsurrò, su nchiesta dello stesso 
Baciucchio 

«Finalmente è finito un incubo, 
hanno capito che io non centro 
nulla con quella stona», dice appe¬ 
na superato il grande cancello ver¬ 
de del carcere Ad attenderlo ci so¬ 
no sua madre, sua sorella, la sua ra¬ 
gazza, i suoi amici Lo abbraccia¬ 
no, lo riempiono di baci e di lacri¬ 
me liberatone dopo un’intera setti¬ 
mana di angoscia 

Poi inizia il racconto «Quella 
notte la polizia mi ha tenuto in una 
stanza per 9 ore, non sapevano che 
fare, se arrestarmi o lasciarmi anda¬ 
re Nessuno voleva prendersi la re¬ 
sponsabilità, e io II che continuavo 
a non capire quello che era succes¬ 


so», npete tra un abbraccio alla ma¬ 
dre e un bacio alla sua ragazza 
«Che notizie vi do? Che mi sposo» E 
di questi 7 giorni in carcere? «Che è 
stata un’espenenza umana bellissi¬ 
ma, lì dentro ho trovato una solida¬ 
rietà che non avevo mai conosciuto 
prima Anzi, voglio salutare i miei 
compagni di cella Regina Coeli 
funziona bene, l’ho detto anche al¬ 
le guardie, ma il cibo il cibo che 
servono è una cosa vergognosa, 
neanche i miei cani mangiano 
quella roba lì», commenta mentre 
un suo amico da dietro le spalle gli 
mette le mani intorno al collo 

«Uè il panrucchino dove lo hai 
lasciato?», gli dice scherzando e fa¬ 
cendo rifenmento al grottesco erro¬ 
re nato propno da quel ciuffo di ca¬ 
pelli artificiali che l’ha messo nei 
guai 

«E caduto il quadro probatorio, è 
mutata notevolmente la sua posi¬ 
zione, la parrucca e baffi sono stati 
acquistati dopo la rapina», dicono 
in Procura È finito in carcere per 
una stupida parrucca, un paio di 
baffi e una barba finta Lui, medico 
34enne, figlio di una delie famiglia 
più in vista dell alta società napole¬ 
tana, è stato arrestato mentre stava 
per giocare uno scherzo alla sua fi¬ 
danzata, Silvia Crucioli, hostess de!- 
I Alitaha Pochi giorni poma aveva¬ 
no litigato, lei lo rimproverava di 
dedicarsi troppo al lavoro Lui per 
tutta risposta, aveva organizzato la 


sorpresa aveva prenotato alia Vo- 
mero Travel un biglietto aereo per 
Hong Kong sul volo AZ 776, delle 
22 , lo stesso dove lavorava la sua 
Silvia Aveva avvertito i suoi amici 
«Non dite nulla a Silvia» E giovedì 
sera era andato a Fiumicino, aveva 
comprato una parrucca - «perché 
lui è un pò calvo e questa cosa gli 
da fastidio», spiega la sorella Elvira - 
un paio di baffi e dopo il check-m, 
si era travestito 

Non lo avesse mai fatto propno 
nei pressi era presente la guardia 
giurata che il 7 marzo era stata te¬ 
nuta ferma da uno dei due rapina- 
ton dell Holiday Inn che, quando 
ha visto il medico con il parrucchi- 
no, ha pensato di riconoscerlo «E 
lui l’autore della rapina», ha detto 
alla polizia di Fiumicino 

La sua ragazza, intanto, era già a 
bordo «Non nuscivamo a capire il 
perché del ntardo del volo AAl’mi- 
zio ci avevano detto che stavano fa¬ 
cendo una riparazione, poi il ritar¬ 
do aumentava Ad un certo punto, 
racconta la ragazza, un mio supe¬ 
riore mi ha detto che una persona 
che stava tentando di scappare era 
stata arrestata Quando ci hanno 
portato la lista dei passeggen ho vi¬ 
sto il nome del mio ragazzo Chia¬ 
mo il responabile e chiedo dov’era 
il passeggero 5C che poi era Carmi¬ 
ne Lui mi nsponde che propno il 
5C è stato arrestato Pensavo ad un 
scherzo, dicevo ai colleghi di smet¬ 


terla, di dirmi dov era nascosto Car¬ 
mine Poi mt ha chiamato la polizia 
e ha iniziato a farmi un sacco di do 
mande Mi hanno chiesto se cono¬ 
scevo Carmine e da quanto tempo 
stavo con lui, mi hanno anche chie¬ 
sto se avevo avuto sospetti sul suo 
passato Alle mie domande nspo- 
sero che tutto si sarebbe concluso 
di lì a poco Allora sono partita, non 
avrei mai immaginato quello che 
stava accadendo»» 

«Alle 3 di notte hanno citofonato 
a casa - racconta la signora Anna 
Mana, madre di Carmine - era la 
polizia Ho pensato subito ad un in 
adente perche sapevo che Carmi¬ 
ne era partito per raggiungere Sil¬ 
via Mi hanno detto che Carmine 
stava bene, ma che dovevano per¬ 
quisire la sua stanza Sono andati in 
camera, hanno rovistato tutto e 
hanno portato via una cuffietta e 
una benda da pirata di quelle che 
si usano a Carnevale Poi hanno 
perquisito tutta la casa Non riusci¬ 
vo a crederdeci» Carmine ieri è 
uscito da Regina Coeh alle 18 e 30 
7 giorni dopo 1 arresto 5 ore dopo 
i ordine di scarcerazione Va incon¬ 
tro ai suoi avvocati Qualcuno chie¬ 
de se ha ancora voglia di fare scher¬ 
zi «Scherzi? Alla mia Silvia ne farò 
sempre» E se ne va a bnndare alla 
sua liberta La madre saluta e an¬ 
nuncia che presto i responsabili di 
questa assurda stona dovranno pa¬ 
gare 


A Sassa, alle porte dell’Aquila, i fedeli contestano il giovane parroco e ne chiedono la sostituzione 

«Ed ora preghiamo per Luigi XVI» 


Contestano il loro parroco e hanno chiesto alla Cuna di so¬ 
stituirlo Trecento fedeli di Sassa, una piccola frazione alle 
porte dell’Aquila hanno raccolto un voluminoso dossier 
contro don Roux, giovane sacerdote francese che celebra 
messe in suffragio di Luigi XVI e Maria Antonietta. «Intolle¬ 
rante ed arrogante, privo di umiltà», affermano i parroc¬ 
chiani contestaton. Ma c’è anche chi prende le difese del 
sacerdote «Ci vuole più rispetto per la Chiesa» 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA La messa in suffragio 
della «povera Maria Antonietta ave¬ 
va provocato più di una domanda 
tra i fedeli Ma chi è? Possibile che 
nessuno si ricordava di unacompa- 
saena scomparsa cosi giovane? Ed 
anche vittima della violenza e del¬ 
l’ingiustizia? Eppure a Sassa, picco¬ 
la frazione alle porte dell’Aquila, 
cinquecento anime si conoscono 
tutti da una vita Possibile mai che 
fossero diventati cittadini di una 
grande metropoli dove non si co¬ 
nosce il dolore e la sventura di un 


vicino? Certo non potevano imma 
ginare che la «povera Maria Anto¬ 
nietta» fosse niente po po di meno 
che la regina di Francia finita sulla 
ghigliottina E quest’anno i parroc¬ 
chiani si sono stretti in preghiera 
per il suo consorte, il «povero Luigi 
XVI» nel duecentotreesimo anni¬ 
versario della morte Va bene che il 
giovane parroco è francese ed an¬ 
che molto giovane ma a qualcuno 
è parso davvero troppo E da feb¬ 
braio con puntiglio, m trecento 
hanno firmato una petizione alla 


Cuna dell’Aquila per chiedere I al¬ 
icnamento del parroco di Santa 
Giusta, padre Roux Ma non per 
spinto repubblicano o perchè fer¬ 
venti ammiraton della Rivoluzione 
francese 1 fedeli di Sassa, contesta¬ 
no al parroco «intolleranza ed arro¬ 
ganza», condita da «mancanza di 
umiltà» 

Padre Roux, nella parrocchia di 
Sassa ci è arrivato tre anni fa, appe¬ 
na trentenne Francese, dicono se¬ 
guace del vescovo uttraconservato- 
re Léfévre, appena arrivato tra i suoi 
fedeli di novità ne ha portate pa¬ 
recchie Per prima cosa, ha cancel¬ 
lato duramente la messa il segno di 
pace tra ì fedeli abolito il foglietto 
con le preghiere e vietato di depor¬ 
re monete nel bussolotto dell eie 
mosma 

Ogni predica domenicale rac¬ 
contano, una provocazione che ha 
irritato i fedeli Che dopo un anno, 
sperando che il sacerdato fosse vit 
urna dell inesperienza e di un certo 
spaesamento, hanno cominciato a 
dare segni di impazienza e a conte¬ 


stare apertamente il sacerdote 
Un vero e propno dossier contro 
di lui 35 punti ncordati con punti¬ 
glio in 14 pagine dattiloscntte «Ci 
aveva avvertito dall inizio che la de¬ 
mocrazia non abita in chiesa E che 
qui comandava lui solo e basta Ma 
nessuno poteva pensare che arri¬ 
vasse a tanto», spiega Claudio Robi- 
marga, uno dei firmaton dell’espo¬ 
sto «In chiesa siamo stati invitati a 
pregare per lo sterminio degli infe¬ 
deli, ci siamo sentiti dire che la Pa¬ 
storale a lui non interessa perchè è 
roba che ha a che fare con la pasto 
rizia Insomma, pensa di essere un 
padrone a cui è concesso tutto 
caccia, scomunica, espelle i fedeli» 
Dicono i contestaton, che il parro¬ 
co ha pure rifiutato il battesimo a 
due neonate, maltrattando ì neoge- 
nitori, colpevoli di volerle chiamare 
Debora Per riuscire a dare alle pic¬ 
cole il nome prescelto ed il Primo 
sacramento, i geniton sono dovuti 
emigrare in altre parrocchie 
Anche per sentir messa qualcu¬ 
no aveva pensato dt lasciare la vec¬ 


chia parrocchia di Santa Giusta ma 
poi ci hanno ripensato «Perchè 
dobbiamo andar via noi? Se ne de¬ 
ve andare don Roux» Cosi è nato 
1 esposto al Vescovo dell Aquila, fa¬ 
moso alle cronache per il contesta¬ 
to cimitelo dei feti 
il sacerdote contestato non nla- 
scia dichiarazioni e si nega ai croni¬ 
sti Prende le sue difese I avvocato 
Antonio Mazzotta «Non è giusto di¬ 
vidersi tra favorevoli e con tran II 
parroco è giovane vive in un paese 
che non è il suo senza amici e pa¬ 
renti Certo, si può anche non con 
dividere qualcosa del suo compor¬ 
tamento forse avrà anche preso 
iniziative inusuali ma il giudizio su 
un sacerdote su un pastore di ani¬ 
me si deve basare su altro Ci vuole 
più rispetto per la Chiesa E l inizia¬ 
tiva di raccoglier firme per mandar¬ 
lo via non fa onore a chi 1 ha pro¬ 
mossa «La messa in sufrragio di 
Maria Antonina e di Luigi XVI? - 
conclude 1 avvocato Mazzotta - Ma 
dov è lo scandalo? Suvvia in fin dei 
conti sono defunti pure loro » 


La Direzione del personale è senti lamette vi 
cinaa Vittorio per lascomparsa del pad e 

SAVINO S1MONE 

Roma 12 apnle 1996 

La Rsu a nome di tutti i lavoralon esporre le 
più sentite condoglianze a Vittono Simtrne 
perla perdita del 

PADRE 

Roma 12 apnle 1996 

Siamo vicini a Vittono in questo tnste iru 
mento peri improwisascomparsade! 

PADRE 

Alfonso Dmo Ciro Roberto Tonino 

Roma I2apnie 1996 

L ufficio economato si stringe forte a Vinoni 
perla scom parsa del suocaro 

PAPÀ 

Roma 12 apnle 1996 

1 lavoraton dell area di preparazione si stin¬ 
gono a Vittono in questo momento di dolos 
perla perdita del 

PADRE 

Roma 12 apnle 1996 

Caro Vittono un forte abbraccio a tee a ttih 
la tua famiglia in questo momento di grane 
dolore perla scomparsa del voslrocaro 

SAVINO 

Enncoe Renato 

Roma 12 apnle 1996 

I colleghi di re parto st stringono attorno a V 
tono in questo tnsle momento per l imprv 
visa scomparsadel caro 

PADRE 

Roma 12 apnle 1996 

Alba Eloisa Fernando Loretta Mano Ro¬ 
ta Paolella Roberta e Simonetta si sttngmo 
con affetto a Vittorio per la perdita lei raro 
papa 

SAVINO 

Roma 12apnle 1996 

La famiglia Bosso partecipa al iuttdei fami 
glian tutti perla scomparsa di 

GIORGIO GASPARII 

Tonno 12 aprile 1996 

Il Comitato di presidenza il Conslio regio 
naie ed il Collegio Sindacale del (Associa 
snone Regionale Cooperative di onsumo 
partecipano aldolore della famiglperl im 
maturascomparsadelPresidente 

GIORGIO GASPARII 

Tonno 12 apnle 1996 

La Presidenza ilConsigliodiAmmistrazio 
ne il Collegio Sindacale la Direzneelutto 
il personale del Gruppo Novaccw partect 
pano commossi al dolore della fraglia per 

1 immaturascomparsadi 

GIORGIO GASPARII 

Consigliere di Ammimslrazione dia Socie 
ta e ncordano con affetto e nccoscenza il 
suo grande impegno per lo svibpo della 
Cooperativa e del Movimento (operativo 
piemontese 

Tonno 12 apnle 1996 

Tu tu che sei una guida non nemicare 
che tale sei perchè Hai dubitatole guide 1 

E dunque a chi è guidalo permei! dubbio 1 
(BertoltBrecht Lode del dubbio 83) 
GIORGIO GASPARII 

Ci ha lascialo con immenso affto r tene 
rezza lo annunciano la moglie Risaia con 
Alessia il figlio Sandro con Rinat il upoie 
Federico sorelle cognati cognat moti e 
parenti tutti Si ringrazia l AssociawnFaro 
per la premurosa assistenza Funealnfor 
ma civile il 13 apnle ore lOpartenckdcabi 
razione Via De Canal 25 Non fiori ria <erte 
all Associazione Faro 

Tonno 12 apnle 1996 

1 cooperaton dell Associazione lomrda 
cooperative di consumatori partecipo al 
cordoglio perlascomparsadi 

GIORGIO QASPAMNI 

dirigente cooperativo con il quale biro 
condiviso tanti anni di impegno per lo jluj 
podellacooperazione 

Milano 12 apnle 1996 \ 

124-1983 1241996 

Caro Giulio sonp passati tredici ain ma il 
ncordq del tuo somso e nmasto innutato 
Rina Vera Gian Claudio e Valentnasotto 
scrivono per / Unità in memoria 1é com 
pugno 

GIULIO ANSALDI 

Tonno 12 aprile 1996 

La delegazione del Pds al Parlamelo Euro 
peo partecipa al dolore delta fain^ia per la 
semparsa del compagno 

FERDINANDO PAGANELLI 
d«tto «Nando» 

Bruxelles 12 apnle 1996 


Improvvisameli è mancata all affetlo dei 
suoican 

NELLA MKffUN SALOMON 
In 4IUVELLI 

di anni 67 Addogli ne danno il inste an 
nuncio il manto ar)o la figlia Cm 2 ia con 
Seigioe 1 adoratojpotinoRenè parentitut 
ti I funerali avranj luogo sabato 13 aprile 
alle ore 1145 nel >mpio Valdese in Corso 
Vittorio Emanuele^ presente è partecipa 
zione e nnaraziaitnto La famiglia sorto 
scrive per l unità 
Tonno 12apnle 19é 

Il direttivo della Lega dello Spi Cgil partea 
pa al lutto del compio Carlo Garavelli per 
laperdiladellamoglit 

NELLA MICNEIN SALOMON 

e porge alia famiglia* piu sentite condo 
g li anze Sottoscnve pel unità 
Tonno 12 apnle 1996 

Serpo si unisce al dolordi Francesca e An 
tomo perla scomparsad 

ADftlAJA 

Bologna 12apnleI996 

Le compagne e i compagi del Pds di Bolo¬ 
gna si stringono con grani* affetto ad Amo 
n io La Forgia e a Francesca>er la scom parsa 
di 

ADRIANA ACCORSI 

Bologna 12apnlel996 

il giorno 8 apnle è iragicamete mancalo al 
I affettodeisuoican 

MARCO BURNtLLI 

Ne danno addolorali il inste anuncio igeni 
lon Paolo e Enrica le sorelle Sznanth a e M a 
nanna la fidanzala Milena i tonni gli zìi i 
cugini e parenti tutu II nto funere sarà cele 
brato oggi venerdì alfe ore lineila Chiesa 
parrocchiale di Quarto Infenoe Indi il cor 
teo proseguirà per il cimiterodifranarolo 
Granatolo 12 apnle 1996 

Quaranta mesi e rmìleduecenttdiclasserte 
giorni del quarto anno un altra pccola eter 
nilàdidoloreper 

MARINKA 

ha fatto il cuore rauco» al suo compagno 
Gianni Toh che anche oggi così entaai n 
cuor dare «la Dalios» alle stanchememone 
degli amicompagniex-cosmumsu 
Roma 12 apnle 1996 

La moglie Carla leficheSabinacorMictiael 
Silvia con Ferdinando M i nipotmNicolas 
Julia e Luisa il nipote Filippo partedpano la 
morte del 

Prof* Arch. 

ALFREDO LAMBERTUCCI 

•Lingua mortai non dice quel eh toìenhua 
in seno • G Leopardi (A Silvia) 

La cenmoma si svolgerà sabato 13apnle 
presso la Facoltà di Architettura diftoma 
m va Gramsci ' 

Roma 12 apnle 1996 

1 fratelli Umberto con Giulia Lucian con 
Giuseppe FihbertoconStella Gtuseppcon 
Manana, Fabiocon Rosanna EttorecaAn 
toneliaed i nipoti tutti piangono 

Prof. Areh. 

ALFREDO LAMBERTUCCI 

Roma 12apnlel996 

1 compagni dell unità di base del Pds E ier 
linguer di Masate annunciano la scompaia 
delcompagno 

ROCCO ANGELO UNO 

Esprimono le più sentite condoglianze aia 
milianesottoscnvonoperJ Unità 
Masate 12 apule 1996 

La compagna Carolina Seregm non dimeni 
ca ladata della perdita delsuocompagno 

UMBERTO QALBIATI 
(Borii) 

avvenutali 12 apnle 1985 In suo ricordo sot 
toscnvelireSO OOOper/ Unità 
Milano 12 apnle 1996 

Emortalasenatnce 


(Mita) 

Il Pds di Tneste la ricorda esponente di spie 
code! movimentodellasinistratnestma par 
ticolarmente impegnata nella lotta per la tu 
tela dei diritti degli sloveni e per la democra 
zia in queste terre dt confine aTnestee nelle 
auiedelSenatodella Repubblica 
Trieste 12 apnle 1996 

livano Norma e Soma Bacicchi addolorati 
er lascomparsa dellasenatnce 


lordano ilsuc generoso imp< r _ 

bcrazia e la convivenza tra diverse nazio 
Wà Sottoscrivono per / Unità 
Ttste 12 apnle 1996 
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Protestano 
Lega araba 
Onu e Parigi 
«Stop al rald» 

La condanna della Lega araba c della 
Francia, la protesta del comando 
delle forze Onu In Ubano (Flnul), le 
minacce dell’Iran: sono queste le 
prime reazioni agli attacchi Israeliani 
in territorio libanese. Il comando 
delle Nazioni Unite ha rivolto al 
governo di Gerusalemme una «viva 
protesta» per II bombardamento 
subito, durante i rato di Ieri, da una 
postazione dell'esercito libanese. Il 
comando del Finul ha adottato, 
annuncia il suo portavoce, tutte le 
misure possibili per proteggere i 
civili che vivono nel sud del Ubano. 

La Lega araba, dal canto suo, oHve a 
condannare «le aggressioni 
israeliane contro il Ubano» ha 
esortato la comunità internazionale 
ad «adottare provvedimenti urgenti 
per obbligare Israelea rispettare la 
sovranità del Ubano». Una condanna 
delazione militare israeliana è 
venuta anche da Parigi. Secondo il 
portavoce del ministero degli Esteri 
francese, l’unico modo per riportare 
la pace nella regione è «applicare 
pienamente tutte le risoluzioni Onu», 
che, frale altre cose, prevedono II 
ritiro dell'esercito israeliano dal 
territorio libanese. Oltre la condanna 
va llnn. «Israele - tuona radio 
Teheran * ha mostrato il suo vero 
volto: quello di uno Stato temorista, 
contro cui è necessario rilanciare la 
guerra santo». 



:> v. v «/:' v' ,r 

Un segnale fortissimo 
per stanare Assad 
e i nemici della pace 


Una casa e un'auto distrutte da un missile Israeliano lanciato in unazona vidno al portodi Tiro 


MohamedZatari/Ap 


Bombe di Israele su Beirut 

Guerra ai santuari degli hezbollah, sei morti 


Israele attacca il Libano. Dopo 13 anni dalDOperazìone 
pace in Galilea», elicotteri e caccia israeliani bombardano i 
quartieri periferici di Beirut, roccaforti degli integralisti di 
Hezbollah.; Bombardate postazioni dei guerriglieri sciiti a 
fìro e nella valle della Beqaa. Il bilancio è di sei morti e de¬ 
cine di feriti. «Risponderemo colpo su colpo», minacciano i 
leader del «partito di Dio». Israele evacua Kiiyat Shmona, 
nell’alta Galilea. 


UMBBRTO DI QIOVANNAN3KLI 


■ Gii elicotteri con la stella di 
Davide entrano in azione alle 11.15 
(12.15 italiane). Ed è guerra con il 
Libano. I micidiali Apache appaio¬ 
no all’improvviso ne! cielo di Bei¬ 
rut. L’operazione è stata pianifi¬ 
cata da giorni. L’obiettivo è la se¬ 
de centrale di «Hezbollah», il mo¬ 
vimento integralista filoiraniano 
responsabile degli attacchi a col¬ 
pi di razzi katyuscia contro i vil¬ 
laggi israeliani nell'alta Galilea. 
Tre elicotteri si indirizzano verso 
il quartiere di Haret Kreik, alla pe¬ 
riferia meridionale di Beirut. Nella 
zona si riunisce la shura (Consi¬ 
glio consultivo) del «partito di 
Dio» e abitano i leader dell’orga- 
nìzzazione: Hassan Nasrallah e 
Mohamed Hussein Fadlallah. La 
contraerea libanese entra subito 
in azione con un fitto fuoco di 
sbarramento. L’artiglieria cerca 
invano di fermare le cannoniere 


volanti che per deflettere i proiet¬ 
tili termo-guidati lanciano palloni 
di aria calda. Gli Apache sgancia¬ 
no due missili aria-terra contro 
un grattacielo, che ospita il quar- 
tier generale operativo di Hezbol¬ 
lah, Nel bombardamento - riferi¬ 
scono fonti della sicurezza liba¬ 
nese - muore un uomo di 60 anni 
e due guerriglieri, numerosi altri 
restano feriti. 

L'Invasione dell'82 

È la prima volta dal 1982, quan¬ 
do invasero il Libano, che gli israe¬ 
liani colpiscono la periferia della 
capitale libanese. 11 terrore si impa¬ 
dronisce della popoiazione civile 
In centinaia si precipitano in strada, 
altri cercano riparo nei sotterranei. 
Famiglie intere fuggono in auto o a 
piedi verso il centro di Beirut. Ma è 
tutto il Libano ad essere bersaglio 
della rappresaglia di Gerusalem¬ 


me. All’alba, caccia israeliani si era¬ 
no levati in volo per colpire obiettivi 
degli integralisti islamici presso 
Baaibek (nella valle della Beqaa) e 
Nabatye (Libano meridionale). 
Ale 6.40 .altri elicotteri Apache era¬ 
no entrati in azioni a Tiro contro 
una postazione antiaerea libane¬ 
se, uccidendo un soldato e feren¬ 
done tre , uno in modo grave, e 
distruggendo un’autoblindo. L’at¬ 
tacco prosegue via mare: navi da 
guerra israeliane aprono il fuoco 
contro una strada costiera nella 
zona di Jiyyeh (Libano meridio¬ 
nale): i colpi sono indirizzati 
contro alcuni mezzi in transito 
sulla strada che collega Beirut a 
Sidone, 40 chilometri a sud della 
capitale. In questo attacco 
muoiono due civili. 

linea dura 

A suon di bombe, Israele lancia 
dunque un avvertimento a) gover¬ 
no di Beirut Non usa mezzi termini 
Ehud Barak, ministro degli Esteri 
israeliano ed ex capo di stato mag¬ 
giore: «I libanesi - dichiara dai mi¬ 
crofoni della radio militare - devo¬ 
no comprendere che qualsiasi lo¬ 
calità del loro Paese può essere col¬ 
pita dai nostri aerei fintanto che gli 
abitanti di Kiryat Shmona sono co¬ 
stretti a bamearsi nei rifugi». 

Israele non ha intenzione di la¬ 
sciare a metà l’«operazione-bonifi- 
ca». L’obiettivo, spiega il vicemini¬ 


stro della Difesa Ori Orr, è di porre 
fine agli attacchi di Hezbollah. «E se 
possiamo raggiungere senza ope¬ 
razioni terrestri, meglio - aggiunge - 
mase fosse necessario le intrapren¬ 
deremmo anche via terra» Le inte¬ 
se raggiunte nel 1993 da Israele, Li¬ 
bano e Siria sono ormai carta strac¬ 
cia: è lo stesso Shimon Peres a la¬ 
sciarlo intendere «Vogliamo rag¬ 
giungere una pace globale in Me¬ 
dio Oriente - sottolinea li premier 
laburista - ma ciò non può avvenire 
a spese della sicurezza degli israe¬ 
liani, ovunque essi risiedano» A 
Beirut, la paura si intreccia con la 
rabbia. «Israele ha accesso un fuo¬ 
co con cui noi lo bruceremo», affer¬ 
ma il responsabiliw Hezbollah nel 
Libano del sud, Nabil Qaouq, «Gli 
israeliani - aggiunge - hanno fatto 
un errore, perchè noi conosciamo i 
loro punti deboli e li utilizzeremo 
per rispondere all’aggressione» I 
vertici politici e militari di Israele 
sanno bene che queste minacce 
non resteranno sulla carta. Per que¬ 
sto decidono un'evacuazione di 
massa da Kiryat Shmona, la cittadi¬ 
na dell’alta Galilea bersagliata a più 
riprese dai razzi degli integralisti. In 
serata, Kiryat Shmona appariva co¬ 
me una città fantasma. Le strade a 
ridosso della frontiera sono deser¬ 
te, le scuole e i negozi chiusi. Nel 
primo pomeriggio duemila bambi¬ 
ni erano già stati trasferiti in pul¬ 
lman ad Akko, nella Galilea occi- 


BOMBE SU BEIRUT 



dentale e nella città portuale di Hai- 
fa. Sullo sfondo restano l’invito 
(inascoltato) alla moderazione 
lanciato dalla Casa Bianca e la rab¬ 
biosa reazione siriana: «Quello 
compiuto da Israele - tuona radio 
Damasco - è un atto selvaggio 
senza precedenti, un’aggressione 
foriera di gravi eventi nella regio¬ 
ne». 


Ancora bloccata la famiglia Maconi, salve tre suore. Navi americane in rotta verso le coste della Liberia 

Agnelli: «Gli Usa liberino gli italiani» 


La capitale della Liberia, Monrovia, nel caos. Saccheggi e 
assalti ai depositi di cibo si susseguono. Gli americani so¬ 
spendono le operazioni di salvataggio degli stranieri e 
mandano in Liberia tre navi militari. Ancora in pericolo la 
famiglia Maconi. Susanna Agnelli chiede agli americani di 
intervenire. I soldati della forza di pace africana non si az¬ 
zardano ad agire. In salvo un agronomo e tre suore italiane 
giunte ieri a Dakar. 


TONI FONTANA 


m ROMA l bianchi scappano e i 
neri si ammazzano. Vecchia storia 
quella della Liberia, in lìnea con 
quella di altre parti dimenticate del 
continente, dal Ruanda alla Soma¬ 
lia. Roosevelt Johnson, il capo dei 
ribelli, ha detto alla Bbc che non 
ha alcuna intenzione dì arrender¬ 
si ai suoi numerosi nemici. Cosi 
la presunta tregua concordata nei 
giorni scorsi tra i captbanda non 
è entrata i vigore. Saccheggi e 
violenze dilagano, ed ormai an¬ 
che i «signori della guerra» hanno 


perso il controllo dei soldati-ra¬ 
gazzini che spadroneggiano pei 
Monrovia Terribili i racconti degli 
stranieri in salvo a Freetown, in 
Sierra Leone Parlano di cadaveri 
che marciscono per le strade in¬ 
festate da bande di ragazzini col 
dito sul grilletto. Le sedi delle 
agenzie dell’ONU sono state as¬ 
saltate e depredate, miliziani in 
armi hanno rubato otto veicoli 
dell’Alto Commissariato per i pro¬ 
fughi e svuotato due autocarri ca¬ 
richi di cibo Caos e carestie sono 


all'orizzonte, Ieri il Pam, Program¬ 
ma Alimentare mondiale, agen¬ 
zia delle Nazioni Unite, ha de¬ 
nunciato il rischio di una cata¬ 
strofe alimentare ricordano che 
metà delle popolazione delle Li¬ 
beria, circa un milione e mezzo 
di persone dipende dagli aiuti 
umanitari La nuova esplosione 
di violenza rischia di impedire la 
distribuzione degli aiuti e di so¬ 
spingere centinaia di migliaia di 
profughi verso la fame Solo a 
Monrovia si sono concentrati 
800.000 sfollati provenienti dalle 
altreregioni della Liberia 
Di fronte alla vampata di vio¬ 
lenza americani ed europei orga¬ 
nizzano in fretta e furia la parten¬ 
za degli stranieri, ma gli america¬ 
ni, che guidano l’operazione, se¬ 
gnano il passo di fronte alle cre¬ 
scenti difficoltà. L’altra notte i 
marìnes delle unità speciali ame¬ 
ricane hanno deciso di sospen¬ 
dere le operazioni per evitare di 
diventare bersaglio dei cecchini 
Ieri hanno compiuto soo alcune 


sortite. «Le operazioni si allunga¬ 
no - ha ammesso Bob Anderson, 
l’ufficiale americano che dirige 
l'operazione - ci vorranno ancora 
due o tre giorni per l’evacuazione 
completa. Del resto non sappia¬ 
mo con esattezza quante persone 
debbono esse trasferite. Fino ad 
ora ne abbiamo trasportate a 
Freetown 370. La precedenza vie¬ 
ne data agii americani». Se la si¬ 
tuazione peggioreià l’operazione 
di salvataggio degli stranieri po¬ 
trebbe richiedere anche tempi 
più lunghi e mezzi più decisi Per 
questo Washington ha rispolvera¬ 
to un’ipotesi avanzata nei giorni 
scorsi decìdedo di mandare nei 
mari africani tre navi della marina 
militare che ieri si sono messe in 
viaggio dal Mediterraneo. La flot¬ 
ta comprende una nave anfibia 
d’assalto e due navi d’appoggio 
Gli inglesi hanno mandato in Li¬ 
beria una nave cisterna. Le navi 
americane impiegheranno una 
settimana per raggiungere la co¬ 
sta africana 


La ripresa dei combattimenti 
ha indotto ancora una volta gli 
americani a rinviare il salvataggio 
della famiglia Maconi ormai allo 
stremo nella villetta situata in una 
zona ad alto rìschio, tra il palazzo 
presidenziale e la tana del ribelli. 
La Farnesina sta moltiplicando i 
contatti diplomatici per ottenere 
la liberazione della famiglia italia¬ 
na. Susanna Agnelli in visita a 
Washington ha chiesto agli Ame¬ 
ricani di intervenire 
Ma i marines non paiono in¬ 
tenzionati a rischiare finché le 
bande controllano il campo, ed 
un tentativo dei nigeriano dell’E- 
comog di avvicinarsi alla villetta è 
fallito dopo un attacco dei ribelli 
ai blindati La famiglia Maconi 
potrebbe essere trasferita in una 
delle caserme dove sono acquar¬ 
tierati i nigeriani che però ieri 
non si sono azzardati a tentare la 
sortita. Sono invece in salvo un 
agronomo italiano, Giovanni Fer¬ 
rarese, e tre suore partite da Mon¬ 
rovia alla volta di Dakar 


IILIANI 

■ Bombe israeliane su Beirut dopo dieci anni: un altro elettroshock 
sul processo dì pace mediorientale. Non si è ancora calmata la bufera 
seguita agli attacchi suicidi dei kamikaze di Hamas nel cuore di Gerusa¬ 
lemme e Tel Aviv, e sull’Alta Galilea è tornata la pioggia di razzi orche¬ 
strata da altri «combattenti di Dio», gli Hezbollah libanesi. La fragile navi¬ 
cella di Shimon Peres è più che mai sbaldottata nel mare in tempesta, 
incalzata dal terrorismo islamico su tutti i fronti e incalzata dalla propa¬ 
ganda elettorale della destra israeliana stessa che accusa il capo del go¬ 
verno di «mollezza», incolpandolo neanche troppo velatamente di non 
aver a cuore la sicurezza dei cittadini d’Israele. Così mentre gli abitanti di 
Metullah, Kiryat Shmona e Nahariya nell’Alta Galilea fuggono o tornano 
a rintanarsi sotto terra, ricomincia il terribile gioco delle ritorsioni a suon 
di bombe e dei comunicati tonanti. 

Lo sceicco Ibrahim Yazbeck, membro del Consiglio consultivo di He¬ 
zbollah, ha definito il raid israeliano su Beirut «un barbaro bombarda¬ 
mento elettorale»; la Sina - che occupa manu militari tre quarti del ter¬ 
ritorio libanese, Beirut compresa, giustifica le azioni dei fondamen¬ 
talisti sciiti come «atto di resistenza contro l’occupazione israeliana 
del Libano meridionale» e minaccia «gravi conseguenze sul proces¬ 
so di pace in Medio Oriente». Da ultimo, col tono piccato di chi ab¬ 
bia visto bombardare Teheran e non Beirut, l’ambasdatore iraniano 
in Libano, Hamayoun Alizada ha intimato ad Israele di sospendere 
immediatamente gli attacchi, altrimenti «dovrà accollarsi tutte le 
conseguenze delle proprie azioni». Anche tenendo conto del sur¬ 
plus di retorica bellicosa che contraddistingue spesso le reazioni a 
caldo dei regimi mediorientali, noteremo che nessuno ha taciuto: 
Damasco soprattutto ha infranto la regola d oro del silenzio da Sfin¬ 
ge che inalbera nei momenti cruciali, e reagisce in sintonia con l’I¬ 
ran per, nulla preoccupata che questo suo comportamento venga 
considerato come la riprova della sua connivenza con gli Hezbollah 
sciiti e i loro patron iraniani. 

Conoscendo Shimon Peres siamo convinti che se avesse potuto 
evitare la rappresaglia contro il Libano l’avrebbe fatto. Se è andato a 
colpire i quartieri meridionali di Beirut cioè le roccaforti di Hezbol¬ 
lah è perchè ha voluto lanciare un segnale fortissimo proprio a Siria 
e Iran e non solo perchè le elezioni incombono. Certo, il 29 maggio 
è vicino e le sorti del processo di pace sono legate alla sua sola vit¬ 
toria elettorale, ma c’è di più. 

Per spiegarci in termini chiari diremo che nella lunga e sofferta 
parabola del processo di pace stesso è arrivato una sorta di mo¬ 
mento della verità: chi lo osteggia deve uscire alio scoperto. Non ci 
rifeririamo ad Hamas, agli Hezbollah o all’Iran che dichiarano aper¬ 
tamente di volere la distruzione di Israele, 
quanto alla Siria e al suo rapporto ambiguo, 
ambivalente con il regime degli Ayatollah. 
Già il fatto di non aver partecipato al vertice 
sul terrorismo organizzato a Sharm el Sheikh 
aveva posto Damasco in una posizione assai 
scomoda: possibile che i tatticismi esaspera¬ 
ti di Assad-non gli abbiano fatto capire che 
proprio in Sinai, al di là della lotta al terrori¬ 
smo, si stava costruendo un nuovo fronte 
della pace che lo isolava ancora di più? Che 
Arabia Saudita ed Emirati dei Golfo proprio 
a Sharm el Sheikh stavano riconoscendo di 
fatto la legittimità dei processo dì pace sotto 
l'ombrello americano? Che un auto-isola¬ 
mento del genere avrebbe finito per schiac¬ 
ciare la Siria stessa sul fronte dei paesi-terro¬ 
rismo: Iran, Sudan e Libia? 

La sospensione dei negoziati tra Siria e 
Israele avvenuta ormai più di un mese fa, al 
limite poteva anche «servire» al processo di 
pace non ponendo sulla bilancia elettorale 
1 israeliana anche il peso della restituzione 
llillipliilSl del Golan. 

Ma da un mese a questa parte le cose so¬ 
no cambiate. 

Sopratutto Sharm el Sheich ha indicato 
chiaramente che chi voglia ricattare il pro¬ 
cesso di pace deve fare i conti non con il so¬ 
lo Israele, ma con un sistema di tutorship 
che va dagli Stati Uniti alla Russia, passando per l’Europa e i mag¬ 
giori paesi del Medio Oriente. Un razzo che piomba oggi suU’Aita 
Galilea, in altre parole, è una sfida aperta alla volontà intemaziona¬ 
le di pace. La Siria che occupa tre quarti del Libano, la Siria che - 
nella sua psicosi militarista - sa fin troppo bene chi arma e finanzia 
gli Hezbollah, non può accettare di sedere a Dayton con gli israelia¬ 
ni, accettare i finanziamenti di Arabia Saudita e Kuwait (il prezzo 
della sua neutralità nella Guerra del Golfo) e poi far finta di non co¬ 
noscere a cosa mirino gli Hezbollah e l'Iran cioè la distruzione di 
Israele. 


Ieri le elezioni parlamentari 

In Corea del Sud vince 
il partito del presidente 
ma la sinistra avanza 


■ SEUL 11 Partito della Nuova Co¬ 
rea ha mantenuto la maggioranza 
nelle elezioni svoltesi in Corea del 
sud per il rinnovo dell’Assemblea 
nazionale Secondo gli exit poli 
(ma in serata lo spoglio sembrava 
dare indicazioni meno chiare) il 
partito del presidente Kim Young 
Sam avrebbe addirittura aumenta¬ 
to i seggi, passando da i 50 a 175 su 
di un totale di 299. Avanza anche il 
maggiore partito di opposizione, il 
progressista Congresso nazionale 
per una nuova polìtica, guidato del 
leader cansmatico Kim Dae Jung: 
da 55 a 72 seggi. Stabile l’Unione 
dei liberali democratici, di destra, 
che da 32 passerebbe a 33. Arretra 
fortemente il Partito democratico: 
solo 11. 

Gli osservatori attribuiscono il 
buon risultato del partito al governo 
al clima dì minaccia bellica creato 
in questi giorni dalla Corea de! 


Nord. Sarebbe stato il senso di insi¬ 
curezza provocato dalle ripetute in¬ 
cursioni dei soldati di Pyongyang 
oltre il trentottesimo parallelo a 
spingere gli elettori a rafforzare l’e¬ 
secutivo in carica. Gli elettori sem¬ 
brano invece avere dimostrato la 
loro insoddisfazione per la corru¬ 
zione dilagante, con la scarsa af¬ 
fluenza alle urne, attorno al 66 per 
centocontro il 71,9 del 1992 
La crisi coreana intanto è stata 
discussa dal Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, riunitosi in se¬ 
guito ad una lettera di protesta del¬ 
l’ambasciatore nordcoreano Pak 
Gii Yon, che accusa la Corea del 
Sud di rendere «praticamente im¬ 
possibili» i colloqui per mettere fine 
allo stato di belligeranza tra i due 
Paesi Seul, da parte sua, spera che 
il Consiglio approvi una risoluzione 
di condanna deile recenti incursio¬ 
ni nordcoreane 
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Incendio nel salone partenze. Più di cento persone intossicate 

Rogo a Dusseldorf 
All’aeroporto 16 morti 


. 


La Germania 
pronta 
a tagliare 
la spesa sociale 

Rimasto finora in silenzio, Helmut 
Kohl è intervenuto Ieri nella rovente 
polemica 41 questi giorni attorno alla 
riforma dello stato sodale per 
tranquillizzare i pensionati e per 
assicurare che non vi sarà un temuto 
aumento deinva. Ma H cancelliere ha 
anche annunciato che la Germania 
dovrà tirare la dnghla con rispanni 
drastki nella spesa pubblica, a livello 
nazionale e locale. Kohl, che si trova 
ancora in Austria per un periodo di 
riposo accompagnato da una cura 
dimagrante, ha fatto queste 
dichiarazioni al primo canale 
televisivo pubblico «Ard». Domenica 
però il cancelliere sarà a Bonn per 
esaminare, assieme agli altri vertid 
delta coalizione cristtano/liberaie 
(Cdu/csu e Fdph un progetto di 
riforma delle finanze pubbliche e 
deHe spese sodali die, sulla base di 
antidpazloni e indiscrezioni, ha già 
«tsdtatodure reazioni da parie del 
sindacati e dell’opposizione 
socialdemocratica (Spd). Sono In 
pericolo, hanno detto, diritti acquisiti 
da 40 anni. In preparazione dei 
vertice di domenica, esperti e 
dirigenti dei partiti di governo hanno 
avviato a Bonn a porte chiuse la 
discussione su una serie di Interventi 
controversi. Prima di ritirarli in 
clausura il ministro dette finanze 
Theo Waigelha detto che in materia 
di risparmio nulla è tabù e che per il 
bene dell'azienda Germania occorre 
agire subito. 1 contributi sodali, 
secondo Waigel, non devono 
assoluta mente aumentare e la 
pressione fiscale deve essere ridotta. 
Fra I temi più delicati, quello del 
pagamento del pieno stipendio per i 
lavoratori in malattia, chtfdp e l’ala 
cosiddetta industriale detta Cdu 
vorrebbero limitare. 


Devastante incendio airaeroporto di Dusseldorf. Almeno 
sedici persone sono morte soffocate dal fumo nella hall de¬ 
gli arrivi, che ieri sera era affollatissima per il grande rientro 
dalle vacanze pasquali. Le fiamme si sarebbero sprigionate 
da un saldatore elettrico in un negozio di fiori. Scene stra¬ 
zianti davanti agli occhi dei soccorritori. Parecchie delle vit¬ 
time sorprese in un ascensore. Tra le vittime, forse, due ita¬ 
liani. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO 11 primo bilancio è 
spaventoso. E tutti sanno che è an¬ 
cora provvisorio: una contabilità 
della morte die con ogni probabi¬ 
lità si allungherà con il passare 
delle ore. Sedici vittime, secondo 
la polizia, anche due cittadini ita¬ 
liani, oltre cento persone ricovera¬ 
te in ospedale, delle quali cin¬ 
quanta o sessanta intossicate più 
o meno gravemente e alcune in 
condizioni disperate. 

L’inferno 

È successo a Dusseldorf, dove 
nel giro di pochi minuti è andata 
completamente a fuoco la hai! de¬ 
gli arrivi dell’aeroporto. L’incen¬ 
dio, insomma, ha provocalo vitti¬ 
me e danni in un luogo che il sen¬ 
so comune vorrebbe immune pro¬ 
prio da questo tipo di incidenti. 
Dove, cioè, le strutture dovrebbero 
essere inattaccabili dal fuoco e 
dove le emergenze dovrebbero 
poter essere domate nel giro di se¬ 
condi. 

A Dtìsseldori non è stato così: 
secondo le prime, confuse testi¬ 
monianze di ieri sera, raccolte 
mentre vigili de) fuoco e squadre 
di soccorso cercavano ancora di 
farsi largo tra le fiamme e le mici¬ 
diali nuvole di fumo che continua¬ 
vano ad avvolgere la grande sala e 
i corridoi dell aeroporto, il fuoco 


zanino nella hall di uno dei termi¬ 
nal Pare che accanto al negozio 
degli operai stessero lavorando 
con dei saldatori elettrici. 

Questione di secondi: una mici¬ 
diale ventata di aria bollente e di 
fumo tossico si è propagata per le 
sale e i larghi corridoi che collega¬ 
no i settori delle varie compagnie, 
Pare che la diffusione del calore e 
dei gas sia stata facilitata proprio 
dai grandi tubi ohe normalmente, 
ironia della sorte, assicurano il ri¬ 
cambio dell’aria negli ambienti 
chiusi dell’aerostazione. 

A quell’ora, mancavano pochi 
minuti alle sette di sera, l’aeropor¬ 
to era affollatissimo. Dusseldorf è 
lo scalo con il più forte movimento 
di voli charter di tutta la Germania 
e ieri, quarto giorno dopo la Pa¬ 
squa, era giornata di grandi rientri; 
lunedì in molti Lànder tedeschi 
riaprono le scuole dopo settimane 
di vacanze. 

Scene drammatiche 

Orribili i particolari che le squa¬ 
dre di soccorso si sono trovate da¬ 
vanti: cinque delle vittime, tra cui 
diverse donne, un bambino pic¬ 
colissimo e un agente di polizia 
hanno trovato la morte, soffocate 
dal fumo/chiuse in un ascensore. 
Altri erano nella sala vip delle li¬ 
nee commerciali francesi.!) fuoco 


sarebbe divampato improvviso e è stalo improvviso e che nessun si¬ 


inarrestabile da un focolaio che 
sarebbe stato identificato in un ne¬ 
gozia di fiori affacciato su un mez- 


stema di allarme automatico è 
scattato: in questo caso, infatti, le 
porte degli ascensori si sarebbero 


bloccate impedendo a chiunque 
l’ingresso. 

Altri corpi sono stati trovati am¬ 
monticchiati presso una delle 
uscite di sicurezza: una salvezza 
che decine di persone hanno rag¬ 
giunto a fatica, stremate, ustionate 
e semisoffocate dal fumo acre. 
Strazianti le scene di disperazione 
tra i sopravvissuti o tra le tante per¬ 
sone che erano venute ad aspetta¬ 
re parenti o amici di ritorno dalle 
vacanze. 

È fin troppo facile intuire che ie¬ 
ri sera a Dusseldorf, un aeroporto 
ristrutturato non molti anni fa e 
considerato uno dei più efficienti 
della Germania e di tutta l’Europa 
centrale, qualcosa non ha funzio¬ 
nato,! soccorsi dall’esterno, infatti, 
sono stati tempestivi ed è proprio 
dentro lo scalo che i sistemi anti- 
incendio non sono scattati o sono 
scattati troppo tardi. 

Pesanti le conseguenze che il 
tragico rogo dell’aeroporto di Dus¬ 
seldorf ha avuto in città e negli altri 
scali della Germania. L’accorrere 
dei mezzi dei pompieri e delle am¬ 
bulanze sul luogo dell'incendio, 
che si trova relativamente vicino ai 
centro, ha portato rapidamente al 
blocco della circolazione, cosa, 
questa, che ha a sua volta reso più 
diffìcile il trasporto d'urgenza dei 
feriti negli ospedali di DUsseldori e 
delle città vicine La necessità di 
dirottare su altri aeroporti i voli in 
arrivo su Dusseldorf (ed erano 
molti, perché si è detto dei charter 
pasquali) ha provocato la paralisi 
progressiva di tutti gli scali più vici¬ 
ni, a cominciare da quello di Colo- 
nia-Bonn che si trova meno di 
cento chilometri più a sud. 

Aerei che dovevano arrivare 
nella città renana sono stati dirot¬ 
tati anche su Francoforte e perfino 
su Amburgo e Berlino e a un certo 
punto si è temuto seriamente che 
venissero meno le condizioni di si¬ 
curezza per in voli in arrivo, men¬ 
tre il traffico in partenza è rimasto 
totalmente paralizzato. 



/• 

■ . ' • ■ ■ > .. 



La rianimazione di un ferito 


UtaRademacher/Ansa 


Voto suppletivo 

Maggioranza 
difficile 
per Major 


■ LONDRA 11 destino di John Ma¬ 
jor è nelle mani di poco più di 60 
mila elettori di Una circoscrizione 
delle Midlands len Staffordshne 
South East ha votato pereleggere il 
suo parlamentare alla camera dei 
Comuni e, se le previsioni della vigi¬ 
lia saranno confermate, il candida¬ 
to conservatore sarà sconfitto ed il 
governo rimarrà con un solo voto di 
maggioranza. Il seggio di Staffor- 
dshire South East è vacante da di¬ 
cembre quando è morto il conser¬ 
vatore David Lighbown 

Con la maggioranza ridotta ad 
un unico voto, difficilmente John 
Major riuscirà ad arrivare alla fine 
della legislatura a maggio del pros¬ 
simo anno Un’altra morte, un’altra 
impennata dell’opposizione inter¬ 
na possono far finire il governo in 
minoranza nel giro di pochi mesi, li 
che, comunque, non porterebbe 
automaticamente ad elezioni anti¬ 
cipate. John Major potrebbe arriva¬ 
re alla fine della legislatura con i vo¬ 
ti, non certo disinteressali, dei 13 
parlamentari unionisti deil’lflster 
Ma Tony Blair sta da tempo lavo¬ 
rando per soffiare ai conservatori 
anche questa ultima ciambella di 
salvataggio Nei 18 mesi di cessate- 
il-fuoco in Nord Irlanda il leader la¬ 
burista ha mantenuto un atteggia¬ 
mento di totale equidistanza fra na¬ 
zionalisti ed unionisti, è stato poi 
durissimo nel condannare il ritorno 
alla violenza dell’Ira e nel sostenere 
l'isolamento del Sinn Fein e il mese 
scorso alla camera dei Comuni, per 
la prima volta, il partito di opposi¬ 
zione ha votato a favore del rinnovo 
delle misure antiterrorismo Gli 
unionisti, venendo meno l’ostilità 
dei labunsti, potrebbero non avere 
più un motivo valido per sostenere 
il governo Major 

Questa legislatura era comincia¬ 
ta con la vittoria a sorpresa dei con¬ 
servatori, ma la risicata maggioran¬ 
za di 21 seggi conquistata ne) 1992 
si è andata erodendo, fra sconfitte 
’ in elezioni suppletive e defezioni 
Sono stati ben 3, infatti, i parlarnen- 
tan che hanno voltato le spalle a 
Major negli ultimi sei mesi, 7 1 con¬ 
servatori morti, mentre 6 seggi sono 
finiti all’opposizione. 
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Permesso volare 
a tutte le età 
ma deve esserci 
l'istruttore 


Il permesso di sedersi da soli alta 
guida di un aereo In USA non è 
concesso prima dei 16anni, la stessa 
età richiesta per la patente 
automobilistica nella maggior parte 
degli Stati Uniti. Ma, e questo è 
davvero paradossale, nessun limite 
di età sembra essere fissato Invece 
per l’accesso al volo di una persona 
che vuole imparare a pilotare In 
compagnia di un istruttore. La 
Federai AutationAdmitristration, 
l’ente federale che regola tutte le 
questioni legate al volo privato o 
commerciale, richiede una età di 
almeno 16 anni per chi fa domanda 
per ottenere il patentino di aspirante 
pilota, quello che consente il primo 
volo da soH. Secondo Warren 
Momingstar, portavoce dell’ 
Associazione di proprietari di aerei e 
piloti,!» FAA non ha fissato mai 
Invece un limite di età per chi vuole 
prendere lezioni con un istruttore a 
bordo. In generale, secondo 
Momingstar, i piu giovani sono 
adolescenti sui quindici anni. E la 
responsabilità, In ogni caso, è 
sempre e soltanto dell'Istruttore. GII 
allievi sono considerati solo come 
passeggeri, e la presenza dei doppi 
comandi garantisce all’istnittore di 
volo la possibilità di assumere il 
controllo in ogni momento. Ma il 
caso delia bimba dimostra che non 
sempre tutto fila liscio. 



iessica Dubroff, la bambina pilota di 7 anni morta nell’Incidente Darryi Sush/Ap 


Bimba pilota si schianta con l’aereo 

A 7 anni voleva battere un record. Morto anche il padre 


Impegnata a battere un assurdo record, una bambina di 
sette anni che pilotava un piccolo aeroplano si è schianta¬ 
ta a terra ieri mattina. Con lei sono morti il padre e l’istrutto¬ 
re che l’accompagnavano nella traversata degli Stati Uniti., 
L’aereo è decollato da Cheyenne In Wyoming nonostante 
le pessime condizioni atmosferiche ed è precipitato men¬ 
tre cercava di tornare indietro, mancando una casa per po¬ 
chi metri. 


NANNI NICCOBONO 


m NEW YORK. Nei suoi piani c'era 
una sosta a Washington. Aveva scrit¬ 
to al presidente Clinton per invitarlo 
a fare un giro con lei, su nel cielo. Poi 
sarebbe andata a Faulmoth, in Mas¬ 
sachusetts, a fare una visita alla sua 
nonna materna. Li la aspettava sua 
madre tra un paio di giorni. Voleva 
essere la più giovane pilota ad aver 
attraversato l’America in aeroplano, 
Jessica Dubroff, sette anni, una ra¬ 
gazzina esile e carina, è morta 
schiantandosi a terra ieri mattina po¬ 
co dopo il decollo da Cheyenne, in 
Wyoming. Con lei sono morti il pa¬ 
dre Lloyd Dubróff, e il suo istruttore, 
JoeReld. 

Erano partiti mercoledì dall’aero¬ 
porto «Hall Moon Bay», 40 chilometri 
a sud di S. FYancisco. Salutata da una 
folla dì fan, Jessica era saltata a bor¬ 
do del Cessna 177B quattro posti alle 
prime luci dell’alba, Al posto di gui¬ 
da erano state necessarie delle mo¬ 


difiche per permetterle di raggiunge¬ 
re i pedali, In testa un cappelletto 
con la visiera con su scntto «Women 
f(y», un bomber di pelle aderente ed i 
blue jeans, Jessica aveva salutato la 
folla ed era partita Prima tappa, El- 
ko, in Nevada. Il piano era quello di 
non volare mai più dì quattro ore di 
seguito, in modo da coprire circa 
900 miglia al giorno. Da lì erano ri¬ 
partiti per Cheyenne dove si erano 
fermati a dormire. Jessica aveva det¬ 
to che si era divertita moltissimo e 
che non vedeva l’ora di ripartire il 
mattino dopo Ieri mattina le condi¬ 
zioni atmosferiche erano terribili, 
pioggia mista a neve e vento forte. 
Jessica è salita ugualmente a bordo 
del piccolo aereo e ha decollato 
I confusi racconti di quelli che 
hanno assistito alla tragedia dicono 
che Jessica cercava tornare indietro, 
all'aeroporto C era molto vento, for¬ 
se la manovra non le è riuscita, forse 


c'era un guasto al motore. L’aereo 
ha cominciato a perdere quota «La 
bambina ne aveva perso il controllo 
_ dicono_ce lo siamo visti precipita¬ 
re addosso in un momento». Si è 
schiantato per strada, a muso in giù, 
a pochi metri da una casa. Fortuna¬ 
tamente nessuno a terra è nmasto fe¬ 
rito 

Non era sua l’idea di battere un re¬ 
cord In una intervista fatta subito 
dopo il primo decollo, alla radio, 
Jessica dice che era stato suo padre 
a spingerla ah'impresa. Un padre 
ambizioso e originale, che prefenva 
educare in casa ì figli piuttosto che 
mandarli a scuola Jessica e la sua 
famiglia, il fratello Joshua di nove 
anni, la sorellina Jasmine di 3 e la 
madie Lisa Hathaway, vivevano a 
Pescadora, cittadina rurale non lon¬ 
tana da S. Francisco. I geniton, con¬ 
vinti che si impara dalla vita e non 
dai libn, tenevano i figli a casa impe¬ 
gnandoli nelle più stravaganti attivi¬ 
tà Jessica costruiva mobili, prende¬ 
va lezioni per pilotare, strigliava ca¬ 
valli m una vicina fattoria A quattro 
anni distribuiva giornali in bicicletta, 
a sette leggeva il libro di Hillary Clin¬ 
ton «Utakes a vii lage» 

Prendeva lezioni di volo da appe¬ 
na quattro mesi. Era salita per la pn- 
ma volta a bordo di un aereo il gior¬ 
no in cui aveva compiuto sei anni, il 
pilota le aveva fatto tenere la cloche 
e lei si era innamorata degli aerei. 
Suo padre, un consulente d’azienda 


di 58 anni, diceva che imparare a pi¬ 
lotare un aereo era essenziale per la 
sua educazione: «Impara più fisica, 
matematica, geografia e metereolo- 
gia così che non in una scuoia» 

Poi gli era venuta l’idea del record. 
«Espanderà i suoi orizzonti - diceva - 
e capirà che se può fare questo, può 
riuscire in qualsiasi cosa» È un re¬ 
cord che il Guinness dei primati non 
riconosce più, per motivi di sicurez¬ 
za L’ultima piccola pilota che com¬ 
pare nel Guinness è Rachel Carter, 
nove anni, di Ramona, in California. 
Ma altri ragazzini, Guinness o no, 
hanno compiuto l’impresa. 11 regola¬ 
mento del dipartimento dell’aviazio¬ 
ne americano non pone limiti all'età 
in cui si può pilotare un aereo, pur¬ 
ché ci sia l'istruttore accanto al bam¬ 
bino e l’aereo disponga dei doppi 
comandi. 

Ieri tutti gli esperti di volo conti¬ 
nuavano a ripetere che la decisione 
di decollare con quei tempo era in¬ 
comprensibile Pioveva forte, c era 
vento, ci si aspettava un abbassa¬ 
mento della temperatura. «Nessun 
pilota, senza avere un motivo più 
che valido, sarebbe decollato con 
quel tipo d’aereo - ha detto Tom Jo¬ 
hnson, quindici anni di volo alle 
spalle - quando l’ho visto alzarsi in 
volo e poi girare nel tentativo di tor¬ 
nare affrontando il vento contrario, 
ho pensato che alla guida c’era un 
pazzo Non avevo idea che fosse una 
ragazzina di sette anni» 


Piccoli aviatori nel Qulnnes 
per trasvolate e girl del mondo 
riservati agli «under 13» 

Più fortunati di Jessica Dubroff altri ragazzini americani negli 
scorsi anni hanno stabilito diversi primati di pilotaggio coast- 
to-coast negli Usa, sull’Atlantico e del giro del mondo, per 
«under 13» 

1 aprile ‘87. Ad inaugurare questa opinabile corsa ai re¬ 
cord di pilotaggio infantile era stato, nel 1987, l’undi¬ 
cenne John Kevin Hilì, che il primo apnle aveva conclu¬ 
so la traversata in solitario degli Usa su un monomotore 
a elica Cessna 210, volando per otto giorni con tre cu¬ 
scini sul sedile per poter raggiungere i comandi 

9 aprile 1988: un altro bambino americana, questa volta di 
nove anni, Tony Aliengena, aveva compiuto la doppia 
traversata, partendo e atterrando in California dopo 
aver raggiunto la costa Est, sempre a bordo di un Ces¬ 
sna 210. 

L’8 luglio 1988 È la volta dell’undicenne Christopher Mar¬ 
shall, che aveva emulato l’impresa di Lindbergh volan¬ 
do in solitario dagli Stati Uniti (addirittura partendo dal¬ 
la California) all’Europa, a bordo di un Mooney 252. 

22 luglio 1989 È il momento di una nuova discutibile im¬ 
presa di Tony Aliengena, che aveva completato il giro 
del mondo col suo Cessna 210. Aliengena non aveva 
però volato da scio, a bordo c’erano un istruttore, il pa¬ 
dre, la madre, la sorella e un ragazzo sovietico imbarca¬ 
to per strada, Aliengena aveva infatti volato per 30 mila 
chilometri, compiendo 35 scali in sette Paesi, fra cui 
l’Urss, dove era stato ncevuto dal presidente Gorbaciov. 
Nd corso del 1994, sono seguiti record femminili: quello dì 
Rachel Carter, nove anni, con una trasvolata degli Usa 
dalla costa ovest a quella Est, seguita da un’altra ragaz¬ 
zina, Killian Moss. 


Il presidente recita in un film che racconta la storia di una bambina malata di cancro 

Clinton attore nel ruolo di se stesso 

Bill Clinton diventa attore: ha accettato di recitare, nel ruolo 
di se stesso, in un film che viene prodotto dalla «Cbs» e che 
andrà in tv alla fine dell’anno. 11 film racconta la tragica sto¬ 
ria di una bambina ammalata di cancro e di suo padre che 
perde il lavoro per assisterla, Ch iton ha fatto sapere che ha 
accettato l’offerta della «Cbs» perché il film dimostra la ne¬ 
cessità di una legge che protegga i genitori dei ragazzi ma¬ 
lati. Una legge bocciata dai repubblicani. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FUMO SAHSONETTI 



m NEW YORK II presidente degli 
Stali Uniti Bill Clmton ha accettato 
una offerta della «Cbs» e farà l’attore 
in un film La notizia ò apparsa su 
un noliziario «Internet» come indi¬ 
screzione. ma ieri pomeiiggio è sta¬ 
ta confermata ufficialmente dal 
portavoce della Casa Bianca Mike 
McCurry, Il film si chiama il deside¬ 
rio di una bambina. Clinton avrà 
una parte piccola ma importante, 
reciterà nel ruolo di se stesso. Ri¬ 
ceverà nel «mitico» ufficio ovale 
una ragazzetto morente, consu¬ 


mata dal cancro, e chiacchiererà 
con lei per qualche minuto La 
«Cbs» ha fatto sapere che Clinton 
sarà pagato 500 dollari, cioè me¬ 
no di un milióne di lire. Per girare 
la scena dovrà distrarsi dal suo 
lavoro di presidente per un'oret¬ 
ta, forse due. Il film è già m lavo¬ 
razione a Washington e il pezzo 
con Clmton sarà girato alla fine 
del mese, subito dopo il ritorno 
del Presidente dal vertice di Mo¬ 
sca, Me Curry ha detto ai giornali¬ 
sti che Clinton verserà i 5Ó0 dolla¬ 


ri del compenso ad una associa¬ 
zione di volontari che assistono i 
ragazzi malati terminali. 

// desiderio di una bambina, a 
quanto si è saputo, è un film im¬ 
pegnato, di denuncia sociale E il 
portavoce del Presidente ha detto 
che è esattamente questo il moti¬ 
vo per il quale Clinton ha accetta¬ 
to di recitare. II film racconta la 
storia tragica di questa bambina 
(interpretata dalla giovanissima 
attrice Anna Chumsky), cam- 
pioncina di atletica, che si am¬ 
mala di cancro, perde una gam¬ 
ba, deve sottoporsi a cure lun- 

nssime ed estenuanti, poi si 
ammala di nuovo e prima di mo¬ 
rire chiede di vedere il Presidente 
degli Stati Uniti e di parlare con 
lui 

li Presidente accoglie la richie¬ 
sta e la invila alla Casa Bianca La 
ragazzina racconta al Presidente 
la sua storia di atroci sofferenze e 
gli racconta anche che la sua ma¬ 
lattia è costala il lavoro a suo pa¬ 
dre, il quale ora è senza un dolla¬ 


ro in tasca- è stato licenziato dal¬ 
la ditta per la quale lavorava per 
colpa delle troppe assenze. Le 
assenze naturalmente erano do¬ 
vute alla necessità di assistere la 
sua bambina. Negli Stati Uniti 
non cè nessuna legge che pro¬ 
tegga i genitprì in situazioni di 
questo genere. 

Il problema, sollevato così 
drammaticamente dal film, è sta¬ 
to già affrontato proprio da Clin¬ 
ton in più di un’occasione. Tre 
anni fa Clinton si lece promotore 
di una legge che doveva servire a 
risolverlo La legge si chiama il 
"famìiy medicai leave acf. preve¬ 
de, per i lavoratori che abbiano i 
figli malati seriamente, ii diritto di 
assentarsi dal posto di lavoro 
(non retribuiti) finca 12 settima¬ 
ne all anno. Questa legge però è 
stata fortemente osteggiata dalla 
destra repubblicana, che ora ha 
la maggioranza in Parlamento e 
quindi ne ha impedito l’approva¬ 
zione La battaglia sul "family 
medicai leave acf si è intrecciata 


con quella sulla riforma sanitaria, 
proposta nello stesso periodo da 
Clinton e sostenuta soprattutto da 
sua moglie Hillary. La riforma 
proposta dalla Casa Bianca pre¬ 
vedeva l’assicurazione sanitana 
obbligatoria per tutti i cittadini 
americani Oggi in America solo 


una parte della popolazione è 
coperta dalla assicurazione sani¬ 
taria 

È stato chiesto al portavoce di 
Clmton se la decisione di recitare 
nel film sia da considerare legata 
alla campagna elettorale, ma 
McCurry ha negato Ha detto che 


# 
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Rapporto Fbi 

Unabomber 
era pronto 
a colpire 

NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK. La posta mortale di 
Unabomber sembra sia stata ferma¬ 
ta davvero in extremis, il ritardo di 
qualche giorno avrebbe infatti pro¬ 
babilmente permesso al terrorista 
•verde» di fare un’altra vittima. Nella 
sua capanna, nel Montana, gli inve¬ 
stigatori hanno trovato un pacco 
bomba perfettamente confezionato 
e pronto per essere spedito: «l’unica 
cosa che manca è l’indirizzo», ha ri¬ 
ferito il programma «Today» dell’e¬ 
mittente Nbc. Ma, secondo quanto 
nporta ii quotidiano Daily News , 
potrebbe esserci la tragica even¬ 
tualità che anche dal carcere la fir¬ 
ma di Unabomber possa colpire 
ancora: in ambienti dell’Fbi si so¬ 
spetta infatti che un pacco esplosi¬ 
vo confezionato da Theodore Ka- 
czynski pnma di essere arrestato 
possa essere stato già spedito a 
una vittima prescelta, ma per ora 
anonima. Per questo gli inquirenti 
avrebbero messo in guardia i gran¬ 
di gruppi che lavorano col legna¬ 
me, probabili bersagli del bomba- 
rolo «ecologista» L’ultima vittima 
dell’Unabomber, ucciso un anno 
fa nel suo ufficio di Sacramento da 
un pacco bomba, è stato infatti il 
presidente dell’«Associazione Fo¬ 
reste della California» Gilbert Mur¬ 
ray Ma il nome dì altri «executive» 
del Nord Ovest americano sono 
contenuti in una lista di potenziali 
bersagli trovata nella casa di Ka- 
czynski. 

Intanto escono nuovi elementi 
sulla storia dell’ex matematico di 
Harvard e l’Fbi sta cercando con¬ 
ferme alla teoria secondo cui la 
catena di attentati sarebbe comin¬ 
ciata dopo una delusione amoro¬ 
sa. Nel ‘78 Kaczynski avrebbe per¬ 
so {'impiego in una fabbrica dì 
gomma a Lombard, neH’Illinois, 
perché suo fratello David, uno dei 
supervisori, lo aveva accusato di 
molestie nei confronti di una don¬ 
na con cui l’ex matematico aveva 
avuto una breve relazione. Nello 
stesso anno cominciarono gli at¬ 
tentati. Dopo quattro mesi passati 
a tagliare gomma, Kaczìnsky fu li¬ 
cenziato per aver tappezzato la 
fabbrica di versi tra il crudele e l’o¬ 
sceno di cui l’ex fidanzata era og¬ 
getto. Su Internet intanto un grup¬ 
po di ammiratori del presunto 
Unabomber hanno lanciato un 
«Fondo di Difesa» per Kaczynski, 
mentre altri hanno fondato un mo¬ 
vimento «Kaczynski for President». 
«Per alcuni amencani è un eroe», 
commenta Usa Today. «È il Robin 
Hood della società high tech»> spie¬ 
ga Jack Levin, un criminologo del¬ 
ia Northwestern University, Il per¬ 
sonaggio dell’ eco-bombarolo è 
diventato matena prima da cui at¬ 
tingono i comici, mentre la Cbs ha 
già in cantiere un film. A Helena, 
la cittadina poco lontana dalla 
quale Kaczynski è stato arrestato, 
un fabbricante di magliette ne ha 
sfornata una con lo slogan «Monta¬ 
na. dove almeno le mucche sono 
sane». Potrebbero seguire presto, 
gli occhiali da sole e una linea di 
penne e matite a forma di ordigni 
artigianali. 


Il presidente 
deg» Stati Uniti 
Bill Clinton 

Robert Glroux 

Ansa-Atp 


il film sarà concluso in novembre 
e trasmesso in Tv solo dopo le 
elezioni. E ha detto che Clinton 
ha accettato Ja proposta della 
Cbs dietro l’assicurazione che il 
film non avrebbe interferito in al¬ 
cun modo con la battaglia eletto¬ 
rale. 

È la pnma volta che un presi¬ 
dente americano in carica recita 
in un film Naturalmente Ronald 
Reagan ha recitato in molti film, 
ma solo parecchi anni prima di 
diventare presidente. Ci sono in¬ 
vece precedenti di statisti-attori in 
altre parti del mondo. Gorbaciov 
ha interpretato se stesso in un 
film di Wim Wenders, Così /onta¬ 
no, così vicino, girato nel 1992, 
un anno dopo la sua uscita dalla 
scena politica. Anche il nostro 
Andreotti ha recitato in un film, 
nel ruolo di Andreotti: è stato nei 
primi anni ottanta, in un momen¬ 
to in cui non era capo de) gover¬ 
no. Il film si chiamava il tassinaro 
ed era diretto e interpretato da 
Alberto Sordi 
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Piazza Affari in ribasso 
Forti oscillazioni in Borsa 
Indice Mibtel a -0,65% 


■ Si e chiusa con un ri¬ 
basso dello 0,65% dell’in¬ 
dice Mibtel (quota 9 681) 
una seduta in forte oscilla¬ 
zione per il mercato azio¬ 
nano italiano Gli scambi 
sono rimasti sui livelli con¬ 
vincenti della vigilia (799 
miliardi di controvalore), 
anche grazie alla presen¬ 
za attiva degli investitori 
esten A determinare la 
brusca frenata dei prezzi 
nell’ultima ora di contrat¬ 
tazione ha contribuito l’a¬ 
pertura debole di Wall 


Street La flessione ha inte¬ 
ressato anche i contratti 
future sui Btp A metà gior¬ 
nata Piazza Affari segnava 
nalzi vicini all’1% Tra i tì¬ 
toli guida, le Eni dopo aver 
raggiunto un massimo a 
6 290 lire sono arretrate in¬ 
sieme al resto del mercato 
per terminare meno 
0,46% Le Olivetti in forte 
nalzo in avvio hanno con¬ 
cluso la giornata sui livelli 
precedenti a 833 (più 
0,18) Le Fiat hanno cedu¬ 
toli 02a5265 


■ (TALGAS. Si è avvicinato ai 100 
miliardi di lire (96 per 1 esattezza) 
l’utile netto del gruppo Italcas nel- 
1 esercizio 95, in crescita del 20% ri¬ 
spetto all’anno precedente l’utile 
netto della capogruppo è ammon¬ 
tato a 70 miliardi di lire, il 94 4% in 
più del dicembre ’94 Sulla base di 
questi risultati all’assemblea degli 
azionisti verrà proposta la distribu¬ 
zione di un dividendo di 130 lire per 
azione, 10 lire in più di quello distri¬ 
buito per I esercizio precedente 

■ FILA. La Fila Holding, società 
quotata a Wall Street e controllata 
dalla Gemina, apre il proprio capi¬ 
tale ai dipendenti l’operazione sa¬ 
rà sottoposta all assemblea degli 
azionisti, convocata per il 30 aprile, 
e prevede l’attribuzione di delega al 
caa per aumentare il capitale socia¬ 
le, con l’emissione di un massimo 
di 6 499 900 azioni (pari al 4 9% del 
capitale) Il bilancio della società, 


FINANZA E IMPRESA 

specializzata nel settore dell abbi 
gliamento sportivo ha chiuso con 
un utile netto di 99,6 miliardi (più 
46% sul 94) 

■ CARICAL. Beniamino Anselmi 
è il nuovo direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Calabria e di 
Lucania Anselmi, che ha 54 anni 
ed è dt Piacenza, era vicedirettore 
generale della Cariplo Succede a 
Giorgio Sacchi, che è rientrato alla 
Canplo con le funzioni di vicediret- 
tore "cenerà le 

■ SOFIPA. La Sofipa, merchant 
bank del gruppo Mediocredito Cen¬ 
trale, moltiplica i profitti l’utile pre¬ 
tasse è salito a 16 1 miliardi (4 6 nel 
94) e quello netto da 2,1 a 4,6 mi¬ 
liardi l risultati consentiranno al¬ 
l’assemblea dei soci di distribuire 
un dividendo di 200 lire per azione 
contro le 120 dell anno precedente 

■ MEDIOUNUM. Ammonta a 94 
miliardi l’utile netto ’95 registrato 
dalla Mediolanum, società posse- 


FONPI D’INVESTIMENTO 


duta al 50% da Ennio Dons e al 50% 
dalla Fimnvest, e prossima alla quo¬ 
tazione in Borsa Nel corso del 95 il 
complesso dei fondi amministrati 
dal gruppo mediolanum ha regi¬ 
strato 7 375 miliardi di capitale ge¬ 
stito nei fondi comuni e 3 946 nel 
ramo vita 

■ GABBITI. Il cda della Gabetti 
ha deciso di rinviare la convocazio¬ 
ne dell assemblea ordinana per 
l’approvazione del bilancio al 
31/12/95 oltre il termine del 30 
aprile «in quanto consistendo l’atti¬ 
vità sociale prevalente nella deten¬ 
zione di partecipazioni, assume 
particolare rilevanza l’approvazio¬ 
ne dei bilanci delle società parteci¬ 
pe al 31 decembre 1995» 

■ SAME. Il gruppo Same, recen¬ 
temente acquisito dalla Deutz Fahr 
Group ha fatturato nel 95 1 233 
miliardi (+ 96%) e ha raggiunto un 
utile netto di 50 miliardi (+ 100 %) 
L occupazione è cresciuta del 36% 
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«Recuperati» 2.040 miliardi per pagare le sentenze 
della Consulta. Ma un pretore ora impugna il decreto 

Inps, gli aumenti 
a partire da maggio 

Il Cda dell’Inps ha approvato la variazione sul bilancio ’96 
che mette a disposizione i 2.040 miliardi necessari per il 
pagamento degli adeguamenti correnti» delle pensioni 
minime e di reversibilità stabiliti dalle sentenze della Corie 
costituzionale. Tra maggio e giugno gli aumenti, ma con 
decorrenza primo gennaio *96. Soddisfazione dei sindacati 
confederali pensionati. Un pretore del lavoro ritiene inco¬ 
stituzionale il decreto legge applicativo della sentenza. 


FRANCO 

■ ROMA A maggio o, al più tardi, a 
giugno un milione di pensionati Inps 
riceveranno l'aumento «corrente»* 
sulle pensioni integrate al minimo e 
di reversibilità per il '96 (pari a 2.040 
miliardi), in applicazione delle sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale, Ieri, 
infatti, è arrivato il disco verde dal 
consiglio di amministrazione del- 
l’Inps al pagamento, nel *96, degli 
aumenti correnti delle pensioni con 
l'approvazione della relazione di va¬ 
riazione al bilancio preventivo del 
’96, variazione che è stata poi ratifi¬ 
cata dal Consiglio di indirizzo e vigi¬ 
lanza dell’Istituto. 

La decisione del Cda 

Alla votazione del Cda non erano 
presenti 4 consiglieri su 9. Assenti 
Emiliano Amato, Mario Caldarera e 
Antonio Salafia, mentre Alberto 
Brambilla si è allontanato prima del 
voto, la vanazione è stata quindi ap¬ 
provata con i 5 s! dei presenti. La va¬ 
riazione è stata approvata dal Civ, il 
pagamento degli aumenti a circa un 
milione di pensionati scatterà, quin¬ 
di, appena lo consentiranno i tempi 
tecnici: a maggio, o al più tardi a giu¬ 
gno, con decorrenza però dal 1 gen¬ 
naio ‘96 11 Cda ha invece rinviato al¬ 
la successiva nota quadrimestrale di 
assestamento del bilancio, prevista a 
fine mese, sia la questione degli in¬ 
debiti, sia l’esame delle ricadute sul 
bilancio derivanti dalle altre misure 
contenute nel decreto omnibus sulla 
previdenza, ìn particolare le modifi¬ 
che apportate al contributo del 10 % 
e il condono previdenziale. 

Per la liquidazione degli arretrati 
relativi alle sentenze si attende inve¬ 
ce il decreto del Tesoro che dovrà 
dare il via alle emissioni di Bot utiliz¬ 
zati per il pagamento, 

Il ricorso del pretore 

Anche se vi è la possibilità che il 
decreto legge applicativo delle sen¬ 
tenze delta Consulta tomi all’esame 
della Corte. Il pretore del Lavoro del 
tribunale di Bari, Angela Arbore, in¬ 
fatti, ha messo in discussione la legit¬ 
timità costituzionale dell’articolo \ 
del provedimento governativo, in 
particolare per il mancato riconosci¬ 
mento del diritto ai pensionati degli 


interessi maturati e alla rivalutazione 
monetaria del dovuto 

Sulla questione degli indebiti il 
Cda ritiene di non poter varare una 
sanatoria senza un intervento legi¬ 
slativo. Tuttavia la questione potreb¬ 
be essere immediatamente rilancia¬ 
ta dal Civ: il consigliere Corrado 
Mannucci ha infatti preannunciato 
di voler proporre una nuova morato¬ 
ria di tre mesi per gli indebiti. 

La variazione di bilancio approva¬ 
ta dal Cda è stata resa possibile gra¬ 
zie all'abbattimento degli oneri sti¬ 
mati in precedenza per far fronte al 
contenzioso giudiziario sulle senten¬ 
ze (3.950 miliardi di cui 450 perii pa¬ 
gamento del corrente) ottenuto con 
il decreto sulla previdenza, che ha 
lasciato all’lnps solo la spesa relativa 
alle sentenze passate in giudicato 
nei primi tre mesi del ‘96, ovvero 250 
miliardi. Se si aggiungono 1 2,040 mi¬ 
liardi necessari per far fronte al pa¬ 
gamento del corrente (di cui 450 già 
stanziati e 1 590 miliardi di oneri ag¬ 
giuntivi) , si arriva ad una spesa com¬ 
plessiva di 2,290 miliardi, con un ri¬ 
sparmio di 1.660 miliardi rispetto ai 
3.950 inziali. Questo risparmio è sta¬ 
to inserito dal Cda nel bilancio: il di¬ 
savanzo ‘96 dell’Inps scende quindi 
da 21.899 a 20.239 miliardi, mentre il 
differenziale di cassa si attesta a 
75.418 miliardi (contro ì 77 078 pri¬ 
maprevisti). 

Soddisfatti i sindacati 

La decisione del Cda Inps è stata 
giudicata positivamente dai sinda¬ 
cati pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl e 
Uilp-Uil per i quali, si legge in una 
nota congiunta, «ehisa la prima par¬ 
te della questione sentenze, occorre 
adesso concludere la seconda parte, 
quella legata al pagamento degli ar¬ 
retrati»». E su questo punto, visto che 
ancora non sono stati definiti alcuni 
passaggi per la completa applicazio¬ 
ne delle sentenze, i sindacati hanno 
chiesto un apposito incontro all’lnps 
ed ai Ministeri competenti, per defi¬ 
nire «modalità di pagamento ed i cri¬ 
teri di priorità*», Giudizio positivo an¬ 
che da Raffaele Morese, segretario 
generale aggiunto Cisl, ciré giudica 
la soluzione «un atto di equità a lun¬ 
go ricercato»» 




Lamberto Dini e Augusto Fantozzi, a sinistra Gianni BiHia 


Giulio Broglio/Ap 


Lira in rialzo 
Marco a 1.044 
Il minimo 
dal gennaio ’95 

Ancora una giornata «magica» per la 
lira che, spinta dal rafforzamento del 
dollaro a livello intemazionale, 
anche oggi ha proseguito la sua 
corsa al rialzo segnando tra l ’altro 
quotazioni da record sul marco. 
Secondo le indicazioni di Bankftalia, 
infatti, il inarco eè stato scambiato a 
1.044,74lire contro le 1.048,83 di 
ieri, il livello più basso degK ultimi 
quMkl mesi (Nifi gennaio del 1995 
era stato quotatolo Italia a 1.043,81 
lire). L’andamento positivo delia lira 
è determinato, secondo gli 
operatori, da una serie di circostanze 
definite «molto favorevoli» come il 
buon livello del dollaro, il momento 
negativo del inarco, ma anche dalle 
«scommesse» elettorali con la 
convinzione che dalle urne possa 
uscire ia vittoria netta di uno degli 
schieramenti In campo. Secondo gli 
operatori il rialzo della lira è stato 
caratterizzato da una forte ondata di 
vendite di marchi. Il marco infatti a 
sua volta risente, oltre diedi una 
combinazione di fattori tecnki 
negativi, anche delle aspettative di 
un ribasso del tassi tedeschi da parte 
detta Bundesbank. 


È scontro sui conti pubblici tra palazzo Chigi e il Ragioniere Monorchio. Trimestrale dopo il voto? 

Dini: «Manovra modesta, se servirà» 


Polemica tra Dini e Monorchio. Il presidente del Consiglio 
non accetta i conti della Trimestrale predisposti dalla Ra¬ 
gionieri, che ipotizzano un buco per il 1996 di 11.000 mi¬ 
liardi, e chiede una seconda verifica sulle maggiori entrate 
del concordato fiscale e sul gettito tributario dalle zone al¬ 
luvionate, Fantozzi giura: correzione inferiore ai 10.000 mi¬ 
liardi. Ma dove tagliare la spesa? E il varo della Relazione 
trimestrale rischia di slittare a dopo le elezioni. 


■ ROMA. È braccio di ferro su de¬ 
ficit è manovrina tra Lamberto Dim 
e il Ragioniere Generale dello Stato 
Andrea Monorchio. La posta in gio¬ 
co è la credibilità in chiave elettora¬ 
le dei leader di «Rinnovamento Ita¬ 
liano» sui temi dell’economia. Mo¬ 
norchio mercoledì sera ha sottopo¬ 
sto al presidente del Consiglio una 
versione della Relazione trimestra¬ 
le di cassa che Dini ha contestato 
su alcuni punti specifici, chiedendo 
un nuovo approfondimento dei 
calcoli che quasi sicuramente farà 
slittare la presentazione della Rela¬ 
zione a dopo le elezioni. Secondo 
le stime del Ragioniere Monorchio - 
che ieri il Foglio di Giuliano Ferra¬ 
ra dava per possibile candidato 
del Polo alla poltrona di Palazzo 
Chigi - il disavanzo del 1996 va 
calcolato in almeno 120 500 mi¬ 
liardi di lire, anziché i 109 400 fis¬ 
sati nel Documento di program¬ 
mazione economica e finanzia¬ 
ria. Un buco di poco più di 
11 000 miliardi, cui si dovrebbe 
provvedere con una manovrina 


intorno a maggio intervenendo 
(cosa non semplice) sulla spesa 
pubblica. Ma il nodo del conten¬ 
dere è politico, e mentre dal go¬ 
verno Dìni, Fantozzì e Giarda 
spiegano che la correzione sarà 
modesta e senza traumi, dalia 
Ragioneria in queste ore si fanno 
trapelare numeri ancora più «ca- 
tastrofisti». 

Lamberto Dini si difènde 

Parlando durante un giro eletto¬ 
rale nelle Marche e in Abruzzo, Dini 
cerca di raffreddare la polemica. 
«Ancora non abbiamo tutti gli ele¬ 
menti per valutare se c’è bisogno di 
una manovrina, ma se ci sarà non 
sarà certo drammatica Non è vero 
come dice Berlusconi - afferma - 
che abbiamo sbagliato obiettivi- il 
governo ha centrato gli obiettivi del 
’95 Ci possono però essere alcuni 
scostamenti sulla base di fatti non 
prevedibili, perché nessuno ha la 
sfera di cristallo». Secondo Dini, la 
colpa degli sforamenti è del rallen¬ 
tamento dell’economia europea 


ed italiana, della maggior spesa per 
interessi, oltre che di alcune uscite 
impreviste- la trimestrale sarà «resa 
nota appena sarà pronta», e «se ci 
saranno da fare piccole correzioni 
in corso d’opera saranno mode¬ 
ste». 

Secondo il sottosegretario al Te¬ 
soro Piero Giarda, il «buco» dovreb¬ 
be essere compreso tra gli 8.000 e i 
12.000 miliardi; il ministro delle Fi¬ 
nanze Augusto Fantozzi sostiene 
che «sicuramente» sarà inferiore ai 
10 000 miliardi. Giardaesclude ten¬ 
sioni sui conti tra Ragioneria e go¬ 
verno: «Non c’è - dice al GrI - asso¬ 
lutamente divergenza tra il Teso¬ 
ro e la Ragioneria, se non su valu¬ 
tazioni tecniche che saranno 
chiarite nei prossimi giorni». Fan- 
tozzi afferma che rispetto al qua¬ 
dro delineato dal governo a suo 
tempo nel Dpef sono intervenute 
«sostanziali variazioni non dipen¬ 
denti dall’azione del governo già 
dimissionario alla fine dello scor¬ 
so anno», e attacca Berlusconi, 
che confonde i conti ‘95 con le 
previsioni per il 1996 

Tira e molla sulla Relazione 

Ma la Relazione trimestrale di 
cassa sarà pronta davvero prima 
delle elezioni? «Penso di si», dice 
Panto 2 zi Quasi sicuramente no, ri¬ 
battono invece un po’ seccati alla 
Ragioneria Generale. Le nuove «ve¬ 
rifiche» sollecitate da Di ni ai tecnici 
del Tesoro in realtà imporrebbero 
una totale revisione dei calcoli, e 
dunque un lavoro supplementare 
di diverse settimane. 


Ma vediamo in dettaglio lo sche¬ 
ma di Relazione trimestrale presen¬ 
tato da Monorchio. Come detto, il 
deficit ‘96 è cifrato a quota 120.500 
miliardi, come indicato in tempi 
non sospetti dal Governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio Lo sco¬ 
stamento maggiore - 4.500 miliardi 
- è legato al maggior onere per inte¬ 
ressi sui titoli pubblici, pur conside¬ 
rando un calo dei tassi nella secon¬ 
da metà dell’anno; 2.000 miliardi 
sono legati all’operazione di salva- 
' taggio del Banco di Napoli, mentre 
3.000 miliardi di minori entrate di¬ 
pendono dal rallentamento del l'e¬ 
conomia (la crescita prevista è 
dell’1,7%, anziché il 2,4 previsto dal 
governo). Altri 2-3.000 miliardi di 
«buco» sono di natura imprevista: i 
mancati introiti del contnbuto pre¬ 
videnziale del 10 % e spese aggiunti¬ 
ve per l’alta velocità e il Mezzogior¬ 
no. Dini però contesta questi calco¬ 
li, e ha chiesto alla Ragioneria di 
considerare meglio due elementi: 
entrate superiori al previsto di 
1.500-2.000 miliardi, relative alla 
seconda rata del concordato fisca¬ 
le di massa, e 4,600 miliardi (di cui 
284 dal concordato) di gettito atte¬ 
so dai comuni alluvionati nel ‘95, 
che potrebbero non essere tutti po¬ 
sti a carico del bilancio 1996. In- 
somma, limature che porterebbero 
la manovrina sotto la soglia psico¬ 
logica dei 10 000 miliardi di lire. Un 
altro paio di maniche sarà invece 
decidere dove sforbiciare la spesa 
pubblica senza troppi doion per i 
cittadini; forse, non si riusciranno a 
evitare interventi sulle entrate 


Ancpl Lega: 

Il marcalo 
dalla costruzioni 
è sempre In crisi 

Una vera ripresa M settore dette 
costruzioni si potrà avere solo con 
una politica di investimenti pubblici 
ma la dimensione 
dell'Indebitamento statale fa 
ritenere che debba essere ancora 
rinviata dì qualche anno. Questa 
l'amara conclusione del Presidente 
Franco Buzzi, aiFAssemMea 
deH’Anqpl, l'Associazione Nazionale 
dette Cooperative di Produzionee 
Lavoro aderenti alla Lega (1.204, con 
oltre 38 mila addetti e un fatturato 
complessivo di8.fi26 miliardi) 
svoltasi ieri mattina a Roma. Dopo 
aver rivelato die, nonostante 
qualche segnale positivo, anche nei 
primi mesi del *96 il mercato 
presenta forti connotati di crisi e dì 
turbolenza, il Presidente defl'Ancpi 
ha comunque indicato la necessità di 
un quadro normativo più certo, 
capace di selezionare le imprese 
suBa base della loro affidabilità 
tecnica, organizzativa «finanziaria 
per evitare, nell’interesse della 
collettività,irischldi degrado 
produttivo e sociale connessi con II 
fenomeno dell’evasione contributiva 
e fiscale. Riferendosi alla situazione 
specifica delle cooperative di 
costruzioni Buzzi ha detto che 
appare opportuno indicate obiettivi 
più predsi alle imprese. 


Assegni famigliali 
più ricchi 
Pronto il decreto 


Via al negoziato. L’Aran olire 230mila lire di aumento, i sindacati ne chiedono 270mila 

Scuola, contratto in salita 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Presto gli aumenti per gli 
assegni familiari. Il decreto intermi¬ 
nisteriale (Tesoro, Lavoro e Famì¬ 
glia) è stato firmato dai rispettivi mi¬ 
nistri e a giorni sarà pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale, Diventerà quindi 
operativo l’aumento, previsto dalla 
Finanziaria 96, e che ha effetto re¬ 
troattivo al primo gennaio scorso. Il 
provvedimento interesserà, secondo 
stime, oltre 3 milioni di famiglie. Si 
tratta di quei nuclei (compresi quelli 
orfanili) con almeno un figlio mino¬ 
re. Gii aumenti sono stabiliti tenendo 
conto del numero dei componenti e 
del reddito annuo, 

Le disponibilità finanziane sono 
ripartite tra il settore pubblico e quel¬ 
lo privato rispettivamente nella mi¬ 
sura del 15 e 85%. Nel complesso la 
finanziaria destina a questa misura 
1.890 miliardi per il ’96, 1.885 per 11 
'97.1.875 per il '98. In una famiglia, 
ad esempio, composta da entrambi i 


genitori con un figlio ed un reddito 
nnnuo con poco più di 17 milioni, 
i aumento mensile sarà di 45 mila li¬ 
re; una famiglia con 2 figli ed un red¬ 
dito di circa 52 milioni potrà godere 
di un aumento 40 mila lire Se inve¬ 
ce, ad esempio, il nucleo si compo¬ 
ne di un genitore (con reddito fino a 
20 milioni) ed un figlio l’aumento 
sarà di 60 mila lire; se il reddito è dì 
quasi 42 milioni e i figli sono tre l’au¬ 
mento sarà di 66 mila lire. 

11 ministro per ia famiglia Adriano 
Ossicini ha espresso soddisfazione 
per il provvedimento giunto alia fine 
del suo iter. «Èia prima volta - ha 
commentato - che viene preso un 
impegno per la famiglia non di tipo 
assistenziale ma di riconoscimento 
del ruolo sociale delia famiglia stes¬ 
sa Il provvedimento ha certo i suoi li¬ 
miti ma è un inizio importante per¬ 
chè da’ il senso di un’inversione di 
tendenza». 


■I ROMA. È cominciato ieri il ne¬ 
goziato tra l'Aran (l’agenzia per la 
contrattazione nel pubblico impie¬ 
go) e i sindacati per il rinnovo del 
secondo biennio economico del 
contratto di lavoro del comparto 
scuola. In questo primo incontro in- 
terlocutono non sembra che siano 
emerse particolari complicazioni, 
tranne il nodo rappresentato da 
40mila lire che è la differenza fra 
quanto proposto dall’Aran (230 
mila lire) e quanto chiesto dai sin¬ 
dacati (270 mila lire), per recupe¬ 
rare il potere d’acquisto del biennio 
94-’94 e del prossimo (96-’97) Il 
sostanza l'aumento proposto dal¬ 
l’Agenzìa è dell’ 8 , 6 %, mentre i sin¬ 
dacati chiedono il 9,5% che rappre¬ 
senta la somma del 3% per il bien¬ 
nio 94-’95, e del 6,5% del prossimo 
biennio. Il presidente dell’Aran, 
Carlo Dell’Aringa, ha sostenuto che 
l’offerta di 230 mila lire «è buona, 
perchè andrebbe sugli aumenti ta¬ 
bellari. È vero - ha aggiunto - che ì 


precenti contratti (parastato e sani¬ 
tà) hanno ottenuto di più, ma si 
tratta della somma tra gli aumenti 
tabellan e quelli accessori. Per il 
comparto scuola invece si tratta di 
un aumento deli’ 8 , 6 % sulla parte 
fissa». 

La Cgìl; negoziato in salita 

Per quanto riguarda le risorse ag¬ 
giuntive, i! presidente dell’Aran, ha 
spiegato che l’agenzia «non può 
imporre al governo di trovare i sol¬ 
di; al provveditorato non ce ne so¬ 
no». Per il segretario confederale 
della Cgil, Walter Cerfeda il nego¬ 
ziato è partito «in salita. Ho l'im¬ 
pressione che da parte dell’Aran ci 
sia un eccesso dì tatticismo e di gio¬ 
chi di schei-maglie che sono fuori 
luogo quando si discute su un con¬ 
tratto come quello della scuoia. Se 
non si chiude al piè preso - ha ag¬ 
giunto Cerfeda - si rischia di rende¬ 
re ingovernabile e incandescente la 
situazione durante gli scrutini di fi¬ 


ne anno L’offerta del l'Aran è deci¬ 
samente insufficente, mentre la no¬ 
stra rappresenta lo scarto per recu¬ 
perare il potere d’acquisto del 3% 
per il primo biennio e del 6 % per il 
secondo, scarto che è stato recupe¬ 
rato nel parastato e nella sanità»*. 
Secondo Cerfeda è possibile trova¬ 
re le nsorse per colmare le distanze 
tra l’ 8 , 6 % dell’Aran e il 9.5% del sin¬ 
dacato, «con i risparmi di gestione 
nella scuola e attraverso progetti e 
programmi a livello territoriale». Per 
il segretario generale della Cgil 
scuola, Emanuele Barbieri, «si può 
tiovare una soluzione coerente con 
le nostie richieste». Il segretario 
confederale della Uil, Antonio Foc- 
cillo ha criticato l’offerta dell’Aran 
perchè «è la metà di quanto richie¬ 
sto dai sindacati» Per quanto ri¬ 
guarda le risorse aggiuntive, Foccìl- 
lo ha ricordato che io stesso mini¬ 
stro Lombardi ha dato la sua dispo¬ 
nibilità «ad usare tutti i margini eco¬ 
nomici presenti nel bilancio del mi¬ 
nistero». Per il segretario generale 
della Uil scuola, Osvaldo Pagliuca 


«si può andare alla stretta finale se 
si superano le incertezze Siamo al¬ 
le prime schermaglie e Dell’Aringa 
tende al ribasso, ma non accettere¬ 
mo di chiudere un contratto a cifre 
inferiori di quelle raggiunte dal pa¬ 
rastato e dalla sanità». 

La Osi: trattativa breve 

Se per Daniela Culturani, segre¬ 
tario generale del Sinasce) Cisl, «la 
trattativa deve essere conclusa m 
tempi brevi», secondo Giorgio 
Rembado dell’Associazione presi¬ 
di (Anp-Cida). «non si deve andare 
ad una scala mobile mascherata», 
mentre per Luigi Ianne, segretario 
nazionale delta Cisnal «l’indicizza¬ 
zione deve essere calcolata su tutte 
le componenti del salano» Sandro 
Gigliotti della Gilda ha parlato di 
due bluff dell'Aran. sostenendoche 
l'agenzìa «fa i calcoli sull’inflazione 
’94-95 fuori da quelli ufficiali La dif¬ 
ferenza fra l’inflazione reale e pro¬ 
grammata è del 4,5% non del 2,5% 
come afferma l’Aran, nè il 3,5% di¬ 
chiarato dai confederali» 


“Mercati. 
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La corsa al rialzo potrebbe continuare. Il maltempo 
aumenta i consumi ed il petrolio sale di prezzo 


Super a peso d’oro 
Oltre 1900 al litro 


Oltre quota 1.900 lire: 1910 in autostrada. Il prezzo della 
benzina si improvvisa «alpinista» e si appresta a salire anco¬ 
ra. 1 listini «consigliati» ai gestori rimangono invariati, ma in 
due giorni i prezzi intemazionali della benzina sono saliti 
di 18 dollari a tonnellata. La spinta all’insù viene dal greg¬ 
gio, ormai quotato sopra i 21 dollari al barile. Tra le cause, 
il maltempo che ha aumentato i consumi. Si spera nella 
buona stagione. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA La benzina ha sfondato 
ormai ampiamente quota 1,900 lire 
al litro ( J .910 per la super ieri in au¬ 
tostrada) e rischia di essere oggetto 
di nuovi, ulteriori, aumenti. Nono¬ 
stante il fatto che fino ad oggi le 
compagnie petrolifere non abbia¬ 
no rivisto al rialzo il prezzo al con¬ 
sumo «consigliato» ai propri gestori, 
l’andamento dei mercati intema¬ 
zionali del petrolio e quindi quelli 
del. carburante, fanno intravedere 
altri rincari. Mercoledì il prezzo del¬ 
la benzina è salito di 10 dollari a 
tonnellata, ieri il trend in salita è 
continuato con rincari per ulteriori 
8 dollaricirca. 

Il balzo del greggio 

A spingere in alto le quotazioni 
della benzina è il prezzo del petro¬ 
lio che continua a crescere: nono¬ 
stante gli operatori stimassero che 
le quotazioni raggiunte la scorsa 
settimana (20,30 dollari al barile il 
prezzo medio del mix dei 5 greggi 
più rappresentativi) potessero rap¬ 
presentare i livelli più atti raggiungi¬ 
bili, l’floro nero» è cresciuto ancora 
raggiungendo i 21,60 dollari e regi¬ 


strando così, rispetto all’inizio di 
febbraio (16,43 dollari a banle), un 
rialzo del 33% Rincaro che non ha 
tardato a ripercuotersi sulla benzi¬ 
na il cui prezzo industriale (quello 
cioè di produzione, al netto di tasse 
ed imposte) dalle 442 lire dell’ini¬ 
zio di febbraio è passato a 485, Ne¬ 
gli ultimi due mesi per gli automo¬ 
bilisti il rialzo (considerando le tas¬ 
se) si è tradotto in 42 lire in più al li¬ 
tro- da 1.860 a oltre 1 900 lire 

Coli» del freddo 

in due mesi, dunque, il prezzo 
della benzina ha registrato lo stesso 
aumento messo a segno comples¬ 
sivamente dal carburante negli ulti¬ 
mi 4 anni, 1! prezzo al consumo dal 
settembre 1991 è cresciuto di 350 li¬ 
re al litro ma di queste solo 42 lire 
sono legate ad un aumento reale 
della materia prima (le nmanenti 
258 lire sono infatti dovute al mag¬ 
gior peso fiscale passato dalle 
1.156 lire al litroal.414) 

Tornando al mercato petrolifero 
gli operatori continuano a ritenere 
che ci si trovi in una situazione con¬ 
giunturale che «non dovrebbe du¬ 


rare», Il dito viene puntato sull’im¬ 
pennata dei consumi legata alle 
aspre condizioni meteorologiche 
che ha creato un forte rialzo della 
domanda, innervosendo i mercati. 
C’è però da dire che a fronte del!' 
«impennata» della richiesta a mar¬ 
zo si è avuto un rialzo anche nell'of- 
ferta che ha messo sul mercato 
mondiale circa 200 mila banli di 
greggio in più al giorno: l’Opec è 
passato da una produzione a feb¬ 
braio di 26,035milioni barili al gior¬ 
no a 26,130 milioni di barili a marzo 
mentre i paesi non Opec hanno 
prodotto circa 130 inila barili in più 
rispetto a febbraio. 

L’enigma Opec 

Mentre gli operatori continuano 
a ritenere «non giustificate» le ten¬ 
sioni sul mercato, sembrano desti¬ 
nate a non produrre effetti anche le 
aspettative sull'esito dei colloqui tra 
Onu e Iraq per lo sblocco parziale 
delle esportazioni del paese me¬ 
diorientale a fini umanitari (l’Iraq 
potrebbe rimmettere su) mercato 
circa 750 mila barili al giorno) Le 
trattative sono riprese 1*8 aprile 
scorso ma, nonostante vi sia un ge¬ 
neralizzato clima di ottimismo sui 
loro esito, i mercati sembrano con¬ 
vinti che anche questo terzo round 
di incontri non porterà ai via libera 
delle esportazioni petrolifere. 

A riportare i pre 22 i sui livelli dei 
mesi scorsi dunque, per ora, sem¬ 
bra rimanere solo l'arrivo della 
buona stagione: il clima più mite 
comportando, congiunturalmente, 
una flessione della domanda, po¬ 
trebbe riportare un po’ ci calma sui 
mercati 



Unapompadi benzina 


Telecom: ecco la bolletta trasparente 

Telecom Italia ha deciso di estendere <41 nuovo servizio di 
documentazione in bolletta del traffico telefonico» che 
permetterà, ai clienti collegati a centrali numeriche, di avere 
gratuitamente informazioni dettagliate riguardo ai propri 
consumi. Il servizio di documentazione del traffico in bolletta è 
stato sperimentato, nel corso del 1995, con 3.800 dienti 
(residenziali, piccole e medie imprese) di Torino, li gradimento 
da parte di questi abbonati • spiega una notadi Telecom - è stato 
elevato ed ha evidenziato che il dettaglio proposto per la 
bolletta è ritenuto adeguato o addirittura superiore alle 
esigenze. Il servìzio è stato accolto con favore anche da parte 
delle principali assodazloni dei consumatori. A partire dal mese 
di aprile Telecom Italia estenderà la sperimentazione inviando a 
circa 500.000 dienti (residenziali e piccoli affari) della Valle 
d'Aosta, Piemonte e Lombardia una proposta dì adesione al 
servizio: il servizio potrà essere richiesto, per iscritto, solo dal 
titolare ddl’abbonamento. La fornitura dì tale servizio non 
comporta alcun addebito aggiuntivo. 


Conti in nero grazie a pesanti tagli 

«Cura da cavallo» 
per la Daimler 


■ STOCCARDA Per la Daimler 
Benz, il maggior gruppo intonale 
tedesco.impegnato in una drastica 
ristrutturazione interna, il 1995 è sta¬ 
to «l’anno delle grandi pulizie», che 
dovrebbero segnare il passaggio da 
una voragine di perdite per 5,7 mi¬ 
liardi di marchi (5 900 miliardi di li¬ 
re) , con cui si è chiuso l’esercizio 
dell’anno scorso, ad un bilancio di 
nuovo in attivo nel '96 e al recupero 
di «una redditività accettabile nel 
confronto internazionale». È questo 
il quadro tracciato da Juergen 
Schrempp, nel corso della conferen¬ 
za stampa annuale, svoltasi ieri mat¬ 
tina a Stoccarda «Il 1995 - ha detto - 
è stato un anno drammatico, che se¬ 
gna una cesura e che ha portato ì) 
Consiglio di amministrazione a 
prendere decisioni non facili» 

Buone le cifre nferite ai primi tre 
mesi del ‘96 con un fatturato in cre¬ 
scita del 7% (a quota 27 200 miliardi 
di lire) in buona parte dovuto alla 
Mercedes le cui vendite all’estero so¬ 
no date in fortissima crescita (Giap¬ 
pone + 50%, Usa + 22%). 

A 11 mesi dall’avvio della «cura di¬ 
magrante», il gruppo, ha osservato 
Schrempp, «ha un profilo molto più 
snello» 1 settori di attività sono stati 
ridotti da 35 a 28, lasciando perdere 
quelle aree in cui gli investimenti 
non sembravano più sensati Gli in¬ 
terventi si sono concentrati nel cam¬ 
po dell’aeronautica, dell’aerospa¬ 
ziale e della difesa (Dasa) e dell’e¬ 
lettronica e dell’elettiotecmca 
(Aeg). 

In questo senso, la «cura 
Schrempp» rappresenta un cambia¬ 
mento di rotta nspetto alta visione 
del «gruppo tecnologico integrato», 
perseguita dai suo predecessore, 
l’ex presidente Edzard Reuter Que¬ 
sti, nella metà degli anni Ottanta, ha 
fatto dalla Daimler Benz, partendo 
dal greppo originano dell’ auto, un 
gigante industnale attivo in tutti i set¬ 


tori dei trasporti, una «visione» che, 
col senno di poi, si è nveiata falli¬ 
mentare, considerando che ancora 
oggi, nonostante gli sforzi di diversifi¬ 
cazione. il fatturato della Daimler 
Benz è realizzato per oltre il 70 per 
cento dalla Mercedes Benz, la con- 
trollatache opera nel settore dell’au¬ 
to. unica vera «gallina dalie uova d’o¬ 
ro» di tutto il greppo 

I risultati, secondo Schrempp, si 
cominciano a vedere Dopo perdite 
operative di gruppo per 1,2 miliardi 
di marchi nella puma metà del 1995, 
il secondo semestre dell’anno scor¬ 
so mostra un risultato in utile, anche 
se di poco, che ha consentito di 
chiudere I’ intero esercizio con un 
rosso operativo di 1,1 miliardi «Ab¬ 
biamo posto le basi di una migliore 
redditività»’, sostiene Schrempp, sot¬ 
tolineando che il 1995 ha nsentito di 
onen straordinan dovuti alla ristrut¬ 
turazione (tra cui la vicenda Dasa- 
Fokker, costata 750 milioni di mar¬ 
chi) 

La ristrutturazione procede, il nu¬ 
mero dei dipendenti, 330 mila nel 
’94, è sceso a 310 mila nei ‘95 e a 292 
mila nel marzo ‘96 II miglioramento 
della reddività si nflette sull anda¬ 
mento del titolo in Borsa, dove dal¬ 
l’estate scorsa le azioni Daimler 
Benz hanno guadagnato il 18 per 
cento, cioè più della media del mer¬ 
cato azionario tedesco. Della que¬ 
stione di un eventuale ritorno al divi¬ 
dendo nel 1996, dopo che per il 
1995 gli azionisti resteranno a bocca 
asciutta, Schrempp non vuole nean¬ 
che parlare «È troppo presto», ha 
detto il neo presidente, in canea dal 
maggio scorso, che già un anno fa 
fece una previsione azzardata di 
conti in nero nel ‘95, poi clamorosa¬ 
mente smentita dai fatti. Su questo 
caso di «abbaglio finanziario», la ma¬ 
gistratura tedesca, su iniziativa di un 
greppo di piccoli azionisti, ha aperto 
un’ inchiesta 


L’indignazione e la rabbia dei delegati alla sicurezza dopo un mercoledì nerissimo 

«n lavoro? E rìschio strage» 


AH ANURIA RISARI 


■ ROMA Avviare subito, senza in¬ 
certezze, l’iter per i 23 decreti appli¬ 
cativi sulla sicurezza del lavoro. Fare 
altrettanto per la semplificazione de¬ 
gli adempimenti «cartacei» delle pic¬ 
cole imprese. Bloccare sul nascere 
qualsiasi idea di stravolgimento del 
sistema sanzionatorio. Si è conclusa 
così, con un documento secco e for¬ 
se un po’troppo burocratico nei toni, 
la prima assemblea dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per la sicurezza. 
Arrivata propno subito dopo un mer¬ 
coledì tragico. Così pesante, nella 
sua sconvolgente «normalità», da n- 
chiamare l’attenzione di tutta la 
stampa. 

E anche dell’Osservatore roma¬ 
no, che nel numero oggi in edico¬ 
la parla di «vero e proprio allarme 
sociale, da affrontare tempestiva¬ 
mente e senza tralasciare alcuno 


sforzo. Si tratta della vita e della di¬ 
gnità dell’uomo» Di chi lavora a 
suo rischio e pericolo, ma non so¬ 
lo. Perché, precisa Betti Leone, se¬ 
gretaria confederale della Cgil, 
nessuno può più negare che esista 
un «precìso e preoccupante pro¬ 
blema sicurezza che investe diret¬ 
tamente le stesse città». Savona ie¬ 
ri, ma prima Paese e Secondava¬ 
no (solo per citare gli ultimi episo¬ 
di di cronaca), sono lì a dimo¬ 
strarlo. «Questi incidenti _ ribadi¬ 
sce Betti Leone _ evidenziano che 
c’è più che mai bisogno di appli¬ 
care la legge 626 sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro che potrebbe 
evitare tante tragedie» 

Il 626 «se ben attuato consentirà 
di prevenire e ridurre gli incidenti» 
anche secondo il ministro del La¬ 
voro Treu. «Non c’è dubbio _ ha 


dichiarato _ che un allarme esiste 
e non è la prima volta che scatta 
Purtroppo ci sono stati molti ritar¬ 
di. Soltanto un mese fa siamo riu¬ 
sciti a varare il decreto sulla sicu¬ 
rezza Un adempimento molto im¬ 
portante che ha richiesto un gran¬ 
de impegno perché non solo si è 
dovuto semplificare aspetti di ec¬ 
cessiva burocraticità, ma si è cer¬ 
cato anche di conciliare l’esigenza 
di regole vere di prevenzione con 
quella di non aggravare le piccole 
imprese di ulteriori scartoffie. Ci 
sembra _ ha osservato Treu _ di 
essere riusciti nell'intento. Ora il 
decreto è finalmente in vigore, ma 
ci vorrà qualche mese perché si 
vedano i risultati Occorre un po’ 
di tempo per mettere in ordine gli 
ambienti di lavoro, adottare le mi¬ 
sure individuali di protezione, pro¬ 
cedere alla valutazione del ri¬ 
schio» 


Altro tempo. E quanti altri morti 7 
Forse davvero sarebbe lecito 
aspettarsi qualcosa di più' i dele¬ 
gati l'hanno detto chiaro Le im¬ 
prese stanno cercando di sottrarsi, 
«assegnando alla partecipazione 
dei lavoratori e dei loro rappresen¬ 
tanti alla sicurezza un significato 
del tutto formale è una posizione 
indice di un evidente ripensamen¬ 
to rispetto agli accordi sottoscritti» 
e , contemporaneamente, «si regi¬ 
stra la contemporanea e preoccu¬ 
pante fuga dalle responsabilità di 
interi settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione» 

Ce ne sarebbe abbastanza per 
chiedere alla forze politiche che si 
candidano per il nuovo governo 
parole chiare e nette (e la chiusu¬ 
ra, su questa materia dei «feeling» 
con Confindustria). Ma anche per 
agire, come sindacato, con più de¬ 
cisione. 


Giovedì il cambio alla presidenza 

Giovani imprenditori 
Rieilo non ha più «l’età» 
Tocca alla Marcegaglia 


Congresso Cgil 

Alla Piaggio 

l’86%vota 

Maggioranza 


Elezioni Rsu 

AllaWhirpool 
diVarese 
vince la Fiom 


■ ROMA. Conto alla rovescia per 
il nuovo presidente dei giovani in¬ 
dustriali chiamato a sostituire Ales¬ 
sandro Rieilo, Lo show down è 
previsto per giovedì prossimo. Un 
finale, comunque, privo di thril¬ 
ling. Emma Marcegaglia, infatti, 
non sembra avere avversari in 
consiglio nazionale. Nel tracciare 
un bilancio del suo biennio di 
presidenza (non si può «presen¬ 
tare avendo superato la soglia dei 
40 anni), Rieilo ha rivendicato 
l'organizzazione dei Giovani co¬ 
me la «punta avanzata».del siste¬ 
ma degli imprenditori. «1 Giovani - 
ha detto in un incontro con la 
stampa - sono orgogliosi della lo¬ 
ro autonomia di pensiero, conse¬ 
guenza del fatto che la struttura è 
una associazione di persone al¬ 
l'Interno dì Confindustria, che è 
invece organizzazione di imprese 
e quindi di interessi, E fondamen¬ 


tale ha proseguito- che la stessa 
Conhndustria ne sia consapevole, 
e che si accetti una componente 
dotata di capacità prepositiva e 
critica autonoma» 

Una coscienza critica che è 
stata ì) motore delle molte inizia¬ 
tive e «provocazioni» di questo 
biennio. Rieilo ha ricordato come 
i Giovani abbiano portato l’atten¬ 
zione sut temi della meritocrazia, 
delle aree deboli del paese e del 
dualismo monopoli-mercato, per 
finire con una proposta di legge 
per ie riforme istituzionali, neces¬ 
sarie per creare condizioni di sta¬ 
bilità e alternanza nella politica. 
Su questo ultimo fronte, però, 
Rieilo è parso abbastanza disillu¬ 
so. «Temo- ha detto - che passate 
le elezioni ed archiviati ì risultati, 
tra un anno il mio successore sar 
qui a esporre ancora una volta il 
* disagio del Paese» • 


■ PONTEDERA Sono stati resi no¬ 
ti ieri i risultati del voto dei delegati 
al congresso della Cgil alla Piaggio 
di Pontedera, Nel voto per reiezio¬ 
ne dei delegati al congresso provin¬ 
ciale della Fìom, l'86,85% dei voti 
sono andati al documento di «Mag¬ 
gioranza», e il 13,15% a quello di 
«Alternativa sindacale» Simile il re¬ 
sponso per l'elezione dei delegati 
al congresso provinciale. 80,15% a 
«Mo k .gioranza», 19,85% a «Alternati¬ 
va Sindacale». Soddisfazione del 
sindacato, che vede anche aumen¬ 
tare i propri iscritti, in provincia e in 
azienda. Alla Piaggio si stanno spe¬ 
rimentando, anche grazie all’ac¬ 
cordo sulla «fabbrica integrata» di 
marzo, le nuove relazioni azienda- 
lavoratori, indicative per tutto il 
Paese L’azienda che ha a capo il 
giovane Giovanni Alberto Agnelli, 
ha assunto negli ultimi due anni 
duemila unità. 


■i MILANO Vittoria della Fiom 
nell’elezione delle Rsu, alla Whir¬ 
lpool di Cassinetta di Varese, dopo 
l’Electrolux-Zanussi la maggiore 
produttrice di elettrodomestici 
Con un partecipazione molto ele¬ 
vata - lia votato il 90,56% dei 3 127 
lavoratori presenti, il 92,6% degli 
operai e l'86,3% degli impiegati, 
(3 610 gli aventi diritto) - la Fiom 
ha ottenuto 1.591 voti superando 
quota 60% AI secondo posto si è 
piazzata la Firn - 534 voti, 20% - e al 
terzo la Uilm. 270 voti, 10% Ma al¬ 
l'elezione hanno partecipato an¬ 
che Flmu e Cisnal. Per l’organizza- 
zione di Piergiorgio Tiboni - che ha 
ottenuto 218 vott (circa l’8%) - si è 
trattato anzi della prima volta a li¬ 
vello nazionale mentre la Cisnal si è 
fermata all'1,5% Soddisfazione per 
l’alta partecipazione» tra operai ed 
impiegati è stata espressa dal segre¬ 
galo delia Fiom diVarese, Minellì, 
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BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata dei BTP decennali inizia il P febbraio 1996 e termina il 
l 9 febbraio 2006. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato in 
due volte il I 9 agosto e ii l 9 febbraio di ogni anno dì durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari al 9,50% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

15 aprile. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal P febbraio 1996; all’atto del 
pagamento (18 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di ag¬ 
giudicazione, gii interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme¬ 
stre il possessore del titolo incasserà comunque Tintera cedoia. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione, 

« Il taglio minimo è di cinque milioni di lire, 

* Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Hill Master 


USATO SELEZIONATO E 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
OPEL OMEGA 2.0 sw 93 cat. full, op. 
ALFA 164 V6 turbo 91 pelle dima abs 
TEMPRA 14 sw 95 dima radio 


Via Carlina. 257 Tel 2754810 







l'Unità - Venerdì 12 aprile 1996 
Redazione 

via de* Sue Macelli 23/13 * 001B7 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 - fax 67 95 232 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 



FINANZIATO SENZA INTERESSI 
. OPEL CORSA swing 5p 7/95 
MERCEDES 200E 91 clima jbs 
j^OPEL ASTRA 14sw 9/95 cond/serv/Mdio 


Via Cosilino, 257 Tel, 2754810 


Intesa Fs-Regione 

Governo sicuro 
Decreto Giubileo 
in arrivo 

NOSTRO SERVIZIO 


■ La prossima settimana il decreto si farà. Pa¬ 
rola di sottosegretario. Nicola Scalzini da New 
York, dove si trova per una conferenza, ha sot¬ 
tolineato che il governo italiano è pronto a vara¬ 
re per la prossima settimana l’atteso decreto per 
dotare di un fondo di 5mila miliardi di lire l’a¬ 
genzia che sta organizzando il Giubileo, lnsom- 
ma, è arrivata da oltreoceano la risposta al sin¬ 
daco Francesco Rutelli che proprio l’altra ieri, a 
proposito della mancata approvazione del de¬ 
creto, aveva fatto riferimento a qualche «man¬ 
darino della burocrazia» che non intendeva 
aprire il cassetto in cui è custodito il decreto. Ma 
il sindaco, anche di fronte all’annuncio del sot¬ 
tosegretario alla presidenza del consiglio e alle 
aree urbane non si sbilancia «Restiamo in atte¬ 
sa di avere notizie - dice Francesco Rutelli 
Continuano a dirmi dì avere fiducia e io conti¬ 
nuo ad averla. Spero solo che facciano in fretta. 
Se la volontà c’è si supera qualsiasi ostacolo. Se 
il governo vuole, questo decreto lo può fare». 
L’ultimo giorno utile prima delle elezioni è mar¬ 
tedì prossimo, Se il consiglio del ministri non 
approverà neanche in quella data il decreto, al¬ 
lora l’allarme già lanciato dal sindaco, dai verti¬ 
ci dell'Ulivo e per ultimo dal Vaticano, diventerà 
davvero rosso Ma dopo le ultime rassicurazioni 
in Campidoglio c’è un po’ più di ottimismo. 

E mentre si attende il decreto che darà il via 
libera alle opere per il Giubileo Ieri Fs e Regione 
hanno siglato l’intesa sulla nstrutturazione della 
rete ferroviaria regionale. La forma è quella di 
un protocollo tra la Regione Lazio e la Società 
per Azioni Roma 2000 per il coordinamento de¬ 
gli interventi infrastrutturali e di riqualificazione 
urbana che le Fs attueranno nell'area di Roma 
nei prossimi anni. Hanno siglato il documento il 
presidente della Giunta Piero Badaloni e I’ am¬ 
ministratore delegato di Roma 2000 Alfio Mar- 
chioi. Il protocollo prevede l’istituzione di un 
comitato di coordinamento che avrà anche il 
compito di concordare i principi informativi, la 
qualità e la quantità degli interventi e delle rela¬ 
tive infrastrutture necessarie. Tra l’altro, il comi¬ 
tato ha la finalità di svolgere f esame prelimina¬ 
re delle proposte e quello di coordinare le pro¬ 
cedure e ì collegamenti funzionali con il Comu¬ 
ne di Roma e con le Ferrovie dello Stato. «Il pro¬ 
tocollo d’intesa firmato ieri - ha detto Badaloni 
- è a completamento dì analoghi documenti 
che sono stati firmati tra la società Roma 2000 e 
il comune e la provincia di Roma. Le finalità di 
questa intesa sono utili e direi fondamentali per 
accelerare le procedure delle autorizzazioni ne¬ 
cessarie per la realizzazione delle opere previ¬ 
ste nell’ ambito del nodo romano». Per la regio¬ 
ne Lazio faranno parte del comitato il presiden¬ 
te della Giunta che lo presiede e gli assessori 
Meta e Bonadonna per Roma 2000, oltre all’ 
amministratore delegato, saranno presenti le 
strutture delle Fs coinvolte nel programma ra¬ 
mano. Il protocollo prevede anche che venga 
istituito un gruppo di lavoro tecnico-ammini¬ 
strativo che ha il compito di supportare tecnica- 
mente il comitato dì coordinamento ed inoltre 
di eseguire una verifica preliminare dei progetti 
e degli atti proposti all’ esame della regione La¬ 
zio e degli altri enti preposti all’ approvazione, 
di assicurare il collegamento funzionale con gli 
stessi enti e di redigere eventuali piani di area 
che dovessero rendersi necessari per T inqua¬ 
dramento dei singoli progetti. 



Shopping a via Condotti 

Fascia blu, niente serrata 

Verso la revoca la protesta dei negozianti 


Via Nazionale 
Lunedì al via 
la navetta 

E ora tocca al 116. 
Sarà inaugurata 
lunedi prossimo la 
nuova linea di bus- 
navetta destinata a 
migliorare 
raccese! btlltà de! 
centrostortco.lt 
mezzo dell'Ateo fard 
la spola tra II 
parcheggio del 
Galoppatolo di Villa 
Borghese evia 
Nazionale, attraverso 
via Veneto, L’orario 
delle corse ò 
compreso tra le 9 e le 
20, e 11 prezzo del 
biglietto Includerà 
anche la tariffa per la 
•osta dell’auto. In 
questo modo 11 
Comune spere anche 
di Incrementare 
rutìllzzodel 
parcheggio del 
Galoppatoio, che 
dispone di ben 2000 
posti ma che è 
utilizzato solo al 20%. 
Intanto, l'assessore 
alla mobilità Walter 
Toccl ha annunciato 
che è allo studio 
l’Istituzione di una 
quarta navetta per la 
Fascia blu. 


La chiusura di protesta dei commercianti del centro stori¬ 
co contro la Fascia blu? Quasi sicuramente non si farà. 
Dall iniziativa ormai si sfilano in tanti: ieri è stata la volta 
dell’associazione di via dei Condotti, che ha firmato con il 
Campidoglio un protocollo d’intesa per la riqualificazione 
del salotto di Roma. L’assessore Tocci: «sono disposto a 
incontrare i commercianti per firmare formalmente il pia¬ 
no operativo sulla Fascia. Ma basta con le trattative». 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


■ Sulla pluriannunciata protesta 
dei commercianti del centro ston- 
co contro la Fascia blu, e soprattut¬ 
to contro il Campidoglio, si sta 
consumando un vero e proprio 
giallo Anzi, un più intrigante gioco 
del cenno: a chi si spegnerà prima 
in mano la fiamma della contesta¬ 
zione’ Ai «pasìonari» del Coordina¬ 
mento del centro storico, che stan¬ 
no tappezzando Roma di manifesti 
in vista del raduno di lunedì prossi¬ 
mo a mezzogiorno davanti al Pa¬ 
lazzo Senatorio - ma che anche 
devono fare i conti con parecchie 
dissociazioni dell’ultim’ora - o al¬ 
l’assessore alla mobilità Walter 
Tocci, convinto che la serrata sia 
solo un bluff, oltrettutto strumenta¬ 
lizzato a fini elettorali? 

Probabilmente, per avere una ri¬ 
sposta non bisognerà attendere fi¬ 
no a) fatidico 15 aprile, ovvero il 
giorno in cui è prevista la serrata 
Proprio oggi, infatti, dal terzo piano 


del Campidoglio potrebbe partire 
la lettera di convocazione che invi¬ 
ta le associazioni degii esercenti a 
firmare il famoso protocollo sulla 
Fascia blu, quello che contiene tut¬ 
ti gli elementi portanti del progetto 
comunale la tariffazione della so¬ 
sta, ì'apertuia della zona a traffico 
limitato il sabato e nelle serate del 
weekend, le conferenze dei servizi 
strada per strada, i bus navetta, il 
tavolo per le locazioni nel centro 
storico, il coordinamento delle ini¬ 
ziative culturali Tutte decisioni no¬ 
te, sulle quali settimane fa si era già 
raggiunto una sorta di accordo tra 
gentiluomini, ma sotto cui manca 
ancora formalmente la firma delle 
controparti E ieri Tocci conferma¬ 
va di essere disponibile a rivedere ì 
commercianti per apporre quel¬ 
l’attesa firma e per discutere anche 
del calendario delle varie iniziative 
da assumere, «ma a patto che non 
mi si chieda di riaprire la trattativa 


sulla Fascia blu- tutti i punti fonda- 
mentali sono già stati fìssati venti 
giorni fa». 

Ma l’impressione è che quella 
convocazione sia attesa come il 
pane proprio dagli ammaton del 
Coordinamento centro storico, 
perché darebbe loro modo di revo¬ 
care una senata che piace solo a 
pochi, soprattutto perché il princi¬ 
pale motivo di contesa, quello del¬ 
l’apertura della Fascia al sabato 
mattina che i commercianti vole¬ 
vano anticipare alla vigilia di Pa¬ 
squa, è già caduto, il nuovo prov¬ 
vedimento scatterà infatti il 27 apri¬ 
le, tra pochi giorni. E così, nelle set¬ 
timane scorse, dalla protesta sì so¬ 
no sfilati per primi gli artigiani. Poi 
è stata la volta della Confesercenti. 
Ancora, tre giorni fa, Tocci ha rag¬ 
giunto un accordo con l’Assonsto- 
ratori di Giorgio Bodoni, che ha ac¬ 
cettato le proposte sulla Fascia. Ie¬ 
ri, poi, il protocollo d’intesa firmato 
dal vicesindaco e dal presidente 
dell’associazione di via dei Con¬ 
dotti, Gianni Battistoni, con la di¬ 
chiarazione ufficiale da parte di 
quest’ultimo che i suoi associati 
non chiuderanno bottega E lune¬ 
dì, infine, un vero colpo di teatro, 
con l’inaugurazione a via Naziona¬ 
le della nuova lìnea di bus-navetta 
per il centro storico, il 116 

Ma a sentire uno dei due porta¬ 
voce del Coordinamento centro 
storico, Ricci, la protesta va a gon¬ 
fie vele- «Siamo confortati dal voto 


all’unanimità dei nostri associati 
In molti, non solo commercianti 
ma anche professionisti, hanno 
annunciato il loro sostegno. Eppoi, 
con noi c’è la Confcommercio 
Non torneremo indietro, a meno 
che non ci sia la firma del protocol¬ 
lo e che il Comune mantenga gli 
impegni». E le accuse di strumenta¬ 
lizzazione politica di questo scio¬ 
pero, che cadrebbe solo sei giorni 
prima del voto 7 Ricci le respinge 
nettamente «Noi abbiamo indetto 
una manifestazione di protesta pu¬ 
ma che fossero fissate le elezioni. 
La data è poi slittata nelle settima¬ 
ne per seguire meglio il dibattito 
con il Comune». 

E Tocci? È convinto che la serra¬ 
ta non si farà, «perchè i commer¬ 
cianti sono gente concreta, che ap¬ 
prezza i risultati e sa guardarsi dal¬ 
le strumentalizzazioni». E intanto, 
sventola compiaciuto il protocollo 
appena firmato con i commercian¬ 
ti di via dei Condotti, il salotto 
del Centro storico Impegni appun¬ 
to molto concreti, quelli sottoscntti. 
oltre aH’istituzione di un tavolo di 
confronto con il Campidoglio, si 
parla di parcheggi a pagamenti su 
viale Tnnità dei Monti e ne) placco- 
lo Tridente, di revisione della viabi¬ 
lità dei taxi sul Corso e degli stazio¬ 
namenti a largo Goldoni, di riquali¬ 
ficazione della passeggiata sotter¬ 
ranea - quella coi tapis toulant - 
che unisce Villa Borghese a piazza 
di Spagna. 


Manifestazione 
aCorviale 
dopo l’attentato 

Ieri manifestazione a Corviale per 
protestare dopo ['attentato alla ca¬ 
sa di una militante dell’Ulivo. All’i¬ 
niziativa hanno partecipato il pre¬ 
sidente della XV Cincoscrizone 
Gianni Pans, Ciglia Tedesco, presi¬ 
dente nazionale del Pds, Enrico 
Montesano e i candidati dell’Ulivo 
Paolo Cento e Giorgio Mele. E tutti 
hanno espresso la loro solidarietà 
a Simona Vitale, contro la cui casa 
due giorni fa è stata lanciata una 
bomba carta. 


In fuga d’amore 
duo giovani 
del viterbese 

Mancano da casa dalla notte tra lu¬ 
nedì e martedì due giovani studenti 
di Montefiascone, un paese su) la¬ 
go di Bolesena, in fuga d’amore. 
Lui 16 anni, lei 17, entrambi stu¬ 
denti, avrebbero deciso di comune 
accordo di fuggire di casa. Per la 
fuga il ragazzo ha utilizzato la po¬ 
tente Bmw, del padre. In un primo 
tempo le famiglie hanno pensato 
che la cosa potesse durare poco e 
hanno cercato i figli nelle seconde 
abitazioni che entrambi possiedo¬ 
no in provincia di Viterbo. Invano. 
A quel punto, si sono rivolti ai cara¬ 
binieri della compagnia di Monte¬ 
fiascone, che hanno subito avviato 
le ricerche. La fuga avrebbe origine 
da una storia d’amore che durava 
ormai da parecchio tempo, anche 
se osteggiata dalle due famiglie. 


Da tomba etnisca 
a casa 

di appuntamenti 

Una tomba etrusca è stata trasfor¬ 
mata in «casa d’appuntamenti»* da 
alcune prostitute. Si tratta del tu¬ 
mulo di Monte dell’Oro, sulla via 
Settevene-Palo, risalente a! Vili Se¬ 
colo a.c. La tomba, all’intemo del¬ 
ia quale è stato messo anche un 
materasso a due piazze, da qual¬ 
che tempo viene utilizzata dalle 
numerose prostitute che si trovano 
nella zona per avere i rapporti con 
i clienti. L'episodio è stato denun¬ 
ciato dal Gruppo archeologico ro¬ 
mano, sezione di Ladìspoli e Cer- 
veten, che, in un esposto inviato al¬ 
la soprintendenza e al comune di 
Cerveteri, ha sottolineato come il 
tumulo «sia stato trasformato in 
una alcova da alcune prostitute, 
portando cosi il monumento ar¬ 
cheologico ad uno stato di pro¬ 
gressivo degrado». 


Operai in catene 
per protesta 

Quattordici operai della Gemeaz, 
azienda che si occupa della risto¬ 
razione per la Telecom Italia, si so¬ 
no incatenati davanti ai cancelli 
della fabbrica. I lavoratori stanno 
per essere licenziati per la scaden¬ 
za dell’appalto e la riduzione del 
personale nella mensa aziendale 
Chiedono garanzie per la conser¬ 
vazione del posto di lavoro o un 
passaggio in mobilità. 


Riunione posticipata di un’ora ma nessuno avverte i consiglieri. Gasbarra dal prefetto 

Consiglio fantasma in Campidoglio 

NOSTRO SERVIZIO 


Proposta delle sindacaliste per i Comuni della Regione 

Molestie» il codice del Lazio 


FGLICIA MASOCCO 


m Un consiglio comunale fanta¬ 
sma, convocato formalmente alle 
10 e posticipato all’insaputa del¬ 
l’assemblea alle 11.30, ha fatto an¬ 
dare su tutte ic furie Enrico Gasbar¬ 
ra (Ppi) che ha deciso di rivolgersi 
al prefetto Ieri mattina, alle 10 
quando ì) presidente del consiglio 
comunale e alcuni consiglieri si so¬ 
no presentati nell’aula Giulio Cesa¬ 
re la scena era più o meno questa: 
portone spalancato, tavolino delle 
stenografe spanto, il telefono del 
Campidoglio che squillava ripetu¬ 
tamente All'altro capo del filo altri 
consiglieri comunali bloccati dai 
vigili urbani In piazza del Campi¬ 
doglio che impedivano loro di ac¬ 
cedere all’aula Insomma, qualco¬ 
sa non andava Verso le 10.40 Ga¬ 
sbarra ha preso il microfono. «È 
successo un fatto molto grave» - ha 
detto ai pochi presenti Ma solo 
mezz ora più tardi, quando la se¬ 
duta finalmente si è aperta e tutti i 
consiglieri hanno raggiunto l’aula, 
si è scoperto a cosa si riferisse «Ho 
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scoperto - ha detto Gasbarra - che 
esisto una nota firmata dal Gabi¬ 
netto del sindaco che ha di latto 
spostato l’orario del consiglio alle 
U.30, Tutto questo senza che la 
presidenza sapesse nulla». 

La posticipazione del consiglio 
comunale è stata provocata dalla 
visita in Campidoglio de! presiden¬ 
te della Repubblica di Panama che 
in mattinata è stato.ricevuto dal 
sindaco Rutelli «Non voglio carica¬ 
re un evento che è già grave di per 
sè - ha detto Gasbarra - non credo 
che quanto accaduto sla di natura 
politica. Semmai si tratta di una 
sciatterìa nei confronti dell’ intero 
consiglio comunale, ma proprio 
questo fa diventare polìtica la que¬ 
stione». 

Nel corso del dibattito su quanto 
avvenuto il capogruppo del Pds 
Goffredo Betlini ha suggerito una 
«verifica sobria» su «un eventuale 
negligenza di un singolo funziona¬ 
rio». 11 capogruppo di An Adalberto 
Baldoni ha invece invitato Gasbar- 
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ra ad appellarsi al prefetto in quan¬ 
to «ci troviamo ancora in uno stato 
di diritto e non in una repubblica 
delle banane» Piu dura la posizio¬ 
ne di Antonio Augello, sempre di 
An, che ha annunciato «un esposto 
atta procura detta repubblica per 
capire se ci sono conseguenze pe¬ 
nali nei confronti dei responsabili 
dell’ ufficio di gabinetto Pietro Bar¬ 
rerà ed Antonio Calicchia» L’aula 
ha votato aH’unanimità con la sola 
astensione dell’ esponente di Ri- 
fond azione Comunista, Stei ano 
Tozzi, un ordine del giorno nel 
qua si esprime protesta perché è 
stato disposto «I utilizzo dell’ aula 
Giulio Cesare durante r ora di se¬ 
duta del consiglio comunale»» e si è 
impedito 4’ accesso in aula ai con¬ 
siglieri comunali»» Nel testo si defi¬ 
nisce «atto grave I’ emissione di 
una nota a firma dei gabinetto del 
sindaco» che rinviava «alle 11.30 il 
consiglio comunale, nota por altro 
non nconosciuta dal capo di gabi¬ 
netto» 

Rammarico «per quanto acca¬ 
duto» e comprensione «per le rea¬ 


zioni del Presidente e dei consiglie¬ 
ri comunali» Queste le parole usa¬ 
te dal capo di gabinetto Pietro Bar¬ 
rerà per commentare «il disguido 
che tanto disagio ha provocato 
nella seduta di oggi». Barrerà ha 
anche dato una versione dei fatti 
«il 29 marzo scorso - si legge in una 
nota di Barrerà - il presidente del 
consìglio comunale ed i presidenti 
dei gruppi consiliari erano stati av¬ 
vertiti della visita di stato dei Presi¬ 
dente della Repubblica di Panama 
prevista per 111 aprile Successiva¬ 
mente, visto che per quel giorno il 
presidente del consiglio comunale 
aveva convocato l'assemblea, ho 
sottosposto al presidente l’ipotesi 
di un rinvio di un’ora dell’inizio 
della seduta ma ho poi convenuto, 
con la sua valutazione, di optare 
per la sospensione della seduta». 
Barrerà ammette anche però che 
«per un deprecabile difetto d’infor¬ 
mazione l'Uffìno cerimoniale ha 
diramato un fonogramma per rin¬ 
viare la seduta del consiglio alle 
11 30». Dell accaduto il capo di Ga¬ 
binetto si assume «la piena respon¬ 
sabilità 
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m La bozza di un accordo per l’a¬ 
dozione del «Codice di condotta 
per la tutela, per la dignità delle 
persone e contro le molestie ses¬ 
suali nei luoghi di lavoro pubblici» 
è stata discussa ieri in un incontro 
tra il presidente dell’Anci del Lazio, 
senatore Ugo Sposetti, e i coordi¬ 
namenti donne regionali Fp Cgil, 
Fils Cisl, UH Enti locali La bozza dì 
accordo sarà inviata ai sindaci dei 
Comuni che compongono il Con¬ 
siglio direttivo delI’Anci Lazio. I 
coordinamenti donne regionali 
delle tre organizzazioni precisano 
che «si auspica che questo atto 
rappresenti l'inizio dì un percorso 
proficuo a tutela della dignità delle 
lavoratrici delle amministrazioni 
pubbliche e che veda impegnati 
tutti \ soggetti interessati» 

Il codice, che dovrebbe essere 
sottoscritto dopo la consultazione 
elettorale, si articola in sette punti 
Il primo definisce la molestia ses¬ 
suale, secondo quanto aflermato 
nella raccomandazione Cee «Per 
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molestie sessuali si intendono 
comportamenti indesiderati a con¬ 
notazione sessuale, ovvero altri 
comportamenti basati sul sesso 
che offendano la dignità degli uo¬ 
mini e delle donne nel mondo del 
lavoro nella definizione nentrano 
quindi comportamenti importuni, 
con manifestazioni fisiche, verbali 
o non verbali» Viene poi precisato 
che dalle ricerche effettuate emer¬ 
ge che i comportamenti più diffusi 
di cui sono fatte oggetto le lavora¬ 
trici (non si fa cenno dei lavoiato- 
ri) sono comportamenti fisici a 
connotazione sessuale, ad esem¬ 
pio, contatti fisici intenzionali non 
giustificati, comportamenti verbali 
a connotazione sessuale, ad esem¬ 
pio proposte o •- essione a parteci¬ 
pare a atti sessuali comportamenti 
non verbali a connotazione ses¬ 
suale, ad esempio sguaidi insisten¬ 
ti e lascivi; comportamenti basati 
sul sesso, ad esempio allusioni, ri¬ 
lievi riguardanti l'aspetto fisico il 
Codice prevede poi al secondo 


punto che ogni Comune modifichi 
il suo regolamento ove questo con¬ 
trastasse con il codice stesso, e che 
verifichi tutte le procedure riguar¬ 
danti la gestione del personale: ciò 
è determinato dal fatto, si dice nel 
Codice proposto, che «le molestie 
sessuali possono essere usate 
quale elemento di scambio per la 
concessione di particolari vantaggi 
o per evitare svantaggi». Al punto 
tre sono previste le sanzioni, che 
possono arrivare fino al licenzia¬ 
mento in caso dì recidività. Si stabi¬ 
lisce poi che responsabili dell’ap¬ 
plicazione del codice sono ì diri¬ 
genti preposti a! personale, e si 
prevedono due tipi di procedura, 
informale e formale Alla procedu¬ 
ra formale si può giungere quando 
si ritengano inadeguati i tentativi di 
soluzione del problema sul piano 
Informale Infine, si sollecita l’istitu¬ 
zione presso ogni Comune della fi¬ 
gura del «Consigliere di tiducia ( 
preferibilmente donna) quale 
esperto consulente nei casi di trat¬ 
tazione di molestie sessuali nei 
luoghi di lavoro»» 


A 
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Raid teppistico 
devasta a Ostia 
Il centro sociale 
«Affabulazlone» 


Raid teppistico mercoledì notte 
dentro un centro sociale a Ostia. 
Ignoti sono penetrati nei locali di 
«Affabulazlone» in piazza Agrlppa. 
Dopo aver scardinato le porte 
hanno Imbrattato le pareti con 
pesanti slogan e disegnato simboli 
di provenienza celtica. Poi hanno 
Infierito sugli armadietti, 
sfasciandoli. I danni sono Ingenti. 
Quello maggiore: nella struttura, 
dentro le scaffalature, c’erano 
centinaia di libri provenienti dalla 
ex biblioteca comunale di via Forni 
che sono stati praticamente 
distrutti. Sono stati gettati a terra, 
sparpagliati sul pavimento, 
calpestati e fatti a pezzi. I libri 
erano stati trasportati nel centro 
sociale due anni fa quando la 
biblioteca comunale, sloggiata per 
morosità, aveva dovuto chiudere I 


È solo l’ultimo del numerosi 
attentati che II centro ha dovuto 
subire da quattro anni a questa 
parta. La struttura ha una lunga 
storta. Inizialmente era stata 
adibita a centro culturale dal 
Comune. L’amministrazione 
comunale l’aveva ristrutturata e 
poi abbandonata per anni. Quattro 
anni fa venne occupata da attivisti 
di Rifondazione comunista chs la 
salvarono dal degrado. L'anno 
scorso un attivista vanno aggredito 
• ferito a sprangate da tre naziskin. 



Venerdì 12 aprile 1996 

La lettera scritta da detenuti solidali con lui 

Infermiere killer 
minacce alla testimone 


L’infermiere di Albano condannato all’ergastolo per 
aver ucciso con flebo al curaro quattro pazienti è stato 
scoperto mentre dal carcere faceva uscire lettere anoni¬ 
me puntando il dito contro la supertestimone. Avrebbe 
commissionato la lettera ad un altro detenuto che ha 
iniziato così la missiva: «Caro Enzo siamo un gruppo di 
detenuti che credono nella tua innocenza...», A seguire 
una sequela di accuse alla testimone. 

MARIA ANNUNZIATA ZIO ANELLI 


Alfonso De Martino, l'Infermiere dell’ospedale di Albano arrestato per omicidio 


Torturato 7 ore 

Massacrato in cantina, 


dall’ex complice 

salvo grazie al cellulare 


■ «Caro Enzo siamo un gruppo 
di detenuti che crede nella tua in* 
nocenza e stiamo facendo indagi¬ 
ni per aiutarti.,.». Lettere dal carce¬ 
re per solidarizzare con il detenuto 
Alfonso De Martino, detto Enzo, 
condannato in primo grado all’er¬ 
gastolo per aver ucciso quattro pa¬ 
zienti dell'ospedale di Albano do¬ 
ve lavorava come infermiere. 

Una lunga lettera, due fogli scrit¬ 
ti fitti, e in un italiano piuttosto ap¬ 
prossimativo, nella quale un «grup¬ 
po» di detenuti traccia il propno 
quadro accusatorio contro «Cin¬ 
zia», la grande accusatrice di Alfon¬ 
so De Martino, la dietista che lo vi¬ 
de manipolare con le flebo desti¬ 
nate ai pazienti e nelle quali i periti 
hanno trovato il curaro. Una missi¬ 
va nascosta in una lettera che il de¬ 
tenuto aveva spedito a sua moglie, 
e subito trovata dalle guardie dei 
carcere che lo tenevano sotto con¬ 
trollo. 

Si arricchisce così di altri aspetti 
inquietanti la stona, brutta, nata 
nelle corsie del San Giuseppe di 
Albano dove hanno trovato la mor¬ 
te Enrico Tabacchiera, Ludovico 


Un giovane di 25 anni, uscito tre anni fa dal carcere, 
che tentava di ricostruirsi una vita, è stato sequestrato e 
torturato, in una cantina per ore da un suo ex complice, 
pregiudicato, agli arresti domiciliari, e da un emissario 
di questo, sorvegliato speciale, ex esponente della ban- 
. da della Magliana, I due lo ricattavano da tempo con ri¬ 
chieste sempre più alte di denaro. 11 giovane si è salvato 
telefonando con il cellulare alla fidanzata. 


LUANA HNINI 

■ Per sette ore un giovane di 25 
anni è stato sequestrato e torturato 
in una cantina. La vittima, Marco 
B. t e il suo aguzzino, Gianfranco 
Carboni, di 33 anni, pluripregiudi- 
cato agli arresti domiciliari, erano 
stati arrestati dal carabinieri quat¬ 
tro anni fa. All’epoca facevano par¬ 
te dì una banda dedita allo spaccio 
(i militari sequestrarono un chilo 
di cocaina e 13mila pastiglie di ex¬ 
tasi) . Marco B. aveva scontato otto 
mesi in carcere, poi, tre anni fa, era 
uscito. Molto trasformato. Aveva 
messo in piedi una officina di fab¬ 
bro e si era fidanzato con una bra¬ 
va ragazza di 19 anni che niente 
sapeva dei suoi precedenti «errori» 

Ma la pace è durata poco. L’anno 
scorso anche Cerboni è uscito dal 
carcere, dopo aver scontato solo 
due anni dei 12 che gli erano stati 
comminati. E si era ritirato in una 
villetta in costruzione ad Ardea, 
agli arresti domiciliari, insieme alla 


moglie e alla figlia di 13 anni Un ti¬ 
po duro, Cerboni, convinto che la 
responsabilità di tutti i mesi passati 
m carcere fosse del suo antico 
coimputato Marco. Così, appena 
uscito, aveva subito riannodato i 
contatti con elementi della malavi¬ 
ta. Ed aveva inviato i suoi emissari 
a casa di Marco: «Devi restituirmi 
tutti i soldi che mi hai fatto perde¬ 
re». Cera poco da fare. Bisognava 
pagare. Marco ha cominciato a 
versare 20 milioni al mese. 1 soldi 
andava a ritirarli un intermediario 
Un tipo moìto «navigato» nell’am¬ 
biente del crimine. Un certo Ange¬ 
lo Cassani di 35 anni, sorvegliato 
spedale, ex esponente della ban¬ 
da della Magliana, legato al boss 
Roberto Fittirillo, una sene di con¬ 
danne per rapina, omicidio, asso¬ 
ciazione a delinquere Uno di 
«grosso calibro», msomma. Che 
aveva trovato il modo dì sistemarsi 
bene, come sorvegliato speciale: 


una grande villa a Cerveteri con tre 
camini, cani di razza e macchine 
lussuose, che guidava senza pa¬ 
tente. Ben presto Cerboni e Cassa- 
ni avevano alzato il tiro. Volevano 
più soldi. Sapevano che il giovane 
era vulnerabile Gli avevano anche 
chiesto di nascondere nel suo ne¬ 
gozio la droga, e lui aveva rifiutato. 
«Prefensco pagare», aveva risposto. 
Detto fatto, Marco B. aveva vendu¬ 
to l’officina per saldare il debito. 
Mercoledì scorso, alle 10, aveva 
preso appuntamento con Cassani 
in via Palmiro Togliatti, per pagare 
una prima tranche di 40 milioni. 

La consegna avviene rapida¬ 
mente, sul marciapiede. Poi i due 
si separano. Ma poco dopo Cassa- 
m chiama Marco sul cellulare: «So¬ 
no stato derubato. Sei stato tu a 
mandare i ladri, Ci rivediamo subi¬ 
to a via Paimiro Togliatti» Marco 
obbedisce. L’altro lo fa salire in 
macchina e lo porta a Ardea nella 
villetta di Cerboni. Qui comincia il 
pestaggio, nella cantina Percosso 
con un bastone, tagliuzzato in tutto 
il corpo con un coltello da sub, 
Marco ha anche una crisi per as¬ 
senza di insulina (è diabetico). È 
steso a terra, sanguinante, con gli 
occhi chiusi e tumefatti dai pugni. 
Gli mettono anche un cappio al 
collo e lo minacciano: «Se non ri¬ 
troviamo le persone che hai man¬ 
dato a rubare i soldi, c’è una fossa 
già pronta per te dietro alla casa». 
Alle 13 lo lasciano solo Cerboni 
sale in casa per parlare con la mo¬ 


glie (dichiarerà di non aver visto e 
sentito nulla), l’altro esce. Marco 
ne approfitta per chiamare con il 
cellulare la fidanzata che è com¬ 
messa in un negozio e lavora insie¬ 
me ad una amica che possiede un 
cellulare- «Tu sai dove sono. A Ar¬ 
dea. Vai dai carabinieri che mi vo¬ 
gliono uccidere» La ragazza si pre¬ 
cipita dai carabinieri di Tor Sapien¬ 
za. Non sa però guidare i militari fi¬ 
no alla villetta nonostante ci sia 
stata precedentemente, in compa¬ 
gnia di Marco, in visita a Cerboni. I 
carabinieri le dicono di chiamare 
Marco sul cellulare. Rispondono i 
carcerieri. Colti di sorpresa capi¬ 
scono che non possono portare la 
«punizione» alle estreme conse¬ 
guenze. Dicono soltanto: «Se non 
vuoi che muoià stai zitta» Alle 17 
Cassani riaccompagna Marco nel¬ 
la sua abitazione a via Morandi. È 
in condizioni pietose e ha bisogno 
di insulina Viene portato al San¬ 
dro Pertini (25 giorni di prognosi) 
e comincia a fornire tutti gli ele¬ 
menti utili ai carabinieri per rintrac¬ 
ciare i suoi aguzzini Nella cantina 
a Ardea vengono trovate le prove, 
il cappio, il bastone, il libretto di 
istruzioni del cellulare sul quale 
Marco aveva segnato i numeri tele¬ 
fonici di Cassani e Cerboni. ) due 
ora sono m carcere Ieri il magistra¬ 
to Alfredo Rossini ha chiesto la 
convalida dell’arresto per seque¬ 
stro di persona, estorsione e lesioni 
gravissime 


Presentata la guida della Caritas 
a tutti I servizi socio-assistenziali 

Dagli alloggi alle mense, dalle case di cura all’assistenza 
economica e domiciliare, dai centri di ascolto alla 
distribuzione di Indumenti e al servizi rivolti ai minori. E poi 
Informazioni sulle adozioni a distanza, la consulenza legale, I 
corsi di italiano per stranieri, la raccolta di fondi antì-usura. 
La «Guida al servizi soctoasslstonziall dell’area 
metropolitana di Roma*, redatta dalla Caritas diocesana, 
fornisce Informazioni dettagliate su tutti questi temi. 

Ieri II volume ò stato presentato In un incontro al quale hanno 
partecipato U direttore della Caritas, Monsignor Luigi di 
Liegro, Giovanni Sgritta, docente di sociologia alla Sapienza, 
Il presidente di Mediocredito Centrale, Glanfraco Imperatori, 
Franco Arvano, direttore del dipartimento servizi sociali del 
Comune e Franz Paterno, dirigente del settore servizi sodali 
alla Regione Lazio. La guida - hanno spiegato nel corso della 
presentazione gli intervenuti - è nata con l’Intenzione di 
offrire una mappa dettagliata delle strutture che possono 
venire In soccorso del cittadini, In particolare delle fasce più 
deboli. Comprende 107 voci ed è frutto di due anni di lavoro. 
Per ogni tipo di prestazione la guida fornisce Indirizzo, 
telefono, personale impiegato, requisiti per l’accesso, criteri 
di priorità, procedure e modalità di erogazione e perfino orari, 
mezzi di trasporto e responsabile da contattare. «La 
radiografìa del servìzi - ha spiegato DI Liegro - è uno stimolo 
a progettare una più adeguata politica sociale nella 
capitale, rimediando alle carenze, Incentivando le 
esperienze positive, recependo le nuove esigenze e 
superando, quindi, sprechi e burocrazie. Incrementando I 
servizi alle persone e non solo occupandosi di costruzione e 
di infrastrutture, arriveremo al Giubileo del 2000 con un 
ambiente più vivibile per I romani, per gli Immigrati, per I 
pellegrini e I visitatori». 


Moretti, Albertina Zampetti e Can¬ 
dido Caporicci. La procura di Vel- 
letri, intanto, ha avviato un’inchie¬ 
sta per verificare se anche le altre 
lettere anonime, giunte in passato 
all’avvocato di De Martino, Salvato¬ 
re Petrillo (deceduto pochi mesi 
fa), e ai pm Adriano Iasillo, nelle 
quali si insinuavano i primi sospetti 
verso la «donna dai capelli rossi, 
vera responsabile degli omicidi». In 
realtà gii attacchi anonimi verso 
Cinzia Vercellom sono iniziati con 
il processo in Corte d'Assise a Pro¬ 
sinone. E i sospetti degli inquirenti 
erano tutti per l’infermiere, Ora, 
stando a indiscrezioni, Alfonso De 
Martino colto sul fatto avrebbe 
confessato tutto- l’ultima lettera l’a¬ 
vrebbe commissionata ad un altro 
detenuto Commissionata in preda 
ad uno scatto d’ira, ad una rabbia 
profonda per quella condanna. E 
avrebbe confessato pure lo «scriva¬ 
no» che si sarebbe basato su ap¬ 
punti fomiti dall’infermiere 

Ma cosa si dice nella lettera? 
Che i detenuti sono certi della sua 
innocenza come sono certi della 
colpevolezza di Cinzia Vercelloni, 
e del dottor Isidoro Giorgi, l’altro 
grande accusatore dell’infermiere. 
Che la donna ha agito soltanto per 
vendicarsi di un rifiuto alle avances 
di Alfonso De Martino. Il gruppetto 
fa anche un lungo elenco di morti) 
oltre a quelle già accertate, volute, 
secondo foro, dalla dietista -«per 
eutanasia». Dal canto suo Cinzia 
Vercelloni non si stupisce più di 
tanto: ormai è abituata alle missive 
anonime che tentato di minare la 
sua credibilità 11 pm Adriano lasil- 
lo, che scoprì l’atroce segreto del¬ 
l’infermiere killer è convinto che la 
moglie di De Martino avrebbe poi 
spedito quella missiva Nella lettera 
alla moglie, infatti, tra l’elenco del¬ 
le cose di cui aveva bisogno, l’in¬ 
fermiere ricordava «di spedire quel¬ 
la cosa da Albano». 

Chissà forse è un'altra mossa 
dell’infermiere - che secondo la 
corte d’assise di Fresinone pratica¬ 
va ntt inneggianti al Maligno - si sta 
preparando per il processo d'ap¬ 
pello che si si svolgerà il 26 giugno. 
A difenderlo ci sarà l’avvocato Car¬ 
lo Taormina Lui, l’infermiere «sa¬ 
tanista», così è stato definito dalla 
stampa e dal magistrato che ha so¬ 
stenuto l’accusa, ha sempre detto 
di essere innocente e di non aver 
mai praticato nti satanici. Anche se 
i suoi stessi colleghi ricordano di 
un pentacolo, la stella a cinque 
punte, ciondoli con immagini del 
diavolo, e strane premonizioni pri¬ 
ma del decesso dei pazienti della 
corsia dove lui prestava servizio 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 


la domenica 



Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità ® 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Anziani «laureati 
In mini-famiglie 
I record di M. Sacro 
edeINomentano 


Case grandi per anziani Istruiti. 
Dietro I muri degli edifici del 4* 
Collegio abitano famiglie 
mediamente piu piccole di quelle 
del resto della città. Sono formate 
Infatti da 2,4 componenti contro I 
2,7 della media cittadina. I single 
sono II 14% mentre la media 
romana è del 9,2%. » 30% delle 
famiglie poi sono senza figli (Roma 
26%). l giovani sortoli 13% (Roma 
15,4%) e gli anziani II 213% 

(Roma 24,4%). I laureati sono il 
16% (Roma 11%), le casalinghe II 
35% (Roma 42%) • gli Imprenditori 
e liberi professionisti II 10% (Roma 
8%). Ogni residente dispone In 
media di 37 metri quadrati (Roma 
32 metri). Questi dati per ciò che 
riguarda II collegio 
net suo complesso. 

Ma nel quartiere 
NomentanOpChe 
rappresenta II 43% 
della popolazione dal 



Via Nomentana. Sotto, 

Piazza Sempkme a Montesacro 


arrivano al 16% e la 
caie occupate In 
proprietà al 62,7% (la 
media del collegio è 
del 57%). A Monte 
Secm Invece II livello 


L’avvocato che ama l’arte 

A Montesacro Panelli contro Taormina 


di istruzione è un po' 
piu basso rispetto al colltglo, ma 
sempre pili elevato rispetto al 
resto della città Le abitazioni 
occupate in proprietà sono II 52% 
(nel collegio II 57%) e quelle 
occupate in affitto da Enti II 21,1% 
(nel rostro del collegio II 13,6%). 
Per quanto riguarda I trasportila 
percentuale quotidiana (H Individui 
In spostamento è del 32,6% al 
fomentano mentre raggiunge II 
37%a Monto Sacro. A livello 
cittadino la medlà è Invoco del 
35,6%. Per quanto riguarda gli 
studenti, quelli che soffrono di piu 
per andare a lezione sono quelli di 
Monte Sacro, Infatti II 23% è 
costretto a spostamenti superiori 
alla mezz’ora. A n omenti no Invece 
questa percentuale si abbassa 
*11'8,8%. Alla elezioni dal '94 nel 4* 
collegio Risultò eletto II candidato 
del Polo. Fabrizio Del Noce, di 
Forza Ralla, raccolse Infatti 
41.670voti, pari al 49,43% I 
progretsolstì avevano schierato II 
Verde Paolo Cento cha raccolse 
32.013 voti pari al 37,9%. Il 
candidato di contro, Adonnlno, 
raccolse 10.616 voti pari al 12,6%. 
Per quanto riguarda Invoca la parto 
proporzionale primo partito risultò 
An, con 23mlla voti pari al 27,3%. Il 
Pds raccolse 18mito 600 voti pari 
al 21,8 mentre Forza Italia na 
ottenne ISmlla pari al 17,7%. 
Rifondanone comunista prese 
4mlla e 600 voti pari al 5,8%, Patto 
Segni Smila 700 pari al 6,7%, Il Ppl 
Smila e 800 pari al 6,8%, la Rata 
861 pari all’1%, Ad 2mlta pari al 
2,45%, 1 Verdi 3mfla 600 pari al 
4,2%, la Usta Pennella 3mlla 900 
pari al 4,5%, il Psl 912 pari all'1%, a 
altre liste raccolsero 1.344voti 
pari all’1,6% 


Toga contro toga, tra la Nomentana e Montesacro È il col¬ 
legio 4, che vede schierati uno contro l’altro due avvocati 
il penalista Carlo Taormina per il Polo e il civilista Ennio 
Panelli per l Ulivo Taormina «l anti-Di Pietro«, l’accusato¬ 
re di Mani pulite è in trasferta a Perugia e basa tutto sulla 
sua notorietà nazionale Parreili invece batte tutti i com¬ 
plessi sanitari della zona, forte della sua attività nelle asso¬ 
ciazioni di volontariato sociale e culturale 


RACHELE QONNELLI 


Questa campagna elettorale ro 
mana è piena di avvocati A dire ti 
vero si trovano schierati quasi tutti 
con il Polo basta pensare a Previ ti 
o a Caroleo Grimaldi Ma c è un 
luogo dove si fronteggiano diretta 
mente due legali uno per il cen 
trodestra il penalista Carlo Taor 
mina e l altro per il centrosinistra 
il civilista Ennio Parrelli Due visio 
ni diverse tanto delle strategie di 
difesa quanto della magistratura 
e del ruolo del pubblico ministero 
Ma anche due valutazioni oppo 
ste di ciò che ha voluto e vuole di 
te il lavoro del Pool Mani pulite 
Carlo Taormina è il Grande Di 
tensore della cosiddetta Prima Re 
pubblica da Cava a Craxi dal ge 
nerale Cerciello a Prandmi sono 
tutti suoi clienti Ma lui non batte 
ciglio a questa qualifica c è abi 
tuato Limitandosi a dire che pn 
ma della loro caduta in disgrazia 
non h conosceva «non li pratica 
vo» sono le sue parole E Cesare 
Previti 7 E il giudice Renato Squil 
lante 7 Non «praticava» neanche 
loro Anzi <Mi hanno sempre la 
sciato fuon dalla porta Frequen 
temente mi capitavano clienti in 


ufficio a dirmi che dovevano la 
sciare la mia difesa perchè in certi 
ambienti giudiziari mi indicavano 
come persona che non poteva 
aiutarli» Poi però si scopre che 
qualche amichetto ce l ha avuto 
anche lui ad esempio l ex Guar 
dasigitli Filippo Mancuso era un 
amico di famiglia intimo di Taor 
mina padre anche lui avvocato 
civilista a Siracusa E il nostro 
Taormina figlio a sua volta legato 
da solida amicizia con Corrado 
Carnevale con cui si vede tuttora 
dopo aver condiviso stanza e seri 
vania in Cassazione dal 69 al 72 e 
a cui si sente simile per «una certa 
arroganza intellettuale che anche 
a me non ha portato simpatie 
Ciò che invece rende neivoso 
Carlo Taormina e (etichetta di 
anti Di Pietro» E che lo infastidì 
sce a maggior ragione adesso che 
I ex magistrato simbolo di Mani 
Pulite è stato scagionato da tutte le 
accuse che Taormina gli aveva ri 
volto. Non condivido la decisione 
dei giudici di Brescia Rifarei e rifa 
rò tutto tutte le denunce inten 
de Però ora tiene a sottolineare di 




Nome Enmo 
Cognome Parrelli 
Età 71 

Professione avvocato 
Titolostudio laurea in 
Giurisprudenza 
Religione - 

Reddito L.260.00{.0IMcirca 
Automobile Mercedes 200 
Proprietà studio e abitazione in 
comproprietà con la moglie, casa 
ad Asiago 

Abitazione quartiere delle Vittorie 
Il libro piu amato «La montagna 
incantata» 

Lultimoiilm «Lezionidipiano» 
Hobby e sport montagna 
Vacanze Asiago 
Sposato si, con Franca Feroli 
Reddito del coniuge - 
Figli Margherita29anm 
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Nome Carlo 
Cognome Taormina 
Età SS 

Professione prol.Univ.Tor Vergata 
avvocato 

Religione cattolica 
Titolo studio laurea Giurisprudenza 
Reddito L.400.000.000annui 
Automobile LanciaThema 
Proprietà - 

Abitazione Trastevere, in affitto 
Il libro piu amato «Rossoenero» 
Lultimofilm «Carodiario» 

Hobby e sport sci alpino 
Vacanze Arenano 
Sposato si, con Maria Celestina Del 
Signore 

Reddito del coniuge L.3SO.OW.OM 
annui 

Figli Alessandra 29anni; Giorgio 2$ 
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aver avuto un incontro chiarifica 
tore con Di Pietro «in cui mi ha 
dato atto di aver agito senza mala 
mmo Per il suo rivale Ennio Par 
retli invece Di Pietro se non ci fos 
se stato si sarebbe dovuto inven 
tarlo ed è inaudito che venga at 
taccato su! piano personale 01 
tretutto - continua - ha dato l e 
sempio a tutti ha accettato tl 
giudizio non ha detto che i giudici 
sono un associazione a delinque 
re Cosa si vuole nmproverare in 
sua vece il Pool Mani pulite per 
non aver considerato intoccabili ì 
santuari del potere ? 

Intanto Taormina l avvocato 
che ha iventato 1 attacco al pm 
come strategia di difesa dell impu 
tato (Cerciello contro Di Pietro) 
adesso se la prende a Perugia con 
i magistrati Castellucci e Vigna E 
rilancia 1 idea tanto cara al Polo 
di separare nettamente e radicai 
mente (dopo un noviziato di 3 5 
anni) le camere di pubblico mini 
stero e di magistrato Un idea che 
non piace affatto ad Ennio Parrei 
li il quale vi riconosce un modo 
per far passare un rapporto di sud 
ditanza della pubblica accusa al 
potere politico Dispute tra legu 
lei 7 Mica tanto Secondo Panelli 
il funzionamento della giustizia 
in modo efficiente e immediato 
scoraggia l inadempienza e la cn 
minalila mentre al contrario tra 
processi intasati amnistie e con 
doni si facilita la delinquenza Da 
questo punto di vista i dati del Tri 
bunale civile della capitale sono 
inquietanti 200mila processi che 
interessano oltre 400mila perso 
ne che a giugno saranno sepolti 
negli armadi senza essere trattati 


16 anni per avere 1 esecuzione di 
una sentenza E per un poveretto 
riavere un credito di 20 milioni è 
tanto la giustizia civile non è solo 
quella ricca degli arbitrati miliar 
dari sostiene Parrelli Lui non 
ama fare mostra dei suoi clienti 
importanti dice non intendo la 
professione come un palcoscem 
co E preferisce da anni e anni 
impegnarsi in attivata di volontà 
nato sociale e culturale 

E nel consiglio parrocchiale 
della chiesa del Cristo Re nel con 
sigilo d amministrazione dell As 
sociazione Italiana Lotta alle Leu 
cernie che a Roma gestisce il day 
hospital della clinica ematoiogica 
MandelU Ma ha anche partecipa 
to a costituire il museo Manzu il 
museo Mazz.acurati t Archivio dei 
Macchiatoli I associazione Amici 
della Galleria d arte moderna 
Un amore per 1 arte e per i piu de 
boli che gli viene contraccambia 
to Così a sostegno della sua can 
didatura hanno sottoscritto 40 pit 
tori e scultori romani E persino il 
suo avversano che lo ha cono 
sciuto come presidente delIAs 
soawocati e segretario dell Ordì 
ne lo giudica un galantuomo 
Ma quale idea si sono fatta i due 
avvocati delle opinioni del colle 
gio dove fra l altro nessuno dei 
due abita 7 Andando in giro nei 
porta a porta - dice Parrelli - mi 
pare di aver capito che questo sio 
gan del no alle tasse non sia 
passato È un altro bluff mi dice 
la gente commercianti compresi» 
Scettico invece Taormina «Vin 
cerò 7 Mah c è grande disattenzio 
ne vedo una grande delusione 
della politica 


Parla Vittorio Parola, candidato al Senato nel collegio di Ostia e Fiumicino 

«Risanamento e turismo carte vincenti» 


■LEONORA 


■ Un tour sul camper per la gior 
nata elettorale di Massimo Brutti 
con partenza alle 7 30 dalla stazio 
ne Tuscolàna passaggio alle 9 al 
mercato di piazza Ragusa alle 9 30 
al deposito Atac dalle 10 30 alle 
12 30 all elementare «Laliano di 
via Tuscolana alle 15 30 alla metro 
di Numidio Quadrato alle 16 30 
con i postelegrafonici a via La Spe 
zia e alle 17 30 a San Giovanni 
Marcella LueWl sarà alle 9 al mer 
cato di Giuliano Dalmata e alle 11 
al liceo Peano di via Paolo di Do 
no Piero Morelli Vittorio Parola 
e Daniela Valentlnl parteciperai! 
no alle 17 a una manifestazione 
sulla caccia al cinema Traiano di 
Fiumicino Morelli alle 7 meon 
trerà i pendolan alla stazione di Li 
do centro alle 8 30 sarà al mercato 
dell Appalatore e alle 17 30 con l 
assessore regionale ai Trasporti 
Michele Meta e con il sindaco 
Rutelli al Kursaal di Ostia Parola 
alle 19 incontrerà i cittadini a isoia 
Sacra e alle 22 30 sarà sulla Sic Trv 
di Acilia Lucia Borgia alle 11 sarà 
al liceo «Seneca in via Albergoth 
Antonio Rubarti alle 10 sarà a un 
dibattito sull università a Lettere di 
piazza delia Repubblica Alle 13 15 
sara alla casa ai cura «Città di Ro 
ma alle 16 al Vascello vedrà il 
ministro della Pubblica istruzione 
Giancarlo Lombardi e il Comitato 
Genitori Democratici Carlo Leoni 
alle 21 vedrà gli abitanti dell Auspi 
ciò Tana De Zulueta alle 10 sarà 
all anagrafe di via Petrose!li e alle 



Morelli 
con Rutelli 
a Ostia 


11 30 alla Feltrinelli di largo Argen 
tina Gerardo Agostini proseguirà 
il giro dei supermercati e alle 20 30 
parteciperà ad una tribuna eletto 
rale su Tre Insieme a Mauro Cu- 
trufo Gerardo Bianco e Bruno 
Trentln incontrerà alle 1530 alla 
Osi i ferrotranvieri Cutrufo alle 
18 30 sarà m circoscrizione a bor 
gala Fide ne e alle 19 30 ad una fe 
sta nel centro commerciale «Casa 
le Caletto Roberto Setacea sarà 
alle 10 alla scuola Don Morosim 
di via Val Favara alle 12 vedrà eli 
edicolanti del suo collegio e alle 
17 30 le associazioni al Santa Ma 
ria della Pietà Franca D’Alessan- 
dro Prisco sarà alle 9 al mercato 
del villaggio Breda alle 17 con le 
donne di Borghesiana e alle 20 con 
i commercianti a Tor Bella Mona 
ca Ennio Parrelll alle 9 incontrerà 
gli studenti dell Archimede m via 
Vaglia Alle 15 D'Alessandro Pri¬ 
sco parteciperà ad una distussio 


ne sulla giustizia con i giovani av 
vocati alla Corte di Cassazione e al 
le 18 incontrerà gli scout nella sede 
del comitato elettorale di Steven 
son Athos De Luca incontrerà al 
le 7 30 i lavoraton dell Acea di via 
Ostiense alle 9 1 cittadini al merca 
to di via Oscar Sinigallia e alle 12 
sara davanti alle scuole elementari 
di via Lonori e via San Giacomo 
Nel pomeriggio nella chiesa Santi 
Pietro e Paolo faccia a faccia con 
il candidato del Polo Massimo Pa¬ 
lombi mentre alle 20 30 incontre 
ra eh edicolanti di San Paolo Car¬ 
la Mazzucca sarà alle 9 al liceo 
Archimede per un faccia a faccia 
con Francesco D’Onofrio dalle 
11 alle 14 incontrerà i cittadini del 
la IV circoscrizione con 1 assessore 
all Ambiente Loredana De Petris 
Giovanni Bachelet alle 8 incon 
trera gii studenti del Dante e del 
Valaaien alle 12 15 interverrà al 
I Edicola di Funan Domenico 
Volpini incontrerà alle 15 1 rappre 
sentami della Ctsl a Termini con 
Gei rdo Bianco e Sergio D’Anto- 
nl e alle 20 parteciperà al «Funan 
Live» su Odeon Tv Paolo Pletran- 
geli alle 17 interverrà a Radio Citta 
Aperta mentre Flavio Bucci par 
teciperà alle 11 a un faccia a fac 
eia con Publio Fiori su Radio Città 
Fbtura Giorgio Pasetto alle 11 in 
contrerà 1 commercianti di Cento 
celle a piazza dei Mirti alle 14 30 
sarà al campo sportivo di via Can 
diam alle 17 riceverà nella sede 
dell Ulivo di via delle Acacie i lavo 
ratori del Poligrafico 


m Un collegio immenso circa 
due volte e mezzo 1 area di Milano 
piu di quattrocento chilometri qua 
drati Comprende tutto il comune 
di Fiumicino tutta la X1H Circoscn 
zione e poi Massimina Castel di 
Guido Vitigna Mostaccino Tom 
no e Decima Ne parla il senatore 
Vittorio Parola che si ripresenta 
per il IX collegio del Senato n an 
tagomsmo col senatore Pace di 
An Nato a Tonno ses-»ant anni fa 
fin dall adolescenza sindacato e 
politica hanno fatto parte integran 
te della sua storia personale Ven 
ne a Roma per volontà di Vittorio 
Foa negli anni 60 Residente a 
Ostia prima di essere eletto al Se 
nato nel 94 è stato Lonsighere 
provinciale e presidente della XIII 
Circoscrizione ai tempi di Petrosel 
li Parliamo con lui di questa nuova 
campagna elettorale 
Allora, questo grande collegio 
9, quali caratteristiche presen¬ 
ta? 

È un arca balneare e turistica di 
divertimento Ci sono poi i grandi 


MARTELLI 

mezzi di comunicazione con I ae 
roporto di Fiumicino Ec è il gran 
de problema dell abusivismo edi 
lizio A proposito di quest ultimo 
sono stato relatore sui decreti leg 
ge per il condono e per la semph 
ficazione delle procedure per le 
opere edilizie In quell occasione 
abbiamo affermato i) principio 
che i soldi del condono dovevano 
andare ai comuni per il risana 
mento dei loro territori 
Il suo programma prevede qual¬ 
che soluzione In particolare? 

Ci sono due questioni molto sem 
plici in primo luogo il risanamen 
to delle periferie dai punto di vista 
igienico sanitario il loro ncono 
«cimento urbanistico nell ambito 
del nuovo piano regolatore e il 
progetto delle cento piazze cioè 
la creazione di grandi punti di ag 
gregazione sociale In secondo 
luogo è importanti ndare una fun 
zione al territorio facendone un a 
rea turistica di svago di diverti 
mento e di cultura a! servizio del 
I intera area romana L ammmi 


strazione Rutelli e il Comune di 
Fiumicino stanno già portando 
avanti questa linea con il piano di 
riqualificazione urbana di Ostia 
ponente c di Acilia e con il nuovo 
piano Acea Per quanto riguarda 
la seconda questione a giungno 
partono ì lavori per la trasforma 
zione della Meccanica Romana in 
un grandissimo centro di diverti 
mento Si farà poi il porto turistico 
di Fiumicino per 1500 barche e si 
trasformeranno gli attuali cantieri 
in circoli velici Stiamo lavorando 
molto anche al nuovo ruolo del 
1 aeroporo di Fiumicino perché 
abbia una funzione di diffusione 
del lavoro su' territorio 

Parliamo della campagna elet¬ 
torale che sta facendo 
Ho usato strumenti nuovi che 
rappresentano però anche un ri 
torno all antico il ema di stra 
da È stato girato un film di 17 mi 
nuli sui primi tre giorni di incontri 
con la gente che viene proiettato 
in uno spazio autogestito di una tv 
privata Abbiamo invitato la gente 
a registrarlo e a discuterlo anche 
senza il candidato 


Come va con i vostri avversari 
politici? 

Il mio antagonista è di Alleanza 
nazionale Sono stato con Daniela 
Valentim ad un assemblea sul 
commercio dove ci hanno impe 
dito di parlare E una campagna 
elettorale difficile per la sua vio 
lenza e la violazione di tutte le re 
gole non ce n e una che venga ri 
spettata Qui abbiamo Buontem 
po con tutti i mezzi eccezionali 
che mette in campo 

Quante probabilità si da di vince¬ 
re? 

Abbastanza direi Su un giornale 
di Ostia mi hanno definito 1 uomo 
del territorio Se guardo agli ope 
ratori turistici di qui fra loro c è 
stato uno spostamento netto dal 
10*\> ad almeno oltre il 40^ Con i 
candidati nell Ulivo nei due colle 
gì del litorale alla Camera Piero 
Morelli (noto commerciante di 
Ostia) e Daniela Valentim (presi 
dente della commissione Com 
mercio al Comune di Roma) sia 
mo diventati sui punti che ho det 
to i garanti della ciescita civile del 
territorio 
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La gente non compra, più di quindici miliardi di danni 


Psicosi mucca pazza 
1’aHarme dei macellai 

90 tonnellate di carne al macero 


Tra stanze In più 
al poliambulatorio 
del San Camillo 
Franto tra 20 giorni 

Tra stanza in piu pavtt 
poliambulatorio deU’oapodato S 
Camillo, fino a oggi utilizzata corno 
uffici dalla lisi Roma D, da 
attrezzare con una quindicina di 
giorni di lavoro a 20 milioni di 
spesa E li risultato dal l'incontro di 
Ieri mattina tra 11 direttore generale 
dell’azienda sanitaria -Nicholas 
Green**, Giovanni Tosti Croce, • 
('assessore alia sanità del Lazio, 
Lionello Cosentino. Una piccola 
vittoria per I sindacati deirazltnda, 
che tre giorni fa avevano 
proclamato lo stato di agitazione 
lanciando una petizione tra I 
cittadini par trovare una nuova 
aedo al poliambulatorio, visto che 
quella attuale è dal tutto 
Insufficiente ad accogliere gli oltre 
1600utenti che si presentano ogni 
giorno davanti allo sportello «È un 
semplice pallattvo, ma par II 
momento è anche una soluzione 
che accettiamo**, commenta II 
coordinatore della rappresentanza 
sindacale del polo spedaliero, 
Alfredo Battisti LeRsu punta 
Infatti a trasferirà II servizio di 
prenotazione e te attività 
ambulatoriali in un unico edificio, 
magari In un padiglione da tempo 
abbandonato del vicino ospedale 
Fortanlnl’ «la situazione è ormai 
Insostenibile, aia par I lavoratori 
che per gli utenti - spiega Battisti 
- non c’è spazio, lo prenotazioni si 
raccolgono a mano ad II personal* 
è Insufficiente. Occorro un 
poliambulatorio unico con 30 
sportelli e IO casse, un sistema 
computerizzato di prenotazioni o 
almeno 40 addotti» Una soluzione, 
In prospettiva, c'è mercoledì 
scorto 11 «nulceo di valutazione» 
della Ragiona ha approvato II 
progetto per la creazione del nuovo 
poliambulatorio del S. Camillo 
nella palazzina chooggi ospita la 
direzione sanitaria a altri uffici. Ma 
pori «locuzionedoll’operaitempi 
non saranno brevissimi. Il progatto 
devo ancora passato all'attenzione 
del Comitato interministeriale por 
la programmazione economica, a I 
lavori potrebbero cominciare entro 
la fina di quest'anno. Nel 
frattempo, però, rosta Irrisolto II 
problema dogli spazi all'Interno del 
polo ospedaliero, In porto occupati 
dagli uffici amministrativi della Usi 
RomaO L'assessore Cosentino sta 
valutando l'Ipotesi di trasferirli 
tutti In un’unica seda, magari 
prosa In affitto, in un’altra zona 
delle città. □ MDG 


Consumi dimezzati perdite per un miliardo al giorno La 
«mucca pazza» sta mettendo in ginocchio i macellai ro¬ 
mani costretti a disfarsi di tonnellate di carne bovina an 
data a male Nella prima settimana di aprile e finita in ta¬ 
vola una quantità di polli normalmente smaltita in un me 
se E al mattatoio comunale ormai macellano solo cavalli 
La Confesercenti «Allarmismo ingiustificato I capi non 
provengono dall Inghilterra e i controlli sono severi» 


PALICI* MASOCCO 


m Una perdila di senno costata 
un miliardo al giorno Dal mercato 
romano della fettina cresce l aliar 
me A due settimane dalle pnme 
avvisaglie la psicosi della mucca 
pazza continua ad avere la meglio 
sui consumaton che nonostante il 
blocco delle importazioni di bovini 
dall Inghilterra insistono nel diffi 
dare di quel tipo di carne per fare 
incetta di polli conigli e suini Di 
mezzati i consum i della «rossa nei 
pnmi sette giorni del mese è finita 
in fricassea una quantità di polla 
me che a regime ordinario sarebbe 
stata smaltita in un mese Le con 
seguenze sui prezzi non si sono fat 
te attendedere più 25 percento ai 
I ingrosso delle carni bianche e an 
che del maiale che in genere in 
questo periodo vede calare le sue 
quotazioni Messi in ginocchio i 
millecinquecento macellai capito 
lini non hanno potuto far altro che 
buttare via novanta tonnellate di 
carne nmasta invenduta e andata a 
male Anche se prodotta in Italia o 
in paesi diversi dal Regno Unito 
Un danno complessivo di un mi 
bardo e duecento milioni oltre ov 
viamente ai mancati incassi quoti 
diani 15 miliardi dal 22 marzo al 6 
aprile Tra gli effetti la riconversio 
ne» del Centro carni del Comune 
dove ormai non si macellano che 
cavalli 

A scandire come un tnste rosa 
no i dati del tracollo sono stati ìen i 
rappresentanti della Resa I orga 
ni 2 zazione dei macellai aderenti 
alla Confesercenh impegnati a ri 
chiamare alia ragionevolezza ì 
consumaton impazziti piu delle 
mucche Parola d ordine tranquil 
lizzare informando «A Roma co 
me nel resto del Paese da quando 
c è stato il blocco delle importazio 
ni non c è piu traccia della carne 
inglese Puma tra ovini e bovini 
dalla Gran Bretagna amvava solo il 
3 per cento del totale Se pure fos 
se sfuggita ai controlli ora sarebbe 
deperita - ha spiegato Vincenzo 
Alfonsi segretario della Confeser 
centi - Questo allarmismo à del 
tutto ingiustificato La carne in 
commercio proviene al 50 per cen 
to da allevamenti italiani e per 1 al 
tra meta dalla Danimarca dalla 
Germania Olanda e Francia Ed è 
tutta severamente controllata 

Intanto a Pasqua la psicosi ha 
fatto 66 per cento di tanto sono di 


mmuiti i consumi nspetto allo stes 
so penodo dello scorso anno Una 
Pasqua di magro che ha visto spa 
nre dalle tavole imbandite gli arro 
sti ma soprattutto le frattaglie cer 
vello coratelle e quant altro carat 
tenzza la gastronomia romanesca 
(il centro carni cittadino e l unico 
in Italia a disporre di un reparto 
frattaglie) è stato messo al bando e 
chissà se e quando verrà riabilitato 
Sull accuratezza dei controlli ha 
insistito anche il direttore del Cen 
tro carni Paolo Olivien «I capi de 
gli allevamenti italiani \ erigono se 
guiti durante tutta la fase della ere 
scita da veterinari che poi ne certi 
ficano io stato di salute E la vagì 
lanza continua anche al momento 
stesso della macellazione sia con 
il vaglio dei certificati che con esa 
mi sulla carne prima che venga 
smistata E - ha continuato - per 
quanto riguarda le importazioni 
fanno fede i certificati rilasciati dai 
vetennari alle frontiere Per neon 
quistare ìa fiducia persa bastereb 
be dunque che ogni nvendita 
esponesse i certificati e la bolla 
d accompagno dei capi in vendita 
in modo che i consumaton possa 
no venficarne la provenienza ed e 
questa una delle iniziative promos 
se dalla Confesercenti Altre richie 
ste sono state avanzate al governo 
e all Unione europea una proroga 
di sei mesi per i versamenti delle 
imposte sui redditi e dell Iva e una 
dello stesso periodo per le ritenute 
fiscali e previdenziali per i dipen 
denti e i collaboratori L Iva sulla 
carne inoltre andrebbe abbattuta 
dal 16 al 10 per cento in linea con 
quanto accade in altri Paesi della 
Comunità Una linea di credito 
speciale per il sostegno alle macel 
lene e una campagna promozio 
nate per il consumo della carne 
bovina I danni potrebbero essere 
irreversibili - ha dichiarato Alfonsi 
- E non solo per la rete distnbuti 
va Gli allevatori veneti hanno deci 
so di sospendere l attività e le riper 
cussiom saranno pesantissime Sa 
ra molto difficile recuperare quan 
do si tornerà ad un regime ordina 
no Preoccupazione anche per 
quanto sta accadendo sul fronte 
delle carni bianche il consumo e 
cresciuto a dismisura e l offerta po 
trebbe trovarsi presto in sene diffi 
colta Con il rischio concreto di fe 
nomem di imboscamento e di ag 
giotaggio 



Il Palatino visto dai Circo Massimo Amoruso & Proto 


«Guardalarte», per 4 monumenti 
apertura e visite straordinarie 

Il Mltreo del Circo Massimo sarà li primo monumento per il 
quale, da domani 13 aprile, e stata programmata I apertura 
straordinaria, secondo il progetto Guardalarte , lanciato da 
legambiente con II patrocinio del Comune di Roma e 
presentato Ieri Seguiranno altre aperture straordinarie nel 
quattro week end successivi, durante t quali sarà possibile 
visitare, in alcuni casi gratuitamente, altri importanti 
monumenti, come come I Area sacra di largo Argentina, 

I area sacra di sant Omobono e San Paolino alla Regola -La 
scelta rie! monumenti non e stata casuale - ha detto II 
presidente regionale di Legambiente, Maurizio Gubblottl- e 
abbiamo posto attenzione da un lato ai problemi 
delkl Inquinamento cui sono sottoposte le aree 
archeologiche all’aperto, dall altro alia poca conoscenza dei 
nostri beni culturali sommersi Credo - ha aggiunto 
Gubblottl - che non esistano scandali maggiori al mondo 
quali il Colosseo e largo Argentina ridotti a spartitraffico** 
Giuseppina Sartorio della Ripartizione X (Beni culturali), ha 
datto che sì è voluto «promuovere la conoscenza di quei 
monumenti normalmente visibili solo con una autorizzazione 
comunale, offrendo una doppia data e un ampia scelta di 
orario» La data del 28 aprile, nella quale è prevista la visita 
all area di Sant'Omobono, e inserita anche nel 
festeggiamenti organizzati dai Comune per II Natale di 
Roma Durante la manifestazione, I accesso al monumenti 
sarà libero, salvo per quelle aree dove e già entrato in vigore, 
secondo la nuova normativa comunale, un biglietto 
d Ingresso di 3750 lire Gratuita è Invece la visita guidata e la 
distribuzione di materiale di Legambiente Lazio 


[ Teatro dell’Opera 

| Bilancio '95 

chiude 

I in pareggio 

F 

f m Chiude in pareggio il bilancio 

fc del 1995 del teatro dell Opera La 

i notizia è stata data dal sindaco 

| Francesco Rutelli 11 consiglio riunì 

[ to alla presenza anche del com 

» missano alla sovrintendenza Vitto 

I no Ripa di Meana ha affrontato i 

I temi della pianta organica che ver 

ì rà approvata nelle prossime setti 

| mane e quello della nomina del 

| nuovo sovrintendente che succe 

[ derà a Giorgio Vidusso dimissìo- 

; nano per motivi di salute II ban 

j do per la presentazione delle do 

È mande ha comunicato il sindaco 

L è stato prorogato fino alla fine del 

\ la settimana» poi spetterà alla 

E commissione consiliare cultura 

! esaminare le candidature Sulle vo 

t ci di una possibile candidatura del 

f I attore Vittorio Gassman Rutelli 

[ ha commentato Personalmente 

l non lio visto nessuna candidatura 

di Gassman 






La lotta di Mithra contro il male 


■ Il Cristianesimo muoveva i suoi 
pnmi passi quando una religione 
esotenca di ongme orientate - il 
Mitraismo - sferrava 1 ultima offen 
siva di un paganesimo ormai mo 
rente Era una religione di origine 
indo iranica a forte carattere ini 
ziatico giunta a Roma grazie alla 
mediazione di alcuni pirati della 
Cilicia deportati in Grecia ad opera 
di Pompeo e segnata dalla vicenda 
mitica di un giovane dio dal cap 
pello frigio la cui narrazione vale la 
pena raccontare 
Un giorno Mithra un dio bello 
giovane come luce esce dalla voi 
ta solida del cielo Si dice moictus 
de petra naius La pietra generato 
ce lo aveva partorito sulle sponck 
di un fiume all ombra di un albero 
sacro In quel momento alcuni pa 
stori che si trovavano li nei paraggi 
ebbero la fortuna di assistere alla 
nascita miracolosa Lo videro afflo 
rare dalla roccia completamente 
nudo armato di un coltello con in 
mano la fiaccola e in testa un ber 
retto frigio Decidono di ricoverar 
Io gli offrono dei doni e lo venera 
no Dalla sua nascita Mithra inizia 
le sue imprese eroiche tese a sog 
giogare il male cosmico morale 


IVANA DILI 

Affronta prima il Sole che scon 
fitto stringe un patto di alleanza 
con lui e gli concede la corona rag 
giata (da allora suo attributo sola 
re) È da qui che prende I avvio la 
vicenda del toro selvaggio 

Mithra cattura il toro e lo condu 
ce nella sua caverna che non è al 
tro che lo spetus dei mitriaci indi 
affronta un percorso irto di ostaco 
li Si tratta in simbolo delle prove 
che l iniziato deve superare per en 
trare a buon dintto entro la schiera 
degli adepti 11 toro però riesce a 
fuggire ma viene avvistato dal Sole 
che invia a Mithra tramite il suo 
messaggero - il corvo -1 ordine di 
ucciderlo Mithra esegue suo mal 
grado I ingrato compito Si mette 
sulle tracce del toro grazie all aiu 
to del suo fedele amico il cane e 
mentre quello sta per riparare nella 
caverna da cui era fuggito lo affer 
ra per le froge e gli pianta un coltei 
lo nel fianco 

Miracolosamente dal corpo del 
toro moribondo nascono tutte le 
piante salutari che si diffondono 
sulla terra Dal midollo scaturisce il 


grano dal sangue la vite Ahriman 
dio del male non può rimanere 
inerte davanti a questa profusione 
di vita invia pertanto t suoi malvagi 
condottieri - lo scorpione e il ser 
pente - a contrastare la dispprsio 
ne di quegli elementi vita ^ I tenta 
tivo tuttavia e vano né lo scorpio 
ne ne il serpente riescono ad im 
pedire che il seme del toro si di 
sperda In tal modo dopo la sua 
purificazione esso può ascendere 
alla Luna e dare ongine a tutte le 
specie di animali utili A questo 
punto Mithra e il Sole suggellano la 
vittoria con un pasto poi salgono 
sulla quadncia solare verso il ctelo 
da dove Mithra continua a proteg 
gere i suoi fedeli Questo per som 
mi capi il racconto mitico una vi 
cenda che trova a sua piu vivida il 
lustrazione nelle pagine marmoree 
o ad affresco delle spelonche mi 
triache nell icona principale del 
I antro tempio 

E allora forse conviene immagi 
narseti gli adepti riuniti in quegli 
antri tenebrosi rischiarati dallo sta 
viliio di qualche fiaccola mentre 


puntano i loro sguardi verso 1 ico 
na sacra Allora il Pater agita il un 
t mabulum (una sorta di campa 
nellino) e ne svela I immagine Ne 
appare un giovane dio dai capelli 
color dell oro trattenuti a fatica in 
un berretto frigio mentre dietro un 
largo mantello svolazzante affon 
da il lungo coltello nel gozzo di un 
toro nerboruto e recalcitrante Un 
cane e un serpente ne lambiscono 
il sangue e uno scorpione teso vpr 
so i testicoli dell animale tenta con 
fatica la catture del suo seme fe 
condo F il momento culminante 
del mito la laurodomao uccisione 
del toro 

Per gli iniziati ai misteri di Mithra 
la vittoria sul toro selvaggio sanciva 
I affermazione dell ordine sulla 
barbarie primordiale ma solo una 
ristretta élite ne percepiva le istan 
ze piu complesse quelle di una 
erudizione simbolico mistica di 
matrice caldaico babilonese 

Appuntamento sabato mattina, 
ore 10 davanti all'Ingresso de 
gli scavi di Ostia Antica per la II 
parte del percorso sui mitrai 
ostiensi 


A 


Per sopraggiunti e improrogabili impegni delPon Walter 
Veltroni e stato annullato rincontro, previsto per lunedi 15 
aprile p.v., presso il Roof Garden - Palazzo delle Esposizioni • 
via Nazionale, 194. L’iniziativa, che aveva come titolo, “Al 
centro del turismo un popolo di imprenditori” era stato orga¬ 
nizzato dal Comitato “Per il turismo che vogliamo”. 


COMUNE DI BOVILLE ERNICA 

_ Provincia di Fresinone _ 

Questa amministrazione intende indire gara di licitazione privata per t ap 
paltò det Servizio d raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani e servizi colla 
terali con il criterio di cui all art 23 1“ comma lett a) dei D Lgs 157/95 
L importo a base di gara è di L 563 000 000 (IVA esclusa) Le doman 
de di partecipazione in carta legale dovranno pervenire nelle forme e 
con le prescrizioni indicate nel bando integrate di gara a questa 
Amministrazione C so Umberto 1° Tel 0775/37004 Telefax 
0775/37660 entro le ore 12 00 del giorno 08/05/1996 
Il bando integrale è stato pubblicato sulla G U della Repubblica Italiana 
e trasmesso all Ufficio delle pubblicazioni della Comunità Europea in data 
28/03/1996 ed all Albo Pretono del Comune 
Boville Emtca li 09/04/1996 

_IL SINDACO Dr Ruggero Mastrantom 


LAVORO, LAVORO, LAVORO 

Le proposte dell'Ulivo per l'occupazione 

Sabato 13 aprile - ore 9 30 
Cinema UNIVERSA!- via Bari 18 

Incontro con \ rappresentanti dei Sindacati, 
delle Associazioni di Categoria, i Cittadini 

partecipano 

Pierre CANNITI - Antonio MACCANICO 
Claudia MANCINA - Cesare SALVI 
Massimo SCALIA 

interverrà per un saiuto Francesco RUTELLI 


Coordinamento dell Ulivo di Roma c/o 
Endas Via Cavour 238 
Tel 4744397 4740783 Fax 4741223 

Comm(tenie BancaT ò PtibWcltì eletto a e 



25 APRILE 1996 CARACALLA 

in occasione del 


% 




s3ran.Premio 

Liberazione 


CICLORADUNO SPONTANEO 

stacca il numero giusto vincerai un premio 

Oalie ore 8 alle ore 11 il 25 apnle 1996 a CARACALLA si ncevono le| 
iscrizioni Ad ogni partecipante un numero Chi avrà il numero del vinetto 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio Ad ogni 
iscntto una t shirt Partite da dove volete arrivate a Caracalla tra le 8 e le 
11 e a conclusione del 51° G P Liberazione saprete se anche Voi avete 
|vinto col vincitore della gara intemazionale 

Con ogni bici 
Qualsiasi età 

il sesso non è un problema 



ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Da 30 anni Vaie 
è ia casa in cooperative 

• il regime delie aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal I al 74 aprile l'aic è presente 
con uno stand presso il 
supermercato COOP Laurentina 

dai lunedì al sabato 
orario 9.30-13 00- 15 30-20 00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 -00155 Roma - Tal. 43B821 
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Ritagli 


AL VASCELLO 


«ASPETTANDO GODOT» 


• «Ypokrltal». Uno spettacolo scritto da Patrizio Cigliano 
che ne firma anche la regia e vi recita accanto ad altri cinque 
attori giovani. Debutta stasera alle 21 al Teatro Tordinona 
(via degli Acquasparta, 16) e rimane in scena fino al 30 apri¬ 
le Ypokritai già presentato al festival di Todi, Domenica alle 
17. 

Leni Stern Trio. Appuntamento jazz con il Leni Sterri Trio 
(Leni Stern, chitarra; Tim Lefevre, basso; Dennis Chambers. 
batteria) sabato sera al Big Marna (via S. Francesco a Ripa, 
18 - tei. 5812551). 

• I porti del Mediterraneo. Lunedì 15 aprile alle 12 si terrà 
presso il Teatro Valle una Tavola Rotonda intitolata «Viaggio 
attraverso le culture del Mediterraneo» che si prolungherà an¬ 
che nel pomeriggio fino alle 18. Si parlerà de 11’iniziativa, «1 
porti del Mediterraneo», promossa dall’Eti per realizzare 
un’esperienza di scambio fra attori provenienti da vari paesi 
che si affacciano sul nostro mare. 

• Ex-Ubris In mostra. Ex-libris erotici, infantili, giapponesi, 
modernisti, femminili... Presso la Galleria Cervantes (a piaz¬ 
za Navona, 91-92 tel.8555985) si sta svolgendo la mostra Dal 
marchio manoscritto all'attuale ex-librìs. Un’ampia prospetti¬ 
va sui loro periodi di evoluzione e sull’influenza che le varie 
tendenze artistiche hanno esercitato su queste piccole opere 
d’arte. 

• Al Frontiera. Doppio appuntamento con la musica dal 
vivo stasera al Frontiera (via Aurelia, 1051 - tei. 5880026). 


Apre la serata il gruppo The Em- 
bryo formato da quattro musicisti 
rock. Al termine sul palco salgono 
gli Etnia, band specializzata in cros- 
sover. Ingresso lire 1 Ornila. 

• Bibll/1. Questo pomeriggio al¬ 
la libreria di via de’ Fienaroli 28 vie¬ 
ne presentato il libro di Nozipo Ma- 
raire Zenzeìe. Lettere per mia figlia. 
L’autrice sarà accompagnata da 
«Ypokritai» Maria Antonietta Saracino, esperta 

in letterature africane anglofone. 
Per informazioni telefonare al 5884097. 

• Bibli/2. Più tardi, alle 21, serata continua con La vida es 
un tango a cura di Rosalia Polizzi, una iniziativa cui sarà pre¬ 
sente anche Luis Bacalov, recentemente premiato con l’O¬ 
scar per il film II postino. Dopo una breve introduzione delia 
curatrice suila storia e sulla filosofia del tango e su alcuni 
aspetti del fenomeno (musica, danza, poesia) verranno 
proiettati alcuni video e documentari realizzati da Rosalia Po¬ 
lizzi in Argentina. Infine, un breve concerto de) gruppo argen¬ 
tino Tango de A Tres. 

• Scrivere, che passione! Iniziano dal 19 aprile e vanno 
avanti fino a giugno i corsi per aspiranti redattrici editoriali, 
sceneggiatrici, giornaliste. Scrivere: tanti mestieri, una passio¬ 
ne è per donne di tutte le età e livelli di istruzione. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni telefonare dalle 14 alle 16 
all’8605846. 

• Memorie dall'Inverno '43*’44. Questo pomeriggio alle 


17, presso la Sala Ferdinando Agni¬ 
ni (in viale Adriatico, 136) si svolge 
la manifestazione Montesacro VaI- 
melaina 1943-1944. La memoria di 
un lungo inverno durante l'occupa¬ 
zione nazista con video di testimo¬ 
nianze, una mostra fotografica, do¬ 
cumenti storici. Intervengono fra gli 
altri Giorgio Caputo, Gianni Corbi, 
Carlo Lizzani. La manifestazione 
Leni Stern contìnua nel pomeriggio di doma¬ 

ni. 

• Teatro per la pace. Sabato 13 aprile, alle 17.30 al Teatro 
dell’Orologio (vìa dei Filippini, 17/a) la Compagnia Teatro 
I.T. presenta uno spettacolo di Mario Moretti tratto da una no¬ 
vella di Guy de Maupassant per la regia di Riccardo Reim. Uri- 
cavato verrà utilizzato per finanziare il progetto del comitato 
Salam Ragazzi dell’Olivo che sostiene il «Centro di riabilita¬ 
zione per bambini disabili» che ha sede a Qabatia in Palesti¬ 
na. 

• Anzio, abiti da sposa. Anzio ospita per tre giorni un’e¬ 
sposizione di moda unica nel suo genere. Si apre oggi al Ca¬ 
sino Municipale, la prima edizione di «Pezzi e vecchi merlet¬ 
ti», curiosa occasione di osservare l’evolversi del costume a 
partire dal dopoguerra. In mostra abiti nuziali, foto e vecchi 
film ini dedicati ai giorno del «sì». È previsto anche un premio 
per il vestito più bello: un viaggio a Cuba per una settimana. 




L'evento. Cambia il locale del Corso. Ieri la festa con Sordi e Rutelli 

Rinasce il Caffè Aragno 



Va in scena fino a domenica 14 al teatro II Vascello, presentato dal 
Transteatro, Il capolavoro di Samuel Beckett «Aspettando Godot», opera 
chiave del teatro dell’assurdo. Lo spettacolo, firmato da Massimo Pultani, 
nasce dalla collaborazione artistica con Ferruccio Soler!, l’Intramontabile 
artecchlno strehterfano, e Sergio Bini Buttric, famoso mago e Illusionista. 
Gli interpreti; Marco norio, Sandro Fabiani, Fabrizio Bartolucct, Fausto 
Caroli, Michele dannasi. Scena e costumi di Fabrizio BartoluccL 
Domenica replica pomeridiana. 
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FOTOGRAFIA. La mostra di Sebastiano Porretta 

I mille luoghi di un «clic» 


ENRICO GALLI AN 


Alberto Sordi con Guglielmo Benetton all'Inaugurazione del Caffè Aragno, conosciuto come Alemagna 


FELICIA N 

m Era un ritrovo storico, meta di 
artisti, poeti e politici. Divenne un 
bar-ristoro più o meno moderno, 
comunque rinomato. E ieri il «Caffè 
Aragno» - più noto come «Alema¬ 
gna» - ha festeggiato l’inizio della 
sua terza giovinezza, sospesa tra 
memoria e futuro, tra i grafici di 
Afro Basaldella e le insegne stile 
MacDonald’s. Un'inaugurazione in 
grande stile, con tanto di folla in via 
del Corso che premeva per oltre¬ 
passare le transenne. Ma più che ; 
alla grande offerta di gelati, agli’ 
spizzichi e alle allettanti promesse 
del ristorante, puntava ad altro. A 
un autografo di Alberto Sordi, a 
una stretta di mano a Rutelli, ospiti 
d’onore di un happening al quale 
sono intervenuti oltre all'assessore 
Minelli, molti volti noti tra quelli 
della televisione, del giornalismo e 


dell’imprenditoria. Con gli eleganti 
intonaci color salmone a fare da 
sfondo, il sindaco ha salutato il 
nuovo rapporto tra privati e ammi¬ 
nistrazione, registrando il dato non 
secondario de! forte aumento degli 
occupati nel locale che da 38 sono 
passati a 98. Concreto, Rutelli non 
si è lasciato sfuggire l’occasione e 
a Gilberto Benetton - presidente 
dell'«Autogiri 11» società artefice del¬ 
la rinascita deli'«Aragno» - ha chie¬ 
sto di fare da sponsor per le Olim¬ 
piadi del 2004. «Si può fare» è stata 
la risposta. 

Più nostalgico Albertone che tra 
gli applausi ha ripescato tra i ricor¬ 
di quelli di quando era un ragazzi¬ 
no. «Mancavo qui da almeno tren¬ 
tanni - ha esordito mal dissimu¬ 
lando un po’ di sorpresa nel verifi¬ 
care la metamorfosi subita dal lo¬ 


cale -. Ma è immenso, che è ’na 
stazione»? E poi via con l’amar¬ 
cord. «Avevo i pantaloni corti e qui 
si incontravano Flaiano, De Feo, 
Cardarelli... Mi hanno formato, ar¬ 
ricchito. Allora si andava a piedi e 
quando si arrivava al caffè era un 
paradiso tanto eravamo stanchi. 
C era più tempo per inventare, per 
immaginare. 1 ritmi erano più uma¬ 
ni. Non come oggi, con la motoriz¬ 
zazione, la televisione, i consumi 
sfrenati che cambiano i comporta¬ 
menti e producono distrazioni.,,». 
Agrodolce il suo intervento mentre 
coccolato dai flash proseguiva la 
visita guidata per le salette ben ar¬ 
redate e accoglienti del nuovo 
«Aragno». In quella «museo», con 
alle pareti i ritratti di coloro che da¬ 
gli inizi dei secolo agli anni Cin¬ 
quanta ne decretarono il successo; 
Pirandello, D’Annunzio, lo stesso 
Afro Basaldella e tanti altri. E poi in 
quella dedicata proprio all’attore 


perché «è un pezzo di Roma, come 
questo caffè». E qui, per la gioia de¬ 
gli astanti, Alberto Sordi ha ripetuto 
una famosissima performance, 
Proprio sotto la foto-manifesto di 
Un americano a Roma si è visto ser¬ 
vire spaghetti, yogurt, latte e mo¬ 
starda: Maccherone, tu me provo¬ 
chi e io me (e magno ha recitato 
senza indugiare e. giocando fino 
alla fine, ha poi lasciato la sua fir¬ 
ma sul seno di una giovanissima 
Wanda Osiris con lui immortalata. 

Una superficie di oltre 1000 me¬ 
tri quadri divisa su due piani, 375 
posti a sedere e un’offerta gastro¬ 
nomica per tutti i momenti della 
giornata. La pizzeria «Spizzico», la 
gelaterìa «Monte Bianco», il bar 
«Alemagna» e il ristorante self-servi¬ 
ce «Ciao», aperti non stop dalle 7 
airi di notte. E l’obiettivo di torna¬ 
re ad essere un punto di incontro 
da fruire in relax. 


■ Scattare una foto è un lavoro, 
un metodo. Non si tratta di abboz¬ 
zare il disegno e di riempirlo di co¬ 
lore e di gettarsi a capofitto a spen¬ 
nellare come se si stesse a tirare di 
sciabola come fanno i fotografi 
contemporanei. Organizzare una 
foto è porre degli oggetti o figure 
dinanzi all’obiettivo, questo spazio 
ha delle dimensioni, ha una pro¬ 
spettiva, l’oggetto ha una sua con¬ 
sistenza, una sua natura, una sua 
forma, un suo intimo disegno, un 
suo colore. Nei giovani fotografi c’é 
la preoccupazione di conoscere la 
tecnica di arrivare più di quella di 
fotografare. Naturalmente non è la 
preoccupazione di Sebastiano Por- 
retta storico della fotografia e foto¬ 
grafo lui stesso, ché anzi il metodo 
di cui sopra è una suo cavallo di 
battaglia e un suo vanto. Vanto che 
Io accompagna da sempre fin da 
quando scelse la foto come stru¬ 
mento di cronaca per ctonachizza- 
re lo spettacolo sodale del signifi¬ 
cato delFimpero dei segni e dei ge¬ 
sti che circonda l’obiettivo della 
macchina fotografica. E per giunta 
quando scelse la fotografia puntò 
l’obiettivo sull’architettura, sogget¬ 
to fotografico tragico per così che 
lascia poco spazio aH’effettaccio, 
jnsomma una vera e propria bestia 
nera dei fotografi. 


Sebastiano Porretta lo conosco 
da trent’anni nei primissimi anni 
sessanta laureandosi in storia del¬ 
l’arte fu lui per primo a volersi im¬ 
padronirsi del mezzo artistico per 
per demistificare lo strumento che 
abbagliava i più; avendoci nel cuo¬ 
re e nella mente un’idea fissa, tutti 
potevano ottenere buoni risultati 
attraverso l’operazione del fare ar¬ 
tistico, tutti dovevano e potevano 
diventare profondi conoscitori del¬ 
la realtà attraverso la conoscenza 
culturale degli strumenti. Univa la 
tecnica, la manualità all’estro e vi¬ 
ceversa fino all’impossibile ribalta¬ 
mento della figura dell'artista con 
la A maiuscola. Percorrendo in lun¬ 
go e in largo l’orbe terracqueo è 
passato dalla foto alla diapositiva; 
dal videotape all organizzazione di 
filmini con diapositive e piste ma¬ 
gnetiche sonore. Tutto con una 
maestria artigianale che rasentava 
il miracolo documentario. Negli 
anni settanta continuò a spenmen- 
tare l’uso politico-culturale del¬ 
l’immagine sempre con strumenti 
«minimi», all’epoca si chiamavano 
così le camere 2enìth e Praktica 
che costavano poco rispetto alle 
gigantesse americane e giappone¬ 
si. Poi negli anni ottanta e forse un 
po’ prima, volle catturare il Perso¬ 
nal computer non solo per stravol¬ 


gerne lluso che di lì:a poco sareb¬ 
be diventato lo spauracchio di tutti, 
cioè il padre padrone assieme alla 
televisione del viver sociale, ma an- 
.che per dirne i) significato al di so¬ 
pra di ogni strumentalizzazione ca^ 
pitalistica: computer non è nessun 
luogo concreto sulla carta geogra¬ 
fica deirimmaginario e della men¬ 
te dell’uomo ma piuttosto è un 
probabile merdiano; una linea ad 
un tempo verissima visualmente e 
inesistente che indica una direzio¬ 
ne attraverso molti territori. Su que¬ 
sta linea a ciascuno è dato di trac¬ 
ciare il proprio e forse l’altrui cam¬ 
mino verso quella verità che appa¬ 
re sempre più lontana da chi è as-. 
sediato dalla civiltà del rumore e 
del fatuo. 

Sebastiano Porretta espone alla 
Nuova Bottega delVlmmagine (via 
Madonna ai Monti 24, tei. 
6792981) e chi andrà a visitare la 
mostra dovrà tenere bene a mente 
tutto il nostro precedente dire. Ora¬ 
mai è diventato così maestro, che 
gli strumenti dal computer allo 
scanner non hanno più segreti per 
lui. Tutta la sua attenzione sapien- 
zalc comunque continua ad essere 
rivolta aU’ìmpadronimento dello 
strumento per smitizzarne l’uso; 
sfornando immagini su immagini 
che raccontano deU’inarrestabile 
flusso della scrittura dei luoghi del- 
l’.impero dei segni. 
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MocJuIazìone: 

stereo, Ràdio Data System 
Programmazione: 

EMITTENTE dì SOIa MUSICA ITaUaNA 

Sede: Vìa Antonio Cantore, 1 7 
* 00195 ROMA 
TeL 06/725.07.74/2 
Fax 06/71.82.67 




Cjp 

Frequenze: VftNK 

92.400 Lazio centraIe 
87.700 Golfo di Gaeta 

91.100 Prìverno 
92.500 Fondi (LT) 

97.550 Segni 

97.800 Frodinone e provìncia 

94.100 Ridi e provìncia 

96.800 ViTERbo c provìncia 
96.800 CìvìtaveccIiìa 
100.900 Terracìna (IT) 
106.250 Latina e ag«o Pontino 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9° 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 12 apnie 1996 


AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delie Maschere presenta I Giganti della 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 

AMERICAN UNIVERSITY 

(Via Pietro Roseli) 4 Tei 58330919) 
Domenica alle 17 00 spettacolo teatrale 

limando, thè meaaura ot Uva (Limando 
fa misura dell amore) 

ARGENTINA TEATRO Ot ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 

ARGOT STI) DtO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5B9B111) 
Alle 21 00 Due per uno Tre di Gabrìeila 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5B9B111) 
Alle 21 00 lune di flètè di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandeill F Sonzognl 
P SchenanJ 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pali acorda Ila Tel 6B74982 
44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zione e a) laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Val maggi Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tograflco di M OeBonie Per informazioni 
tei 6874982 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alle 21 00 Anthai presenta Poeto ridarò 
anch'io con Gabriele Marconi Patrìzia 
\ Pellegrino Gabriele Grilli Regia di F L 
Lionello 

8ELSIT0 MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 Palllottas 
grande rivista con Gianfranco e Massimi 
liano Gallo Laura Di Mauro le 10 topless 
girls orchestra diretta da Uccio Sanacore 
Si prenota al 35454343 
CATACOMBE2000 TEATRO D OGGI 
(ViaLablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 21 00 Colpo di Mena con Fe 
dorica De Vita Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agamen¬ 
none di Eschilo con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Eaca viva di Fabio Cavalli con 
Laura Andreini Salerno Caria Valli Regia 
diF Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrogi 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 Bodlee di J Saunders Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi con Luca Zingaret 
ti Laura Lattea da Lorenzo Gioielli Laura 
Martelli 

Alle 22 15 Cerne delle mia carne di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Avazza Andrea Panzlnl Regia di E Lutt 
mann 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502} 

Alle 21 00 Fino a Dieci scritto da Aliredo 
Arderò con Claudia Bottlcelli Diana Col 
lepiccob Alberto Donatelli Maurizio 
Santini Regia di Remai Barro 


DEL SATIRI LO STANDONE 

(Via di Groltap nta 19 Tel b8?1639) 

Alle 21 00 In ca*o di matrimonio rompere 
if vetro di R Thomas con Fiona Bettanim 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 67B4380) 

Alle 21 00 Preoccupazione pei Ielle di A 
Brancafl con Palla Pavese Grorgro Co 
iangeli Carola De Berardims Francesca 
Degl innocenti Regìa di Marco Maltauro 
DEUE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle21 OD u20ennldlclemoroilin>uccee 
ti» di Mariano Perrella con l Pandemo 
nlgm 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Venerdì 19 alle 21 00 La compagnia Tea 
trale «Le Formiche presenta Se II lempo 
loen un Gambero con P Clementi F Fi 
goni V Angelastrl S RivabBlla F Tiso 
M Mangone Regia di P De Fiorio 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6738259) 

Sabato alle 21 00 PRIMA Orgia di P P 
Pasolini con Franco Ricordi CnstmaBor 
gognl Maddalena Recino Regia di F Ri 
cordi 

DUSETEATRO 

(Via Crema 6 Per prenot e nform Tel 
44235067) 

Alle 21 00 Patrizia La Fonte in La vetrina 
monologo di Patrizia Baiioni 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Tutte le sere alle 20 45 gli allievi dell Ac 
cademla Permis de Condulre in Aspettan¬ 
do Beckett un omaggio dalla nuova dram 
maturg/a 

Alle 21 00 Seguenze In Evidenze omaggio 
di Max Balazs a Samuel Beckett con Va 
nessa Amato Marco Andreoli Cesare 
Corrales Manuela DI Salvia Francesca 
D Elia Regia di Max Balazs 

euseo 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45(abbV1j Giuseppe Pambieri 
Enrico Beruschl In La cena del cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4685095) 

Alle 20 45 Anna Marchesini Tullio Solen 
ghi In Due di Noi di Michael Frayn Regia 
di Marco Mattolini 

Orario botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10-13 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Sabato alle 21 00 la Comp Stabile Teatro 
gruppo presenta E se Improvvisamente 
(ornaste mago scherzo In due atti di Vito 
Boffoll Regia di Vito Boftoli 
FLAIANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 La FasInoPgt presenta Claudia 
Germi Luca Lionello Luca De Bel In Tep¬ 
pisti di G Manfrldi Regia di Giuseppe 
Manfrfdi Vietatosi minori dii 8 anni 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 Q0 Teatro Stabile di Bolzano ne II 
Contrabbasso di Patrick Suskmd con Car 
loSimoni Regia di Marco Bernardi (ultimi 
giorni) 

Il PUFF 

(Via Q Zanazzo 4 Tel 5B10721 / 5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del grette e perdi di Claudio Natili Sii ve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cotti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Parenti co 
stum di Cristina Franciom Regia di L Fio 
rlnl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/76 Tel 5861021} i 


Sr i — in collahora/ione con 
KM GOETHE INSTITUT - ROM ^88 

SS 

INCONTRO CON 

PETER STEIN 

presiede WALTER PEDULLÀ 
conduce FERRUCCIO MAROTTI 

Teatro Argentina 

Venerdì 12 Aprile, ore 15,30 - ingresso libero 


Alle 21 15 Pr ma comp Transleat a pre 
senla Aspettando Godot a S Beckett 
trad di Carlo Fruller o con M Florio S 
Fabiani F Bartolucci F Caroli M Gmna | 
si Regia di Massimo Putiam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 6416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scuitarch pre ! 
senta tutte le mattine Infinite e Ss tossi (o 
co ardersi <1 mondo con D Granata e B 1 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alfe 21 00 Soirss al Calè Chantant! Ovva 
ro ridando s poi schsrzsndot con Da 
mela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelh Mitzle Regia di B ndo Tosca 
ni (Prenota? ione obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Luci dal varietà due tempi a tut 
to gas con Lucia Cassini Raffaele Ferran 
te e le ragazze del Balletto Universa! 
Coreografie di Evelm Hanack 
L ARTE DELTEATRO STUDIO 

(VaUrbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L attore magico Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di teatro 
LE SALETTE 

(Vicolo dei Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 Doccia Fradda scritto e diretto 
da Andrea Monti conL Pizzurro G Stiva 
I A Monti D Morbldelli S Amendola G 
Bondi I Stivali 

MMIZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta tl medico dai pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietio Longhi Gabriella S Ivestri 
Mario DI Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 (abb 15S) Tsa presenta tl mi 
santrapo di Moliere con Roberto Alpi 
Laura Saraceni Regia di Beppe Navello 
NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 10 30 La compagnia «Il Cilindro in 
L odissea di Omero un musical con Mim 
mo Strati Gianfranco Teodoro Alessadro 
Cavalieri Patriz a Vittorini Beatrice Ber 
naudo PlnoCormani 

Mercoledì 17 alle 21 00 La Cooperativa 
«Bruno Cirino» presenta la compagnia 11 
Cilindro nello spettacolo Quakuno volò 
sul nido dsi Cuculo con Pino Cormanl e 
Serena Bennato Regia di Lucio Chiava 
relli 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tei 68308735) 

SALA ARTAUD Alle 22 00 A canea con 
Woody di Paola Mamminl con Roberto 
GamminoePaolaMammln Regia di Mar 
co Mete 

SALA CAFFÈ A fe 2t 30 Non si spari sui 
passerotti di Beppe Bergamasco e Ulta 
Alasjarvl 

SALA GRANDE Alle 21 00 La putaln au 
grand coaur d i Mario Moretti 
SALA ORFEO (tei 68308330) al e 21 00 
PRIMA La Compagnia Wertumnus pre¬ 
senta La Madri ascondo La Madri con 
Debora Gianotti Vittorio Varmutelff Wie 
sna Mond Adattamento e regia di Wlesna 
Mond 
PARtOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno V3) Laboratorio Nove 
presenta La Cognata di Michel Tremblay 
Regladi Barbara Nativi 

POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II silenzio dal mare di Vercors 
con G Marini T Patngnani A Plano Re 
già di Sergio Velini 

** U ( Via Mi righetti 1 Tel 67945B5) 

Alle 21 00 Progetto Genesio Srl in collab 
con II San Babila presenta Amori Inquieti 
dalla Triologladi LlndoroeZelinda»di C 
Goldoni Con E Angellllo G Cannavac 
c uo)o F Ferrari A Alori Regia di Augu 
stoZucchi 
SALA PCTROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel $757488) 

A/le 21 00 La donna romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
renlinl e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaftanlòpoll di Castellaci e 
Fingitore con Martulello Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acida Tel 
52353857) 

Alle 21 30 Saggio degl! allievi della Scuo 
la d arte Spoon ftiver di Edgar Lee Ma 
sters Adatt e regia di Paolo Perelll (E ob 
bligatoria la prenotazione) 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di torma 
zlone per attori e registi diretti daClaretta 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 


Sala 


Lunedì 15 aprile • Ore 21,00 

««TRASTEVERE 


Vicolo Moroni 3 
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Carotenuto Numero eh usa esani horse 
d stud o e dipiom Sezione spec a e Ma 
r o Carotenuto per lo stud o dell attore d 
carattere Per Informazion tei 8174483 
ore9 13e 16-20 

(Via Sistina 129 Tel 4826841} 

Alle 21 00 Ernesto Callndri Gianluca Gui 
di Liliana Feidmann in Gigi di A J Lerner 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carini Isa 8arzizza Regia di Filippo Cn 
velli 

SPAZIO UNO 

(Vicolodei Pamer 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Exilee di J Joyce Regia di 
Massimo D Orzi con R Nistvocchia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Alle 21 00 «Riso in Italy» presenta Bembl ■ 
ni cattivi spettacolo comico satirico con 
14 Interpreti giovanissimi e 3 adulti Testo 
e regia di Marco Perrone Solo t no al 20 
aprile 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 T et 30311335 303 17078) , 

Alle 21 30 Un tranquillo week end di terrò J 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrisp ! 
con Otaria Anse Imo Giancarlo Stsli Sle I 
fano Oppedisano Regia di G Slstl 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoii) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In testa con avventura m campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zlone) 

TEATRO CAFÈNOTEG EH 

(Via del Babulno 159 Te! 7025733) 

Sabato alle 21 00 La comp Emanuele Gì 
glia presenta Riccardo III di William Sha 
kespeare con Emanuele G/glfo Flavia 
Str nati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 68604601 2) 

Alle 20 30 PRIMA Produzione La Famiglia 
Delle Ortiche presenta I drammi Marini di 
EugeneONeill Regia di Cherif con Mas 
simo Foschi Loy Castel Emilio Bonucci 
Piero DI lorlo Sergio Reggi Giancarlo 
Condè 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Alle 21 30 Voyeurs d L Amendola con A 
Grasso P Viviam P Beffa B Pintus R 
Giorgio A Roberti A Latini Regia d S 
Romano 

TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bdh 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Canti di acana ‘96 di V Cerami 
e N Piovani con N Martelli P Ingrosso 
D Pandimiglio S Patitucci Orchestra 

Biglietti L 30 000/rid L 20 000 II botleghi 
no del Teatro è aperta dalle ore 10 13 e 15 
18(lun ven) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(Gire ne Ostiense 197 Tel 5133264) 

Sabato alle 21 00 ! Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mflla colori - un gobbo a 
tanti fiori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Malappiont liberamente tratto da 
opere di Poppino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Melappioni 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234690 
3234936) 

Alle 21 00 I Broncovlz in Amlieto II princi¬ 
pe non «I «pota di Stefano Benni Regia di 
G Gallfone 

Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
form tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 2100 Er marito da mi mole di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Alfiere Affieri Renato Merlino 


Monica Pai an L na Greco Regad A Al 
tier 

TEATRO STABILES FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzm Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non tl pago! di Eduardo 
De Filippo con C Mone C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
ni Giaconle 
TEATRO TALIA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Corr#*pondaneei di S lattarei 
li M L Carones l Nunziata A Spadol ni 
L Morett Regia dii Nunziata 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Atte 21 00 PRIMA Comp Goldoniana d 
retta da Daniele Griggio presenta Ypokrl 
lai Attori di Patrizio Cigi ano con Patrizio 
Cigliano Alessandra Muccioli Francesca 
Satta Flores Luciano Scarpa Maria Leti 
zia Domenico Galasso Regia di Patrizio 
Cigliano 

TENDA COMUNE A 

(Presso v le Baldan 2 ellu ncrocio V le 
Francescani Tel 8083526) 

Alle 21 00 Darlo Gergassala e Paco Bnom 
e David Biondino in Recital per Due 
TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzellu incrocio V te 
Francesch n Tel 8083526) 

Alle 1000 e ore 14 30 Nuova Opera dei 
Burattini nUn Due Tre cercate con me 
Regia di G Volpiceli) 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Paolo Poli in L asino d oro di 
Ida Ombon e Paolo Poli da Apuileio Re 
giaP Poh 

TEATRO VERDE 

(Gire neG amcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Comp Nuova Opera dei Bu 
rattlm presenta L elefantino curioso Re 
già di Sblgnlev Glovacki Sabato 13 dopo 
lo spettacolo Festa de la giungla con 
giochi e sorprese Sab edom alle 17 OD 
Da lun a ven spettacoli per le scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 La Depennine di André Roussm 
con Sandra Coltodel Nin Salerno Corra 
do Tedeschi Joms fìascir Regia di Gigi 
Proiett 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via V ncenzo Arangio Ruiz 7 Tel 
66411749) 

Domenica 14 ale! oro 11 CO al Cinema Tea 
tro Sisto via dei Romagnoli 125 Ostia Udo 
tei 5610750 Concerto Urico Tina Schem 
bri soprano Antonio OTitnocenzo bas Ba 
rit Giuseppe Pellerlto ten Domenico 
Adriani tenore Paolo Tarlclotti pf Mus 
che di Puccini Domzetti Giordano Ross 
ni Leoncavallo Bellini Mascagni Verdi 
Tosti 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì 18 alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
p za G da Fabriano Concerto dedicato a 
Manuel De Falla con il Grup Instrumental 
di Valencia e le Manonetas Bambalmas 
Titteles d Jaume Policarpo Biglietti al 
Teatro tei 3234890 o ano continuato 
11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DISANTACECIUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtet 3611833) 

Alle 20 45 per la stagione di musica da ca 
mera concerto delia Wurttembergisches 
Kammerorchester Heilbronn diretta da 
JÒrg Fàber con la partecipazione di Nobu 



.e\ pinco-. 



dal 16 
al 28 aprile 
ore 21,00 

domenica 
ore 17,00 


informazioni 
e prenotazionr 

tei. $881021 


Teatro ! 
Vascello 

vta Gtacmto j 
Canni 72 


ko imal v ol sta e Adelina Opreen volo 
sta n programma V vald Concerto in re 
minore per due viol m voloncetlo archi e 
cembalo op Min li Concerto delle Qoat 
tro Stagioni per violino pr cicale archi e 
cembalo di ripieno op vili L Inverno La 
, Primavera Telemann Concerto in sol 
maggiore per viola e orchestra Hmdemith 
Trauermuslk per viola e areh Suk Sere¬ 
nata per archi op 100 
Biglietti in vendita all Auditorio di via della 
Conciliazione 4 tei 6880KM4 tutti i giorni 
dalle ore 11 alle 14 e dalle 15 alle 16 nei 
giorni di concerto I apertura pomeridiana 
e protratta 1 no all intervallo dello spetta 
colo Prevend ta telefonica icon carta di 
credito dal lunedi al venderdl ore 10 17 al 
tei 39387297 
AGIMUS 

(P zza S Agostino 20a Tel 6797585) 
Riposo 

ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(Viadi Pallacorda ila Tel 6874982) 

Alle 21 00 presso la Chiesa di S Paolo en 
tro le Mura Via Nazionale (ang V Napol ) 
Echi Gotici musica e teatro dal Medioevo 
il dramma de I Anticristo sec XII e mu 
siche della Scuola di Nofre Dame con il 
Coro Orazio Vacchl direttore A Annibali! 
e gli attori del Gruppo Art# Spettacolo Re¬ 
gia di D Valmaggi 
ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23224uiO) 

Riposo 

ASS. AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Alle 18 CO presso il Foyer del Teatro del 
I Opera Concerto Solisti Orchestra Ma 
calli Vignai) Canuti Smordom Giova 
gnotl Musiche di Bricclaldi Camblni Ro¬ 
ta Ingresso lire 5 000 
ASS NE CORALE CINECITTÀ 

(Via Lucio Elio Sciano 26 Tel 76900754) 
Riposo 

ASS. ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ARTISTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Riposo 

ASS NE MUSICA A MEDICINA 

(Via di Vigna Filonardi 9 Tel 0080678) 
Venerdì 19 alle ore 20 45 presso la Chiesa 
di Santa Maria Porta Paradisi via di Ripet 
ta angolo via Canova chiesa annessa al 
/ Ospedale San Giacomo si terrà il 2 C con¬ 
certo della stagione Verranno eseguite 
musiche di Bach Vivaldi Rameau Mozart 
per tlaudo e clavicembalo Al flauto Adria 
no Candall Al clavicembalo Elleabetta 
Fardelli 

ASS NE RES MUSICA 

(ViaS Pmcherle 144 Tel 55S4997) 

Sabato alle 21 00 Rassegna concertistica 
presso I Aula Magna defl Un versità Vai 
dese (via Petro Cossa 40 ang via Ca 
vour) Flauto Adriano Candall pianoforte 
Lorenzo Porta Dal Lungo 
ARCOIRtS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica 
d insieme classica e barocca per tutti l li 
velli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

(yla Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le aud 2 lone ai Coro Polifom 
co per ta stagione concertistica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS AMICA LUCIS 

(Ciro Ostiense 195 Tel 5742141) 

Riposo 

ASS CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tei 3452130) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parli di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no il martedi e venerdì alle 1915 in via del 
la Balduina n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali sofisti e coristi per la rappre 
sentazione di Carmina Burana La Bohè 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS CULT IL CANTIERE DELL’ARTE 

(Via Fiorentina 2 Manzlana Tel 
9964223) 

Riposo 

«a CU' T LO STUDIO 

(G B Bodonl 83 Tel 5746285) 

Riposo 

ASS LAUDtS CANTtCUM 

(Via G B Peltechian 42 Tel 7212964) 
il Coro Polifonico del! associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
nel proprio organico E richiesta una pre- 
parazio e musicale di base Prove setti 
maria)) giovedì ore20 00 
ASS. MUSICALE 
CHORO ROMANI CANT0RES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto- 
res cerca nuovi cantori con buona espe¬ 
rienza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297 44240561 
ASS MUSICALE KEfROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 20 30 Presso la Chiesa S S 
Martiri Canadesi via G De Rossi Concer 
todel pianista Claudio Curii Gialdlno Mu 
siche di Chopm SchumannLszt Brahms 
Si stanno svolgendo in via Padova 36 cor 
si su la respirazione e il rilassamelo per 
musicisti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura Si richiede solamente I iscri 
zlone con tessera all Associazione Kefros 
di L 50mila(per regolarità! scale) 

ASS MUSICALE 
IMADRtGAUSR ROMANI 

(Via Flaminia 287 Tei 32D0418) 

Riposo 

ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì 16 alle 17 45 Presso Sala Baldini 
Piazza Campiteli! 9 Per I centenario 
della 1» rapp. esentatone dell opera si re¬ 
plica La Bohème di G Puccini con Anto¬ 
nio FIorulll tenore Angela Mangerinl so¬ 
prano 

Prenotazione al n 21707618-6570323 In 
gresso Iire13mila 
ASS MUSICALE MUGI 

(Viale delie Milizie 15 Tel 37515835) 

Corsi Prima Palestra di Pratica Musica 
le» rivolta a tutti gli strumentisti II mae 
stro AldoTramma curerà In particolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per Informazioni ed Iscrizioni 
te! 06/39738079 
ASS. MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Riposo 


ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(VaA Barbos 6 Tei 23267135} 

Scuoia canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 

ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 

(V le Adr atico 1 Tel 8272552) 

Riposo 

ASS ROMANA INTERMUStCA SPEVJ 

(ViaCesareBaromo 66 Tel 7843319) 

Alla Sala Borrommi piazza della Chiesa 
Nuova 18 Concerto Stefania Ceneri pi 
Fabio Centurione violoncello Musiche di 
Beethoven e Medelssonhn Bartholdy Se 
conda parte soprano Sachiko Kedate ac 
compagnata al pianoforte da Steven Roe 
eh eseguiranno arie d opera Per nfor 
maziomte! 7843421 
AUDITORIUM CATTOLICA 

y o Francesco Vito 1 Tel 

54886/3051732) 

Mercoledì 17 aprile alte 20 45 1°Concorso 
pianistico nazionale Carla Fmescfii Con 
certo de» finalisti e premiazione 

AUDITORIUM DELMASS'MO 

(Via Massimiliano Massimo 1/7 Tei 
54396361 54396360) 

Riposo 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
sabato 13 alle 17 30 Aula Magna Univer 
sità La Sapienza Em Hausmusikabend» 
di Johannes Brahms con l Atheatli Che 
rut diretto da Filippo Maria Breeian Pia 
noforti Antonio Battuta Riccardo Zadra 
Prevendita presso il Planetario tei 
70450122 e IUC) 

centro attività musicali aureuano 

[Via della Pisana e via di Bravetta Tel 
58203397) 

Riposa 

CENTRO ITALIANO Di MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Alle 21 00 in co laborazione con il Liceo 
Tasso presso S Prisca all Aventlno W A 
Mozart Requiem coro Polifonico del Liceo 
Tasso Orchestra del ^ima RlccerdoMer 
ti nini direttore Lutea Palme soprano 
Morgana Pala alto Holger Behnke tenore 
Massimo Gargtulo basso 
CHIESA S PAOLOENTROLEMURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 
4883339} 

Sabato alle 21 00 Luminarla IV Concerti a 
Lumne di Candela Trio per voce falutoe 
pianoforte Susan Long Salustrl Laursn 
welis e Kalth Grlggt interpretano musi 
che di Telemann Berhoz J S Bach Du 
prèeSàylor 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scimia Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 

COURT1AL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Riposo 

FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tei 7008691) 

Alle 19 00 Dischi dischi dischi Ma di ar¬ 
dali Paolo Cotem preseenta la sua colle 
zlone dischi artisti contemporanei 

ORIONE 

(Via deile Fonaci 37 Tel 6372294) 

Lunedi 15 alle 21 00 Euromusica Master 
Serie Concerto straordinario del grande 
pianista cinese Fou TsOng pianoforte 
musiche di Schubert Schumann Choptn 
GRUPPO MUSICALE SALUIST1ANO 
(Vìa Piemonte 41 Tel 4740338) 

Riposo 

GONFALONE 

(Via de! Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli) 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 21 00 SCHUBERT CHOPIN 
LISZT 

Rodolfo Rubino pianoforte Musiche di R 
Schyumann (Sonata Op 22) F Chopin 
(Andante spianato e grande polaca brìi 
lame Op 22) J Brahms (Scherzo Op 4) F 
Schubert (Improvviso Op 90 n 4) F uszt 
(Mephlsto Valzer n t) 

MUSICA 85 

S /iaG Bariti 34 Tei 9072492) 

■poso 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Per inform Tel 
52354783) , 

Alle 18 00 Recital del pianista Giovanni 
Veroll musiche di Bach e Chopin 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ariccia Preno 
fazioni al tei 4B14800) 

Domenica 14 alle 18 00 CHOPIN MO 
ZART LISZT 

Darlo Candela pianoforte Musiche di F 
Choprn/Baf/atenn le2) J S Bach/Ciac 
cona) W A Mozart (Sonata KV 533) F 
Liszt (Vallèe d Obermann) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale »84 Tel 4745903) 
SALATEATRO riposo 

PALAZZO FIRENZE 

(P za Firenze 27) 

Riposo 

«WMA DELLA PIOGGIA 

(Vìadel Gfabbonar! 36 Tel 68803697) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
«MUSICA DI TESTACEO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica 14 alle 10 30 SALA 9 Rass 
«Concerti Per Bambini e Ragazzi» Un 

3 uasl musical Soggetto parole e musica 
i PlalroGrignanl conL Àllìson S Corte 
si B Gandoifo P Grignanl L Marcone 
N Raffone A Scarmgelta 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Martedi 16 alle 20 30 PRIMA in abbona 
mento del Ftdello di L van Beethoven 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabagl a 42 Tel 5744034- 
5759130) 

Riposo 

VOtCESOFGLORY 

[Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica 21 alle 20 30 Concerto Gospe e 
Spiritual con i Voice* of Glory 


OGGI GRANDE PRIMA 

AL CINEMA 




POZZETTO-TEOCOU 

La nuova travolgente 
accoppiata del divertimento 


AV AITO VERBANO 


RINATO POZZETTO » TEO TROCOM 


Papà dice Alessa 
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trilioni muntali EMI MUSIC Pubi m/ ALTO VIRO ANO Edliionl Mulinali 
Orga nitratore generale RICCARDO PINTUS * Produttore ornativo RAFFAELLO SARAGCV 
m una prodottone ALTO VERBANO m in collaboroeion* ct*n MEDIASET 
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Academy Hall 

v Stamlra 5 
Tel 442 377 78 
Or 1630- 18 30 
20 30- 22 30 

L 10 000 

Admiral 

p Vertano 5 
Tel 854 1195 
Or 1600- 18 15 
20 20-2230 


Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1515 

18 50-22 30 


V M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 16 30- 1830 
20 30-22 30 

L 10000 

Ambaasade 

v Accademia Agiati 57 
Tel 540 8901 
Or 1630 1830 
2030 - 2200 

L 10.000 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 1545 

19 10 - 22 30 

L 10 000 

Apollo 

v Galla e Sldana 20 
Tel 86208806 
Or 16 30- 18 40 
2025-2230 

L. 10.000 

Ariaton 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 15 45 

19 10 - 2230 

L 10 000 

Astra 

v le Jonla 225 
Tel 817 2297 
Or 


_vjlj* ...... 

lonospfklngllah 

diC Vanzma conP Villaggio (Italia 1995) 

Lo mandano in Inghilterra afare un corso intensivo Come 
Onofrio Pirrotta Lui va allo stadio a vedere la Samp e le 
piglia di santa ragione Continuiamo a farci del male 


NsHy ot mr Amasi* 

di C Sautét conM Serraull E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profodità 

Sentimentale *- * * 


Capranlchetta Via da Los Voga» 

p Montecitorio 125 dtM Figgici conN Cage E Stnie (Usa 95) 

Tel 6796957 Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 

0r wion Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

20 2U 22 30 nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

L 10.000 Drammatico ★*★ 

Ciak 1 lo ballo da sola 

v Cassia 694 di £ Bertolucci coni Tyler J trans (Italia Gb 1996) 

Tel 33251607 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r on in Trova una comunità di anglo americani oziosi Faamtcl- 

zo iu il 30 Z(a con uno gcr |jt ore morente E scopre la vita 
L 10.000 Sentimentale** 

Ciak 2 VladaLoaVogas 

v Cassia 694 dtM Figgis conN Cage E Sbue (Usa 95) 

Tel 33251607 Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 

0r m - n Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gir Con 4 nomi¬ 

le io - 20 Z0 li 30 nat)0n a || Oscar il film è la sorpresa dell anno 
L 10.000 Drammatico*** 


Mary ft#H«y 

diS Frears, con J Roberts,J Malkouidi (Usa 96) 

La leggenda del dr JekyileMr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico * * * 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30 17 60 
2010-22 30 

L. 10 000 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00-1810 
20 20 - 22 00 

L 10 000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 

18 40-2200 


Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1545- 1800 
2016-22 30 

L. 10.000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1545-1800 
20 15 - 22 30 


Augusto» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 2230 
L 10.000 (aria cond} 

Augusti)» 2 

c V Emanuele 203 
Te! 687 5455 
Or 15 30-17 50 
2010 2230 

L. 10.000 

Barberini 1 

p Barborlnì 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30-17 15 

19 00 2045 22 30 

L. 10 000 

Barberini 2 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30 

1645-22 00 
L. 10.000 
Barberini 3 
p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 

1915-2200 


NomtkioodlMilrakMillmw 

àiJ Woo coni Travolta C Slaler( Usa W) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkongheseJohnWoo senza esclusione di colpi 
Azione * 


Broadwayl 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 16 00 18 10 
20 20 2230 


Broatfway 2 

v del Narcisi 38 
Tel 230 3408 
Or 15 30-17 50 
20 10-22 30 

V. 10.000 

Broadway 3 

v del Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 15 45 18 00 
20 15-22 30 

L 10 000 

Capltol 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 15 30 

18 45 2200 


Capranlca 

□ Capramca 101 


Or 16 15 18 30 
20 30 22 30 


Ciak 1 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


diM ScorseseconR Deliro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stono come non 
l avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Toy Story 

dii Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero I! secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *★★ 

C m Ib* 

diM ScorseseconR De Niro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di Un piccolo mafioso 
che diventa II boss d! un casinò Sharon Stone come non 
l avete mai vista prima dà dei punti persinoa De Miro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 


via della Pineta 15 
Te! 8553485 
Or 1700 
18 40 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40-22 30 


Diamante 

via Prenestìna 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00 1810 
20 20 - 22 30 

L. 10 000 

Emba«sy 

v Stoppanl 7 
Tel 8070245 
Or 15 30 18 00 
20 15 - 22 30 


lo balte Sarete 

diB Bertolucci coni Tyler J trans (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diP Vini conS. Orlando E Fmtasticbim (Italia 96) 

Due «tribù* In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia « divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

Cash»* 

diM ScorseseconR DeNtro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti peritino a De Nlro 

Drammatico ** 


La Ore Ml’anor» 

di W Alien con W Alien M Sorvtno (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa'la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare te scene Con una grandissima MItb Sorvtno 
) Commedia*** 

Il postino 

diM RadfordM Troisi conM TroisvP Noiret (Ita 94) 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ★* 

Toy Story 

dU Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali li primo vecchio eienero II secondo nuovis 
] almo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 

Bravatowl - Cuora Impavida 

dtM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo Leroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradita dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Straflg* Aays 

dtK BigelowconR Fmnes A (kisset (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un etiche la vivere le 
emozioni degl! altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
linguaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

Forte tf'«goffo 

diP Virzl conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù* In vacanza a Ventatene Una è colla snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia-divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 

lo ballo da Mia 

diB Berfo/uccf coni Tyler J Ite s(Hallo/Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità dì anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 


Ninfa Ftobaa 


Catta* 

diM icorose con R DeNtro S Stone ( Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa li boss di un casinò Sharon Stane come non 
l avete mal vista prima dà dei punii persino a De Nlro 

Drammatico ★* 

Noma lai oodtoo: Brekan Arrow 

diJ tVoo coni Travolta C Slam(U sa Bfi) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione* 


Papà dio# mossa 


v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00- 18 15 
20 20-22 30 
L 10.000 (aria cond ) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1530 
1845 2200 


p in Lueina 41 
Tel 6876125 
Or 16 00 18 15 
2020 22 30 


Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 - 22 30 


Excel si or 1 

B Vergine Carmeìo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
20 10 - 22 30 

V 10 000 

Excelsfor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
| Or 16 00 1810 
20 20-22 30 

L 10 000 

Exceislor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 

18 30 22 00 

L 10 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30- 1830 
20 30 - 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Fiamma Due 

v Blssolati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 18 10 
20 20 - 22 30 

L 10 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

V Nomentana 43 
Tel 44250299 

Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

v leG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 30- 1720 

19 55 22 30 

L. 10 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1830 

19 30-22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 759 
Tel 39720795 
Or 1545 18 00 

20 15*22 30 

L 10 000 


v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 - 17 SO 
20 10 22 30 


Copy Cai 


Ragiono s senti monto 

di A Lee con E TViompson H Gratti (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVItl e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità > di Jane Austen 
Sentimentale* 


<laok fr uso tonto * uscito dal gruppo 


diB Berlo lucci coni Tvler J hom( Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 17 30 

20 00 - 22 30 

L 10 000 

Greenwlch 2 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale * 

Qstshorty 

dtB SonnenfetdconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travoltae un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


Multiple* Savoy 3 MoiwyTtatn 


Cuori si verde j 

diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci¬ 
nica inospitale S innamorano ma restano -al verde* 

Commedia * 

lato melulino coraggioso 

dtC Noonan 

Per non Unire net pentolone il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali Dove la solidarietà é ancora un valore 

Commedia *★ 

Blu#tallio Foco 

di P Ausler e W Wang con H Kutel M Goran ( Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente su! tema della vita Ir) | 
una collezione di aneddoti In forma di affresco 1h25 

Commedia*** 


CHIUSO PER LAVORI 


Dood Man Wolklng 

di T Robbms conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortata un condannata a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 


Greenwlch 3 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 1630 1830 
20 30-22 30 

L 10.000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00- 18 10 
20 20 - 22 30 
L 10.000(aria cond ) 

Hollday 

I go B Marcello 1 
Te 8548326 
Or 16 00-1810 
2020 2230 


Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Te! 3216 283 
Or 18 30 
2130 


Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 

20 30-22 30 


Jack frusctontgo è uscito dal gruppo 


Forte d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dai maggioritario 

Commedia ** 

Il flora «tei mio sogroto 

di P Almodóvar conM Paredesei Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar menotnz 2 antedelsolitoper unlllmche pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


di E Kusturica conM Manollovic L Ristovshi 

Il mondo capovolta il mondo che non cé piu Un futuro 
senza speranza Kusturica cl parla di una nazione scom¬ 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia **★ 


Al cantaro dall’area di rigore 


Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 
20 30 - 22 30 


diP Vtrzì conS Orlando £ Fantashchini (Italia 96) 

Due ‘tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggior tarlo» 

Commedia ** 

Casinò 

di M Scorsese con R De Niro S Stone ( Usa 95) 
ì Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persinoa De Niro 

Drammatico ** 

lo balte da sola 

dtB Bertolucci conL Tyler J trans(Italia/Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amlci- 
zlaconunosc rittore morente E scopre I a vita 

Sentimentale ** 


Eurcine Toy Story 

v Lfszt 32 diJ Lasseter (Usa 95) 

Tet 5910986 La storia dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 

0r In 92 cuttolt rivali llprlmo vecchio e tenero il secondo nuovls- 
18 50 20 40 - 22 30 s | m o e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

L. 10 000 Animazione*** 


Noma In Mdtea: Brekan Arrow 

diJ Woo co nJ Travolta C Slaler (Usa 96) 

Coppia di d vi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkongheseJohnWoo senza esclusione di colpi 
Azlope ★ 

lo ballo da aala 

diB Bertolucci conL Tyler ) hons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulta sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diP Virzl conS Orlando E Fantastichtm (Italia 96) 

Due «tribù in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L ailra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia -divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Casinò 

dtM ScorseseconR DeNtro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l avete mai vista prima da dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Isoliti sospattl 

diB Singer conG B)rne Ch Paimtntieri (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


L'Albore di Antonia 


City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercale la venti sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 

La daa dall'amore 

dt IV Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanta di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima MiraSorvmo 

Commedia *** 


v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 16 00 

19 10-22 30 

L. 10 000 

Intrastovore 1 

vicolo Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00-18 00 

20 20-2230 

L. 10.000 

Intrastovere 2 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 1630-1750 
20 10 - 22 30 


Intrastovere 3 

vicolo Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 - 18 10 
20 20 - 22 30 

L 10 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 1445- 17 30 
20 00-22 30 

L. 10.000 

Madison 1 

v Chlabrera 12 1 
Tel 5417926 
Or 15 30- 17 50 
2010-2230 

L 10000 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30- 18 30 
20 30-22 30 


Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
20 15 22 30 


dt W Wang conH Keitel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1650 

Commedia ★*★ 

Bravotioort - Cuore Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia liberae in¬ 
dipendente Ma saritradlto dilla nobiltà scozzese 

Avventura **★ 

VladaLoaVogas 

diM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzata al! ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar II film ò la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


lo ballo da solo 

(Vers Orig Inglesecon sottotitoli in italiano) 


LadaadaH'amore 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanta di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commedia*** 


Copy Cai 


Sabrina 

diS Pollack confi FordJ Omond(Usa 96) 

Remake infedele della commedia di Billy Wilder Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda Toma e conquista Harnson 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale ** 

City Hall 

óiH Becker con A Pacmo J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginano sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

I soHtl sospetti 

diB Singer con G Byrne Ch Palmintien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


Facllo proda 


Maestoso 1 Toy Story 

v Appla Nuova 176 diJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 766086 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 

0r lo on le oo on cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

18 40 - 20 35 - 22 30 smi0 e arrogante Realizzata al computer Pertutti 

L. 10 000 Animazione **★ 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 CopyCat 

Tel 786086 
Or 14 30-17 20 

19 55 - 22 30 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30-17 20 
19 55-22 30 


Maestoso 4 

v Appla Nuova 176 
Te! 786086 
Or 14 30- 17 20 

19 55 22 30 

L 10000 

Majestìc 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

1910 22 30 

L. 10000 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1615-18 30 

20 30 - 22 30 


Mignon 

V Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 16 00-1810 
20 20-22 30 

L 10.000 


Mary ftelHy 

diS Frears conJ Roberts J Malkovich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nettato oscuro dell esistenza finoadiventarecomplice 

Drammatico** * 

Dood Man WaUtlng 

di T Robbms conS Satandon S Penn (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannata a morte un duro atto 
d accusa contro la pena rapitale Vincerà I Oscar’ 

Drammatico *** 

Haat-Lasfkto 

diM Mann con R De Niro A Pacmo (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade oi Los Angeles Un we 
sterri metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Nlro e Pacmo 2h45 

Thriller*** 

Fadte preda 


Via da Las Vagas 

dtM Ftggis, con N tage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ulhmo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar ilfilm è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


Muttlplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 Ninfa Plabsa 
Tei 8541498 
Or 16 00- 18 10 
20 20 22 30 


Multiple* Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30- 18 30 
2020-22 30 


v Bergamo 17/25 
Tel 8&1496 
Or 16 00 18 10 
20 20-2230 

L. 10 000 


Multlplex Savoy 4 Mr. Holland’s Opus 


v Bergamo 17/25 
Tel 8&1498 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 


diS Herek conR Drevfuss G Heudlcy (Usa 95j 

Torna nelle sale forte della nomination di Dreyfuss que 
sta film che racconta trent anni di insegnarne’’io in ur li 
ceo Voleva fare il musicista sarà un ottimo prol 

Drammatico** 

New York Bravahaart - Cuore impavido 

v Cave 36 diM Gibson con W Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Tei 7810271 Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 

0r lo in onon William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 

19 ru u jo dipendente Ma sarà tradita dalla nobiltà scozzese 

L 10 000 Avventura ★** 

Nuovo Sacher Nolly ot mr Amaud 

I go Ascianghl 1 diCSautet conMSerrault E Bèari(Francia 95) 

Tel 5618116 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0f K lo in bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 

2020 tet firma un tilmd grande eleganza e profondità 

L. 10.000 Sentimentale*** 

Paris Forte d’agosto 

v M Grecia 112 diP Virzt conS Orlando E Fantasliditnt (Italia 96) 

T® 1 7596568 Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 

° r oc on lo In sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 

io io - il ju rjsata e una | acrima j 1 ( 31 , 3 , d, vlsa ,j a | maggioritario» 

L. 10 000 Commedia ** 

Pasquino Loaving Las Vagas 

vicolo del Piede 19 dtM Figgis con N Cage E Shue (Usa 95) 

I et (Via da Las Vegas) versione originale 

Or 16 UU 18 15 
2030 22 30 


Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 
18 50 22 30 

L 10000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 16 30- 18 30 
20 30-22 30 

L 10 000, 

Qutrinetta 

v Mmghetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 15-i 98 30 
2030-2230 

L 10.000 

Reale 

p Sonmno 7 
Tel 5810234 
Or 16 00-18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
, Or 1615 17 45 

1915 2045-2230 

L. 10.000 

Ritz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30-17 50 
20 10-22 30 

L. 10 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 15 00 17 30 
2010 2230 

L. 10.000 

Roma 

piazza Sonmno 37 n 
Tel 5812884 
Or 1600- 1820 
20 20 - 22 30 


Oli Intrighi dal potar# 

di O Stone con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia*** 

Uomini soma donno 

di A Longoni con A Gassman ù Tognazzt (Italia "96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
lacrlsidelmaschioconcastdifiglidarle NV Ih35 

Commedia * 

Ninfa Ptebaa 


Faria d’agosto 

dtP Virzl conS Orlando E Fantastichm (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è coita snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia *★ 


diG Araki conJ DuualeRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X totogratata con stile tra lo splatter e il melò da 
un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa V.M 11 
Drammatico ** 

lo ballo da sola 

dtB Bertoluca conL Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Hagfona a s u thwanto 

di A Lee con E Thompson fi Grant(Usa 96) 

Le storte d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo traDCVIII e XIX se¬ 
colo Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 


Ninfa Ptobaa 


Rouge et Noir ( 

v Salarla 31 < 

Tel 8554305 | 

Or 15 45 ( 

1910 22 30 J 

L 10.000 (aria cond ) 

Royal < 

v E Filiberto 175 < 

Tel 70474549 1 

Or 1545 , 

19 10-2230 . 

L. 10.000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 | 

Tel 6794753 
Or 1600-1735 

1910 2050-2230 


dtM Sco?5ese con R De/Viro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


diM ScorseseconR De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
^ avete mai vista prima dò dei punti persine a De Niro 

Drammatico ** 


v Tlburtma 374 
Tel 43533744 
Or 15 30- 17 10 
16 50 20 40- 

L 10 000 

Untversal 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 1530- 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 


Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz grò 
„ cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
22 M simo e arrogante Realizzato al computer Pertutti 

Animazione ★★* 

lo baite da sola 

dtB Bertolucci conL Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


FUORI 


madlocre 

buono 

ottimo 

k ìr i t&ìp ^ ^ 4 r 


CRITICA 

* 

*** 


PUBBLICO 

☆☆ 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Braeolano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10 000 
Salai Toy Story 

(15 30-17 15-19 00-20 45 22 30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

(15 30-17 50 20 10-22 30) 

Campiynano 

SPLENDOR L 8 000 

La letttra scarlatta 

(15 30-17 30-21 30) 

Co 11 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700508 L 10 000 

SalaCorbucci Ferie d’agosto 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala De Sica Papà dice mesta 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Leone ToyStorv 

(1545-17 30 19 00-20 30-22 15) 
Sala Rossetlini Facile preda 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Tognazzt lottilo da sola 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Visconti Copy Cat(15 45-18 00- 
20 00-22 15 ) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10 000 

Salai Ninfa Plebea 

(18 00-20 00-22 15) 
Sala 2 Underground (19 00 22 00) 
Sala 3 Doom Generation 

(18 00-20 00-22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Salai CopyCat 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

(16 00-18 10-20 20-22 30) 
Sala 3 Toy Story 

(16 00 18 10-20 20-22 30) 


danzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tei 
9364484 

Dracula morto e contento 

(15 30 17 15-19 00 20 45-22 30) 

Montana 

R0XY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Toy Story 

(17 00 18 45-20 30-22 00) 

Montare tondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
90018B8 

Uomini senza donne 

(18 00 20 00-22 00) 

NUOVO CINE Monte rotondo Scalo 
Tel 9060882 

Ferie d’Agosto (18 00-20 00-22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 

10 ballo da sola 

(16 00-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA V le della Marma 44 Tel 
5672528 

Toy Story 

(15 30-17 15 19-20 40-22 30) 

Tivoli 

GtUSEPPETTlP zzaNicodemi 5 Te 1 
0774/335087 

11 primo cavaliere 

(17 00-19 in 22 00) 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
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Quel lungo 
viaggio 
di Springsteen 

ROBERTO RÒSCANI 

C I VOLEVA Bruce Spnngsteen que 
sio ragazzo ormai adulto cresciu¬ 
to tra le giostre e le fabbriche del 
New Jersey a riportare in uso im¬ 
magini che circolano ormai con 
w—mmm difficolta Operai stanchi di fonde¬ 
ria file di disoccupati mendicanti che scal 
dano minestre attorno ai falò, immigrati mes¬ 
sicani Già a Sanremo coi suoi abiti dimessi 1 
capelli buttati indietro come quelli di certi 
vecchi zu di campagna la chitarra nera e 
un annomea al collo aveva colpito ! immagi¬ 
nazione della gente Una canzone sola, roca 
e profonda, aveva resistito a cinque giorni di 
note e banalità festivaliere L altra sera al- 
1 Auditorium (e poi a Milano e a Genova) è 
tornato il Fantasma di Tom Joad per due 
ore e passa la voce stavolta piu aspra e 
forte la chitarra carezzata come un bam¬ 
bino o percossa con furia hanno disegna¬ 
to un grande affresco di disillusione e di 
rabbia di tenerezza e di ostinazione Nes¬ 
sun intimismo ma una gran voglia di co¬ 
municare e di farsi sentire anche quando 
parla dei suoi tre bambini e canta delle 
morbide ninna nanne quasi in falsetto 
Ma sarebbe un gioco troppo facile - e in 
fondo mutile - leggere Spnngsteen e le sue 
•canzoni solo in chiave politica Ovvio for¬ 
se perché parlare di emarginati e di immi 
grati, di gente che non ha più «terre pro¬ 
messe» né sogni a stelle e strisce è certa¬ 
mente politico Ma non basta C’è in Spnn¬ 
gsteen (e in tanti altri come lui magari 
meno bravi e meno famosi ma altrettanto 
veri) qualcosa di diverso, di profonda¬ 
mente americano Questo rocker che era 
ragazzo negli aum Sessanta, cresciuto Jra 
blues di stradale Elvis Presley, ha compia»* 
to un lungo viaggio riprendendo dalla 
grande valigia della cultura popolare ame¬ 
ricana il folk di Woody Guthne Quello 
della grande depressione, delle fabbriche 
e delle campagne di sabbia del Mid West 
quello che aveva scritto sul suo strumento 
«questa chitarra ammazza i fascisti) È un 
viaggio fatto tanto tempo fa da Bob Dylan 
una strada percorsa anche da giovanissimi 
musicisti della generazione del punk 
Riagguantando tutti quel filo rosso della 
cultura popolare, che non è un pezzo da 
museo del folklore non è la nostalgia ma 
lo spirilo vivo di un popolo, delle sue mi- I 
noranze (etniche e politiche) che nei mo¬ 
menti difficili sanno tirar fuori l’America 
dai guai dalla depressione, dal torvo egoi¬ 
smo che ne percorre le vene come una 
malattia È una cultura viva, un fiume car¬ 
sico che ricompare all improvviso anche 
dove non te 1 aspetti t una cultura che 
non è punto d arrivo, ma luogo di parten¬ 
za per nuovi viaggi per nuove musiche, 
per nuove parole che non cancellano 
quelle vecchie 

L altra sera all Auditorium Spnngsteen e 
tornato a regalarci immagini ed emozioni, 
qualcosa in più delle canzoni, della chitar¬ 
ra e della voce Senza divismi ma con con¬ 
sapevolezza E a uno che dalla platea gh 
chiedeva di fare rock and roll ha risposto 
semplicemente «è quello che sto facendo 
Una domanda dov’è la nostra cultura po¬ 
polare? Dov è il nostro «rock n’roll»? Spe¬ 
riamo non i abbia inghiottito la televisione 
coi suoi «57 canali e nulla da vedere 


Cecchi Goti a sorpresa chiede al tribunale di Milano di metter sotto sequestro i diritti televisivi 

«Caldo-tv, fermate la Lega» 


■ Si fa sempre piu dura la battaglia attorno i diritti televisivi 
del calcio La Cecchi Gori Communications ha presentato ieri 
al tribunale di Milano ricorso di urgenza contro la Lega Calcio 
per I assegnazione dèi diritti tv Nel ricorso gli avvocati del 
gruppo guidato da Cecchi Gori chiedono che sia disposto il 
sequestro giudiziario dei diritti e che essi siano affidati in cu 
stodia o direttamente alla Cecchi Gon Communications o 
che sia nominato un custode giudiziario Al giudice si chiede 
anche di (emettere un provvedimento d urgenza con inibì 
zione alla Lega di disporre dei diritti fino all esito del giudizio 
di mento 11 tribunale civile di Milano ha fissato per domani 
I udienza nel corso della quale saranno esaminate le richie 


Sulla richiesta 
si deciderà 
domani 

Lunedì parlano 
i presidenti 

D- CECCARELLI 

A PAGINA » 


ste di Cecchi Gon Per lunedi 15 apnle e fissata invece I as 
semblea dei presidenti delle società di calcio di sene Aedi 
seri B che ha all ordine del giorno proprio i assegnazione dei 
diritti televisivi del calcio in chiaro dopo la revoca per man 
cata presentazione delle fideiussioni richieste dell assegna 
zione alla Cecchi Gori Communications Ora la mossa a sor 
presa di Cecchi Gon rischia di r metter tutto in gioco Eviden¬ 
temente Cecchi Gon non ritiene del tutto perduta la battaglia 
che I ha opposto alla Rai Una Rai che oggi gode di un netto 
vantaggio sulla concorrenza e che non sembra disposta a 
trattare un eventuale cessione parziale di diritti una volta ac 
quisiti 



Bologna: inaugurata la fiera 

L’editoria 
ricomincia 
dai ragazzi 

A Bologna si parla di editoria per ragazzi in oc¬ 
casione dell’annuale fiera dedicata ai libri per 
l'infanzia Si tratta di un mercato dalle poten¬ 
zialità enormi infatti, ì piccoli letton, m propor¬ 
zione, sono molti di più dei grandi 


■MINO CAVAQNOLA 


A PAGINA 2 


Intervista a Ian McKellen 

Dal teatro 
al cinema 
con Riccardo III 

Ian McKellen, il più grande interprete teatrale 
di Shakespeare degli ultimi trentanni, ha con¬ 
quistato il pubblico con la sua interpretazione 
al cinema di Riccardo ///diretto da Loncrame 
«Ma la mia passione rimane il teatro» 

kÌ%Ì^6cnÌ%P\Ok^\6Qn\^z6 .A PAGINA» 


Ricerche psicologiche 

Un buon leader? 
Un po’ padre 
un po’ coach 

Il leader m un’organizzazione sociale contem¬ 
poranea? Deve essere un buon allenatore 0 
meglio, un genitore quasi perfetto, in grado di 
stimolare e promuovere ì suoi collaboratori 
Gli psicologi tracciano un identikit 


L’occhio di Woody per ritrovare noi stessi 


Un Woody Alien senza 
Woody, ma certamente 
trai suol film più belli: 
«La rosa purpurea del 
cairo». È 11 «titolo» che 
troverete In cassetta 
domani con «i’Untta», 
un film onirico e legato 
alla grande tradizione 
classica del cinema 
americano, un po’ 
Chaplineunpo' 
Keaton. Nella «Rosa 
purpurea» Mia Farro* 
Incontra in un cinema 
di periferia II suo 
sogno: l'attore di un 
film d’avventura che 
esce dallo schermo per 
incontraria. È la 
barriera, l'ultima, tra 
spettatore e spettacolo 
cinematografico che 
cade. 


S EC È UN MOTIVO per cui amo Woody 
Alien in mG ’o un po acritico egoisti 
co sciocchino è perchè mette sullo 
schermo gente che rassomiglia a me e ai 
miei amici (intellettuali disorganici prò 
grossisti pasticcioni e ironici prossimi a 
una mezza età temuta quanto mvecosimi 
le) perchè li conduce attraverso situazioni 
di smarrimento scherza compassionevole 
sulle loro debolezze e tuttavia ne fa degli 
eroi Perchè ne fa degli eroi? Perche li 
proietta sullo schermo E quello il Luogo 
Deputato alla costruzione dell Eroi E 11 
che la vita diventa visibile anche quella 
quotidiana poiché viene rappresentata 
mostrata riprodotta piu grande delle sue 
dimensioni reali scorporata dal fiume del 
tempo m una serie di momenti che com 
pongono una stona un tratto di strada che 
raccontano il farsi di un emo zione 
Andare al cinema è un bell aiuto quan 
do la ripetizione la povertà sentimentale 
la distrazione I affanno e m genere tutto il 
«non essere che stringe d assedio 1 esisten 


LIDIA BAVERA 


za adulta rischia di soffocare ogni entusia 
smo di spegnere ogni passione di rendere 
il tempo opaco dimenticatole Quando 
esci dal cinema la tua stessa voce ha acqui 
stato una sonorità che non aveva Anche tu 
ti muovi e parli bevi il caffè piangi telefoni 
attraversi la strada La tua stanza diventa un 
palcoscenico un set la riconosci perchè 
I hai vista II tuo corpo è il corpo dell attore 
magia del cinema con le parole è piu dilli 
Cile piu 4 loroso il processo meno scon 
tata 1 identificazione Le parole evocano 
fanno pensare Le immagini mostrano fan 
no sognare 

Prendiamo per esempio I amore quello 
romantico basato sull illusione della perfe 
zione dell altro e sul piacere narciso di ve 
dere la perfezione nostra (illusona) nfles 
sa nel suo sguardo senza cinema in questi 
(empi laici e smaliziati saremmo costretti a 
fame a meno esaurite le esplosioni onno 
nuli della pubertà di questa consolazione 


dell amore Ma il cinema c è e ci rilancia il 
sentimento rompe lo specchio cauto della 
ragione restituisce intanto lo stereotipo del 
ruolo Siamo tutte un po la Cecilia de La 
rosa put purea del Cauo A tutte fa venire 
I acquolina in bocca I esploratore lav 
venturiero I avventuroso il cercatore il 
fuggiasco il sognatore L uomo in movi 
mento in crisi in viaggio in impresa di 
sperata in fuga Lo schermo ce ne offre 
e ce ne ha offerti tanti la realta pullula 
invece di uomini seduti fermi col telefo 
no in mano in attesa stanchi in sosta 
comodi devitalizzati 
Che cosa accadrebbe se un balzo por 
tasse un uomo in movimento fuori dal 
lo schermo? Probabilmente la vischiosità 
del mondo reale lo ridurrebbe alla relati 
va immobilita del nostro abituale com 
pagno alquanto rapidamente Allora po 
tremino restituirlo cosi umanamente de 
gradato allo schermo e averne un film 


più moderno di quello proiettato al ci 
nema Gioiello ne La fosa purpurea de! 
Cauo 

Da un po di anni a questa parte e 
Wood> Alien ne è ben consapevole il 
commercio fra vita e cinema gode di una 
selvaggia reciprocità non c è più il pub 
biico sognante ti cinema sogno divisi 
dal buio uniti dalla funzione di nutrire 
ed essere nutriti Ormai sempre più spes 
so gli eroi sono sporcati dalia vita sono 
stati Ira noi sono ammaccati contraddt 
tori un po brutti sfumati perdenti taci 
turni o troppo chiacchieroni un po falli 
ti non del tutto buoni Più simili a Harvey 
Keitel io Woody Alien) che a Gregory 
Peck o John Waine Questo natuialmen 
te non ci impedisce di sognare Sogna 
mo di essere noi stessi grazie al cinema 
Sentiamo più intensamente il silenzio i 
pochi autuiiu-i rintocchi che sfuggono 
alla confusione del già detto E per I a 
more che e sempre necessario provia 
mo a cercare altre parole 


Elezioni, parliamo 
ini po 9 di noi.., 

B ollette, banche, as¬ 
sicurazioni, buro¬ 
crazia: il cittadino oggi 
è sempre sotto tiro. Ab¬ 
biamo chiesto ai lea¬ 
der dei partiti che im¬ 
pegni prendono per il 
futuro. Ecco le pro¬ 
messe dì Prodi, D’Alema, Bossi, 
Casini, Fini, Ripa di Meana, Ber¬ 
tinotti, Bianchi. E i fac-simile delie 
schede con le istruzioni per il voto. 
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in edicola da giovedì Ila 2.000 lire 
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IL FATTO. I piccoli leggono più dei grandi: lo dimostra la fiera deireditoria per l’infanzia in corso a Bologna 


Zanichelli 
e i «libri 
di recupero» 

CARMINE DI LUCA 

m Negli stand della Fiera del li¬ 
bro per ragazzi di Bologna sono in 
mostra non soltanto coloratissimi 
libri che raccontano fiabe, avventu¬ 
re, divulgazioni scritte in tutte le lin¬ 
gue del mondo. Una cospicua por¬ 
zione degli spazi espositivi è occu¬ 
pata da volumi, magari altrettanto 
coloratissimi, di manuali per la 
scuola. Infati l’appuntàmento an¬ 
nuale di Bologna è diventato, da un 
po’ di anni, anche il banco di prova 
dell'editorìa scolastica nazionale, 
delle innovazioni in fatto di teoria e 
f pratica dei processi di insegnamen- 

jf to e di apprendimento, e della loro 

; ricaduta nelle pagine dei libri desti- 

\ nati agli studenti 

Tra le novità di quest’anno meri- 
\ ta attenzione l’aggiornamento dei 

p manuali scolastici delle superiori in 

modo da renderli strumenti utiliz¬ 
zabili con efficacia anche nei tanto 
| discussi corsi di recupero, conse¬ 

guenti all’abolizione deglil esami di 
riparazione voluta dali’insipiente 
(e, per fortuna, breve) stagione du¬ 
rante la quale fu ministro D’Ono- 
frio. 

L'editore bolognese Zanichelli 
ha approntato una «linea» di ma¬ 
nuali che ha voluto chiamare (an¬ 
che un po’ irònicamente?) «Salva¬ 
gente», in omaggio alla funzione 
che questi libn devono svolgere per 
il recupero delle difficoltà di ap¬ 
prendimento per gli studenti e per 
«rimanere a galla» nel mare non 
sempre tranquillo della scuola. 
Una serie di espedienti grafici (pic¬ 
coli salvagente di color rosso, tratti 
colorati gialli, ecc.) individuano e 
mettono in evidenza, all’interno dei 
volumi, i concetti e i nodi essenziali 
che non possono non far parte di 
una conoscenza sufficiente (ah, la 
sufficienza!) della materia. E così, 
poniamo, nel manuale di fisica di 
Ugo Arnaldi, si paria anche di inter¬ 
net nel capitolo sull’elettromagneti¬ 
smo, ma nessun segno suggerisce 
allo studente alle prese con il «recu¬ 
pero» della materia che l’argomen- 
to è fondamentale. Ben diversa la 
sorte, per esempio, della nozione 
dì «quanto di luce», elaborata da 
Max Planex, destinata a restare nel- 
\ la intelligenza del lettore, o del se- 

r condo principio della lermodina- 

» mica. 

Se poi la navigazione quotidiana 
degli studenti nei flutti delle pagine 
dei libri diventa particolarmente 
complicata ec’è il rischio di naufra¬ 
gi o di secche, la Zanichelli mette a 
disposizione, sempre nella linea 
«Salvagente», delle provvidenziali 
scialuppe di salvataggio come il vo- 
: lume di Franco Agostini, Guida al- 

I uso del dizionario di fanno o co¬ 
ir me le Strategie per imparare di 

* Luciano Mariani. Libri che do¬ 

vrebbero garantire il traghetta¬ 
mento dalla sonda dei dubbi e 
dei disorientamenti alla sponda 
dell’acquisizione di un efficace 
| metodo di studio. 



Il libro salvato 
dai ragazzini? 


DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO CAVAGNOLA 

■ BOLOGNA Scheietn e primi baci, piccoli let¬ 
tori indipendenti che non crescono, incontri rav¬ 
vicinai) con i) computer e prezzi da birra e pani¬ 
no. La Fiera del libro per ragazzi di Bologna è 
una bancarella lunga 40.000 chilometri, quanto 
la circonferenza terrestre- vedi e tocchi quello i 
bambini di tutto il mondo leggono. E ti accorgi 
che per il Duemila è già pronto un linguaggio 
universale che ha ormai superato le barriere se¬ 
colari delle lingue. Vai allo stand di Taiwan e tro¬ 
vi Cappuccetto rosso senza gli occhi a mandor¬ 
la, passi dal Dubai e ti sorride Pocahontas, l’uni¬ 
ca differenza è che il libro devi cominciare a sfo¬ 
gliarlo da quella che per noi è la fine. Stesse im¬ 
magini, stessi personaggi, stesse emozioni per 
tutti i bambini della Terra. 

HORROR E BACI. Rocco Smitherson ha fatto 
scuola: ai suoi film di paura fa ora seguito II li¬ 
bro di paura. L’horror qui è l’ospite d’onore, 
fantasmi e scheletri vanno a braccetto con 
puffi e dolci cagnette come la Pimpa Le Edi¬ 
zioni E.Elle si sono inventati La piccola biblio¬ 
teca dell'orrore, si parte da II bacio del morto 
vivente per arrivare a Un'estate a prova di mo¬ 
stro. Chi acquista un libro può avere in omag¬ 
gio anche una cicatrice adesiva da Scarface, 
così l’urlo di mamma e sorella è assicurato. 
La Mondadori replica con la sua serie Terrore 
mentre le Edizioni Franco Cosimo Panini con¬ 
trobattono con Nightmare Hall , una miniserie 
di volumi con una scenografia fissa- la Casa 
dell’incubo, posta sulla cima di una collina. 

Sistemato così il maschietto tra teschi e 
fantasmi, anche per la femmina si aprono ca¬ 
stelli, ma fortunatamente solo di fiaba. Ad 
aprire la pista sono ancora le Edizioni E.Elle 
con Batticuore, collana a cuore aperto (nella 
copertina c’è un buco a forma di cuore che fa 
intrawedere una coppia di giovani) per storie 
rosa. Baci rubati, Colpo di fulmine alcuni tìto¬ 
li, con una sorpresa finale: ogni romanzo si 
conclude con una minirubrica per lei con 
una sene di consigli tipo «le ricette dell'amo¬ 
re» o «strategie per la conquista». Colpo finale, 
l’invito a descrivere il primo bacio: le lettere 
migliori finiranno in una raccolta chiamata 
Batticuore special . Per fortuna che a riportarci 
per terra c’è la Giunti con la nuova collana 
«Explorer», avventure sì, ma nella realtà: quin¬ 
di il diario di bordo di un gruppo di ragazzi in 
barca a vela (Un anno con le balene ) o il rac¬ 
conto dell’astronomo Mario Rigutti che parla 
della la grande passione della sua vita, il sole 
(L'ombra de! sole). 

PICCOLI LETTORI. Gli italiani, più piccoli 
sono e più leggono. Se tra gli adulti (dai 18 
anni in su) solo il 40% è lettore abituale, que¬ 
sta percentuale sale a 70% per la fascia sotto i 
14 anni. E allora in attesa del libro da far leg¬ 
gere tramite ecografia, il record di profondità 
lo ha raggiunto la Coccinella con i suoi libri- 
nido: Bimbo-nanna, Bimbo-pappa, Bimbo- 
gioca, Bimbo-va per lettori dai 6 ai 18 mesi- 
volumi a presa facile, con contrasti di colorì 
molto forti. Sperando che il pupo, una volta 
adulto, non perda l’abitudine, come invece 
fa, alla lettura: ciuccio e libretto, lettore per¬ 
fetto. Ma il giovane italiano, oltre che preco¬ 
ce, è anche un lettore fortemente indipen¬ 
dente. I titoli insomma se li vuole scegliere Ini 
e se sa che qualche parente vuole regalargli 
un libro si preoccupa di far sapere che cosa 
gli piacerebbe avere. Nonni e zìi sono avvisa¬ 
ti, non presentatevi al compleanno del ragaz¬ 
zo con un pacchetto confezionato a mo’ di 
scatola dì cioccolatini con dentro magari un 
Veme o un Salgari d’annata. 

A questa giovanile libertà di scelta dei pro¬ 


pri libri e dei propri autori si è affidata la 
Mondadori per lanciare j «Miti Junior* (in 
vendita da martedì prossimo), che ricalcano 
la strategia vincente dei Miti (quattro milioni 
e mezzo di copie vendute in nove mesi), 
prezzo 5.900 lire, tiratura (non ristampabile) 
di 100 000 copie a titolo, e autori di consoli¬ 
dato successo. Bianca Pitzomo (Polissena del 
Porcello), Susanna Tamaro (Il cerchio magi¬ 
co) , Philip Ridley (// cucchiaio di meteorite) 

Al fondo di questo tipo di scelte editoriali, 
spiegano gli esperti, ce l’uovo di Colombo di 
un’editoria, quella per ragazzi, che ha capito 
che era indispensabile sviluppare un marke¬ 
ting del cliente, ossia che bisogna produrre 
nuovi lettori per poter fare nuove titoli. Solo 
che poi tanta cura per il lettore d’improvviso 
scompare alla soglia dell’adolescenza- dai 13 
ai 16 anni si viene abbandonati, non si trova 
un’offerta attraente per linguaggio e temati¬ 
che e si piomba nella non-lettura relegando 
così il nostro paese nei posti di coda delle 
graduatorie europee sulla lettura. 

CLASSICI. E per non soccombere e scom- 
panre, Cenerentola si è dovuta rifare il vestito 
e smettere quell’aria un po’ sdolcinata che la 
tradizione ci ha consegnato. È la scelta fatta 
dalla De Agostini che ripropone alcune delle 
fiabe più classiche nella traduzione di narra¬ 
tori d’oggi Aldo Busi per La vecchia nel bo¬ 
sco, Pinin Carpi per Hansel e Gretel[ Roberto 
Denti per II gatto con gli stivali A Carmen Co¬ 
vato è toccata riscoprire una immagine di Ce¬ 
nerentola sovversiva: la ragazza maltrattata ce 
la fa non perché è bella, ma perché è buona 
e alla fine non si vendica delle sorellastre. La 
bellezza insomma nella vita non è tutto e 
conta di più la gentilezza, l’arrivismo va con¬ 
dannato e non si può pretendere di vincere 
sempre e a tutti i costi. 

MULTIMEDIA. Audiovisivi e televisione- «Or¬ 
mai - spiega Marcello Argiin, scrittore e scen- 
ggiatore televisivo - hano così fortemente in¬ 
fluenzato l'immaginario infantile collettivo, 
che per i bambini di 7-8 anni, ai personaggi e 
ai simboli della fiaba popolare sono ormai 
subentrati quelli, reali o fantastici, della quoti¬ 
diana spettacolarità televisiva». Che fare allora 
per non far cadere in crisi d'astinenza i nostri 
bambini dai 5 ai 13 anni che passano davanti 
allo schermo mediamente 151 minuti al gior¬ 
no? La risposta è tutta nella parola magica in¬ 
terattività. prendi in mano un mouse e navi¬ 
ghi per storie, avventure e mondi fantastici, 
costruendo su trame preordinate tue avventu¬ 
re e scoperte. Un grillo ti conduce Dentro il 
castello alla ricerca di oggetti magici (La Coc¬ 
cinella) , il topo Tip Top vuole scrivere insie¬ 
me a te un libro (Rizzoli), Fuzzy e Floppy in¬ 
vestigano sul rapimento dell'Ape dal miele 
d oro (De Agostini). Ma il racconto audiovisi¬ 
vo ha già avuto un’influenza diretta sullo stes¬ 
so linguaggio letterario: ne ha ridotto le lun¬ 
gaggini descrittive, ha imposto maggiore strin¬ 
gatezza ai dialoghi, ha aiutato lo sviluppo, an¬ 
che per il libro stampato, di tecniche di su- 
spence. Le storie delle Principesse della Walt 
Disney ad esempio sono fatte di capitoli brevi 
ognuno dei quali si chiude con una nota di 
suspence come stimolo alla continuazione 
della lettura. 

OCCHI BENDATI. Guidati da Inge e Carlo 
Feltrinelli, Ulrico Hoepli, Alessandro e Giu¬ 
seppe Laterza gli editori si metteranno oggi 
una benda sugli occhi «Oggi non leggo Per il 
lettore di domani» è lo slogan di questa mani¬ 
festazione di protesta simbolica contro l’au¬ 
mento dell’incidenza dell’Iva sui libri. E i 
bambini intorno cercheranno di non farsi ac¬ 
chiappare. 


COLLEZIONI 

Ferrara, 
una città 
in mostra 


CIIANNI BUOZZI 

m FERRARA Fra il 1597 e il 1598, 
con la morte del duca Alfonso I! e la 
cacciata da Ferrara a Modena di 
don Cesare, l’ultimo degli Estensi, i 
potentati della Chiesa romana (Al- 
dobrandini, Borghese e Barberini) 
saccheggiarono quello che viene 
ancora considerato oggi uno dei 
più rari e preziosi sengni d’arte 
d’Europa. Dalia razzia dì un potere, 
evidentemente non solo avido di 
terre, Cesare d’Este nuscì a salvare 
ben poco. Poi, nell'Ottocento, co¬ 
minciarono a formarsi, per iniziati¬ 
va di ferraresi, «innamorati» di quel 
grande patrimonio di opere, grandi 
collezioni che hanno alimentato i 
musei di tutto il mondo. Un repello¬ 
no di queste collezioni è esposto (e 
vi rimarrà fino al 26 maggio) nelle 
sale della Pinacoteca Nazionale del 
palazzo dei Diamanti Forma le 
raccolte Massari, Costabili, Santini, 
Sacrati Strozzi, Vendeghini Baldi e 
la collezione Cini. Oltre cento ope¬ 
re delle quadrerie storiche, perdute 
e ntrovate, di artisti attivi tra il XV e il 
XVI secolo, tra i quali Cosmè Tura, 
Dosso Dossi, Mantegna, Benvenuti, 
Ercole de’ Roberti, Mazzolino, Dos¬ 
so, Scarsellino e di molti altri prota¬ 
gonisti della grande scuola ferrare¬ 
se e proposte al pubblico in un effi¬ 
cace percorso espositivo che rico¬ 
struisce, insieme alla storia del gu¬ 
sto e alla memoria artistica della 
città, una delle pagine più impor¬ 
tanti, addirittura leggendarie per ci¬ 
tazioni critiche e letterarie, del 
collezionismo moderno italiano 
che ha come fini il senso del pos¬ 
sesso e dell’identità. E lo scopo 
della rassegna, voluta dalla Fon¬ 
dazione della cassa dì risparmio 
e dal ministero dei beni culturali 
e curata dalla Pinacoteca nazio¬ 
nale di Ferrara e dalla Galleria 
Estense di Modena, è quello di 
far conoscere le radici del patri¬ 
monio culturale della città esten¬ 
se, attraverso una Leggenda deI 
collezionismo (titolo della mostra 
che ha come simbolo la musa 
Erato, opera del primo pittore 
dello studiolo di Belfiore, 1450- 
1460) «Ci è parsa un’occasione 
irrinunciabile - dice il presidente 
della Fondazione Silvio Cadetti - 
quella offertaci da Andre Emilia¬ 
ni, Jadranka Bentini e Grazia 
Agostini, di dar vita ad una mo¬ 
stra che presenti queste straordi¬ 
narie opere. Ecco perché abbia¬ 
mo ottenuto che rientrassero a 
casa per questa speciale occasio¬ 
ne. Molti altri capolavori ferraresi 
sono oggi conservati nei più pre¬ 
stigiosi musei del mondo e ci pia¬ 
ce pensare che queste opere so¬ 
no in fondo una forte voce corale 
che si leva dal profondo delle no¬ 
stre radici storiche» Un omaggio 
alia città, ma anche un contributo 
ad un più vasto disegno dove Fer¬ 
rara, i suoi musei e i suoi capola¬ 
vori d’arte, concorrono a creare 
un museo vivente che è la città 
stessa, dove in queste settimane 
sono aperte anche la mostra di 
400 opere di Max Klinger, uno 
dei padri del simbolismo, e quel¬ 
la dei Ì00 anni del fumetto 


Prete e Barili». Ogni tanto qualcu¬ 
no scopre che nella nostra pubbli¬ 
cità ci sono molti preti. Ma di preti 
ce ne sono tanti anche nella no¬ 
stra vita, Chi non ha una zia suora 
come Berlusconi? E chi non ha un 
parente o un amico parrocco?Al la 
fine i religiosi che ci sono nella 
pubblicità sono sempre meno di 
quelli che ci sono nella realtà. Ci 
vengono in mente subito, oltre al¬ 
le fotografie pervicacemente scan¬ 
dalose (e quindi scontate) create 
da Oliviero Toscani, moltissimi 
spot. Per esempio c’è il pretocchio 
angosciato di dover fare le pulizie 
in canonica per l’arrivo del vesco¬ 
vo, Quello che fa cattivi pensieri 
seduto In panchina, ma viene 
chiamato al telefonino da Dio in 
persona. 

Quello che colloquia col Croce¬ 
fisso prima di partire per una bella 
vacanza Alpitour E alla fine par¬ 
liamo del prete di famìglia inter¬ 
pretato da Marco Messeri per Ba¬ 
dila (nella foto). La pasta è già in 
tavola e lui predica e predica, 
prendendo di mira i peccati di tut¬ 
ti, ma in particolare quelli politici 
di un capotavo)a trasformista. J ve¬ 
scovi hanno recentemente catalo¬ 
gato tra i peccati mortali anche 
quello di chi in campagna eletto¬ 
rale promette mari e monti, ben 
sapendo di non poter mantenere, 



di MARI Al NOVELLA OPPO 


E Berlusconi non solo non si è 
sentito in colpa, ma ha voluto esa¬ 
gerare presentandosi nel giorno di 
Pasqua a chiedere il voto dei cat¬ 
tolici vestito e atteggiato in quei 
modi preteschi che tutti ben cono- 
scia» io. Era anche quello uno 
spot, che ha girato in casa sua e 
per i suoi tg, ma poi, anche solo 
per necessità dì risposta polemica, 
è stato ripreso (gratis e el amore 
dei) da tutti Barrila invece lo spa¬ 
zio se lo paga. E questo divertente 
film pubblicitario, diretto da Da¬ 
niele Luchetti per la casa di pro¬ 
duzione Filmaster e l'agenzia 
Young e Rubicam, ci dà una rap¬ 
presentazione della nostre realtà 
molto più veritiera di quella che 
ne dà il cavaliere 

Mamma e spinaci Anche le mam¬ 
me sono personaggi frequenti del¬ 
la pubblicità, solitamente usate in 
modo assai stereotipato Quella 
degli spinaci Quattro salti Findus 
appare in situazione eccentrica, 
non come asfissiante angelo del 



focolare, ma come ospite nella 
casa del figlio single Lui si è dato 
da fare per invitarla a pranzo, lei 
però è diffidente, anche perché, 
dietro le attenzioni domestiche 
del ragazzo, sospetta una presen¬ 
za femminile E arriva perciò la fa¬ 
tici. » domanda «Non ti sarai mi¬ 
ca fidanzato’» Lui sbuffa giusto 
come si fa con le mamme. Un in¬ 
sieme di luoghi comuni rivisitati 
con grazia allo scopo di esaltare 
le qualità dei surgelati Agenzia 
Ammirati Puris Liritus, casa di pro¬ 
duzione CNB 

Animai Spot Qual è il primo spot 
che vi viene in mente che abbia 
per protagonista uno o più anima¬ 


li? Un festival di spot tutto dedica¬ 
to a questo genere che si può pro¬ 
prio paragonare al genere cine¬ 
matografico (e non necessaria¬ 
mente promuove prodotti per l’al¬ 
levamento di cani o gatti), si svol¬ 
gerà a Roma il 24 maggio Ci sarà 
una preselezione di 100 film che 
saranno presentati a una giuria 
specializzata e a un gruppo di 
giornalisti e pubblico scelto Sono 
previsti molti premi tecnici oltre 
aun premio spedale al più bravo 
«attore protagonista» e una cate¬ 
goria didattica che premierà il film 
che abbia dato maggior contribu¬ 
to al miglioramento delfamicizia 
tra animali e uomini 
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«I Promessi sposi» un grande romanzo poco amato dagli italiani. Tutta colpa della scuola? 



ALTAN 

«•Quella dei “Promessi Sposi"- dice Aftan • è stata 
una lettura che ha reso diffìcile gustare il libro. A 
parte le frequenti interruzioni dovute alle note e 
alle spiegazioni di vario tipo, penso che un libro la 
cui lettura si trascina per un intero anno scolastico 
sia rovinato comunque. Almeno la prima lettura, 
qualunque sia II libro, deve essere veloce. No, 
francamente - aggiunge il disegnatore e lo 
scrittore - nel leggerio non ho avuto una 
particolare partecipazione emotiva. Non lo ho mai 
riletto per intero • conclude Aftan - forse proprio a 
causa del trauma dì quella prima volta». 



PARIETTI 

Alba Panetti non ha un particolare amore per il 
romanzo di Alessandro Manzoni: «Certo è uno dei 
romanzi che sì leggono per primi e che più ti resta 
impresso, ma almeno alia prima lettura non mi 
colpì. Più che i personaggi diRenzo e Lucia - dice 
l’attrice - la figura più interessante mi è sembrata 
quella della monaca di Monza. È un libro che si 
leggeva e si legge perché si deve, come in fondo 
avviene un po' per tutti i classici. Sono tornata a 
rileggerlo - aggiunge Alba Parìetti - anche dopo la 
scuola, e questa volta per il puro piacere di farlo e 
non per un’imposizione scolastica». 



KOSTNER 

«Non ho un buon ricordo de «I Promessi Sposi», per 
come li ho studiati a scuola, dice la sciatrice Isolde 
Kostner. La storia in sé è bella e avvìncente, ma lo 
studio era appesantito da troppe interpretazioni, 
note, letture critiche, spesso mi sfuggiva divista 
l’opera nel suo complesso, avrei preferito potermi 
dedicare di più alla lettura pura e semplice. Credo 
che un minimo di interpretazione sia necessaria, 
perché si tratta di un libro scritto in una lingua 
assai diversa da quella attuale e senza alcune note 
esplicative la lettura sarebbe impossibile. Ma 
senza esagerare». 


■ Nella Biblioteca della Pleiade 
esce una edizione dei Promessi spo¬ 
si corredata da un ricchissimo 
commento (e da quella Storia del¬ 
la colonna inlame, che l'autore 
concepì come diretta appendice al 
romanzo). Sia l’introduzione di 
Angelo Stella, che il commento 
(curato dallo stesso e da Cesare 
Respossi) sono orientati secondo 
una prospettiva filologico-linguisti- 
ca che ha un notevole rilievo nella 
tradizione crìtica manzoniana, ma 
che ormai sembra aver perduto vi¬ 
gore: essa fornisce assai validi rilie¬ 
vi analìtici, ma non sembra riuscire 
a mettere in gioco tutte le forti ten¬ 
sioni letterarie, storiche, ideologi¬ 
che del romanzo manzoniano né 
offrire al possibile lettore quegli 
scatti interpretativi capaci di rimet¬ 
tere in circolo la vitalità di quest’o¬ 
pera che nel nostro paese conti¬ 
nua ad avere una fortuna ambigua 
e contrastata. 

Del resto chi ha fatto le scuole 
superiori tra gli anni 50 e 60 e poi 
ha continuato ad interessarsi di 
letteratura, ha per lo più avuto un 
cattivo rapporto con Alessandro 
Manzoni: e specialmente se si è 
trovato ad «uscire» da una tradizio¬ 
nale educazione cattolica e ad in¬ 
contrare la moderna cultura laica 
non ha potuto amare Manzoni: lo 
hanno sempre irritato la sua reli¬ 
giosità e il suo moralismo, i suoi 
atteggiamenti di censura verso in¬ 
teri settori della vita dell’uomo, i 
modi e le azioni di molti suoi per¬ 
sonaggi (in primo luogo la «rigida» 
Lucia). L’uso che dei Promessi 
sposi si è fatto nella scuola italiana 
e i modelli critici a cui la loro lettu¬ 
ra è stata più di frequente ricon¬ 
dotta non hanno d’altra parte con¬ 
tribuito in nessun modo a far ama¬ 
re il romanzo manzoniano: le in¬ 
terpretazioni di tipo cattolico (tese 
a mettere in evidenza il richiamo 
manzoniano all’azione della prov¬ 
videnza) , quelle di tipo idealistico 
(originato dalla famosa formula di 
De Sanctis dell’ideale calalo nel 
reale»), quelle di tipo realistico 
(tese a mettere in primo piano il 
rilievo storico del mondo degli 
«umili»), quelle di tipo politico¬ 
compromissorio (portate ad insi¬ 
stere sul valore della sintesi tra tra¬ 
dizione cattolica e cultura laica) 
hanno elevato attorno a Manzoni 
una pesante cortina, che ha coper¬ 
to sempre di più il suo romanzo. 
Ed è stato facile, per i lettori laici e 
«di sinistra» della mia generazione, 
opporre al moralistico e provvi¬ 
denzialistico Manzoni, il radicale 
pessimismo, l’empito sentimentale 
del grande Leopardi, ateo e mate¬ 
rialista. 

Io contìnuo a sentirmi leopar¬ 
diano: per tante ragioni non posso 
essere che leopardiano. Eppure 
solo da pochi anni credo di avver¬ 
tire quanto grande sia anche il 
«nemico» Manzoni: a leggerlo da 
vicino, a riflettere sul modo In cui 
lo hanno letto ed amato alcuni 
grandi scrittori del Novecento (da 
Gadda a Sciascia), a seguire alcu¬ 
ni sviluppi delia crìtica a noi più vi¬ 
cina (dai libri di Ezio Raimondi fi¬ 
no a quello appena uscito da Ei¬ 
naudi di Salvatore Nigro, «La ta¬ 
bacchiera di don Lisander», su cui 
vorrei tornare in altra occasione), 
si ha la sensazione dì quanto sì 
perda a non frequentare questo 
grande scrittore. L’uso dei Promes¬ 
si sposi nella scuola, l’intenzione 
di fissarne il messaggio entro un 
modello educativo di tipo «positi¬ 
vo», l'ottica moralìstico-patemalì- 
stica di molte letture, hanno impe¬ 
dito di vedere fino In fondo la for¬ 
za e la singolarità di questo ro¬ 
manzo: un libro che, oltre a svol¬ 
gersi su di una fortissima tensione 
narrativa, mette in gioco, nell'in¬ 
treccio e nella vita dei personaggi, 
tutte le domande essenziali poste 
da un intero mondo e un'intera 
tradizione culturale, tutto il senso 
dell’esistere degli uomini e del loro 
prolungarsi e modificarsi nella sto¬ 
ria, tutta la difficile e oscura persi¬ 
stenza della ragione nella storia. 
Libro totale, quanto lo sono stati 
pochi altri (e ciò spiega l'accanirsi 
dell’autore in varie redazioni, la 
sua cura ossessiva per la lingua): 
libro in cui la felicità narrativa, la 
sovrana capacità di delincare si¬ 


tuazioni, gesti, rapporti, di rappre¬ 
sentare un mondo organico, arti¬ 
colatissimo, in movimento, si so¬ 
stiene su una inquietudine, su una 
infaticabile e corrosiva problemati¬ 
cità, su una vera e propria insoddi¬ 
sfazione per ogni definirsi e fissarsi 
della parola, del comportamento 
umano, delle scelte morali. 

La singolarità dei Promessi sposi 
(ciò che rende dificile una lettura 
che voglia toccare tutte le pieghe 
della loro problematicità) sta in 
pnmo luogo nel fatto che si tratta 
di un romanzo che nasce e si svol¬ 
ge quasi contro se stesso, l’impul¬ 
so a narrare e a cercare un pubbli¬ 
co si collega per Manzoni ad una 
ostinata e totalizzante ricerca di 
«verità». Egli vuol raccontare una 
storia finta che però sia il più pos¬ 
sibile intrisa di vero; ha una poten¬ 
tissima immaginazione letteraria, 
ha una mente capace di dare vita 
ricchissima alla finzione, ma nello 
stesso tempo sente l’esigenza che 
nel mondo, nella comunicazione 
sociale, nell’esperienza stessa del 
pubblico, circoli il «'vero», una ra¬ 
zionalità rivolta a scalzare l’illusio¬ 
ne e l’errore che insidiano in ogni 
momento la vita degli uomini, che 
continuamente deformano i loro 
rapporti, che protervamente so¬ 
stengono la presenza del male nel 
mondo. Nella sua rappresentazio¬ 
ne la ricerca della realtà, l’aspira¬ 
zione a costruire un mondo orga¬ 
nico e complesso e 
insieme «vero», coin- \jÉ 

cide con una rincorsa t 

sempre inquieta e 
mai sopita a stanare il 
male e l’errore, a ’^jji 
mettere in luce il mo¬ 
do In cui esso si Inse¬ 
dia nella concreta vita 
degli esseri, nel loro 
spirito e nella loro fi¬ 
sicità, nei loro gesti e 
nelle loro disposizioni 
mentali. 

Un narratore di 
questo tipo può riu¬ 
scire antipatico, può 
sembrare addirittura 
un rompiscatole, an¬ 
che perché si impe- , 

gna a smentire conti- j 

nuamente ogni spinta I 

ad identificarsi con i 1 

personaggi e con le m 

situazioni del roman- ■ 

zo: la sua narrazione ■ 

è sempre regolata da 
un principio di «stra- 
niamento», afferma il 
suo potente respiro 
negando ogni identifi- 
cazione (sia dell’au- 


L'uscita, nella Biblioteca della Pleiade, di 
una nuova edizione dei Promessi sposi 
offre lo spunto per indagare sul difficile 
rapporto tra Manzoni e il pubblico dei 
lettori. Colpa della scuola che non ci ha 
fatto amare questo scrittore e i suoi per¬ 
sonaggi? Troppa irritazione per la sua 
religiosità, i suoi atteggiamenti di censu¬ 


ra, il suo moralismo, i suoi personaggi 
troppo rigidi, innanzitutto Lucia? Eppure 
a leggerlo da vicino si scopre nei Pro¬ 
messi sposi una fortissima tensione nar¬ 
rativa, un mettere in gioco, attraverso i 
personaggi, tutte le domande essenziali 
poste da una tradizione culturale e tutto 
il senso deiresistere degli uomini. 




tore che del pubblico) con la ma¬ 
teria romanzesca. Questo rifiuto 
dell’identificazione e dei suoi mec¬ 
canismi è legato ad un'altra essen¬ 
ziale ossessione che domina tutta 
l’attività letteraria di Manzonr 
quella della responsabilità della 
letteratura, del suo concreto agire 
sulle menti e sulla vita dei lettori, 
dei modelli che essa si trova a pro¬ 
porre ai pubblico. Troppo sempli¬ 
cistico sarebbe vedere in questa 
cura della responsabilità della let¬ 
teratura ment’altro che l’effetto di 
un moralismo cattolico troppo 
lontano ed ostile all’orizzonte del¬ 
le nostre menti laiche ed emanci¬ 
pate ai di là del suo moralismo, 
Manzoni avverte con un vigore 
estremo il dramma di un'arte che 
intenda rivolgersi ad un pubblico 
vasto ed indifferenziato e sia co¬ 
sciente dell’azione che ì suoi mo¬ 
delli possono fare sui diversi strati 
di quel pubblico Egli si interroga 
sull’effetto della rappresentazione 
artistica sulle disposizioni mentali 
dei destinatari, e afferma l’esigen¬ 
za (quanto mai lontana da tutto il 
percorso della comunicazione 
contemporanea) di un’arte che 
non diffonda illusione, che non su¬ 
sciti nel pubblico una pericolosa 
disposizione ad «imitare», che non 
imponga modelli ingannevoli e in¬ 
congrui ad esseri umani che non 
possono effettivamente vivere quei 
modelli, che da essi restano esclu¬ 
si nel momento stesso in lui sem¬ 
brano fruirne 

Manzoni ci pone insomma il 
problema, essenziale anche dal 
nostro punto di vista contempora¬ 
neo, della responsabilità dei mes¬ 
saggi e dei modelli diffusi dalle for¬ 
me culturali, e in particolare della 
responsabilità verso chi non è in 
grado di controllare epicamente i 
messaggi stessi e verso chi è esclu¬ 
so dalla sfera di esperienza da essi 
rappresentata (e mi 
pare che oggi egli ci 
possa insegnare molte 
cose proprio per una 
riflessione non morali¬ 
stica e non patemali- 
k stica sulla presenza 

L della violenza e de) 

^k sesso nei messaggi 

che affollano la nostra 
vita quotidiana que- 
^^^k stione questa oggi 

,, molto dibattuta). 

, Ma il bello è che in 

Manzoni tutta questa 
sofferta problematici¬ 
tà si incarna nella rap¬ 
presentazione, nella 
creazione di un den¬ 
sissimo mondo stori- 
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^ Alberto Sordi 

nella parte 
dì 

^ Don Abbondio 

nei «Promessi 
Sposi» 
televisivi 
diNodta 


Con Renzo e Lucia, tv maggiorenne 


■ ROMA / promessi Sposi ? Un affare da 
rotocalco 0 da teleromanzo Era la Rai di 
Sergio Pugliese, anno di grazia 1967, canale 
unico, quella in cui esplose il «caso» della 
storia d’amore di Renzo e Lucia Per la pri¬ 
ma volta i rotocalchi avevano seguilo passo 
passo quella lunga produzione tv (c’erano 
voluti anni, e milioni, per arrivare al termine 
dell’ambiziosa impresa), la scelta degli atto¬ 
ri, le prime riprese «m eslerm». Per la Rai era 
il raggiungimento della «maggiore età», con 
il teleromanzo firmato da Sandro Bolchi, 
che aveva scrìtto la sceneggiatura insieme a 
Riccardo Bacchetti, la tv non solo osava spe¬ 
rimentare nuove tecnologie (tutte le riprese 
fatte in elettronica), approdava in nuovi stu¬ 
di (il mitico Studio 3 di Milano), ma soprat¬ 
tutto metteva in scena il romanzo Manzoni 


E da allora neH’immaginano collettivo Don 
Abbondio ha avuto le sembianze di Tino 
Carrara, l’Innominato quelle di Salvo Ran- 
done, Frà Cristoforo quelle di Luigi Vannuc- 
chi: e citiamo loro prima di Renzo e Lucia (i 
giovanissimi Nino Caslelnuovo e Paola Pila- 
gora) perché il pubblico - secondo i son¬ 
daggi della Rai -, in quella storia dove i buo¬ 
ni erano buoni e i cattivi cattivi ha tv non 
sapeva restituire l'ironia di certi passaggi 
manzoniani), aveva scelto come perfetti nel 
molo proprio quegli attori Aveva premiato 
quei personaggi 

Un successo clamoroso, a furar di popo¬ 
lo, oltre diciotto milioni di spettatori con un 
vertiginoso indice di gradimento I -vecchi» 


Pi omessi Sposi, pur tra le critiche degli 
esperti, avevano trovato nuova giovinezza in 
quei feuilleton che traduceva in immagini, 
pressoché atta lettera, il romanzo E lo ren¬ 
deva alla portata di tutti. 

Vent’anni dopo la rai ci riprova. È dell'89 
lo sceneggiato di Salvatore Nocita, interpre¬ 
tato nei ruoli di Renzo e Lucia da due attori 
stranieri, Danny Quinn e Delphine Forest 
«Un miniserial americano, un film di cappa 
e spada, un western» la critica non fu tene- 
ta, nonostante il Don Abbonda di Alberto 
Sordi e l’Azzeccagaibugli di Dario Fo Ma gli 
ascolti, ancora una volta, sono quelli del 
successo- 14 milioni di media È lo stesso 
sceneggiato che Ramno sta riproponendo in 


prima serata la domenica sera, ma quei suc¬ 
cessi sono lontani: la prima puntata, dome¬ 
nica scorsa, ha avuto infatti un seguito di 
appena tre milioni e 896mila telespettaton 
Un flop 

Una trasposizione del tutto diversa è stata 
invece quella tentata dal Trio Solenghi-Mar- 
chesini-Lopez, che in quel gennaio ‘90 
quando apparve in tv il loro lavoro erano al¬ 
l’apice del successo una lettura tutta ironi¬ 
ca, dove la satira era indirizzata anche alla 
tv Ed ecco allora in scena Pippo Baudo e 
Wanna Marchi tra gli interpreti Eppure an¬ 
che quel tentati'-" stinco, pur non comple¬ 
tamente riuscito, diventò un piccolo «caso» 
(forse anche per mento degli studenti che 
sulle sudate carte manzoniane dovevano 
studiare). 


co ed esistenziale, in cui si vede 
continuamente in atto la presenza 
del male, della violenza, dell'erro¬ 
re, nella vita di relazione, nello sta¬ 
re in società degli uomini, nei rap¬ 
porti personali e nei grandi eventi 
collettivi Manzoni guarda m primo 
luogo a coloro che la stona sono 
costretti a subirla, alle esistenze 
che la grande stona schiaccia ed 
ignora, la sua parola è dominata 
da una appassionata sollecitudine 
verso gli esseri costretti oppressi 
dalla violenza del dominio questa 
è del resto cosa nota, che ci han¬ 
no insegnato anche a scuoia (ep¬ 
pure sembra che la nostra società 
attuale, tutta tesa alla conferma e 
all'esaltazione di se stessa, abbia 
perso completamente la coscienza 
detta sofferenza detta storia che 
abbiamo alle spalle, non riesca 
più nemmeno ad ««insegnare» a 
scuola queste cose) Questo senso 
della violenza storica fa leva su di 
una angosciosa coscienza della 
forza del male, dell’effettualità che 
nella vita sociale hanno l’errore, la 
falsa coscienza, la potenza esterio¬ 
re 

Da questo punto di vista an¬ 
drebbe parzialmente rovesciata la 
già ricordata formula di De San¬ 
ctis, dell’«ideale calato nel reale», il 
grande quadro dei Promessi sposi 
si costruisce in realtà in una soffer¬ 
ta verifica detta sproporzione tra il 
valore e i limiti della realtà, in una 
continua correzione delle stesse il¬ 
lusioni della regione e dell’ideale 
nel loro disporsi entro la realtà, in 
un riconoscimento di quanto la 
storia degli uomini sia governata 
dall’illusione, dall’accecamento, 
dall’eteronomia dei fini. E basta ri¬ 
cordare la celebre battuta del ca¬ 
pitolo Vili con cui il narratore criti¬ 
ca le parole di commiato di fra Cri¬ 
stoforo a Lucia («il cuor mi dice 
che ci rivedremo presto»): «Certo, 
il cuore, chi gli dà retta, ha sempre 
qualche cosa da dire su quello che 
sarà Ma che sa il cuore? Appena 
un poco di quello che è già acca¬ 
duto». 

A questo punto sarebbe forse il 
caso di dilungarsi in una difesa di 
Lucia, forse uno dei personaggi 
femminili meno amati e amabili 
della letteratura mondiale, ma di 
cui si può riconoscere la grandez¬ 
za se se ne comprende la distanza 
dalle donne della tradizione lette¬ 
raria, dalle Laure, dalle Angeliche, 
dalle Dulcinee, e si avverte il valo¬ 
re strutturale della sua sicura de¬ 
terminazione, della sua castità di 
solito tanto spiacevole per i lettori 
laici Lucia è una delle prime figu¬ 
re di donne della letteratura ad es¬ 
sere priva dell’aura letteraria risa¬ 
lente ai modelli deH’amore-passio- 
ne, è persistenza e resistenza di 
una vita che sa che il suo valore è 
al di là delia vita, ma che sa fare i 
conti con i limiti del mondo che le 
è toccato In essa è in atto una cri¬ 
tica di tutte le possibili eroine ro¬ 
mantiche, una contestazione di 
ogni narcisismo e di ogni esercizio 
accecante dell’eros. Prima di Ma¬ 
dame Bovary, è la più assoluta an- 
ti-Bovary della letteratura, nel suo 
casto cattolicesimo, c’è la nobiltà 
della riservatezza e del perdono, la 
sicurezza della verità e della giusti¬ 
zia della dimessa normalità dell’e- 
sistere 

Chissà che non ci sia bisogno di 
ricordarsi di Lucia nel nostro mon¬ 
do in cui l’erotismo è ridotto a esi¬ 
bizione pubblicitaria, in cui una 
comunicazione irresponsabile 

(strutturalmente pornografica) 
impone un bovarismo di massa? 
Chissà se non si debba scoprire 
che ormai, c’è più eros nella casta 
Lucia che in tutte le splendenti c 
levigate bellezze che si agitano su 
schermi e passerelle? 

E comunque, al di là di questo 
paradosso, credo che oggi sareb¬ 
be davvero urgente ritrovare un 
modo vivo ài leggere don Lisan 
der fare ancora ! conti con questo 
padre così difficile e così inquieto 
del romanzo italiano- magari per 
cercare ancora una letteratura che 
sappia confrontarsi (come in mo¬ 
do diverso hanno fatto i ««manzo¬ 
niani» Gadda e Sciascia) con le 
contraddizioni della vita e della 
comunicazione contemporanea. 
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Scienza & Ambiente 



Lettere 
sul Disagio 


di Paolo Crepet 


Non abbiate 
paura 
delle paure 
dei figli 


Caro dottor Crepet, in primo luogo le chiedo scusa per la 
scrittura a mano e anche per H tipo di carta, non usuale, che 
ho utilizzato per questa lettera. Spero che, almeno, il 
contenuto risulti comprensibile. Ma sono ricoverato in 
ospedale e non posso fare di meglio. Inoltre sono le 3.30 della notte E 
scrivo dal letto. Sull’onda di una recente emozione che non mi ha fatto 


E' di questa emozione che voglio pariarie. Vengo, pertanto, alla storia. 
Ieri sera mia figlia e stata qui a trovarmi e ho notato che aveva al collo, 
appesa a una cordidna, una specie di monile tondo, grande piuo meno 
quanto una moneta da cinquanta lire. Sul monile era raffigurato un 
disegno Le ho chiesto cosa mai rappresentasse quel disegno Allora mia 
figlia (15 anni il prossimo luglio) ha candidamente precisato che l’effige 
era una raffigurazione della marijuana, lo le ho fatto notare (almeno ho 
cercato dt farle notare) che un simile oggetto non è un semplice monile, 
ma in realta e un vero e proprio che incita ad avvicinarsi all'uso delle 
droghe leggere. Mia figlia c’è rimasta piuttosto male, ma si etolta il 
monile 


Dottor Crepet, lei cosa pensa della posizione cho ho assunto con mia 
figlia? Ho sbagliato oppure hofaitobene? Vede, io ho 73 anni compiuti, 
quasi sessanta piu di mia figlia Cosi spesso mi chiedo se 
riesco o meno a star dietro al tempi 
La ringrazio e la saluto con tanto affetto, 



• Caro Aldo la sua lettera intenerisce Provo a mettermi nei suoi 
panni un padre anziano con una figlia adolescente un uomo solo e 
ammalato in una lunga notte insonne nella stanza di un ospedale 
Magari proprio in queste ore avra avuto paura di perderla questa fi 
glia avrà pensato «e quando non ci sarò chi baderà a lei chi si occu 
perà delle sue inquietudini chi si curerà della sua fragilità 7 

Quel ciondolo appeso al collo di sua figlia altro non è che il segno 
di tutte queste sue paure e chissà di quante altre ancora II suo compì 
to di padre però è quello di non aver paura delle paure di sua figlia E 
non si deve preoccupare neppure eccessivamente di quel simbolo in 
ciso su quella monetina la marijuana con le sue foglie seghettate e 
verdi è stata ed e per molte generazioni di giovani un simbolo molto 
piu che una realta 

Marijuana ha significato per molti liberta protesta lotta al confor 
mismo della generazione dei padn Forse ha significato anche identi 
tà e libertà dndee dicostumi dimorali Non è vero che tutti quelli che 
si fumavano gli spinelli ad un concerto rock diventavano poi dipen 
denti dalle droghe piu pencolose e mortali come 1 eroina se cosi fos 
se Stato allora quella pur lunghissima lista di gipyani morti per over 
dose sarebbe stata infinita 

Per fortuna la stona del legame tra droghe leggere e droghe pesanti 
è stata solo un argomento utilizzato dai benpensanti e dai moralisti 
quelli che non vogliono capire ì giovani ma solo classificarli e condan 
narli Eppure la liberalizzazione dell uso delle droghe leggere è anco 
ra oggi un argomento che fa paura alla magioranza di noi 

Perché tentare di capire un giovane che ricerca un ago nella vena è 
difficile troppo difficile soprattutto per chi pretendeva che quei giova 
ni crescessero tutti come replicanti dei loro genitori soprattutto per 
chi non ha avuto la disponibilità di ascoltarli crescere per chi non si è 
incuriosito della loro voglia di vivere estrema della loro passione per il 
rischio 

No non si inquieti per le inquietudini di sua figlia vede? Ha già se 
guito il suo consiglio Capisco benissimo che è difficile essere padre 
quando c è tanta differenza d età che lo separa da un figlio certe cose 
[ non si possono pretendere ma molte altre si come per esempio 1 au 

' torevolezza Non c è un età percapire i tempi di un ragazzo c è la ne 

cessità di essere un esempio per lui Questa società è già tanto privata 
di maestri e di modelli non abbia paura di esserlo per sua figlia lann 
| grazierà mcuorsuo fin che campa 

f Pensi di stare in salute e di regalare a sua figlia tanti altn momenti di 

I dolcezza come quello che le ha forse involontariamente offertola) 

l tra notte 

[ Tanti sincen auguri 

? PaoloCrepet 

Questo rubrica è in collaborazione con la trasmissione *ZeUg» di 
: Italia Radio che va in onda il lunedi dalle 17 alle 18 Le lettere non 

\ più lunghe di venti righe vanno inviate a Paolo Crepet ci o / Uni 

f tà via due Macelli 23 00187 RomaO spedite in fax allo 

[ 06/69996278 



N bueJock 

sacrificato 

per la sindrome 
della mucca pazza 

Questo bue e condannato a morte Si 
chiama Jock ed e un beN’esemplare 
della razza Scottish HigNand 
Presenta i segni dell’encefalopatia 
spongiforme e dowo essere abbattuto 
c sottoposto ad autopsia Con lui altri 
tredici capi netto Stato di New Verte 
Jock fa parte di un gruppo di vitelli 
importati dalia Gran Bretagna, dove si 
sono già verificati oltre ISO 000casi 
di “mucca pazza" La sindrome per 
ora colpisce quasi unicamente quel 
Paese, con l'esclusione di poche 
centinaia di casi registrati all’estero E 
riguarda in larghissima misura (il 90% 
dei casi) le vacche da tette, soprattutto 
quelle di produzione elevata, 
risparmiando a quanto sembra quelle 
sda carne (solo il 9% dei casi) Intanto 
in Veneto ammonta a quasi trenta 
miliardi di lire il danno al settore delia 
produzione di carne bovina provocato 
dal crollo dei consumi legato al 
fenomeno delia "mucca pazza’’ La 
stima e contenuta in un documento 
diffuso dai rappresentanti di 
categoria Sempre sulla sindrome 
della mucca pazza, si terra mercoledì 
prossimo a Roma, nella sede dei 
Consiglio nazionale delle ricerche un 
seminario acui parteciperanno alcuni 
dei maggiori esperti Italiani 


Uno studio sulla nuova figura del «capo» nelle organizzazioni sociali moderne 

Leader, genitore quasi perfetto 


MITA 

m Un buon leader 7 facilita la ere 
scita personale e professionale 
1 apprendimento e la distribuzione 
dei compiti Sa comunicare con i 
suoi collaboraton li stimola ad im 
pegnarsi e a superare gli ostacoli 
per ottenere i migliori nsultati Può 
scegliere una leadership «forte o 
permissiva ma I essenziale è che 
punti all empowerment cioè alla 
valorizzazione delle risorse delle 
persone Lo sostengono due esper 
te di psicologia dell organizzazio 
ne Paola De Vito Pisciceli! ed Elisa 
betta Zananni nel libro L arte del 
comando appena pubblicato dal 
la Nuova Italia Scientifica 
E le ncerche confermano che un 
capo per essere efficace pei rag 
giungere i suoi obiettivi e quelli del 
I organizzazione deve adattare 1 
suo stile di guida al contesto in cui 
opera alle abilità e caratteristiche 
delle persone con cui lavora Come 
dire che il gruppo e centrato sui lea 
der ma anche il leader è detenni 
natodal gruppo «A partire dagl lan 
ni 50 ci ha detto Paola De Vito Pi 
sacelli professore associalo di Psi 
cologia dell organizzazione all U 
niversita di Bologna si è iniziato a 
considerare la componente umana 
nelle organizzazioni e i collabora 
ton come un elemento importante 
per esprimere la leadership oggi si 
parla di leader transazionale che 
non effettua un controllo costan 
te ma interviene con ricompense 
per i risultati raggiunti e punizioni 
per le prestazioni inadeguate C è 
poi il (eadei trasformazionale che 
usa il suo carisma per stimolare 
le persone e cercare di soddisfare 
i bisogni emotiv di ogni collabo 


PROTO 

ratore dal raggiungimento del 
successo ad un livello adeguato 
di sicurezza 

Nella formazione manageriale 
le aziende cominciano a puntare 
non solo sulla qualità dei prodotti 
e dei servizi ma anche dei rap¬ 
porti all interno delle organizza 
ziom 11 capo moderno conti 
nua la docente è un coach un 
allenatore che sta attento alla for 
mazione delle persone e usa uno 
stile di comando flessibile Pos 
siamo dire che è un po madre e 
un po padre da una parte ha la 
funzione di rassicurare e dall altra 
quella di stimolare le persone af 
finche le cose vengano (atte al 
meglo 

La leadership alle soglie del 
Duemila è centrata sul concetto 
di empoweiment sulla possibilità 
del leader di valorizzare le perso 
ne di sviluppare potenzialità che 
spesso non sanno di avere Da 
anni si fanno corsi di formazione 
per insegnare ai manager a te n cr 
conto non solo dei bisogni delle 
aziende ma anche delle perso 
ne diventando quindi dei veri 
leader 

Ci sono però anche altri stili di 
comando che vengono usati co 
munemente nelle istituzioni nei 
gruppi nei luoghi di lavoro e che 
si rifanno a un modello autorità 
rio (con ordini che non possono 
essere nè discussi ne rifiutati) 
paternalistico e manipolativo 
(promette passaggi di carr era in 
cambio dell obbedienza) o colla 
borativo Se il contesto Io con 
sente spiega I esperta questo 
stile e gratificante per il leader 


che cerca di ottenere la dispon 
bihta a cambiare nella direzione 
desiderata stimolando bisogni 
sempre piu complessi ed elevati 
Si può anche utilizzare il con 
flitto che è comunque un eie 
mento presente nelle organizza 
ziom «Le ncerche su questo tipo 
di leadership aggiunge la De Vi 
to Pisciceli iniziarono quando si 
vide che gli aerei americani veni 
vano decimati dalla flotta nordco 
reana e che una sola persona 
non riusciva a gestire la situazio 
ne a bordo Furono creati allora 
tre capi uno gerarchico e uno 
tecnico eletti dal comando e 
uno socio emotivo nominato 
dall equipaggio Si ha cosi una 
leadership flessibile che gestisce 
lo scarto tra interessi dell azien 
da esigenze tecniche e bisogni 
individuali e crea nuove modalità 
di comunicazione tra i vari setto 
ri Esistono tanti gruppi che non 
hanno un solo leader ma tre che 
esistono di fatto anche se non n 
sultano formalmente Dunque 
leader si diventa se a partire da 
doti iniziali si riesce a lavorare in 
armonia con le altre figure azien 
dall a ottimizzare efficienza ed 
efficacia E se I arte del comando 
è difficile da imparare e ancora 
piu difficile da mettere da parte 
in tempi di crisi se l azienda si ri 
dimensiona non resta che affi 
darsi a società di outplacement in 
cui consulenti e psicologi aiutano 
manager e dirigenti a ricollocarsi 
nel mondo del lavoro magari ri 
nunciando a posizioni e stipendi 
di tutto rispetto a 50 anni suona 
ti E a quel punto all arte di co 
mando subentra quella piu anti 
ca di arrangiarsi 


«AChemobyl 

morirono 

tornila 

soccorritori» 

Almeno 60 mite degli oRre600 mila 
soccorritori che dieci anni fa 
intervennero alla centrale nucleare 
di Cemobyt subito dopo l'esplosione 
del reattore numero quattro 
sarebbero morti, secondo quanto ha 

affermato ieri un medico ucraino a 

margine della Conferenza 
intemazionale su Chemobyi che si 
tiene in questi giorni a Vienna In 
occasione del decennale del disastro 
nucleare Natalia Preobrazhenskaia, 
responsabile deJI’Organizzaztone 
ucraina «SalvJano i bambini», ha 
detto che 600 mila persone, 360 
mila delle qual) dì nazionalità 
ucraina, intervennero nelle ore 
Immediatamente successive 
all’Incidente «Di esse 60 mila sono 
morte solo in Ucraina, mentre altri 
49 mila giovani sono rimasti 
invalidi», ha affermato il medico 
ucraino, secondo il quale «li 30 
percento dei totaledei “liquidatori” 
e divenuto impotente, il dieci 
percento dei bambini esposti alle 
radiazioni sono ritardati mentali e 
hanno seri problemi con la 
composizione sanguigna e con il 
sistema immunitario» La signora 
Preobrazhenskaia che ha parlato in 
una conferenza stampa organizzata 
dal movimento ambientatisi 
Greenpeace ha aggiunto che oltre il 
60 percento dei 3,5 milioni di 
bambini a rischio si ammaleranno 
con tutta probabilità in futuro di 
cancro alla tiroide 


! Invecchiamento: 
scoperto un gene 
che è coinvolto 

Forse e stato scoperto uno dei nu 
1 mcrosi geni responsabili dell in 
vecchiamento la scoperta segna 
I un primo passo verso la possibilità 
di controllare i meccanismi re 
sponsabili di questo processo 11 
gene è stato scoperto negli Stati 
Uniti da un gruppo della Washin 
gton University di Seattle guidato 
da Gerard Schellenberg e la ncer 
ca è pubblicata sulla prestigiosa n 
vista scientifica americana «Scien 
ce nel numero di ieri 11 gene 
identificato e il responsabile d» una 
malattia ereditaria molto rara la 
sindrome di Werner che fa mvec 
chiare precocemente chi ne e col 
pito Già intorno ai 20 anni i capelli 
cominciano a imbiancare la pelle 
perde freschezza e si manifestano 
malattie cardiovascolari e addmt 
tura forme di cancro Secondo i ri 
cercatori il gene che scatena la 
sindrome di Werner quando e alte 
rato potrebbe essere coinvolto an 
che nei normali processi di mvec 
chiamento Questo gene produce 
infatti una proteina 1 elicasi che 
ha la funzione di sepaiare le due 
eliche del Dna la molecola dalla 
struttura a doppia elica che ^ontie 
ne il codice genetico E un compì 
to importantissimo perche la sepa 
razione delle eliche permette prò 
cessi vitali come la replicazione 
del patrimonio genetico la ripara 
zione del materiale genetico le 
spressione de? geni e la «combina 
zione dei cromosomi 1 ricercatori 
ritengono inoltre che I elicasi po 
trebbe essere implicata anche nel 

I insorgenza del cancro 

II cervello 
nei maschi 
diminuisce di più 

Negli uomini la massa cerebrale si 
riduce quasi tre volte piu che non 
nelle donne e questo comporta 
una diminuzione della memoria 
delle capacita di concentrazione e 
di ragionami no e forse contribuì 
sce ad aumentare 1 irascibilità A 
sostenerlo e Ruben Gur professore 
di psicologia all università di Pen 
nsylvania sulla scorta di uno stu 
dio condotto nell ultimo decennio 
su 24 donne e 37 uomini Anche 
fra 1 18 e 1 45 anni di età negli uo 
mini si può constatare un costante 
declino della capacita di svolgere 
attività che «chiedono concentra 
zione Forse il fatto che mvec 
chiando gli uomini diventano in 
trattabili ha origini biologiche ha 
affermato il professor Ruben Gur 
La ncerca condotta dallo psicolo 
go statunitense ha rivelato che dal 
l inizio dell età adulta alla mezza 
età gli uomini perdono il 15 per 
cento della massa del lobo fronta 
le e 18 5 per cento di quella del lo 
bo temporale mentre nelle donne 
la nduzione e quasi inesistente 
Gur ha ipotizzato che \<t massa ce 
rebrale diminuisce di più negli uo 
mini perche la loro irrogazione 
sanguigna è minore nspetto a 
quella delle donne il che influisce 
sul metabolismo Questa tesi è sta 
ta messa m dubbio da Marilyn Al 
beri della Harvard Medicai 
Schooi secondo la quale «molti 
studi recenti contrastano con le 
conclusioni di Gur «Anche noi ab 
biamo riscontrato che negli uomt 
ni la massa cerebrale si riduce di 
piu con I invecchiamento ma non 
è una cosa cosi significativa ha 
commentato Albert 


CHE TEMPO FA 



Il centro nazionale di meteorologia e chinatolo 
già aeronautica comunica le previsioni del tem 
posull Italia 

SITUAZIONE sull Italia permangono condizioni 
di moderata instab lita a prevalente carattere 
termoconvettivo Un impulso freddo prove 
niente dal Mar Baltico nel suo movimento ver 
so sud est tenderà ad interessare le regioni 
nord orientali a partire dalia serata di domani 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali si 
prevede cielo nmoloso con locali precipitazio 
ni anche a carattere temporalesco sul settore 
orientale Tendenza a graduale miglioramento 
dalla serata ad iniziare dal Piemonte e dalla 
Valle D Aosta Sul resto d Italia condizioni di 
variabilità con annuvolamenti inizialmente più 
consistenti sul basso versante adriatico Nel 
corso del pomeriggio temporaneo aumento 
della nuvolosità sulle zone collinari e montuo 
se con la possibilità di brevi ed isolati rovesci o 
temporali Foschie notturne e mattutine ndur 
ranno occasionalmente la visibilità nelle valli e 
lungo i litorali in genere 
TEMPERATURA. senza variazioni significative 
VENTI generalmente deboli variabili al nord 
occidentali sulle altre zone 
MARI localmente mossi lo Stretto di Sicilia e lo 
Jonto poco mossi i rimanenti bacini 
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L'INTERVISTA. Parla Ian McKelIen, protagonista del film di Richard Loncraine 


«È un messaggio per l’Italia di oggi» 

Shakespeare e la situazione politica italiana? Niente di nuovo sotto il sole 
L’attualità sempre terribilmente stringente del drammaturgo e un fatto Ma 
certo può fare un discreto effetto sentirlo sottolineare dallo stesso interprete 
shakespeariano Sollecitato dalle domande del giornalisti, Ian McKelIen Ieri, 
nell'Incontro con la stampa, ha ricordato che Shakespeare «offre due chiavi di 
lettura, si può semplicemente seguire II racconto oppure si può riflettere su 
dò che si vede e imparare quindi la storia Riccardo III rispecchia le situazioni 
politiche attuali, racconta di un piccolo gruppo di persone eh detiene il potere 
e non lo vuole lasciare E anche un thriller politico, con un monito state attenti 
al politid, guardate oltre la facciata e ricordate che possono essere persone 
molto pericolose quando vogliono il potere assoluto il fondo H messaggio e 
semplice e potrebbe eessere rilevante anche nell’Italia di oggi» 

«Addio Shakespeare 
Vado a Hollywood, 
mi vuole Spielberg» 



Ian McKelIen non è un volto noto del cinema o della tv È, 
semplicemente, il più grande interprete teatrale shake- 
speanano degli ultimi trentanni Presto lo vedremo in Ric¬ 
cardo III, il film di Richard Loncraine Per l’attore 57enne 
il successo arriva solo oggi grazie al cinema «Accetto le 
sceneggiature che mi piacciono e mi diverto a fare qual¬ 
che film Ma non dimentico il teatro» Presto lavorerà nel 
nuovo film di Bryan Singer e, ancora, m Jurassic Park 2 


DAVID 


■ ROMA Questo Riccardo ///che 
sta per arrivare sugli schermi Ha 
iiani pm moderno di tutti i suoi 
predecessori e piu simile a un 
odierno serial killer che a un ari 
stocratico perverso d antan è in 
nanzitutto la creatura di un atto 
re Si tratta di un attore prodigio 
so Eppure il suo nome non vi di 
ra granché Perché Ian McKelIen 
non è un volto noto del cinema o 
della t\ Lui è soltanto semplice 
mente e modestamente il più 
grande interprete shakespeariano 
degli ultimi trent anni Infatti par 
lare con lui è facile e gradevole 
come conversare in treno con un 
anonimo passeggero incontrato 
per caso 

Slr McKelIen, ore che II cinema 

l’ha resa famoso alla tenera età di 
dnquantasette anni, pensa di di¬ 
ventare una star di Hollywood? 

Non mi pongo il problema Alla 
mia età non ho niente da perdere 
E poi al cinema non ho pensato 
mai Lo schermo mi è sempre sem 
biato irraggiungibile Anche quan 
do ero ragazzo non riuscivo a fare 
alcuna differenza tra John Wayne e 
Bambi Li consideravo altrettanto 
irreali Entrambi cartoni animati 
Ore io dixetta le sceneggiature che 
mi piacciono e mi diserto a fare 
qualche f Im Ma non dimentico il 
teatro 

Quali saranno i suoi prossimi film? 

Un giovane regista americano di 


grande talento Bryan Singer (/ so 
ItU sospetti) mi ha proposto di 
interpretare un film tratto da un 
racconto di Stephen King Aptpu 
pii Los Angeles non mi entusia 
sma ma passero I estate a Holly 
wood Anche perché sarò nel 
cast di Jurassic Park 2 Spero solo 
che Steven Spielberg non mi lac 
eia fare un dinosauro 
Torniamo Indietro Come e co 
mindata la sua carriera? 
lo non la chiamerei camera Per 
me recitare è semplicemente la 
mia vita Quando è cominciata 7 
Non saprei Probabilmente quan 
do sono entrato per la prima volta 
in un teatro Deve essere successo 
pmomenocinquantannifa Dara 
gazzino i miei genitori mi portava 
no regolarmente a teatro Almeno 
una volta fa settimana Nel posto 
dove vivevo una cittadina nel nord 
dell Inghilterra c erano ben tre tea 
tri un teatro tradizionale dove si fa 
cevano allestimenti per lo piu rac 
capriccianti un teatro per le com 
pagnie in tournée in genere opera 
o balletto e un music hall Mio pa 
dre era amico dei proprietà! i e cosi 
spesso mi era concesso di andare 
dietro le quinte dopo lo spettacolo 
Potevo incontrare gli attori potevo 
parlarci pote\o toccarli Erano buf 
fi eccentrici ma erano esseri urna 
ni in carne ed ossa Questa fu per 
me una scoperta straordinaria 
I primi registi che hanno saputo 


valorizzarla, dii erano? 

Il più importante e stato un uomo 
anziano Tyrone Guthrie un cele 
bre regista irlandese Lui ha sempre 
fatto allestimenti molto moderni 
molto originali di grande effetto 
delle opere di Shakespeare II suo 
motto era (Shakespeare largerthan 
life (Shakespeare piu grande del 
vero) e chi ha visto i suoi spettacoli 
certamente non li ha dimenticati 
Guthrie era anche un grande im 
presano Ha costruito molti teatri in 
America Poi c e stato un mio eoe 
taneo TrevorNunn che oggi è il re 
gista piu famoso m Inghilterra e in 
fine un mio ex fidanzato Sean Ma 
thias che e cresciuto con me e mi 
ha insegnato a capire Shakespeare 
per poterlo rappresentare in tutte le 
sue sfumature Ma tra i miei primi 
registi c è stato anche Franco Zeffi 
relli 

Che cosa ha fatto con Zeffirdli? 

Molto rumore per nulla trent anni 
fa all Old Vie insieme a Maggie 
Smith 

E come e stata quell’esperienza? 

Interpretavo Claudio che è un per 
sonaggio orrendo Franco tutte le 
sere mi dava un buffetto sulla guan 
eia e mi diceva Adesso voglio che 
tu vada sul palcoscenico a sedurre 
il pubblico Vedrai alla fine saran 
no tutti innamorati di te Una cosa 
veramente impossibile Ma Franco 
e fatto cosi 

Qual e stato, in tutti questi anni, il 

suo sentimento verso il cinema? 

Il cinema per me e come se fosse 
stato inventato adesso Altri attori 
miei coetanei hanno avuto succes 
so al cinema molto presto Penso 
ad Albert Finney ad Alan Bates a 
Malcolm McDowell 

Perche lei no? 

Perché questa possibilità non mi e 
stata mai offerta Se io avessi fatto H 
silenzio degli innocenti e lei stesse 
parlando ora con Anthony Ho 
pkins lui probabilmente le direb 
be che non é diventato una star 



Un McKelIen nelf firn «Riccardo III» diretto da Richard Loncraine In atto, William Shakespeare 


cinematografica perché lan 
McKelIen gli ha soffiato la parie 
di Anmbal Leder La nostra prò 
fessione e cosi Molto è affidato al 
caso 

Perche cita proprio «Il silenzio de 
gli innocenti» e il personaggio di 
Annibai Leder? 

Pesche mi sarebbe piaciuto farlo e 
perche la mia camera e quella di 
Anthony Hopkins sono andate 
avanti quasi di pari passo Quando 
lui e andato a Hollywood io ho co 
mine iato a diventare f ttosto quo 


tato m teatro a Londra D altra par 
te io e lui siamo stati sempre in hz 
za per gli stessi ruoli 

Quanto e difficile per un grande 
attore inglese diventare una stara 
Hollywood? 

E molto difficile Perché noi spesso 
non siamo abbastanza credibili 
quando in erpreliaino personaggi 
americani Soltanto due attori sono 
riusciti a fare camera a Hollywood 
interpretando quasi esclusivamen 
te personaggi inglesi 
Chi? 


Sean Connery e Michael Ca ne 

Grazie ai personaggi degli agenti 

segreti inglesi 

Infatti Ognuno di loro ha avuto un 
Cavallo di Troia Le camere degli 
atton sono imparagonabili Molto 
dipende dalle circostanze E dagli 
obiettivi che ognuno si prefigge lo 
non ho mai desiderato diventare fa 
moso guadagnare un sacco di sol 
di o vivere in America So io cose 
che non mi hanno mai ossessiona 
to Ma non sono cambiato Orami 
diverto e prendo quello che viene 


Riccardo III? Il cugino inglese di Nixon 


E un Riccardo Ili dichiaratamente pubblico quindi for 
temente politico quello diretto da Richard Loncraine 
Anche Al Pacino sta cimentandosi con il personaggio 
shakespeariano in un attesssimo film saggio Ma da cosa 
deriva I immortalità della tragedia? Leggiamola come un 
testo sulla guerra civile e sull intrigo di potere che ne de¬ 
riva E scopriremo che ha molti punti in comune con il 
Nixon di Oliver Stone 


ALBERTO CRESPI 


Mi Now ir s thè wintcr of our di 
scountent turned into summer E 
uno dei due momenti indimentica 
bili del Riccardo III (I altro e ov 
viamente il finale I invocazione 
S) mio regno per un cavallo ) 
vederlo fatto da lan McKelIen e 
ripensare a come lo recitava lau 
rence Olivier nel suo vecchio film 
ispirato alla medesima tragedia 
da il senso di due epoche di due 
stili di due concezioni del lavoro 
d attore Nel film di Richard I on 
Udine McKelIen lo recita come 
un comizio davanti alla platea 
che esalta I ascesa al trono della 
casata York è subito un Riccatdo 
HI pubblico e quindi foiternen 
te politico Olivier lo recitava da 
solo nella sala de! trono rimasta 
vuota dopo I incoronazione par 
landò in macchina e rivolgendosi 
direttamente allo spettatore un 
Riccardo III privato inesorabil 
mente segnato dall approtc io 
psicoanalitico 

Fra le tante cose che Ian 
McKelIen può dire sul tiranno 


Riccardo d Gloucestei una e 
fondamentale è la storia di un 
soldato Dal che deriva un moni 
to attenzione ai soldati m tempo 
di pace traballante truu ialino 
empre qualche motivo per ri 
prendere la gueira e spartirsi il 
potere con le armi Ricini do HI e 
la storia di una guetn civile ap 
pena terminata quella cckber 
rima fra York c Lancastor h 
guerra delle Rose d dia quale 
derivano mostri e orron 11 gene 
rale I uomo die ha \ into la batta 
glia sul campo fa stinge dei due 
fratelli (uno dei quali c divenuto 
re) e di tutti i loro parenti e allea 
ti sale sul tiono ma viene subito 
abbattuto t una delle tngedie 
shakespeariane piu truudt e san 
guinant il sangue cola da tutte k 
parti £ ancl o una tragedia sgan 
gherata un po come \mkto E 
fra le prime che Sh ikt spc ire 
scrisse ha inserti conm i c grotti 
sdii che lt kgie moderne quasi 
sempre tagliano prevede nelle 
dizione integrale che quasi nes 


suno oggi si azzarda a preporre 
oltre 40 personaggi parìanti e una 
tata intorno alle 4 otc Insom 
ma un testo che avrebbe tutto 
per essere datalo e che invece 
resiste immortale Dopo Olivier e 
McKelIen ci si \ lavorando anche 
Al Pacino in in anomalo attesis 
su io film saggio i he dovrebbe al 
tualizzaie il testo t analizzarlo 
con intervisti Inani delle prove 
un vero e proprio u orli m pio 
gress Da cosa de» iva questa un 
mortalità'* 


Secondo noi da la suddetl i in 
terprt fazione di McKelIen È u i 
testo su una guern civile e sul 
I intrigo di potere die ne deriv i 
McKdkn e Loiiciamc (sullondi 
dell allestimento teatrale dircit > 
da Richaid Fyrc ) I hanno portai > 
nell Inghilterra degli nini s() ip< 
lizz indo 1 ìwento eli uni dittati 
ra pan nazista fantastona iute 
ressmle mquiet mie ma posino 
m quvkhc misuri ingiusta tuli > 
sommalo m quegl anni 1 1 Gru 1 
Brctagn i fu un baio \rdo contro I 


nazifascismo anche se le simpa 
tic (solo personali 9 ) di Chur 
chili per Mussolini sono aranote 
Ma ovviamente non e questo il 
problema la venta e che McKel 
ien e Loncraine avrebbe!o potuto 
esasperare I attualizzazione e 
ambientare 1 1 tiagedia in Bosnia 
in Som dia nel Rwanda nel Cau 
caso Dovunque siano crollati re 
girne e ideologie dovunque un 
conflitto civile si sia tnsformato 
in guerra pei binde li troverete 
re Ricc udo Perche Riccardo HI e 
il rovescamento esatto e duno 
sfiato ton brechtiana lucidità 
della lai iosa massima di Von 
Chusewit7 la politica e la prese 
cuzionc dtlla guerri con alto 
mezzi Riteirdo drve spogliatsi 
dcllaimatura (o della divisa) di 
soldato ina i suoi metodi rimati 
gono I inganno (tittcì in cui 
ogni limo nuli! ire deve avere so 
piaffina il I e I omi< idiu 
Sono vedete tei ni elei 

m i sempre atfascmanti al cine 
un tutto sommato petsmo il \/ 


x.on di Oliver Stone (ribattezzato 
maldestramente ma non del tutto 
incongiuamente Gli intnghi del 
potete) e un film shakespearia 
no il ritratto di un tiranno osses 
sionato dalla propria bruttezza fi 
sica e irrimedaibilmente segnato 
dalle sventure della vita Stone af 
franta il tema calandosi nella sto 
ria americana recente McKelIen 
t Pacino si rifanno a un classico 
che è sempre un buon sistema 
Pensate che m Russia un btavissi 
mo regista Seigej Bodrov (quello 
di La hbei la è il paiadtso ) h i ap 
pena terminato un film ispirilo al 
Pngiomeio del Caucaso di Tolstoj 
ma ambientato nella Cccerna di 
oggi Si è cosi per capire h Rus 
sia leggere Tolstoj Cechov e Do 
sloevskij e ass n piu utile i he hi i 
lizzare i discorsi di Ellsin T pel 
capile il nostro Occidente questo 
interminabile inverno del nostro 
scontento che si avvia laido di 
sangue il terzo millennio un oc 
dilata i Shikesi*cate fi sempre 
bene 



LaPorta 
in sostanza 

S ULLE ESTERNAZIONI esa 
cerbate del direttore di Rai 
due Gabriele La Porla su Av 
Lenimenti s è vanamente parlato 
si sono riscontrati una quasi una 
nimità di dissensi delle dissocia 
zioni un po d ironia un paio di 
senti chi parla una dozzina di 
e allora vattene In sostanza La 
Porta con espressioni anche tru 
cide manifestava il proprio di 
sgusto per certe programmazioni 
rivelando insofferenza per las 
suefazione ai rilevamenti Auditel 
che condizionano la qualità bloc 
cando certe scelte (il teatro in tv 
fa un 3 per cento di share la mu 
sica classica I uno) ormai rivolte 
all evasione scema e alla spetta 
colarizzazione delle disgrazie il 
pubblico cieca massa di mano 
vra (citiamo) è stato disabitua 
to al piu piccolo impegno civile e 
intellettivo Un contraddittore pri 
vato del dirigente pazzo ha ipo 
anticamente ob ettato «Ma cosi si 
offendt 1 utenza' Alla quale for 
se bisogna continuare a dire sei 
fantastica o anche grazie di est 
stere «resta cosi» lo spettacolo 
lo fate voi splendidi come siete 
Consigli per gli acquisti La Porta 
ha usato immagini senz altro esa 
sperate ma non ha detto inesat 
tezze totali Ha sbagliato tono e 
pulpito Ma la sostanza 
E diciamo ciò per non unirci 
all esecrazione di un mezzo nel 
quale invece crediamo ma al 
contrario perche vorremmo che 
questo si liberasse da certi condì 
zionamenti e frustrazioni nsco 
prisse le sue potenzialità di pas 
sateci 1 espressione cultura» m 
tesa in senso moderno ed ecu 
memeo quindi non tradizionale 
La cultura può nascondersi an 
che dove meno la si sospetta 
esaltando non tanto l erudizione 
dottrinaria ma per esempio 1 irò 
ma (che in quanto tale e sempre 
di tono alto e civile) il senso cri 
tico il fascino discreto del dissen 
so costruttivo In tv non si fa cui 
tura parlando di lori ma leggen 
doli e comportandosi di conse 
guenza e quindi insufflando nel 
prossimo senza parere il sospet 
to che si possa essere diversi da 
come impone la prassi d una co 
mumcazione massificata e con 
formistica 

M ERCOLEDÌ Raitre ha tra 
smesso alle 20 30 Quelli 
che il calcio spostando 
quindi il tiro verso un pubblico 
sportivo da stanare in un sito 
in usuale L argomento era !o stes 
so il piu facile e popolare ma il 
modo di proporlo risultava diver 
so lontano dai canoni della pri 
ma serata quella dei salamelec 
chi o dei traumi enfatizzati I miti 
che in contesti ufficiali venivano 
presentati sugli altari qui si offri 
vano in un affettuosa (Q dissa 
crazione il tragico corvo Rokefel 
ler agitato dall unico ventriloquo 
die muove a bocca un tempo 
esaltato come un divo da sabato 
sera mercoledì compariva nella 
sua irresistibile carica grottesca E 
cosi tutto quanto m altre reti e fa 
sce costituiva il fulcro della litur 
già la competitivita la voglia di 
scoop indiscreti quanto irr levan 
ti I ufficialità coidtale qui veniva 
sbertulato con allegria (cultura 9 ) 
ed esposto nella sua assurdità 
hadizionale applausi formule 
stereotipiche passarelle giochmi 
Il massimo in Quelli che il cal 
ao si comunicava con un inqui 
lino del palazzo a fianco attra\er 
so segnali luminosi (l accensione 
e lo spegnimento della luce) In 
un epoca di navigazione Internet 
si scopriva un condominio si 
usava il citofono al posto del 
mouse e la v/mdow del computer 
diventava una vwndow (finestra) 
reale Un glande momento di dis 
saetazione ironua di divertimen 
to allusivo II eamaio i generi in 
testina!! del La Porta scompariva 
no respinti da u 1 varietà Ewi 
\ à [Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


Venerdì 12 aprile 1996 


TV. In arrivo «Piovra» 8 e 9. Raitre «colpita» dalle telenovela chiama Fazio in aiuto 


La Rai punta sulla fiction 
e Rocca diventa un gioco 


Tutte le cifre: 
aumenta 
la produzione 
calano I costi 


& 


1500 miliardi stanziati della Rai per i 
progetti produttivi segnano 
chiaramente un'inversione di 
tendenza rispetto agii anni 
precedenti, in cui e stata privilegiata 
la politica degli acquisti al 51% Da 
questi 500 vanno tolti 20 miliardi 
perleedizioni ne restano480 divisi 
tra produzione di fiction e acquisti, 
192 mllardi al primo settore e 232 al 
secondo che comprende pero anche i 
film Lo scorso anno, invece, alla 
fiction ne erano andati 132, agli 
acquisti 285 Nello specifico, 
l'incremento in temimi di ore 
previsto perle produzioni forti del 
prime Urne (che comprende 
miniserie, sene e tv movie) sara di 
328 ore contro le 190 del '95 Al 
cinema verranno dedicate 60 ore, 
contro le 40dell’anno precedente 
Nel ‘96 verranno anche abbassati i 
costi di produzione 475 milioni 
all'ora per le sene e 582 per le 
miniserie, contro le 500 e le 640 del 
'95 Una nuova politica, dunque, 
forte degli ascolti che hanno 
ottenuto le fiction nostrane, come 
appunto «Il Maresciallo Rocca», 
«Giuseppe» e «Mose», «La Piovra 7», 
ma anche i buoni acquisti all'estero, 
come la serie «E R », ancora In onda il 
giovedì su Raklue Sodano non teme 
che la somma stanziata possa 
vacillare con l'arrivo del prossimo 
cda, «spero in un interregno coi 
sindad Certo, oggi c'e un motivo dì 
maggiore preoccupazione per i 
nuvoi investimenti, e i tempi di 
lavorazione sono slittatida gennaio 
ad aprile», proprio perche le pratiche 
sono rimaste ferme a lungo sulle 
scrivanie Ma «anche se c'e una stasi 
del cda, Il managment lavora bene e 
questo e un antìdoto allo slittamento 
del piano dì lavorazione » Q Mo Lu 


II maresciallo Rocca che diventa un videogioco, la Piovra 
che avrà un ottavo e un nono seguito, e Raitre sepolta 
dalle telenovela proprio quando il successo serale di 
Quelli che il calcio fa venire in mente solo ora a Locatelli 
che Fabio Fazio «e maturo per il prime time» Questi solo 
alcuni dei megaprogetti di produzione della Rai, illustrati 
ieri da Gianpaolo Sodano Che ha lodato Letizia Moratti 
per le sue scelte coraggiose 


MONICA LUONGO 


■ ROMA Una macchina da guer 
ra ben oliata e perfettamente fun 
zionante il Gianpaolo Sodano che 
sta al timone della Sacisedell Ape 
la struttura di produzione della Rai 
che la presidente dimissionata Leti 
zia Moratti si e messa come un fiore 
all occhiello dei suoi noti tailleur E 
ieri Sodano 1 ha omaggiata alla 
grande convocando una confe 
renza stampa degna dei tempi del 
la prima repubblica per illustrare ì 
piani di pjoduzione dell anno in 
corso e di quello che verrò Ma non 
solo nei difficili tempi elettorali che 
corrono giova alla presidente che 
un suo dirigente dica che il rilancio 
dell azienda non e responsabilità 
esclusiva del suo consiglio di am 
mimstrazione ma che tutto ciò di 
pende anche da quello che succe 
de fuori e intorno alla Rai dove c e 
chi la vuole smembrare Bisogna in 
vece dare a Cesare quel che è di Ce 
sare Moratti è stata rimproverata 
per aver pensato ai conti e non alla 
qualità ma per fare questa tv u è 
voluto un anno di lavoro e quello 
che vedranno i telespettatori e il ri 
sultato della scelta politica fatta dal 
cda sen^a la quale la svolta non ci 
sarebbe stala 

fiato alle trombe Tuichetti 
avrebbe detto in casi come questi il 
vecchio Mike Ecosì Sodano ha da 
tu il via al filmato-spot che ora \a 
tanto di moda a viale Mazzini per 
mostrare la nuova produzione di 
film t di fiction che veniva appro 
vata m e ontemporanea dal cda set 


te piani più sopra 500 miliardi da 
gestire molto di piu che negli anni 
precedenti che servirà in larga par 
te a produrre 220 ore di fiction vaie 
a dtre 70-80 titoli in un anno Ma 
non solo ci saranno film in copro 
duzione come Le affinila elettive 
dei fratelli Taviani (ma anche ac 
quisti da record come Schindlers 
List) oppure idee geniali come il 
videogioco prodotto per la Sony 
ispirato a quel Maresciallo Rocca 
che ha fatto ascolti da festival di 
Sanremo Un piano esteso che 
ingloba la produzione di nuovi 
cartoni animati tra cui la Pimpa e 
Lupo Alberto La documentaristi 
ca che vedrà il ntorno della col 
laborazione con i giovani registi 
italiani un vasto progetto su 
mondo arabo e Africa per mere 
mentare i rapporti tra i paesi del 
Mediterraneo che comprenderà 
anche fiction (coordinate da Bel 
locchio) e uno che porterà I a 
zienda pubblica a riscoprire le ra 
dici comuni all Furopa attraverso 
la ricostruzione di grandi perso 
naggi della storia E infine non 
poteva mancare il grande busi 
ness del Giubileo che vedrà una 
nuove serie della Bibbia ma an 
che documentari e cartoni ani 
mah a tema A margine di tutte 
questa nnata produzione la strut 
tura di Sodano ha promosso I ag 
giorna mento professionale dei 25 
sceneggiatori che fanno già parte 
dell azienda per affinare le tecni 
che narrative» oltre al lavoro già 


avviato da tempo con i responsa 
bili di Mediaset per la stessa di 
una proposta di legge a sostegno 
dell audiovisivo italiano 

Entrando nel merito della prò 
duzione di fiction quello che si 
evince per deduzione e la sepol 
tura ufficiale della fu Raitre che 
sara destinata alla lunga serialità 
italiana vale a dire via alle tele 
novelas di lunga durata E se e 
vero che un lavoro non si può 
giudicare da poche immagini e 
vero pure che le peggiori viste 
nello spottone della Rai riguarda 
no proprio In nome della fami 
glia miniserie m dodici puntate 
da collocare ne! preserale (e 
chissà magari subito prima o al 
posto di Blob ) I unica sequenza 
vista mostrava due attori su un 
letto lei in reggiseno e reggicalze 
lui che recita da sotto le coperte 
con 1 intensità di un aspirapolve 
re E a Raitre dovrebbero trovare 
posto anche le soap di Minoli di 
cui al momento non si sa piu nul 
la 

A Rallino toccherà come sem 
pre la parte del leone sono già in 
produzione 1 ottava e la nona se 
rie della Piovra Ma se questa e di 
là da venire sono più vicini gli 
episodi di Sansone e Dalila dalla 
Bibbia la love story di Come ven 
lo selvaggio con Raul Bova e An 
na Falchi Linda e il brigadiere 
con Nino Manfredi e Claudia 
Koll Mia per sempre con Claudia 
Cardinale Lo traversata di New 
York con Giancarlo Giannini Rai* 
due continuerà a mantenere la 
sua fisionomia di rete impegnata 
con ì temi del sociale con Avvo 
cab otto film che raccontano aio 
ne giudiziarie protagonisti una 
coppia di avvocati che sono an 
che padre e figlio Cosi come del 
lo stesso genere è Ci vediamo in 
tribunale con Nancy Brilli e Tullio 
Solenghi mentre Michele Placido 
torna a fare il poliziotto con Ciba 
dina si ribella Mariangela Melato 
è invece L avvocato delle donne 



Raoul BovaeGedeon Burkhard in «La Piovra 7» 


Oasis scacciati 
da fans canadesi 
motto scontenti 

Brutta avventura per gli Oasis in 
Canada la band inglese e stata 
scacciata da un gruppo di spetta 
tori scontenti della loro esibizione 
a Vancouver sul palco sono pio 
vute monetine oggetti di metallo e 
scarpe e il gruppo ha sospeso il 
concerto dopo cinque canzoni A 
riportare la calma e stata la polizia 
che dopo la ritirata della band ha 
allontanato il pubblico la maggior 
parte fans delusi ( Delle vere star 
come loro non avi ebbero dovuto 
abbandonare il palco per delle 
monetine ) 

La presidenza 
del Consiglio 
sul circo Orfei 

Sara convocata al piu presto I ap 
posita commissione consultiva che 
dovrà esaminare le istanze di sov 
venzione relative al corrente an 
no La Presidenza del Consiglio 
dei Ministri prende in esame il «ca 
so-circo Nando Orfei che sfa fa 
cendo lo sciopero della fame per 
cercare di salvare il suo circo ave 
va chiesto 1 intervento di Lamberto 
Dim La risposta il Dipartimento 
dello spettacolo e a disposizione 
di Orfei e di tutti i circensiper que 
gli interventi anche di natura fman 
ziana consentiti dalla legge e dai 
reglamerui 

Non più vietato 
«Ferie d’agosto» 
di Paolo Vini 

Tolto il divieto ai mmon di 14 anni 
all ultimo film di Virzi Ferie d ago 
sto già uscito nelle sale «Ci era 
vamo imbattuti in un magistrato 
macchietta che sembrava uscito 
da una sceneggiatura di Age e 
Scarpelli commenta il regista 
11 divieto ai minori era parso ridi 
colo a tutti 

A Branagh sette 
miliardi per un film 
da Grisham 

L attore e regista inglese sara in 
The gmgerbread man un avvoca 
to di successo che aiuta la bellis 
sima cliente a strappare al padre 
\ suoi averi The gmgerbread man 
è stato scritto da John Gnsham 
poco prima di dedicarsi al best 
seller The firm il film uscirà nel 
97 


IL FESTIVAL. Da lunedì al 18 

Un mare di cartoni 
in mostra a Amalfi 


RENATO V* ALL AVICINI 


m ROMA Un Pule nella come 
simbolo un Pulcinella p ulteol ut- 
come quello del film animato di 
Giantm e luzzali L il simbolo di 
Laitoons ori thè Bay il festival in 
ternazionale del! Animazione Uie 
prende il via lunedi ad Amalfi 
Organizzata dalla hacis con la 
Provincia di Salerno i Comuni di 
Amalfi Ravello e Sale mo la ma 
mfestazione ò illa sua prima edi 
zione ma suiti carta si prean 
nuncia come un appuntamento 
importante e da non perdere In 
tanto perche fmalmc rUc vede la 
scesa m campo della Rii e di una 
sua consociata a sostegno del ci 
nema d animazione 
Salarino quattro giorni di 
proiezioni anteprime incontri 
protagonista la pie duzione ani 
rnata televisiva mie mazionalc 
con 56 opere se lezionalt € che 
concorreranno ai premi assegna 
ti da una giuri ì composta da Mi 
reille Ihilvon re punsabiic de J 
settore feunessc di 1 rance di 
Paola Uc Bc ntdetti vie t dire Ut ri 
di Ramno dall autoie c muorisi ì 
digenlin Giulie ime Moidillo 
dallo stuieggnlori muncano 
David Howird t dall a iti it e 
produttive Jmimy Mi r ikanu Al 
Ut 5^ produzioni verrinilo pr< 
scnt ite i eli i sì /ione Showi ist 
mentri due santino te anteprim*- 
con la pioic/ionc di una mi zz o 
ra del nuovo lungomttr iggio di 
(asa Disniy fhe Hiimlìbitik (f 
Notre Dumi (Il Cidi > di Vo tu 
Dame l < d( i lungonu Inggi 
animato eli produzioni itali m ì 
Ut Fiera i 1 'ima Gatto d i! hbic 
di Rod iri 1 intuì t pnmi/k al 
itk no pt i I II iln c on di uni hi ì 
ni tratti da ( odo i ( lindi s Puh < 
duo (on i( burattino rt ihzz ito 
dallo s) u distilli IL uso ì 


( quello del Mappe! Shnu ) e con 
Martin 1 andati nella parte di Gep 
petto con il bellissimo II leone 
dalla barba bianca del russo An 
drej Khrjanovsky scritto e recita 

10 da Tonino Guerra D partico 
lare interesse e attualità saia il 
convegno Cartoons e violenza 
significato ed effetti che si terra 
martedì 16 e mercoledì 17 e ve 
dra la partecipazione di numerosi 
esperti che si confronteranno sul 
rapporto tra i cartoni animati e 
! immaginario infantile e su quelli 
lia etica e creatività 

Oltre ad alcuni tradizional e 
suggestivi spazi storici di Amalfi 
come gli Antichi Arsenali e lex 
cappella del Crocifisso ppr ospi 
tare le pioiezioni è stata allestita 
un apposita tensostruttura di 400 
posti collocala nella darsena del 
porto Cartoons on thè Bay sarà 
seguita dalla Rii all interno del 
programma ai Ramno Solletico e 
con dirette tv della trasmissione 

11 Raidue Go Lait che s trasferì 
a ad Amalfi Ma la rassegna di 

Annlfi san anche 1 occasione 
per una sorta di debutto della 
nuovd Struttura Temuteci Pro 
grirnmi Ragazzi messa in piedi 
dalla Rai da circa un anno e che 
presenterà le nuove produzioni 
lire al serial su Lupo Alberto la 
serie Gno Gno di Guido Manuìi 
tifimi ( Mahk di Gin eppe I aga 
na e la famiglia Spaghetti di Bru 
no Bozzetto F la sen del 18 gran 
lui )k in diletta tv con la e (rimo 
i 11 di pri ini i/iont per la colise 
mi dei Pulcinella doro e dar 
genio con ospiti (annunciati) di 
piestigio Gigi Proietti Vittorio 
G issiu m 1 ibrizio Frizzi Piccar 
d ) (otti in c t Renalo A io ov 
vero l« voi i il ih ine dei nienti II 
i lioru t / u SVorv 


I VIAGGI PERI LETTORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 apnle 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 

lire 2 650 000 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250 000 
Itinerario Italia/Damasco Paimyra 
Bosra Damasco/ltalia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e in 
S ria i trasferimenti interni con pullman 
privati la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle prima 
colazione e cena in albergo tutte le 
visite previste dal programma gli 
ingressi alle aree archeologiche 
I assistenza di guide locali siriane un 
accompagnatore dall Italia 

LAMOSTRA 
«IL TESORO DI PRIAMO» 

AL PUSKIN DI MOSCA El 
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGEDI 
PIETROBURGO 
(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno e il 24 
agosto 

Trasporto con volo di linea Alitalia e 
Malev 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 

lire 1 900 000 

Visto consolare lire 40 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
25 000 

Itinerario Italia /Mosca 
S Pietroburgo/Italia (vìaBudapest) 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 


all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stette la pensione 
completa tutter le visite previste dal 
programma i ingresso al Museo 
Puskm per la visita alla Mostra del 
tesoro di Priamo due ingressi 
ai) Hermitage di San Pietroburgo 
compresa la visita alla sala del 

Deposito speciale dove e esposto il 
tesoro degli Sciti un accompagnatore 
dall Italia 

DAL VOLGA ALLANEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano it 18 e il 29 giugno 
iH°e il 23 agosto 

Trasporto con volo Aktalla e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione 
mividuaie in cabina doppia 
Ponte principale e ponte 
superiore 18 e29 giugno e23 agosto 
L 2 750 000 partenza del 1 0 agosto 
L 2 900 000 

Ponte scialuppe 18 e 29 giugno e 23 
agosto L 2 950 000 partenza del 1° 
agosto L 3 100 000 Supplemento 
partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40 000 
Supplemento cabina singola lire 
850 000 Riduzione cabina tripla 
tire 750 000 

Dlrittldi iscrizione lire 50 000 
L’Itinerario Italia/San Pietroburgo 
Valaam Russia del Nord Kizhi 
Goritsy Yaroslavl Kostroma (Anello 
dOro] Ugtich Mosca/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero II pernottamento In cabina 
doppia la pensione completa tutte le 
visite elencate nel programma nelle 
città e nelle isole Sono previste sulla 
nave attività di animazione serate 
danzanti spettacoli folcloristici corsi di 


russo di cucina e di fotografia La 
quota comprende un accompagnatore 
dall Italia 

A CUSCO LA FIESTA 
DE LTNTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE LA STORIA E 
L ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 
(mimmo 15 partecipanti) 


In co aborazone m ^ m 

con KLM 


Partenza da Milano il 17 giugno 
T rasporto con volodi linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione lire 
5 120 000 

Supplemento partenza da Roma (tre 
100 000 

Itinerario Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) Nasca Paracas 
Lima Cusco (Resta de I Inty Raymi) 
Yucai (Machu Picchu) Cusco (Juliaca) 
Puno Arequipa Lima / 

Amsterdam/itatia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie m 
alberghi a 3 e 4 stelle gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa tutte le visite 
previste dal programma I assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
italiana e spagnola un 
accompagnatore dati Italia 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 


giugno 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 14 notti) 
Quota di partecipazione 

lire 4 090 000 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250 000 
Itinerario Itdlia/Damasco Paimyra 
(Dura Europos Man) Deir Ez Zor 
(Halabiyyed) Ateppo (San Simeone 
Ain Dara) (Ebla Ugant) Latakia 
(Haffe Apamea) Hama (Masyf Krak 
dei Cavalieri Safita) Damasco 
(Bosra)/lta!ia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 5 stelle la mezza 
pensione gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche tutte le visite 
previste dal programma I assistenza 
delle guide locali siriane di lingua 
italiana e inglese un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza 

da Milano e da Roma il 15 giugno 
T rasporto convolo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 13 notti) 
Quota di partecipazione 

lire 3 950 000 

itinerario ttalla/Pechino Robot 
Prateria Mongola Datong Taiyuan 
X ari Pechmo/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero il visto consolare i 
trasferimenti interni la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian in alberghi a 3 stelle a 
Hobot Datong e Taiyuan la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 


Prateria mongola la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 
altre località tutte le visite previste dal 
programma I assistenza dette guide 
locali cinesi un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIOIN VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 9 maggio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti) 

Quota dì partecipazione 

lire 4 460 000 

Supplemento partenza da altre citta 
(escluse le isole) lire 170 000 Visto 
consolare L 60000 
Itinerario Itaha/Kuala Lampur Ho Chi 
Mmh Ville (My Tho) Danang Hue 
Hanoi (Halong) KualaLampur/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
ali estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie n 
alberghi a 4 stelle la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Mmh Ville la 
pensione completa nelle altre località 
il pernottamento a Kuala uampur tutte 
le visite previste dal programma 
I assistenza della guida nazionale 
vietnamita (accompagnatore 
dall Italia 
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Spettacoli 


IL CASO. «Questo piccolo grande amore» al centro di un contenzioso tra i due cantanti 


Gianco e Baglioni 
in causa per plagio 
La parola al giudice 


Claudio Baglioni vs Ricky Gianco l due musicisti si «affron 
teranno» il prossimo 10 giugno nel Tnbunale di Roma per 
una causa iniziata molti anni fa Oggetto del contendere la 
possibilità che Questo piccolo grande amore la più cele 
bre delle canzoni bagliomane, abbia plagiato il suo refrain 
a un brano di Gianco, È impossibile Tra i periti chiamati in 
causa, anche Luis Bacalov premio Oscar per le musiche 
del Postino 


ALBA SOLANO 


■ ROMA Ricky Gianco e Claudio 
Baglioni si affronteranno nella se 
zione civile del tribunale di Roma il 
prossimo 10 giugno per una causa 
che va avanti da molti anni ed è a 
suo modo clamorosa perche n 
guarda la possibilità che la piu cele 
bre canzone di Baglioni cioè Que 
sto piccolo grande amore conten 
ga alcuni passaggi «plagiati da 
un brano composto da Ricky 
Gianco circa venticinque anni fa 
e intitolato È impossibile 

L accusa di plagio riguarda in 
particolare il celebre refrain della 
canzone culto bagtiomana ( pie 
colo grande amore solo un pie 
colo grande amore niente più di 
questo mente piu mi manca da 
morire quel suo piccolo grande 
amore ) che non è semplice 
mente la piu conosciuta di tutto il 
repertorio di Baglioni ma e anche 
una delle canzoni piu vendute m 
Italia negli ultimi trentanni E il 
bello è che non è stato Gianco ad 
intentare la causa che si trascina 
in realtà da parecchi anni ma sol 
tanto adesso è arrivata alla messa 
i» ^giudizio e quindi al confronto 
tra le due canzoni 

Una strana «somiglianza» 

Gli antefatti Nel 1971 Gianco 
cantautore e rockettaro milanese 
fuonusuto dal «clan di Celentano 
portava il provino della sua canzo 
ne È impossibile alla Ricordi che 
ancora oggi è la sua casa disco 
grafica Più o meno nello stesso 
periodo anche Claudio Baglioni 
entrava in sala negli studi romani 
della Rea per cominciare a lavo 
rare alle canzoni di quello che 


poi sarebbe diventato Questo pie 
colo grande amore Baglion ap 
pena ventenne non era al suo 
esordio assoluto aveva già debut 
tato nel 1970 con I album Clau 
dio Baglioni un insuccesso che 
comunque aveva spianato la stra 
da allo stile pulito e sentimentale 
che sarebbe poi esploso un paio 
d anni piu tardi appunto con I al 
bum Questo piccolo glande amo 
le realizzato con la produzione 
di Antonio Coggio che e anche 
co autore della canzone che da il 
titolo al disco 

Gianco protestò subito all u 
scita del disco quella che per lui 
non era una semplice somiglian 
za tra le due canzoni anche se 
non è chiaro come il nastro col 
provino della sua canzone possa 
essere finito in mano al team pio 
duttivo di Baglioni (su questo ov 
viamente deciderà il tribunale) 
ne in che modo sia avvenuto il 
presunto plagio 11 musicista mila 
nese comunque non ricorse in tri 
bunale e anche la Ricordi forse 
per una questione di diplomazia 
decise di non dar seguito alla co 
sa Finché qualche tempo dopo 
durante un suo concerto in Sar 
degna Gianco presentò^ impos 
bibite raccontando al pubblico 
della curiosa somiglianza con il 
celeberrimo brano di Baglioni La 
stona fu npresa il giorno successi 
vo da un quotidiano sardo e arri 
vò anche alle orecchie del can 
tautore romano che decise di far 
causa a Gianco per far piazza pu 
lita di ogni sospetto di plagio 
Non ci sarebbero a quanto di 
chiarato dallo stesso cantautore 


intenzioni speculative o lucrative 
nella causa infatti i soldi che gli 
spetteranno in caso di vittoria sa 
ranno devoluti alla Casa di riposo 
per musicisti Giuseppe Verdi 

Nella lunga contesa sono sai 
tati fuon anche due testimoni a 
favore di Baglioni che sostengo 
no di averlo ascoltato cantare 
Questo piccolo grande amore 
molto tempo prima (prima be 
ninleso della data in cui Gianco 
ha composto il suo pezzo) alla 
festa del Baccanale di Campa 
gnano Romano a qualche chilo 
metro dalla capitale (ma pare 
che un assessore allora in carica 
abbia dichiarato di non ricordare 
affatto la canzone) 

Bacalov tra i «periti» 

Ricky Gianco al momento si tro 
va a I os Angeles da qualche anno 
non ha piu inciso dischi propri e si 
dedica soprattutto alla produzione 
mentre Chudio Baglioni è ancora 
in giro con lo spettacolo tratto dal 
suo ultimo album lo sono qui un 
tour cominciato lo scorso gen 
naio e che sta segnando il tutto 
esaurito un po dovunque (que 
sta sera è ai Forum di Milano il 
20 sara al Palaeur di Roma) En 
trambe le parti hanno nominato i 
loro periti musicali in particola 
re Coggio co autore con Baglioni 
di Questo piccolo glande amore 
ha dato I incarico a Luis Bacalov 
il compositore di origine argenti 
na premiato due settimane fa con 
I Oscar per le musche del film // 
postino Bacalov pare abbia già 
depositato la sua perizia È ovvio 
che per me il plagio non esiste 
casomai dice il compositore si 
potrebbe dire che entrambi han 
no m qualche modo plagiato 
Schumann in quanto la struttra 
melodica delle loro canzoni n 
corda quella di una nota sinfonia 
del compositore tedesco! D altra 
parte quasi tutta la musica pop 
urbana (non quella contadina 
che segue altri percorsi) è un ri 
cenacolo di musiche pre esisten 
ti c ha spesso dietro la sua sem 
plieità a volte quasi banalità dei 
modelli culturali ahi 



Ricky Gianco Nella foto a destra, Miho Nikaldo 


Carlo Verdone «emigra» in Belgio 
Un film girato tutto a Bruxelles 
e Claudia Gerini di nuovo nel cast 

«Faro una commedia sofisticata motto europea > A sorpresa, Carlo Verdone 
annuncia a Bologna, in occasione della Fiera del libro per ragazzi, il tema del suo 
nuovo film Perora senza titolo, ma si sa che sara interpretato dall attore regista 
insieme a Claudia Cenni, la Jessica di «Viaggi di nozze», e scritto in 
collaborazione con Francesca Marciano La novità sta nell ambientazione il 
Belgio «Spero di cominciare le nprese in agosto a Bruxelles» ha spiegato 
Verdone, informando che II film «racconterà la stona di due italiani emigrati in 
quel paese» A parte Verdone e la Gerini gli altri interpreti saranno tutti di lingua 
francofona e le riprese dovrebbero svolgersi tutte in Belgio < Perche il Belgio? Ci 
sono stateranno scorso, lo trovo un paese interessante persino poetico 
Bruxelles, poi, e una citta cunosa, che fa tendenza nel campo musicale e della 
moda», ha aggiunto Verdone, secondo il quale <e sempre piu difficile girare film 
in Italia» Per il regista «il futuro del cinema italiano nsiede nella provincia equi 
che succedono le storie piu interessanti > 


«Flirtando» si impara 


Flirt 


Reg a 

Hai Nartley 

Scenegg atura 

Hai Hartlay 

Fotoqraf a 

Michael SpiRer 

Mus ca 

NedRHIe 

Nazona ta 

Usa, 1995 

Durata 

Personaggi e interpreti 

80 minuti 

B II 

Bill Saga 

Dw gth 

Dwight Eweli 

M bo 

Miho Njkaido 

Walter Martin Donovan 

Roma Sala Umberto 

Milano Colosseo 


L A DOMANDA BASE npelut 1 
tre volte è sempre li se ssa 
Dimmi l c un futuro ptt noi 
due' Una parola saperlo Certo 
non sanno rispondere al quesito i 
piotagomsti di Flirt il film i tre epi 
sodi che Hai Hartlev ha costruito 
Ira il 93 e il 9b come una sorta di 
il orli in piogrew sul modello del 
nostro Libera Flirtale e vivere nel 
1 ambiguità teorizza uno dei per 
sonaggi condividendo con il regi 
sta lo spirito dell operazione Mi 
sento meglio quando giro film bre 
vi Mi fanno pensare cht si può es 
seie seri senza essere profondi in 
•elligenti senza essere pesanti Sa 


Hiit è un gioco cinico sentimen 
tale sugli enigmi dell amore che il 
trentasettenne cineasta newyorke 
se allestisce come un piccolo eser 
nzio di stile Sofisticalo e aereo 
pure un po frescone ma chi ama 
il genere si accomodi Tra Anto 
moni e Mariviu\ con un omaggio 
dichiarato a Ozu (dopo Wenders 
non ce regista indipendente che 
non lo citi) il film racconta la stes 
sa storia ambientandola in tre iuo 
ght diversi Minime le variazioni 
intonate alle legittime combinazio 
ni sessuali ma non le conclusioni 

Che cosa accomun i il casanov a 
newyorkese Bill il gay nero in tra 
sferta a Berlino Dwight e la danza 
trice giapponese Miho e presto 
detto Tutti e tre sono messi di 
fronte a una decisione da prendt 
re Rassicurare i loro amanti in 
partenza per lunghi viaggi all este 
ro u coltivare altrettanti flirt ri 
scinosi con delle persone sposate? 

Tutti e tre chiedono un ora e mez 
zo di tempo per fare ordine nel 
proprio cuore ma ogni volt i qual 

cosa va storto per colpa del coniuge tradito Nel senso che Bill Dwight e 
Miho si ritrovano feriti al viso da un colpo di pistola partito acudenlal 
mente curati su un tavolo di pronto soccorso con un iniezione di novo 
caina mentre un infermiera raccoglie non senza qualche turbamento le 
loro fantasie sessuali etera e omo 

Nelle interviste Hartlev dice di essersi ispirato nel concepire il film ai 
la definizione francese di flirt ovvero Casta rei izionc amorosa generai 
mente priva di sentimenti profondi Sul casto ci sarebbe da opinare ma 
e vero che i personaggi in questione sembrano afflitti dall incapacità di 
amare sul serio galleggiano sut lorr incerti sentimenti in una cornice 
post moderna molto modaiola nei costumi e negli arredi che rimanda 
al cinema prediletto dal regista di Amateui L idea e di comparare la stes 
sa dinamica di coppia in diverse situazioni geografiche (New York Berli 
no Tokyo) nel tentativo di scoprire se e veri che il luogo incide sul risul 
tato In effetti qualcosa cambia nello scorrere delle sione e chissà che il 
finale del terzo episodio con il regista che compare nel ruolo di se stes 
so all aeroporto con le «pi7ze del film non autorizzi un possibile lieto fi 
ne Sia i dialoghi ( Mi ha sp irato il manto di uni donna che credevo di 
amare ) che gli interpreti (belli e svagati) assetandone il gusto freddo 
paradossale del regista dentro una ricerca formale all insegna di un mo 
nocromalismo elegmtemente fatuo Aggettivo del resto intonato all uni 
verso sentimentale de personaggi dialetticunente commentato e la* 
trovala piu spiritosa del film da tre cori riveduti e corretti aila maniera 
delle tragedie greche [Michele Anselmt] 



LA RASSEGNA. Parte lunedì il Festival gay di Torino 

Metta e Beat Generation 
alla «Sodoma» del cinema 


A dispetto delle grandi difficoltà finanziane il Festival cine 
ma gay di Torino parte anche quest anno Da lunedi al 21 
apnle, I undicesima edizione di «Da Sodoma a Hollywood» 
proporrà numerosi film (nove lungometraggi diciotto corti 
e otto documentan al concorso) e diverse «sezioni» specia 
li interessanti tra cui una retrospettiva sul cinema italiano 
degli anni Sessanta dedicato aH’omosessualità da segnala¬ 
re, una personale dedicata a William Burroughs 


NINO FERRERÒ 


■ TORINO Anche quest anno in 
barba alle ormai «storiche» difficol 
tà soprattutto finanziarie il Festival 
del cinema gay di Torino taglia il 
traguardo Lo annunciato il diretto 
re Giovanni Mi nerba Esembravadi 
sentire il famoso Nerone di Petroli 
ni e noi faremo un festival piu 
bello e piu grande che pria Inef 
felli il cartellone di questo «Da So 
doma a Hollywood in programma 
da lunedì prossimo al 21 apnle si 
presenta molto promettente Que 
sta undicesima edizione ha detto 
tra 1 altro Minerba per noi rappre 
senta I inizio di un nuovo ciclo II 
nostro obiettivo è di poter conti 
nuare ad offrire un festival appas 
sionato ncco di proposte diverten 
te ma soprattutto con un occhio at 
tento a percorsi di ricerca sia nella 
storia del cinema che della produ 
zione contemporanea» 

Insomma la sfida continua Nel 
le tre sezioni in concorso vi sono 9 
lungometraggi 18 cortometraggi e 


8 documentari provenienti tra 1 al 
tro da Nuova Zelanda Irlanda Au 
straba e Cuba A fare la parte del 
leone anche quest anno Stati Uniti 
e Gran Bretagna grande assente il 
cinema gay nostrano film italiani 
son invece presenti nella sezione 
Panoramiche tra questi II protone 
de! Casifmo di Giuseppe Bertoluc 
c i tratto da Petioho di Pasolini 
Altro film italiano nella sezione 
Eventi speciali Se tutto iyj bene 
prendo il prossimo treno di Mario 
Alves Rebely vincitore della pn 
ma edizione del premio Ottavio 
Mai 1 anno scorso per la se eneg 
giatura di un cortometraggio 
Ma il nostro cinema si prende 
un adeguata rivincita nell ampia 
Retrospettiva organizzata ton il 
contributo del Museo del cinema 
e dedicata agli anni Sessant i 
Venticinque film tra cui \iu Mai 
gutta di Camerini II moie di Giu 
seppe Patroni Goffi Coniri da 
moie di Pasolini Splendali t mi 


sene di Madame Royale di Vitto 
no Caprioli Una stagione ali infer 
no di Nelo Risi La caduta degli 
dei di Luchino Visconti Una no 
vita di questa edizione è la sezio 
ne dedicata alla videodanza con 
una ventina di titoli Particolar 
mente ricco e vario I omaggio al 

10 scuttore William Burroughs 14 
opere tra film narrativi documen 
tari cortometraggi e video tra 
cui d notevole interesse il bre 
vissuno (5) ma intenso Than 
ksgrnng Prayer ( Preghiera del 
giorno de! ringraziamento) di 
Gus Van Sant uno struggente at 
to d accusa dell incubo amene a 
no che gli U2 utilizzarono nel lo 
ro tour evento U2 Zoo Tv E al 
cune chicche come Just One Fix 

11 video del gruppo rap Mimstrv 
col quale Burroughs ha colabora 
to o Pirata tape e Dieam Machi 
ne due brevi film di Derek Jar 
man dedicati allo zio Bill Tutta 
da sorridere invece la breve ras 
segna dedicata alla straordinaria 
Mae West eterna immutabile 
mangiauomini talmente kitsch e 
di splendido cattivo gusto di di 
ventare un mito Come in Lady 
Le di Lowell Shcrman un film 
del I9T3 m cui h vslosissima at 
Ina interpreta una cantanti d 
music hall che uccide una rivale 
e cade tra le braccia di un bel po 
hziotlo Novità infine di questa 
edizione è la rassegna dedicata 
alla udeodanza che presenta vi 
deo scelti per la loro diversità 


Venerdì 12 Aprile alle 13.30 
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Tonno 

{Cuneo 

Vercell 

Asti 


103 300 
101 100 
94 500 
92 400 
09 900 


Trieste 101 750 

Del ne 92 850 107 400 
Gortza 101700 

I Pordenone 80,20 


Ancona 
lesi 

Senigallia 

Fabriano 

Macerata 

Pesaro 

Urbino 

Fano 

Fermignano 

Fossombrone 

Acqualagna 


101 000 
101 200 
101 300 

97 700 
87 950 

105 200 
105 000 

98 400 
105 000 

93000 
105 900 


Caserta 
Salerno 
ffiQt! 


98 500 _ 

-.1..Q3.5JQ Mlario 106 000 100 700 
Beqamo 106 050 

92 000 B anza 105 850 

91300 Basca 17 200 

90 000 Varese % 700 

93 800 Cremo» a 90 800 

92 000 UgodGarda. 89300 

92 300 

92 000 Genova 100 bOO 92 850 

“““““ - ' 101 700 

107400 
101 900 
90 400 
90 750 
100 500 


Ascoi r 
S Benedetto d t 


Roma 
Viterbo 
Latna 
Crceo 
Fras none 
Cassou 

■És*5Trnrr«IB '■« « 

Napol 93 900 95 (V>0 
Avellno 1008)0 

93 900 ^ JGn9d 
Arfss 


Montcpucano 90 500 
Grosseto 91300 

Arezzo .105,500 


Pesiera 
Teramo 
Ottona 
G ultanova 
Chiet 
Vasto 

Can pobasso 


97 100 

98 000 
103 000 
101 700 
103 000 
103 000 
101 BOO 


100 800 y d,cL9urP 

Cosenza 10b 100 103500 
Regg o Calabi a tOC '’OO [ ( 0 ^ 
Belvedere Ma na 105 000 


Scalea 
Tropea 
V bo Veleni a 


103200 gr n 
105 800 Se a 


98 700 
10° 750 
102 750 
102 750 
107 700 
102 900 


Potenza 
Matera 
Pstlcc 
Vetr 
Pce o 
Av gl a io 
Savoia 
Anz 

Baraga o 
Oppi 


100 700 100400 
86 500 91 300 
105 200 

100 700 
97 400 
93 BOO 
107 100 

101 500 
101 300 

93 300 


Venezia 
V cenza 
Ve ona 
Padova 
Trevso 
Rovigo 
Bell uno 

SNÓSST 

Bologna 
Modena 
Sassuolo 
C-a p 

Regg o Em 
Scand ano 
Pa na 
Fdanza 
Ferrara 
Imola 
Ravenna 
T aenza 
Fori 
Rmln 
Ceser a 


106 250 
106250 

104 300 
106 250 
106 250 

98 000 

106 250 

rs* 

98 700 106 250 
88 400 

99 250 

105 900 
a 100 000 

100200 
91 500 91 200 
90 800 

104 200 

107 650 
101 100 
107 650 
10j 100 
107 300 

105 100 


Perugia 
Tem 
Spoleto 
Assi» 

Foligno 

Gubbio 

Cittì di Caslello 
S Sepolcro 
Orvieto 

largo Trasimeno 


98 500 92 400 
90700 
98 500 
92 400 
98 500 
98 400 
98 300 
98 300 
90 500 
87 850 


Ban 


Corato 

Canosa 

Andna 

Cengnola 

Foggia 

Giora del Colle 
Alberobello 
Acqua «va 
Alta mura 
Taranto 


92 000 93 300 
97 200 
87 800 
103 600 
87 800 
103 600 
100 300 
103 700 
94 000 
106 600 
103 700 
105 550 
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I programmi di oggi 


Venerdì 12 aprile 1996 



RAIUNO 



RAJDUG 


MATTINA 



©USTE 4 


630 TG1 (5258569) 

645 UNQMMTIMA Contenitore Mirti 
terno 7 00 8 00 9 00TG 1 730 830 
TG1 FLASH 7 35 TGfl ECONOMIA 5 
Attualità (84301657) 

930 TG1 (3406926) 

9.35 IL LUNGO VIAGGIO VERSO CASA 
Film drammatico (USA 1991) 
(6149386) 

1110 I CONSIGLI DI "VER0EMATT1NA" 

Rubrìca Aìl interno (1969386) 

1130 TG1 (31631) 

12.30 TG1 -FLASH (24270) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela lansbury (3212742) 


650 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
cale (9434589) 

7 00 QUANTE STORIE! Contenitore Al 

I interno (2253299) 

810 TARZAN Telefilm (2015744) 

8 35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 

film (7806744) 

930 HO BISOGNO 01 TE Attualità 
(3407657) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica All inter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(8866096) 

1130 MEDICINA33 Rubrica (5824676) 
1145 TG2‘MATTINA (1842096) 

12.00 l FATTI VOSTRI Varietà (32560) 


830 VIDEOSAPERE All interno 

- ROBINSON E VENERDÌ (9740218) 
1020 ARTI E MESTIERI (1054034) 

1030 VIDEOSAPERE-INGRESSOLIBERO 
Contenitore All interno 
-- LA COLONNA INFAME 

- LA MACCHINA CINEMA 

- EDICOLA MEDICA (3560) 

1100 TSP-ELEZION11996. (1791893) 

1135 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO 
All interno TGR LEONARDO 
-- OCCHIO AL CRITICO (2508909) 

1200 TG3 OREDODtCI (25454) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3123725) 


730 PICCOLO AMORE Tn (8034) 

8 00 MOONUGHTING TI (70744) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

a Con Victor Carrara (9522725) 

945 TESTAOCROCE (6173541) 

10.00 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
Del Boca (3183) 

10 30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 

Luisa Kuliok (68909) 

1130 TG4 (5819744) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE Telenove¬ 
la Con Gustavo Bermudez (3131744) 
12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film II campeggio (35657) 




13.30 TELEGIORNALE (47096) 

13.55 TSP-ELEZIONM996 (9946725) 

14.10 TRONO NERO Film avventura (USA 
1953) (9994725) 

15.50 SOLLETICO Contenitore Allmter 
no (1201744) 

17.30 ZORRO Telefilm (3744) 

11.00 TG1 (71928) 

18.10 ITALIA SERA Attualità 

— CCISS * VIAGGIARE INFORMATI Pre 

visioni sulla viabilità (705947) 

1150 LUNA PARK Gioco Conduce Paolo 
Bonoiis (2071386) 


13 00 TG2-GIORNO (1163) 

13.30 COSTUME E SOCIETÀ (356454) 

14.15 I FATTI VOSTRI Varietà (5071541) 
1440 QUANDO SI AMA (342657) 

1510 SANTABARBARA (8769270) 

16.05 L'ITALIA IN DIRETTA Aìl interno TG 
2-FLASH (2948928) 

1600 IN VIAGGIO CON "SERENO VARI ABI 
LE" Rubrìca (62270) 

ILIO 8RAVOCHILEGGE (5169305) 

1820 TG2*FLASH (7770589) 

18.25 TGS-SPORTSERA. (2447305) 

18 45 L’ISPETTORE TIBBS Tf (7767454) 

19 35 TGS-LO SPORT (3790763) 

19 45 TG2>20,30ANTEPRIMA (3637947) 


1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (45034) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO (9860218) 
1430 TSP-TGR TRIBUNE REGIONALI At 

tualità (118522) 

1530 TGS-POMERIGGIOSPORTIVO Al 

I interno 1545 PALLAVOLO FEMMI 
N1LE 1615 MARATONA DESABLES 
16 25 BILIARDO (37831) 

17 00 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (86541) 

17.55 GEO Documentano (48034) 

1625 LA TESTATA Varietà (176164) 

1900 TG3/TGR Tgregionall (87763) 

19 55 TSP TGR TRIBUNEREG (934541) 


1330 TG4 (663B) 

14 00 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (11657) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9796034) 

15 30 CINQUE POVERI IN AUTOMOBILE 

Film commedia (Italia 1952 Wn) 
Con Walter Chiari Eduardo De Fihp 
po (725560) 

1740 GIORNO PER GIORNO • ELEZIONI 
1996 Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (7247638) 

1930 TG4 (44725) 

1950 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5696676) 



SERA 




20.00 TELEGIORNALE (831) 

2030 TG1-SPORT (12164) 

2035 LUNA PARK-LA ZINGARA ConPao 
loBonolis Clone Brasca (4860218) 
20.45 «.FATTO Attualità (2748454) 

20 50 SUPEROUARK Rubrica Conduce 
Piero Angela (142454) 

2230 TG1 (46270) 

£.35 TSP-ELEZION11996 Attualità Fac 
eia a faccia Polo Lega A cura di 
Nuccio Puleo (5583473) 


1950 GO-CART (DAI DUE AGU OTTANTA) 

Varietà (1148541) 

2630 TG2-20,30 (15251) 

20 50 I FATTI VOSTRI Varietà Piazza Ita 
Ila di sera Conduce Giancarlo Ma 
galli con Wendy Windham Regia di 
Michele Guardi (22661742) 


NOTTE 


2015 BLOB DI TUTTO DI PtU Vìdeotram 
menti (4960541) 

2036 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (20676) 

22 36 TG 3 * VENTIDUE E TRENTA f TGR 

Telegiornali (51102) 

22.5$ FABERL INVESTIGATORE Telefilm 
Per (onore di Willy Con Klaus 
Wennemann Barbara Freier 
(5332102) 




2040 VITTIMA SILENZIOSA Film Tv (US* 
1994} Con Michele Greene Ely Pou 
get Regia di Menahem Goìan (prima 
visione tv) (5654473) 


23.2$ CAROLECOMPANY Tf (8738676) 
24.00 TG1-NOTTE. (11955) 

0.2$ AGENDA/ZODIACO (5249690) 

030 VIDEOSAPERE • CULTURA NEWS 

Documenti (4334348) 

100 SOTTOVOCE. Attualità (6428058) 
115 IL MATTATORE (Replica) (3044503) 
125 UN’ORA CON Documenti 
(28237961) 

3.40 TG1-NOTTE (R) (2596874) 

4.10 OOC MUSIC CLUB (5950351) 

4 30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (54202969) 


23.00 TG2-DOSSIER (95893) 

2345 TG2-NOTTE (9000541) 

24 00 LIBRI Rubrica (57968) 

010 STORIE Attualità (3631565) 

050 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
(2990226) 

105 DESTINI Teleromanzo (4262955) 

150 INCONTRI DI INDRO MONTANELLI 

Rubrica (2719700) 

210 SÉPARÉ’ Musicale Domenico Mo 
dugno IvaZamcchi (90606619) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (66601329) 


2350 AMORE E SESSO ISTRUZIONI PER 
LUSO? Attualità (8210134) 

030 TG 3 LA NOTTE PUNTOEACAPO 
IH EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

(1192684) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(98852936) 

115 TENNIS AtpTour (6534868) 

110 ARTISTI ALLO SPECCHIO Dccu 
menti (2329226) 

3 25 VIA BELGARBO Quattro atti di Ja 
mes Matthew Barne (73771435) 

500 LA GRANDE EPOQUE LAFEBBRE 
VIVA Documenti (64333416) 


23 00 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 

Film drammatico (Italia 1977) All in 
terno TG4 NOTTE (2863164) 

130 TG 4-RASSEGNA STAMPA, Attuali 
tà (9517874) 

145 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO (4323787) 

2 00 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 

Rt Telefilm (8060416) 

2 50 MANNiX Telefilm (9087477) 

3.40 U CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film (5597315) 

4.30 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
ta (99458067) 


ANALE 5 | WaE 

- 1 IHbMONTfOmo 


<d> ITALIA 1 


640 CIAO CIAO MATTINA All interno 
RUBRICHE e CARTONI (1861837) 
905 SECONDO NOI Rubrica (R) 

(3935251) 

915 SUPER VtCKY Telefilm (2487102) 

945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10596893) 

1020 MACGYVER Telefilm (8012218) 

1125 PUNET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4064015) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (3551522) 

1225 STUDIO APERTO (9100201) 

12 45 FATTI E MISFATTI (9581831) 

1250 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(879560) 

ì 

13 00 CIAO CIAO Cartoni (27744) 

1320 CIAO CIAO PARADE Show (626675) 

14 00 CARTONE ANIMATO (5657) 

1430 COLPO DI FULMINE (3161164) 

15 05 GENERAZIONE X (6630198) 

16 05 PUNET - NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (424909) 

1620 BAYSIDE SCHOOL Tt 1689454) 

1645 BEVERLY HILLS, 90210 (7877034) 
1745 PRIMI BACI Telefilm (4313183) 

18 30 STUDIO APERTO (26960) 

1845 SECONDO NOI Rubrica (6738812) 
1050 STUDIO SPORT (613831) 

1905 BAYWATCH Telefilm (245034) 


20 00 MR COOPER Telefilm L eroe 
americano Con Mark Curry (2763) 
2030 ACCERCHIATO Film avventura 
(USA 1992} Con Jean Claude Van 
Damme (74909) 

22 30 DELITTI PERFETTI Firn Tv (USA 
1988) All interno (24015) 


23.30 FATTI E MISFATTI (2729015) 

0.40 SPECIALE CINEMA (95679955) 

0 45 ITALIA 1 SPORT Rubr ca sportiva 
All interno (95661936) 

0 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(6143961) 

150 BRONXZOO Telefilm (6519042) 

3.10 MACGYVER Telefilm (Replica) 
(8649416) 

410 BAYWATCH Telefilm (Replica) 

(5333481) 

5 00 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(17649110) 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Ptetrangeli (Re 
plica) All interno (6043164) 

1000 ELETTGRANDQ Attualità (Replica) 
(636386) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconen Pasquale Africa 
no Regiadi Laura Basile (200947) 


13.00 TGS Notiziario (20831) 

13-25 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9075928) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (4828102) 
1415 (ROBINSON Telefilm (264305) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (1636183) 

16-25 VIAGGIO FANTASTICO Situationco 
medy Fuga finale (469893) 

1800 OK, IL PREZZO E’GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (56096) 

1900 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Ella (5218) 


2000 TG 5 Notiziario (73763) 

20 25 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show Con En 
zo lacchetti Lello Arena (7331265) 

2040 CARO MAESTRO Minisene Con 
Marco Columbro Elena Sofia Ricci 
Sandra Mondami Franca Valer» 
(7423837) 

22.45 TGS Notiziario (5263831) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
All interno ELETTORANDO TG 5 
(9936183) 

130 PAPI QUOTIDIANI (Replica) 

11973394) 

14$ STRISCIA U NOTIZIA LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. (3677706) 

200 TG5-EDICOLA (6275315) 

2.30 CINCIN Telefilm (7700058) 

3.30 NONSOLOMODA (7704874) 

430 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tualrta (Replica) (5367077) 

500 U STRANA COPPIA Tf (17658868) 


6 30 EURONEWS (9034) 

7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 

re All interno (1921299) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(21980) 

1000 SWITCH Telefilm (32096) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(51748) 

1200 CHARLfE S ANGELS Telefilm Con 
Kate Jackson Jaclyn Smith (17304) 


1300 TMCORE13 (13676) 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI- DONNA 

Rubrica (8211744) 

1315 TMC SPORT Rubrica sportiva 
(7321541) 

1400 IL SIGNORE RESTA A PRANZO Film 
commedia (USA 1942 b/n) 
(3458812) 

1605 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 
Luciano fìispoli (9781725) 

18.00 ZAPZAP All interno 
— PARKER LEWIS Situation comedy 
(4060015) 

1915 ZONA BLU Rubrica (810473) 

1945 TMC SPORT Notiziario (644676) 


20 00 TMCORE20. (59183) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Lio (1931229) 

20.30 NESSUNO CI PUÒ’FERMARE Film 
commedia (USA 1980) Con Gene 
Wilder Richard Prycr Jo Beth Wil 
iiams Regia di Sidney Poitief 
(6207164) 

2245 TMC SERA (3519299) 


23 00 L’AMORE E IL SANGUE Film avven 
tura (USA 1985) Con Rutger Hauer 
Jennifer Jason Leigh (8432367) 

125 TMC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (5953435) 

1.35 NBACTtON Rubrica sportiva 
(32170394) 

2.10 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica) (8381394) 

310 TMC DOMANI (Replica) (8560461) 
320 CNN (9683348) 

430 PROVA D ESAME UNIVERSITÀ ADÌ 

STANZA Attualità (41770481) 


1400 ZOOM (581763) 

1406 SEGNALIDìFUMO Mu 
sleale (1562198) 

10.00 CUPTÒCUP (596676) 
1700 ZONA MITO 1572096) 
1100 COSA FA ZUZU Rubri 
ca (747893) 

TELEKQMMAI 


1115 

_ (! 


MANDO 

Telefilm 


SEM 

(133096) 

1100 VMOWQNNAIE (139725) 
1115 I PREDATORI 0CU IDO¬ 
LO DORO TI (7469980] 
2030 AVVOCATI A LOS ANGE 
US Telefilm (509015) 
2130 HARDBALL Telefilm 

22 30 SS TI (589251) 

23 30 CANALE 105. Musicale 

(Rep! calÙM 
24.00 VMGNOTTE («tiWI 
015 LAMICO SCONOSCA 

TO (R) (78412684) 


14 00 MFREG (787831) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(1122229) 

SPETTACOLO APERTO 
(147299) 

1730 WILMA E CONTORNI 


1700 


IMO TE PER DUE ( 

IMO MFREG (152096) 

20.00 TtGGI ROSA, (466015) 
20.35 FUMAR) UVE Al inter 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (185909) 

22.00 TtGGI ROSA (162473) 
22)0 MF REG (161744) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 
NA (594763) 

2315 ZONA MODA (Replica) 
(6702657) 

2345 FRAME (R) (6641638) 

015 IL MEGLIO DTSFETTA 
COLO APERTO" 

(78405394) 


1100 SAMBA D AMORE Tele 
novela (1364876) 

1130 HAPPY END Teleflm 
(1349367) 

1900 TELEGIORNAU REGIO- 
MALI (9437270) 

ISSO VIVIANA Telenovela 
(7793928) 

20.30 FUOCO INCROCIATO 

Film azione (USA 1989) 
Con Ron Waldron Mi 
chael Wayne 

— QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubr ca 

2230 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI (9452589! 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

HA Musicale Conduce 
Carla llotto (1344812 

2330 COPERTINA Rubrica 
(70245299) 



17 00 CMOUCSTELUE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (945473) 

1715 GIOCANDO CON LE 


STELLE Attualità 
(996763) 

17 30 SPETTACOLO APERTO 

Rubr ca (142744) 

18 00 WILMA E CONTORNI 

Rubrica (143473) 

18 30 TE PER DUE Talk 
show (579909) 

1530 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (154454) 

2000 SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale (151367) 

20 30 TUTTO TRIS I TOTIP 

(312096) 

2034 DIAGNOSI Talk show 
(400900980) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79556909) 



13.00 GU AMICI DI PETER 

Film commedia (GB 

1992) (500183) 

15 00 LINCIAGGIO Film 

drammatco(U$A 1950 
b/n) (5950676) 

16* SOUND M MOTtON 

(108901947) 

17 00 TELEPIU BAMBINI 

(979299) 

1900 LA FAMIGLIA ADDAMS 

2 Film commedia (USA 

1993) (5699920) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA. (6922541) 

2100 THE FEAR INSIDE. Film 
drammatico (USA 1992) 
(285183) 

2300 INVIATI MOLTO SPECIA¬ 
LI F Im commedia Con 
Julia Roberts (USA 

1994) (63110560) 


1140 NOTTE CLASSICA Sin 

toma n 3 in MI bemolle 
maggiore op 55 Eroica 
di L van Beethoven DI 
rettore Franz Bruggen 
(Replica) (4583638) 

13.00 MTV EUROPE Musica 
le (94352396) 

19 00 + 3 NEWS (496522) 

1910 TERRA1N VAGUE Con 
versazion© con Luciano 
Chailly (429541) 

1955 NEWARK Mascari P 
Zummo (7445386) 

2100 OPERA URICA. Viag 
gio a Reims d Gioachi 
no Ro* 9 n Orchestra 
Weiner Philarmomcher 
D rettore Claudio Abba 
do (36770589) 

2400 MTV EUROPE Musica 
le (74177435) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam 
pai accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate uni 
tà ShowVfew sul Vostro 
videoregistratore a I prò 
gramma verrà automati 
camente registralo all o 
ra indicata Per riforma 
zloni il Serv zio Client 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un marchio della Qem 
Star Developmml Carpo 
radon (C) 1994 Gamatar 
Davelopmenl Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Rateino 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canate 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 




Radlouno 

Giornali radio 8 00 9 00 lOOO 

11 00 12 00 1300 1400 15 00 

16 00 17 00 18 00 19 00 22 00 
23 00 24 00 2QO 7 32 Questio¬ 
ne di soldi 8 32 Radio anch io 
10 07 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 1111 (I rotocalco 
quotidiano 1138 Anteprima 
Zapping 12 IO Voci dal mondo 

12 38 II pianeta immigrazione 

13 30 La nostra Repubblica 

14 11 Casella postale 15 11 Ga 
lassia Gutenberg 15 38 Nonso 
loverde 16 11 Personaggi e in 
terpreti 16 32 L Italia in diretta 
1713 Come vanno gl) affari 

17 21 L arte di amare 17 40 \Jo 
mini e camion 18 07 Bit viaggio 
nella multimedialità 18 15 Sa 
batoUno Tarn Tarn Lavoro 

18 32 RadioHelp! 19 22 GR 1 
Mondo Motori 19 28 Ascolta si 
fa sera 19 40 Zapping 20 40Ra 
dlosport 21 OO GR 1 Ultimo mi 
nuto 22 47 Chicchi di riso 23 IO 


Le indimenticabili O 33 La notte 
dei misteri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di fladiodue 

7 17 Momenti di pace 6 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chlo 8 50 Così é la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dn?Zorro313l 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Antepr ina di Radio 
duetlme 14 OO Ring 14 30 Ra 
dfoduetime 15 30 16 30 17 30 
18 30 GR 2 Notizie 19 18 Boi 
neve 20 00 Masters 21 OO Pia 
net rock 22 40 Ci vorrebbe un 
Gospel 24 OOStereonotte 
Radfotr© 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 

6 OO Ouverture 7 22 Bolneve 

7 30 Prima pagina All interno 
9 OO MattmoTre IO 30 Terza pa 


glna 1105 Grandi interpreti 
Narciso Yepes 1145 Pagine 
12 30 Palco reale 13 25 Aspet 
tando il caffè 5 parte 13 50 
Storie di musica 14 15 Lampi 
d inverno/Mondo tre 19 15Hol 
lywood party 19 45 La nostra 
Repubblica (Replica) 20 15 Ra 
diotre suite 20 30 Uno snob / Il 
cerchio magico La stanza della 
musica 23 43 Radiomania 
24 OO Musica classica 
ItallaRadlo 

Giornali i adio 7 8 12 15 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO Li 
vergatone 16 05 Quaderni meri 
dlam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


Venti di gloria 

per «Quelli che il caldo» 


vincente 


Quelli che 11 calcio (Raitre ore 2D 24) 

7 277 000 

PIAZZATI: 

Striscia ia notizia (Canale 5 ore 20 31) 

6196 000 

Il fatto (Raiuno ore 20 50) 

6174000 

La zingara (Raiuno ore 20 41) 

5 695 000 

Amici dt sera (Canale 5 ore 20 51) 

5 635 OOQ 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 

5 215 000 


n Ascolto speciale per la puntata serale dì Quelli che 
il calao mercoledì alle 20 30 su Raitre per il re 
cupero di campionato dovuto alio sciopero Ta 
bio Fazio e Mai ino Bartolettt sono primi nel prime 
lime con 7 277 OOO ascoltatori e i) 25 77% di share 11 calcio vm 
ce anche con I edizione notturna di 90° minuto in onda alle 
22 40 su Raiuno che ha registrato 3 989 OOO persone e il 
32 01 o di share Ai secondo posto tra i piu visti della prima se 
rata Amici di sera su Canale 5 con 5 633 OOO ascoltatori e i) 
I9 65A di share Segue il film Amore ribelle su Raiuno con 
5 155 000 telespettatori e il 17 981 di sitare Bambine sentite 
chi parìa il film proposto da Italia 1 ha catturato 1 attenzione 
di 3 008 OOO spettatori pan al IO 56^ di sitare Per quanto ri 
guarda la seconda serata da segnalare 1 3 158 OOO ascoltatori e 
il 17 OSA di share totalizzati dal Testa a lesta di Cnrico Menta 
na con ospiti Pievferdmando Casini e Francesco Speroni In 
totale Rai batte Medisaset nella prima serata con un totale di 
15387 000 ascoltatori e il 54 18 L di share contro gli 
11 l fi 1 OOO e il 39 39 \ di share delle tre reti concorrenti 


ROBINSON E VENERDÌ RAITRE 8 30 

Si palla di mode e tendenze giovanili con li conduttore di 
Videomusic Cingoli D Agostino e la responsabile delle 
politiche cultura» del Censis Manna Cosa significano nel 
(ingaggio di gruppo giovanile? 

PUNET ITALIA 1 16 05 

Dalla sede de) Telefono azzurro di Bologna i servizi di og 
gì il dietro le quinte di Sanremo Top sui dischi piu ven 
duti dell ultimo festival e una visita a! carcere minorile di 
Nisida vicino Napoli 
ITALIA SERA RAIUNO 1810 

Gli inglesi hanno già coniato la parola mobbmg ovvero il 
mal aufficio Non solo aria viziata e ambienti piccoli ma 
anche invidia competizione stress L Università di Bolo 
gna sta studiando il fenomeno in Italia 
LINEA 3 RAITRE 2030 

Gran pienone atta trasmissione di Lucia Annunziata che 
avra foise il primato delta tribuna politica più affollata e 
completa di queste elezioni ivi compreso il reticente prò 
fessore Gli schierament per il Polo Berlusconi Fini Ca 
smi Buttigliene Tremontt Parenti Martino per I Ulivo 
Prodi D aiema Dini Bianco Ripa di Meana Melandri 
Maccanico 

SUPERQUARK RAIUNO 20 50 

Tra gli argomenti odierni la recentissima scoperta dell l 
stituto tumori di Milano sul gene la cui alterazione può 
causare il tumore polmonare ne parla il premio Nobel 
Renato Dulbecco Inoltre un documentano della Bbc su 
un branco di leoni del Ncoro Ngoro che rischiano I estm 
zione e un viaggio nella Roma sotterranea 
CULTURA NEWS RAIUNO 0 30 

Il celeberrimo burattino di Collodi Pinocchio presentato 
nella versione teatrale di Lele Luzzati e Tonino Conte C 
un serv o dedicato alla grande fotografa Giselle FYeund 
ormai noventenne 
ZAPPING RADIOUNO 1138 

La rubrica del Ori condotta da Aldo Forbice in vista del 
prossimo processo Pnebke darà voce a una serie di pei 
sonaggi noti c meno noti sulle Fosse Ardeatine Insieme a 
giornalisti ed esperti della comunicazione mterverrano 
cittadini o testimoni tra cui diversi ex detenuti di via Tasso 
e Regina Cooli 



Gino Bartali e il ciclismo 
alle «Storie» di Mina 

010 STORIE 

GIurì Mini Incontri Gino Birilli 

RAIDUE 

Gino Banali ospite della puntata ripercorre insieme a Minà la stona 
del ciclismo italiano dell anteguerra e de) primo dopoguerra che in 
quegli anni si è intrecciata cosi spesso con la storta politica e sociale 
del nostro paese Ballali racconta dei suoi incontri con D Annunzio e 
con De Gasperi 11 candissimo corridore riporta anche loii dovizia di 
particolari le telefonate di De Gasperi a Cannes durante il tour del 48 
perche Gino dopo I attentato a Togliatti tentasse con una vittoria 
che poi avvenne di bloccare I insurrezione popolare che stava mon 
tando Ma il vecchio ciclista ricorda so; r mutto Fausto Coppi Ma tu 
hai amato o odiato Coppi? chiede Mini frego sempre per lui» lan 
sposta 



20 30 NESSUNO CI PUÒ FERMARE 

Rolli ài Sìdnijf Piìtìer cm Gì» Wllder Richiri Pryir Jo Batti Wiliions 
Usi (1980) Il lutanti 

Due artisti squattrinati un bianco e un nero vengono 
scambiati per due rapinatori e condannati a una dura pe 
na Finiti in prigione il detenuto bianco riesce a farsi in 
eludere dal direttore del carcere in una gara interna di 
rodeo da cui cercherà di attuare un pericoloso piano di 
fuga 

TELEMONTECARLO _ 

20 30 ACCERCHIATO 

Beili ài Beton Harmei cm Jean Claude Van Damme Romei Ardile 
Jm Addito (iti (19931 95 tonili 

In prima visione tv un altra avventura per Van Damme 
che sperava con questo film di superare il personaggio 
cliché dell uomo d acciaio E infatti eccolo nei panni del 
I evaso Sam nascosto tra i boschi della California Cer 
cando un riparo incontra una vedova con due figli che sta 
lottando per salvare la sua terra dagli speculatori 
ITALIA 1_ 


23 OO L’AMORE E IL SANGUE 

Reflrn di Paul Vechwwn cu (tallir Hiuer Jmlter i«su Letali Thi 
Bvrlfnsen Uu(985| 123 minuti 

Altro attore in cerca di nuovi ruoli Hauer Gli dà una ma 
no il regista Verhoeven ( Robocop ) che si cimenta qui 
con un film in costume ambientato nel XVI secolo e che 
tratta da par suo al limite del Grand Guignol La storia è 
un intrigo di mercenari rapimenti amori e cavalieri 
TELEMONTECARLO _ 

23 00 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 

Retti di Mirti Mtilctoi. un Alterto Sordi Shelley Wlitors Italia (1977) 
122 minuti 

Un impiegato modello e modesto che sogna il giorno in 
cui il figlio potrà sostituirlo al ministero accetta d» iscri 
versi alla loggia massonica del suo superiore II giorno 
deil esame li ragazzo viene ucciso da un rapinatore di 
banca Sordi borghese piccolissimo si trasforma in un ra 
pace vendicatore violento e terribile personaggio tra i 
piu estremi de nostro cinema anni Settanta 
RETEQUATTRO 
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Boniello dirigerà 
l'anticipo Juve-Samp 
17 squalificati In A 

Una valanga di squalificati in serie 
A dopo le partite di mercoledì sera 
Diciassette gU uomini che II 
giudice sportivo ha fermato per le 
partite di domenica prossima Le 
sanzioni piu pesanti sono state 
infllette a Manchetti (Bari), 
Torricelli (Juve) bloccati per due 
turni. Per un turno sono stati 
fermati Amoruso (Fiorentina), 

D lgnazio e DI Cario (Vicenza), 
Longo e Ayala (Napoli), Milanese, 
Angioma e Sogllano (Torino), 
Aldalr, Modero (Roma), DI 
Francesco (Piacenza), Di Matteo 
(Lazio), Inzaghi (Parma), 

Karembeu (Sampdorta),Tassotti 
(Milani. Questi gli arbitri di 
domanda In serie Aa B 
Serie A 

Atalanta-Cagifari* Serena, Bari- 
Cremonese: Treossl, Inter-Padova 
Messina; Juve-Samp (domani su 
raldue ore 16) Boniello, Lazio- 
Parma: Palretto, Napotl-Mllan. 
Ceccarini; Pfacenza-Torino. Boggl, 
Udinese-Fiorentina: Cesari, 
Vicenza-Roma- Trentalange. 

Serie B 

Ancona-Pescara. Nicchi, Bologna- 
Foggia. Bolognlno, F. Andria- 
Chiavo Dagnello, Oenoa-Bresda. 
TomboNnl; Lucchese-Venezla: 
Farina, Perugla-Cosenza' Branzonl, 
Plstolesa-Palermo Rossi, 
Regglana-Aveliino- Gronda, 
Reggina-Salernitana Bettin, 
Verona H -Cesena (domani In paytv 
ore 20.30) Racalbuto 




Sport in tv 

PALLAVOLO Play off donne 
ATLETICA Maratona sabbie 
BILIARDO Campionato italiano 
SPORT Stud o sport 
BASKET Nbaction 


Raitre ore 15 45 
Raitre ore 16 15 
Railre ore 16 30 
Italia 1 ore 0 50 
Tmc ore 1 35 






il caso. Ricorso di Cecchi Gori contro la Lega calcio. Domani il tribunale di Milano decide 



Vittorio Cecchi Qori. Sotto, Il presidente della Lega caldo Luciano Nlzzola 


Rodrigo Pa s 


Il Signori ritrovato 
I gol e quel profumo 
di Nazionale... 


«TIFANO SOL DUI NI 

■ ROMA La Nazionale per lui non è una malattia È una rivincita Sem 
brava essersi perso negli innumerevoli sentieri del calcio e della vita Bep 
pino Signori tra la schiena dolente la voglia smarrita e una famiglia mes 
sa su in (retta Poi vicino al (ondo dopo il primo mattone scagliatogli in 
faccia dal tifo laziale (all indomani della sconfitta con la Cremonese) Si 
gnon ha reagito Ha rialzato la testa Ha npreso a segnare (5 gol in due 
partite) ha ncominciato soprattutto a saltare gli avversari cosa che non 
faceva da mesi forse da un anno o piu E tornato il personaggio che era 
Beppino ma deve ancora ritrovare quello che aveva perduto la Naziona 
le 

Quel che conosciamo di Arrigo Sacchi et dell Italia calcistica ci fa 
pensare che non saranno i gol a decidere li destino di Signori Dipendes 
se solo da quelli Igor Prodi 20 reti a Ban come Beppe nella Lazio sareb 
be sbarcato in azzurro da qualche mese Sacchi guarda i gol ma non so 
lo Guarda il rendimento complessivo Guarda ia collocazione di un gio 
catore nei suoi famosi schemi Guarda la voglia di applicarsi e di faticare 
E allora fatte queste considerazioni possiamo dire che per Signori c e 
uno spiraglio qualcosa piu di una fessura certo non piu una porta chiusa 
come sembrava appena un mese fa 

Nel Signori rigenerato c e del nuovo la posizione in campo È un 
mancino che gioca a destra il Beppe Parte largo e taglia il campo in dia 
gonale In quel modo amvanogol (come il secondo segnato alla Fioren 
Una) o assist precisi (come quello che Casiraghi sempre contro la squa 
dra toscana ha sprecato nel primo tempo) Arriva anche un buon contn 
buto in fase di spinta E siccome il ruolo di esterno destro e uno dei pochi 
ancora non «coperti in Nazionale (Di Livio è in ambasce Lombardo è in 
ritardo Chiesa non ha voglia di cambiare posizione Eranio è dato per di 


«Sequestrate i diritti tv» 


Cecchi Gori passa all’attacco. Con un ricorso al 
tribunale civile di Milano ha chiesto il sequestro 
dei diritti tv e l’inibizione della Lega calcio a di¬ 
sporre dei diritti stessi. Domani decidono 1 giu¬ 
dici. Nizzola: «Ci sarò anch’io». 

DAR|0 CICCARIL u 


■i MILANO Avanti la telenovela 
sui diritti televisivi del calcio che 
sembrava ormai ai titoli di coda si 
arricchisce di un nuovo episodio 
che offrirà lo spunto per un altra 
serie di puntate 11 proprietario di 
Telemontecarlo Vittorio Cecchi 
Gori non accetta di perdere il cal 
ciò in chiaro e facendo ricorso 
d urgenza contro la Lega chiede il 
sequestro giudiziario dei diritti tele 
visivi Non solo nel ricorso gli awo 
cati chiedono anche che gli stessi 
diritti siano affidati in custodia o al 
la Cecchi Gon Comunications o a 
un custode giudiziario apposita 
mente nominato Nel terzo punto 
del ricorso si sollecita il giudice a 
emettere un provvedimento d ur 
genza con inibizione alla Lega di 
disporre dei diritti fino al esito del 
giudizio di merito 

A questo punto per una que 


stione di sovrapposizione di date i 
tempi saranno velocissimi II Tnbu 
naie civile di Milano infatti ha fis 
sato per domani I udienza nel cor 
so della quale sarano esaminate le 
nehieste degli avvocati d Cecchi 
Gon Due giorni dopo lunedi 15 
apnle è invece previ 1 la lassem 
blea dei presidenti delle società di 
A e di B L argomento all ordine 
del giorno concerne proprio 1 asse 
gnazione dei dmtti televisivi del 
calcio «in chiaro rimasti sospesi 
dopo la revoca per la mancata 
presentazione delle fidejussioni ti 
chieste a Telemontecarlo Nessun 
problema invece per il calcio cri 
piato e pay per view acquistati 
entrambi da Telepiu durante la pn 
ma asta del 29 febbraio 
Ma qual è il nocciolo del proble 
ma 7 O meglio su quali argomenta 
zioni fa leva Cecchi Gon per pvoct 


dere al sequestro 7 1 due avvocati 
Carlo Vichi di Firenze e Bruno Gua 
lem di Milano sostengono nel ri 
corso che la revoca dei dmtti e ille 
gittima perche la mancata presen 
fazione delle garanzie bancarie 
non e sufficiente a motivarla Che 
non siano stati dati i soldi quindi 
per Cecchi Gon non e una ragione 
sufficiente per togliergli i diritti E 
perciò ritiene di essere l unico e le 
gittimo proprietario dei calcio in 
chiaro per i prossimi tre anni Le 
argomentazioni come si vede so 
no capziose e quasi paradossali 
(la Lega è un soggetto privato che 
vende al miglior offerente in grado 
di dimostrare di poter procedere 
al) acquisto) ma il produttore ci 
nematografico stizzito per essere 
stato tagliato fuori va avanti co 
munque a testa bassa 
Nel ncorso tra t altro oltre a 


chiedere il sequestro d urgenza dei 
dintti del calcio si chiede al tribù 
naie di pronunciarsi anche sul me 
rito della vicenda e di riconoscere 
alla Cecchi Gori Comumcahons la 
titolarità degli stessi diritti I due le 
gali per conto del gruppo che fa 
capo al produttore cinematografi 
co e presidente della Fiorentina n 
percorrono corredandola di docu 
menti e di annotazioni tutta la vi 
cenda dal momento dell assegna 
zione dei dmtti (29 febbraio) alle 
convulse trattative in Federcalcio 
per la cessione di una parte degli 
stessi diritti alla Rai (trattatative av 
venute con la mediazione del pre 
sidente Antonio Matarrese) fino al 
la decisione della Lega di revocare 
l assegnazione del calcio in chiaro 
a Cecchi Gori 

L iniziativa del proprietario di 
Telemontecarlo per quanto venti 
lata nei giorni scorsi ha suscitato 
stupore e perplessità Gli addetti ai 
lavon però hanno prelento non ad 
dentrarsi in commenti tecnici Ho 
appreso da poco la notizia del n 
corso ha detto ieri sera il presiden 
te della Lega calcio Luciano Nizzo 
la «Ora voglio approfondire me 
gl io i singoli punti dell esposto Co 
munque comparirò anch io come 
parte in causa all udienza che si 
svolgerà al tnbunaledi Milano 

Tutto da nfare allora 7 No la co 
sa e molto improbabile Sopraltuf 
to alla luce del fatto che la Lega 


come soggetto privato può vende 
re i suoi diritti all interlocutore che 
prefensce (e quindi a quello che 
gli ofhe maggior garanzie di solida 
netà finanziaria) I giochi al di là 
dell escamotage giuridico dei lega 
li di Cecchi Gori sembrano ormai 
fatti per il calcio ir chiaro a favore 
della Rai che in prima battuta ave 
va offerto 185 miliardi indicizzati in 
tre anni In sostanza 60 in meno 
sempre in tre anni rispetto alla ci 
fra record che aveva presentato il 
produttore fiorentino (213 miliardi 
e 500 milioni) 

Nell ultima assemblea i presi 
denti prendendo atto della man 
cala presentazióne da parte di 
Cecchi Gori delle fideiussioni ave 
vano dato 1 incarico al presidente 
Luciano Nizzola di ncontattare i 
concorrenti superstiti cioè la Rai e 
la Fininvest per verificare la loro 
disponibilità E se nel caso avesse 
ro avuto I intenzione di cambiare il 
tipo e I entità dell offerta 11 proble 
ma ovviamente stava nelle «ditte 
renza (60 miliardi) tra le due of 
fette Uscita di scena la Finmvest 
(dopo un suo apparente interesse 
per la Coppa Italia) la Rai era or 
mai l unico concorrente rimasto in 
campo E lunedi prossimo si sareb 
be dovuto procedere alla definitiva 
assegnazione II condizionale do 
po 1 ultima iniziativa di Cecchi Go 
n resta quanto mai d obbligo 


Totocalcio, ai tredici 
vanno circo 72 milioni 
Piùricco r«otto» 
vincente dal Totogol 

I cinque segni «2» presenti nella 
colonna vincente della schedina di 
mercoledì se», valida per II 
concorso Totocalcio numero 36, 
non hanno fatto registrare vincite 
particolarmente elevate come era 
Invece lecito prevedere. Sono stati 
70 gli scommettitori che hanno 
previsto le vittorie fuori casa di 
Bari, Mllan, Sampdoria, Roma e 
Vicenza più I successi Interni di 
Juve, Lazio, Napoli e Parma e anche 

I segni delle quattro gaie del 
campionato dilettanti (X X11). Al 
vincenti con 13 punti andranno 
72.237.000 lire, al 2.058vincenti 
con 12 punti, Invece,2.454.000 
lire. Ricordiamo che II montepremi 
è stato di 10 miliardi 113 milioni 
190 mila 370 lire. La colonna 
vincente è stata la seguente. 222 
111 212 XXII. Cifre piu 
consistenti per II Totogol. 119 
fortunati che hanno azzeccato 
l'-otto» vincente (combinazione 12 
5 71314 24 28) porteranno a casa 
111191.000 lire;489200 ai 
«sette» e 18 mila e 100 lire al «tei». 

II montepremi del concorso 
infrasettimanale del Totogol è 
stato di 5.281592.726 lire 


sperso) allora Signor» può spera 
re Sacchi del resto non la una 
piega sugli spostamenti in campo 
Ci propinò anche un Rambaudt a 
sinistra (Palermo Italia-Croazia 1 
2 16 novembre 1994j figurarsi un 
Signori a destra 

Altn elementi a favore di Beppi 
no La forma fisica mai cosi buona 
dai giorni del mondiale Signon ha 
pagato a caro prezzo gli sforai so 
stenuti negli Usa (la partita che 
giocò contro la Norvegia è di quel 
le che ti rubano anni di camera) e 
il ritorno ai metodi di lavoro con 
Zemaq Morale un anno e mezzo 
buttato al vento tra infortuni a raffi 
ca problemi alla schiena la perdi 
ta di elasticità e velocita In una re 
cente intervista rilasciata al Messag 
gero Signon ha detto Sto meglio 
rispetto ad un anno fa In questo 
momento mi sembra di aver perso 
qualcosa m agilità » E ha aggiun 
to lo spero in una convocazio 
ne E so che dipende da me Cer 
cherò di convincere Sacchi con il 
gioco non solo con i gol E la 
pnma volta che Signon esce allo 
scoperto dopo la lunga eclisse Co 
me dire che è tornata la voglia In 
quelle dichiarazioni c è anche 
molta umiltà c è la totale disponi 
bilità a offnrsi Sono cose di cui 
Sacchi ha preso nota e terrà conto 

LAmgo bontà sua aveva già 
deciso che poteva fare a meno di 
Signon e Baggio quelli del tip tap 
quelli che illuminavano i Italia cal 
cistica a ndosso de! mondiale 
americano Erano decimanti sem 
brava al tramonto la loro stona Ep 
però Signori ci sta nprovando La 
voglia è quella giusta c è un mese 
a disposizione per convincere Sac 
chi e conquistare una delle 2 3 ma 
glie ancora in cerca di propnetano 
Non è un impresa impossibile 


IL CASO. Il ghanese del Toro al contrattacco e Ince risponde al sindaco di Cremona 

Pelè: «Basta con i razzisti da stadio» 

Razzismo da stadio, un fenomeno che sta dila¬ 
tandosi. L’ultima denuncia e di Abedi Pele, 
ghanese del Tonno. Intanto l’intensta Ince ha 
risposto a titolo personale al sindaco di Cremo¬ 
na che aveva chiesto scusa a nome della città 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELI HUQOIENO 



m TORINO Fuga da) pianeta cal 
uo Sono stufo di raccogliere in 
suiti dagli spalti di ascoltare cori 
razzisti o di essere chiamato man 
gtabanane o peggio Se continua 
così se qualcuno non mette argine 
a questo atteggiamento di infoile 
ranza i giocatori di colore finiran 
no per andatane via dal campio 
nato italiano Del resto non è nep 
pure spiegabile che in questo sce 
nano dopo i recenti fatti accaduti 
a Cremona contro luce nessuno 
della comunità del calcio né le so 


cietà ne la Federazione inkrven 
ga in nostra difesa 
A parlare è Abedi Pelé ghanese 
«vedette intemazionale del Tonno 
Calcio per due volte consecutive 
(1991 1992) premiato come mi 
glior giocatore africano 
L accorato «Sos racisme stavol 
ta tocca il rettangolo del privilegio 
il calcio Lo sport per eccelle nz i 
dei miliardari sotto accusa per il 
recente sciopero (il presidente di 
una socicià voleva addmttui i stri 
telare gli sciopuanti ) eia cono 
sce una recrudescenza di tensioni 


(non inedite) a sfondo razziale in 
cui il tifo si presta ad una violenza 
verbale gratuita che prende di mira 
la dignità delle persone il loro co 
lore della pelle E da Torino Abedi 
Pele dice basta 11 suo fermo no al 
razzismo passa attraverso il micro 
fono di una televisione privata stra 
nie/a la WWT (World Wild Tele 
Vision ) che ne raccoglie anche un 
monito 

Spiega ancora Pelé Se le istitazio 
ni calcistiche coni nuano a latitare 
faro un passo personale presso 
I issociazione dei calciaton Italia 
ni E chiederò a Gianluca Viali» (e 
percht non anche Campana 7 
r ) di raccogliere il nostro disa 
gio e di farsi promotore presso gli 
arbitri affinché questi sospendano 
la partita ad ogni coro o striscione 
razzista così come Pairetto aveva 
(atto alcune settimane fa per bloc 
care le ingiurie degli ultrà a Casa 
un 

Parole chiaro Trasparente il 
messaggio E i Juan i destinatari 11 
fantasista del Toro usa I unica ar 
ma i disposizione di chi è costret 
to \ subire un aggressione anoni 


ma e cordle il coraggio della de 
nuncia E lo fa con estrema tempe 
stivita Quello che sta accadendo 
nei nostri stadi non ci piace e non 
u fa onore E soprattutto si sta ve 
rificando con pericolosa (e sotto 
stimata) frequenza Sabato scorso 
Abedì Pele è stato insultato e inse 
guito ddi fischi al momento della 
sostituzone dalla cuiva Seirea dal 
tifo organizzato bianconero duran 
te il derby 

E prima di lui a Torino nel 
mercoledì di coppa in luventus 
Nantes anche personaggi estranei 
alla contesa come Franco Baresi e 
George Weah avevano raccolto la 
loro dose di cattiverie 11 solito stu 
pidario sugli affetti familiari per il 
capitano milanista costretto a su 
bire da tempo un offensiva verbale 
mspiegabile da molti troppi forse 
mcosciamente giustificata come 
un prezzo da pdgare alla popolari 
ta un dazio da corrispondere alla 
scontro Ira fazioni opposte de uro 
e chissà forse una sorta di pizzo 
alla ricchezza 

Dal laziale Winter (graffiti razzi 
sti di benvenuto sui muri di Ro 


ma) al caso Ince I inglese di colo 
re in (orza all Inter ripetutamente 
offeso la settimana scorda a Cre 
mona la strada delhntolleranza 
nel calcio e lastricata di episodi 
sgradevoli vergognosi un terreno 
da sminare un brodo di coltura 
dell odio da Jcln Ilare con potenti 
battericidi Ord Abedì Pelé chiama 
in causa Gianluca Vialli un suo «vi 
cmo di casa Non sarà difficile in 


contraisi tra ì due c è appena una 
manciata d\ chilometri a dividerli 
E forse per il Robin Hood dello 
sciopero del 17 marzo sarà una 
sorpresa scoprire che tra le cause 
per cui vale la pena combattere 
per una piccola «Shetwood non 
c è soltanto la cassa dello sceriffo 
Intanto rimanendo nel fenomeno 
del razzismo da stadio I interista 
Ince bersaliato da insulti a Cremo 


na ha risposto al sindaco di Cre 
mona che gli aveva inviato una let 
tera di scuse «La nngrazio è scnt 
to per il suo atto di partecipazio 
ne Le assicuro che mai mi ha sfio 
rato I idea che la citta di Cremona 
si potesse identificare in quelle po 
che eccezioni che sicuramente 
non rappresentano il grado di civil 
tàdei suoi concittadini 
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IL CASO. La sconfessione in una conferenza stampa dei proprietari del night 


LA CURIOSITÀ. Azzurri tra i migliori 


«Tyson mi ha morso» 
Ma la ragazza viene 
smentita dall’amica 


L’anonima estetista precisa le accuse contro 
Tyson: «Mi ha dato un morso mentre tentava di 
baciarmi». Una sua amica la sconfessa in una 
conferenza stampa organizzata dai proprietari 
del night dove sarebbe avvenuto il fatto. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ CHICAGO Ha denunciato di 
violenza sessuale Mike Tyson per 
ché il campione le avrebbe dato 
un morso mentre la baciava e la 
stnngeva è questo quanto sostiene 
la 

giovane donna che ha sporto que¬ 
rela contro il pugile preannunuan- 
do pet mezzo del suo avvocato 
che intende chiedere i danni Ma a 
fare vacillare la sua versione dei 
fatti giunge la smentita dell amica 
che 1 aveva accompagnata al loca¬ 
le dove Tyson avrebbe consumato 
il fatto 

La polizia di Chicago per ora si 
limita a dire di avere aperto un’in¬ 
chiesta per accertare cosa vera¬ 
mente sia avvenuto nel night club 
alla moda «The Chque», dove Ty¬ 
son ha passato qualche ora in 
compagnia di alcuni amici dome¬ 
nica scorsa Al campione in libertà 
vigilata dopo i tre anni trascorsi in 
carcere per stupro non è stata 
contestata nessuna imputazione 
Ma la versione della donna, ancora 
protetta dall anonimato è stata 
contestata dall amica e collega di 
lavoro insieme alla quale e arrivata 
e si è allontanata dal night Tammy 
Batty è categonca non ha visto 
succedere nulla di quanto sostiene 
1 accusatnce di Tyson La donna 
che fa anche lei l'estetista e lavora 
nello stesso salone di bellezza del¬ 
l’amica a Memllville nell Indiana, 
ha parlato davanti ai giornalisti in 
una conferenza stampa organizza¬ 
ta dai proprietari del night, scesi in 
difesa di Tyson fin dal primo gior¬ 


no «Non credo che sia successo 
Non si scherza con la reputazione 
di una persona in questo modo» 
ha detto Tavnmy Batty 

Charles Graddick legale dell ac¬ 
cusatnce si rifiuta di desenvere nel 
dettaglio il comportamento di Ty¬ 
son ma sostiene che la donna cer 
co didenunciare quello che aveva 
subito ai responsabili del night ma 
che per tutta riposta fu presa in gi¬ 
ro, che andò poi all ospedale e 
una volta dimessa, telefonò alla 
polizia per presentare denuncia 
cosa che ha fatto formalmente 
martedì 

«E distrutta, agitata e indignata» 
dice È stata la Batty a nfenre i det¬ 
tagli del "fatto’, dicendo che l ami¬ 
ca le ha raccontato che Tyson l a- 
veva morsicata mentre la baciava e 
che I aveva toccata in una saletta 
riservata del locale Ma ha aggiun¬ 
to, una volta lasciato il locale 1 a 
mica non è andata direttamente al- 
1 ospedale perché lei stessa la Bat¬ 
ty le aveva dato un passaggio sul 
suo pick truck accompagnadola fi¬ 
no a casa 1 propnetan del night ri¬ 
badiscono che Tyson non era solo 
perché gli avevano assegnato delle 
guardie del corpo e che erastata la 
donna a volere incontrare il cam¬ 
pione «Tutto quello che so io e che 
la donna si è fatta avanti e voleva 
parlare con Tyson e lui ok vieni 
le ha detto» ha dichiarato uno dei 
propnetan che ha negato che la 
donna si sia mai lamentata del 
comportamento del pugile «E sta¬ 
ta una delle ultime persone a la- 


Pugilato, 11 et azzurro 
Falcinelli si dimotte 
«Ci vogliono penalizzare» 

Il et della nazionale Italiana di 
pugilato. Franco Falcinelli si è 
dimesso per protesta contro I 
verdetti Intemazionali che, a suo 
dire, penalizzerebbero I pugili 
italiani. Le dimissioni giungono 
all'Indomani del campionati 
europei svoltisi In Danimarca che 
valevano come prova unica di 
qualificazione per le Olimpiadi di 
Atlanta {5 gli azzurri qualificati) e 
hanno consacrato II campano 
Aurino campione dei 
medlomasslmi e II marchigiano 
Glantomassi medaglia di bronzo 
nel pesi leggeri. Falcinelli ha 
formalizzato la sua protesta con 
una lettera al consiglio federale e 
al presidente Ermanno Marchiaro. 
Secondo Falcinelli «l’Italia si trova 
In un ruolo di opposizione agli 
attuali vertici della federazione 
europea e mondiale che 
riaffermano e consolidano II loro 
potere combattendola con armi 
subdole, Impedendo l’affermazione 
legittima del pugili azzurri sul 
ring». «Sono ormai 6 o 7 anni - 
prosegue - dall’estromissione del 
povero Fileni dagli Incarichi 
intemazionali, che I pugili azzurri 
non colgono piu risultati adeguati 
alle loro possibilità. Qualche 
significativo successo è maturato 
grazie alla straordinaria 
supremazia che pugili come Aurino 
hanno saputo Imporre sul ring». 

Dell vicenda il consiglio si 
occuperà nella riunione già 
convocata per II 20 aprile. 


sciare il locale e non si e mai la 
mentata di niente e si che m giro 
cerano anche agenti di polizia» 
Tyson nentralo nella sua villa di 
Cleveland non parla «Tyson al 
momento non ha nulla da diro ha 
dichiarato il suo portavoce Mike 
Marley «Stiamo a vedere che cosa 
succede» 

La denuncia dell anonima este 
Usta non convince neanche Greg 
Gamson, il procuratore di Indiana¬ 



Il pugile statunitense Mike Tyson jon Leuy/Ansa 


polis che quattro anni fa mandò in 
galera Tvson per la causa di stupro 
intentata da una reginetta di bel 
lezza Desiree Washington Per 
Gamson quella del night club e 
«una storia un bel po confusa» in 
cui non si riescono a vedere ele¬ 
menti che possano inguaiare sena 
mente il pugile «Un piccolo graffio 
non significa che una debba finire 
dietro le sbarre e spenderci altro 
tempo ha detto in una rubrica ra 


diofonica che cura settimanalmen 
te per una stazione privata la 
Wibc «Se fosse stato sorpreso a ra 
pinare una banca o qualcosa del 
genere a violentare qualcuno sa¬ 
rebbe tutta un altra storia» Tyson 
a quanto pare può prepararsi tran¬ 
quillamente al prossimo appunta¬ 
mento col ring quello del 13 luglio 
a Las Vegas per cercare di strappa¬ 
re a Bruce Seldon il titolo mondiale 
dei massimi versione Wba 


Dal piattello all’elica 
il tiro cambia look 

Oggi e domani all’Italia verrà assegnata l’orga¬ 
nizzazione del campionato europeo di tiro... al¬ 
l’elica. È un nuovo sport, variante più comples¬ 
sa del tiro al piattello, nel quale gli azzurri già 
sono tra i migliori del mondo. 


LUCA MASOTTO 


■ ROMA II piattello da bersaglia 
re sembrerebbe un gioco da ragaz 
zi Troppo facile Da tempo ha fat¬ 
to centro in Europa un altra disci¬ 
plina sostitutiva del tiro al picelo 
ne emozionante corsa sui cento 
metn nspetto ad una riflessiva gara 
di mezzofondo» La suggestiva 
analogia e di un bolognese di 46 
anni Bartolomeo Baldi campione 
del mondo a squadre, vice cam¬ 
pione d Europa nel singolo di tiro 
all elica 

È professionalmente decollato 
insieme ad una specialità spetta 
colare di alta precisione che ha fat¬ 
to mettere le cartucce a cmquemi 
la appassionati del settore e a oltre 
duemila ex cacciatori A sparare il 
pnmo colpo in Europa è stato il 
Belgio paese d origine del tiro al¬ 
l’elica ideato e diffuso da un Ar¬ 
chimede fiammingo che inventò 
la macchinetta electrociblcs Poi i 
frammenti si sono sparsi in Inghil 
terra Francia, Italia e nei paesi ibe¬ 
rici 

L elica colpita dalia fucilata si 
frantuma finendo in una rete alta 
sessanta centimetri e distante di¬ 
ciannove metn dalle cinque rampe 
di lancio 

La difficolta e la bellezza della 
disciplina secondo gli addetti ai la¬ 
vori è che il bersaglio cambia piu 
volte traiettona in volo a ottanta 
chilometri oran scartando verso 
I alto e il basso destra e sinistra va¬ 
riando sensibilmente con le condì 
ziom atmosferiche E poi c e di piu, 
il gusto della sfida senza esclusio¬ 
ne di colpi Se per il titolo mondia¬ 
le di piattello sono necessan due¬ 
cento bersagli da aggiungersi ai 
venticinque o cinquanta di barra¬ 
ge laurearsi mondiale di tiro all eli¬ 
ca e qualcosa di piu selettivo e ve¬ 
loce venticinque bersagli con un 
eventuale spareggio a dieci eliche 
Non esistono tiratori infallibili sba 
gl lare e facile Eppure il colpo vin¬ 
cente e arrivato il pnmo gennaio 


del 1993 da quando il tiro al piccio 
ne e diventato fuorilegge e quello 
all elica 1 ufficiale surrogato in cer¬ 
ca di una dimensione olimpica 

Sogno impossibile? Per il biolim 
piomco Luciano Giovannetti tee 
meo azzurro del doublé trap il fu¬ 
turo del tiro a volo e già segnato 
per Armando Pozzi consigliere fe¬ 
derale e responsabile unico del 
settore non e utopia («L ostacolo 
maggiore è 1 aspetto aleatorio del¬ 
la disciplina Rispetto al piattello la 
cadenza dei tiri e irregolare e qual 
che giocatore potrebbe facilmente 
approfittare delle eliche facilmente 
bersagliagli Qualche accorgimen¬ 
to dovrebbe essere effettuato >) 

L elica sta iniziando a far girare 
anche i denari Montepremi da set¬ 
tantotto milioni per la numone 
sanremese di Electrocibles dello 
scorso dicembre finale del cam¬ 
pionato italiano 11 più bello del 
mondo Dal calcio al piattello in 
novativo la supremazia azzurra sa¬ 
rà premiata oggi e domani con 
/organizzazione degli Europei di 
Roma (ventitreesima edizione e 
valevole quale prima prova di Cop¬ 
pa del Mondo) dieci giorni pnma 
del mondiale programmato a Ma- 
dnd In gara un superotto azzur¬ 
ro composto da Baldi Bomaghi 
Rodenghi Antimi Bodmi De Mar¬ 
chi FuzieSerra 

La disciplina per l Italia parti 
cinque anni fa col fucile giusto 
Per giunta doc Quello di Roberto 
Scalzone - figlio del! olimpionico 
Andrea oro a Monaco 72 nella 
fossa - vincitore del pnmo campio¬ 
nato iodato disputato a Milano nel 
91 

Da allora l electrocibies viaggia 
senza sosta ventitré camp* tiro in 
Italia (due a Macerata e Reggio 
Calabria) esaltando uno sport eco 
logico il materiale che compone 
1 elica e nciclabile Tutto si crea 
nulla si distrugge Tranne il bersa¬ 
glio 


DA AGOSTO A SETTEMBRE CON L'UNITA' 

* A \ J »! < 


Gli itinerari 

M 4 Sri HÌ ®H@ifin8ì 

SPAGNA BALEARI CORSICA 

Le escursioni facoltative Palma di Maiorca: 
visita della città, le grotte del drago, serata 
medioevale al Comte Mal, serata al casinò) 
Port Mahon. Giro dell'isola Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat Ajaccio. Discesa li¬ 
bera a terra 

M Hi Sri Si 

PORTOGALLO MADERA 
CANARIE MAROCCO SPAGNA 

Le escursioni facoltative Lisbona: visita della 
città, Sintra, Cascais, Estorti. Fatima Madeira 
(Funehai): Pfcos dos Barcelos e Terreiro de 
Luta, giro dell'isola, Camara de Lobos e Cabo 
Girao Santa Cruz de Tenerife: Valle 
del l'Orata va e Puerto de la Cruz Lanzarote 
(Arrecife): Montagna del Fuoco, Nord dell'i¬ 
sola, Grotte di Los Verdes e J t neos del 
Agua Casabianca: visita della città, Rabat, 
Marrakesch Tangeri: visita della città, Capo 
Spade!, Grotte di Ercole, Tetuan Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos 
Alicante: discesa libera a terra 



l’UNITA’ VACANZE 


MILANO - Via F Casati 32 
Tel (02)6704810-044 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


Dai) M sri Di 

TUNISI MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita della 
città e Si di Bou Said, Cartagine La 
Valletta/Malta: visita della citta, Medina, fab¬ 
brica del vetro, "il meglio di Malta" 

©al m sii) f 
{mora» 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

I Le escursioni facoltative Casablanca: visita 
della città Rabat, Marrakech Cadice: 
Siviglia Malaga: Granada, Costa del Sol, 
Torremolinos Alleante: discesa libera a ter¬ 
ra 

©ad ? all M sMmibv® {[M® g)3mfiD 

SPAGNA BALEARI 
CAMARGUE CORSICA 

Le escursioni facoltative Palma di Maiorca: 
visita della città, le Grotte del Drago, serata a! 
Comte Mal, serata al casinò Porto Mahon: 
sbarco in rada (condizioni metereologiche 
permettendo), giro dell’isola Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat Séte: Camargue, 
Arles e » "Baux di Provenza", Nimes e Ponte 
del Gard Ajaccio: discesa libera a terra 
r-- 

! Tutte le cinque rodere partono j 
! e arrivano al porto di Genova. ì 
; Sono previsti collegamenti in | 

! autopullman diretti alla; 

! Stazione marittima di Genova ! 

; da numerose città italiane. ; 


VACANZE CINQUE CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


Tutte cabine esterne con servizi privati, docda/wc, telefono e filodiffusione_Quote in migliaia di Ure. 





I 

2 

3 

4 

5 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 04/08 
al 10/08 

Dal 10/G8 
al 25/08 

Dal 25/08 
al 30/08 

Dal 30/08 
ai 07/09 

Dal 07/09 
al 14/09 

1 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti] ubicate a poppa 

Terzo 

680 

1990 

550 

840 

690 

2 

Con oblo a 4 Ietti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Terzo 

820 

2420 

650 

1000 

840 

3 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

Terzo 

1090 

3 050 

840 

1350 

ino 

4 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 

Terzo 

1 160 

3190 

900 

1430 

1180 

5 

Con obio a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

890 

2490 

§ 

1080 

900 

6 

Con oblo a 2 letu sotiapposti ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

1220 

3330 

960 

1 500 

1240 

7 

Con oblo a 4 letu (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Principale 

960 

2 630 

730 

1 180 

980 

8 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Principale 

1290 

3460 

990 

1560 

1290 

9 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1560 

3900 

1 l’io 

1780 

1460 

10 

Con finestra a 2 letti sovrapposti 

Lance 

1290 

3460 

990 

1560 

1290 

11 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1560 

3900 

1 no 

1780 

i 460 

12 

Appartamenti con finestra a 2 letu bassi 

3ndge 

2 25Q 

5 550 

1800 

2800 

2 400 


Spese d'iscrizione (tasse d'imbarco e sbarco incluse) 


100 

150 

100 

100 

100 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorchi e agli intrattenimenti o ab¬ 
bronzarvi e nuotare in piscina Tutte te strutture , 
della nave sono a vostra disposizione ie piscine 
la saia lettura la sauna ecc Nella sala feste tutte 
le sere musica dal vivo cabaret e feste danzanti I 
Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione Cosi come 
la pensione completa con le bevande ai pasti 

I 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shfpplng l 
Co è stata completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1991 Tutte le cab>”e sono | 
esterne (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc) aria condizionata telefono filodlffu 


sione La GIVER VIAGGI propone queste crocie¬ 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano 
Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costruzio¬ 
ne 1968 ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 
1991 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fumatori 
Turni unico al ristorante 

7 Bar • Sala feste • Night Club * Nastroteca • 2 
Piscine • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/873 1400253 • Telex (via satellite) 

561/140025 La nave dispone di stabilizzatori anti- 
rotlio ed è equipaggiata con piu moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione 

Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 
ne doppie a letti sovrapposti come singole pa 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat 3) 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
del 20% sulla quota (esclusa la cat 1) 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo ? ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat 1) 

Sistemazione ragazzi - Tutte ie cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat 10 sono dotate di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1 50 ed inferiori a 12 anni pagando il 50% del¬ 
la quota stabilita per la categoria 

Spedati sposi Per gli sposi in viaggio di nozze 
è previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere inviata alla società orgamzzatnce 
L offerta è valida per i viaggi di nozze che verran¬ 
no effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 
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AUTOMOBILISMO 

Mondiale 
turismo Ite 
oggi al via 

ab II campionato «gemello della 
Formula 1 sta per prendere forma 
Oggi sul circuito tedesco di Hoc 
kenheim inizia infatti la prima ses 
sione di prove di qualificazione 
della gara di apertura del campio 
nato mondiale nservato alle vetture 
turismo lite (International Tou 
nsm Championship) che scatterà 
domenica prossima Si tratta di 
una competizione nata alcuni anni 
fa in Germania sotto la sigla Dtm 
che però quest anno la Fia (Fede 
razione intemazionale dell auto 
mobile) ha voluto fare uscire dai 
confini nazionali e sotto la super 
visione del «patron» della Formula 
1 Berme Bcclestone estendere a 
tutto il mondo (le prove sono 13) 
in alternativa agli appuntamenti 
del circuito a «ruote scoperte * 

Sono tre le Case automobilisti 
che impegnate nellltc (Alfa Ro 
meo con la 155 V6 Ti la Merce 
des con la Classe C e I Opel con la 
Calibra) che potranno contare 
ognuna su otto piloti ufficiali L Al¬ 
fa Romeo attraverso la Fiat Auto 
Corse si presenta con grandi am 
bizioni a questo campionato e 
schiera piloti di prestigio suddivisi 
in tre team Nicola Larim e Ales 
sandro Nannini (Martini Racmg) 
Christian Danner e Giancarlo Fisi 
chella (Tv Spielfilm) Michael Bar 
tels Stefano Modena Gabriele Tar 
quim e Jason Watt (Jas Enginee 
ring) Il pilota di punta della Mer 
cedes è il campione uscente 
Bemd Schneider mentre sul fronte 
della Opel il corridore da tenere 
d occhio è Klaus Ludwig 

Oltre a Hockenheim dove il 13 
ottobre si concluderà il campiona 
to le altre gare sono Nurburgnng 
(Ger) il 12 maggio Estorti (Por) il 
26 maggio Helsinki (Fin) il 9 giu 
gno Norisnng (Ger) il 23 giugno 
Diepholz (Ger) il 7 luglio San 
Paolo (Bra) il 21 luglio Aida 
(Già) il 4 agosto Silverstone 
(Gbr) il 18 agosto Nurburgnng 
(Ger) il l setembre Magny Cours 
(Fra) il 15 settembre e Mugello 
(Ita) il 29 settembre 

A confermare il legame dell He 
con la Formula 1 c è la possibilità 
che alcuni piloti come Schiuma 
cher Prost Hakkinen e Mansell 
possano gareggiare a titolo prò 
mozionale in alcune delle gare del 
campionato La Mercedes sembra 
la macchina da battere ma 1 Alfa 
Romeo ha dimostrato nelle prove 
di pre-campionato di essere addi 
nttura più competitiva Noi ci sia 
mo preparati con molta accuratez¬ 
za - spiega Giorgio Pianta ammi 
nistratore delegato della Fiat Auto 
Corse - e disponiamo di otto piloti 
molto validi Nell ambiente la Mer¬ 
cedes sembra godere dei maggiori 
favon del pronostico ma 1 Alfa Ro 
meo non ha intenzione di recitare 
un ruolo di secondo piano Sarà 
una bella lotta»» 

Oggi si svolgerà la prima sessio 
ne di prove mentre sabato sono m 
programma quelle di qualificazio 
ne che definiranno la griglia di 
partenza Domenica la gara suddi 
visa in due prove da 38 gin ciascu 
na inizierà alle 13 30 


MOTOCICLISMO. Dopo la morte di Marco Bumelli, parte domenica il mondiale superbike 



Pferfranroco Chili In azione 


Chili: «Pericoli in pista? 
È anche colpa dei piloti» 


Lunedì scorso la morte in pista, a Monza, di 
Marco Burnelli. Domenica, a Misano, la parten¬ 
za del campionato del mondo superbike. Ne 
parla Pierfrancesco Chili: «La sicurezza? Biso¬ 
gna fare di più, compresi noi piloti ». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAQNELI 


m MISANO ADRIATICO (Fo) Oggi 
pomeriggio alle 15 30 a Quarto In 
feriore vicino Bologna si svolge 
ranno i funerali di Marco Bumelli il 
pilota morto lunedi nella gara di 
superbike a Monza Sempre alle 
15 30 a Misano partiranno le prò 
ve ufficiali di qualificazione al pri 
mo appuntamento del mondiale 
Amara coincidenza Si va avanti 
Fra rabbia e disperazione Fra prò 
teste e progetti di cambiamento 
Una morte a 300 allora solleva 
tanti tanti interrogativi 11 pnmo a 
porseli è Piefrancesco Chili che iu 
ned! era in pista e ha vissuto in di 
retta gli attimi delia tragedia 32 ari 
ni 8 stagioni ad alto livello nel mo 
tomondiale con 5 vittorie (4 nelle 
250 una nelle 500) il pilota bolo 


gnese è al secondo anno di super 
bitte 

Chili, molta gente ò convinta 
che luperirike sia sinonimo di 
velocità esasperata e di alti ri¬ 
schi. Conferma? 

Non è proprio così Si tratta di mo 
to strettamente derivate dai mo 
de)li dt produzione Per ottenere 
I omologazione un costruttore 
deve realizzare un numero definì 
to di esemplari 500 per le aziende 
che annualmente producono ol 
tre lOOmila moto 250 per chi sta 
fra le 50 e 100 mila Tutti gli altri 
devono costruirne almeno 150 
lanno La moto da gara deve 
mantenere lo stesso aspetto este 
riore di quella venduta al pubbli 
co Telaio carenatura e serbatoio 


non possono essere variati II mo 
tore può essere elaborato pur 
mantenendo la stessa cilindrata 
Le superbike usano motori a qual 
tro tempi che possono arrivare fi 
no a 1000 di cilindrata e superare ì 
300 chilometri orari d telocità 
Però velocità e sicurezza non so¬ 
no coniugate al meglio, viste le 
polemiche dopo l’Incidente di 
Monza. 

1 team devono avere a cuore vita 
dei piloti e sicurezza dei trace ati 
Qualcosa è stato fatto Per esem 
pio sotto la pancia della moto c e 
la carena con una vasca di reeu 
pero olio con una spugna Se si 
rompe il motore assoibe Ma ser 
ve altro bisogna che in ogni curva 
del circuito et sia un medico poi i 
commissari di gara non devono 
lasciare nulla al caso magari oc 
correrebbe che scendessero in pi 
sta a segnalare le macchie d olio 
con la bandiera gialla e rossa E 
ancora bisogna creare ampi spa 
zi di fuga magari con speciali cu 
semi d aria protettitivi Ma anche i 
piloti dovrebbero darsi una rego 
lata Serve piu professionalità e 
maggior rispetto per ì colleghi 
Quando ci si accorge di perdere 
olio bisogna fermars subito per 


non mettere a repcntag io la vita 
deicolleghi 

E un'accusa a quel pilota che 
nella gara di Monza, perdendo 
olio, potrebbe aver creato i pre¬ 
supposti per la caduta di Bumel- 
IL 

Chi ha perso olio ha fatto il furbo 
E una caiognata Impossibile non 
accorgersi dell avaria Se non ti 
accorgi che la tua moto perde 
olio cadi dopo poche decine di 
metti 

Cos ha pensato quando ha visto 
la scia di olio sulla pista. Perche 
non s'e fermato? 

Era il terzo giro Ho fatto subito 
cenno ai commissari Poi ho ral 
tentato aspettando Anche Casoh 
e gli altri hanno fatto altrettanto Si 
pensava di arrivare in qualche 
maniera al decimo e ultimo giro 
Con grande avvertenza Poi all ot 
tava tornata 

Non crede ci siano anche man¬ 
chevolezze da parte della Fede¬ 
razione? 

Si serve piu attenzione nella con 
cessione delle licenze e un mag 
gior controllo delle moto A Mon 
za c erano piloti che prendevano 
15 secondi a giro 
Con tutto ciò II mondiale Super- 


Oggi prove libere 
Favoriti Kocinski 
Corner e Fogarty 

Parte oggi con la prima sessione di 
prove ufficiali, la tre giorni 
motoclslistlca deU’autodromo 
Santamonlca, a Mlsano Adriatico, 
imperniata sul primo 
appuntamento dei mondiale 
superbike. Il campionato è nato nei 
1988 ed è In forte espansione. Le 4 
superpotenze giapponesi (Honda, 
Yamaha, Suzuki, Kawasaki) 
sarannoalvta Proverà a 
contrastarle I italiana Ducati 151 
piloti ufficiali Fra questi I 
principali favoriti nella corsa al 
mondiale' lo statunitense 
Kocinski, al debutto assoluto In 
Superbike e l'australiano Corser, 
entrambi su Ducati 916 L'Honda 
risponde con I inglese campione 
del mondo Fogarty e II 
neozelandese Slight Possono 
correre per II titolo anche 
l'australiano Gobert, Il texano 
Edward» e U britannico Reynolds 
Le prove Iniziano oggi alle 15,30. 
Alle 10,30 sono previste invece le 
prove libere delle Supermono, alle 
13 quelle delle Supersport e alle 
16,45 quelle del trofeo Yamaha. Le 
prove di domani Inizieranno alle 
8,45. Le gare di domenica 
inizieranno alle 10, la prima 
manche delle Superbike alle 
11,50 



bike sembra in fase di crescita... 

Certo Da! punto di vista tecnico e 
spettacolare e un mondiale che 
offre molto Quest anno parteu 
pano tutte le case costruttrici piu 
importanti Ducati Honda Suzu 
ki Yamaha e Kawasaki Con piloti 
del calibro di Kocinski Fogarty 
Corse Slight Gobert Credo che 
fra qualche anno si potrà anche ri 
baltare il predominio del moto 
mondiale che al momento vive so 
lo grazie agli interventi miliardari 
degli sponsor tabaccai 
E Chili come si colloca In questo 
mondiale? 

Quest anno il mio team Gattolo 
ne avra 1 appoggio ufficiale della 
Ducati Penso di poter compiere 
un salto di qualità rispetto alla 
passata stagione nella quale sono 
arrivato ottavo assoluto nella clas 
sifica mondiale vincendo una ga 
ra Quest anno punto a cinque o 
sei successi 

E vero che Ingaggi, sponsorizza¬ 
zioni e giri d’affari in genere, so¬ 
no notevolmente inferiori a quel¬ 
li del motomondiale? 

C è ancora un certo dislivello so 
prattutto per la limitata copertura 
televisiva che frena gli sponsor 
Ma stiamo progredendo II futuro 
è delle superbike 


Giro Paesi Baschi 
Tappa a Fratiini 
Rebellin leader 

Italiani ancora in evidenza nel giro 
dei Paesi Baschi Ieri Francesco 
Frattim si è aggiudicato allo spnnt 
la quarta tappa la Viteria Lecum 
bem di 198 chilometri in 5 ore 10 
57 davanti a Laurent Jalabert Da 
vide Rebe' j in e divenuto i! nuovo 
leader della classifica generale 
con 1 di vantaggio su Pascale Her 
vey e 7 su Jalabert 

Ciclismo: 
sarà operato 
Fabio Colombini 

Sara sottoposto a un intervento 
chirurgico Fabio Colombini il cicli 
sta di Rosignano (Li) feritosi du 
rante il giro delle Fiandre L inter 
vento per rimuovere un ematoma 
all anca del ciclista 27enne Si è 
inoltre accertato che le fratture ri 
portate da Colombini sono quat 
tro 3 al bacino e 1 al femore 


Tennis, Montecarlo 
Cocciante estrarrà 
il tabellone 

Sara Riccardo Cocciante ad effet 
tuare I estrazione dei numeri per la 
compilazione del tabellone del tra 
torneo di Montecarlo in program 
ma dal 20 al 28 apnle Al torneo so¬ 
no iscritti 22 dei pnmi 25 tennisti 
del mondo Tra loro Gaudenzi 
mentre Furìan avra l invito o par 
tira dalle qualificazione Assenti 
Sampras (UsM e Fernetta (Saf) 


Sciopero calciatori 
Consiglio federale: 
niente di nuovo 

Il secondo sciopero dei calciaton 
previsto per il 20 apnle non è 
scongiurato Nella lunga numone 
svoltasi len in Federcalcio (5 ore) 
le Leghe e i rappresentanti sinda 
cali di calciatori e allenaton (Cam 
pana non si è presentato) hanno 
parlato di Fondo di garanzia dipa 
rametn di voto ad atleti e allenato 
n Le due parti stanno cercando 
un intesa ha detto Nizzola preci 
sando che «c e la volontà di abbre 
viare i tempi per gli azzeramenti 
dei parametn ma non si può pre 
tendere che ciò avvenga subito 
Occorre un incontro con il gover 
no Ci vuole un decreto legge per 
attutire in 3 anni l effetto dell az 
zeramento dei parametn» Oggi 
riunione con Matarrese e il segreta 
no generale del Coni 


Basket, Al 
Buckler stoppata 
Cresce Cagiva 

Risultati 5 a giornata TeamSystem 
Bo Cagiva Va 79 86 Nuova Tirrena 
Roma Ol Italia Fo 94 83 Stefane! 
Mi Viola Re 97 75 Madigan Pt Sca 
volini Pe 72 77 Mash Vr Buckler 
Bo 108 109 dts (94 94) CxOrologi 
Si Benetton Tv 66 91 llly Ts Teore 
matour Mi 78 77 Classifica Buck 
ler punti 44 TeamSystem 42 Be 
netton e Cagiva 40 Stefane! 38 
Nuova Tirrena 36 Scavolini 34 
Madigan e Viola 30 Mash e Olitalia 
28 Cx 24 Teorematour e llly 10 
Prossimo turno ( 14 4 h 18 30) 
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E il carcere diventò una pista da atletica 

Una gara di corsa «vera» per detenuti - se svolta 
ieri nel carcere romano di Rebibbia, valevole co¬ 
me prova del Vivicitta, manifestazione che do¬ 
menica porterà almeno 7 Ornila persone sulle 
strade di 50 città italiane ed estere... 


PAOLO FOSCHI 


■ ROMA Peccato che occasioni 
di questo genere capitino solo una 
volta all anno se questi momenti 
fossero piu frequenti sarebbe tutta 
un altra cosa la vita qui fra le mura 
de! carcere non sarebbe bella ma 
di sicuro meno monotona cera 
amarezza nella tarda mattinata di 
ieri nelle parole di molti detenuti a 
Rebibbia E non era I amarezza di 
tetti i giorni passati dietro le sbarre 
Era diversa Era I amarezza per 
qualcosa di bello che finisce Qual 
cosa di bello come un allegra mat 
tinata di festa in un posto dove abi 
tualmente c è poco da stare allegri 
Qualcosa di bello come una gara 
di corsa vera con tanto di crono 
metristi là dove te lancette degli 
orologi abitualmente girano lentis 
slme per misurare genericamente 
quanto tempo manca non per 
dare una dimensione ad una pre 
stazione sportiva Ieri mattina in 
vece c è stata una gara di corsa ve 
ra a Rebibbia con lo speaker la 
partenza e I arrivo il percorso mi 
surato a regola d arte e la premia 
zlone alla fine E per il quarto anno 
consecutivo i detenuti del carcere 
romano si sono potuti cimentare 


nella prova maschile del Vivicitta 
manifestazione podistica organiz 
zata dall Uisp che domenica pros 
sima porterà in contemporanea 
sulle strade di piu di cinquanta cit 
ta fra italiane e estere decine di 
migliaia di persone atleti e sempli 
ci amatori Nel pomeriggio di ieri 
poi 'a festa s è trasferita nella zona 
femminile di Rebibbia hanno ga 
reggiate le donne Ed era la prima 
volta per loro 

Una gara di corsa vera diceva 
mo Non solo perche svolta secon 
do tutti i crismi voluti dalla Federa 
zione Ma anche perché i detenuti 
che hanno portato al tei mine una 
delle due piove (la non competiti 
va di 6 chilometri o quella agonisti 
ca da 12) saianno inseriti nella 
graduatoria complessiva di tutte le 
sodi di gara italiane e estere è la 
caratteristica di questa manifesta 
zione si corre in città distanti centi 
naia di chilometri luna dall alila 
ma poi la graduatoti finale è uni 
ca tiene conto - grazie ad apposi 
te tabelle di comparazione ad han 
dicap - dei livelli di difficolti dei 
singoli percorsi Un confronto a di 


stanza dunque che permetterà ai 
detenuti (non solo del carcere ro 
mana ma anche di una decina di 
altri istituti dove si garegia fra oggi 
e domenica) di misurarsi con tutti 
g! ritti partecipanti al Viviuttà 
Inoltre ieri mattina hanno corso a 
Reblbbìa con i detenuti anche al 
cum ospiti te atlete azzurre Joce 
lyn Farruggia Simona Penili e Ga 
brieìla Stiamacciom qualche gior 
nalista sportivo e un rappresentan 
tc dell amministrazione capitolina 
Dario Esposito consigliere comu 
nate e presidente della commissio 


ne sport 

Una quarantina di partecipanti 
alla pio\a maschile quasi altret 
tante a quella femminile Ma nei 
cortili s e riversata molta piu gente 
Perché a fianco dei detenuti che 
hanno scelto di correre ce ne eia 
no altri molti di piu che hanno 
preferito mettersi a guardare tifare 
scherzare lungo il percorso ( hai 
visto vanno a tutta birra si con 
le bottiglie che se so fregati alla 
mensa ) La gara lunga quella di 
12 cintomeli i è stata vinta da Gtu 
seppe Peronti pnmo per il terzo 


anno consecutno uno tosto che 
s allena sempre anche se corresse 
fuori di qui fra gli amatori vincereb 
be qualche garetta dicono i suoi 
amici E gli altri 9 «Qui facciamo 
molto sport la Uisp organizza di 
\erse attivila oltre a questa gara 
Lo sport è un modo per passare il 
tempo per sentasi vivi Magari fai 
ginnastica e pensi che quando 
uscirai stana tn forma Oppure 
semplicemente dai due calci a pai 
Ione senza pensare a nulla per 
sfogarti dopo un mcaz 2 atura Che 
cos altro dovremmo fare 9 Solo po 
chi di noi peto si allenano rego 
armento si corre qualche \oìta 
ma il cortili, non e molto grande in 
dieci minuti hai già fatto venti gin e 
ti sci rotto cosi preferiamo fare al 
tre ittivit i c ikioetenmssoprattut 
to In ogni c aso i Rcbibbia siamo 
fortunati in altre cartari non si ne 
se e a fare nemmeno una passegg 
giata perche i cortili sono minu 
sloIi e. affollatissimi E anche se 
I atletica non prende molto fia i 
detenuti di Rebibbi a la partecipa 
ziont al \ ivk iti i Mata m issicela 
Cene vomì* 11 al mese di ga 
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ra cosi dice uno dei concorrenti di 
>en Ma già riuscire a organizzarne 
una all anno e difficile perche la 
burocrazia rende tutto compì »c<iiis 
simo replica Renato Tedesco di 
rettore dell istituto impegnatasi 
mo su questo fronte È una brava 
persona il direttore un compa 
gno commenta un detenuto 
peccato che sia della Roma 
Anche la prima volta del Vìvici! 
ta femminile a Rebibbia ha avuto 
un grande successo Prova unica 
su 6 chilometri ette detenute stra 
mere ai primi tre posti I ugandese 
Irene Capocaza la boliviana Nelly 
Becker e la russa Samira Agaeva 
La maggior parte delle detenute 
nelle carceri italiane sono straniere 
- spiega un ispettore - anche fra 
gli uomini la percentuale di stra 
nien è in crescita ma a livello ferri 
minile le donne italiane sono una 
minoranza F qui fra le mura del 
carcere ragazze che tengono da 
paesi e situazioni socioeconomi 
che in cui non si sarebbero mai so 
gnate di fare sport imparano a gio 
care a pallavolo a calcetto o si al 
Icnano per la corsa 


ATALANTA-CAGLIARI 

1 

BARI-CREMONESE 

12 

1NTER-PADOVA 

1 

LAZIO-PARMA 

1 

NAPOLI-MILAN 

X 21 

PIACENZA-TORtNO 

12 

UDINESE-FIORENTINA 

2 X 

VICENZA-ROMA 

X 

ANCONA-PESCARA 

1X2 

PISTOIESE-PALERMO 

1 

REGGINA-SALERN1TANA 2 X 

CITTADELLA-OLBIA 

X 

FORLi-TERNANA 

X 1 2 


PRIMA CORSA 

21 1 


2X2 

SECONDA CORSA 

XI 


12 

TERZA CORSA 

21 


IX 

QUARTA CORSA 

XII 


2X1 

QUINTA CORSA 

XI 


12 

SESTA CORSA 

21 


IX 

CORSA + 

1 4 
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CONWOODY 

L'UNITA' E WOODY ALIEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON IL GRANDE CINEMA AMERICANO 
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VENERDÌ 12 APRILE IL LIBRO 

WOODY ALIEN: 
ELEMENTI 
DI PAESAGGIO 

In omaggio ton l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
ameritano ton rattonti, saggi, interviste e tommenti di Umberto 
Sto, Maurizio Meggioni, Gene Gnotthi e tanti altri. 
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SABATO 13 APRILE IL FILM 

LA ROSA 
PURPUREA 
DEL CAIRO 

Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia thè ha per protagonista 
un attore del tinema thè fugge dallo schermo 
per amore. 
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UBOURDAY. 


Con Veltroni e Rocard per rilanciare l’occupazione 
Le testimonianze di disoccupati e lavoratori 


«D mio diploma imitile 
trovo solo impieghi precari 


A Milano al calato» oggi II «Labour day» 
dell'Ulivo In atlaaa dall'avanto clou di domani 
con D'Alama In vMeO’Confaranza via satollile da 
Gallipoli. La g»nda Iniziativa del centro-sinistra 
per rilanciare H lavoro a l'occupazione e creare 
nuove occaekml di sviluppo comlnceri di prima 
mattina. Dalle 9,30 all'hotal Michelangelo In 
piazza Duca d’Aoata II numero due dell’UNvo 
Walter Veltroni a I candidati Mietei# Salvati e 
Pippo Ranci Illustreranno alla organizzazioni dal 
lavoratovi a degH Imprenditori la proposta della 
coalizione di un «patto par II lavoro» che unisca 


m La disoccupazione d Milano è 
attestata intorno a poco più del 6 
per cento Un dato abbastanza 
basso se rapportato ad altre realtà 
del nostro paese Ma è comunque 
preoccupante in un momento in 
cui si accentua la trasformazione 
del mondo produttivo provinciale 
da polo della grande industria - or 
mai ridotto ai mimmi termini e in 
continua erosione - a centro di 
piccola e media impresa parcelliz 
zata sul territorio vocata soprattut 
to ai setton dei servizi e di un terzia 
no non avanzato Sulle aree di 
smesse appetite dalla grande spe 
culazlone immobiliare sono ran i 
casi concreti dì piani di nconver 
sione produttiva con il risultato che 
alla perdita di posti di lavoro non 
comspondono nuove occasioni 
oteu Razionali 

Per chi si affaccia al mondo del 
lavoro ma anche per chi espulso o 
cassintegrato o in mobilità vuole 
reiserirsi net ciclo produttivo la 
strada anche nella grande Milano è 
dunque piena di ostacoli Se ce ne 
fosse bisogno lo dimostrano alcu 
ne testimonianze che abbiamo 
raccolto fra persone con diverse 
espenenze e condizioni occupa 
ztonali tutte però interessate al 
I appello e alle proposte dell Ulivo 
per ridare vigore al «valore lavoro» 
e soprattutto convinte che solo il 
dialogo e il confronto tra tutte le 
parti interessate può sortire delle 


■I Due soli vigili urbani a control 
lare le decine di cantien aperti in 
città quattro ispetton del lavoro in 
tutta la previncia Sono solo alcuni 
dati che dimostrano come gli inci 
denti in edilizia non sono una seia 
gurata casualità ma la prevedibile 
conseguenza dell abbandono di 
qualsiasi politica di prevenzione 
Non solo I sindacati confederali 
del settore denunciano il mancato 
rispetto anche da parte degli enti 
locali delle norme sugli appalti 
esistenti e li boicottaggio del con 
tratto nazionale di lavoro da parte 
delle imprese pnvate 
Sono trascorse due settimane 
dell incidente che è costato la vita 
a due operai impegnati sui ponteg 
gì all Hotel Principe di Savoia - e il 
terzo muratore coinvolto è ancora 
in condizioni precane - e Cgil Cisl 
e UU continuano nella loro batta 
glia per la sicurezza sui luoghi di 
lavoro «Lo scorso 5 apnle abbia 
ino incontrato il prefetto Roberto 


tutti! protagonisti del mondo produttivo. 
Successivamente, alle 12,30, Veltroni 
Incontrarli le maestranze deU’ltaltei • alfe 14 
quelle dell'Alfa Romeo. L’evento centrale del 
•labour ddy» meneghino si avrà alle 18 nel 
salone degli affreschi della Società Umanitaria 
(via Daverlo) dove Veltroni e l'ex premier 
francese Michel Rocard daranno vita ad un 
Incontro-dibattito con lavoratori e sindacati 
confederali. La discussione verter* ancora sulla 
possibilità di dare slancio al lavora a 
all’occupazione In particolare attraverso la 


ROSSBLLADAI.LÒ 


riduzione dell'orario lavorativo su base europea 
Infine, domani mattina dalle 9,30 alle 12,30 
alla Ca Radetzkj di viale Monza 291 si terrà un 
dibattito sul tema «Hnordest-Mllano.daareadl 
crisi a un nuovo sviluppo produttivo e sociale» 
con la partecipazione dei candidati dell'Ulivo 
Giovanni Bianchi, Marco Granelli e Antonio 
Plzzlnato. 

Ad introdurrai lavori sarà Alessandro Brunetti, 
delegato dalia Rsu Falck ora In cassa 
Integrazione; moderatore II giornalista Giorgio 
Otorini. 


reali risposte di sviluppo 

Tina Monaco lavora da diversi 
anni come segretana al liceo scien 
tifico Attende Per tei «solo dialo 
gando si nesce il più delle volte a ti 
rare fuon qualcosa di costruttivo» 11 
suo posto non è in pencolo ma di 
ce che «si lavora tante ore come in 
un azienda pnvata senza averne i 
vantaggi salariali - to stipendio è 
inadeguato fermo da anni - e le 
gratificazioni professionali Dal 
suo osservatelo pnvilegiato non 
vede per gli attuali studenti malte 
prospettive occupazionali «a me 
no che non si specializzino» e non 
si aumentino le potenzialità di ac 
cesso ««ducendo I orano lavorati 
vo settimanale e non possiamo 
pretendere altnmenti anche il 
compenso Vuol dire che si tirerà 
di più la cinghia ma - aggiunge Ti 
na - ci sarà meno disoccupazione 
e si toglieranno spazi alla cnmina 
lita L orano ridotto a suo avviso 
non è però una soluzione applica 
bile alla scuota che anzi dovrebbe 
allungare I apertura quotidiana 
(ovviamente remunerata in modo 
giusto) in modo da («garantire 
maggiore spazio scolastico ai ra 
gazzi ed eliminare le occasioni di 
secondo lavoro in nero per il per 
sonale» 

Gerbasio Delizia operaio dele¬ 
gata Fiom nella Rsu della Alcatei 


Face ha una lunga espenenza di 
confronto con la controparte 
aziendale ed è quindi un sosterete 
re del dialogo Se lo dice lui biso 
gna credergli Infatti I Alcatei inten 
de tagliare 250 dei quasi mille oc 
cupati della sede di Milano e gli al 
tn trasfenrli tra fine anno e marzo 
97 negli impianti Telettra di Vimer 
cate e Concorezzo (ìen in viale Bo 
dio c è stato I ennesimo presidio 
operaio lunedì si recheranno in 
manifestazione su un jumbotram 
affittato a Palazzo Manno dove è 
prevista una riunione specifica 
mentre mercoledì avranno un in 
contro in Regione) Lavoratore a 
rischio dunque Eppure sia Delizia 
che il suo collega Pino Camerucci 
sostengono che «se non serviamo 
più come tecnici non è un proble 
ma Ci riconvertano m aitei setton 
E dicono anche come nei servizi 
socialmente utili «Il lavoro no 
profit - dicono - è ancora tutto da 
esplorare Ci sono dei veri e propn 
buciii nen che vanno nempiti il re 
cupero dei beni ambientali artisti 
ci culturali i servizi alla persona 
Bisogna valonzzare ciò che abbia 
mo e poi si vedrà se non c è profit 
to’» A Camerucci per esempio 
piacerebbe fare il bibliotecano 
(«manca» assicura) a Legnano la 
sua città E poi accennano alle po 


Cantieri a rischio 
Due vigili 
per tutta la città 


Sorge - spiega Augusto Rocchi del 
la segreteria della Camera del La 
voro - si è dimostrato molto dispo 
mbile alle nostre richieste Nei 
prossimi giorni incontreremo i rap 
presentanti di Provincia e Comune 
per richiamarli al nspetto delle leg 
gì sugli appalti e sulla sicurezza 
Non ci basteranno attestati di soli 
danetà Vogliamo la piena appli 
cazione delle norme sugli appalti 
Franco Turn del sindacato edili 
Cisl presenta il quadro della situa 
zione «Nel 94 ci sono siati quasi 
6mila infortuni in citta e provincia 
5 mortali su 32mila addetti regola 


n e 20mila lavoratori in nero - dice 
- in alto temimi un operaio per 
squadra renane ferreo un mese al 
1 anno a causa di un incidente sul 
lavoro» In Lombardia l anno scor 
so i morti per incidenti sul lavoro 
secondo llnail sono stati 120 183 
i decessi a seguito di malattie prò 
fessionali E la conseguenza a 
detta di Giorgio Vanoli della Fil 
lea-Cgil della mancanza di con 
troll» e della non applicazione del 
le norme sulla sicurezza «La legge 
antimafia 55/90 - dice - stabilisce 
che le stazioni appaltanti pubbli 
che devono controllare i subappai 



tenzialità di sviluppo nel settore tu 
nstico servono strutture ncettive 
organizzate si devono tenere puliti 
boschi e spiagge insomma toiso 
gna avere il coraggio di esplorare 
altre vie» 

Elena Casiraghi ha un diploma 
dì pento turistico ma te è servito 
poco Anzi per niente «Fresca di 
studi nelle agenzie di viaggio cer 
cavano solo personale che avesse 
già espenenza E oggi il settore e 
saturo La situazione di Elena e la 
peggiore è perennemente in cerca 
di occupazione e finora ha trovato 
solo impieghi temporanei di segre 
tanato in setton diversi buttando a 
mare un tìtolo di studio L ultimo 
posto era in uno studio legale per 
una sostituzione di maternità Ora 
è disoccupata Si dà un gran daffa 
re senve domande di assunzione 
fa colloqui ma la nsposta è quasi 
sempre la stessa «Oggi è difficile 
trovare un posto fisso perché tutti 
cercano di assumere con contratti 
a termine per sopperire a carenze 
momentanee e non avere proble 
mi domani Oppure con contratti 
di formazione (anche lei ne ha 
avuto uno non confermato) per 
ché così pagano meno contnbuti» 
Ma c è di più Elena assicura che 
ancora oggi essere donna è un 
handicap «Il datore di lavoro vuole 
essere certo che se prende una 
donna questa non pensi di sposar 
si e di avere figli 


ti e neh ledere la presentazione da 
parte delle imprese di un piano di 
sicurezza Cosa che in realta non 
avviene Inoltre il decreto 626 che 
dopo un decennio ha finalmente 
recepito la direttiva comunitana in 
tema di sicurezza entrerà in vigore j 
solo nel 97 ma snaturata nei suoi 
contenuti» E 1 applicazione del 
contratto nazionale degli edili che 
prevede la nomina del delegato al 
la sicurezza di cantiere e temtoria 
le trova a Milano I osteggiamelo 
da parte di Assoimpredil «Oltretut 
to I assenza di controlli comporta 
uno spreco enorme di risorse 
spiega I avvocato Luigi Manam che 
assiste ì sindacati nell indag ne 
preliminare aperta dopo 1 inciden 
te dello scorso 27 marzo - ogni an 
no I Inail paga alle vittime degli in 
torture 40mila miliardi Se ci tosse 
ro controlli e si vigilasse sull appli 
cazione delle norme di sicurezza 
gran parte di questo denaro po 
trebbe venir nsarmiata 


Alla ricerca del biglietto, Ieri davanti allo Smeraldo 


Smeraldo, aspettando Springsteen nella speranza di un posto 

Cercasi biglietto per il Boss 
«Compro a qualunque cifra» 


SIMON A MANTOV ANIMI 


■ Sono le 14 30 mancano 6 ore 
all apertura dei cancelli del teatro 
Smeraldo e tra mezzora i circa 
duemila fortunati possesson del 
voucher stringeranno fra le dita un 
«tesoro il biglietto per assistere al 
1 unica data milanese di Bruce 
Spnngsteen 11 voucher è un ta 
gliandino di carta con nome e co 
gnome conquistato più di un mese 
fa a prezzo di notti insonni e svana 
te banconote da 1 Ornila lire e che 
consegnato ngorosamente con un 
documento di identità si trasforma 
in biglietto d ingresso al concerto 
Nello spiazzo antistante al teatro c\ 
sono almeno 50 persone che rad 
doppiano nel giro di un ora la 
maggior parte ha il tagliando Noi 
veniamo dall Apnea dicono Ales 
sandro e Silvia 20 e 18 anni sia 
mo qui da stamattina niente da 
fare nemmeno la procedura ag 
gravata con documento d identità 
li tranquillizza I fan quasi per defi 
nizione aspettano trepidanti Mol 
to piu tesi quelli privi del tagliandi 


no attendono al! esterno di una re 
erezione davanti al teatro alle 
14 45 gli uomini della sicurezza 
hanno fatto uscire tutti oltre le tran 
senne e sotto lo sguardo di una 
ventina fra poliziotti e carabinieri 
hanno cominciato a far sfilare a 
piccoli gruppi i possesson di vou 
cher Gli alto i «senza speranza 
fuori pensando «Magari qualcuno 
non può venire e ci vende il bigliet 
to» «Se ne avessi glieli darei» dire 
Pietro 51 anni veterano conosciu 
tissimo dai lettori della fanzine 
«The River* presenti re massa Ne 
ho per me e i miei due figli dice 
Pietro anche se ho già visto 20 
concerti quello della mia citta non 
potevo mancarlo un mese fa ha 
passato due notti e due giorni da 
vanti alla Biglietteria rispondendo 
all appello obbligatone ogni tre 
ore 

A cavalcioni sulla transenna En 
neo ventiquattrenne modenese 
impugna un cartello «Compro bi 
ghetto qualsias r fra Per ora ì ba 


La Ifg: «Non c’è più una lira» 

Piccolo teatro, smentito lottimismo del sindaco 


Sfratto per il Commissariato 

* 

Scalo Romana, il ministero non paga 


■ «Altro che tutto a posto È da 
novembre che i lavori vanno a ri 
lento e che 1 impresa ha problemi 
di liquidità Se anche da domani 
dovessimo npartire a pieno ntmo 
ci voirebbe almeno un mese e 
mezzo per chiudere il cantiere 
mentre per contratto avremmo do 
vuto chiudere la partita entro il 19 
aprile Antonio Di Lena responsa 
bile dell ufficio tecnico della Ifg 
Tettamanti la ditta che ha m ap 
paltò I lavon della nuova sede del 
Piccolo teatro sconfessa lottimi 
smo del Comune quanto ai tempi 
di consegna e informa che! nuo 
vi intoppi non sarebbero affatto 
cosa recente ma un problema che 
si trascina da mesi «Lvero 1 impre 
si è stata messa in liquidazione 
qualche settimana fa dice Di Lena 


ma in realtà sono mesi che gli sti 
pendi amvano col contagocce o 
non amvano affatto E adesso è ar 
nvata anche la comunicazione del 
licenziamento collettivo di tutti i 
118 dipendenti tra impiegati e 
operai della Tettamanli Per quan 
to ci riguarda insomma sappiamo 
benissimo che il nostro posto di la 
voro è perso anche se la trattativa 
sindacale ò ancora In corso» E il 
Piccolo teatro? Francamente non 
so che cosa succederà prosegue 
Di Lena vasto che nè la Tettaman 
li nè le ditte subappattatrlci hanno 
più un soldo e infatti i lavon prò 
cedono a rilento anche perchè la 
1 ettamanti non è in grado di paga 
re i tornitori Comunque per pas 
sarc I lavori nella mani di qualche 


altra impresa ci vuole pur sempre 
una procedura formale d appalto 
credo che stiano tentando di prò 
cedere ad un accordo tra Comune 
e imprese che comunque ancora 
adesso non è stato raggiunto» 
m Formentini intanto non de 
morde E nbadisce Prima dell e 
state si svolgerà la pnma mamfe 
stazione nella nuova sede del Pie 
colo certo ci vorrà uno sforzo im 
menso da parte di Strehler per alle 
stire lo spettacolo ma del resto lui 
ha già dato prova di amare molto 
questa città» Quanto alla messa re 
liquidazione della Tettamanti For 
mentire scrolla le spalle e confer 
ma che «non porterà alcuna con 
^seguenza nspetto ai tempi di ulti 
mazione dei lavon □ La Ma 


m La polizia non paga I affitto e la 
padrona di casa da lo sfratto 11 ri 
schio concreto è che tra pochi 
giorni un ampia fetta d città si trovi 
sprovvista del commissanato di zo 
na quello dello Scalo Romana di 
via Benaco I In realtà non è che il 
ministero dell Interno proprio non 
paghi la locazione si limita a dare 
acconti sempre parziali E il debito 
ovviamente si gonfia sempre più 
Ma la padrona dell edificio Ma 
ria Riva residente a Roma a un 
certo punto deve essersi proprio 
stancata tanto da non volerne più 
sapere di un inquilino che se cer 
to garantisce la sicurezza dello sta 
bile mese dopo mese fa orecchie 
da mercante E cosi la signora ha 
messo la cosa in mano all avvoca 
to Giuseppe Camurati Sarà il pre 


tore Gelio Ghellini nei prossimi 
giorni a dover prendere I antipati 
ca decisione Ma ) emergenza e 
tutt altro che una sorpresa il giudi 
ce infatti dovrà confermare o me 
no (esecuzione di un provvedi 
mento già stabilito lo scorso 31 lu 
gì io Ma se non interverranno ac 
cordi tra le parti è difficile che ai 
sensi di legge la decisione possa 
essere favorevole al commissaria 
to 

In questi ultimi mesi infatti le 
trattative tra la propnetaria il mini 
stero degli interni e il dipart mento 
di Pubblica scure non hanno 
dato i risultati sperati All avvocato 
Cantorati non è dunque restato 
che effettuare il formale precetto di 
nlascio dei locali il che sgmfica 
che entro dici i giorni d dia notifica 


dell atto di intimazione stesso 1 al 
tuale commissanato dovrà essere 
liberato Sarebbe curioso a questo 
punto un intervento della forza 
pubblica 

Lo stabile della signora Riva 
ospita il commissariato re quindici 
cani e quattro locali accessori ma ì 
crediti della donna riguardano an 
che le diciotto stanze e annessi in 
cui è sistemata una caserma sem 
pre della polizia II presidio di via 
Benaco ha giuridizione sulle zone 
14 e 15 (Corvetto Rogoredo Vi 
gemina Chiesa Rossa e Gratoso 
gito per un totale di circa settanta 
mila persone lì quartiere Stadera 
spesso alla ribalta delle cronache 
per ta presenza di criminalità orga 
nizzata c probabilmente la zona 
piu calda 


gannì non si vedono ma non tar 
deranno Ho sentito di gente di 
sposta a spendere anche 1 milione 
e mezzo racconta Roberto 32 an 
ni e credo che per meno di 
300mila lire non si troverà mente» 
Intorno ali uscita del recinto ci so 
no una ventina di senza speran 
za altrettanti dal lato opposto 
«Siamo stati truffati e presi in giro» 
dicono in coro Alcuni aprivano a 
dire che il Boss poteva fare più da 
te ma la maggior parte si scaglia 
contro 1 organizzazione Mamone 
vergognati recita un cartello im 
prowisato «Hanno lucrato su tutto 
dice Roberto per andare al con 
certo di Genova dovevi comprare 
anche il biglietto del loro pullman 
Poco distante Massimo padovano 
di 24 anni con 19 concerti alle 
spalle di cui 10 negli States l ulti 
mo l altro ieri a Roma cerca di 
consolare Jorg coetaneo austnaco 
e «senza speranza in pe'legrreag 
gio dopo la cancellazione delle 
due date austriache Gli terremo 
compagnia dice Massimo e arri 
vato qui da solo dopo aver guidato 
tutta la notte 

Razzismo in metrò 
Marocchino 
pestato a sangue 

Dagli al marocchino E 
probabilmente a sfondo razziale il 
pestaggio che I altra sera ha 
condotto In ospedale il diciottenne 
Mohamed Harat Sono le 22 20 
quando I addetto Atm di servizio al 
mezzanino del metro Inganni vede 
irrompere In stazione II giovane 
inseguito da cinque ragazzi 
bianchì su per giù delta stessa età 
della loro vittima Nei pressi della 
cabina del controllore, Il 
maghreUno è raggiunto e coperto 
dì botte, ariane (I dipendente Atm 
viene spintonato bruscamente 
prima di riuscire a dare l'allarme I 
teppisti si dileguano, Harat rimane 
a tetra privo di sensi Più tardi, 
all ospedale San Carlo, riferirà di 
ignorare I motivi dell aggressione 
che gli e costata una trauma 
cranio facciala guaribile in cinque 
giorni 
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Orfei non molla 
«Iscritti al Wwf 
Venite al circo» 

Nona! arrende Nando OrM, In 
sciopero dalla fame da domenica 
scorsa per salvare II suo circo, 
sull'olio del fallimento per 
mancanza di pubblico oa quando 
ha rinunciato a far esibire tigri od 
elefanti per eottraral agli strali di 
amMentaMeti ed animalisti. 
Continuerà fino a quando non 
otterrà dal presidente del consiglio 
DI ni un segnale - un contributo 
economico - che gH consenta di 
proseguire la sua attività. 
Senonchè un segnale dal 
ministero, Ieri sera, è attivato: 
piena dlsponlMIItà a trattare I 
problemi dei circhi in generale, si 
legge In un comunicato. Ma 
Intanto per Orfei soldi non 
arrive r anno: al ministero risulta 
che il suo circo svolge attività solo 
dal 1094 e bisognato aspettare la 
fine del 1996 perchè possa essere 
sovvenzionato a termine di legge. 
Molto provato dal digiuno-some 
di dtobete - Orfei lene tornato a 
lanciare II suo battagliero Sos: 
•Piuttosto che chiudere affondo 
con II mio circo». Orfei e la sua 
compagnia rimarranno a Milano 
flnoaaabato, a proni unici 
«popolari» (20 mila lira) a con una 
nuova troupe di acrobati russi. 
Caldamonto Invitati ad assistere I 
25 mila iscrittisi Wwf. LaComlt, 
Intanto, ha aperto un fèndo di 
soHdartotà (conto n. 
13513580108). Chi manderà 
danaro awà In cambio tessere e 
biglietti. 
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Marmi e ritardi sul sagrato 

Piazza Duomo, ripavimentazione arenata 


LAURA MATTRUCCI 


m Piazza Duomo tra riqualifica¬ 
zione e ritardi. La trattativa di mas¬ 
sima è già stata approvata in giunta 
il 2 aprile scorso: la Mm prowede- 
rà alla ripavimentazione dell’intera 
piazza, estendendola anche alla 
zona dove da anni stazionano i ta¬ 
xi (che vena arredata con gli stessi 
lampioni presenti nel resto della 
piazza), mentre in un secondo 
tempo l’Atm dovrebbe occuparsi 
dell'Impermeabilizzazione sia del 
sagrato, sia degli spazi sottostanti 
(la cosiddetta galleria del sagrato, 
di cui, in cambio, otterrà la gestio¬ 
ne gratuita per nove anni). La co¬ 
pertura finanziaria dei lavori, circa 
4 miliardi, sarebbe garantita dalla 


Cariplo, e la Mm ha già consegnato 
il progetto esecutivo, per quanto ri¬ 
guarda la sua parte di lavori, da 
tempo. Eppure, dal 2 aprile ad oggi 
piazza Duomo è sparita nella neb¬ 
bia: l’assessore che si occupa della 
vicenda, Luigi Santambrogio, è riu¬ 
scito prima a indire e poi a rinviare 
sine die una conferenza stampa al¬ 
l’uopo, dalla Mm sostengono di 
non essere stati mai neanche infor¬ 
mati dell’esistenza della trattativa 
di massima, e per quanto riguarda 
la delibera esecutiva vera e propria 
corre voce che (forse) passerà in 
giunta solo la settimana prossima. 
«Noi siamo pronti - confermano 
dalla Mm - il nostro progetto di ri¬ 


pavimentazione del sagrato, in 
marmo tagliato appositamente, è 
già stato approvato anche dalla so¬ 
vrintendenza ai Beni architettonici. 
Se avessimo il via da parte dell'am¬ 
ministrazione potremmo partire 
con gli appalti per l’acquisto del 
marmo e dei materiali necessari 
Ma finora dal Comune non siamo 
stati informati di nulla. Insomma, 
òiamo in attesa di comunicazioni». 
L’oggetto del contendere tra am¬ 
ministrazione e municipalizzata 
sarebbe propno la questione dei 
tempi necessari alla ristrutturazio¬ 
ne: la Mm ha messo in preventivo 
almeno 7 mesi di lavori (il che si¬ 
gnifica che, partendo a breve ter¬ 
mine, si finirebbe tra ottobre e no¬ 
vembre), mentre come voce che 
Santambrogio preferirebbe chiu¬ 


dere la partita molto più rapida¬ 
mente. Di fatto, comunque, a ritar¬ 
dare il tutto sembrerebbe essere 
proprio Palazzo Marino. Sempre a 
proposito di piazza Duomo e di 
lungaggini amministrative, una no¬ 
ta a parte merita la vicenda della 
fontana, quella provvisoria installa¬ 
ta l’estate scorsa che la giunta (vi¬ 
sto il grande successo di critica e di 
pubblico) aveva promesso sareb¬ 
be stata sostituita con un’altra in 
muratura, di cui nessuno ovvia¬ 
mente ha mai visto neanche il pro¬ 
getto. Comunque, adesso che Te¬ 
state sta per ritornare, pare che 
l’amministrazione abbia deciso di 
installarne non una, ma addirittura 
due, di fontane; e sempre prowiso- 


Un fatto è certo: prima o poi (è il 
caso di dirlo) piazza Duomo verrà 
rimessa a nuovo, come peraltro già 
deciso dal Comune con un primo 
«atto onentativo» addirittura nel set¬ 
tembre del ’92. Già allora, infatti, ci 
si era accorti dello stato di deterio¬ 
ramento della piazza, e della ne¬ 
cessità di una sua riqualificazione 
complessiva; che invece, almeno 
per il momento, si ridurrà ad una 
ripavimentazione del sagrato - an¬ 
che se estesa alia zona di sosta dei 
taxi, come previsto dal progetto di 
pedonalizzazione del centro stori¬ 
co. Per quanto riguarda l’imper¬ 
meabilizzazione della galleria sot¬ 
tostante, infatti, il progetto dell’Atm 
deve essere ancora vagliato dalla 
giunta. 


Gloria Buffo espone le proposte Pds ad un incontro con gli operatori penitenziari 

11 coraggio di difendere i più deboli 
Meno carcere, più pene alternative 


■ Non solo nel rilancio del siste¬ 
ma economico Milano deve torna¬ 
re a svolgere un ruolo di primo pia¬ 
no, ma anche nelle politiche socia¬ 
li poiché è la metropoli italiana che 
vive lo spettro più ampio di tutti i 
problemi sociali del disagio tipici 
delle metropoli. È l’obiettivo an¬ 
nunciato ieri da Gloria Buffo, della 
segreteria nazionale Pds e candi¬ 
data della lista proporzionale a Mi¬ 
lano, nel corso di un convegno con 
gli operatori penitenziari che si è 
tenuto presso la Camera del lavo¬ 
ro. A confronto le idee-chiave del¬ 
l’Ulivo per la riforma del carcere e 
del sistema penale, «tematiche spi¬ 
nose che costituiscono un grande 
sottinteso della campagna eletto¬ 
rale: non a caso il Polo glissa sulle 
questioni di merito, ed usa invece 
questi temi per toccare le ansie 
dell’elettorato e fare campagna 
contro i giudici». 

E la sinistra? Gloria Buffo invita a 
superare il rischio di un appiatti- 


ILACCAAÓ 

mento sulle posizioni di centro, 
che «si suppone ancorate ad un 
antico buonsenso che può avere 
spinte reazionarie. Il sistema mag¬ 
gioritario spinge a concentrare l’at¬ 
tenzione sul voto moderato, in tal 
modo rischiando di sacrificare le 
posizioni più progredite» Tra le 
nostre prime opzioni - ha prosegui¬ 
to - la certezza che le società com¬ 
plesse si governano con il coraggio 
di introdurre cambiamenti di Ton¬ 
do, tanto più che nel carcerano di¬ 
fendere Tesistente significa in real¬ 
tà peggiorare la situazione 11 car¬ 
cere raccoglie i cocci del disagio 
sociale. Da qui la necessità di su¬ 
perare questa concezione, con po- 
'‘‘iche stabili sulla immigrazione, 
sulle polìtiche giovanili, sui temi 
della marginalità e della esclusio¬ 
ne. 

Ma con quale «bussola» adden¬ 
trarsi nel «pianeta-carcere»? Per 
Gloria Buffo bisogna puntare sul 


calo dei comportamenti conside¬ 
rati reato, e sulla concenzione del 
carcere come ultima spiagga per la 
punizione del reato. Quindi depe¬ 
nalizzare e decarcerare. In concre¬ 
to, sulla legge Gozzini che è stata 
modificata nella direzione opposta 
allo spirito con cui era nata, occor¬ 
re introdurre cambiamenti. Ad 
esempio ridurre la discrezionalità 
degli operatori (nella redazione 
deile relazioni ir base ai quali i tri¬ 
bunali di sorveglianza decidono le 
misure di libertà, Ndr). Inoltre, un 
intervento diretto sulla condizione 
carcerana: la soluzione non è co¬ 
struire nuove carceri, ma ridurre il 
ricorso al carcere per tutta una se¬ 
rie di reati. Quercia ed Ulivo vedo¬ 
no con favore tutta una serie di in¬ 
terventi strutturali per rendere vivi¬ 
bile la carcerazione: ridurre il so¬ 
vraffollamento, affrontare le que¬ 
stioni del lavoro (il Pds propone 
un ufficio ministeriale apposito), 
della salute (in Lombardia, in base 
alle leggi, chi è in carcere dovreb¬ 
be pagare perfino il ticket per il test 


Mussolini la cacciò: risarcita 


■ Oggi alle 15 presso il liceo 
Manzoni di via Orazio una simpati¬ 
ca cerimonia cerca di risarcire, sia 
pure in modo simbolico, il torto 
storico inflitto nel lontano 1938 al- 
l’alunna allora quindicenne Anna 
Marcella Tedeschi, allontanata 
dalla scuola dalle leggi razziali di 
Mussolini. Alia signora Tedeschi, 
73 anni motto ben portati, viene 
consegnata «ad honorem» la matu¬ 
rità classica da parte della associa¬ 
zione culturale «ex manzoniani». 


La segretaria dei sodalizio, Tatiana 
Bertolim, sottolineando il valore 
simbolico della cerimonia, auspica 
la adesione degli studenti e degli 
insegnanti' «Il nostro non è un ge¬ 
sto polemico nei confronti di nes¬ 
suno, ma nemmeno vogliamo che 
si dimentichi la storia» 

E l’interessata? «Sono stati deli¬ 
ziosi, gli ex alunni. So che l'idea 
del diploma simbolico è naia dopo 
che, Tanno scorso, ho narrato le 
mie vicende alla rivista Anna, spie¬ 
gando anche la mia profonda 


amarezza per il fatto che, dopo il 
mio allontanamento, alcune mie 
compagne non si sono più fatte vi¬ 
ve, con me Devo peraltro ribadire 
che nel mio caso il diploma è pro¬ 
prio simbolico, perchè in seguito 
ho conseguito la maturità, anche 
se non è vero clic sono ingegnere, 
come per errore continuo a com¬ 
parire sull’elenco del telefono. Mio 
marito era ingegnere, Partecipo vo¬ 
lentieri alla cenmoma, anche se mi 
rimane il dubbio di incontrare 
qualche persona non gradita» 


Hiv), e della integrazione sociale 
per chi esce dal carcere, ossia il 
reinserimento nel lavoro. 

Infine le proposte dell’Ulivo cir¬ 
ca le pene: per i reati gravi stabilire 
un tetto di detenzione, ad esempio 
di 15 anni, e prevedere pene alter¬ 
native per gli altri anni da scontare 
Per i reati meno gravi, carcere sotto 
i 15 anni e per i reati lievi, pene al¬ 
ternative decise dal giudice di sor¬ 
veglianza. 

Su queste proposte il dibattito, 
sia pure tra pochi addetti, è stato 
intenso e produttivo. Ne è scaturita 
la proposta di stabilire già in sen¬ 
tenza le pene sostitutive. Tutti con¬ 
cordi nel cancellare l’area della di¬ 
screzionalità che si fonda sul crite¬ 
rio meritocratico, al quale si atten¬ 
gono oggi gli operatori del servizio 
sociale nello stendere le relazioni 
per il giucjjce di sorveglianza. Nodo 
dolente, tra gli altri, il sovraccarico 
di lavoro nei servizi sociali che, con 
i medesimi organici, sono passati 
dai 3 mila affidamenti del ’91 ai 12 
mila dell’anno scorso 


Mucca pazza 
Stalle In crisi 

Vendite ridotte tra II 50 e II 70 %; 
oltre SOmila bovini invenduti In 
Lombardia per l'epidemia della 
«mucca pazza». Per questo 
l'assessore all’Agricoltura della 
Regione Lombardia, Fiori, ha 
scritto al ministro delle Risorse 
agricole Lucchetti, per chiedere 
Interventi urgenti sostenendo che 
«è Indispensabile provvedere ad 
allontanare dagli allevamenti le 
eccedenze di bestiame Invenduto 
pronto per II macello», facendo 
ricorso al già previsto ammasso 
comunitario delle carni». 



JohnJohn 
Kennedy 
probabilmente 
arriverà a Milano 
la settimana 
prossima 


Arriva John John 
Per donne o soldi? 


■ Per due «p», politica e pubblici¬ 
tà, John John Kennedy sbarca a 
Milano e mangia da Romeo Gigli 
«In Italia tra breve », come confer¬ 
ma il suo portavoce Paolo Cesana, 
l’editore della rivista George, non¬ 
ché figlio di JFK, ha in programma 
un soggiorno meneghino. La data 
della visita viene tenuta ancora se¬ 
greta per questioni di sicurezza. Ma 
voci indiscrete assicurano che 
Kennedy junior «abbia chiesto di 
incontrare a colazione lo stilista 
Romeo Gigli tra il 22 e il 23 apnle» 

Il che significa che alla fine della 
prossima settimana lo scapolo più 
ambito d’america dovrebbe già es¬ 
sere in Italia Motivi delia migrazio¬ 
ne? «Privati - spiega Paolo Cesana - 
Anche se durante il suo viaggio in 
Italia Kennedy incontrerà una serie 
di personaggi disposti a investire 
nella rivista George» Editore ameri¬ 
cano in crisi a i accia di pubblicità 
made m Italy’ L incontro con Ro¬ 
meo Gigli, uno dei pochi stilisti ita¬ 
liani che non pianifica inserzioni 
su George, sembrerebbe confer¬ 
mare anche se Kennedy ha chiesto, 
di incontrare Testeta del minimali- 


Venerdì 12 aprile 1996 


smo solo pei la grande stima che 
nutre nei suoi confronti. «Fatto sta - 
si affretta a precisare Cesana - che 
nonostante le notizie riportate dai 
giornali, la rivista di Kennedy va 
benissimo. Non a caso da) mese di 
agosto George che attualmente è 
un bimestrale diventerà mensile: 
svolta eloquente sullo stato di salu¬ 
te della pubblicazione» Non è tut¬ 
to. Più che mai concentrato nella 
realizzazione di una testata nvolta 
anche al gentil sesso, Kennedy sta 
lavorando molto sui temi del socia¬ 
le con desinenza in -a. Così, se in 
questo numero figura un servizio 
del medesimo su Marion Hammer, 
prima presidentessa della National 
Riffe Association’s, per settembre 
John John sta approntando una 
mega inchiesta sulla politica al 
femminile. Chissà? Forse, durante 
la spedizione italiana, guardacaso 
post elettorale, Kennedy interviste¬ 
rà anche le nuove elette. Di certo, 
con scarsa solidarietà giornalistica, 
l’editore di George ha già stabilito 
che non concenderà alcuna di¬ 
chiarazione alla stampa italiana. 

VÌGLOVE 


Alcatei Face 


Ascoltato 

Dalmirino 

Ovieni 


■ Ancora stranezze e incon¬ 
gnienze nguardo alle modalità di 
contratto tra TAmsa e l'impresa 
Astri, impegnata - insieme ad altre 
tre ditte, la Cogetas, la Finmaster e 
la Da.Eco - nel trattamento e nello 
smaltimento di una parte dei rifiuti 
milanesi, al centro delle polemiche 
sollevate da alcuni consiglieri del¬ 
l’opposizione. Ieri pomeriggio la 
commissione comunale d'inchie¬ 
sta che indaga sulla partita ha 
ascoltato la versione di Dalmirino 
Ovieni, l’ex di Tangentopoli consu¬ 
lente per la Astri, che avrebbe so¬ 
stenuto di non avere mai avuto ap¬ 
poggi politici e di essere stato lui a 
proporre alla Astri di farsi avanti 
per ottenere un contratto con 
TAmsa Secondo Riccardo De Co- 
rato, membro della commissione, 
la questione sarebbe meno asetti¬ 
ca di quanto sembra: dopo una 
prima esclusione della Astri, Ovieni 
avrebbe avuto ripetuti contatti con 
alcuni consiglieri comunali delia 
Lega (tra cui però non risulterebbe 
il nome di Rosy Mauro, che invece 
si sospettava implicata nella vicen¬ 
da) , e infine dalla stessa Amsa gli 
sarebbe stato chiesto di abbassare 
l’offerta da 260 lire ogni chilogram¬ 
mo di rifiuti smaltiti a 220 lire. Solo 
così la Astri sarebbe stata presa in 
considerazione; in realtà, il con¬ 
tratto è stato poi firmato per 236 li¬ 
re al chilo, e solo dopo l’intervento 
diretto del vicesindaco Giorgio Ma- 
lagoli, che si è interessato della 
questione sollecitando via telefono 
il capo ripartizione all’Ambiente 
«Dalla seduta - dice De Corato - è 
emerso anche che Ovieni ha intrat¬ 
tenuto rapporti continuativi con 
l’assessore all'Ambiente Walter 
Ganapim, al contrario di quanto 
Ganapini ha dichiarato di fronte al 
Consiglio comunale». Roberto 
Ronchi, altro membro della 1 com¬ 
missione, ha richiesto di convoca¬ 
re a breve anche i rappresentanti 
della Da.Eco (Cogetas e Finmaster 
sono già state ascoltate la settima¬ 
na scorsa), «dopo aver acquisito 
dali’Amsa la documentazione rela¬ 
tiva ai quantitativi giornalieri trattati 
e alle loro modalità di trasforto e 
conferimento nelle discariche». 


Lavoratori in piazza 
1000 posti a rischio 

1 lavoratori della «Alcatei Face» di 
Milano, alcune centinaia secondo i 
sindacati, hanno presidiato ieri 
l’ingresso della fabbrica per prote¬ 
stare contro la decisione aziendale 
«di chiudere lo stabilimento, che 
occupa 1.000 dipendenti» «Il posto 
è a rischio per tutti - si legge in una 
nota delle Rsu - l’azienda chiede 
infatti 300 tagli di personale que¬ 
st’anno e per gli altri vorrebbe ope¬ 
rare con trasferimenti e scorpori di 
attività dal sapore strumentale». Se¬ 
condo le Rsu, a livello di gruppo, 
TAlcatel vuole tagliare 2.500 posti e 
chiudere altri due stabilimenti. Per 
mercoledì 17 aprile, è in program¬ 
ma una manifestazione davanti al¬ 
la sede del consiglio regionale a 
cui dovrebbero partecipare anche 
i lavoratori delia Alcatel di Vimer- 
cateeConcorezzo. 

Pr o p o sta salutist a 

«Nelle mense pubbliche 
anche pasti vegetariani» 

Introdurre nelle mense gestite da 
enti pubblici l’alternativa dei «pasto 
vegetariano», dando ai singoli la 
possibilità di scegliere il proprio re¬ 
gime alimentare anche fuori casa: 
è la richiesta contenuta nella peti¬ 
zione che alcune associazioni mi¬ 
lanesi, tra cui Associazione vegeta¬ 
riana italiana (AM). Associazione 
consumatori utenti (Acu) e Lega 
per l’alimentazione viva e Tigieni- 
smo (Lepav), rivolgeranno a mini¬ 
stero della Sanità , assessori regio¬ 
nali, sindaci e presidenti delle Ussl. 
Nelle mense aziendali, scolastiche 
e ospedaliere il pasto vegetariano 
non è previsto, nonostante, sosten¬ 
gono i promotori, il numero di co¬ 
loro che non mangiano carne sia 
in aumento e che esista un direttiva 
della Regione Lombardia per ri¬ 
durre il consumo di proteine, ap¬ 
provata nel 1989 e mai stata appli¬ 
cata. Tra le ragioni che spingono i 
promotori, quelle salutistiche sono 
prevalenti. «Le ricerche mediche - 
hanno detto - dimostrano che ver¬ 
dura e frutta fresche sono gli unici 
alimenti che prevengono malattie 
degenerative, mentre le proteine 
animali rappresentano un fattore 
di rischio». Ma i motivi sono anche 
etici («per non procurare inutili 
sofferenze agli animali»), ecologici 
(«si distruggono foreste per far po¬ 
sto ai pascoli»), economici («i pa¬ 
sti costerebbero meno») e umani¬ 
tari («una scelta vegetariana per¬ 
metterebbe di sfamare più perso¬ 
ne»). 

Casarolll. 

In un libro 20 anni 
di licenziamenti 

«lo ho lottato venti anni e alla fine 
ho vinto, ma ci sono molti operai, 
almeno 4 all’Ansaldo di Sesto S. 
Giovanni, che si sono ammazzati 
anche a causa dello stress e della 
depressione provocata dal licen¬ 
ziamento». È la testimonianza dì 
Francesco Casarolli, operaio al- 
l’Ansaldo da 20 anni e oggi autore 
di un libro, «Romanzo dannato», 
presentato ien a Milano, in cui rac¬ 
conta la sua stona di battaglie sin¬ 
dacali. Una storia salita alla ribalta 
negli ultimi anni, e divenuta «dan¬ 
nata» ha detto Casarolli, a causa dr 
tre licenziamenti «fasulli», come li 
chiama, tutti annullati dai pretore, 
48 denunce, venti multe e dodici 
sospensioni dal lavoro. Una vicen¬ 
da, ricorda nel libro, culminata con 
una «sentenza di vittoria»: quella fir¬ 
mata il 27 novembre ’95 dal preto¬ 
re Amedeo Santosuosso, che ha ri¬ 
conosciuto a Casarolli il «danno 
biologico» provocato dai compor¬ 
tamenti dei dirigenti dell’Ansaldo, 
e quantificato in novanta milioni di 
lire. Danno biologico che com¬ 
prende «un matrimonio naufraga¬ 
to, un altro amore andato in pezzi, 
amicizie scomparse, e l’insonnia, 
le tachicardìe, l’ansia che ti attana¬ 
glia lo stomaco...oltre all'umiliazio¬ 
ne di sentire che i tuoi figli ti chie¬ 
dono perché te ne stai a casa fare 
niente .» 


Inesplose 


Molotov nel cortile 
del consolato serbo 

Due bottiglie molotov, che non so¬ 
no esplose, sono state lanciate da 
sconosciuti ieri intorno alle 5.30 
nel cortile del consolato di Serbia e 
Montenegro in via Serao a Milano. 
Sul muro di cinta del consolato è 
stata ritrovata una scritta, fatta con 
vernice spray di colore rosso: «Ser¬ 
bia libera» affiancata da una stella 
a cinque punte e dalle lettere AR. 
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UN GIORNO CON 
CARLA STAMPA 


m «Ho sempre immaginato che la 
mia vita dovesse svilupparsi in tre 
fasi: leggere, pensare, scrìvere». 
Forse quando ha coniato questa 
personalissima filosofia di vita, 
Carla Stampa non immaginava 
che un giorno la sua seconda fase 
le avrebbe richiesto di aggiungere 
r«agire» al pensare. L’attività parla¬ 
mentare, in fondo, dovrebbe con¬ 
sistere soprattutto in questo bino¬ 
mio. E infatti, nella sua prima, inat¬ 
tesa e breve esperienza da deputa¬ 
ta, ronorevolè-gioma lista Carla 
Stampa ha dovuto misurarsi con 
l’elaborazione tipica di chi ha il 
compito di legiferare. In meno di 
due anni a Montecitorio è riuscita a 
studiare, proporre e far approvare 
un decreto legge che riduceva a 
200 lire la tariffa postale per le pub¬ 
blicazioni dell’editoria minore, 
consentendo di riprendere fiato a 
un vasto mondo culturale che ri¬ 
schiava di essere cancellato dalia 
banalissima voce «costi». 

Proprio lei, ex dipendente di 
uno dei colossi editoriali italiani 
(la Mondandoti) ha avuto la sensi¬ 
bilità di pensare ai problemi dei 
pìccoli editori, ma del resto Carla 
Stampa, 66 anni, giornalista con 
quasi mezzo secolo dì esperienza 
divenuta famosa per le sue inchie¬ 
ste sulle pagine di Epoca, è abitua¬ 
ta allo sforzo di cogliere la realtà in 
tutte le sue sfumature. E infatti ec¬ 
cola Il a studiare le caratteristiche 
socio-demo-economico-politico¬ 
culturali del collegio 28, dove l’Uli¬ 
vo le ha proposto dì candidarsi a 
due anni dalla sua prima esperien¬ 
za. Da esperta cronista, Carla 
Stampa, ha cercato prima di tutto 
di conoscere tutto quel che era 
possibile della zona che le è stata 
affidata. Al punto da decidete, per 
queste ultime settimane di campa¬ 
gna, di trasferirsi a Cologno Mon¬ 
zese, il più grande dei quattro Co¬ 
muni de) collegio 28. «Qui è sorto 
riho dei primi grandi insediamenti 
deirEdilnord - ricorda - e questa 
zona è stata il teatro delle prove ge¬ 
nerali di un metodo imprenditoria¬ 
le che aggirava le regole, basti pen¬ 
sare atta vicenda dette rotte aeree 
modificate per favorire Milano 2 e il 
San Raffaele. Proprio in questi gior¬ 
ni il sindaco leghista di Cemuaco 
sta facendo lo sciopero della fame 
per attirare l'attenzione su questo 
problema». 

Cosi proprio lei, ex dipendente 
(suo malgrado) di Berlusconi, da 
quando il Cavaliere è diventato 
proprietario delia Mondadori, sì 
trova a fronteggiare le proposte po¬ 
litiche che ricalcano un modello 
aziendale e culturale che ha com¬ 
battuto per anni nelle vesti di sin¬ 
dacalista dei giornalisti di Segrate. 
Ma chi glielo fa fare? «La politica è 
una cosa seria - dice - sono regole 
da stabilire e c'è gente che ci crede 
e cerca di dare un governo equo a 
questo paese, nel rispetto di tutti. 
Da giorni io mi affanno a ripetere, 
ai dipendenti delle multinazionali 
che hanno sede nel mio collegio e 
agli stessi dipendenti della Finin- 
vest, che nessuno intende mettere 
sul lastrico nessuno, non rientra 
nei progetti dell’Ulivo l’azzeramen¬ 
to deH’aweisario». Ma sa bene, lo 
ha già provato sulla propria pelle, 
che questo suo impegno costa ca¬ 
ro: dopo decenni dì lavoro come 
giornalista di punta (molti ricorda¬ 
no ancora la sua dettagliata inchie¬ 
sta sul progetto di riduzione degli 
orari di lavoro alla Volkswagen), 
dopo aver ricoperto il molo di chi 
racconta, valuta, giudica anche l’o¬ 
perato altrui, eccola diventata og¬ 
getto di attacchi anche personali, a 
volte pesanti, «lo sono sicura di me, 
del modo in cui ho vissuto e lavo¬ 
rato finora e questo mi fa superare 
qualsiasi timore di fronte a chi vuo¬ 
le aggredirmi: questo basta a vìn¬ 
cere il becerume che c’è in giro. 
Ma mi rendo conto che chi ha spe¬ 
so la propria vita sviluppando uno 
spirito crìtico possa rimanere delu¬ 
so dal clima di palazzo». 

Già, il palazzo: cosa farà se tor¬ 
nerà in parlamento? «Voglio ri¬ 
prendere da dove ho lasciato, oc¬ 
cuparmi di informazione, editoria, 
radio e tv. Non dimentico di aver 
cottaborato a impedire che il go¬ 
verno Berlusconi varasse un decre¬ 
to che in pratica riduceva la traspa¬ 
renza dei bilanci delle case editrici 
e visti i disastri che stanno affioran¬ 
do in questo settore intendo anda¬ 
re avanti finché posso». Dopodiché 
potrebbe finalmente arrivare il mo¬ 
mento detta terza fase: scrivere 



Il suo impegno 
in Parlamento 


Carla Stampacela (dotta Carla 
Stampa) ha 66 anni e ha lavorato 
come giornalista dal 1965 al 1994, 
quando è stata slatta deputata 
come indipendente netta lista del Pds. É rimasta vedova net 1978 e ha un 
figlio di 34 anni. Nella passata legislatura ha partecipato con grande 
assiduità all ’attfvftà parlamentare (82 per cento di presenze In aula) e In 
particolare ha fatto parte delta commissione Cultura e della speciale 
commissione per II riordino del sistema radiotelevisivo presieduta da 
Giorgio Napolitano. 




Solo quattro comuni, che Insieme fanno una madia città Italiana. 
L’Identikit del collegio 28 di Lombardia 1 si gioca in questi dati: 123mila 
abitanti suddivisi tra Brugherto, Cemusco sul Naviglio, Cologno Monzese 
e Vlmodrone. Una curiosità non rilevata In altre zone: la rilevante presenza 
di stranieri (0,7%) che sono per lo più Impiegati nelle multinazionali che 
operano sul territorio. Oltre fintile le imprese che danno lavoro a quasi 
metà dell'Intera popolazione, mentre I disoccupati non superano II 4%. 
Nello elezioni del 94 Forza Italia ha conquistato II 28,9% del suffragi, 
quasi 11 doppio di Pds, attestato al 15,8% e detta Lega (15,6%). 


La cronista nella tana di Silvio 


«Non combatto l’editore, ma il re senza regole» 



Carla Stampa Caizan 


AUSMNDHA LOMBARDI 

■ «Chiusa la parentesi della cam¬ 
pagna elettorale il mio primo atto 
sarà quello di andare, con le dele¬ 
gate alle politiche femminili, dal vi¬ 
ce sindaco Malagolì a chiedere im¬ 
pegni per i centri donna». 

Carla Stampa, che da mesi se¬ 
gue da vicino le sofferte vicende 
dei centri comunali, vede con 
preoccupazione una città dove «ri¬ 
schia di andare a morire un’espe¬ 
rienza e una rete dì punti di aggre¬ 
gazione importantissimi, tanto più 
in una grande metropoli. Oggi so¬ 
no tenuti tn vita, ai di là di ideologie 
e logiche di partito, da un gruppo 
dì donne straordinariamente in 
gamba, aperte e dinamiche, che 
però fanno una fatica boia per or¬ 
ganizzare eventi culturali, servizi e 
attività che siano l’occasione per 
mantenere o stabilire un rapporto 
con il mondo esterno». 

Ma non rischiano, questi centri, 
di sopravvivere a se stessi come 
club «esclusivi» e autoreferenti? 
Quanto sono radicati ne] tessuto 
sociale della città? «Intanto sono 
pochi, sei non bastano e vanno 
senz’altro aperti anche nette zone 
sguarnite, È vero che non hanno 
una grande visibilità, eppure nei 
quartieri dove sono attivi sono co¬ 



nosciuti, sono un punto di riferi¬ 
mento. Il problema è investirci, in 
risorse e personale, per allargare il 
loro raggio d’azione e qualificare i 
loro programmi. Ed è quello che il 
Comune deve fare subito dopo le 
elezioni. Ora è tutto sospeso, le 
donne lavorano in un clima di tota¬ 
le precarietà, dove nulla è dovuto e 
tutto ya conquistato giorno per 
giorno». Sarebbe una bella novità 
in una città che non brilla certo per 


offerte di socialità, che separa e di¬ 
sperde, soprattutto le donne «È ve¬ 
ro, Milano è una città con una for¬ 
tissima impronta maschile, dove 
anche le donne sono indotte pur¬ 
troppo ad assumere un modello 
maschile improntato al comando, 
al saper fare gli affari, all’efficienza. 
A Roma, ad esempio, puoi ancora 
sentire il mattonato, che è ugual¬ 
mente un potere, ma più caldo, 
più protettivo». 



C oloro che sono soliti fre¬ 
quentare le gallerie d’ar¬ 
te conoscono bene quel 
delizioso pubblico, fatto 
di vecchine, studenti e pensio¬ 
nati, che non manca mai alle 
inaugurazioni. È un pubblico 
che disdegna le opere esposte, 
ma concentra invece la sua at¬ 
tenzione sul buffet, dimostran¬ 
do straordinarie doti critiche 
nel valutare la qualità di vini e 
tartine. È un piccolo popolo 
cue si muove compatto, basan¬ 
dosi per i propri spostamenti 
su) calendario delle mostre 
pubblicato dai quotidiani e rie¬ 
sce così a garantirsi un’alimen¬ 
tazione varia e interessante A 
loro e a tutti quelli che deside¬ 
rano ampliare te proprie cono¬ 
scenze gastronomiche va asso¬ 
lutamente consigliato di sposta¬ 
re in questo periodo l’attenzio¬ 
ne alle cronache elettorali In¬ 
fatti è sufficiente scorrere gli ap¬ 
puntamenti con alcuni 
candidati in una giornata tipo, 
per vedersi aprire un universo 
di offerte davvero stimolante. 
Mercoledì scorso si poteva ini¬ 
ziare alle 15.30 sorseggiando 
un tè a Milano con Sergio Tra¬ 
vaglia di Forza Italia (in replica 
aBresso alle 18). Alle 19.30 era 
poi l’ora di un prestigioso aperi¬ 


tivo con Carlo Scognamigiio 
(che, purtroppo per vecchine e 
pensionati, era però dedicato ai 
giovani). La cena veniva invece 
garantita a Cogliate da Maurizio 
Porta, candidato della Lega, 
con la partecipazione straordi¬ 
naria di Formentini con signo¬ 
ra L’unica controindicazione 
in questo caso era che si tratta¬ 
va di un invito riservato ai pani¬ 
ficatori della zona, ma forse era 
possibile infiltrarsi magnificat 
do la baguette padana. Un po’ 
prima, alle 19 45, era imperdì 
bile il video messaggio del can¬ 
celliere Kohl trasmesso al Rol 
ling Stone atta presenza di 
esponenti di Ccd e Cdu, con 
Buttighonecome guest star. L’u¬ 
nica controindicazione in que¬ 
sto caso era Buttigliene. Ma non 
finiva qui, perché la giornata 
poteva concludersi atte 23 in un 
locale in cui era in programma 
unv scoppiettante incontro col 
nazional alleato La Russa, in 
questo caso veniva addirittura 
garantita la presenza di perso¬ 
naggi dello spettacolo, dello 
sport e della cultura; il che face¬ 
va pensare a una fantastica per¬ 
formance dì Albertazzi e Barba¬ 
reschi travestili da ciclisti, filo¬ 
sofi, cantanti. Occhio dunque al 
calendario, ma attenzione atte 
portate indigeste. 


Camera collegio 15 
Mainini 
tra azienda 
e politica 

m Gianangelo Mainini è nato 53 
anni fa ad Inveruno, e lì tuttora abi¬ 
ta. Dopo essersi laureato in Scien¬ 
ze Economiche alla Cattolica e 
aver lavorato presso lo studio di 
consulenza aziendale Ambrosetti 
e poi essersi diviso per qualche 
tempo tra Italia e Svezia, Gianni 
Mainini è entrato nett’«aziendina» 
elettrica di suo padre, produttrice 


di motori e trasformaton. Ora l’a- 
ziendina è cresciuta, è diventata 
un’azienda elettrotecnica con 15 
dipendenti che esporta in tutto il 
mondo. 

La camera politica di Mainini è 
iniziata quanto mai precocemente: 
a 18 anni il nostro era già delegato 
giovanile della Democrazia Cristia¬ 
na Ad Inveruno Mainini è stato ca¬ 
pogruppo consiliare, assessore alle 
Finanze nella giunta di Giovanni 
Marcora, e poi sindaco per due le¬ 
gislature (dal 1985 al 1995) È lui 
l’ideatore del Premio Europeo Mar¬ 
cora per l’Agricoltura; sempre in 
campo agrario ha contribuito a po¬ 
tenziare l’antica Fiera di San Marti¬ 
no. Nel suo cumculum c'è la tra¬ 
sformazione in istituti autonomi di 


due sezioni distaccate degli istituti 
professionali Ipsia e ipsc, che ora 
accolgono oltre 800 studenti detta 
zona. Ha proposto e fatto attuare, 
dotandolo di uno statuto che rical¬ 
ca tl modello dei Consiglio dei Mi¬ 
nistri dell’Unione Europea, il coor¬ 
dinamento dei sindaci de) Casta- 
nese»: si tratta di un organismo di 
consultazione volontano ma vin¬ 
colante sui problemi della scuola, 
dell’ambiente, dell’urbanistica e 
territorio. 

Dopo esser stato sindaco, Gian¬ 
ni Mainini si è parzialmente ritirato 
a vita privata, mantenendo solo 
l’incarico di segretario amministra¬ 
tivo provinciale del Ppi. Mainini ha 
una moglie e tre figli, dai 23 ai 26 
anni. 


Camera collegio 29 
S. Fumagalli 
Cominciò 
con la diossina 

■ Sergio Fumagalli ha 42 anni, e 
una lunga camera di amministra¬ 
tore alle spaile: lunga e temprata 
da un inizio drammatico, avvenuto 
nel segno della diossina All’epoca 
del disastro di Seveso, il laureando 
in Fisica Sergio Fumagalli aveva 22 
anni, e da un anno si era iscritto al 


Partito Socialista. Da allora non 
avrebbe più abbandonato la politi¬ 
ca. Nel 1980, appena ventiseienne 
, sarebbe stato eletto consigliere 
comunale a Seveso, suo paese d’o¬ 
rigine, nelle liste socialiste, nei 
1982 avrebbe avuto la carica di as¬ 
sessore comunale ai Lavon Pubbli¬ 
ci, nel 1989 quella di assessore al¬ 
l’Urbanistica, conservata fino al 
1994, anno in cui Sergio Fumagalli 
- per qualche tempo anche vice- 
smdaco - decise Hi non npresen- 
tarsi alle elezioni 
Dopo l’ultimo congresso dei So¬ 
cialisti Italiani, lo scorso dicembre, 
Fumagalli è stato eletto segretario 
provinciale; ora partecipa a queste 


elezioni con la lista Dmi. De) suo 
collegio, Sergio Fumagalli dice «è 
composto da comuni simili, per 
tanti versi, a Seveso. .comuni asse¬ 
diati dal traffico e impegnati nella 
difficile impresa di mantenere viva 
la propria identità storica e cultura¬ 
le, e la propria economìa» 

Nella vita privata, Sergio Fuma¬ 
galli è sposato e padre delle picco¬ 
le Giulia Laura, di 7 e lì anni Si 
occupa di informatica, c lavora alla 
Digital, in qualità di responsabile 
delia filiale che segue il territorio 
lombardo. Confessa di non avere 
alcun hobby, per mera mancanza 
di tempo Ubero 


Il voto 


ULIVO 

MILANO - Gloria Buffo, alle ore 
21, sarà alla festa del centro socia¬ 
le Gratosoglio Michele Salvati 
incontrerà alle ore 14 30 l’ordine 
degli ingegneri in corso di Porta 
Venezia, alle 15.30 i rappresen¬ 
tanti della Centredil presso via 
Carducci 18 Alvaro Superchi e 
Leopoldo Elia parteciperanno al¬ 
l'incontro con gli eiettori alle 

20.30 in via Diomede. Vera 
Squarclalupi e Carlo Paris con 
Leila Costa incontreranno alle ore 

11 i cittadini m corso Buenos Ai¬ 
res. Alle 16 30 Squarclalupi in¬ 
contrerà le elettrici di via Ripa- 
monti 38 e alle 21 gli abitanti di via 
Lattanzio. Paris sarà alle 17.30 in 
piazza La va ter 3. Pietro Segata 
sarà dalle 10 alle 13 ai mercati di 
via Cunei, via Baroni e via Neera», 
parteciperà alle 21 atta festa del 
Pds presso il salone di via Sapona¬ 
io e alle 22 sarà atta festa giovani 
dell’Ulivo della udb Fantom in via 
Famagosta 2! Michele Salvati sa¬ 
rà dalie 10 alle 11.30 ai mercato di 
largo V alpini, alle 11 ci sarà an¬ 
che Felice Besostrt che alle 12 
visiterà lOistituto geriatrico «Re- 
daeth» mentre atte 19 sarà in via 
Diomede 62. Franco Danieli e 
Leopoldo Ella parteciperanno al¬ 
le ore 21 all’incontro presso il sa¬ 
lone di via Zanzottera su giustizia 
e sicurezza, interverrà Walter Mo- 
linaro, consigliere Pds a Palazzo 
Marino. Pippo Ranci sarà atte 21 
in via Brioschi 62 per discutere di 
volontariato e organizzazioni non 
profit Sergio Poggio sarà alle 21 
a! Ctl di via Mondolfo con gli ope¬ 
ratori del volontariato della zona. 
Alle ore 21 presso la sala del Con¬ 
siglio di zona 17, viale Legioni Ro¬ 
mane, incontro su stato sociale e 
pubblica amministrazione con 
Alessandro Podio detta segreteria 
della Federazione. Ore 21, presso 
sala Salesiani di via M. Gioia 60, 
incontro con gli abitanti del colle¬ 
gio. Partecipano i candidati Gior¬ 
gio Bianchini, Marco Balducci 
e Ugo Targetti, vice presidente 
della Provincia di Milano. Target- 
tl, dalle 18 alle 20 sarà davanti al- 
l’Esselunga di viale Zara 123. Gio¬ 
vanni Corninoli! sarà dalle 10 alle 

12 al mercato di via Piacenza, atte 

16 30 in via ripamonti 38 e alle 

17 30 in via G. Romano 15/17 Ore 
20, presso il circolo Ancora di via 
Moncalieri, festa organizzata dagli 
studenti detta sinistra giovanile. 
Ospiti- Greppo Blues Shoes Shin- 
neredj Crazy. 

PROVINCIA - Carla Stampa in¬ 
contrerà i lavoratori detta Laben di 
Vimodrone alle ore 11 e alle 21 in¬ 
terverrà al convegno su fisco e la¬ 
voro a Cologno Marco Fuma¬ 
galli incontrerà alle 10 i cittadini 
al mercato di Cimsello, alle 15 30 
a Muggiò presso la sede Ulivo, alle 

17.30 presso il saloncmo della 
cooperativa Aurora e alle 21 a Ci- 
nisello con Walter Veltroni. Anna 
Bernasconi e Piergiorgio Bor¬ 
gonovo incontreranno atte ore 10 
gli abitanti del quartiere Cedema 
di Monza. Carlo Smuraglla in¬ 
contrerà alle ore 9.30 i commer¬ 
cianti di Assago e atte ore 21 par¬ 
teciperà al dibattito sul lavoro in 
aula consiliare a Buccmasco An¬ 
tonio Pfzzinato e Giovanni Bian¬ 
chi incontreranno gli anziani di 
Bresso alle 15 in via Pietro Micca e 
alle 21 Plzzlnato parteciperà al¬ 
l’incontro su artigianato e piccola 
impresa a Sesto San Giovanni 
presso Villa De Ponti. Luigi Gra¬ 
nelli alle 21 parlerà a Novale Mila¬ 
nese Nando dalla Chiesa e Pa¬ 
trizia Tola saranno alle 21 a Sena- 
go alla palestra di via Martinelli 
Fernando Crlstoforl parteciperà 
alle 21 all’assemblea pubblica 
presso la biblioteca di Segrate su 
economia e occupazione Patri¬ 
zia Tola e Nando dalla Chiesa 
incontreranno le casalinghe di Pa- 
demo atte 15 presso la sala di via 
Roma e alle 21 parteciperanno al¬ 
la manifestazione con Walter Vel¬ 
troni a Cimsello Gianangelo 
Mainini incontrerà i cittadini di 
Villa Cortese atte 21 Pierluigi Pa- 
sl incontrerà i cittadini di Albaira- 
te alle ore 21 Busserò, alle 21 
presso l’aula consiliare, assem¬ 
blea pubblica con Ferruccio Ca¬ 
pelli detta segreteria regionale 
Pds Canegrate, alle 21 presso 
l'aula consiliare, assemblea pub¬ 
blica sulla scuola con Piera Lan- 
donl. Robecco sul Naviglio, alle 21 
presso aula consiliare, assemblea 
pubblica con Pierluigi Pasi De¬ 
sio, alle 21 incontro di Maria Vit¬ 
toria Pulcini con gli elettori Ve¬ 
dano, ore 21, presentazione can¬ 
didati del collegio San Vittore 
Olona, ore 21 presso biblioteca, 
incontro degli elettori con Piera 
Landonl. 

Presidi elettorali 

Milano - Mercato via Quartieri ore 
10. Mercato via Cunei, ore 10 
Mercato via Neera, ore 12 Esse- 
iunga via Caglierò, ore 18 Esse- 
lunga Fulvio Testi, ore 18 Mercato 
via Drago, ore 10 Mercato via Ca¬ 
tone, ore 10. Largo V Alpini, ore 8 
Mercato via Schciwilier, ore 10 
Mercato via Crema, ore 10 Merca¬ 
to via Pistoia, ore 10 Meicato vm 
Falck, ore 10 Mercato via Vaka- 
nobiua.ore 10 
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Venerdì 12 aprile 1996 


Milano 


Studio della Provincia sullo stato dell’inquinamento 
Aria buona d’inverno. Emergenza ozono d’estate 


Una città 
in cattive acque 


AUSSANDRA LOMBARDI 


■ L’aria è un po’ meno insalubre 
e l’accento dell'emergenza am¬ 
bientate ora si sposta sull’acqua: 
quella delle falde, minacciate da 
un «supermercato di veleni», e 
quella dì fiumi e canali ridotti a fo¬ 
gne a cielo aperto per la mancan¬ 
za (Milano in testa) di depuratori. 
È quanto emerge da studi condotti 
dalla Provincia, presentati ieri dal 
presidente Livio Tamberi, dall’as¬ 
sessore all'ecologia Renato Aquila¬ 
ni e dai tecnici che conducono i 
monitoraggi. Il barometro segna 
«stazionario al brutto». Per le acque 
sotterranee la preoccupazione è 
alle stelle: «Tutto il Nord Milano è 
ridotto in modo pietoso», dicono i 
tecnici. Basti citare la contamina¬ 
zione proveniente dall’ex Acna di 
Cesano Mademo (e a sud Lac- 
chiarella), Le industrie in ritirata 
hanno lasciato nel sottosuolo un 
«supermarket» di sostanze micidia¬ 
li, come le trieline o il cromo esava- 
lente, ma nelle vene della terra 
scorrono anche fitofarmaci, usati 
in agricoltura, e nitrati, «persi» da 
fognature fatiscenti. Il futuro? Neris¬ 
simo perchè ormai per trovare ac¬ 
qua pulita si «pesca» sempre più 
nella falda profonda (sotto i 100 
metri), che però rappresenta solo 
un quinto della potenzialità: «È una 
risorsa limitata, non possiamo per¬ 
metterci di abbandonare gli strati 
superficiali». Dunque, bonifiche 
.(costosissime) d'obbligo. 

Pessimo, da 10 anni a questa 
parte, anche lo stato dei corsi d’ac¬ 
qua, che a sud di Milano presenta¬ 
no livelli di inquinamento «civile» 
da capogiro. Lambro, Ticino, Seve- 
so e Olona i più sconciati. Il record 
alla roggia Vettabbia, la fogna a 
cielo aperto del capoluogo, a fron¬ 
te di un limite di legge di 5000 coli- 
formi totali in 100 millilitri, ne fa re¬ 


gistrare 240 milioni. Una riprova di 
quanto «incide» la cacca dei mila¬ 
nesi? Il Lambro settentrionale, a 
Lesmo, nel ’95 ha rivelato una pre¬ 
senza di coliformi totali oscillante 
fra 9.300 e 240 mila. Nel tratto me¬ 
ridionale, a Melegnano, si va da 
240 mila a oltre 2 milioni. «Il Comu¬ 
ne di Milano - incalza Tamberi - 
deve accelerare al massimo la rea¬ 
lizzazione di depuratori. Noi ab¬ 
biamo il compito istituzionale di 
sanzionare i suoi scarichi non de¬ 
purati (Palazzo Marino siè beccato 
multe per oltre 240 milioni, ndr) 
ma vogliamo anche contribuire a 
risolvere il problema. Per questo 
stiamo esaminando con il Parco 
agricolo sud Milano e il Comune le 
ipotesi più idonee di localizzazio¬ 
ne degli impianti fuori dai confini 
della città». 

Bilancio a due facce per l’inqui¬ 
namento atmosferico, spiega il 
doti Roberto Gualdi, Gli inquinanti 
tradizionali, ossidi di carbonio e 
azoto, sono in costante diminuzio¬ 
ne. Per la prima volta, nel ’95 a Mi¬ 
lano, unica grande città, il biossido 
di azoto ha rispettato lo standard 
sanitario. Stazionarie le polveri. 
Merito, si fa per dire, di condizioni 
climatiche favorevoli, ma anche 
della diffusione delie marmitte ca¬ 
talitiche e della campagna del bol¬ 
lino blu sui fumi di scappamento. 
Ma proprio alle marmitte cataliti¬ 
che è imputabile il vertiginoso au¬ 
mento dell’ozono, flagello estivo. 
Con il caldo, infatti, evaporano ie 
benzine, gli idrocarburi in atmosfe¬ 
ra danno luogo ad una reazione 
chimica che «produce» ozono. 
«L’impennata della scorsa estate 
non rimarrà affatto un episodio 
isolato. Si ripeterà pari pari fra il 20 
giugno e ili 0 agosto prossimi». 


Emergenza rifiliti 
Convegno 
delPds 
con Veltroni 

Reduce, io scorso inverno, da uno 
drammatica emergenza-rifiuti, ma 
anche l’unica grande città Italiana 
ad affrontare II problema dallo 
smaltimento con un plano 
Industriale, non più Imperniato 
sulla «barbarie» delle discariche, 
Milano è stata prescelta per 
ospitare, oggi, un convegno 
promosso dalla direzione nazionale 
dal Pd» e dalla federazione 
milanese della Quercia sul tema: 
«Dal rifiuti una risorsa: verso una 
gestione del rifiuti solidi urbani per 
il recupero di materia ed energia e 
lo sviluppo di una nuova 
imprenditorialità e di nuovi posti di 
lavoro». Un incontro In culli Pdt 
avanzerà proposta precise di 
rinnovaménto di tutto il sistema- 
rifiuti: riduzione di quelli urbani a di 
aualU oailcolaftlialnd. di origine 
Industrialo attraverso II sostegno 
allo Impreae Impegnate 
nell'Innovazione tecnologica, 
raccolta dHVarenztata per II 
riciclaggio* produzione di compost 
per ( agricoltura, riuso del rifiuti In 
edilizia* nuove tecnologie. Al 
convegno, che si apre alle 9 al 
Circolo dilla stampa (corso 
Venezia 16), partecipano 
esponenti della ricerca scientifica, 
amministratori pubblici (fra gli 
altri, l'as sess o re comunale 
all’ecologia Walter Canapini), 
Imprenditori, amblentaliati o 
sindacati. Noi pomeriggio, Inizio 
allo 16,45, una tavola rotonda con 
Walter Veltroni, Angelo AiroMI, 
FuMe Bandoli, Andrea Bressan, 
Gloria Buffo, Giuliana Ferrofino, 
Ermete Realaccl, Chicco Testa. 



Strade pulite con l’aspiratutto 


■ Assomigliano a un grande aspìrapovere motoriz¬ 
zato Una è bianca e l'altra scura come un grosso cala¬ 
brone su ruote. Dotate di due spazzoloni rotondi e di 
un gran tubo aspirammo le nuove spazzatrici dell’Am- 
sa sono entrate in funzione ieri per la prima volta. Con 
la collaborazione di Fido, hanno dato buona mostra 
di se pulendo all’istante il marciapiede. Dalla prossi¬ 
ma estate, se non cì saranno intoppi, le vedremo al la¬ 
voro, ogni giorno. 

I primi sono stati i pangini, a Londra, meno tecnoclo- 
gici, ma con il loro innato senso civico, si limitano ad 
appendere all’ingresso dei parchi delle semplici palet¬ 
te per pulire la cacca degli amati cani, qui a Milano a 


dare una mano ai proprietari ci penseranno ie nuove 
aspiratoci dell’Azienda municipalizzata. 

Da quando è entrato m vigore ii nuovo regolamento 
spetta ai proprietari pena un multa salata, dotarsi del¬ 
l’attrezzatura necessaria a pulire la strada dalla popò 
del cani. Ma intanto il Comune comincia a dare il 
buon esempio. Le due minispazzatrìci che consenti¬ 
ranno all’ Arnsa la pulizia dei marciapiedi dalle deie¬ 
zioni dei cani, saranno acquistate dall’amministrazio¬ 
ne comunale il prossimo mese. Il costo previsto supe¬ 
ra i cinquanta milioni di lire. 

Alcuni operatori ecologici le hanno utilizzate in piazza 
Santo Stefano per una prova sperimentale di pulizia. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21). via Visconti di 
Modrone, 1 ; corso di Porta Ticine¬ 
se, 50; via Moscova, 22 (ang. cor¬ 
so di P.ta Nuova); via Porro Lam- 
bertenghi, 34; via Forni, 34; via Ai- 
rolo, 36; via Mac Mahon, 111, via 
Solari, 40; viale Bligny, 47 (ang 
via Ripamonti), via Montegani 
(ang. via Barrili, 20) ; vìa S. Bernar¬ 
do, 32; piazza Caiazzo, 2; via Pal¬ 
manova, 65; viale Abruzzi, 4 
(piazza Ascoli), via Negroli, 24 
(ang. via Devoto) ; piazza Insubria 
(ang. via Sebino, 2); via Parea, 13 
(mercato comunale); via Rasori, 
2 (ang. via A. da Giussano) ; via 
Forze Armate, 386 (ang. via Fac- 
cioli, 2); via Forze Armate, 4, via 
Monte Rosa (ang. via Pagliano, 
l/a); via Canonica, 6. Notturne 
(21-8.30): piazza Duomo, 21 
(ang. via Silvio Pellico); via Boc¬ 
caccio, 26; piazza Cinque Giorna¬ 
te, 6; viale Fulvio Testi, 74- corso 
San Gottardo, 1 ; Stazione Centrale 
(galleria carrozze); piazza Duo¬ 
mo (galleria via Orefici); corso 
Buenos Aires, 4; piazza Argentina 
(ang. via Stradivari, 1); viale Lu¬ 
cania, 10; viale Ranzoni, 2; via Ca¬ 
nonica, 32; piazza Firenze (ang. 
viaR. DiLauria P 22). 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amìcotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
550)5519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 
MERCATI 

Via Stresa, via Crema/Piacenza, 
via M. Pagano/largo V Alpini, via 
Catone, via M. Aurelio, vìa Cana¬ 
letto, via Albinoni, via Scheiwiller, 
via Agilulfo, Gratosoglio Nord, via 
Cunei, via Val Cannabina, via Pi¬ 
stoia, Bonola, largo Boccioni/via 
Drago. 


Week end 



La passeggiata 

A Luino 
c’è 

un Luini 


miDPAOLueei 

■ Che a Luino si trovi un Bernar¬ 
dino Luini, cheppie sia nato pro¬ 
prio in questa bellà'cittadina sul la¬ 
go Maggiore, non dovrebbe essere 
motivo di sorpresa. Dovrebbe con¬ 
siderarsi anzi una specie di presen¬ 
za dovuta, E però non sempre le 
cose vanno cosi. A Vinci, per 
esempio, non risulta vi siano opere 
di Leonardo e neppure a Panicale 
esiste lo straccio di un quadro di 
Masolìno. Lo stesso in Lombardia. 
Forse che a Morazzone o a Besoz- 
zo ci sono opere del Mazzucchetli 
o dello squisito Michelino? A Varal- 
lo, invece, ci sono dìverse opere dì 
Tanzio, sia nel museo che nel 
grande teatro del Sacro monte. A 
Cerano, almeno un’opera di Crespi 
si può vedere. A Oggiono, il Marco 
è presente. A Sesto Catende, inve¬ 
ce, non esiste niente di Cesare. Pu¬ 
re a Luino, peraltro, la presenza di 
Bernardino c’è e non c’è. Nella 
cappella in fondo all’oratorio di 
san Pietro, che si trova accanto al 
cimitero, c’è un affresco di ampie 
proporzioni, che raffigura l’Adora¬ 
zione dei Magi. Il segno è sicura¬ 
mente luinesco e anche l’insieme 
appare di buon livello, tanto che il 
dipinto viene assegnato a Luini, sia 
pure con qualche punto interroga¬ 
tivo. In ogni caso, quel dipinto è di 
buon livello e merita di essere vi¬ 
sto. La chiesa è invece molto ma¬ 
nomessa. Di romanico, rimane so¬ 
lo il campanile, di un’eleganza un 
pò rustica, comunque bello. Nel ci¬ 
mitero c’è anche la tomba di Piero 
Chiara, il narratore che tanto ha 
scritto su Luino e i suoi abitanti. 

Ma per me la maggiore attrazio¬ 
ne è la stupenda passeggiata sul la¬ 
go, lungo il viale dei platani, Ma¬ 


il viale del platani sul lungolago di Luino 


gnit :i, in doppia fila, gli alberi ar¬ 
ricchiscono il profilo di questa par¬ 
te del lago, creando immagini di 
grande fascino. Purtroppo lo stato 
di salute di queste piante è tutt’al- 
tro che buono. Le previsioni, anzi, 
sono nefaste. Oggi come oggi, a 
vederli, sembrano sani. Alcuni 
esemplari, alti come un palazzo a 
cinque piani, sono superbì, ven e 
propri monumenti. La speranza è 
che con adeguate cure si possano 
salvare. 

A poca distanza dal viale albera* 
to, la piazza Ganbaldi, il cuore di 
Luino. Ne! mezzo, com’è giusto, il 
monumento all’eroe del due mon¬ 
di dello scultore Alessandro Putti- 
nati, inaugurato nel 1867. Il monu¬ 
mento venne eretto per ricordare il 
tentativofatto da Garibaldi, che, 
sbarcato a Luino con soli 1.500 uo¬ 
mini il 14 agosto 1848. dopo l’armi¬ 
stizio di Galasco, corcò di rovescia¬ 
re le sorti della guerra, mettendo in 
fuga gli austriaci in un combatti¬ 


mento. 

Diverso da tutti gli altri giorni, a 
Luino, è il mercoledì. La cittadina 
si trasforma in un gigantesco mer¬ 
cato. Migliaia di bancarelle con 
prodotti di ogni tipo Arrivano co¬ 
lonne di pullman dalla Svizzera e 
dalla Germania. 

Gli stranieri sono sempre attivati 
per questo appuntamento settima¬ 
na 1 \ ma ora, con il cambio favore¬ 
vole, il loro numero è in continuo 
crescendo.Uno spettacolo gran¬ 
dioso, un formicolio di gente. 
Un’animazione straordinaria e a 
suo modo divertente. 

Per arrivare da Milano a Luino 
con l’auto, conviene prendere, 
l’autostrada dei laghi. Col treno, al¬ 
la centrale o a Porta Ganbaldi, la li¬ 
nea Miiano-Gallarate-Luino. Indi¬ 
cativamente, dalla Centrale parie 
un treno alle 8,25, che arriva a Gal¬ 
larate alle 8,54 Coincidenza alle 9 
con arrivo a Luino alte 9,48. 


Saluti & bici 

In vacanza 
a Ruotalibera 
nel Gargano 


LIIIOI RICCARDI 

m È tempo di programmi e di 
prenotazioni per le vacanze estive. 
A chi volesse inserirvi anche una 
piacevole escursione di qualche 
giorno in bici si potrebbe proporre 
un giro nel Gargano organizzato 
da Ruotalibera Bari per la fine di 
agosto. L’intero promontorio dei 
Gargano è Parco Nazionale, e al¬ 
l’interno del parco si trovano poi 
numerose piccole riserve naturali. 1 
percorsi previsti, che si svolgono 
quasi interamente in vista del mare 
- dove quotidianamente i parteci¬ 
panti sosteranno per la balneazio¬ 
ne - sono caratterizzali da un sus¬ 
seguirsi di impennate e brusche di¬ 
scese in mezzo ai verdi boschi ed 
alle pinete che coprono tutto il 
promontorio fin quasi sulla spiag¬ 
gia. Le lunghezze delle cinque tap¬ 
pe previste sono sempre abbastan¬ 
za contenute 

Il ritrovo per la partenza è presso 
la stazione FS di Manfedonia alle 
8.30 di mercoledì 28 agosto. Il per¬ 
corso inizia con la visita del centro 
storico di questa cittadina di mare; 


si prosegue poi per Mattinata e Ca¬ 
la S. Felice dove è previsto il primo 
pernottamento. Il giorno successi¬ 
vo la meta principale dell’escursio¬ 
ne è Vieste, situata su un promon¬ 
torio roccioso tra due spiagge; do¬ 
po la visita al centro storico di que¬ 
sta città, il programma prevede 
l’arrivo a Peschici (si transita prima 
per S. Mana di Merino). Venerdì 30 
agosto è in programma dalla stes¬ 
sa Peschici l’imbarco per quella 
splendida riserva marina che sono 
te isole Tremiti, che verranno libe¬ 
ramente visitate dai pertecipanti. 
Sabato 31 agosto la carovana dei 
ciclisti riparte per Foresta Umbra 
(visita del museo) per passare a 
Vico Gargano, S. Menaio e Rodi 
Garganico. In questo centro, situa¬ 
to in posizione dominante su un 
promontorio roccioso della costa 
settentrionale del Gargano, è previ¬ 
sta una visita accurata, dopo la 
quale si prosegue poi fino al Lago 
di Varano. Nell’ultimo giorno de! 
raid, domenica 1 settembre, l’itine¬ 
rario passerà per Torre Mileto, Tor¬ 
re Fortore, Lesina, S. Severo, grosso 
centro vinicolo ormai al margine 
settentrionale del Tavoliere L’arri¬ 
vo è previste a Foggia dove avrà 
termine il cicloraduno. L’iscrizione 
costa circa 200 000 lire (pernotta¬ 
menti e colazioni) e deve essere 
effettuata entro il 28 aprile 1996 
Occorre rivolgersi a Ruotalibera 
Bari - via S, Visconti, 46 - 70122 
Ban - tei e fax 080/5236674 (orfe 
14.30 - 17 30) Per le sole informa¬ 
zioni cì si può anche rivolgere a Ci- 
clobbytel. e fax 02/3313664 


Toma Vìvicittà 

Di corsa 
contro 
la mafia 


ANDRRA BAIOCCO 

■ Novantamiìa concorrenti in ga¬ 
ra, cinquantaquattro città italiane e 
straniere impegnate, una dedica a 
«Ubera», l’associazione fondata da 
don Luigi Ciotti che raggruppa ben 
cinquecento movimenti contro la 
mafia. La tredicesima edizione del¬ 
tacorsa podistica su strada «Vivicit- 
tà» si presenta così- come una 
grande manifestazione di solida¬ 
rietà e impegno civile. Da Milano 
ad Aosta, da Bolzano a Catanzaro, 
da Genova a Palermo, da Venezia 
a Lecce, da Torino a Taranto, da 
Tneste a Pescara, si corre in con¬ 
temporanea in quaranta città ita¬ 
liane. 

Ma si corre anche in Europa, da 
Lisbona a Barcellona, da Siviglia a 
Bruxelles, da Budapest a Lubiana, 
si corre nell’abbandonata Mogadi¬ 
scio, si corre nelle martoriate Mo- 
star e Tuzla, si corre nella (si spe¬ 
ra) pacificata Sarajevo, dove l’an¬ 
no scorso i corridori iscritti hanno 
dovuto cimentarsi lungo i sotterra¬ 
nei della città per evitare missili e 
granate. Atleti, semplici cittadini, 


ragazzi di tutte le età e i gruppi etni¬ 
ci, volontari e addirittura i soldati 
italiani e stranieri della Nato correr- 
rano per la pace. 

Anche a Milano sì corre. Dopo la 
Strambano e il record del mondo 
sulla mezza maratona del keniota 
Paul Tergat, le strade cittadine tor¬ 
nano ad ospitare campioni dell’at¬ 
letica ed appassionati delle sgam¬ 
bate. L’appuntamento è per dome¬ 
nica alle 10.30 in piazza dei Duo¬ 
mo, per la partenza della gara 
competitiva di 12 chilometri, oppu¬ 
re un quarto d’ora più tardi per la 
non competitiva di 6 chilometri, or¬ 
ganizzate entrambe dall’Unione 
italiana sport per tutti con il patro¬ 
cinio del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale e della presidenza della 
Repubblica. 

Il percorso della prima manife¬ 
stazione si snoda verso Largo Cai- 
roli e piazza Cadorna per armare 
in viale Papiniano e, da qui, verso 
viale Beatrice d’Esle, piazza Cin¬ 
que Giornate, piazza Oberdan, per 
poi raggiungere viale Gran Sasso, 
piazza Pioia, via Stradivari e arriva¬ 
re al Campo sportivo Giuriati. Per 
quanto riguarda la mini «Vìvicittà», 
invece, i corridori dovranno per¬ 
correre corso Vittorio Emanuele, 
corso Venezia e corso Buenos Ai¬ 
res per girare in viale Gran Sasso e 
ricollegarsi al primo tracciato, an¬ 
che qui fino al Campo Giuriati. A 
Catania è prevista la partecipazio¬ 
ne del campione italiano di mezza 
maratona Vincenzo Modica, men¬ 
tre a Palermo correrà Francesco 
Panetta. E a Milano? Molti atleti for¬ 
ti, nessun nome illustre. 


Fiere, feste e sagre 

In carrozza da Milano a Lodi. Dedicata al 
romantici, al nostalgici, agli appassionati di 
«Via col vento» questa meravigliosa gita In 
carrozza. SI parte domenica, alle 14, da piazza 
Castello a Milano; si arriva fino a Melegnano, 
dove il convoglio si ferma per far riposare cavati! 
e passeggeri; e si arriva a Lodi nel tanfo 
pomeriggio. È la strada che l'Innamorato della 
bella Gigogln, sposa a quìndici anni e a 
diciassette «già spartita» perché le piaceva 
troppo «far l'amore», percorreva per andare a 
trovare l’esuberante fidanzata. Ma lui, 
poveraccio, la faceva a piedi, e ai contrarlo. 
Questa volta le carrozze saranno aristocratiche 


e ottocentesche, e al termine del viaggio cl sarà 
un rinfresco atl'hotel Ascot di Lodi con prodotti 
tipici del Lodlglano. La sera, si ritorna In 
pullmann. 

Gardenflor-vivere la natura. Cremona. Appena 
spunta II sole, toma la voglie di vita all’aria 
aperta, di mettere le mani nella terra, di 
rimestare nell'orto e In giardino. DI mettere fiori 
nuovi atte finestre, se non si possiede neanche 
uno scampolo di terra tutto per sé. Questa ò 
l'occasione per farsi una gita davvero piacevole, 
per tornare a casa pieni di colori e di profumi. Al 
quartiere fieristico, da oggi fino a lunedì, mostra 
mercato di tutto quello che pud comporre, 


arredare, «creare» un giardino. 

Mercatino dell’antiquariato e delle curiosità - 
Broscia. Sotto 1 grandi portici di piazza della 
Vittoria, domenica un’ottantina di bancarelle 
aprono I coperchi del bauli delle nonne: cl si può 
trovare veramente di tutto: dal mobili agli 
oggetti di piccolo antiquariato, dalla bigiotteria 
al gioielli, dal vetri alle stampe, al libri, alle 
lampade, agli orologi di ogni genere e grado. 

Un milione di giocattoli • Cremona. Parchi non è 
riuscito a crescere mal, ed è rimasto un 
bambino in fondo al cuore: ecco questa borsa- 
scambio nazionale di giocattoli antichi e da 
collezione. $1 tiene domenica, nella eala 
contrattazioni della Camera di Commercio, 
dalle Halle 17. C Michela Andreolt 
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Milano 




cinema. «Doc», stasera una personale dedicata al cineasta siciliano 


De Amicis 
La via 
di De Seta 


■ Nel cercare una foto d’archivio 
di Vittorio De Seta, abbiamo confi¬ 
dato molto nella storia che non si 
cancella ma soprattutto nella me¬ 
moria 41 questo giornale. Già, per¬ 
ché soltanto dalla memoria può af¬ 
fiorare Timmagine di un regista 
che a molti suona sconosciuto. Co¬ 
me Htalia degli anni Cinquanta, l'I¬ 
talia dei Sud a cavallo tra passato e 
tradizione, controsensi e compro¬ 
messi, cultura e «repressione» cul¬ 
turale, che De Seta ha fotografato 
nei suoi documentari. Storie di ieri 
e di un repertorio di ieri che «Doc», 
la rassegna del documentario 
d’autore, promossa da Filmmaker 
(è in programma al De Amicis), 
ha avuto l'indubbio merito di recu¬ 
perare. 

Non perdete il cartellone di que¬ 
sta sera, quindi, dedicato ad una 
sorta di personale del cineasta sici¬ 
liano. E non perdete, se potete, 
rincontro con Vittorio De Seta al 
Circolo Porte Aperte dì via Gian 
Giacomo Mora, 3 (alle 19.30), 
Non sempre le parole sono solo 
«parole», Nel racconto dell'avven¬ 
tura di De Seta, infatti, c’è un fram¬ 
mento di storia del cinema italia¬ 
no. Oltre alla storia di un autore ri¬ 
goroso, attento alla descrizione 
psicologica dell’ambiente > un tem¬ 
po amato e poi quasi marginaliz- 
zato dalla critica (anche da quella 
cosiddetta dì sinistra); un autore 
che sul lare degli anni Settanta si 
autoescluse dal grande schermo 
per proseguire il suo lavoro in tele¬ 
visione, ottenendo proprio in tivù, 


con Diario di un maestro, tratto 
dalla vera storia dì un mestro ele¬ 
mentare di Pietralata, interpretato 
da Bruno Cirino e diventato un ve¬ 
ro e proprio piccolo cult degli sce¬ 
neggiati, quel successo di pubblico 
che il cinema gli aveva regalato so¬ 
lo in parte. All’inizio della camera. 

E sembrava veramente una car¬ 
riera in discesa, quella di Vittorio 
De Seta. Nato a Palermo nel 1923, 
da una facoltosa e aristocratica fa¬ 
miglia, aveva interrotto gli studi di 
architettura per dedicarsi al cine¬ 
ma. Prima come assistente di Jean- 
Paul Le Chanois e in seguito come 
documentarista, con opere am¬ 
bientate soprattutto in Sicilia e Sar¬ 
degna: Lu tempu de li pisci spala, 
Isole di fumo, Un giorno in Barba¬ 
gia, Pastori di Orgosolo, Pescherec¬ 
ci. Recuperando la tradizione do¬ 
cumentaristica, nel 1961, esordisce 
nel lungometraggio con Banditi ad 
Orgosolo, interpretato da attori 
non professionisti, che vince un 
premio alla XXII Mostra di Venezia. 
Ma il film successivo, Un uomo a 
metà, descrizione della realtà inte¬ 
riore ed esteriore di un intellettuale 
nevrotico ed in crisi, viene accolto 
con un certo fastidio e accusato di 
essere «un’opera cosi sincera e inu¬ 
tile» (Goffredo Fofi). A parte un ca¬ 
pitolo successivo, L ’invitata, la sta¬ 
gione cinematografica del regista 
si può definire conclusa. Con non 
poca amarezza. Chissà che a tren- 
t’anni di distanza non sia arrivato il 
tempo dì rivedere 1 propri giudizi. 
In fondo, non sempre è solo il tem¬ 
po a cambiare. 



Vittorio Do Seta davanti al palano del Cinema al XXII Festival di Venezia nel 1961 Carreraphoto 


Stasera quarto concerto in un mese per il divo Claudio. Effetti speciali e ballerini 




■ E quattro. Claudio Baglioni, do¬ 
po i tre trionfali concerti al Forum 
del mese scorso, si appresta stase¬ 
ra a realizzare il classico poker di 
«tutto esaurito». Non ci sono più bi¬ 
glietti neache per questa ennesima 
replica nel palazzetto di Assago 
(ore 20.30), dove stasera il divo 
Claudio riproporrà il suo particola¬ 
rissimo spettacolo. Per chi non ne 
sapesse nulla, ricordiamo che il 
tour di Baglioni è stato uno dei più 
grandi succcessi della stagione. 


Quanto al concerto, si tratta di 
qualcosa di diverso: Baglioni ha al¬ 
lestito una messinscena piuttosto 
ambiziosa, che occupa tutto il 
«parterre» e si avvale di ballerini- 
performers, effetti speciali, simbo¬ 
logie e coreografie, Una proposta 
ìnusuale e ardita, non esente da 
pecche ? cadute di gusto, ma che 
ha incontrato il pieno gradimento 
del grande pubblico. AI centro, co¬ 
munque, ci sono tante canzoni, 
con ampio risalto a quelle tratte 
dall'uomo album lo sono qui. 


Più problematica la situazione 
che affligge un’altra abituale sede 
di concerti: il Centro sociale Leon- 
cavailo. Stasera, verso le 22, si esi¬ 
biranno gli Ustmamò, uno dei più 
accattivanti gruppi italiani del mo¬ 
mento. Ma i ragazzi del Centro la¬ 
mentano i continui avvisi di garan¬ 
zia ricevuti dagli artisti che vi si esi¬ 
biscono: in balio ci sono ì soliti ca¬ 
villi di autorizzazioni, una storia 
che va avanti da mesi, E che atten¬ 
de, al più presto, una soluzione ra¬ 
gionevole. □ Diego Perugini 



Da sinistra: gli Ustmamò al Leoncavallo e Baglioni (n replica al Forum 


Nelle scuole si gioca a colpi di racchetta 


Mi È arrivato il momento di scen¬ 
dere in campo, Quello da tennis, 
per la precisione. L’occasione è 
data ai ragazzi delle scuole ele¬ 
mentari e medie dal Comitato re¬ 
gionale lombardo della Federazio¬ 
ne italiana tennis (Fit) che ha pre¬ 
sentato Ieri alla terrazza Martini i 
tornei giovanili del 1996 a livello 
provinciale e regionale. Il calenda¬ 
rio è nutrito: dal circuito Satellite al 


Brìanleasìng al Master della Brian- 
za, i futuri eredi dei campioni no¬ 
strani che si sono appena aggiudi¬ 
cati le semifinali di coppa Davis 
possono contare su una serie di in¬ 
contri che li impegneranno fino ad 
ottobre, offrendo ai migliori la pos¬ 
sibilità di qualificarsi per le fasi na¬ 
zionali. 

Nel programma della Fit lom¬ 
barda, gli appuntamenti più signifi¬ 
cativi sono il Tomeo Topolino e 


Tlntersat-Cariplo. Il primo, riservato 
a ragazzi e ragazze di 4 J e 5 a ele¬ 
mentare ed abbinato ai Giochi del¬ 
la gioventù, si svolge tra maggio 
(eliminatorie nelle scuole) e luglio 
(fase finale) ed ha in programma 
gare di tennis go-back con racchet¬ 
te speciali che sì infilano sulle ma¬ 
ni e corse di velocità. Il secondo, ri¬ 
servato a ragazzi e ragazze dagli 11 
ai 14 anni delle Scuole addestra¬ 


mento tennis, sì svolge in due fasi 
tra aprile e giugno e prevede prove 
atletiche (velocità, resistenza e 
lancio della palla) e tennistiche 
(prova dì battuta, singolari e doppi 
e incontri di ping-pong). Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni, bisogna fare 
riferimento alla propria scuola. 

Dal calendario, però, emerge un 
problema, lo stesso di cui sono ri¬ 
masti vìttime anche i tennisti Renzo 
Furlan e Andrea Gaudenzi agli al¬ 


bori della camera: arrivati a diciot¬ 
to anni, gli atleti devono arrangiarsi 
da soli per poter continuare a gio¬ 
care. Come mai questa disorganiz¬ 
zazione? «Mancano professionisti - 
dice il presidente della Fit Lombar¬ 
dia Ettore Trezzi - clu’ gestiscano il 
lavoro quotidiano della Federazio¬ 
ne nazionale. Al vertice, infatti, ci 
sono persone che fanno un altro 
lavoro e seguono il tennis solo nei 
filagli di tempo». [HA.6. 




Una scena di «Speriamo che sla femmina» di Joslane Baiatilo 


Centro culturel 

Piccole 
storie 
di Francia 

■ Nonostante la massiccia pre¬ 
senza sui nostri schermi delle pro¬ 
duzioni statunitensi, il cinema fran¬ 
cese è riuscito a ritagliarsi uno spa¬ 
zio decoroso anche nella stagione 
in corso, come ci conferma la ras¬ 
segna, a cura di Cesare Vergati, in 
programma da oggi fino al 25 mag¬ 
gio prossimo, presso la saletta del 
Centre Culturel Francis di via Bigli 
2. Il ciclo ha inizio alle ore 21 con 
Gazon Maudil - Peccato che sia 
femmina, 1995, di Joslane Balasko, 
il primo film suiromosessualìtà 
femminile che sa evitare temi tragi¬ 
ci, raccontando con ritmo e battute 
esilaranti tipo vaudeville un trian¬ 
golo formato da lui, lei e l’altra. In 
un quartiere periferico è invece 
ambientato il film dì domani, La 
Haine - L'odio, 1995, di Matthieu 
Kassovìtz, storia della giornata ba¬ 
lorda di tre giovani disperati, l’e¬ 
breo Vinz, l’arabo Said e il nero 
Hubert, un trio di disoccupati, ar¬ 
rabbiati e senza futuro. Piccole sto¬ 
rie, piccoli personaggi, piccoli mo¬ 
di di vita, sono al centro di Les ren- 
dez oous de Paris - incontri a Parigi 
(venerdì 19 e sabato 20 aprile), 
ennesima, delicata fatica cinema¬ 
tografica a tre episodi diretta da 
Eric Rohmer. Il film ci mostra tre 
variazioni sul tema delle scherma¬ 
glie e degli equivoci amorosi sullo 

Agenda"' 


sfondo di una Parigi poco conven¬ 
zionale. Storie di adolescenti nel 
1962, anno dell’indipendenza al¬ 
gerina, costituiscono il tema del 
film di André Téchiné Les roseaux 
sauoages - L'età acerba, 1995 (sa¬ 
bato 4 maggio). Quattro liceali nel 
sud della Francia si fanno doman¬ 
de suH’amore, sulla politica e sui 
loro futuro. Orso d’oro a Beriino, 
non pienamente meritato, L'appat 
- L'esca , 1995 (venerdì 10, sabato 
11 maggio), di Bertrand Tavemier 
è un agghiacciante e spietato ritrat¬ 
to di tre parigini, una ragazza e due 
ragazzi che si specializzano in ra¬ 
pine e omicidi di facoltosi uomini 
d’affari attirati nella trappola mor¬ 
tale dalla bella diciassettenne di 
nome Nathalìe. La loro brutalità, si¬ 
mile a quella tristemente nota di 
Pietro Maso, è fotografata dal regi¬ 
sta di La morte in diretta come un 
elegante horror sulla banalità del 
male. Kolossal francese costosissi¬ 
mo (70.000 km di pellicola, 130 
giorni di riprese, 1.000 costumi e 
15.000 mq di tegole per ricostruire 
la fuga dai tetti), Le hussard sur le 
toi - L‘ussaro sul tetto, 1995 (vener¬ 
dì 17 e sabato 18 maggio), l’opera 
diretta da Jean-Luc Rappeneau, 
racconta l'amore di una nobile 
francese e dì un carbonaio italiano 
intorno al 1830, dopo fa sconfitta 
di Napoleone e la restaurazione 
monarchica. Infine, dopo il film 
documentario Veiliée d'annes sulla 
vita dei giornalisti a Sarajevo (il 24 
maggio), la rassegna termina sa¬ 
bato 25 con Nelty étMr. Arnauddx 
Claude Sautet, micro-storia dell’a¬ 
micizia tra un anziano magistrato e 
una venticinquenne inquieta, che 
si avvale dell’ottima inteipretazio* 
ne di Michel Serrault e Emmanuel- 
le Béart. □ Pier franco Bianchetti 


FAUSTO E IAIO. Presentazione 
del libro di Daniele Biacchessi 
«Fausto e Iato. La speranza muore 
a diciotto anni» (Baldini & Castol¬ 
di) sull’omicidio di Fausto Tinelli 
e Lorenzo lanucci alla Sala ex 
Stelline, corso Magenta 61, alle 
20.30. Partecipano, oltre all’auto- 
re, Umberto Gay, Fabio Potetti, Li¬ 
vio Quagliata, Primo Moroni. Ini¬ 
ziativa promossa da Centro Socia¬ 
le Leoncavallo, il Manifesto, Italia 
Radio e Liberazione. 
CONGRESSO CGIL. In prepara¬ 
zione del Xlil Congresso della Cgìl 
convegno sulla contrattazione e le 
relazioni sindacali nella piccola 
impresa. Partecipano Sergio Cof¬ 
ferati, sindacalisti ed esponenti 
delle organizzazioni della piccola 
e media impresa. Alle ore 9.30, 
Camera del Lavoro, corso di Porta 
Vittoria 43. 

SINISTRA. Alceo Riosa, docente 
di Storia contemporanea all’Uni- 
vesità Statale parla di partiti e 
gruppi della Sinistra. Nell’ambito 
di «Neopolì», corso di formazione 
alla politica per giovani, organiz¬ 
zato dal Circolo Società Civile. 
Dalle 17.00 alte 19.00, Ite Carlo 
Cattaneao, piazza Vetra 9. 
OMOSESSUALITÀ' Presentazio¬ 
ne del libro di Richard Isay «Essere 
omosessuali. Omosessualità ma¬ 
schile e sviluppo psìchico» (Raf¬ 
faello Cortina editore) alla Casa 
della Cultura, via Borgagna 3. alle 
21.00. Interventi di Francesco Ba¬ 
rale, Franco De Masi, Vittorio Lin- 
giardi, Franco Grillini, Paolo Hut- 
ter. 

INQUINAMENTO. Conferenza di 
Riccardo Rifici, funzionario del 
Settore ambiente ed energia della 
Regione, suirinquìnamento atmo¬ 
sferico e sulla qualità dell’aria in 
città. Alle 21.00 presso il centro so¬ 
ciale Scaldasole, via Scaldasole 
3/A. 

DESIGN ITALIANO. Convegno dal 
titolo Storie parallele del design 
italiano (1945 - 1990). La "for¬ 
ma" industriale tra progetto e con¬ 
sumo» in occasione della mostra 
«64.72. Un museo del Disegno In¬ 
dustriale in Italia» allestita al Palaz¬ 
zo della Triennale (viale Alema- 
gna 6). Al Convegno (Palazzo 
della Triennale, dalle 9.45 alle 


18.00) partecipano Ernesto Gi- 
smondi, Tomàs Maldonado, Ger¬ 
mano Celant, Duccio Bigazzi, Gil¬ 
lo Dorfles, Gilberto Corretti, Augu¬ 
sto Morello, Anty Pansera e Vanni 
Pasca. 

KAMIKIRI. È un'antica arte giap¬ 
ponese dì narrazione attraverso le 
forbici e la carta. Nella piazza del¬ 
ia Triennale oggi fino a domenica 
dalle 15.00 alle 18.00 performan¬ 
ce di Koshouraku con installazio¬ 
ni visiva di Pierluigi Bottazzi. 
IMMIGRAZIONE. La Federazione 
Anarchica Italiana organizza un 
convegno sull’immigrazione. In 
particolare si discute dell'Europa 
di Maastricht e delle diverse politi¬ 
che sull immigrazione dei paesi 
comunitari, del ruolo della destra 
e di militarizzazione del territorio. 
Oggi alle 21.0, sabato e domenica 
dalie 15.00, viale Monza 255. 
GIALLO METROPOLITANO. In¬ 
contro con due autori dì romanzi 
gialli. Carlo Oliva e Andrea Pin- 
ketts, dalle 14.00 alle 19.00 nell’a¬ 
trio delle Stazioni Nord, piazza 
Cadorna. L’iniziativa è promossa 
da Comunità Nuova in collabora¬ 
zione con Feltrinelli. 
PSICHIATRIA. Serata di benefi¬ 
cenza a favore di telefono Viola 
(28.46.009) per la difesa dagli 
abusi della psichiatria. Alle 21.30 
presso l’associazione culturale Mi- 
cene (via Micene) proiezione del 
film «Fortezze vuote» e spettacolo 
musicale. 



Spiccata variabilità. Queste, in 
estrema sintesi, ie condizioni del 
tempo per i prossimi dueo tre 
giorni. Oggi, secondo il Servizio 
agrometeorologico regionale, il 
cielo saraà «da poco nuvoloso a 
nuvoloso» ma con aumento della 
nuvolosità dalla serata, Domani 
avremo «condizioni debolmente 
perturbate» con cielo nuvoloso 
ovunque e precipitazioni «deboli 
localmente più intense su Alpi e 
Prealpi». Domenica il cielo sì ras¬ 
serenerà, a partire da ovest, dalla 
tarda mattinata quando avremo 
ancora qualche pioggia residua. 
Temperature in diminuzione. Lu¬ 
nedì «cielo poco nuvoloso» e 
niente pioggia. 
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CRITICA 

* 

PUBBLICO 

* 

I buono 

** 


I ottimo 

★★★ 

w vvi#v*'s< i w*,»w*<ve) 



C so V Emanuele, 30 
Tel 76 003 306 
Or. 1520* 1750 
2010*22.30 


dii Wertmùìler, conS. Sandrelit, Raul Bona , L Cara • 


pza Cavour, 3 
Tel. «6 95.77» 

Or 1500 
1630 - 2200 
L. 10.<N»9.1Y.M.. 141.. 


dì M. Scorse* con R DeNtro, S. Sione (Usa 95) - 
tu Vaga* 1973 ascesa « cedute di un pìccolo mafioso 
che diventa II bou di un casinò Sharon Stona come non 
Favata mal vieta prima di del punti parlino a De Niro 


Colosseo Allori 


v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1430-1630 
1830 - 20 30 - 22 30 


diH Hadley, conD Eweìl, E Lowensohn, H Hmtiey ■ 


vìa Mllazzo, 9 diM Corre, con W. Van Ammetrodv, E Detiermans - 

Tel. «587732 

Or 1500- 1050 

1840-2030-2230 

L. 10.000 Prima visiona 

Coloioeo Chaptln IsedlisaapeW 

v le Monte Nero 84 di B Singer, con G Byme, CJt fttfmmben (Uso J995) - 

Tel 59901361 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- 

0r 15 32 ' 52 to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso. 

2010 - 22 30 Mala strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 12.000 ThriHar ** 

Apollo c—poi-—Biomiw—rtM 

Galleria Da Crutolorls, 3 diJ. Amtet, conS weaver, H Hunter, D Murloney ■ 

Tal 780390 

Or 1500-1730 

2010-22.35 

L. 12.000 Prima visiona 

Colosseo Visconti Hsiioss • nitinRli 

v te Monte Nero, 84 di A Lee, con E Thompson, fi Grani (Usa 96) - 

Tel 59901361 Le storie d'smore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r 1122 "li 12 della ricca borghesi* Inglese i cavallo tra XVIII a XIX sa¬ 
ie 50-22 30 colo Dal romanzo «Sanno a sensibilità» di JanaAustén 

L. 12.000 . SeflOmanteto* 

Arcobaleno toMtoBaGMta 

viale Tuniiia. 11 diB, Bertohiat, conL TyierJ Irons (Itaha/Gb 19%) - 

Tel 29408054 Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r 1515'115 Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amiel- 

2000 - 22 30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L t 10.000 Sentimentale ** 

Corallo 1 Noto BbI —Ib <><rf 

corsia dei Servi, 3 diP Almodóuar, conM Paredeseì Arato (Spapià 95) - 

Tei 76020721 Un Almodóvar meno trinante <f*( Solito par untllhi Cbepara 

Or 1530-17 50 l'etoborazione di un lutto La storto di una donna-awtorte* 

2010-2230 abbandonata dal marito militaraiNauscirà migliora ’ 

L. 10.000 . 

Arteton Nmmtpm—bo 

Gallerìa del Corso, 1 di Q Tarantino, con Madonna, V Goìtno, A Bandercs - 

Tei 78028806 

Or 1600-1810 

2020 - 22.30 

L. 10.000 Prima visiona 

Cono fafstfMim 

Gallena del Corso, 1 di P Virzì, conS Orlando, E. Rrtdsftchln» f/tahò ’SOj * %’ *■ 

Tel 76002184 Due «tribù» In vacanza • vatfatonl Uh* ♦ certi, «no|àdi 

0r 1532'1152 sinistra L'altraromshaCcto^ldtottUtatNttlttacto'tWdite' 

2010 - 2230 risata a una lacrima, rifalli «divisa dii miimbrMriò^', 1 *' 

l. 10.000 (v.m. i4) . &mmmM 

AftBCChJltO N—1008O ■BUNlBMtB 

vis S Piatro all’Orto, 9 di A Lee, con E Thompson, fi Granì (Usa ’96) - 
Tel 78001214 Le storia d’amora dalle sorelle Dashwood sullo sfondo 

Or. 14.30 -1710 detto ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII a XIX sa- 

19.50 • 22.30 colo Dal romanzo «Senno e sensibilità* di Jane Austen 

L. 12.000 BanUmantaia * 

Via Torino. 64 diG Araki,conlDuvateRM<GQtuah(Usa ì BS) - * 

Tei 0692752 Sesso, amore, violenza a Nifsìfztooè: lf g«nffSXión» 

0r I222'lrt52 V| W dopo to X totograMla cgn ÉNNjr«'M4btettSr allttmda^ 

18 40 - 20 30 - 22 30 unesgoneneto^iguntad' 
Li.2 : ppo.(v,M,i0). . . 

Astri PraàB 08 M«M 8 

c io V Emsnuela, 11 diR Pozzetto, con T Teocoh, R Pozzetto, F Andreasi - 

Tel 76000 229 

Or 1445-1040 

1835 - 20 X-22 30 

L. 12,000 Prima visiona 

Exceistor IsMattsssls ***} " " ’i 

Galleria del Corso, 4 diB. Bertolucci, conL TyierJ'fròtte (Baha/Gb, 1996)'; , ; 

J? 1 m Lucy va in Toscana a ~ 

0f ^22'li 52 Trova una comunità di anpHiTiàricahl odiosi. PàtomfCl- 

20 00 - 22 so Z j a con un0 scrittore morali'' faob(Ntl%\Wta jv ^ y 

MÌ.tP'fiW............ i, i/f. 

Brara salai NoitaMtfy 

C ao Garibaldi, 99 diB. Sonnenfeld coni Travolta, G Hackman (Usa ’95) • 

Tel 29.00,10 90 Storia paradosaale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r 15 *1155 wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

2010 - 22 30 Travolta, a un travolgente Oanny De Vito 

L. 12.000 Commedie ** 

C so Lodi, 39 diM Gifcscin, conM. " lf * 

Tel 5516438 Nascita di un* notoria 

0f 1522 William WaKaoa 

1830-2200 dlpendants M*wàtrtw^ 

Brera Bali 2 DaadNaaBafclai 

C so Garibaldi, 99 dtT Robbins, conS Sarandon, S, Penn (Usa ’96) ■ 

Tel. 29.0010.90 Da una «torto vara tratta dal diario al una suora amerlca- 

0r 1512'1155 na cha ha confortato un condannato ■ morta, un duro atto 

20.00 • 22.30 d'accusa contro la pena capitato Oscar alto Sarandon 

L. 12.900 Drammatico *** 

Manzoni -ureiM ii<Ì b j 

via Manzoni, 40 diJ Woo, coni Domila ,€)”'1 

Tel 76020650 Coppia di divi par rsitoMmàOT 

0r 151 !'mS bombardiari e 

L10000 daU’hongkonghgsa ^ ; 


v le Piave, 24 
Tel 799013 
Or 1500 17 30 
2000 - 22 30 

L12.M:. 


diJ AmieI conS uieauer, H Hunter , D MadGhfy ■ 


leria del Coreo, 4 
tei 70022343 
01 1515-17.40 
2005 * 22.30 

Nuovo Aiti Disney 

vii Mascagni, 6 
Tel 78520046 

Or 1500-1650 
1840 - 2030 - 22 30 

io.pop. 

Nuovo OvthMea 

via Terraogìo, 3 
Tel 8753W 
Or 1900 
1900 - 2200 

!(. 10.000.. 

MÌiwi 8 ■ Sii* 1 

■ idi 8 Radegonda 6 
W 874547 . 

pi isft.17.^ 
2010-2235 

UHM.,. 

: #tfeen $-8ele 2 

mar** 

tteildm.., ...... 

OdmS-SMl 

. 

«ftmS-MM 

1520-1740 

.. 


VlateLa* V*taa 

diM Fìgga, con N Cage, E Shue (Usa 95) ■ „ < i* ' t 

Lui alcolizzato all'ultimo etadio, rei prastAUÌkifctÉiffrto è 
tea vasai, tra slot machina a bottiolto'dtflto 
nation all’Oscar, il film è la sorpresa 

TayStory 

d>J Lasseier (Usar¬ 
la storia del cowboy Woody e dell'astrtirtoiilaBiltfc.giò^ 
catto)i rivali il primo, vaccino e tenera, Il afcaàde'nqovtoì 
aimo e arrogante Realizzato al computar, 

.Mnjfc ! 


diK BtgelowconR Fiennes,A BcasetWat^SS )^■ V 

Los Angeles, 1999 La nuova draga* uff 
emozioni degli altri Uno Spacclttora , 

un guaio ThrlIterapofcal Ittico a vtoHR»fc, , . 


tSJRSSmSSA 

Comica thrìtiar par un difterie tuff I 
re che parte barra a ai spegni vi» vt«. 

0—4* . 

di T Robbins, con S. Sà ' ' w ' “ 

Da una storia v*r»frt 
nache ha confortalo 
d’accusa controlà 



iS-SÉli fcm H um t o » 

jpftoa, 8 diM BrooksconLNtetsen, P MacNicol (Usa, ’95J 

H ponte Dracula secondo Mal Brooks, con un esilarante 
Nlbfsgp («Una pallottola spuntata») povero vamp>ro alla 
rtyftàà di Sangue buono e stressato dalla vita notturna 

.. Comico** 

**B* IMl I t fn mt t mm u è uscWs 4mì yypo 

"S, è; di E Negrofu, con S Accorsi, V Placido 


, ji...—. 

Mr.i 

df S Herek, con R Oreyftiss, G Heodtey (Usa ’95) 

Tdma nelle sale, torte della nomination piovuta su Drey- 
fuàs, questo film che racconta trent anni df insegnamento 
Iniin liceo Voleva fare il musicista sarà un ottimo prof 




! |0 I <Rif Lassar (Usa 95) 

del còwboy Woody e dell astronauta Buzz, gio 
ertoli rivali. Il primo, vecchio a tenero, il secondo nuovis¬ 
simo* irriganti Realizzato al computer Per tutti 

B Animazione ★★* 

viJ Roberto, J Malkouich (Usa'%) 

dii dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
jna popolana traumatizzata che si riconosce 
ro dell esistenza, tino a di ventare complice 

.. 

, t'ì f i - 


Drammatico *** 
Chiusura par raataurl 


di A Sìpes, con W Baldwih, C CmXM, S 


ì« t "* 

4»ii IV 

• W*«p .. •«mimi II »* • * - ♦ .*» 

-«Miwt’v .iMMMAMMo 
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nvnnvif 

diB SonnenfeldeonJ Domita, G„ 

Storia paradoaealadi uh ganfttor ci „ 
wood deciso ■ sfondare nei mondode^ptnatUfl 
Travolta a un travolgenti Dini^ De 

CsaNrf dI vanto 

àiG Picctom,con¥Buy,G Sórtoti, 

Una cameriera divedi ftuiltatfl li 
lesolo prova a divari»*^ “*“ 
nica e Inospitale Sìr^ 


diJ Johnston con R Willtams, fi fiumi 


D’ESSAI 


vìa Ariosto 16, tei. 48003901L. 6000 
Ore 1810-20 20-22,30 Jane Eyre di F. Zeffl- 
relli, con W. Kurt 

CENTRALE 1 

vi* Torino 30, tei. 874826 L 8000 
Ore 18-18.10-20.20-22.30 Kelly • Mr. Ar- 
naud di C. Sautet, con E. Beert, M. Ser- 
rautt 

CENTRALE 2 

via Torino 30, tei. 874826 L. 8000 . 

Off 16-18.10-20.20-22.30 H palloncino 
Manco di J- Panahi / U «tomo Ma prima 
m Woa# up di N. Moretti (cortometraggio) 

Ctnotooa-EJM.RCLTRADC 

via OKitla 10, tei. 26820502 L 5000 con tea- 

aera 

Rassegna "provaci ancora Woody : ore 
20-22 Mariti e mogli con E. Dannar, J. Da¬ 
vis, W. Alien 

Clneteco MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A, tei. 
6554977 L. 5000 

dar, con M. Monroe («d.ortgtnal») 

DEAMICIS 

Via Oe Amicla 34, tel.8645271fl Ingresso 
contesserà 

Rassegna H DQC B : ore 18 Fata Morgana- 
Nella città di Lodz - Ritornello / ore 16 
Banditi a Orgosolo / ore 19.30 incontro con 
V. De Seta al Circolo porte Aperte Svia 
Q.Q, Mora 3) / ore 20,36 In Calabria / ore 
22 corti di Vittoria De Sete / ore 23 E la vita 
continua 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951602 L 7000 
Ore 19.30-21.30 The rooky horror pletore* 
atto* di J. Sharmsn, con T Curry VM 14 / 
per quelli della notte: ore 24 L’Itola del- 
rtngiuatiila-Aicatriz dì M. Rocco, con C. 
Statar 


via Paclnottl 6, tei. 39210483 L. 7000 
Ore 20.10-22.16 Fregole e cioccolato di T. 
Gutierrez Ales-J.C. Tablo 


Comune Beiree Agpvft 

via Favretio 111ngrewo con tessera 
Ore 20.30 Patrie con M 'Bonzanfoo, testo e 
regia D. Ftnzt Pasca (prima assoluta) 


via Piaanello 1, tei. 48707203-57500602 L. 
10 000 

Ore 21 Stagione lirico concertistica. Trio 
Alfredo Casella (Mallatto-Poz-Nardl) 

Circo Nando Offe! 

ex Varesine, tal. 8595130 
"Lo specchio del sogni" con Gioia e Pari¬ 
de Orlai - Favola circense per bambini, 
martedl/sabato ore 17-21 - domenica ore 
15-18 


PROVINCIA 


ANCORI 

NUOVO 

tei 039/6012493 , „ , 

Gel ehoriy di B Sonnenfeld. con J. Travol¬ 
ta (commadia) 

anici 


via Caduti 75,9380390 j 

Oted man «raklna-Condarmato e morte di 


T Robbins, con S. Sarandon, S Penn 
(drammatico) 

IOIXATI 

SPLENDOR 

D.zaS. Martino 5,3502379 

Toy atóry-ll mondo del giocattoli di J Las- 

sefer (animazione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 

Dracula morto • contento di M. Brooks, 
con L.Nielsen (comico) 



Jumanji è un giocò «màgUpó*. Il superi 
tempo Dopo vant’ahni, un gtovahaN 
ma accompagnato dagli animali oMIAij 

......«V-i 

diJ Smith, conM Pfeiffer - J > Ì <! 

Da militare ■ loaegnsnta dì sceot» duperW^Lìl«4di 
Louanna Johnson è un* guerrtòetértU», V»fk^«4eM f 
tema laaouolsdalvicinoèsMtoràeià^Mkr«a ? f 


SliS^nnUneroeborgha— di M. Placi¬ 
do, con F bentivoglio (drammatico) 


S, GIUSEPPE 

via Italia 68,039/870181 u 

Clneforum Tana » Uberi di K Laoch, con 
I Hart (drammatico) 


OAISANOD'ADBA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33,0363/61236 
GftatwrtydiB Sonnenfeld, con J Travol¬ 
ta (commedia) 

O ABBINA Bl’ NICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2.9529200 
labrirw di S Poliack, con H Ford (com¬ 
media) 

CIBANO BOCCONI 

CRISTALLO * 

via Poglianl 7/a, tei. 4580242 
Undarground di E. Kusturica, con M Ma- 
noìlovic (drammatico) 

EXCELSfOR 

via S. Carlo 20. tei 0362/541028 
Spettacolo teatrale 

OINIIILLO 

PAX 

vis Fiume, lei. 660Q1Q2 
Riposo 

CONCOHISZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, lei 039/6040948 
Spettacolo teatrale 

CUSANO MI LAN INO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Laure 2, lei 8193094 

Martha di R.W Fassbinder, con M Car- 

stensen (drammatico) 

CANBAONATI 

ITAUA 

via Varese 29, te! 9956978 
Spettacolo teatrale 

LAINATI 

A^ISTON 

I g Vittorio Veneto 23. tei 93570535 

Toy story-li mondo del giocattoli di J Las- 
sefer (animazione) 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S.Maqno. tei. 0331/547865 
lo balle da ama di B Bertolucci, con S Cu- 
sack, J. irons (sentimentale) 

GOLDEN 

via M Venegonl, lei .0331/592210 

SrivetMart^uore Impavido di e con M 

Gibson (epico) 


piazza Mercato, tal. 0331/547527 
City Hall di H Becker, con Al Pacino (thril¬ 
ler) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9. tei 0331/546291 
Toy atory-tl monda del giocattoli di J Las- 
soler (animazione) 

aSasSs., 

drilli (Prima visione) 

LIBCOMB 

vladonC*CcHnaghi3,tel 039/2457233 

Riposo 


LOBI 


_tei, 0371/30740 

lo ballo da oola di B. Bertolw 

sack.J Irons (sentimantaìa) 

MAR7AMI 

via Gsffurto28, tal. <L. 

Toy story-8 móndo dMf 

soler (animazione) 

coraoAdda97. tei. 0371/480017 
Copycat-OmlcUH In serie di J. Amisi, con 
S. Weaver (primn 


(prima visione) 

MABBMTA 

SSnuscsm «zt» 

sefer (animazione) 


p.za Risorgimento, tei 95711817 
Sala A. lo Milo da sola dì B. Barto ucci. 
conS Cusack,J.irons(aentimentoij). , 

Sala C; Ragion* a aendmento dì A. J lNfev 
con E Thompson (sentimentali) ' j 3 

CENTRALE 2 

via Oraenigo, lei. 65710296 

Toy itory4f mondo del gtocattotl di J Las- 

sefer (animazione) 


APOLLO 

via Lecco 92, tei. 

Dead man «atolli.- 

T Robbins, con S. 
(drammatico) 


mas 


CAPfTOL 

vìa Pennati 10, tei 039/324272 . 

Capycat-Omiddi In earie di J. Amiel, Con 
S Weaver (prima visione) 

CENTRALE 

viaS Paolo 5. tei. 039/322746 __ 

Smoka di W Wang-P-Auster, con H. Ksita! 
(commedia) 

MAESTOSO 

via S Andrea, tei. 039/380512 j V 
Casinò di M Scorsele, con R. De NiWt 5, 
Stone VM 14 (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 M ' 

Via da Ut Vagai diM Figgis, con N. figge 
VMM (drammatico) 


TEODOLINDA 

via Cortelonga 4. tei. 039/323788 
lo balta da sola diB Bertolucci, con S> Cu- 
sack j Irons (sentimentale) 


TOWNL. . * r 

Clnetorum Forgefparis di e con fi. CfiÓMì 
(commedia) 

NO V ATB MILANBBB 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei, 3541641 „ 

Dead man watolng-<»nd«nna»aji«lifdi 

T Robbins, con S Sarandon, S.,Pành 
/drammatico) ’ > 


SS?* 

Sala Blu Storie di etrie di E. Rochànt, con 

NBBCNIBNA BONBOMBO. 

IriaD^SturzoJjtel. 

Dead man wr 

T. Robbins. 
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WHil. 

Sir c Davi», regia t Ròéntìni riti 
U TeéUtóre, teina E f ripórrò è* 
Lagarfeld, coreografia A, Moaai 
Corea OiMaatra dal Taatra alto I 
rattor* dai Cord R. Gabbiani Turno 
ONSntVATONO via Conaarvatorio 

ol^S omtMM mmèk è, 

"Glueapp* Vari!" dlrattort A 
ptankataT Pact(tel S4SU0S) 



diJ Lai- UMCO via Larga 14, tal rcMWM , ■ 

1 Ore 20 30 La vedeva attegra di F, UNtori 
coreografia R Hynd, scene a costar#,R; 
Guidi di Bagno, Corpo di Ballo del 
alla Scala, Grand* Qtchaai 
Milano "Giuseppa Verdi" 

Connelly L 46-35 000 

MOOLOTEATRO via Rovello 2. tei 72333222 



(ÌSmM^IJ.Lu- 


WPKlnó (tfirll- 

•■•to tu «u»mn 




. ' 1 <py,C Màiletro conC Teixiera, M \ 


/fifiiiiiiaiiìiiii». 

ì diB. Bertolucci, coni TyierJ Irons (Itaha/Gb, 1996) 

’ và in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
tòro una comunità di anglo-amBricant oziosi Fa amicl- 
can uno scrittore morente E scopre la vita 


(<f‘\Vbb,£p/iJ Ttouofto, C Slaìer(Usa 96) - 

d) divi par recuperare una testata nucleare Tra 
. diari a incontri di boxe, un action movie diretto 
__lOngkonghes* John Woo senza esclusione di colpi 

.-. . 

NBHARMo • Btototorty IMBs 

V. itfA Hecketimg, con A Siberstone, S Dash 
Còlili ' h rjW^Wàtieh all’Oscar, il litm è la sorpresa dell’anno 

/ /M M Prima viatoria 


l/con W Alkn, M Sorvmo (Usa 1995) - 
lih Cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
"" fa li squillo, con tanto di caro greco a com- 
Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


•cane C 


RIOCOLO TEATRO flUBIO via Rivoli 6, tot, 
72333222 

Ora 20 30 L’ehimalHtofiA # 1 , 

Brecht, regia G. Straniar, odhW 
ne, G Mauri, M Maraftzahi.E, , 

A Jonasson, A Sala, N. Sonati, M, 

S Leone, M Ssntotta, P Lanciotti, 
relli, C Montini, 3 Grazioai, * 

E Valente, P Calabresi, M 
Neri, E Conti, fi Mantoh) Ranzi;C/L4*r> 
rance, M Mtzzotu. L. 46.000 f 
MDERID vitO Crespi 9. tal 0322900 
Ore 21 II ristagna del teatro Gl«bo 
pela per topi di A Christia. ragia fl 
-Teatrosempre 
MENALE via C, Correnti 11, 

(pran. 8321999) 

OreÌ7ScV6l»d)l 
ca riposo) 

ATELIER C. OOUA • EMI vii 

tei 89531301 


di T Rattingam, con G Pistilli, 
regia M Parodi l 40-35-25 000 
NUOVO piazza S Batoli 37, tei 76000086 
Riposo 

ROMA Via S Etembardo 2 tei 2553200 
Ore 21 Letture da "1 (rateilo Karamazov" e 
"Il bambino presso Gesù" di F Sostoevs- 
kil, .cbn M de Vita Ingresso con tessera 
(L 60 000 per 7 spettacoli) / Ore 19-23 lu¬ 
nedi, martedì e mercoledì Laboratorio 
teatrale 

OlMtiTOvia Olmetto Sa, tot 575185- 

88453554 

Or* 21 La amania per la vHlagglatara di C 
Goldoni, ragia A Grazioli - Comp Teatra¬ 
le Lavóri in Corso L 15-12 000 
OtffÓrt via Duprà 4, tei 39262282 

Ore 21 L’woma «a sete sut cuor data ter¬ 
ra, toMo da un raggio di sola ad à eubNo 
•ara tasto e regia C E Coppola - Comp 
Ammaro L 18-15 000 

IMA FONTANA via Boltratfio 21 tei 6S86314- 


salar (animazione) 



Ora 10 G lppl no a la pranctpasaa rapila di 

A Roder), con M Zerbln, l Penassi-Tea¬ 
tro II Castalto L 9000 

SAN MINA corso Venezia 2, tei 76002965 
Ore 21 Mlaary non dava morire di S King, 
regia U> Chitl, con C Cassola, M Ventu- 
. risilo-Progettogeneslo L 42-36 000 
MMNO SNUDO STUDIO via S Marco 34. tei 
853270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile, tei 29006767 
Madama di Tabe con C Abbati - Giovane 
Compagnia Operetta 

TIATRRNTHAUA: DELLTLFO via Ciro Menottr 
11, tal 563158967716791 
Riposo 

lEARNOnHAUA: DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124, tei 58315896/58316138 
Ore 2045 Ma ri angela Ma l ato In Tango 

" « di Copi, regia F Bruni e E De Ca¬ 

dde T Sarvlilo - Teatro di Genova 
3-21000 

UMAMTAMA via Davano 7, tei 55167242 
Riposo 

VERDI Via Pastrengo 16, tei 6880036 

Ora 21 La cacclalrtoa dai sogni monologo 
, di J cappi, tasto R D'Onghia - teatro de) 
Buratto L. 22.000 

»P^‘ ■ 



Bertolucci, con S Cu- 

mr 4 




ALGAZARv le Brenta 33, 38K7H70 

nare) v " v 

Ore 22 Musica dal vivo con Fini 
zoni Carla s Salvatore (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco, 86714034 i 
Ora 21 30 Pieno bar: muiioi dii 
sco teca musica bota marciato (Il 
P 080 ) i’‘“‘ 

MLOS via Madonnihó 17,8M1àiò U» 

Ore 21 Sala Suparieta Liva tadéto 1 
infariora Karaoke con d] ' 

BLUES HOUSE via S Uguzzoh» 20.27003CÌ21 
Ore 22 30 BiuesatisWion (lurtodtrip^d) ’ 
CA’BIANCA CLUB via L HMbwlltt'Sllàfrtt 
Ore 21 Piano Ru*tìa/Qre23Cdbirtléan 
Rampin, chlt«"S Dardes, canzoni Loìà’èa* 
no - A modo mio Palumbo-Lopopolo 
CAFOliNEAviaL il Moro 119,89122024 
Milano Jazz Gang-dixieland (lunqdi ripo- 

CLUB2 via Formentlnì 2, 

Ole21 Tutti! giorni Rii_ rr ... 

riore Pianobar- piàntala S cShtanto f ■ 
inferiore Disco pubcondj 1 

DEBBINO CUIBvta Chiese Rodai àng De 

Sànclls 1,89500026 

Musica dai vivo Sara banda * Cabqrta/ 
Mirra (domanica ripòso) i | ^ 

aFASOviaA Sforza 81, «951 tf40 

Ore 22 "Frustaiione metropolitana” In 
concerto (lunedi rlpoao) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 67462575 
Ore 22 Musica live soul-acìd jizz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band»-paétiònó 
M Del Prete con la co»a|wiil0ha* Torto 
(lunedi e domarne» rljabsd) j ^ % 

«Mm via Celimi 2 

Ore 22 30 Gimmi’s band (Imiedi-mercdièdl 
riposo) 

BVttUJDFARLANTE Alzato Naviglio branda 
89403754/89408321 1 n 


IL BOLtUA UMANA via S 1 

878230 

Sala Mualca Tomellerl big bind / SalfL I , , . 

» '% $ 4 \ ->T ’ 

• ‘-.-.dfée 29 'kàMtìbììm 



RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.3024 
Notiziari in breve 6.30 7.00 10.30 
'19.3023 

fi Apertura musicale, 7.15 Metrore- 
fllone; 8 Rassegna stampa di Luca 
Fàzzo; 12.15 Metroregione, 13 
Ubik; 14 Patchanka - rotocalco mu¬ 
sicale, 15.40 Pop-Eye, 10.30 Liberi 
tutti; 17.30 Sottotrophy spinto; 
TO.30 Notiziario sindacale; 19 Me- 
troregìone; 20 Argomenti in primo 
piano* 21 Avenida Brasil, 22 Jazz 
^Anthology, 23 Notturnover, 0.2 
Pòp-Eye 

ITALIA RADIO 

91 (Mi) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 7 • 910111213 151617 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 Ulti- 
m’ora; 8.30 L'Intervista, 9.10 Volta- 
pagina; 9.30 La notizia; 10.10 Filo 
dirottò; 11.10 Cronache italiane; 

12.30 Consumando (da Milano), 

13.30 Saranno radiosi; 14 Gr eco¬ 
nomico e sindacale (da Milano), 

14.10 Rockland (da Milano), 15.30 


(da Milano), 19.10 Backlme; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di oggi 
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